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SQJLTIT TI NIO 

Delle Difcolpc de’pochi Vefcovi renitenti > 
a ricevere la Coftituzione , Vnigenitus . 

Confderati in tré Jìaù . 

Della pretenzione di fofpenfivi , II. Dell* 
iperta refiftenza , HI. Deirappellazioni 
interpone a conto della medefima 
Coftituzione . 

In rifpojìa 

D’ una Scrittura anonima > e d’altri fogli volanti , 
che rompono ne’ medefimi Scogli . 

Et in conferma 

Deirinappellabilità , & Infallibilità delle Coftitu- 
zioni dottrinali della S. S. promanate anche 
fuori di Concilio , e prima dell* accetta- 
zione della Chiefa . 

OPERA 

Del Dottor in S . Teologia , e nell una , e V altra 

Dt STEFANO ABBATE 

DELLA CONCEZIONE. 

Palermitano , Canonico della Cattedrale della Città di 
Catania » e già Vicario Generale della me - 
defima Diocejì , e di quella di Malta . 
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À N. S. 

MARIA VERGINE 
Madre di Dio < 




%Scc finalmente alla lucej> 
qucjì a mia ofcuriJJìmaOpe - 
ra,b Stella tutelare d'ogni 
mia opera . ella è parto d* 
una mente tenelrofa , io il confejfo : E 
merita qualunque obbrobriofo biajì- 
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mo V ardire , con cui imprendo ,a fcri- 
vere in uri argomento di lunga fupe- 
riorc alle mie forze, e quanto piu gra- 
ve per l'importanza della Caufa , tan- 
to piu profondo nella fua intelligenza . 
Mà chi valfe mai, a dar lege all'amo- 
re ,e far' argine all'impeto del genio ì 
Ben fapete voi , Vergine Divina, 
non è quajì nata meco una certa fot- 
tilijfuna tenerezza di figlio verfo lcu> 
Chiefa Madre , & i fuoi four ani pre- 
gi ; Onde non è fiato valevole il gi ti- 
fi o riflejfo della mia debolezza , a rat- 
tenere nell* attentato de'pochi Vcfcovi 
della Francia a conto della Gojìit le- 
zione , Vnigenitus , il prorito della l* 
mia penna , per eh e non correffè preci - 
. pitofa all' arringo, e s'addefirqfic alla 
pugna per difefa dell ' adoràbile fuo - 
vanità del Trono Apofiolico . Snella j 
dunque rimprefa mi fi darà a colpa 
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di temerità, goderò io, che quella Col- 
pa alla fine s'imputi ad eccejfo d\ 
amore : E Spero , che voi , Aladre j> 
pulchrae dile&ionis , & Sanftx Spei 
non meno farete per compatire il fal- 
lo , che per ajfìftere a quejli miei fer- 
vorofi , e pii Voti. Quefio trafgrejfo 
appunto mi fà fofpirare maggior- 
mente il vofiro clementiffmo Patro- 
cinio per tutela Jìcura di quejli miei 
fiudj , ò Madre di fapienza, di cui va 
regifirato , Eruditis interlùni cogi- 
tationibus . Proverò, c. Sfupplcan - 
dovi umilmente , a corregcrnc gl' er- 
rori , e fomminijlrare un'efficacijfima 
veemenza agl' argomenti , acciò pofia 
io cantare : Benedi&us Dominus 
Deus meus , qui docet manus meas 
ad praelium , 8t digitos meos ad bel- 
lum.Plàlm. 143. ll cojlumedi de- 
di carfii lavori da' loro Auttori as 
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gran personaggi , è fiato riputato ap- 
preso i Savj non meno profittevole , 
che degno di lode . Àia fe i più gene - 
roji Mecenati i Spalleggiando gl* Ala- 
tori , non hanno Saputo aggiungerei 
giammai ne pur 3 una dramma di va- 
lore , e di preziofi) ai doni , che fi fion 
loro confiegrati , lo, che mi vò ftu di an- 
dò ,di ritrovare , chi porga lujlro non 
tanto allo Scrittore , quanto aliai 
Scrittura , qual protezione piu • ad- 
dattata a? miei difiegni potrò rinveni- 
re dcllavofiraìVoi,che u appellò fplei> 

, didiffimam lucernam , & lumen ftu- 
diofòrum , Ruperto.de Operat.Spir. 
S .fate , che cadano dal Cielo raggi di 
luce Sulle menti acciecate a i Splendo- 
ri della Bolla Apofiolica , acciò rav- 
vedute finalmente dello sbaglio , cor- 
rano pe 3 diritti Sentieri di Salute , ai 
paScolarc ne i prati delle Sane Dottri- 
ne, 
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ne , additate dal Pajlore , e Macjlro 
universale della Cb'iefa , perche poi , 
depojìa la mortale Spoglia, pojfano vi- 
vere de 9 pafcoli dell 9 eterne felicità . Et 
io rimarrò glori ofo ,fe , Spargendo co 9 
miei Sudori quejti minuti Semi , fle- 
bant mittentes Semina fùa , ri- 
porterò i manipoli colmi di Celejli 
benedizioni , come io Jìcur amento me 
lo preSagiSco dall 9 alta protezione , che 
avete Sempre tenuta della Cbiefi Cat- 
tolica , e dell 9 Apojlolica Sede . 


il V rfre ìnitgnìjfune , & amile Strut 
Stefano Abbate » della Concezione . 

AL 
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AL LETTORE. ' ’ 

. • • ... ^ r 

» » ** * 

Q Vefla mia Operetta, sà molto d’ Apologia , fife 
alquanto di Cenfura ; corre però sfornita-* 
% di dente , che morda , e di Itilo, che pun- 

ga . Ciò non lo foffre nè la gravità deH’argomento , 
ne’l genio della virtù CriHiana , fondata sù la bafe_* 
della Carità ; Mi ftudierò dunque , di convincere T 
intelletto , di chi legge , colla forza innocente della 
ragione , non già d’offendere veruno colla violenza 
deli’ ingiurie, e de’difprezzi . Tanto più >che lo feo- 
po principale del Libro non è la fola confutazione^ 
delle difcolpe de’ VefcOvi-, non accettanti la Cofti- 
tuzione Vhigcnitus , mà anche l’arrecare un falutevo- 
le conforto al rimanente de’ Cattolici, le di cui orec- 
chie afiordifeono , e s’amareggiano , alfudir’ alterar- 
li con ricercate gioie le mailime più mailicce della—* 
coltra Religione , vogliamo dire : far figura il Ro- 
mano Pontefice di Dottora Jffliverfalc della Cbiefa , che P 
Qir.ua e [ir a , e del Profeta verace de' Divini Oracoli : 
Vejtirc le fae diffriizioni magifiraTt il pregio d' inaltera - 
bile infaUibuivà : Dar lege , e regolamento , come Sott- 
rano a' Court} t non riceverla : fofienere la Juprewtu* 
giudicatura nella Terra j*' gl' a fari attenenti al 'fìegno 
de'Cicli , e con ciò render Ji Jupcriorc ad ogn'umano giu- 
dicio , precludendo egri adito a dì fantina delle fue dottri- 
ne , e ad attentato d' appellazioni da'/ 'noi Decreti. 

Tre rifguardi hò io tenuti nella teffìtura dell* 
Opufcolo . Il primo alla Scrittura francefe , che cic- 
ca palleggia fenzainome del luo Autrore , e nulla.*, 
di meno nel mede-fimo palio , in cui l’impugno, m’in- 
gegno colla modcltia dello feri vere , diconfervare 
anche il nome , di chi non hà nome . 
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Il fecondo fi drizza verfo i Vefcovi renitenti; & 
a quelli , mentre ne crivello le difcolpe , cuftodilco 
oon attenzione e la velie , che li cuopre , & il me- 
rito periodale, che li rende per altre Doti riguarde- 
voli , ufando con foro tutti quei rilpetti , che con* 
porta l’argomento in cui m'avvolgo. 

• ; Il terzo mira il rimanente de’Prelati della Fran- 
cia . E per quelli lì fono fparfi li più fublimi encomj, 
Ohe hà meritati con immortai gloria la lor praticata 
ubbidienza colla pronta ricognizione della Bollai 
Vvigctritu: verfo il Vicario di Grillo. Indi è, che 
aftretto io dall’opportunità del difcorfo, a citare il 
Baronio nel foglio l < dal quale , efaltandolì la_ » 

Francia , quando è comparfa oflequiofa al Romano 
Pontefice , r fe le dà un tacito rimprovero , quante-» 
fiate fegli folTe mollrata contumace , nel medefimo 
tempo , ch’ io incolpo i Vefcovi renitenti d’ oggi dì , 
innalzo meritevolmente il Corpo politico della Chie- 
fa Gallicana , rapprefentata ncll’Aflemblea di Parigi; 
~ Jo confeflo , che il lavoro di quello mio Libret- 
to non merita llima veruna, riconofcendolo per moD 
to mal concio ; meritano però gratitudine e P anio- 
ne * con cui P hò intefluto , e la fatica -, che u’hò fpe- 
fa : L’amore , imperciocché non hò avvto altro fco- 
po , che quello della publica , e privata utilità , che-» 
hò confederato , farà per confeguirfi , col gettar via 
più profonde le radici nella mente de’Cattolici P im- 
portanza della celere , e fommcfla credenza alle dot- 
trine della Cattedra di Pietro. La fatica, perch’ è 
flara quali immenfa, come portava la neceflìtà, d’in- 
dagare attentamente i più rilevanti negoziati del 
Concilio Calcedonenfe ; a che fare , bifognò eh’ io 
maneggiali! più volte quel gran volume del Concilio, 
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in cui comprendoni! i principali atti d’altri tre Con- 
dì) , delli due Eiefini , e del Coftantinopolitano ; A 
quello gran pelo s’aggiunge quello d’una fmifuratal-* 
macchina d’Epiftole , che prima , e poi -della cele- 
brazione di quel Sinodo furono fcritte j acciò com- 
binando l'armonia di tutti quegl’ Atti , poteflì pene- 
trare d’accordo la verità, che hà procurato non fola- 
mente l’Anonimo, mà anche il Maimburgo,il Soave, 
il Natale, & altri fomiglianti Scrittori d’ invilup- 
pare 

E perche quei pochi Prelati, non contenti della 
prima pretenzione di fofpenfiviyfcanno dati altri due 
palli giganti , refiftendo apertamente alla Bolla, & 
appellandoli a futuro Concilio a conto della fuddet- 
ta Coftituzione , hò riporto tutte le mie deboli fer- 
ie , perche ponga in fpettacolo l’orridezza abomine- 
vole di quegl’ahri due fcandalolì flati , in cui fi ve- 
dono quei Vefcovi miferamente fommergere, e qua- 
li in un’abbiflo d’ errori foffogare . * 

Hò comporta l’Opera in lingua Italiana , conce- 
pendola come un Catechifmo delle maflìme princi- 
pali della Fede , che in efla fi dichiarano , e princi- 
palmente per la dottrina dell’infallibilità della Cat- 
tedra Apoftolica , di cui fcriffe a S. Damafo il gran_> 
Girolamo , hac efì fide: , Papa e Beati(Jìme , quam in-* 
Catbolica dìdicimus Ecclefìa . Onde ficcome quegl’ in- 
terrili fono a tutti i Cattolici comuni , così lo ha an- 
che il difinganno dell’oppofte contumacie , alle qua- 
li quei Vefcovi , per indurvi i popoli , han publica- 
te varie appettate fcritture nel linguaggio natio . E 
per queft’ altro motivo anche fono flato coftretto , 
a rifpondere nell’idioma volgare , per dare un publi- 
co , é generai riparo , e difinganno . 

Non 
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Non creda il Lettore di ritrovare in queft’Opu- 
fcolo una qualche fublimità di flile, e djlicatezza 
di fcrivere j Imperocché nè Ja mia penna Io dà, nò 
la materia deJJ 'argomenta , ch’è tutto dottrinale , e 
grave, eli ragira, in dileguare mille equivoci > lo 
comporta . anzi perche mi renda ad ogn’uno intclli* 
gibile , hò procurato ftar tutto fui rendermi piano , 
potendomi riufcire di molto pregiudicio l’ofcurità al 
fine , ch’io m’hòprefiflo , di convincere efficacemen- 
te i Novatori , e ridurre a più Tana mente i mal con-* 
figliati lor feguaci . • 

L’Ordine degl’avvenimenti , & eccedi de’ Ve- 
fcovi , non accettanti Ja Coflituzione Vmgenitns,non 
hà potuto regolare efattamente quello della dottrina, 
fecondo l’Idea da mepenfata , vedendomi obligata f 
a intrapporre alcune digreffioni appartenenti al z-e-r 

3. ftato,mentre difcorro del primo, per non replica*© 
più volte i’iflefTe attefiatìom Conciliari . Nulladi- 
meno il divario è di niuna confiderazione . Del prw 
mo flato dunque , in cui pretefero quei Prelati, che il 
Papa fòfpendefle la Bolla, fin che fodero fodisfatti d* 
alcune ofeurità intorno alla riprova dell’ .101. pio* 
pofizioni , fene parla quafi per tutti li primi tre Capi. 
Del a. flato , in. cui, negando l’infaLlibilità delle dot- 
trine Apoftoliche,rigettarono apertamente la Cofti» 
tuzione, fene fà lungo ragionamento nel $ 2.3 e 

4. del cap. 4 V E del terzo flato , riguardante l’appel* 
lazioni, nel primo $. del cap. 4., de ultimo, final- 
mente ravvifo , che il $. 1. del cap». 3. come che fbe4 
ma uno Squittinio generale, ferifee tutti li tré accen- ' 
nati flari di cofe. E meglio s’oflervarà detto Ordine^ 
dalla tavola de i Capitoli . 




SQUIT- 


I 



SQJJITTINIO 

Velie difcolpe de * Vefcovi renitenti , 

# ricevere la Cojìituzione • • 
litus . .. ; 


INTRODUZIONEr 



A Scrittura, lavorata da Autro re-» 
anonimo, e da penna francelè per 
giullificazione di que’ pochi Ve- 
ìcovi, che han fofpelb d’accettare 
la Coftituzione ì 'Unigcnitus , noti 
pianta altro antimurale per la di* 
tefa, che il pretrtlo di varie ofeu- 
rità, inviluppate, al dir loro, nel- 
le proporzioni i o i . da quella proibite ; nè fpaccia , 
di tener più ficura ririratapcr la difcolpa, che quella 
d’ alcuni gefti del Concilio Calcedonenfe . E pure,- 
portati quelli ad un lineerò Squittinio , non ritrovo* 
io , fe pur non m’ inganno, nè più chiare, nè più con - 1 
vincenti teftimonianze di quelle , per rifecare ogni ! 

A lor 
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2 Squìttìnio 

loro fcufa . La dottrina, contenuta nella Scrittura^», 
non è meno in fe fteflafalfa, che perniciofa allaChie- 
fa, vulnerando PApoftolica Auttorirà nella parte più 
dilicata , e più nobile , qual’ è l’infallibilità de’ Tuoi 
dottrinali Decreti, e la necelfità d’ abbracciarli , co- 
me di fede ; Onde , fpinto io da un giudo zelo , apri- 
rò in quello Opufcolo i miei più candidi Pensi fenz’ 
altro difegno, che di (velare fchiettamente la verità, 
la quale fcorgo foffogata , e fommerfa da una fpelTa 
pioggia di fiori di mendicata eleganza, lparfi dal fran- 
cefe , come da una caliginofa nebbia . 

£ così ardita , e temeraria l’arte di perfuadere, 
che non v’ hà argomento , per ifciocco , e divagan- 
te , che da , il quale non prefuma d’intraprendere , 
colorendolo con prò fpettiva di fallaci apparenze; Do- 
ve però attraverfa una codanza di fatto inalterabi- 
le , non v’ è forza di lingua, nè lulinga d’eloquenza, 
che vaglia , ad oppugnare rocca sì forte j Languifce-» 
ogn’empito di dicitore ; Si fgomenta ogni ardita vi- 
vacità d’ingegno ; e quando formonta l’animofità, fi- 
no ad adalire, & addentare una raanifeda idoria , ca- 
de un tal’ ardimento vittima ignominiofa , da immo- 
larli sù gl’ altari venerandi della Verità , fe non ap- 
pretto il volgo ignorante, al certo nel Teatro del 
Mondo favio , & erudito. 

A i medemi palli però , in cui mi reca gran ma- 
raviglia la fpaventevol menzogna dello Scrittore.^ 
anonimo , nell’allegare a’ Puoi diritti la dortifiìma in- 
telligenza del Sinodo di Calcedonia, depongo ioogn' 
altro dupore in rifguardo alla leggiera impreffione, 
cheodo,eflerfi potuta intrudere nella mente di molti, 
dellabuona ragione, eh’ affida a’Vefcovi ricalcitranti à 
motivo dell’efempio Conciliare ; giàcchc non è facile 

atut- 
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Introduzione. j 

à tutti , fufpicare della verità d’un’ lftoria Sacra , e 
temere d'alterazione di fatto in una fcrittura per al- 
tro , che parteggia in publico pompofa , e difinvolta; 
e molto meno accader fuole a’ Lettori , fottometter- 
fi vogliofamente al giogo d’ una nojo fa fatica , in — * 
efaminare con elattezza la fedeltà delli rapporti , e 
bilanciare il pefo delle auttorità, che s’adducono . 

Rapprefcnterò io dunque in isbozzo l’idea ma- 
chinata dal cieco Opufcolo , e dirizzata à favorire i 
mentovati Vefcovi, à cui fronte v’ opponerò , per di-*» 
feoprirne gl’inganni, un breve, e fedel ragguaglio de’ 
fucceflì conciliari di Calcedonia negl’ affari di fede ; 
e diramerò Littoria in più diftinte verità di fatto, del- 
le quali confido , non trafeurarne pur una , che non 
la provi con evidenti dimoftrinze . Ad un tal fìne^» 
non anderò in bufea di Scrittori , il di cui genio , fi- 
gnoreggiato fovente da peregrine paflìoni , potreb- 
be traviarci da’ diritti featieri dèi vero -, mà appor- 
terò i medemi Tefti del Sinodo , qua alla nuda tra- 
piantati , giufta l’antica impreflìone in Colonia dell* 
anno 1 73 8. che và col titolo nel frontefpizio . Concilia 
omnia tam gencralia , quòm particularia . 

Quando precórrerà una chiara luce della verità 
di fatto , riufeirammi agevoliflìmo il dilfipar le tene- 
bre della fcrittura franccfe , & à villa d’un Mondo 
convincerla inefcufabilmente di falfo non meno ne* 
particolari affanti , che prefume , che nelle generali 
difcolpe , ch’arringa; dal che caveraflì a’ chiari fplen- 
dori l’infallibilità delli Decreti dottrinali della Santa 
Sede , incapaci d’appellazioni , e di fofpenfivi. 


A 1 Ca- 
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Squittinii) 

CAPO I. 

Prcambuli necejjarj , per formare un retto Squit- 
tinì o delle difcolpe de' Prelati renitenti , a 
ricevere la Coflituzine Unigeniti!» . 

S E chi legge , non farà prima informato della pre- 
tenfione dello Scrittore anonimo , e vorrà entra- 
re nello fteccato del noftro Squittinio, ignudo d’una 
ballante notizia degl’ atti Conciliari di Calcedonia, 
in ciò riguardano la prefente materia, li riufeirà que- 
lla mia Opera più tofto di confufione , che di piace- 
re . A quello fine hò io ftiputo necefl[ario , colloca- 
re in quello primo Capo li feguenti due preamboli . 

*•'} « ■•'■j j r ; à i 

- (J . Vj - • • • i 

Preambulo I. ; 

Si deferive V idea tenuta dallo Scrittore anonimo > 
per gì uflif care la tenacità de' fuoi Vcjcovi 
ripugnanti^ riceveremo Cojli- 
ftfz«w,Unigenitus . 

* i » * .. 

G L’artificj d’eloquenza, che vanno in giro per ma- 
no della Scrittura francefe in difcolpa de’ Ve- 
feovi ricalcitranti alla Coflituzione 'Unigenitus ì tutti 
cofpirano , a legittimare la renitenza di quelli con 1’ 
efempio del Concilio Calcedonenlèj alfermando , ef- 
ferfi dato luogo in quel Sinodo a’ negoziati ,edifpu- 
te [ quelle appunto , che ofiervanfi nella feconda—* 
azione] innanzi d’accettarfi la lettera dogmatica di 
S. Leone, dirizzata à S, Flaviauo, dalla quale condan. 

.t .. navali 
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CapoL Prcamb.I. 5 

navali la dottrina d’Eutichete , come infana, & op- 
pofta alla Cattolica Fede; Indie [dice l’ Autore-* 
ignoto ] che , divenendo poi i Padri del Concilio al- 
l’accettazione del dogma , dichiarato dal S. Pontefi- 
ce , proferirono nella quarta azione aflenfi relativi 
alle premefledifputazioni , c propofte dubbiezze jnè 
impreflero alla lettera fottoferizzioni affolute , 
fciolte ,ma caufali , intrecciate di claufule , dinotan- 
ti una precorfa difeutfione della confonanza fra la— » 
lettera di Leone , & i fimboli di Nicea,di Coftantino- 
poli , e di Efefo j quali , che in tanto fi fodero per- 
fuafi , d’accettare il Dogma , infegnato dalla Catte- 
dra Romana , in quanto haveflero prima efaminato > 
e giudicato, efiere la lettera conforme atte Deri- 
lioni , e fpofizioni Conciliari . 

Da un sì acconcio , e fpeciofo apparato ne cava 
il difenfore de’ Vefcovi francefi una vcrifimile giu- 
fìificazione ; Imperciocché , fe fù lecito ( così ei de- 
clama ) agl’illirici, e Paleftini , frapporre ripari , ed 
attaccar remore alla Lettera Dogmatica , perche fe 
ne fofpendefle l’accettazione,prima di premerli fotto 
il torchio d’una ftretta milione di Caufa , e di tru- 
tinarfene il merito , per qual falita oggi negarafii a i 
Prelati della Francia , l’aprire almeno la bocca ,per 
efporre alla medema S.Sede i nodi delle difficoltà , 
e delle ofeurità , che, al lor fentire , s’affafciano nella 
Bolla 'Unigcnitus ! e ciò fare, affine d’accoglierla,dop- 
po il difcioglimenro , con più tenera divozione , 
non turbato animo , come appare , riferii protettati gl’ 
Illirici , e Paleftini nella detta feconda azione ? In— > 
tal guifa fi fecondarebbero pienamente que’ Santi fi- 
ni , ches’hà prefiffi con l’efecuzione della Bolla N. 
Sig. Clemente XI. E poi , fc quelle caligini d’ambi- 
guità , 
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6 Squittinio 

guità, che tengono perplefli i riferiti Vefcovi , non 
faranno prima rifchiarate con le nuove fpiegazioni, 
come potranno quefti comunicare la Dottrina Apo- 
litica à lor Sudditi , e rettamente ammaeftrarlii 

Dipinge tanto più difcreta la domandai quanto 
maggiori , e più reiterate protefte v’ affolla , di non 
pretenderli da i Velcovi l’efaminare da loro i dubbj 
emergenti , ma di fottoporre tutto l’affare alla pre- 
videnza , e giudicio della S. Sede> purché frà tanto 
non fìano forzati , a riconofcere , e publicare la Bol- 
la, refa loro tutta via acerba} & impercettibile . 

Non fi feorda però frattanto lo Scrittore fran- 
cefe nel fereno di quefti > e limili ufficj d’oftentata— » 
oflervanza verfo il paftorale di Pietro > di foffiare al- 
cune minacce de’ molti danni , e de* gravi pregiudi- 
cj > che farebbe per tirarli dietro i’ auttorità Pontifi- 
cia } quando fi rompeflero i foavi legami di propofi- 
zioni tanto prudenti , e moderate > deprezzandoli u- 
na richiefta così raggionevole . 

Quefti fono i dettati de’ Vefcovi renitenti , bre- 
vemente da me qui deferitti , e più alla diftùfa rap- 
prefentati dall’Auttor anonimo , intorno à cui fi rav- 
volgono tutti i riggiri delle difcolpejMà quanta tena- 
cità d’impegno , improprio a’ figli ubbidienti della.-» 
Chiefa , fi cuopra fiotto la fimulata mafehera di tante 
apparenti giuftificazioni , fen’ è accorto abbaftanza— > 
oggi il Mondo Cattolico , e noi lo feopriremo m_* 
tutta quell’ Opera . 

E tanto è vera la fimulazione > che nafeondefi 
nella fcrittura > che, avutali per difperata da’ Vefco- 
vi renitenti la pretenfione , han penfato finalmente , 
di vomitare il veleno dell’appellazioni a conto della 
medema Coftituzionc 'Vnigcnitta ,per infeftare l’in- 

vio- 
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violabile infallibilità , ch’annidali nelle dottrine del 
Romano Pontefice , come noi l’oflerveremo in tutto 
il progrefio di quella Opera , in cui la memorata in- 
fallibilità moftraralfi con evidenza e dagl’atti del 
medemo Concilio Calcedonenfe,e dalla voce de’ SS. 
PP. e dal collume inalterabile della Chiefa Cattolica. 

Lo fcopo dunque di tutto il noftro difcorfo in 
queft’Opera batterà, à far conofcere, che dal fontc_> 
dell’infallibilità delle diffinizioni Pontificie feorre in 
noi l’ obligo precifo di crederle di fede, e lo sbandi- 
mento d’ogni dimora in accoglierle, e molto più del- 
le temerarie appellazioni . 


Preambulo IL 

Xreve ragguaglio del Concilio Calcedoncnfc , cd à 
qual fine fi fojjc principalmente 
radunato . 

N Ell’incendio d’altilfime fiamme per due oppofte 
erefie fi compianfe incenerito il Mondo intor- 
no all’Anno di nollra falute 400. regnando Teodofio 
il giovane , e Marziano Imperatori , l’uno fuccelfiva- 
mente all’ altro . La prima fù accefa da Neftorio , il 
quale pertinacemente ammetteva in Crifto due Per- 
fone , Divina l’una , che lo coflituiva eterno , e con- 
foftanzialeal Padre ; Umana l’altra , con cui piegava 
all’umile figliolanza di Uomo . Con quelli fagrile- 
gi fiati vomitò quella puzzolente bocca l’efecranda— * 
beflemmia contro la Sagratilfima Vergine Maria , 
confefTandola Genitrice d’Uomo , negandola Madre 
di Dio . 

Per 
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Per troncare la teda ad una sì moftruofa dottri- 
«a , alzò il braccio l’Apoftolica Sede , e convocato 
in Efefo uno duolo di ducento Vefcovi, la riprede-/, 
detedandola come ereticale . 

Ma che ? Quella medema definizione Concilia- 
re , con cui fù infegnataal Mondo l’Unità di Perfona 
•in Crifto , e riprovata qualunque frittura , che dino- 
faffe divifione , o partizione in due perfonalità , die- 
de tanta confidenza ad Eutiche , di negare anche le 
due nature , confondendole in una fola , che credet- 
te) di poter feminare a man falva una tale zizzania.^ 
Lenza inciampo di contradizione . A qualfivoglia—» 
odacolojche loro fi fcagliaffc contro) etiandio d’Apo- 
llolica decifione > come lo era l’Epidola di S. Leone 
a S. Flaviano , v’opponeva > come un inoperabile ba- 
loardo,il decreto del Concilio Efefino primo nella fe- 
da azione } dal quale ) balordamente divulgava , vie- 
tarli ogn’altra profelfione di fede , tutto che veftiffe 
fembianza di femplice Spiegazione del Simbolo Nice- 
no > e terminazione di nuova controverfia . 

Un colore in apparenza sì innocente ) ed onefto* 
congiunto all’autorità d’alcun corteggiano , che nc-* 
fù corrotto dagl’Eutichiani) ebbe tanta forza appref. 
fo l’Imperator Teodofio , che J’induffe } ad unire , di 
confenfo del Pontefice Leone, un numerofi/fimo Con. 
cilio nella Città di Efefo fui morivo , di recidere-# 
ogni novità dalla Chiefa . 

Pompeggiò in quello Sinodo , appellato merita- 
mente da’ Greci il latrocinio d’Efefo , l’infolcnza di 
Diofcoro Vefcovo Alefsandrino, che ne fù capo , e_-» 
Preludente , il quale favori il partito dell’erelia , fino 
à rimettere il fuo Auttore nella dignità d’Archiman- 
drita , dalla quale n’era fiato prima diporto , e sban- 
dire 
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dire empiamente S. Flaviano , che feguiva la Catto- 
lica Fede, dettatagli in una Tua lettera da S. Leone.-» . 

Si compofero in quefta feompoftiflìma affemblea tut- 
ti i decreti non col diritto della ragione , o de’ Cane» 
ni , ma con la violenza dell’armi , delle Minacce , c 
della frode ; con che fi vidde la libertà di tante mi- 
tre forzata , a foferivere in credenza , & alla cie- 
ca , carte vergini , pria di delinearvifi le decmoni . 

Aveva aderito,à preghiere di Teodofio,'il Santo 
PonteficeLeone alla convocazione del narrato Conci- 
lio di Efefo , per cui fpedì Legati con la precida ri er- 
ba, di publicarfi, prima d’ogn’altro affare, la fua let- 
tera dogmatica , fcritta à S. Flaviano , nella quale-# 
condannava PErefia d’ Eutichete . Ma Diofcoro , il 
quale fovraftava al Concilio , temè giuftamente , che 
allo fplcndore della Dottrina Apoftolica fodero per 
dileguarli le fparfe tenebre deU’Eutichianifmo,c che 
alla voce di Pietro dovefle fgomentarfi , e f^ere ", 
ftrepito infidiofo attorno la greggia di Crifto . Indi 
rifolfe d’occultare con tanta oftinazione la lettera-#, 
del S. Pontefice , che non vaifero nè le vive richie- 
de , fattegli da’ Padri , nè i Sagramene, da lui lolen- 
nemente intrappofti, perche fi convenire in un atto , 
si dovuto, della publicazione . Le Nottole , amiche 
di tenebre , perche non ponno far petto alla luce , la 
figgono ; e Diofcoro , perche non vale ad oppugnar 
l’Apoftolica Dottrina , procura fchernirla col bujo d 
un’ affettata ignoranza. Non è maraviglia dunque, 
che correfTe così cicco al baratro di tante empietà 
fenza il freno , e la feorta della Cattolica Luce,fpar- 

fa da S. Leone . _ 

In una fcifTura tanto difperata fi compiacque n- 

naimante la Divina Previdenza-, metter mano al n- 

£ medio 
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medio col valorofo Zelo di S. Leone . Difpacciò egli, 

& al primo pullular dell’Erefia , e maggiormente al 
vederla poi trionfare in quel proftituto Sinodo di 
Efefo , lue lettere , e Legati , perche , penetrando le 
più rimote regioni, publicaflero la Cattolica Dottrina 
della fua Lettera dogmatica , affinché , difingannati 
j Fedeli delle fraudolenti infame d’Eutichete , fofte- 
neflero collantemente la Fede intorno al Miftero del- 
la Divina Incarnazione . Aprì pietofo perdono a’ rav- 
veduti , ed intimò infieme fevcriffime pene a’ perti- 
naci ; nè la perdonò a qualunque fatica, e diligenza, 
acciò rimanefie il Mondo curato da una Lepra , non 
men nociva, che contaggiofa . Non riufeì vano il Ze- 
lo del S. Pontefice ; imperciòcche quella feconda fe- 
menta. diede tanto felice ,& abbondante mede di 
fàlutcvoli ravvedimenti , che viddefi alla fine refti- 
tuito nella prillina fanità, e pace il Criftianefimo. Da 
per tutto udivanfi , e principalmente da’ Primati del- 
le Chiefe , voci d’applaufoalla verità Cattolica , e d’ 
abjura alle bugie degl’Eutichiani, accompagnata dal- 
la foferizzione , e riconofcenza della Lettera dog- 
matica di S. Leone . 

Or.afficurato S. Leone della ricuperata fortezza 
de’ Prelati , e non meno rinvigorito dalla fperanza— » 
di felici avvenimenti, che fi prometteva dalla pia aflì- 
ftenza ^3ell’ Imperator Marziano , per maggior Scu- 
rezza della quiete indufle Cefare à far, che il Conci, 
lio deftinatoper Nicea,fofTe trasferito in Calcedoni, 
dove potede l’Imperatore , e col calore della fua di- 
vozione , e col valore della fua auttorità accorrer di 
prefenza a’ bifogni , che fe li fodero offerti , e difen- 
derlo dalle fedizioni, che porefleroaccadervi. Frat- 
tanto la pietà del Regnante promulgò per P Imperio 

rigi- 
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rigidi (lìmi bandi contro a’ Vcfcovi, che difcrepafle- 
ro dalla Fede infegnata dal Papa , la quale protetto 
dappoi nell’ Orazione , eh’ ebbe a P. P. del Conci- 
lio nella prima azione, e di tenerla fermamente lui , 
e di proibire agramente intorno à quella ogni meno- 
ma contefa . 

A due berfagli principalmente miravano i dife- 
gni del Zelante Pallore , tutto intenro à disfare per 
mezzo del Concilio il gran male , partorito aveva-* 
la perfìdia degl’Eutichiani. II primo era , di ftabilire 
i convocati in una imperturbabile concordia nella—» 
Fede , infegnata da lui a S. Flaviano , acciò con la for- 
za di quella , come di una forte arma , cadette abbat- 
tuto il moftro dell’Eretta . 

Aveva il buon Pontefice dato molto prima una 
partìcolar inftruzione a* luci Legati intorno alla for- 
ma dell’abjura , cha oflervar doveyano i Prelati, pri- 
ma parziali d’Eutiche . Quella confifteva non fola- 
mente nella deteftazione in voce degl’errori incori! , 
ma più d’ogn’ altro, nella foferizzione di proprio 
pugno alla Lettera dogmatica . Convenuto poi il 
Concilio, fe bene un tal miniftero, e maneggio fi (of- 
fe trasferito alli Padri in quella parte , di tener lon- 
tano ogni difparere nella materia di Fede , 'confer- 
moflì però intero appretto i Vicarj , Legati Apoftoli- 
ci in ciò , che riguardava la cerimonia della formale 
abjura , e foferizzione alla Lettera , chiamata il To- 
mo di S. Leone . 

Quello primo difegnoifù così profperamente fe- 
condato dal Cielo, che non fittamente non follevottì in 
tutto il Concilio un fol moto di difcordia,ma s’alza- 
rono anche le più frequenti , e publiche acclamazioni 
alla Lettera , e fede di Leone , già foferitta innan- 

B z zi di 
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ti di celebrarli il Concilio da ogn’uno de’ Padri . 

Fermi orai PP. del Concilio da una sì ftretta 
confederazione, pattano unitamente al fevero correg- 
gimento di tutte l’infolenze del latrocinio d’ Efefo ; 
Spaventano primieramente con le minacce delle Cen. 
Ture , chi riluttale di foggettare la cervice al dogma 
dettato dal Santo Pontefice ; omnem hominem , fono 
rincontri, che dà l’azione quarta del medemo Sinodo 
di -Calcedonia , anathematizabant fepar antem a Divi- 
etate carntm Domini &c. To\ Cono. fol. 471. colli 

Apprettano poi così incomparabil faggio di co-' 
ttanza , e d’unione ne i progredì del Concilio , che_> 
©bligano il Sommo Pallore , à darne immenfe grazie 
à Dio , ed a pattare fimilmente con quei Padri à di- 
moftranze di benignittìmo gradimento : Adjutorium 
vtojìrum in nomine Domini , così fcrive il S. Pontefice 
a Teodoreto Vefcovo di Cipro, qui fecit Coelum , & 
terram , qui nullum noi in fr atribui detrimentum fujìi - 
nere permipt , fed quéi nojìro fritti mini/ìerio definierat , 
iiniverft fraternitatii irretr affabili frmavìt ajj'enfu &c. 
e più fotto , quod priùi a prima omnium fede totiui Chri- 
Jìtani Orbii judicium rccepifjet , ut hoc quoque capiti 
membra concordent , To'. 1. Conc fol. 3 66. col. z. 

D’una sì perfetta concordia de’ P. P. ne porgo- 
no manifetti argomenti tutte le azioni del Concilio ; 
imperocché nella prima approvano fenza diferepan- 
za la confettìone di S.Flaviano , come dettatura del 
Supremo Maeftro della Chiefa , e riprovano inlìeme 
con le bettemmie d’Eutiche l’iniqua condannaggione 
del medemo S. Flaviano , più gloriofamente morto , 
in Calcedonia , di che fortemente vincette con la di- 
gradazione d’Eutiche inCottantinopoli . 

Kella feconda azione , al recitarli i Simboli di 

i Nicea , 
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Nicea , di Coftantinopoli , d’Efefo , e la Lettera di S. 
Leone , non rimbomba ne’ Saloni di quel Sacro , e_> 
numerofo Conciftoro altra voce , che d’encomj alla 
dottrina Cattolica del S. Pontefice . . , , 

Nella terza azione punifcono feveramente Dio- 
fcoro , come fautore dell’Ercfia, e pergl’altri misfat- 
ti commetti in Efefo , sbalzandolo con la canonica—, 
dipofizione dalla fublimità d’ogni grado . Dovea gia- 
llamente ofcurarfi ogni fplendore d’Ecclefiaftica pre- 
minenza , in chi non tralafciò arte , ò inganno, per 
annebbiare la luce dell’Evangelica Verità.. 

Nella quarta, doppo aver’ i Vocali con tma ge- 
nerale acclamazione confeffata , e profeflata la Let- 
tera dogmatica al paragone degl’altri Simboli , con- 
corrono tutti con lòlennità di fuffrag; alla fentenza 
della confonanza frà la Lettera , & i riferiti Simboli. 

E qui rendefi memorabile l’efempio di Zelo, che 
tramandarono in contingenza dell’arrivo inafpettato 
di dieci Vefcovi d’Egitto . Vacava allora il Capo , e 
Primate di quelle Chiefe , fenza la cui autorità cre- 
devano gl’Egizii per un’antico coftume,non farli loro 
lecito, acconfentireà folennità d’atti Conciliari . Por- 
tarono perciò al Trono Imperiale quelli loro oftaco- 
li , chiedendo da una banda , che foriero accolti dal 
Sinodo , nè foggiaceflero dall’ altra all’obligo di fli- 
pulare , prima di crearli il metropolita . Fù rifiutato 
dal pio Marziano il libello in rifguardo all’incompe- 
tenza , che induceva la fpiritualità della Caufa , e la 
dignità delle perfone ,e ne ordinò la rimmefiaa’ P.P. 
del Concilio. Quelli però, confiderando la prece- 
dente aderenza degl’Egiz; al perverfo Eutiche , e-» 
che tutta via non avellerò foferitta la Lettera di 
S. Leone, li ^rigettarono, come Eretici : Subferibanti 
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cosi e ili zelarono , Epijlola Beatifsimi Papa Leoni s , 
& Eutbicben anatbematizent, €3 dogma ejurfimnes con - 
jtnfimus Epijlola\qui nonfubfcribit ÉpiJloU,cui omràs S, 
Synodus eonfenfit Carette tu cjl . Subfcribant damnationi 
Diofeori , non efi juflum , decem barctìcos audiri , To: 
i . Cono. fòl. 473. col. 1 . 

Non baftò a mitigare un tanto rigore la promef. 
fa degli Egizj , di aderire a tutte le deliberazioni 
del Concilio, confacrato, che farebbe l’Arcivefcovo : 
confentimus bis , qua decreverit jpotefas vcjìra> non con - 
tradicimus , fed oligite Arcbiepi/copum . Omnes Hpytren- 
dijfimi Epjfcopi sEgypti clamavcrunt , anathema Eutbi- 
chi , & creaentibus ei . aftaverunt fc in terram , & 
diiter unti clemente s ejlis : miferemini nojlri € 3 c. morimur, 
per vcjìigia vejìra miferemini nojlri . Morimur a vobis , 
& non Me . Fiat Arcbiepifcopus , & fubfcribimus , & 
confentimus . Miferemini Canonum nojlrorum. Detur 
tiic Archicpifcopus'.novit Dei amantijftmus Arcbiepifcopus 
Anatolius , quia taìit confuetudo in Algyptiaca regione 
obtinuit , ut omnes Epifcopi obediant Arcbiepifcopo Ale- 
xandria . *Non quia non obtemperamus Synodo ,fcdoc- 
cidimur in patria . Miferemini nojlri : potefatem habe- 
tis : fubditt fumus , non rccufamus . Melius e/l , nos mo- 
ri Domino Mundi , (3 à ve fra Magnijìcenlia , & ab 
hac S. Synodo , quam illic . Propter D e um miferemini 
iforum canonum , parche decem bominibus-.p arche. To : 1 . 
Conc.fol.473.coL1. Il riparo, che incontravano! dieci 
Vefcovijcome eftraneo allaCaulà della Fede, non per- 
cuoteva altamente il dogma di S. Leone per oppofi- 
zione di dottrina ; e pure non fu riputato a propofì- 
to, per temperare il calore de’ Zelanti Padri , appref- 
fo i quali ogni fofpenfione, a foferivere la Lettera, fti- 
mavafì un rifiuto della Dottrina Apoftolica,e della Fe- 
de 
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de.Erano affai frefche alla rimembranza del Concilio 
l’infolenze , e l’infidie della cofpirazione d’Efefo ; e 
ficcome un terfo criftallo da ogni fiato s’ appanna , 
così ogni leggier movimento degl’Egizj apportava—* 
gran timore di difeordie all’ animo fermo , e tutto 
Cattolico de’ congregati di Calcedonia . Ma final- 
mente s’ammollirono i petti de’ Giudici , del Senato» 
e de’ Vicarj Apoftolici alle lagrime , e proteftazioni, 
che parevano fincere , degl’Egizj , allenendoli do- 
verli in conto di contumaci , e digradarli come rei j 
l’allrinferosì , a prellarc legittima ficurtà , di non—» 
fcollarfi da Calcedonia fino alla creazione del loro 
Patriarca , affinché con ciò fi provaffe o dal Concilio 
la fana Fede di que’ Prelati , o da quei Prelati il fe- 
verócaftigo del Concilio j così l’atteftano gl’atti , fi 
prxceperit gloria vefira , & jubetis illi: aliquid pràfia- 
ri humanitatis , fidcjufjoribus dati s , non exeant de ifias 
Civitate , q u arridi u Alexandria Epifiopum auipiant f 
To', i. Conc.fol. 473. col. 2. 

Nella quinta , e fella azione conchiudono i Pa- 
dri la forma della Profeffione di Fede , & a precifa— > 
richiella de’ Vicarj del Papa , anche 1’ inlìnuazione_> 
della Lettera dogmatica , encomiandola nel medemo 
paffo con que’ dorati titoli d’eterna memoria , che 
vi lardarono imprelfi . Quondam columnam nobis ad • 
versùm prona dogrnata pure conjunSlam ad confirmatio- 
nem veri dormati: &c. To\ 1. Cene. fol. 479. col. 2. 
Alla profeffione ne reiterano le foferizzioni in pre- 
fenza deH’lmpcrator Marziano , che coronò l’opera 
d’un tanto , c si preziofo lavoro . 

Il fecondo fine, che difegnò S. Leone, e di non po- 
ca importanza colla convocazione del Concilio, fù di 
cavar fuori dalle vene del volgo il mortai veleno, che 

ff’ea- 
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v’ avea intramcflò Euriche , col publicare dttTonaò- 
te al Concilio Niceno , & Efelino la Lettera dog- 
matica i di che ne fecimo menzione più l'opra . La—» 
mente della moltitudine non è difficile , a lafciarli 
forprenderc dagl’inganni d’una bugiarda fama . Avea 
gittate alte radici l’ impresone inferita dagl’Euti- 
* chiani , di tenerli per fofpetta ogn’altra dottrina , ol- 
tre a quella > ch’era pienamente contenuta nel Sim- 
bolo Niceno . Aggiungeva!! la finiftra interpreta- 
zione alla fella azione del Concilio Efeiìno primo, che 
proibiva le fpiegazioni di Fede con taccia di novità » 
affacciandovi gl’Eutichiani alle private anco le pu- 
bliche di fupreroa auttorità . Perciò fù necefiario 
alla pace univerfale della Chiefa , alla riputazione 
della dottrina di S. Leone , & al difinganno delleo 
cofcienze , ondeggianti in mari cosi inquieti , che li 
dichiarale da un Concilio Ecumenico l’uniformità 
dell’EpiilolaLeonina agl’altri Simboli Conciliari . Se 
ne propone dunque a* padri di Calcedonia l'articolo 
nella feconda azione , e poi lì ripiglia nella quarta in 
quelle parole : Singuli r J(evcrcndijJìmi Epifcopi , qui 
contener unt , doceant fi expoftio 318. 1 fs. PP. qui olirti 
inNictca colletti funt , & pofl bxc 1 50. qui in regia con- 
gregati funt Civitate , confonant EpifoU "Reo. Papié 
Leoni s , Té: 1. Conc.fol. 471. col. 2. 

Per rifolvere il punto , s’ordina làviamente da* 
Padri del Concilio , che prima d’ogn’altro , li legga- 
no in publico congreffo gl’accennati fimboli, acciò col- 
lazionandoli quelli coll’EpiftoIa con un ponderato 
confronto , poteUe rifiatare il maturo giudizio del 
paragone. 

Or nell’atto di recitarli la Lettera dì S. Leonc_->, 
li viddero titubare i fòli Illirici , e Paleltini per le am- 

bigui- 
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biguità derivate , come pur confettano i medemi nel- 
la quarta azione » dalla diverfirà del loro Idioma , 
non meno dal latino , che dal greco attai difeofto, in 
cui non battevano bene alla propria lignificazione.-* 
alcuni termini , che per bocca degl’interpreti udiva- 
no , cioè di partizione) e di divifione delle duenatu- 
re, fcoglio, in cui fuole abbatterli nelle traduzioni di 
peregrino linguaggio. A tre luoghi della Lettera lì ri- 
ducevano i dubj di que’ Prelati;e a tutti tre fodisfe- 
celi pienamére dalConcil io, con rileggere altri tre patti 
della dottrina di S. Cirillo , con i quali fenlìbilmente 
lì ravvifava la polìtiva confonanza d’entrambi i con- 
cetti j Tutta via perche le difficoltà nafeevano , co- 
me s’ è detto , da caufa molto rimota , & impenetra- 
bile r qual’ era l’imperita traduzione delle parole ,fi 
fermarono i Vefcovi tenacemente nelle lor dubbiez- 
ze , domandando tempo e per maturarle , e per 
deputarle . 

A queft’ultime feotte d’apparente oftinatezza_» 
degl’ Illirici , e Paleftini lì còmmoffero sì acerbamen- 
te gl’animi de’ Padri, che pare trabboccaffe in eccef- 
fo il loro Zelo . Negarono rifolutamente d’ udirli, 
ferrando loro la bocca a contefe, e a difpute, che ru- 
minavano j li cacciarono vilipendiofamente dal Con- 
cilio , come perturbatori della prometta , e comu- 
ne concordia , e come fofpetti d’Eutichianifmo : De 
quibu : , parlano i medemi Illirici , e Paleftini , ab ini - 
tio ante veflram Clementiam certabamus , & tane à ve- 
JìrajuJJì fumui exire inagnificenlia, To\ i. C0nc.f0l.4ji. 
col. 1. 

E pure aveano quei Vefcovi , infin dal primo 
ingreflo al Concilio , dato evidentittìme moftre della 
lor coftanza a favore del partito Cattolico, dopo aver 
• C feferi/- 
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fofcritta la Lettera dj S. Leone , innanzi d’ aprirli il 
Concilio , & a mani de’ Delegati Apoftolici . Con- 
vennero primieramente nell’approvazione della fe- 
de di S. flaviano , che era congiunta a quella di S. 
Leone ; anatematizarono Eutiche con le fue infame; 
acclamarono l’Epiftola , e Dottrina del S. Pontefice ; 
Contrafegni tutti della purità della lor Fede ; In ol- 
tre la publica confezione de’ loro misfatti commefli 
in Efefo , unita all’umile fupplica di perdono , che s’ 
oflerva nella medema feconda azione . Omnes pecca - 
virnus , omnibus indulgete , che altro dinota , fe non * 
il fodo ripentimento de’ trafeorfi falli > & una linee- 
rà abominazione dell’Eutichianifmo ? nè le difficoltà 
molle ferivano il dogma nella foftanza ; raggiravanli 
folamente attorno alla confonanza , punto diUinfpvaf 
fatto , e da proferirli con libero fuffragio de’ Vocali. 
E fi proteftano doppo quell’ultima moffa : Nos ita^* 
credimus , omnes ita credimus \ Jìcut Leo , ita credimus j 
nullu s noflrum dubitat ; no: jam fubfcripfimus . Con_> 
che dichiarano , non pretendere di dilputare intorno 
alla Fede , e Lettera Apoftolica di S. Leone . Nulla 
dimeno una sì piccola , e fmorta fcintilla o di fof- 
petta Fede , o di nafcolla macchinazione accefe quel- 
l’alto incendio di Zelo ne’ Padri del Concilio ; 11 du- 
bitare tutta via della confonanza doppo le chiariffi- 
me foluzioni, applicate loro dal Concilio , fù attribui- 
to a reità di miferedenza . 

A villa d’un rigore sì crudo durò , per così dire, 
gran fatica la commifer azione de’ Giudici laici , alla 
cui carica apparteneva la direzione de’ congrelfi , a 
permetterli un breve indugio non più , che di cinque 
giorni , affine o di ricevere privatamente , e fuori 
del Conclave una falutare inlìruzione , e Catechifmo 

da 
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da alcuni de’ Padri , o di cader fotto la sferza fevera 
del Sinodo , quando foflero Icopcrti , e convinti di 
pertinacia ; e l’ ideilo fpazio fervi , per maturarfi ge- 
neralmente da tutti i Padri l’articolo propofto della 
confonanza . 

Che rifolvono ora i riferiti Prelati in così arduo, 
e pericolofo conflitto ? per purgare adeguatamente 
la fofpizione d’Eutichianifmo , a’ pattati argomenti 
della lor falda , e fana Fede proteismo quello del- 
la manuale foferizione alla Lettera di S. Leone_> 
in mani, e pè gl’atti de’ Vicarj del Pontefice, già 
praticata da loro , prima di celebrarli il Sinodo j 
Sic ut Leo ita ere dirmi s . Nofirum nullus dubitai . *Nos 
jam fubfcripfimus . Indi fodisfatti da piu fedele inter- 
pretazione nelle ofeurità , che l’adombravano, fi ren- 
dono conformi alla Sinodale fentenza della confo- 
nanza . 

Comparirono in tanto tutt’altri di prima nella 
quarta azione ; Imperocché unitili al corpo del Con- 
cilio , confermano , non più dubbitanti , con diftinto 
futfraggio la prenominata confonanza dell’Epiftola , 
efaltandola infieme con fingolarità d’encom; . Coro- 
na però un sì gloriofo concordato il generai godi- 
mento , che concepirono i Padri della giufta difcol- 
pa , arrecata dagl’illirici , e Paleftini a conto delle-» 
fufeitate dubbiezze, delle quali ne danno colpa al- 
l’ofcurità del lor barbaro linguaggio . Fattum ejl au - 
tem , così parlano i primi , nobis ccrtum de Epifìola. ^ 
miffa ab itfius beatitudine Santti'ftmis Epifcopis P afe ti- 
fino , & Lucentio , (fui Locum continent Apofioticx Sedi s , 
qued ìingux obfcuritas fecernere fatagebàt . E l’ifteflo 
alficurano i fecondi , fed & letta efi nobis Ef ifittcu* 
'Beatiffmi , & Deo amantijfim Archiepifcopi Kprnani 

C z Leo- 
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Leonis , in plurimi s rettè habens , & prtdiffis confinami, 
& confintimus . Aliqua auiem nobis ex ipfa apparuerunt 
verbo , ut parùùonem , & fiparationem aliquam demon- 
Jlrantia fic volcntibus [opere ; E qui più apertamente 
allegano perdiftinta ragione delle lor perplelfità la._» 
penuria , e mendicità de’ loro vocabolar/,per cui la 
parola , Difiinzione , cioè delle due nature , Divina , 
& humana nell’unica perfona di Crifto, nontradu- 
cevafi dagrinterpreti con altra voce , che con quella 
di Partizione in Crifto , dalla quale tanto abborriva- 
lio gl’altri Simboli . Onde affermano , che unadifere- 
panza così notabile, folle loro riufeita di oftacolo all’ 
efplicito giudicio di uguaglianza ,che ricercava!! da’ 
Padri , fin tanto , che fi chiariflero della propria li- 
gnificazione dell’accennata parola Difiinzione , che-* 
non dinotafle feparazione . 

Da una sì giuftificata feufa non potè, non reftar 
fincerato quel Sagro Senato , che in rifguardo agl’ 
Illirici , e Paleftini non fofle nella feconda azione-* 
(ùfficientemente propofta la Fede infegnata da S. 
Leone , fenza di che cella ogn’obligo di credenza , c 
fvanifee ogni reità di contradizione , etiandio , che 
vertifie circa il dogma, di cui non dubbiarono giam- 
mai que’ Padri , come dimoftrerò largamente nelli 
§. $."2. 3. c. 2. In tal cafo le dubbiezze , e propofte-.- 
difficoltà veftono una innocente fembianza di necef 
fitàdi Cat,echifmo,come additano le parole proferite 
da’ Giudici : ut qui dubitant , doceantur , e lo perva- 
dono le umili domande delli riferiti Prelati, precamur, 
fi jubetit , induciai nobis dori , ut intra paucos dies tran- 
quilla mente , & non turbato animo , qu<e Deo placent a 
SS- PP- ordinentur , To: 1 . Cane, fol- 433. col. 1 . 

Quella è la puntuale , e fedele iftoria , breve- 
mente 
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mente defcritta , di quanto occorfe nelle prime Tei 
azioni del Concilio Calcedonenfe;& acciò non fi cre- 
da fidamente , ma fi tocchi anche ( per cosi dire ) con 
mani la (inceriti del ragguaglio, con cui dovrà bilan- 
ciarli il pelo delle difcolpe de’ noftri Vefcovi reni- 
tenti , arringherò nel feguente Capitolo le principa- 
li verità, qui narrate , le quali dimoftrerò non con__» 
altri documenti , che con quei , mene fomminiftra- 
110 i medemiatti del Concilio ( come pur hò promef» 
io nell’Introduzione ) affinché non da canali , che-» 
fpeflò s’ intorbidano , e mentifcono , ma dalla fua_, 
propria (caturiggine fi tragga chiara, e limpida la ve- 
rità , che fi và inveftigando . 

Mi conterrò il più , che pollo , ne’ paragrafi del 
feguente Capo nella fola prova de i fatti $ ma ciò non 
toglierà, che io non confuti lo Scrittore Anonimo 
in ciò , ch’egli hà fparfo di difcolpe de’ fuoi Vefcovi, 
là dove mi l'entirò invitato dalla opportunità del di- 
fcorfo,a guifa del diligente Cacciatore ,il quale non 
la perdona alla Lepre , che fe gPaffronta nell’avviar- 
fi per la bol'caglia,alla bandita cacciagione deftinata. 

J 

CAPO IL 

Si disaminano quattro principali prefuppofìi,chc affu • 
me lo Scrittor Anonimo , con affrontarfeli altre 
tante oppojle verità di fatto. 

D All’idea defcritta nel primo Preambulo feorge- 
fi , su quattro bali aver fabricato le difcolpe-» 
de- fuoi Vefcovi lo Scrittor Francefe ; prima afleren- 
do , che le l'entenze de’ Padri di Calcedonia nella-» 

quarta 
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quarta azione follerò proferite per motivo, di ftabili- 
re Ja fermezza della Lettera dogmatica diS. Leone , 
Secondo , che folle permeilo al Concilio d’efaminare 
Ja medema Lettera, prima d’accettarla . Terzo, che 
le dubbiezze inoltrate dagrillirici , e Paleftini nella 
feconda azione appartenere ro alla foftanza del dog- 
ma diffinito da S. Leone ; E quarto , che la foferizio- 
ne dcll’Epiftola folTc praticata nel medemo Sinodo. 
Con quelli prefuppolti crede il mentovato Autore , 
indebolire l’Infallibilità delle dottrine, emanare dal- 
la Cattedra Romana , quando non lìano corroborate 
da’ Concilj . • 

Or io prima di venire allo Squitrinio generale 
delle difcolpe nel Capo III. formerò nel prefenteuna 
particolar diflamina de i narrati quattro allumi j op- 
ponendovi altre quattro contrarie verità . Penfo,che 
il rompere una per una quefte verghe , riufeiràdi più 
diflinra chiarezza all’Opera , e di non minor piacere, 
e agevolezza à chi leggeralla . 



Para- 
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Paragrafo I. 

Prima verità di fatto . 

Che l' appoggio più gagliardo , in cui fidò Eutichete , di 
fofìenerc à man fulva la fina proterva dottrina , c di 
/ereditare la Cattolica fife fiata l'apparenza di zclo t 
a non innovar fi infegnamentOy oltre al contenuto 
nel Simbolo Ni ceno : E che per atterrare un 
s) fòrte fofiegnoyfòjje iTucpOypro ferirli dal 
Concilio Calcedonenfe il giudizio della 
confonanza frò la Lettera dog- 
matica di S. Leone > egP 
altri Simboli . 

F U coftume invecchiato , od antichiflimo degl* 
Eretici, coprire la bruttezza de’ loro errori con 
falfa fembianzadi Cattolica dottrina, & invifchiarela 
verità di fede con l’efca della menzogna , e dell’ in- 
ganno . Di sì fraudolenti efempj ne fono abbondan- 
ti l’Ecclefiafticheiftorie . Neftorio n’allegava a fuo fa- 
vore il Concilio Niceno , c come miferedenti ripren- 
deva i Cattolici , calunniandoli d’Apollinarifti . 

All’oppofto gl’Eutichiani addogavano a’ noftri 
l’errore di Neftorio . Faufto , e Gennadio , condan- 
nati dal Concilio Aurificano , vaneggiavano , di te- 
ner per loro S. Agoftino, rimproverando di prede- 
ftinaziani i loro Antagonifti ; I Difcepoli di S. Ago- 
ftino erano toccati di femipelagiani da Floro , e da 
i fuoi feguaci . 

D’una sì fatta aftuzia armaronfi Eutiche , e_* 
Diofcoro , per abbatter la Fede Cattolica , e con due 

cru- 
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crudeli aflalti ; col primo , diffamando , per Eretici 
Neftoriani , i feguaci di S. Leone , perche ammettcf- 
fero due nature in Crifto; quali che f’ofle ciò l’iftefTo, 
che ammettervi due pedone > aflunto di Neftorio , 
e riprovato dal Sinodo Efefino ; Col fecondo , cor- 
rompendo la fana intelligenza del decreto d’Efefo 
nella fella azione, da cui vietavafì a’ foli privati ogni 
nuova fpofizione del Simbolo, con iftiracchiare il di- 
vieto , contro ogni diritto , anche alle publiche , e_^ 
magiftrali dichiarazioni della Chiefa j e per quelle 
vie di Zelo verfo la Fede tentarono , di guaftare^» 
ogni buon fentiero della medema Fede . Imperoc- 
ché con lo feudo del decreto cofpiravano , a mante- 
nere incontrallabile la lor piazza j & a’ contradit- 
tori , quali al fol fiatare , vedevanfi rimproverati di 
perverfori della verità , imponevano un freno di 
llrettilfimo lìlenzioper timore di novità . 

Quella regola sì llorta prefiggono in primo luo- 
go gFEutichiani nella combriccola di Efefo, per dare 
un acerbo tracollo alla Fede , e con la Fede all’inno- 
cenza di S. Flaviano, prorompendo all’iniqua fenten- 
za dell’Efilio , che in pochi giorni lo rapì anche dal 
Mondo con una commiferanda morte , ma ( per me- 
glio dire ) con un gloriofo , & invidiabile martirio . 

S’accorfe Oncfifero Vefcovo Iconenfe della—» 
trappola d’Efefo , e ne fa la feoperta nella prima—» 
azione del Concilio Calcedonenfe in quelle voci : 
Pojìquam letta funt heee omnia , qu<£ mine reietta flint , 
regula legebatur , nullum de bere j ani de Fide qu*rere_s 
aliquid , ncque Epifc opumt ncque Clericum , alioquin ejj'e 
eum eondemnatum , To: i. Cove. fol. 43 3. col. 1. 

Ma non altrove più apertamente , difeoprefi il 
veleno , che vomitò Diofcoro , per opprimere di na- 

fcolìo 
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Scollo la Cattolica verità , quanto ne’ medemi ine- 
scamenti , in cui ftudiò di celarlo j leggali l’arte infi- 
diofa , con la quale riprova nel profanato Sinodo d’ 
Efefo la confelfione di S. Flaviano . Così egli a’ Pa- 
dri ragiona : Io non fono a perfuadermi altrimcnte , che 
favi alcun fra noi , il quale non concepifca efremo com- 
piacimento dalla piena providenza di que' gran Padri del 
Concilio Piceno, in lafciare fi abiliti granicoli di Fede-* 
nel fuo Simbolo ; nè v'è , chi pojfa ignorare la rigida . _* 
proibitone d'ogn ’ altra fpiegazione dogmatica , publìcata 
dal Sinodo Efejìno . Exifimo piacere , qu£ funt expofita 
il SS. PP. qui in Niceea olitn congregati funt , qu£ , & 
confirmavit , &fola tenere dijfnivit , qu<t hìc pridenu* 
S. Synodui colletta cf , Deo amabilia , & fulficienter ha - 
bentia\ audivimus autem eoi dijfinientei ita : fi quii pr<£- 
ter h£c dixerit , a ut fapucrit , a ut retralìaverit , aut 
qu£perit , fubjaceat fcntentì£ . To : 1. Conc. fìol. 446. 
col. 2. 

Coll’apparato di princip; così indigeili, e fallaci 
difpone Diofcoro aleutamente i Padri alla condannag- 
liene di S. Flaviano , imputandogli a colpa quel gran ' 
merito , d’aver infeguato contro l’ inforta Erelìa d* 
Eutiche , conservarli in Crifto , doppo l’unione Ipo- 
ftatica , le due nature : 'Unufquifque > qualcm habet 
voluntatem , fubfcriptii dicat ; non enim pofumui h£c aut 
qu£rere y aut re tramare . Si vero aliatili inquifivit ultra 
ifta ì qu£ dilla funt y & ordinata funt ,& placiierunt y nonnc 
ifie fiubjacebit Patrum fentcnti£ ? e conciò conchiude 
la Sentenza contro S.Flaviano. Tow.Conc.fol.^b.col.x. 

Da quelli medemi lacci viddeli inviluppata la_» 
mente dell’Imperatore Teodolìo il giovane , lino ad 
auttorizare l’empio elilio di S. Flaviano , come d’in- 
novatore alla Fede picena . Hocfolùm approbavimut-, 

D così 
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così fi legittima il Monarca con Eudofia Augufta , in- 
timandum , quia mcmoratus Flavianus [acro judicio ab 
Eccleftajlicis rebus ablatus ejì , quatenus totius dubita- 
tionis contcntio à facris remover et ur Ecclejìis , & nibil 
ulteriùs pofl beec definire , poffibìlc ejl ; cumjam ifìa deci- 
fa funt \ e lo conferma poi, fcrivendo à Valentiniano. 
Flavianus autem , qui reus invcntus ejì lafibilis novita- 
tis , debitum recepit . To: i. Conc.fol. 398. col. 1 . & 2. 

In quefti nafcondigli collocarono ogni lof licu- 
rezza gl’Eutichiani , che fuggivano la luce Cattoli- 
ca j e per quello fentiero lanciarono quali un Mondo 
nell’ofcuro abbiflo deirErefia , ad onta della Lette- 
ra dogmatica di S. Leone \ come fe il Concilio Nice- 
no , e l’Efefino follerò convenuti, à fpalleggiare ogni 
nuovo errore , & à bandire univerfale franchigia all 
Erelie , che in appreflb infultarebbero contro a me- 
demi dogmi Conciliari } o pure aveffero chiufa, per- 
petuamente la bocca al grande Oracolo della Chie- 
fa , il Romano Pontefice, perche gridare , e ravvifàre 
mai più non potefle contro i Sibili di velenofe ferpi , 
per render caute le fue pecorelle . 

Una fomigliante tela avea più prima ordita Ne- 
ftorio al Patriarca S. Cirillo , il quale accortofi della 
frode , per isbrogliarfene, pregò illantemente i Padri 
del Sinodo Efefino , che oltre l’approvazione della 
l'uà dottrina nella foftanza , ne decidefiero anch^» 
la qualità deH’uniformazione al Simbolo Niceno,am- 
ne di vendicarli della calunnia di novità , che gl ay- 
ventavano i Neftoriani : Cirillus Epifcopus Alexandria 
dixit : audivit , & magna Synodus , qua fcripfi Rover en- 
difs. Nejlorio , defendens rettam fidcm . Arbitrar autem , 
quia nullo modo tranjgreffus invenior retta Fidei ratio- 
nem , vtl in aliquo pratericns expofttum Symbolum a S' 
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& magna Syrndo , qu£ fuo in tempore in Elie £ a collctta 
ejì j & peto vcjìram Santtitatem , dicere ut rum retti , 
& irreprebenjibiliter , & confonè illi Sac. Concilio fcrip- 
ferim t ncc ne ì Ne mancarono di condefcendere ad una 
sì giufta domanda i Padri d’Efefo j Omtict, qui in illa-* 
magna , & univerfali Synodo federunt , decreverunt t 
eam confonam effe expoftioni SS. PP. Santtarum. 
Scripturarum , Ó* in nullo ab eis diffonare , corfentire 
verò fe hit , qu£ in eadem continebantur Epijìola . Indi 
fofcrivono i Padri il Voto , hit ergo diligenter , 
inrnut abilitar fe babcntibui , ac nullam novitatem infe- 
rentibu : , & ego confentio &c.To:i. Conc. fol.^i 4. col. 2. 

E qui merita ogni rimembranza l’acutezza del 
medemo S. Cirillo > cpn cui e fchermiffi , e ferì in- 
fame l’aftuzia di Neftorio ; nuova [dic’egli nella Let- 
tera à Rabula Vefcovo di Edefla] è la tua fagrilega-* 
beflemmiu, Keforio , e quefìa novità abbatter , io penfo 
con la retta , & incontaminata intelligenza della Fede-* 
picena j Qucfìi tuoi f repiti di novità , imputatami , non 
faranno valevoli altamente , a farmi intonare , per non-* 
combattere ; nè perciò farò ad inghiottire con vergognofo 
ftlenzio i tuoi infami errori . Hoc autem clarè dicere efl , 
quòd oporteat nos rettam Fiderà denegare , & Eleftorii 
confentire blafpheemiis j fi enim nojìra exterminamus , 
qu/cfe bene habent , & incxprobrabiliter afferunt verita- 
tcm , & rette: Fidei rnilitant,approbabimu s ea , qu£ funt 
? Ne/lorii , &• crimus admirantes ejus infaniam . Scri- 
vendo poi ad Acazio, lo fa avvertito, che ponno ben 
accoppiarli l’aderenza al Concilio Niceno, e l’abbor- 
rimento de’ novi errori di Neftorio j Expoftioni Fi- 
dei , quam 'Eliconi Patres ediderunt , adhtcremus omnes , 
tnhil prorfus eorum , qu£ in ipfa continentur , labefa- 
ttantes j qu£ vero retti contro Neflorii blafphoemias 

Dz fcrip- 
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fcripjìmus > ejufmodi effe , ut nulla rottone nobit perfua - 

poffit , ut redfè [cripta effe , negemut . 

Ór’ io non fenza ragione hò lìtuata in primo luo- 
go la prova della qui propofta verità di fatto ; imper- 
ciocché m’è parfo molto importante , e Confacevolc 
al difegno dell’Opera, il comprenderli , quanto liano 
cofe diftinte contro l’arte dello Scrittore Anonimo , 
che le confonde , il dogma infegnato da S. Leone.-* 
nella Lettera , e la confonanza della medema alli 
Simboli Conciliari , & con ciò da quanto alto moti- 
vo fofle fpinto il S. Pontefice , à difporre , che oltre 
l’univerfale ricognizione dell’ Epiftola nella conti- 
nenza della dottrina , fofle confeflata , anche con_* 
folennità d’atto Sinodale , la narrata confonanza j 
non li ballò rimediare al morbo contagiofo dell’Eu- 
tichianilmo, prefcrivendo di Fede con la lua Lettera 
il credere le due nature dillinte , e non divife nell* 
una perfona di Crilto ; Con quello lì cuftodiva fola- 
mente la verità del Miftero ; Volle anche rompere 
quelle reti , con cui Eutiche allacciato avea i Cel'ari , 
e con i Cefari un Mondo non accorto ; ordinando > 
che li dafle una folennc mentita dalla publica voce-* 
d’un Sinodo Ecumenico alla famofa bugia di novità , 
che di fopra abbiamo riferita. Con quello mezzo fal- 
vò la prudenza di Leone dall’ impollura di novità 
la fua Lettera . 

Pafsò più oltre la vigilanza del S. Pallore , co- 
mandando a’ Tuoi Vicarj , che nella profeflione di 
Fede , folita a formarli da’ Concilj , come conclu- 
fione di ciò , fofle deliberato , s’ efprimefle dalli 
Padri di Calcedonia la loro uniformazione a’ fenlì di 
S. Leone , dichiarati già nella quarta azione unifoni 
a’ConciljNiceoo,Cofiaminopolitano,&Efelìno per la 
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confettata confonatiza della Lettera dogmatica ; t-» 
con sì precifa necefiità , che, ripugnandovi il Sinodo, 
dovettero rifolutamente difciorlo , e difauttorizarlo : 
Pafcafìnus , & Lucentius Viri Jtpcrendijfimi Epifcopi , 
& ‘Boni faci us Prtcsbyter Vicari i S* Apofofolic# dixe- 
runt : fi non confutimi Epifol# Apo folle# , & Beatif- 
fmi Viri Pap# Le onis,j abete , nobis referipturn dari , ut 
rcvcrtamur , & ibi Synodus celebretur ; Di tanto pefo 
bilanciò il Pontefice la publicazione della coufonan- 
za à mira del fopraccennato difegno , tutto che non 
appartenere ciò alla follanza della Fede , e del dog- 
ma , come opponevano dapprima i Padri, i quali però 
fenza indugio fi reféro a cenni del Papa , conforme.-», 
oflervafi nella detta quinta azione. To\ i. Cono, 
fol. 47 6. 

E qui fiimo io degne di riflcfiìone quell* ulti- 
me minacce de’ Legati Apoftolici , fatte a’ Padri di 
Calcedonia : jubete referipturn dar ì, ut rcvcrtamur y & 
ibi Synodus celebretur , perche apprendiamo l’inve- 
terato, e mai interrotto ufo della Chiefa Cattolica—», 
di auttorizarfi , ò difauttorizarfi dall’arbitrio de’ Ro- 
mani Pontefici i Concilj, come poco prima era accadu- 
to anche al Concilio fecondo d’Efefo, fui principio da 
Leone intimato , e poi dal medemo Leone difeiob 
to,eperciò cambiato in vituperofo co/iciliabolo.Leg- 
gafi il celebre Decreto di S. Marcello nella Lettera , 
che fcrifle de primatu.Romanae Ecclefiae a’ Vefcovi 
Antiocheni , & altri infiniti Canoni, che lo compro- 
vano . Leggali S. Tomafo contra Impugnantes Rc- 
ligionem , l'eguito da tutti i Dottori .Cattolici ; e fi- 
nalmente leggali, con quanto fervent^jftanze , c pre- 
ghiere procurafiero i medemi Padri di Collanza , e-» 
di Bafilea da’ Pontefici legittimi l’approvazione de’ 
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loro Decreti ; E da una sì collante verità fi rendano 
cauti i Vcfcovi renitenti, à non Iafciarfi indurre dall* 
adulazione del lo r Avvocato à veruna fpecie d’info- 
lenza coll’appellazioni, e ricorfi a’ futuri Condì; in 
conto della Coftituzione t Unigcriuur ì come fe più ro- 
tto i Decreti del Romano Pontefice afpettafiero da’ 
Condì; la loro fuflìftenza ; mà noi di quello abomi- 
nevole 'attentato non lafceremo di farne trutina—» 
qual’ora ne farà apertura l’opportunità degl’argo- 
menti,che ci porteranno le materie de’ §.$. feguenti, 
oltre un particolare difcorfo , che ne faremo nel Ca- 
po IV. & ultimo . 

Equi per chiufitra di quella prima verità di fat- 
to giovami tra molti Scrittori addurre la tellimonian- 
za del P. Lucchefini della Compagnia di Gesù , e_^ 
moderno , e dottilfimo . Suffragio , quibus deinde. 
A£l. 4. PP. cnmes Leoni s EpiJlol£ vindicarunt confor- 
mitatem cui» definitionibut trium eoufque celebratarum 
Gcncrolium Synodortm , nullatenui fuerunt ejufdem^* 
examen Epijìol £ , fed confutatio c al ninni £ , qua Htrc- 
tici mentiebantur , a Calcedonenfi Concilio , luterai illa: 
amplexo , probari nouam \ in Sacra Monarchia S. Leo- 
ni s M. cap. 30. num. 134. 
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Paragrafo : IL 
Seconda verità di fatto. 

Quanto correffero di pari la peritò della proibizione > 
fatta al Concilio Calccdonenfc , di trattare, ò d 
ef aminar e la Lettera dogmatica di S. 

Leone, e la vigilanza, e concordia 
de' Padri, in enervare 
il divieto . 

Si corrobora ? infallibilità delle diffnizi oniApofì diche, 
non foggette all'ammenda de' Condì ] . 

S Ono tanti di numero , e così gravi di pefo gl at- 
teftati della qui propofta verità , che peccare » , 
fenza dubbio > di nojofo , fc pcnfaflì, addurli tut 
ti : me ne atterrò da molti , che caderebbero in ac- 
concio , oltre à quanto ne abbiamo aleggiati nel le- 

condo preambulo Capo primo . . . . 

Fù feveriflimo , & inviolabile il divieto , inti- 
mato a’ Vocali del Sinodo Calcedonenfe , d’aprire_> 
etiandio un menomo trattato , non che di formare 
diffamina , ò difputa intorno alla Lettera dogmatica 
di S. Leone , come quella j che conteneva Dottrina.-» 
Apoftolica, e caufa di fupremo Confiftoro nella-. 
Chiefa , e per confeguenza non meno infallibile, che 
incompetente agl’ inferiori , etiandio , che compo- 
neflero un generai Concilio . 

Onde doppo la publicazione di quella diffini- 
zione Dottrinale , dichiarata nella Lettera dogmati- 
ca , non rimafero altre parti da adempirli dal Zelo 
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Paftorale del S. Ponrefice , che di promulgare un’ 
indulto univerfalc a’ Mifcredenti , purché vi s’inca- 
minaflero per i dovuti fentiei'i d’una folenne abjura ; 
cosi ne ravvila egli l’Imperatore Teodofio in rifpofta 
dell’invito , fattogli per lo nuovo Concilio . Come- 
nientibu: utique Qrientalium Provinciarum Epifcopi: , 
quorum , fi qui fupcrati mini: } atque injuriis , à verità • 
ti: tramite deviar unì , falutaribu: reme dii: in integrum 
rcvocentur . To : i. Conc.fol. 371. col. 1. 

E con maggior chiarezza lo partecipa a Pulche- 
ria ; cuju: Symboli plcnitudinem fi Eutbicbe: puro , & 
fimplici voluijjet corde concipere , in nulla a Decreti: 
Sacrati filmi fai cani Concila deviar et , & hoc 'a SS. PP. 
intclligeret confiitutum , ut contro Apofiolicam Fidem > 
qua non nifi una ejl , nullum fe ìngenium , nullum eleva- 
rci eloqui um ; Et ideò prò vejlra piotati: confuet udinesi 
elaborare dignemini , ut quod contra (iugulare Sacra- 
mentum fai ut i: bimana blafphama infipientia protulit , 
ab omnium animi: repellatur , Cd fi ipfe , qui in hanc 
tentationcrn incidit , refipifeat ita ut per libellarem fati- 
tfaUionern proprium damnet errorem , communio ei fui 
Ordini: non negetur , quod etiam S. Flaviano Epijcopo 
me clcmentia tua fcripfijje , cognofcat , ut charita : non-j 
negetur , fi error aboleatur , To'. ì.Conc. fol. 3 50. coir. 

Contro a’ pertinaci però ammonifee Giuliano 
Vefcovo, e fuo Legato , chcfe alla chiarezza , ed 
infallibilità della fua diffizione non ne fegua il ravve- 
dimento dell’acciecati. Eutichiani, fegli raffermi il 
Leverò giudicioj dapprima loro fulminato . Qtfia tam 
valida , & clarafunt tefiimonia veri tati :,ut nimis eoe cuti 
nimijque obduratu : babendu : fit , qui ad corufcationcm 
luci : j atque rationi: non confefiim fe a tenebri : falfitati: 
cxcufierit 3 ad curandam imperitorum infaniam elianti 
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patientiee volumus adhibere mcdicinam , ut paterna s in - 
crepaùones hit qui in peneri ut e carnus fine , e qui parla 
di Diofcoro , mente funt parvuli , difcant obedire majo - 
ribus \AcJi) depojìta imperiti <c vanitale , refpifcunt , 
omnique errore damnato , fiderà ver am , fmgular emque^» 
fufcipiunt , mifericordia cifdem Epifcopis benevolenti^ 
non negetur , manfuro judicio , quod preecejft > fi impie- 
tas , meritò condannata , in fua pr avitate perfiterit . 
Non ricercò il S. Pontefice il confentimento d’alcun 
Concilio , che comunicafie 1 ’ infallibilità alla fpie- 
gazione dogmatica della fua Lettera ; Innanzi di ce- 
lebrarli quel di Calcedonia , s’ebbe per ^abilita di 
Fede fui folo rifguardo , d’efler dimanata dal Roma- 
no Pontefice ; e per Eretici aiputavanfi , que’ , che-» 
vi s’opponeflero . La Chiefa ( e ciò par > che accenni 
' S. Leone nel trafcrijto luogo ) fù da Crifto compor 
ila con un fol capo , e Macftro , che comanda , & 
infegna , cui tutto il rimanente de’ Fedeli t come ih- 
fe riori, fono altre tti a ubbidire , difcant obedire majori- 
bus y To : i. Conc.fol. 371. col. 1. 

Indi previene S. Leone la pietà di Marziano Im- 
peratore , a non foffrire , che nel difpofto Concilio 
di Calcedonia fofle per vederli commofla da fedizio- 
ni la Cattolica Fede , che alleverà , aver apprefa da 
i SS. Apolidi , e per ammaeftramento dello Spirito 
Santo ; c ciò affinché tutti gl’errori, o diNellorio, o 
di Eutiche rimanefiero dileguati dal calore d’ una 
concorde pace, e d’una medema Fcdc.JPxos ea modera - 
tione , Domino auxiliantCy credimus ycfje gefurosy ut 
qu<ccumque in qùerelam , perturbationemque venerunt , 
ad unitatem paci s , & Fiaei , compre fa omni dijj’cntioncy 
rcvoccntur , nec ullum in aliquorurn cor dibus Sacerdc-> 
tum , vel 2 S Teforianee , vel Euthychiance impietatis vefi- 
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gium relinquatur ; quoniam Canonica Fides , quanti in- 
cruente nos Spirita SanUo^ per SanElos Patres 'a Beati s 
Apofìolis didicimus , & docentus , ncutrum fubrepere_ » 
permittct errorem . La Dottrina , che infegna il Ro- 
mano Pontefice non può , non efier Cattolica , & in- 
fallibile , giacche la impara da’ Beati Apoftoli , e_-» 
coU’affiftenza dello Spirito Santo : quoniam Canonica 
Fides t quam , inflruente nos Spirita Sanato , per Bcatos 
Patres à Beatis Apojìolis didicicimus , & docemus , 
ncutrum fibrepere permittct errorem , To : j. Conc. 
foì. 361. col. 1. 

Batte full'ifteflò punto l’efortazione, che pafla_* 
51 Santo con Pulcheria Augufta, d’invigilare à tutt’oc- 
Hii , che , oltre il difpenfarfi falutari rimedj a’ peni- 
tenti , non fla lecito a’ Padri del Concilio Calcedo- 
iienfe motivare , d’ aggiungere , o di cancellare una_» 
fillaba alla fua Lettera. Dogmatica. Sic ut à principio 
ijìius Catspe frequentiffìmè JcripJì , hanc inter difeordes 
jenfus i & carnale s amulationes moderationem volai cu- 
Jlodiri i ut integri tati q aidem Fi dei nibil evelli , nibil li- 
cer et apponi ; ad unitatem verò , pacemque redeuntibus 
remedium venite pr<efletur . Vedano ora , fe potrà riu- 
feire a’ Vefcovi Francelì , d’infidiare la Rocca in_> 
concuifa dell’Infallibilità de’ Decreti Apoftolici con 
ricorfi a’ Concil; , fe a uno de’ quattro Ecumenici , 
comparati a’ quattro Vangeli, qual fu il Calcedonen- 
fe , non fu lecito , alterare una fola lettera della De- 
rilione Dogmatica di S. Leone , nibil evelli , nibil lice - 
ret apponi , To\ 1. Conc. fol. 397. col. 2. 

Accordano quell’ ultime parole alla norma da- 
ta dal medemo S. Leone da più prima a’ Padri del 
Sinodo Efeiìno , il quale poi tralignò in un infame^ 
conciliabolo, reltringendo loro l’auttorità a’ foli limiti 
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della giuftizia punitiva contro i pertinaci Euticqiani: 
Sed hoc folum , così lo lignifica Leone a Galla Blaci- 
dia , conj litui jufjìmus , ut omnes , qui nocibili UJioncs 
Ecclcfiat turbaverint , dignè remouerentur ; To\ 1. Corte, 
fol.^qq .col.t. Età’ Padri di Calcedonia in più luoghi 
dichiara, fuori della giudicatura delle dd.caufe , non 
efler loro permeilo , d’ingerirfi nel punto della fede , 
una fiata già dalla S. Sedia Romana diffinito.& in que- 
lli fauj fenlì è da ufurparf! la maffima C attolica, polla 
in bocca à Teodolio dagl’Eutichiani, ma flortamente 
interpretata a danno di S. Flaviano, di che ne fécimo 
motto nel precedente $. nihil ulteriu: pojì hecc definire 
imponibile efltcum foni iftafemel decifa Jìnt. Equi perqucl 
(i definire imponibile efi) accennali non qualunque impo- 
tenza, mi l’alToluta , che rende prorfus incompeten- 
te ( per ufar la frale de’ Canonifti ) ogn’altra auttori- 
tà , ancor che di Concilio , intorno a diffaminare le-» 
Derilioni di Cattedra delli Sommi Pontefici Pojl 
htee definire imponibile cfl y To:i. Corte, fol. 398. col. 1, 
D’una sì inevitabile ripugnanza a crivellarli le-» 
Dottrine Apolloliche varie cagioni ne produce il S. 
Dottore , ma che tutte fuppongopo per indubitata 
l’infallibilità di quelle . La prima va regillrata nella 
Lettera, da lui fcritta al medemo Concilio di Calce- 
donia $ fe la controverlìa di Fede , dice , è Hata già 
terminata con la Dottrina, fuggerita dalla Cattedra—» 
di Pietro , innanzi di bandirli il Concilio , dunque-* 
lì feparerà dall’unione colla Chiefa , chi nel Conci- 
lio , ò fe gl’apponga , o non la confèlfi ; e però non_» 
rimane a’ Padri altra podeltà , che o di riunire alla 
Fede gl’erranti con falutevoli legami della peniten- 
za , o di rifecare i pertinaci col taglio leverò del ca- 
li igo : attimi s autem a compage hujus tedificationis alio - 
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ytu : cfi y qui y & Pctri confi fponcm non capit , & 
Chrifii Evangelio contradicit , &c. plenin: ad eum re - 
fc'tìpfimu s , ut abolito hoc , quo inquinata: vìdebatur er- 
rore , in laudem , & gloriam Dei per totum Mundum 
una pt Fide: : E co’ medefni fenfi fcrivé ad Anato- 
lio pria dell’adunanza di Calcedonia . Hi : , qui E- 
v angeli um ChriJli corrompere cupiant refiftati: , q noni am 
S. Spirita: in nobi: , atque in vobi: una cfl cruditio , ea- 
dcmqttc dottrina , quam quicumquc non recipit , non e fi 
membrum Corpori: Chrifii , nec potè fi eo capite gloriarti 
in quo naturata fuam , ajferit , non ha beri } To : 1 . Cono, 
fol. 549. col. z. 

a • In conferma di ciò , fe la Caufa contro Eutiche 
è decifa da me( così protetta il S. Pontefice a Teodo- 
fio)non accade a chiamar Concilio per oggetto di 
Fede ; fi adunerà sì bene a’ folo fine y di troncarli i 
fcandali partoriti dalle precedenti fedizioni degl* 
Eutichiani : preefirtìm cum tam eviden: Fidei caufa fìt , 
ut ratìonabilibu: caufi : ab indicendo Synodo efict abfii- 
fiendunii t amen in quantum Dominu: adjuvarc dignatur } 
meum jludium commodavi , ut clementi <c vefiree fiatati: 
pareatur , ordinati: bine fratribu: mei: f quì amputan- 
ti: fiondali: prò caufie aquitate fufpcìant , quibu: prce- 
fenticc me? implcdnt vicem &c.quia non tali: qtidcfiio erta 
tfi j findè aut pojfit y a ut debeat dubitari . Fingiamo , 
che non fia futuro , & ideale il Concilio , a cui pcn- 
fanò'àppellarfi i Vefcovi renitenti , ma , eprefente , 
& univerfalejfe i Padri medemi di quel Concilio dub- 
bitaffero d’accettare la Coftitutione Unigenitu: , c^> 
volefiero diflaminarla , non fi dourebbe loro opporre 
la decantata fentenza di Leone , e la voce di tutta la 
Chicfa Cattolica ? In quantam audaciam non cjjènt pro- 
rupturi ifìpofi damnationem &c. difieptandi contro Fi- 
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don acciperent poteftatem ? Doppo le Decifioni Dog- 
matiche de’ Romani Pontefici , nihil ulterìn. $ po/i h£C 
definivi poftbile ef,cumjarn ifta femeldecifa fwt . Quan- 
te volte s’ agitafl'e caufa , tutta via indecifa dalla Se- 
de Apoftolica , potrebbe quella difcuterfi , e termi- 
narli da legittimo Concilio ; Quando però folle già 
diffinita dal fuprer.io Maeftro , nihil ulteriùs poft h£c 
definire poftbile efì . Riufcirebbe fenza paragone più 
moftruofo apprefio i Cattolici l’attentato di richia- 
marli in dubbio da’ Condì; le Dottrine infognate.-» 
dalla Cattedra di Pietro > di quello, che farebbe , fe i 
Conci!; decideflero nuove queftioui di Fede , o li 
convocallcro fenza l’auttorirà Apoftolica . Quello 
fecondo fallo s’afcriverebbe a ufurpazione dell’aut* 
torità della Santa Sède , o a filtrazione della dovu- 
ta ubbidienza j 11 primo a manifefta reità contro la 
Fede. 

La feconda cagione della narrata ripugnanza-» 
1’ attribuifee il Santo Pontefice alla folidczza—» , 
con cui fu dal Dio della verità inftituita la Chicfa , e 
fermata la Fede ; che fe forte lecito difeutere gl’arti- 
coli, una volta dettati dall’ univerfal Dottore d’erta, 
[così argomenta il Santo] quali fiamme ineftinguibi- 
lidi coniulìone non fvegliarebbcro con i fomenti di 
nuove difpute gl’Eretici?/» quantam non cff'tnt audaci- 
am prorupt'uri pofl damnationem impiijjim£ h$rcf.s di- 
feeptandi centra Fidem acciperent pote/ìatern , ut quan- 
tum in ipfis efì , latiùs hoc furore favirent ? 

La terza cagione ,non difl’omigliante dalla pre- 
corfa , l’efpone nell’Epiftola al Concilio Calcedonen' 
le con quelli fenfi ; ‘Bramerei con quell'ardore di carità, 
che nut-rifeo nel petto verfo la Sacra Adunanza dì tanti 
Sacerdoti di Dio , che ài/cr mafie cofanti in una moderna 
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cffervanza alla Fede Cattolica , e perciò , rigettata ogni 
leggerezza di difpute contro la Fede , Divinamente gi- 
ratami , faccia flcnzio , c s'accheti la miscredenza di que' t 
che allucinati dagl' errori y han traviato dalla verità ; Im- 
per cicche come può render fi lecito il difendere quelle fol- 
lie } che non c'è licito a credere ! la Dottrina dame det- 
tata nell' Epiflola a S. Flavi ano contro le befenmied'Eu - 
fiche è la pia , e fincera Fede del Sacramento dell'Incar- 
nazione ; quejla l'hò dichiarata per Apoflolica,Ó* Evan- 
gelica verità ; il dubbiarne dunque , e l'attentare d'efa- 
minarla, non può fcpararfì, dall'empia temerità di negar- 
la y e dalla detef abile audacia di contradirla . Optaveram 
quidem dilecUJfmi prò charitate colledfiy Omnes Domini 
Sacerdote s in una Cattolica Fidei ievotione perffere. 
&c. f Unde Fratres Chariffimi , rejeBla penitus audacia , 
difputanài contro Fidem y divinità: infptratam > vana er- 
ranti um infdelitas conquiefcaty nec liceat defendcrcy quod 
non liceat credere , oum fecundùm Evangelica s authori- 
tates y Apojìolicamque Dottrinam plcniffmè , & diluci- 
di/fmè per littcras , qua s ad B. M. Flavianum mifmuSy 
fuerit declaratum , qua fu de Sacramento Incarnationis 
Domini No fri ^Jcfu Chrifti pia , & fincera confejfo . 
1 Pontefici Romani non hanno mai nella Chiefa rice- 
vuto ammenda de’ loro Decreti da’ Concilj , etian- 
dio Ecumenici , an dettate sì le Dottrine , e co- 
ftretti loro, ad accettarle di Fede * Cutn per Littcras , 
qua: ad B.M. Flavianum mifimus , fuerit declaratum , 
qua ft de Sacramento Incarnationi s Domini Noflri 'Je- 
fu Chrifi pia, & fncera confejfo , To: i. Cono. fol. 
360 . col. z. 

11 chiamar a contela , le abbia mal fentito Eu- 
tiche , o empiamente giudicato Diofcoro , è faccen- 
da affai divila [ ammonifee S. Leone ] dall’ufficio d’ 

acco- 


«r 


Digitized by Google 


Capo IL §. IL 3 9 

accogliere alla riconciliazione le fommefle preghiere 
dei ripentiti ; La feconda è uu affare, da poterli giu- 
ftamente commettere ad un Concilio , e da quello 
maneggiarli ; la prima però sà della più ecceflìva fcc- 
Ieratezza , ed ignoranza : Jfimis autem iniquum cjl , 
ut per paucorum inppicntiam ad confettura: opinionum^ty 
& ad carnalium difceptotionum bella revocemur , tan- 
quam pepar ata difceptatione trattandum ptyiitrum Euthy - 
che: impiè pnfcrity & utrum impiè Diofcoru : judicave - 
rìt &c. Quorum multi : ut cognovimu: , ad [atìtfattio- 
nis reme dia converfi. r > Ó* veni am de inconfanti trepida- 
tionc pofcentibut , non cujufnodi Jìt Fidesy trattandum-» 
efì , fed eorum precibu t qualitcr annucndum , To', i. 
Conc.fol. 3 59 .col. t< 

E per ciò elorta S. Leone l’Imperator Marzia- 
no , che non tolleri nel Concilio Calcedonenfe di- 
fcrepanzc , che ferifcano il punto della Fede , da lui 
(labilità . Obfecro Clernentiam vejìram , ut in pnefenti 
Synodo Fidetn , quarn 2 ?. Patres nofri ab Apojlolis fbi 
traditavi prcedicarunt , non pati amini quaf dubiam re- 
frattari &c. To', i. Cane. fol. 359. col 

Indi parlando del fecondo finodad’£fefo,n’abo- 
lifce il titolo onorevole diCocilio per il folo riguar- 
do, d’aver diffentito dal dogma, pronuciato da lui con- 
tro Eutichc , publicandolo per un’ infame combric- 
cola di fediziolì , in diftruzione della Fede . Sequen s 
vero in preditta Civitate non potcjl vocari Conci ti um , 
quod in e ocr ponevi Fidei filile conila! agitatimi . E qui 
addita la direzione, data a’ fuoi Legati, d’infiftere,-* 
folamente a tutti i mezzi ,chc conduceffero alla pa- 
ce de’ Padri , & alla cullodia della verità . 'Vi confu- > 
lant y quod , & paci profìt , & religioni fi t cufìodia ve- 
rilati . r , e con un profondo documento c’ammaeftra, 
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che le Decifioni del Vaticano hanno bifogno d'ofler- 
vanza ,per cudodirfi > non di difpute , e di negozia- 
ti per turtinarfi , ut confilant , quod , & faci profit , & 
'Religioni fit cuflodia veritatis . Quante volte fale ad 
infegnare dalla l'uà Cattedra il Romano Maedro , re- 
flino intefi anche i Concilj Univerfali , che le loro 
parti non idendonfi, fe non ad imparare , ed ubbidi- 
re . Se nelle Diflìnizioni della Cattedra di Roma—» 
non s’annidafle l’infallibilità, non farebbe Rata badc- 
vole la fola Lettera di S. Leone a S. Flaviano , per 
iftabilirfi di Fede la Dottrina, ivi infegnata ; nè fi fa- 
rebbe con giuda ragione condannato dalla Chiefa— » 
e Greca , e Latina il latrocinio d’Efefo ( Concilio de’ 
piùnumerofi ,che vidde mai il Criftianefimo ) fui mo- 
tivo di non aver’ accolta la Lettera di S. Leone , 
To\ i. Conc.fol. 379. col. i. • 

Mà con qual forza di parole più addatte potrà, 
efprimerfi l’orrore , che tirali dietro la temerità an- 
che de’ Concilj , là dove ardiflero d’efaminare le dif- 
finizioni Apodoliche , di quella , che ufa S. Leone-» 
con tutta giudizia fcrivendo a Leone Imperatore? 
Detefiandum nobis cfl , perfeveranterquc nitandum , quod 
frau s haretica nititur obviare j nec in aliquam difccpta- 
tionem piè , & plcnè definita revocando funt , ne ad arbi- 
triutn damnatorum ipfi de hit videamur ambigerc , qua 
manifefium ejìyper omnia Propheticis , £> Evangelici s , O" 
Apojtolicis authoritatibus confonare , To:i. Conc.fol -373* 
col. i. 

A i giudi fervori del S. Pontefice rifpofe folle- 
cita la Religiofa pietà di Marziano Imperatore , co- 
me fen’è data contezza nel fecondo Preambulo Ca- 
po I. ci bada qui rifiettere , che egli abbia adoprato 
tutto il valore della fua imperiale auttorità , or ani- 
mando 
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mando i Padri del Concilio diCalcedonia alla co- 
ftanza nella Fede , infegnata da S. Leone, or minac- 
ciando i rubelli , &i contumaci alla Chiefa , ed or 
alficurando al S. Pontefice ogn’ajuto , perche niuno 
li difcoftafle punto dall’ubbidienza alle lue Sagrofan- 
te diffinizioni j Et q ine Chrijìiana religioni , atqueCa - * 
tbolka Fidei profintjicut Santtita: tua fccundùm Eccle- 
fiaftica: regulas dijfiniveritfua difpojìtionc declarcnt\\né\ 
contento dell’ammenda d’Anatolio , dimoflrata in- 
nanzi di convocarli il Concilio in Calcedonia , glie-* 
ne partecipa infieme con Pulcheria Augulta la noti- 
zia , come d’una infigne vittoria, da lui riportata . Et 
Ejijlola Jtmiliter Catholie a Fidei , quarti ad S. M. Fìa - 
Z'iavum tua beatitudo dir exit fine aìtqua dilatione fubfcri - 
pjit , To\ i.Conc.fol. 298. col. 2. 

Che più ? s’apprefenta Celare di perfona nel 
Concilio, e comparendo nella -prima azione il più 
fervente Oratore , di quanti mai s’udirono recitare-» 
in Sacre Aflemblce , vi declama l’importanza della—» 
concordia \ e con vigore di gravi , ed imperiofe pa- 
role ammonifee i convocati, a non permettere, che-* 
tralpiri un leggier vento dr dìlcrepanza , con cui fi 
ponga in forfè l’ indubbitata Fede dell’ Epiftola del 
Santo Pontefice Leone ; De cheterò audeat nemo de_^» 
Nati-aitate Domini , £sf Salvatori: Nojìri °jefu Chrifti 
aliud di fp ut are , pr a ter quod Apojìolicum proemi um tre - 
cent or um decorri , & otto Santi or um Patrunhconfonan : 
buie dottrina tradidiffe nofeitur , fìcut Sattijjìmi Papa 
Leoni: , qui Apojìolicum gubcrnat thr onum , ad S. M. 
Flaviamm "Regia Urbi: Cojlantìnopolitana quondam E- 
pife opum tefìantur Lìttcr a , To: 1. Conc.fol- 402. col. 2. 

Chi fi farebbe ora, à credere, che i convenuti in 
Calcedonia , ad onta di si inviolabili comandi del 

F Pon- 
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Pontefice , ed in faccia del Supremo dominante d’un 
Mondo , impegnatiffìmo per la quiete del Concilio , e 
per la difefa della Lettera dogmatica , avanzaflero , 
lino ad appendere alla fiaterà de’ loro giudicii la fen- 
tenza proferita dal Sovrano della Chiefa contro l’er- 
rore d’Eutiche > e che , mettendoli in queftione Ia_» 
certezza degl’Oracoli Apoftolici , fi vedeflero traftul- 
lare nel mezzo di quel venerando Sinodo difpute ri- 
dicole intorno alla Dottrina dettata da Dio per bocca 
del fuo Vicario ì II folo renitente Francefe lo crede- 
rà, o a dir più vero , fingerà di crederlo ; Nel rima- 
nente irifcontri , che n’abbiamo e da dentro , e da 
fuori del Concilio , tutti c’accertano della pace im- 
perturbata de i Padri, e della loro coftantilfima unio- 
ne nella Fede controle fmanie d’Eutichete . 

Legganfi gl’atti Conciliari d’uno in uno defcrit. 
ti nel Capo I. Preambulo II.& ivi fcorgeranfi gli ftretti 
nodi , con cui fi legarono gl’animi di que’ Santi Pre- 
lati ad un’ifteffo fentire , eli congiunfero nelle raede- 
me deliberazioni ordinate all’eftirpazione dell’ Euti- 
chianifmo . Diali una fcorfaa quanto s’è ivi accennato 
del Santo Ardore del Concilio, nel ri fiutare da’ con- 
grefli gl’illirici, e Paleftini nella feconda azione , & i 
dieci Vefcovi d’Egitto nella quarta per fole ombre-» 
di folpizione , che vi concepirono, di vacillamento 
nel dogma di S. Leone . 

Taccio , per non aggravar di pefo la foma , che 
porto , e con ciò recar noja al Lettore , P epiftole , 
che potranno offervarfi nel Tomo de’ Conciìj , del 
Santo Pontefice all’ Imperatore Marziano e $7. 
ad Anatolio yi. a Teodoreto Vefcovo di Cipro 61. 
& altre, dalle quali comprende!! l’indicibile godimen- 
to, tenuto dal Santo Pontefice, della placidiflima con- 
cordia 
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cordia frà Padri del Concilio , e della indiflolubile-» 
unione in un medemo Spirito , & in una medema Fe- 
de , con cui conduflero alla bramata perfczzione tutt’ 
i difegni del Papa . 

Non è però da tacerti la celebre teftimonianza, 
che ci danno i Padri del medemo Concilio , come di 
fatto proprio , dell’ infeparabile unione praticata in 
tutti gl’affari di Fede , per i quali affermano , non a- 
ver tenuta altra fcorta fuori della Lettera , e Dottri- 
na del Santo Pontefice . Ecco il tenore del folennc-» 
attcftatO) che leggefi nell’Epiftola di contezza) diriz- 
zata al medemo Leone > e và regiftrata nella terza-» 
azione . 7(eplctum efi gaudio os nojìrum > & lingua no - 
fra exultatione , batic tanquam propriam nobit prophe- 
tiam gratta cooptavit , a quibui pictatis ejl reflitutio coti- 
firmata . Quia cnim Fide fublimiut ad letandum ì quid 
agnitione Dominica fefliviut ad coronai , quam nobi: olirti 
Salvator ipfe tradidit ad falutem, inquicns : E untcs do ce- 
te citine i gcnt e s , baptizantct eoi in nomine Putrii , & 
Ftlii , & Spiritai Sanffi, docentet eoi-, fervore omnia > 
quecumque mandavi vobii . Quam velut auro textam ^ 
feriem ex vefic Cbrifìi , & preccpto legiilatorii venien- 
tem ufque ad noi ipfe ferva] li y vocìi ‘Beati Petri omnibut 
confiitutut Intcrprci , cjut Fidei beatificationem Juper 
omnei adduccm . ZSndc, &nos quippè, ut inchoatore ho- 
norum te ad ut ili totem utente: >Eccleft£ filii : h ereditatemi 
fortemque veritatii oflendimùi , non pgillatim furiente i* 
in occulto uncquoque doftrìnam , fed uno Spirita , una 
confpir ationc , atque concordia confeffionem Fidei declo- 
rante i , & eramut in communi corona gaudii quafi itu* 
imperialibui ccenii , deliriti fpiritualibui cpulantet , qua: 
per tua i Litterat Cbrifiut prepar averat invitati t. 

E qui nò è da pattarti alla sfuggita il folehe Teftimo- 

F i nio, 
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«io, che ci danno i Padri di Calcedoni nella riferirà 
Lettera intorno all’ infallibilità delle Diflìniioni del 
Romano Pontefice con quelle parole , hanc tanquam 
propriam nobis prophatiam gratta cooptanti &c. Vocis 
3 . Pctri omnibus cojìitutus interpres } ejus Videi beatifica- 
tioncm fuper omnes adduccns . Se un Concilio Ecume- 
nico dichiara , che il Pallore Univerfale della Chie- 
faè coftituito l’Interprete della voce di Pietro , & il 
Profeta degl’ Oracoli Divini j come i foli , e pochi 
Francefi fenza nota di temerità li daranno una men- 
-tifa» dubbitando deli’ infallibilità de’ fuoi decreti > - 
-quali che fofie profeta, ma falfo ; Interprete , ma in- 
fedele ì To: I. Conc.fol. ^bq.col. z. 

Non fono di minor momento, nè di minor chia- 
rezza li due atteftati , che ne rende il medemo Santo 
Leone , doppo effer conchiufo , e terminato il Conci- 
lio j il primo a’ Vefcovi della Francia , narrando , 
non eflerfi fatta lecita in sì numerofo Concilio nè 
pur una lieve motta, o a difeutere, o a trattare il fon- 
damento , da fe fìabilito , della Fede contro Eutiche. 
ilo» ultra jam cuiquam excufationis refugium de igno - 
ratta, & infcientia,vel de intelligentia dijficultate concedi- 
ti , cum hocipfofexccntum ferè fratrum y Coepifcuporum- 
•que nofirorum Synodus congregata nutiam artem ratioci- 
nandi , nullum cloquium differendi contra fundamenlum 
Videi infpirare permiferti , To: i. Conc.fol. 361. col. 1. 

Il fecondo, feri vendo all’Imperator Marziano , 
a cui celebra diftinta memoria d’una così publica ve- 
rità di fatto , già adempuito . De quo quidem ratio non 
futi ambìgendì , cum Videi omnium , fubfcribendo , con- 
fenfus accejjerit , qua ad me fecundum f or mani Apofiolica 
Dottrina , 'ac paterna tradtiionis emiffa e fi &c. To: 1. 
-Conciti fol. 366. coti 1* 

Non 
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Non c molto quel molto , che fin qui abbia- 
mo offervato in prova dell’intrepida conftanza del 
Concilio Calcedonenfe nel mantenere i Decreti Ve- 
nerabili del Vaticano ; affai più farà ciò , che poco 
appreffo foggiungeraflì , ma più > in rifguardo fola- 
mente alla corruttela de’noftri infelicifiìmi tempi, in 
cui non mancano de’medemi Fedeli, che pare abbia- 
no ripofto il vantaggio d’ ogni Tua gloria , in abbatte- 
re il Trono Apoftolico , perche tant’alto non poggi, 
& in oppugnare il Paftorale di Pietro , perche non 
fia francamente maneggiato dall’Univerfal Pallore , 
o nel guidare il fuo gregge per i ficuri fentieri dell’ 
onefto , o nell’additarli i pafcoli più falutevoli delle 
Dottrine Evangeliche . Imperciocché ne i trafcorfi 
fortunatiflimi fecoli la fola voce del Romano Ponte- 
fice era fufficiente , non folo perche foffe incontinen- 
te, ed alla cieca intefa , & ubbidita da’ Cattolici , 
ma anche per atterrire , e frenare l’audacia di grofiì , 
eferciti d’Eretici , ed infedeli . Eccone un efempio 
infigne , che ne porgono gl’atti del Concilio Calce- 
donenfe , e l’hò collocato qui io per chiufura di que- 
llo paragrafo in maggior conferma della corrente ve- 
rità di fatto ; avanzandomi, adimoilrare, che la con- 
tradizione alla Lettera Dogmatica non folamente_> 
non forti nel Concilio Calcedonenfe , ma ne meno 
era poffibile ,a fortire , anche trà le Sinagoghe de’ 
più perfidi nemici della Chiefa. 

Corfe voce da per tutto, e fùfentimentouniver- 
fale appreffo il Chriftianefimo di là dal quarto fecolo, 
che fe nel latrocinio d’Efefo,dove s’aggrupparono un 
groflo numero diVoti, impegnatiflfimi alla fazzione-» 
d’Eutiche , fi foffe recitata l’Epiftola Dogmatica di 
S. Leone non fi farebbe udito ne meno uu fordo fu- 

furro 
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furro o di contradizione, o di dubbiezza nell’abbrac- 
ciarla : fentimento veramente degno di celebrace- 
ne in tutte l'età la memoria . Non e/l nobis letta Epb 
Jlola , /ìcnimfui/fet letta per omnia , €3 contincretur per 
omnia ; con quella certezza l’aflicurano i medemi 
Padri di Calcedonia , che s’erano ritrovati in quello 
* d’Efefo fecondo ;e và confermato da S. Leone, che lo 
lignifica a Teodofio Imperatore : Si J cripta , qu<e vel 
ai Synoium , vel ai Flwianum Epijcopum detulerunt t 
Epifcoporim public ari auribus Alixandrinus permifij/et 
Ati/les , ita manifeflationc puri/fima Fidei , quatn Divinì- 
tus infpiratam & accepimu: , & tenemus , omnium 
c onore fjionum Jìrepitus quievi/Jct , ut nec impernia ultra 
depperet , nec occafionem nocendi amulatio reperir et , 
To\ 1. Conc.fol. 407. col. 1- To\ i.Conc.fol. 3*4- col. 1. 

Congiurarono in Efefo con fagrilega fellonia— > 
a rovina della Fede l’infania d’Eutiche , e la ragion-, 
dittato fui prefuppofto di novità, che tanto fuol pre- 
giudicare alla publica quiete ; Facea tetta contro la 
Dottrina Apoftolica raflòlutilfima auttorità dell’Im- 
perio > dichiarato offefo da S. Flaviano , che n’era-, 
riputato il motore ; Quindi comparve un gran nume- 
ro di Vefcovi , & Abbati arrolati a combatterei 
lotto l’infegna di Diofcoro,i quali o per proprio erro- 
re , o per altrui forza s’erano accollati rifolutamen- 
te al partito d’Eutiche ; Finalmente s’accinfe alla pu- 
gna uno ftuolo innumerabile di Monaci, armati d’iofo- 
•lenza,e di Soldati, guerniti di ferro; Può pen fard 
potenza più forte , per avvalorare l'audacia , tanto 
propria degl’Eretici i e pure è verittìmo , che tutte-» 
quelle forze, unite infieme,farebbono riufeite in que’ 
primi Secoli della Chiefa inutili, e deboli, a mantener 
in piede l’Eutichianifmo a fronte della virtù infupe- 

rabi. 
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rabile , che invigoriva la pia mente , e la coftaute_» 
Religione de’ credenti verfo un fol Decreto dogma- 
tico del Dottore Unle della Chiefa , il Papa . 

11 contradire alla voce Apoftolica di S. Leone , 
s ? ebbe allora per imprefa ftolra , e vaniflìma , e s’a- 
icrifle a temerità d’efier lapidata con le più ignomi- 
niofe abominazioni dal Chriftianefimo , e d’efler te- 
muta da’ medemi coileghi d’Eutiche : Non ejl nobis 
letta Epifiola , fi cnim fuiffet letta per omnia , & conti- 
nere tur per omnia. 

E per ciò atterrito Diofcoro al folo ruggito 
del gran Leone , non s’affidò in tante armi , che Sem- 
bravano infuperabili j A ppigglioffi unicamente al fi- 
curo configlio, di Sopprimere la Lettera Dogmatica , 
inchiodandola in duriflìmi ceppi d’ un’ oScuro filen- 
zio ; nè paventò di trangugiare il veleno di più 
Spergiuri contro la giurata Fede , di doverla publi- 
care . Tanta era la venerazione , e la pietà con cui 
quei fortunatiflìmi tempj rispettavano le diffinizioni, 
uScite dalla bocca del Vicario di Chrifto . 

Se dunque non era poflìbile f Sormontar tant’ 
oltre l’inSolenza de’ medemi Eretici allor trionfanti , 
che arrifehiafiero , à metter mano nell’Arca Sacro- 
santa dell’ auttorità Apoftolica , o coll’opporfi , o col 
Sospendere la Lettera dogmatica j come potea efler 
di meno , che poi ì PP. del Concilio CalcedoneSe > 
intimoriti da tante minacce di S. Leone , e Spaven- 
tati dell’ inviolabili ordini dell’ Imperatore , vi mo- 
vefiero difpute , e ftrepitaflero contro, e v’intrappo- 
neflero indugj , come Spaccia lo Scrittore Anonimo ? 

Sé la narrata faccenda, fofle accaduta a’ noftri 
dì , non vi farebbono mancati de’ politici , per far 
animo a Diofcoro , c per dar configlio a Teodofio , 

di fcher- 
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di fchcrmirfi della Lettera : A quello P averebbono 
iuggerito tutti quei pretefti , che ora oppongono i 
Vescovi retinenti della Francia alla Bolla 'Onigenituty 
per rifiutarla ; All’ Imperatore farebonfi fatti , ad in- 
sinuare le maltinte moderne , che corrono oggi nelle 
Corti d’ alcuni Regnanti , cioè ; che la voce del Papa 
non fia s) alta y che penetri tutti i cantoni de' loro dominj 
temporali, quando non far a invigorita dalla publica grida 
dèi ‘Reggio permeJJo : Come i e l’alta fouranità , polla 
dal Cielo lui capo di Pietro nella terra pe’ maneggi 
dell’ anima , foffe foggetta » e tributaria a’ Principi 
del fecolo , bifognofi anche loro d’efler^governati , 
e dirizzati per l’acquifto dell’eterna corona ; Che a 
fofìenere un tal principio non occorre convocar Dottor iy 
che l'approvino -, DI Canonifli fi sin abbaflanza quanto 
feno Jojpctti , & infefti all' auttorit'a Laica i Giurifii 
vanno fempre in traccia di Te fi , fenza i quali non 
cfano aprire bocca , e dicono non trovarne pur uno fa- 
vorevole a Principi \ Trà la moltitudine innumerabile 
de' Teologi ne fcappcra tal uno, il quale prometta ficurta 
di cofcienza, imprendendo la facolta morale per coùlibcray 
• t. Molta y che quando non incontrale la Dottrina ne i 
libri , ve la Stamparli a mano j & a PP re ff° d'ale uni 
Maefri , gioca molto VEpicheia 0 vera , 0 fuppofia : Che 
alla fine , mancando l'appoggio di Dottori Cattolici >, 
•perche niuno ardijfe dar per lecito V abufo della riten- 
zione de referitti Apofiolici per lo meno, quando vi refìfia 
l' efprefi'a dichiarazione .del Papa , che ne voglia ejfica- 
• cernente P esecuzione ; allora polla da banda ogni regola 
di diritto , debba dar fi mano alla forza , c proce derfi di 
fatto . 

O fventura de noftri deplorabili giorni ! in cui 
hà prefo tanto di piede la confusione trà il tempora- 
• le , e 
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le , e lo Sprituale , che non diftinguonfi più i dritti 
di Cefarc , da quei di Dio . 

O felicità Santa de’ fecoli trafandati; ne’ quali » 
oltre le molte veftigia , che c’han lafciate anche i più 
Sublimi dominanti, di religiofa pietà verfo la Sedia 
di Pietro , fono degni d’eftrema maraviglia gl’ efem- 
pj , che vedonfi impreflì nel Concilio di Calcedo- 
ni , e del Religiofo Zelo deli’Imperator Marziano, 
e della pia offervanza de’PP. di Calcedonia j di quel- 
lo , in publicare feveri precetti, perche s’accoglieffe 
fenza romori di controverse la Lettera del Papa j di 
quelli , in efeguirli con la pronta , e concorde accet* 
tazione in tutto il Concilio . 

Credeva lo Scrittore Anonimo , di portare in 
ifcena gl’ atti del Concilio Calcedonefe configura 
del più crudo cimento , in che fi folle veduta mai la 
Chiefa . Mà dalla verità di fatto qui rapprefentata 
fe l’ è infranto il capofilo della telfitura , e per con- 
feguenza fe 1’ è diflìpato ogni fuo artificiofo lavoro , 
Se nel Concilio non fù poffibile difputarfi la Lettera 
Dogmatica di S. Leone , cade a terra ogni altro ar- 
gomento , fabricato in difcolpa de’ Vefcovi , che 
han contradetta la Collituzione 'Unigenitui . 

Mà i V efcovi oppolli allaConllituzione 'Unigeni- 
tusj convinti forfè dalla debolezza dell’appoggio all* 
auttorità del Concilio Calcedonenfe,per la lor difefa 
penfano oggi ( come ne corre la fama ) d’appellare-* 
a futuri Condì; , o a fucceflori Pontefici , di cui ne- 
gano 1’ infallibilità nelle decifioni dottrinali ; Come 
fe la legge della grazia , della quale fi fono adem- 
pite 1’ antiche profezie , e le Divine promeffe , non 
ruffe tutta via fufficiente , ma s’afpettafe un’ al»a_* 
maggior pienezza di tempi , cioè de’futuri Condì; , 

G o de’ 
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io de’fucceflori Pontefici , per ricevere quel lume no- 
ceflario , a rifolvere i dubbj della legge , e della Fede. 
•E da qual fantaflico Poeta s’ è potuta cavare una in- 
venzione tanto favolofa d’appellazioni dal prefente , 
•e Regnante Sovrano della Chiefa ad una infìnta chi- 
mera di Concilj mentali , della cui convocazione ne 
•meno fé ne 'fa motto ? e poi figurare quefl’immaggi- 
nario Idolo di tanto valore , & auttorità , che arrefti 
i prefenti decreti Apoftolici , quali ammaniati dall’ 
ombra di quel ideale modello ì Ritrovamento invero 
non folamente pregiudiciale alla Chiefa , ma anche.-* 
pericolofo, e nocivo al governo politico del Mondo, 
e del quale non fen’ebbe mai fentore in tutte le-* 
antichità delle Monarchie , etiandio più barbare , 
& inculte, non meno per quello appartiene alla con- 
fervazione dell’umano commercio , che per quello 
riguarda il culto della Religione . I medemi Giudei , 
che afpettano empiamente il nuovo Principato , non 
g?iunfero mai a sì procace ftolidezza , d’ appellare al 
futuro Meffia , per difeioglierfi dall’ ubbidienza a 
loro Sommi Sacerdoti . 

Ma fia prefente oggi un gran Concilio per quelli 
affari della Francia, come l’ottenne Eutichcin Efe- 
fo , e fingiamo , che fia abbolita in quello la Confli- 
tuzione 'Unigenitui a flrepiti de’noftri Vefcovi nel- 
la maniera , che forti in Efefo , dove fù applaudito 
l’errore di Eutiche , e condannato S. Flaviano ; qual 
prò da quefla fuppofizione a Vefcovi renitenti ] quel- 
lo appunto , che ne cavò Eutiche ; Quefli fi refe al- 
lora più contumace di prima ; quel Concilio , benché 
fofle legittimo per l’auttorità intrappofta di Leone , 
e de'più numerosi* , che fi viddero mai nel Mondo, 
nulla di meno fi tenne da tutta la Chiefa Cattolica, 
> e Gre- 


Digitized by Google 


Capò IL $. fl. ,' 5i 

e Greca , e Latina per un’infame congreffo df ribel- 
li , & Eretici al folo rifguardo,d’ aver rifiutata 1’ Epi- 
ftola Dogmatica del Romano Pontefice , anzi per 
non efferfi letta in quel Concilio, affine di fcherrairne 
l’accettazione . 

Intendiamola una volta alla fine, eflere flati 
fcmpre nella Chiefa , così offequiofamente riceuuti 
gl’oracoli del Papa , e riputati per oracoli Divini , 
che il folo attentato de’ più folenni Concilj , etiandio 
affine folamente di riffaminarli , non che di cor- 
reggerli , o di rivocarli , fia flato riputato per atto 
abbominevole, e proprio d’infidiatori contro i Cat- 
tolici Dogmi, e contro l’auttorità Apoftolica . 

Eh’ che sì fatte fpeculazioni di ricorfi a futuri 
Concil;, oa fucceflori Pontefici non riefcono, fe. 
non per far divedere , a quanta malvaggità fia giun- 
ta oggi P umana protervia , che non s’arroffifce di 
portar in ilpettacolo , & in affari sì gravi , favole, che 
ripugnino non folo alla Fede , ma anche alla ragio- 
ne . Ma noi di quelli argomenti ne faremo nel quar- 
to, & ultimo Capitolo un particolare , e più largo 
difcorfo . 

Profeguiremo frattanto a convincere , per quel- 
lo , la noftra debolezza ci fuggerirà , l’altre due prò. 
meffe verità di fatto ne’ feguenti $. $. giacche abba- 
flanza s’ c ‘offervata in quello la collante Concordi? 
de’ Padri di Calcedonia in riconofcere fenza uo_» 
fol moto di contradizione la Lettera Dogmatica di 
S. Leone . 
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Paragrafo III. 

Terza verità di fatto . 

Che la difcrepanza degV Illirici , e Palejìini coir appendi- 
ci , che offervanf nella feconda azione del Concilio Cal- 
'• cedonenfe^non ferifero nella fua apparenza la fòfìan- r 
za del Dogma apprejfo il Concilio , «1? avejjero 
alterata V accettazione ajjoluta della Let- 
tera di S. Leone , ma che fìanfi rag- 
girati circa la confonanza pofìtiva 
di quella co' Simboli Hiceno,Co- 
Jìantinopolitanoj& Efefi- 
no\punto feparatojty 
allora dalla Chic- 
fa non dif- 
finito , 

Confermali nel progreJTo del difeorfo V infallibilità del- 
le Dottrine Apofoliche in riprova delle ap- 
pellazioni dalla S. Sede 
a' Concilj . 

S * Inganna a partito , & inganna contro ogni ve- 
rità i Lettori l’Auttor della faputa Scrittura.-,, 
aderendo , che i Vefcovi Illirici , e Paleftinidubbi- 
taflero , e dubbitando ricufaflero d’ accettar , co- 
me Cattolica la Lettera di S. Leone , fcritta a S. 
Flaviano,aggiungnendovi in oltre, che a sì fatte dub- 
biezze corrifpondeflero le fodisfazioni date a quei da 
i Padri, e l’indugj difpcnfatigli da i Giudici del Con- 
cilio Calcedonenfe y Una tal contefa non prefe mai 
• * luogo 
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luogo in tutti gl* atti finodali , in cui s* udirono anzi 
frequentiflime voci d’acclamazione , ed accoglimen- 
to alla Dottrina , infegnata dal S. Pontefice , come-» 
ne i precedenti paragrafi s’ è abbondevolmene mo- 
ftrato. Versò fi bene la pcrpleflìtà di quei Prelati con 
tutte l’altre feguele , che tirolfi dietro, nella fua pri- 
ma comparfa appreffo il Concilio , fopra la pofitiva 
coerenza della Lettera a i Simboli Micetto , Conftan- 
tinopolitano , & Efefino , come fopra un punto , al- 
lora difputabile, ne tutta via della StS* elpreflantente 

diffinito . p 

A quella verità di fatto mi perfuado , arrivarvi 
Acutamente per due ftrade ; per la prima , rifletten- 
do all’intrinfeca natura delli due atti , cioè , della—» 
confeflìone del Dogma , o Lettera > e del giudicio 
della confonanza j per la feconda , ’ riguardando la 
diverfità della direzione , praticata nell’uno , e nell’ 
altro maneggio dal Concilio , il quale quanto più 
abborrì d’ attaccare eziandio un femplice trattato in- 
torno all’Epiftola Dogmatica , tantomeno dubbitò , 
d’eiaminare , e difputare l’ articolo dell’ accennata-» 
confonanza . 

E qui giovami rifvegliare leggiermente la ri- 
membranza del fufcceflò Conciliare circa le dub- 
biezze degl’ Illirici , e Paleftini , di che ne’ precedu- 
ti preambuli n’ abbiamo lafciato più largo faggio . 
Doppo dunque d’efierfi celebrata nel Concilio di 
Calcedonia la Prima Azione , nella quale lù con—» 
folennità di giudicio dalla concorde voce de’Padri 
approvata la confeflìone di S. Flaviano , & abborni- 
nato l’errore d’Eutiche , giufta i fenfi impreflì nell’ 
Epìftoladi S. Leone ; avanzoflì il Concilio ,a propor- 
re nella feconda Azione il punto della narrata con- 

cor- 
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cordia della Lettera , affline di confervarla immune? 
dalle diffamazioni di novità , con cui l’infidiavano gl’ 
Eutichiani , come s’ è toccato nel primo paragrafo 
di quello Capitolo , per il che fe ne propofe in que- 
llo tenore l’Articolo . Singuli Epìfcopi , qui comene - 
runt , doceant , ft cupofttio trccentorum decerti , ó* odia 
Patrum , qui olirti in TLicaa collctti funt , & po/l htcc 
cent urti quinquapinta , qui in 'Regia congregati funt Ci - 
•aitate , confonant Epijìola Rever. Papa Leoni s . Et al- 
lora , per cavarfene il paralello , che fi ricercava , s’ 
ordinò dal Concilio , di leggerli tutte le dette pro- 
felfioni di Fede di que’ Concilj . Or nell’ atto del 
confronto inforfero gl’illirici , & i Paleflini , adiffl- 
cultarne il punto con var; dubb;. 

Suppofta ora làriferita illoria, per accertarci 
noi , quanto vadi errato lo Scrittore Francefe nell’ 
inferire dalle dubbierà degl’illirici > e Paleflini , 
intorno al particolare della confonanza , l’ambiguità, 
dalla qualle fofle agitata la foflanza della Lettera 
Dogmatica , conviene primieramente , che dimo- 
Ariamo la diverfità , che divide quei due atti > cioè» 
la ricognizione del Dogma, & ilgiudicio della con- 
fonanza . 11 punto fembra indifputabile a mio crede- 
re j Imperciocché , fe reflettiamo agli oggeti , & alle 
Caufe di quegli atti ; dal primo riguardali il Dogma, 
e riconofcefi per fua cagione la Santa Sede , che 1* 
avea publicato ; Il Secondo verte trà la Lettera , & 
i fimboli degli altri tre Condì; , e pende , come_* 
da fua origine , dal futuro giudicio , che era per 
pronunciarli da i Congregati in Calcedonia ; A 
quello s’avviano i Padri con una lpecie di operazio- 
ne ,che trafcorre al Paffivo , foggettando ogni moto 
dell’intelletto in olTequio delimiterò rivelato , come 

' l’av 
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P avverti S. Tomafo nella z. z. q. i. Art. 7. ad 3. £>r//x 
in m ani fe fattone ridei cfli fcuì agente Homo autemfcut, 
materia recipicns influam Dei agenti t y Quello però 
sà tutto dell’ Attivo , con cui procedono i Padri , a 
partorire il proprio parere j e per ciò vi fu bifogno 
del loro lavoro , per addattare la mente, a ritrovar- 
ne l’agguaglianza con l’efame , e col bilancio della—, 
combinazione . Con 1 * accettazione della Lettera af- 
fentirono non folamente i Padri, ma tutto l’univerfo 
ad un’articolo di Fede , ftabilitò innanzi di celebrarli 
il Concilio , là dove col giudicio della confonanza 
addittavali dal folo Concilio una particolar qualità , 
della quale và adorna la Lettera Dogmatica , 

E per ciò la riferita Lettera non fu giammai 
prefentata , nè letta nel finodo, affine di dilcuterl'ene 
il merito , e fcandaglìarfeneil fondo } fù si tenuta , e 
fuppofta , come infallibile regola , con la quale do- 
veano aggiuftarfi tutti gli altri affari , attenenti a Fe- 
de , o vero, come un deliziofo banchetto , apparec- 
chiato da Dio , e miniftrato per mano del S. Ponte- 
fice Leone, aleggiandoli in effo fpiriti di foprannatu- 
rale intelligenza , con cui infegnaffero al Mondo i 
Padri del Concilio Calcedonefe l’abominazione dell’ 
Eutichianifmo , & i più falutevoli dettami di vita— » 
Eterna - In quello modo appunto la rapprefcntano 
i Padri nella contezza , che rendono al Papa Leone.» 
de i progredì del Concilio nella terza Azione . 

Non negherà, come non può negare l’Auuocato 
de’pochi Velcovi della Francia, verità così manifefta 
del dimollrato divario ; E però faralfi a coprirla col 
palio di riduzione , quali, che l’Articolo della con- 
fonanza fi riduca a riga , & a materia di Fede : Nè 
pure penfo io negargli la rifleffione , pur che fi rice- 
va con 
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va con una regolata intelligenza j Concedo dunque» 
che la coformità polìtiva della Lettera al tuono 
dei lìmboli folle contenuta > anche prima del Conci- 
lio di Calcedonia , in alcun’ Articolo di Fede , ma_i 
ofcuramente , & in maniera , che non ne fofle tutta 
via germogliato l’obligo di crederla di Fede , perche 
nè fpiegata con intiera chiarezza , nè fufficientemen- 
te propofta ; onde fenza pregiudicio dell’aflenfo di 
Fede circa la foftanza della Lettera , già dato , vi 
potè eflere , chi né dubbitafle , & era neceflario 
iftruirlo , e fodisfarlo > il che avviene a chiunque non 
fubito penetra la conneflìone fra due dogmi Cattolici, 
o fra due libri Canonici , benché entrambi cieca- 
mente li creda ; Perciò fe ne attendeva la dichiara- 
zione della Chiefa , da maturarli con una preceden- 
te difcuflìone per via del legittimo Concilio ; leggali 
la i. r.q. i. art. g. del Maeftro Angelico , e fentiralfi 
che le nuove Ipiegazioni Apoftoliche non inducono 
nuova Fede , ripugnando ciò al fenfo Cattolico > che 
non abbraccia, che una fola Fede de’mifterj , e ve* 
rità eterne , manifellate dal Figliuolo di Dio umanato, 
e predicate per tutto il giro della Terra da’SS. Apo- 
floli ; ma comprendoni! tacitamente nel lìmbolo 
comune nella guifa , che Hanno celiate dentro il fuo 
principio le conclulìonij A cavamele però efprefla- 
niente , e ribaltarne debito di Fede , vi è neceflario , 
che precorra grande ftudiojil che praticoflì appuntino 
dal Concilio Calcedonefe , per diffinire la confonaza 
affermativa della Lettera con i fimboliiVcritas fidei in- 
fegna il S.Dottore in fcriptura dijfusè contineri , & 
vari]! modis , & in quibutdarn obfcurè ita , quod ad de- 
cidendum Fidei veritatem ex Sacra Scriptura , requi - 
ritur longurn fiudium } & cxercitium . Quella Dottrina 

di S. 
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di S. Tomafo è fiata approvata dall’ antico , e Lode- 
volittìmo coflume di tutti i Condì; , come ne fa refti- 
monianza l’erudito Cabafliizio con quelle note : Ipfì 
Potrei ) qui in Concilium , ad definiendas ambìgui tata 
cameni unt , & humani: rationibut , difputationibn : > 
argumentationibui future: circa Fidem definitioni prxlu- 
dunt , ut ex veterum , & recentkrum Synodorum atti: 
camper tum fit . Notit. Condì. Apojl. 

Evero dunque , che la propofla confonanza nel- 
la Seconda Azione del Concilio Calcedoncnfe fotte 
appoggiata alla Fede , ma è veriflìmo , non averli al- 
lora per dichiarata dalla j Chiefa , per queflo effetto 
doveva precedere una confiderata diflamina , acciò 
con diftinzione divoti fi cacciatte fuori il comune 
fentimento de’ Padri ; A conto però del Dogma in- 
fegnato da S. Leone contro T errore di Eutiche , 
come di diffinizione già partorita dal Capo della—» 
Chiefa intorno alla verità , e foflanza della Diyfna 
Incarnazione, non vi fù giammai nel Concilio di Cal- 
cedoni , come non era pottìbile intruderli , agitazio- 
ne di contefa , o attacco di trattato . 

Ma io per togliere ogn’infulto di contradizione, 
patto più oltre collo Scrittore Francefe , & affermo, 
pure , che lìa fiata Tempre di Fede la confonanza ne- 
gativa fra tutte le Dottrine propolle dalla Chiefa, 
come quelle , che vedono una comune Liurea dell’ 
infallibilità ; Onde ficcome niuna può bruttarli con 
macchia di fallità , così non può una ette re fmentita , 
e contradetta dall’altra . Non dubbitotti giammai dà 
Fedeli quella generai coerenza trà le Dottrine Apo- 
lloliche j Vn tal principio nacque inlieme con la—., 
medema Chiefa Cattolica , & è infeparabile dalja 
cognizione di Dio vero , che la piantò , rivelandoci 
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i Miflerj fenza , che pofla in elfi o fagliar lui , o in- 
gannar noi , e per confeguenzacolla nianifeftazione 
d’ una verità falfificarfene un altra , pur rivelata . 

Non cammina così la faccenda della confonanza 
pofitiva ,/c# , affermativa , frà diffinizioni , proferite 
in materie particolari , con le quali fi terminano 
diverfe , e feparate controvcrfie ; in tal cafo una 
Dottrina può non contenerli nel comprefo dell’ altra.. 

Or quella confonanza pofitiva difputolfi nel Concilio 
Calcedonenfe j poiché , chi non sà , dirizzarli la Let- 
tera di S. Leone , a comprimere la controverfia , 
moda da Eutiche , che confondeva le nature in 
Chrifto ; e le Lettere di S. Cirillo , ad abbatere 1* 
Erefia di Nellorio > che dillingueva due perfone : 
errori , tanto difginnti , quanto l’abbiamo deferitti . 
nel principio del Secondo Preambulo? riduceali per- 
ciò il negoziato dell’ accennata Seconda Azione a 
punto dillinto , che non poteva rifolverfi fenza la__* 
collazione delle prenotate Lettere > come in realtà 
vedefi praticato dal Concilio ; E n’ abbiamo l’efem- 
pio ne’S. S. Padri , frà quali S. Agoftino compofe 
un libro de Confenfu Evangeliftarum , ma noi di 
quello punto ne faremo più largo difeorfo verfo il 
fine di quello §. e in piu altri luoghi . 

In che difdicono ora alla collanza inoltrata dagl’ 
Illirici , e Palcflini infino dalla prima Azione inverfo 
al Dogma di S. Leone , le dubbiezze full’articolo 
dellaconfonanza , che pendea dal giudicio delfino- 
do? da cui reftannno per via d’ alcuni Padri iflrui- 
ri fopra di elTo , e vi furono dileguate le difficol- 
tà, che comparivano verfare preconcette, non fo- 
pra la follanza della Lettera , alla quale avevano già 
attentilo > e foferitto , ma folo fopra tal confonanza, 

dinan- 
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dinnanzi non penetrata da efll , c per la falfa in- 
telligenza d’ alcune delle di lei parole , non prima . 
loro fpiegate a fufficienza nel loro linguaggio , il che 
dal le loro parole raccoglie!» nell’ Azione Quarta ivi : 
nobis dilucidaverunt , qua Ungine obfcuritas feccrncrc 
fubfannabat > e più fotto j per omnia Confonare afii- 
mantetj prafcriptis SS. Patribus> buie Epijiola Confen- 
fimus , & fubfcripfmut : Ma meglio > e più diurna- 
mente » di quello punto nella replica > che foggiun- 
geremo innanzi di terminare quello § . 

Quello notabil divario fra quelle due funzioni 
oprò nella Quarta Azione , chri dieci Vefcovidi 
Egitto ancorché follerò compatiti della palefata re- 
ticenza a concorrere nel giudicio della confonanza 
per le caule , altrove da noi narrate , non lo furono 
però altrimenti in rifguardo ali’ ommelfione della 
firma alla Lettera Dogmatica ; aa*i a rifemimento di 
quella fola colpa fi mofie loro dal Concilio quel furi- 
bondo turbine , con cui ne furono cacciati dal con- 
clave per contumaci ,e trattati da’Padri per Eretici ; 
Ciacche pretendete (dicevano) per ri/petti giurifdiziona- 
li non foferivere la Sentenza della confonanza , foferivett 
almeno l' Epiftola Dogmatica di S. Leone , & abbrac- 
ciate la Sana Dottrina della Sede Apofolica , con cui 
detcfafV Ere fa di Eutiche ; Quc fatto non approva 
feufe di confuet udine j nè ammette remore di tardanza j 
è debito di Fede , che lega onninamente ogni Cattolico , 
& inqualffìa contingenza di tempo ,o circojìanza d avve- 
nimenti ; coli incalzavano i Padri del Concilio gl* 
Egizj Dogma Eutbychetit , quare non anathematizave- 
runt ? Epifola Leoni s fubfcribant , Anathematizent 
Euthycheti , & Dogma eius . Confentiant Epi folte Leo- 
ni: • Dicant j f confentiunt Epifof Apofolica Sedis , & 
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Jt anathcma dicunt Euthycheti : Si retta fapiunt, ojlen- 
dant propriam intentionemrfuaU: efl circa Fidcm } & fuf- 
cipiant EpiJiolamSantttJimi Archiepifcopi Leonisiifìi H$- 
r etici [unt &c. Tom . i. Condì, fot- 473. Col. 1. 

Il Concilio non fu convocato per Giudice, da cui 
pendefle 1’ arbitrio , o di approvare , o di ricevere la 
Dottrina di S. Leone ; fu deftinato per mero efecu- 
tore , in efplorare la Fede d’ ogni Battezzato , fé-* 
folle conforme all’infegnamento di Leone , e forzar- 
nelo anche coi gaftighi all’ accettazione j più di 
quello nè Io dà, nè lo tollera la condizione di ponti- 
ficia decifione. 

Ma accertiamoci da’medemi Padri del Concilio, 
checofa efpreffamente ne fentono , e che ne prati- 
cano intorno alli due atti , che abbiamo polli in ta- 
vola , per oflervarne il difcernimcnto , e per inferir- 
ne la propolla verità di fatto , cioè , che le difficoltà 
degl’ Illirici , e Palellini , infieme con le appendici, 
non fi foffero appiccate alla Dottrina di S. Leone , 
ma alla confonanza della Lettera . 

E qui faltino in campo in Primo luogho i mede- 
mi Illirici, e Palellini . IoneolTervo, chedivifan- 
dofi da quelli l’uno dall’altro affare , per quello con- 
cerne la Fede di S. Leone contro Eutiche , doppo 
aver foferitta la Lettera di S. Leone , prima d’ en- 
trare nel Concilio, & oltre all’oprato nella prima Azi- 
one , ne fanno alte acclamazioni unitamente cogL* 
altri Padri nella prima fronte della fudetta Azio- 
ne , nel fine poi della quale efclamano , fìcut leo ita 
, t redimii s . noflrum nulla : dubita t . no: jam Epiflola 
fubfcripftmut . 

E nella Quarta proteflano per Cattolici i fenfi 
di S. Leone , fumme orthodoxum Santtiffimum Patrcm 
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Nojlrum Archiepifcopum Leoncm pcrfc&ijpmè novi- 
M us : Per quello però, che riguarda la cbnfonanza , 
confettano nell’accennata Azione , aver loro contra- 
detto al comun parere de’ PP. e ne prefentano le 
difcolpe , come di punto di lungi difcofto dal Primo 
faftim ejl autem nobis certum de Epijlola (Jc. Eccone 1’ 
evidente diftintivo , che ne fanno i medemi Illirici, 
e Paleftini tra l’uno , e P altro punto . 

Dagrillirici , e Paleftini palliamo a udire i Sen- 
timenti di tutto il corpo del Concilio, e primiera? 
mente a difcoprire la diverfità delle due propolizio- 
ni , fatte per i due diftinti articoli . lo ravvilo , che 
la Prima , appartenente alla Lettera Dogmatica , 
non odora mica di inquifizione , da ponderarli , e 
conchiuderli appretto tutto il Concilio ; hà forma 
manifefta d’ intima alla dovvta confèttìone della 
Fede , indotta da S. Leone j eccone le parole : ma- 
nifcjìatis iis , qua: jam pridem confidata funt , quodpla - 
cuit Eever\ Concilio de S. Fide no: doceat : Tom. i. 
Condì. 471. Col. 1. 

E qui c’ invita a tutta l’attenzione ciò , che ne 
fegui alla narrata propolizione j Non fi fà avanti 
prima d’ ogh’ altro Anatolio , a cui , come a capo , 
conveniva la precedenza frà i Padri del Concilio , si 
in riguardo al diritto Canonico , come a contempla- 
zione dell’inconcufla oflervanza , etiandio in tutti 
gli atti del medemo finodo di Calcedonia -, ma dalla 
fola voce de’Vicarj Apoftolici fe ne ode la risoluzio- 
ne , e meritamente ; imperciocché trattandoli della 
Fede contro gli errori di Eutichete , già fpiegata 
dalla Romana Cattedra , non potea intrapporlì , a 
darne voto il Concilio , a cui premeva Solamente 
il giufto pefo , d’ accoglierla , e di confelfarla . Quel 
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lavoro fù tutto opera di S. Leone , alla cui voce ogni 
altro Strepito s’ammutì, e per ciò dovea riferbarfi al 
ministero de’Vicarjdel Pontefice, il rispondere al 
- proposto articolo a nome di tutto il Concilio , come 
di quello , le dicui parti non erano di ruminare il 
merito dell’Epistola, o d’efaminarne la giustizia, ma 
di profeflare femplicemente la Cattolica Fede-» . 
Pafchajtnus , cosi cantano gli atti , & Lucentius fa- 
ver enfi fimi Epifcopi , & Bonifaciusreu. presbyter Vi - 
carii Sedi s Apoflolic te per Pafchafium virum reu. Epif- 
coptm dixcrunt : Satina , & ‘BcatiJJtma Synodus Vìdei 
rcgulaw } qute apud ^ìic<eam a Patribus ejì ccnfit ut ade- 
qui tur , & te net , fed etiarn , & i yo. apud Confi anttno- 
f olivi fub record. S. Tbcodojìo rnaiore congregata Syno- 
dus ipfa Fidem confirmavit , cuius Symboìi ex tofitionem 
h bcat£ record, viro Cirillo , apud Epbefum expo - 
, fìtam{quando FPeflorius cflpròfua calli ditate damnatu: ) 
ftmiliter amplcftitur . Terziò vero Beatifimi , & Apo - 
fidici viri VniverfalisEcclefì* Papa Leoni s < NeJlorii,& 
E ut hy cheti: h£rcfim damnanti: dircelo fcripta^quod vero 
Fides habeat , expofuerunt , ftmiliter vero , & S. Syno- 
dus hanc Fidem tvnet } & hanc fequitur y nìhil amplia s nec 
addere potefì } nec minucrcTom.i. Condì, fol.471. Col. 1. 
e quelle ultime note ben c’ infegnano l’ aSTòluta im- 
potenza del Sinodo , ad ingerirli nelle materie di 
Fede , una volta deliberate dalla Sede Apostolica , 
nec addere potefl , nec minuere . 

E qui io dalla pietà, e Saviezza de’ Vefcovi reni- 
tenti mi dò a credere, che Siano per reSlar perfualì, di 
trattenere la mano alle appellazioni a futuri Concilj, 
& a mettere in dubbio l’ infallibilità degli oracoli 
Pontifici . Concilio ecumenico fù quello di Calcedo- 
ni , a cui ballò la fola voce di Leone, per darle cre- 
dito 
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dito di Fede , c per riputarti tenuto , ad abbracciar- 
la , come fpiegazione Dogmatica „ S. Synodut hunc 
Fidem tenet &c - ma fe le diffinizioni dei foli Pontefici 
in caufa di Fede formano obligo di Fede , come 
dunque potrà negarfene l’ infallibilità ì Non leggefi 
un apice di divario appreflò il tinodo di Calcedonia , 
fra l’accettazione della Fede Nicena , o Efefiaa , e di 
quella di Leone , regiftrata nella Lettera a S. Fla- 
viano ; col medemo culto di Religione e fi vene- 
ra, e s’accoglie la fpiegazione del folo Leone , come 
di Papa univerfale della Chiefa , che tutte 1’ altre 
Conciliari . Ter ti ò verò %eati(fimi , & Apopolici viri 
'Univcrfalis Ecclefìs Pajxc Lebnis , Ncjlorij, & Eutby- 
cbetis Hdtrcfìm damnantis , diretta Scripta > quod vera 
Fides habeat , cxpofuerunt , Jìmiliter verò , & S. Syno - 
dus hanc Fidem tenct , bone Jequitur , nibìl ampli is nec 
addere potejì , nec minuere . che fe le diffinizioni dei 
foli Concilj veftifTero l’iufallibilità , fuperando in ciò 
di pregio le Dottrine Apoftoliche , come tenerti di 
Fede dal Concilio di Calcedonia la decitione di S. 
Leone, pronunciata fuori di Concilio contro Eutiche? 
alla quale amplius nec addere polefì , nec minuere ! 1 
Concilj , ficcome fono fudditi , & inferiori al Supre- 
mo Pallore , e LJicario di Chrifto , così fono corpi 
di Cadaveri , fenza fpirito , che Panimi , alla fola 
riferba,che fodero autorizzati, e cófermati dagli ora- 
coli del Papa. S. Tomafo contra impugnante sPeli gione. 

Ma le parti del Concilio ( opporrà tal’ uno ) 
fino a quai limiti diflendonfi nelle caufe di Fede, di- 
chiarata da’Pontefici Romani ? lo dirò j non padano 
oltre dal fommettere la mente alla -cieca credenza , . 
e la lingua alla pronta confedìone , fenza , che pof- 
fano crivellare un foP apice dei medemi Decreti 
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Romani hanc fequitur , nihil amplia s nec addere potejl , 
nec minuerc Eccone un' altra prova puntuale nel fuc- 
ceflo » che narriamo ; imperocché doppo la riferita 
profeflìone di Fede , pubblicata da’Vicarj Apoftoli- 
ci , non fi và in giro , per cogliere i voti de’Padri , 
ma fenza intervallo di tèmpo , e fenza altra matura- 
zione di giudicio s’ode immediatamente un comu- 
ne rifatto di approvazione : Qua expofìtione , è il 
tefto del Concilio , interpretata giace per Bcronitia - 
num , nidclicet , Secrctarium Divini Conciforij , fe- 
verendiffmi Epifcopi clamaverunt otnnes ftc credimus , 
Jic Baptìzatifumus , Jtc Baptizamus , ftc credimus . 

E vogliono lignificare , che la necelfità, di ade- 
rire alle coftitutizioni Dottrinali della SedeRomana, 
come fcuola di verità infallibile , non è parto di un’ 
arbitrio finodale , crivellato da umane fottigliezzej 
è un atto, a cui fono menati a forza dall’ obligo di 
Chriftiani, contratto infieme col carattere Batte- 
fimale . Quello , ficcome ci partorifce alla Chiefa , 
e ci crea membri animati di quel corpo miftico , così 
ci allringe , ad unirci col fuo capo vifibile , il Roma- 
no Pontefice . omnes fic credimus , Jtc Baptizati fumus , 
Jtc Baptizamus , Jtc credimus . 

E qui fiami permeilo, di volgermi controiVefco- 
vi appellanti dal Tribunale di Roma a quello del fii- 
turo Concilio : Credete voi , che i Condì] come d infal- 
libile verità pojfano ritrattare i Decreti , e riformare le 
Dottrine della Cattedra 'Promana , che riputate fallibile, 
quando infegna fuori del Concilio ! fermatevi di grazia ; 
Io vi convincerò , che voi negando l'infallibilità alla Voce 
del Papa , la negate anche a quella de' Condì 'j ; la ne- 
gate al Concilio tanto famofo di Calcedonia , dando una 
mentita a quelle fuc Cattoliche majfme , cioè : che alle 
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Pontifìcie definizioni non vogliano i Concilj , nihil am- 
plili: adderò , vel minuere : che debba riputarfi Ereti- 
co, chi non riprova gli errori condannati da' foli Pontefici, 
fi retta fapiùt , ojTendant propriam intentionem , qua- 
li : efi circa Fidem ,et fufeipiant Epifiolam Sanittfimi Ar- 
chiepi [copi Leoni: . etc. hi Haeretici funt. Che Ubicar j 
di Chrifio formino regola di Fede ; e che iConcilj deb- 
bano quella tenere , e feguire . S. Synodu: hanc Fidem te- 
net , hanc fequitur . 

E per ritornare aH’Iftoria del corrente fatto di 
Verità : Terminato, e conchiufo l’affare della nuova 
confezione della Dottrina, e Lettera di S. Leone , co- 
me di Fede, fi fanno da capo i Giudici , a proporre il 
Secondo Articolo della confonanza ; ma con aflài di- 
yerfa direzione , cioè , non con l’efpreffa artati- 
va a contribuirvi l’aflienfo , come fu adempito nel 
punto del Dogma , de Sanila Fide nos dcccant ; ma_j 
col permeilo di libertà ne’iuffragj a guifa , che coftu- 
mafi nell’indicare le controverse , da rifolverfi con 
Squittinio , e dilemma , che tanto addita la parola > 
doceant , congiunta alla dizione /leccone tl tenor c,Glo- 
riofifimi f ridice: , & Amplijfimu: Senato: dixerrmt : 
Quoniam Sacra Evangelia pofita a reverenda vefra 
perfpicìmu: , fìngali Reverendi Epìfcopi d.ceant ,fi expo- 
fitto 3 i S.PP.&c. confcnant Epifiol$ rev: Papa Leoni: . 

Alla deferitta propofizione vi aggiunfero i Giu- 
dici un ragionamene, affai accommodato , e proprio 
di caufa , che dipenddfe rutta dalla f utenza del Si-' 
nodo , come di punto controverfo , e rutta via dalla 
Chiefa indecifo, efortando i Padri , che :' accinge fiero 
cor aagicf amente , a di fi par ogni nebbia ai difficolti , che 
potefie ingombrare l'accennata con finanza : che di un ne- 
gozio di tanto momento ne intraprendfiero un largo trai' 
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fato j affin di rifiolverne maturamente il dubbio : che nel 
pronunciare il parere , uf a fiero di quella Crijliana liber- 
tà > thè conveniva ad una radunanza di Prelati [celti per 
ammueflr amento del Crijìianefìmo : Et in fine , chc_j 
procedejfcro tranquillamente fenza ombre di timori , 
fenza intoppi di private pajfionì .Sciente! , cofi favellano i 
Giudici, e. Senato, igitur,& Deo rationem reddituri eflis 
t am prò proprijs animabui fingali vejlrum , quam , & prò 
nojlrii omnibus , qui , & docerì-, qu£ ad religióni pertinenti 
teff è defidcramut) & omnem ambiguitdtem aufèrri , Ó* 
omnium Sancì orò, PP concordia, conjenfu, ó* confona 

extofìtiont } &• doffrina . fefiinate igitur fine allo timore , 
& gratta, atque inimicìtia Ftdem pur am exponere ita ut y 
qui videntur non eadem cum omnibus fapere , veritatit 
agnitionc ad concordiam revocetis. Tom. z. Condì. 45 1. col. 
E nella 4. Azione per il medemo argomento recitano 
altra fomigliante O r a z i o n e : Vhtifquijque fievcr endiffimo - 
rum Epifcoporii huius pr<efcntisS.Concilii } quomodo crediti 
per Scripturam fine aliquo meta ,/olius dei timor e m pr<c 
oculis habens fife fine t exponere , fidente s &c. 

Potrà ora acconciarli prova di piu forte nerbo , 
j>er convincere di fallace l’imbroglio, inventato dall’ 
Auttore Anonimo , con cui ha ftudiato di confonde- 
re quei due feparati negozj , del Dogma , e della con- 
sonanza? il differirli poi la rifolutione della fola con- 
fonanza dalla Seconda Azione lino alla 4. ad iftanza 
anche de’Padri, e fulPefpreffo impulfo , di maturarne 
meglio la caufa , c difcuterne le difficoltà , non indu- 
ce un de’più veementi indizj del divario tràla contro- 
versa della confonanza , & il punto della Dottrina—» 
Dogmatica, gammai polla a crivello ? precamur vefirarn 
magnificenti am , fono voci de’Padri a Giudici ypncflari 
nobit induciat , ut decenti truffata accedere ad veritatit - 
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caufam poffmut. Tom.i. Coutil. fol.tfi. col. i- fi fe mai 
motto in tutto il Concilio di trattati , e di indugj , 
per {coprire più maturamente la verità della diffini- 
zione di S.Leone nella Tua Lettera contro l’EreGa d’ 
Eutiche ì Doppo la firma di 200. Vefcovi al giudicio 
della confonanza , pernon far fi una lunga dimora » 
follecitano i Giudici il rimanente de’Padri , Jireliqui 
omncs 'Reverendi fi . Epfcopi qui non fpecialitcr funt confcff, 
confentiunt diciis corum , quijam confeff funt , S anodo- 
rum Patrum , propria voce doceant . Al che fu rilpofto 
ornnet confcntimus ,omnei acquiefcirnus , & ecco un mani- 
fefto divario fra il punto della Dottrina, e quello del- 
la confonanza . quello fi rimette all’arbritrio de’ Pa- 
dr\f confentiunt, quello s’efigge per atto di neceflario 
dovere, come s’offetva in mille luoghi, de’quali n’ab- 
biamo fin qui accennato alcuni , e lo notò il Baronia 
S. Leo per legata a latore mijfos collapfam poenitus Ec - 
clefam Orientalem Fidei verte exaPlu ab Épifcopis con- 
fezione refituit . Ad Annum 4 ? 1 ./o/. 1 2 y. Lit$- 

Dalla diverfità del proporre i due articoli fac- 
ciamo firada, a di fee mere l’aflunta diverfità da i pro- 
cedimenti de’Padri in rifolverli . Io non leggo ue’vo- 
ti pronunciati da’Padri nella Quarta Azione intorno 
alla confonanza quelle fommeffioni del proprio in- 
tendimento a Dottrina, pronunciata da mente aliena, 
e maeflra , come leggo in mille parti del Sinodo , 
ofiervafi circa la Lettera Dogmatica ; feorgo tutto 1’ 
oppoflo, aferivendofi quelle fentenze de’Padri a par- 
to del lor proprio giudicio ; uno fenfu,uno quoque fpi- 
rituvidetur illi Fidei confona , cofi pronunciano i Vi- 
carj Apoflolici . Secundùm meum intellellù intornio Epi- 
folte SanSliffmi Archiepifcopi 'forme Leoni s confonat Fi- 
dei 218. — & 1 co. — &c. Tom. 1. Coutil, fot. 451. 

- I 2 ‘ col i. 
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col. i. è un altro tenore di futtragj ; e cofi degl* altri . 

Qual prò dunque allo Scrittor Francefe dalle 
dubbiezze degl’ Illirici e de’Paleftini ? qual dalle di- 
lazioni impetrate , per deliberare ì mode tutte , pro- 
vocate nella fola Azione Seconda , dove non fu pro- 
pofto altro punto, fuori di quello della confonanza ? 
lenza oltre faticarli. Io medemo gli prefento una pra- 
tica univerfale di fomiglianti dispareri, fufcitati con- 
tro il punto della confonanza $ ma queft’ombre fa- 
ranno maggiormente fpiccare il chiaro della verità , 
che abbiamo a mani , dell’offervanza del Concilio in 
cuftodire inviolabilmente l’ inefpugnabile rocca del- 
la Dottrina, e Lettera, di Leone, accettata , e foferita 
anche prima del Concilio, e del divario, chevertì 
appretto i PP. di Calcedoni tra l’uno , e l’altro 
aliare . 

Per quello mira il Dogma di Fede contro Euri- 
che [ dicevano i Padri ] abbiamo abbracciata , c foferit- 
ta concordemente la Lettera di S. Leone , fenzachcfof- 
fiajfe un leggiero turbine di diferepanza , o di dubbiezza ; 
Qual necejjstà di obligo , o riguardo apublico interejje ci 
preme ora , a formare giudicio di una queliti! accidentale 
della Lettere , potendo ciò afcrivcrji a novità ricercata , 
oltre air antica , e Jlabilita Fede ? cofi opponevano al- 
cuni de’Padri contro l’ articolo propofto per il punto 
della confonanza : Emerferunt , qu$ ad Euthychen per- 
tinebant , & fuper hit forma data efl ò Sanali fimo Ar- 
cbiepifcopo "Romana “Urbis , £9- co fiat nobis , & Fpif- 
tolg fubfcripfmut Tom. i. Condì. 45'!. col. 1. E qui 
udittì rimbombare le voci di tutto il Concilio : Ita-» 
omnes dicimus.d oppo le quali ftrepitarono queft’altre, 
appartenenti alla confonanza fujficiunt , qua expojita , 
funt } alter am expofiticnem non licei Fieri . 
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E qui io /congiuro con le più ftrette preghiere 
chi leggerà qucfta mia debole fatica , a dar attente-» 
orecchie al fourafcritto fentimento de’Padri , in 
cui hò creduto lambiccarli tutto il medollo, di quan- 
to può addurli per comprovazione della corrente ve- 
rità di fatto. Imperciocché da quello agevolmente 
comprende!! , quanto lungi li difcoftafle apprello il 
Concilio la faccenda dellaLetteraDogmatica da quel- 
la della confonanza ; additandoli > la prima efierlì 
mantenuta coll’inconcufla unione de’Padri , in rico- 
nofcere la Lettera infin dalle fafce, per coli dire) del 
Concili 0 , cioè , dalla prima Azione, dove diceli , 
eam omnes promptè fufcepimus , e nella fecónda Azione 
fouraccennata , fuper bis forma data ejl a Sandiifjjmo 
Archiepifcopo 'Rimana Urbis conjlat nobis , & Epifp 
tolte fubfcr 'pfimus , la Seconda però foggiacere al ci- 
mento della varietà dei voti 

E da ciò reità fuor d’ogni dubbio , che lìccome 
i dillurbi,fpinti nella feconda Azione non folo dagl’il- 
lirici, e Paleftini,ma anche da altri Padri, non colpi- 
rono la Lettera , e Dottrina Dogmatica , ma la fola 
queftione della confonanza , che ivi agitavali , cofi 
non poterono intorbidare la ferenità della preceduti 
concordia di tutto il Concilio [ compreli anche gl’il- 
lirici , e Paleftini ] inverfo la Dottrina di Leone , 
come apertamente qui lì fcorge . 

Quello fol colpo farà ballante, per rompere nel- 
le mani del Francefe tutti gl’- inviluppi , con cui hà 
egli lludiato , di perfuadere cogl’efempj del Concilio 
Calcedonenfe , che foflc lecito, di riHaminailì le Co- 
ftituzioni Apoltoliche , ponendoli in tela di cotradit- 
torio , oc in dubbiofe diffidenze , folpendendofene-» 
frattanto l’accettazione $ tutto l’oppofto abbiamo noi 
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apprefo dal riferito Concilio , come s’è di fopra o f- 
fervato , e ne profeguiremo fino alla fine l’ imprefa . 
Non fugga frattanto ilFranccfe, d’imparare dalla boc- 
ca dei Padri di Calcedonia , che le dettature de’Papi 
formano regole infallibili o della Fede, o de’coftumi, 
da cui debbono prender milura le noftre operazioni , 
e la nofira credenza, e che per confequenzanonfòg* 
gettanfi a ricevere regolamento, o ammenda da’giu- 
dicj de’ Conci! j -, anzi che quefti il ricevono dalla 
Cattedra di Pietro . fupcr hit fórma data ejl nobis &c. 

Batte al medemmo Chiodo la domanda d’alcuno 
fpatio, fatta da Florenzio Velcouo,e capo d’una grò fi- 
fa fazione nella detta Seconda Azione . fc bene^* 
( dice egli ) fiamo tutù concordi , & ammaejtrati ne i 
Domi de' Conciij Niceno , & Efejino , e della Lettera di 
S- J-jConc'ynuUa dimeno , per quello attiene all' efpofìa con - 
Jonanza , che pende dalla decifìone del Concilio , vi uuol 
tempo , per adagiatamele difeorrere , c deliberare . Flo- 
rtntius Epifcopus fardeoru. dixit.Quoniam non ejì pojjibi - 
le f abitò trafilare de Fide , eoi , qui dolili funt , f equi Ni- 
ceenam S.Svnodum , & qut in Ephefo retlè , &- piè robo - 
• rata ejl Jecundùm Fidem SS. PP. drilli , & Cfcjiini , 
& Epiftof Santtiffmi Leoni s , precamur veftram magni . 
ficcntiam , preeflari nobis inducias , quatenus , ut decenti 
trattata accedere adveritatis caufam pojjìmu: .Tom.i. 
Condì. par. ^r.col. i. , .> 

Sembrerà forfè piu profonda la maflima_> , 
che efprimefi nel fuffraggio di Cecropio , la Fe- 
de , cofi ei ragiona , è Jìuta ben crivellata da'Santif- 
fimi Padri , & a noftri giorni dal Papa Leene ; non 
fa mefiere d'altra opera per ijìabilirla ; Intorno però 
al punto della confonanza , da terminarfi dal Concilio , 
Fa bifogno , che fi recitino i frnboli , e che ft vada da 
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noi confiderando il rifcontro , per trarne il concetto dei l* 
agguagliatila della Lettera di S Leone . Fide: beni dif- 
ceptata e fi a 31 8. — PP. , & firmata a Santi/simi: PP. 
Atbanafio , Cyrillo , Calepino , Hilario, Bafiiio , Gre- 
gorio, & nane iterum pcrSanbli[fimtmheonem\recitcntur 
qua expofita funt à SS. 31*.-* PP- in ^tiicaa congrega- 
ti:. Tom. Condì. fol 4$z. col,:. 

Qual ragione or voleva , che i foli Illirici , e Pa* 
leftini , già arameli! nel Sinodo , a commilitare infìn 
dalla prima Azione contro rEutichianìfmo > o non_* 
poteflero proporre le difficoltà , che incontravano fù 
la lite della consonanza, in cui erano a (Tonti Giudici, 
onon doveflero reftar Sodisfatti delle dubbiezze , 
che v 1 intoppavano l co fi appunto au venne, come noi 
la discorriamo , il che s’è dimoftrato nel Secondo 
preambulo del Cap. 1 e quà il biSogno, a farne nvova 
mentione , ci porta per confermar del battuto divario 
fra i due articoli . 

Mentre dunque nel fine del confronto recitava- 
fi dell’Epiftola di S.Leone quella partieoi a^tffcui leg- 
gefi, & ad refolvendtm condìtioni: mflra debitam natura 
inviolabili : natui' e cfl unitapa(fibìli,& quod itojhth reme- 
dij: congruebat , unti: atepue idem medìatòr Dei , & ho - 
mimmi , homo Chrijlm 'Jefus , mori poffit ex uno , Ó* 
mori non poffet ex alio , fermaronfi titubami grillirici 
unitamente co’Paleftini . E perché fo(Tb rischiarata-* 
quell’ombra di perpleffìtà , ordinoffì da’PadrrdeL Si- 
nodo, che fi leggefle quell’altrbcapitolo della Lette» 
ra di S. Cirillo, affinché Se ne potefle bilanciare il pa- 
ragone , Qttoniam verò iterum proprium eiu: corpus 
grafia Dei ( ficut ait Paulus *) prò omnìbu: gufiavìt mor- 
temi ideo dìcitur ipfe pafju: propter no: mortem, non tam- 
quam in experìmentum venien: morti:, quod ad fuam pcr- 
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thtcbat natut'am [dementi p cnim ejlhoc dicere,aut f opere ) 
fed quia Jecundùm , quod nuper dixi , caro eiut gufavit 
moriem.Tom. i. Condì, fol. 452. col. 2. Da ciò aperta- 
mente inferiva/i , che quelle linee della Lettera Leo- 
nina ( mori pojjet ex uno , & mori non pojfet ex alio) co- 
incideflero, Oc accordaflero con l’ultime di S.Ci riilo , 
paj]us propter noi mcrtcm,non tamquam in cxpermentum 
venien: morti s , &c. Jed , quia caro eius gufavit mortenu 
Dubbitarono in Secondo luogo i riferiti Prelati 
a queiraltro paragrafo dcll’Epiftola di S. Leone-j 
Agit enim utraque forma cum alterius cotnmunione , 
quod proprium ef , Verbo fic operante , quod Verbi cf 
Ó* carne cncquente , quod carni: ef , unum borum co- 
ro jeat mir acuii: , aiiud Juccumbit iniurij: . Et acciò fof- 
fc dileguata la nebbia di quefla Seconda difficoltà > 
convenne farli intefi d’ un altro luogho di S.Cirillo, 
confacente ai fenfi del Santo Pontefice , cioè , 
dam funt voce: , quammaximè Deum decente : , qutedam 
iterò decente t humanitatem , quidam vcrò medium tenen- 
te s ordimà g, infunante:, Filium Dei Deum effe, & homi- 
nem fmuJT In Terzo , & ultimo luogo vertì il dubbio 
sù quelle parole dell’ Epiftola di S. Leone Quartati: 
in Domino tdof r offerì Cbrifo 'Dei , &bomini: una-* 
per fona ft , aiiud tamen ef , ur.de in utroque communi: 
$ji contumelia , aiiud unde communi: gloria . De Ma- 
tré cnim itti , ef minor Patre humanita: , de Patrc illi 
ef ìqùah: cum Patre Divinità : . Tom.i . Condì, fol. 4% y 
col- J i Al tetto , fu riputato a proposito , per aggiu 
ftarvi l’agguaglio , porvi a fianchi un altro fenfò di S. 
.Cirillo , onninamente fintile , del fuono , che fieguc 
Cd [ubi urti hominem non mutantem , quod proprium ef . 
pernia ft erim t quod erat,intciiigitur vero omnino,&aliui. 
in olio, quod habitat, id ef, Divina natura in humanitate 
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Ecco dunque con quanta pianezza praticoffi 
dal Concilio indifferentemente con tutti i Convoca- 
ti la libertà , di proporre i dubbj , che riparafTero fui 
punto della concordia di quelle diffinizioni Cattoli- 
che ,difcifrando gl’equivoci, erompendo i nodi delP 
obiezioni , per giongere con l’indagine , a toccar il 
fondo della verità , da terminarli , giufta il coflume 
approvato da tutti i Concilj . 

Or dalla defcritta pratica , tenuta dal Sinodo di 
Calcedonia , e dalla natura del paralello , che non— • 
poteafi guadagnare fenzail confrontodi fopra narra- 
to , a qual mente,per ifchiava,e tiranneggiata , che ila 
da violenta paffione , non rimane tanto di libertà > 
quanto balli a difcernere > che li dilpareri, o le dub- 
biezze coli degl’IUririci , e Palellini , come d’altri 
Padri del Concilio percvoteflero la fola controversa 
della confonanza , rellando falda , & inviolata da-» 
perplelfità di negoziati , e di brighe la Lettera Dog- 
matica di S. Leone nella follanza , e Dottrina ? Dal 
fatto però degl’illirici , e Palellini può qui inforgere 
un Contradetto , cioè , da qual giulla cagione dunque 
fi foflero irritati nel fine della Seconda Azione, e dop- 
po le fodisfazioni pacificamente date à 3 . dubj , i PP. 
del Concilio contro i foli riferiti Vefcovi , fe l’attac- 
co di contefe nella detta Seconda Azione fu univer- 
falmente lecito ad ogni uno, e tollerato dal Concilio? 
bifogna dunque dire , che feriflero il Dogma quelle 
difficoltà , motte dagl’illirici , e Palellini . 

A quello dubbio fi rifponderà più largamente-» 
nel fine di quello §. oltre ciò , che n’ abbiamo rag- 
gionato ne’ lcorfi $$. del Capitolo precedente , e nel 
preambulo fecondo del Capitolo primo ; & io temo 
fortemente , che il replicarne qui la foluzione , fia 
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per arrecare maggior noia , di quanta ne partorifce I* 
infelicità , e rozzezza del mio ftile . Onde mi con- 
terrò in accennarne poche parole. 

Non più , che a due fole cagioni potea riferirli 1’ 
arrefto de i Padri del Concilio , a fofcrivere la fen- 
tenza della confonanza ; la prima , toccante al para- 
gone ; la feconda , che rigvarda la fermezza della-. 
Dottrina > contenuta nella Lettera. Or’attefa la An- 
golarità dell’articolo propofto nella feconda Azione, 
appartenente alla fola confonanza , come largamen- 
te più dietro s’è provato , furono guidamente conce- 
pute le difficoltà degl’illirici , e Paleftini per legitti- 
me , come di controverfia , che nel Concilio, e nella 
medema feconda Azione difputavafi ; e perciò fi 
refe ogni giufiizia a que’ PP-nel ttattarli onorevol- 
mente , e nel rifpondere a’ /oro dubj con ogni rifpct- 
to> eferenità. Al difcuoprimento però della pale- 
lata tenacità > con cui fermaronfi , doppo efler con- 
vinti dell’agguaglianza con li tre rifcontri di fopra no- 
tati , domandando indugj a difputare , ut tempore dif- 
ceptatioms parati inveniamur , mutò fàccia il negozio; 
fu aferitta meritamente quella durezza alla feconda 
cagione , che mirava la foftanza della Dottrina , in- 
capace di contradizionè . Quefto nuovo rimarco for- 
prefe 1’ animo de’Padri, a fofpettare di macchinazio- 
ne contro la Fede:e fè divenirli tutt’altri verfo i Vef- 
covi dell’ lllirio , e della Paleftina ; ma poi , che fi 
proteftarono i detti Vefcovi : Jos Jìcut Leo , ita ere - 

dintus . Nojìnm nullu s dubitat. Nos jam fubfcripfmus. 
Cefsò fubito la tempefta , e fi diede fpatio,a dilegvarfi 
ogni dubbio , per divenirli concordemente alla fen- 
tenza della confonanza , come praticoflì nella quar- 
ia Azione , e dirailì più largamente nella rilpofta alla 
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replica , con cui chiuderemo queftp $, 

Quefta mia rifpofta non è mica un indovinare a 
cafo . per vera la palefano la ferie ifteffa del fatto , c 
la fuccelfione degl’eventi , che fecero cambiar coli 
improvifamente quella fcena , vedendoli gl’illirici > 
e Paleftini ripudiati in un tratto , come rei di mifere- 
denza dal medemo Concilio , ove erano prima com- 
parii) a federe in figura, & in auttorita di Congiudici. 
Da quefta verità di fatto , finora coi» tanta evidenza 
dimoftrata ci fiamo accertati , quanto fia fantaftico il 
ritratto di prolpettiva , in cui l’Auttor Anonimo di- 
pinge i dubj degl’illirici, e de’ Paleftini come ombre,, 
che ofeurano la chiarezza della Dottrina , e Lettera 
Apoftolica; quanto però fia quella favola inutile alle 
difcolpe de’ Vefcovi renitenti , quando pur folle 
vera, ne fiamo perfualì abbaftanza da quello , che di 
fopras’è inculcatone! precedente paragrafo del pre- 
fente Capitolo, e preambulo fecondo Capitolo primo, 
e trattaralfi anche nelloSqvittinio generale fui rifleffo 
dell’ofcurità dellingvagio , che corruppe nella men- 
te degl’illirici , e Paleftini l’ingeova intelligenza del- 
la Lettera Dogmatica $ argine affai forte , a impedire 
etiandio la fuffìciente propofizione della Fede in_» 
quei Prelati . Un tal* oftacolo, perche fingolare, fic- 
come potè difcolpare gl’illirici , e Paleftini , coli non 
potrà mai allegarli da’Francefi refiftenti alIaConftitu- 
tione 'Unioenitu: . 

O 

Objezione 3 e Tua rifpofta . 

M A come potrà maifepararfi la confonanza ne- 
gativa dalla pofitiva ? dirà l’Anonimo. Non 
può aprirli lo fteccato alla prima diffamina , fenza-. 
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ammettere alla lotta anche la feconda \ 

Le fcoffa difficoltà nè può moverfi dall’Anonimo, 
nè puòobligar me, a difcioglierla.l’Affunto di quello 
Scrittore, a cui intraprefi io, a rìlpondere, fi ferma nell’ 
efempio del Sinodo di Calcedonia, come in un* argo- 
mento a' po/lerioriy & io hò abbaftanza fin’ora adem- 
piuto le mie parti con una evidente dimoftranza del 
divar io delli due punti ; provando , che il dubbitare, 
o difcrepare nel fatto della confonanza , non s’ebbe 
mai per dubbio della Fede, oper difcrepanza nel* 
Dogma , dichiarato da S Leone, appretto il Concilio. 
Nulla dimeno abbraccio volentieri l’invito al duello 
a mira , che gioverà , a penetrare profondamente an- 
che la ragione a priori della da me foftenuta diverti- 
rò fra li due punti della pofitiva confonanza , e della 
Dottrina Dogmatica decifa da S. Leone . 

Per la rifpolla dunque adegvata alla Obiezione 
pongo io per fondamento la regola dialettica , che 
divifa l’oppofizione , e diffonanza di contrarietà dalla 
oppolizione , e dittonanza di diversità ; e fe bene- 
non può penfarfi ad oppolizione di contrarietà , fen- 
za includerli quella di diverfìtà; non effendovi diver- 
lità maggiore della contrarietà ; all’oppofto però può 
bene capirli diffonanza, & oppolizione di mera diver- 
lità,fenzaj che tragga diffonanza di contrarietà ; Trà 
quelle due propofizioni , Geronimo Tale, Geronimo 
ragiona , vi s’intrappone oppolizione , e diffonanza 
di divertita , ma pure non traverfa oppolizione di 
contrarietà, potendo effer entrambe vere.Frà le qua- 
lità naturali di caldo , & umido vi è difcrepanza di 
divertita, non però di contrarietà , come lo farebbe.-» 
trà caldo, e freddo. 

E per avvicinarci al nottro propofito , non può. 

. . negar- 
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negarli, che due propofizioni,e Dottrine Cattoliche , 
o due Concilj pollono difcrepare , eron efler confo- 
nanti per fola diflonanza di diverfità , benché-* 
non diflònino di diflonanza di contrarietà ; e per ciò 
potrà uno non luonare la medefima decisione, che un* 
altro Concilio , perche l’uno rigvarda diverfa mate- 
ria , e controverfia da decidere , che l’altro . Se il 
Concilio Niceno non definì le controverfie di Fede , 
contro gl’errori di Lutero , come praticò il Triden- 
tino , quelli non può dirli, che concordi, e confoni di 
confonanza pofitiva con quello ; giammai però potrà 
avverarli , che il Tridentino contradica , e diflbni di 
diflonanza di contrarietà col Niceno . 11 pretendere, 
o dubbitare , che l’Evangelio di S. Matteo lia con- 
trario , & oppolto a quello di S.Luca , puotè eflere 
attentato empio dell’ Apollata Giuliano , non già 
penfiere di mente Cattolica } Ma il dire , che nell* 
iitoria Sagra , che narrano , un’ Evangelifta facci 
menzione d’un fatto , che non ne fa motto un’altro , 
e che per ciò vi lia quella diverfità pofitiva , ciò non 
pregiudica • alla verità , & al pregio della Fede ; la 
quale nel medemo palio , che riggetta ogni contra- 
rierà , abbraccia la diverfità di varj articoli , che la_* 
compongono , e di diverfe controverfie , che da va- 
rie diffinizionì Apoftoliche , e Concilj fi terminano 
Il divario però , che potrà confiderarfi trà l’op- 
pofizione , o diflonanza di contrarietà , e quella di 
fcmplice, e pura diverfità farebbe, che nel proprio , e 
rigorofo fenfo non può dirfi quella, diflonanza ; per- 
che quella parola può eflere equivoca, e dinotare 
diflonanza di contrarietà ; Ma in rigore dovrà dirfi 
più rollo non confonare , perche non fvonauo i me- 
demi fenfi, ma diverfi, benché non oppolli,e contrarj. 

Non 
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Non più della regola fin’ora avvertita fa duopo,> 
a conchiudere una evidente rifpofta all’ obiezione , 
cioè, che la diflamina della confonanza pofiriva, fpie- 
gata dal Concilio di Calcedonia per 1’ intima , do- 
ceant Jt cxpojìtio &c. confonant Epiflolx , è feparabile-* 
totalmente dalla diflamina di confonanza negativa ; 
quella è difcuflìonc di oppofìtione di diverfltà , dal- 
la quale non può inferirli contrarietà j Onde la con- 
tefa, e queftione da deciderli nel Sinodo di Calcedo- 
nia , vertivain quelli termini, cioè , fe li Conci!; Ni- 
ceno , Efelino , e Coflantinopolitano follerò confo- 
nanti , e decideflero o efpreflamente , o implicita- 
mente la medema controverfia di Fede , terminata 
da S. Leone , o non confonaflero , perche non la de- 
cidevano ; quella appellali diflamina di uniformità, o 
di diverfltà , non però di contrarietà ; potendo ben 
comporli , che i fenfi del Concilio Niceno in tutti i 
fuoi decreti non condannaflero 1’ errore di Eutiche , 
flccome fu condannato da S. Leone nella fua Epiflo- 
la - da quella negativa di confonanza non farebbe^» 
mai per inferirli , che il Concilio Niceno folle con- 
trario all’ Epiftola di S. Leone , e che avelie appro- 
vato l’errore d’ Eutiche . 

Leggiamo fpeffo nel Concilio Tridentino publi- 
carsi da’ Padri alcuni decreti , come confonanti , e 
confermati da altri Concilj . Proceflero forfè i Padri 
di Trento infenfatamente , a publicare quella qualità 
di confonanza , o vi fu di infogno diflàminarla prima 
col confronto delli fenfi, fe fonaflero Piftefla derilio- 
ne? e fe propolla la diflamina nel detto Concilio, 
non potea da’Padri indurli quella confonanza , per- 
ciò ne farebbe fegvita la diflonanza propria di con- 
rrarietà ? Altro dunque è dillaminare, fe una Dottri- 
na 
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j>a ditoni , e fia contraria ad alcun Concilio , altro 
diflaminare,fe un Concilio confermi , e conl'uoni con 
alcuna Dottrina Cattolica ; può non confonare , per- 
che non ne fa motto alcuno nè apertamente , nè taci- 
tamente ; ciò non pregiudica alla infallibilità , e ve- 
rità o dell’una , o dell’altra Dottrina . 

E qui io confiderò (òpra tutto , che non fu pro- 
pofto l’arricolo della feconda Azione nel Concilio di 
Calcedoni, fe laLetteradi S. Leone folle confonante 
a’ Concilj, quali, che vi folle neceilìtàdi diflamina per 
iftabilirfi , come Dottrina Cattolica, la Lettera.Ma il 
punto s’intavola all’oppofto , doccant fi expofitio 318. 
PP. &c. cwfonent EpifioU - Quella feconda forma 
di difculHone addita , che ricercava!! il folo pregio 
dell’Epiftola , fe i Concilj fouradetti avellerò con- 
fermato la dccifione diS. Leone con confon an za po- 
ltriva ; In quella norma di proporre 1 * articolo è fen- 
za dubbio inintelligibile , come potefle mai cader 
lòtto il giudicio del Concilio la dilTonanza , overo 
contrarietà de’Concilj colla Lettera; ciò farebbe un 
dilfaminarli i medemi Concilj Niceno , Efelìno , e-» 
Conftantinopolitano . • 

L’ intento dunque di S. Leooe non fu , di deci- 
derli , che la Aia Lettera non falle contraria , e diflo- 
nante all! Concilj; ciò fu proibito da£, Leone , e da 
Marziano ; ciò non accordava colle tante acclama- 
zioni alla Fede di Leone , precedute all’articolo , uop 
alla condannaggione di Eutiche, e di Diofcoro , non 
all’ approvazione della confezione Flaviana. L’ infal- 
libilità dell’ Epiftola, e perciò l’impollibilitàa poter 
diflbnare da altre diffìnizioni Cattoliche, riconofceva- 
li nel Sinodo dalla auttorità della Cattedra Romana ; 
fu fi bene il fine di S. Leone , che dalla voce d’ un 
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Concilio fi decidefle , la fina Lettera eflere pofitiva- 
mente confermata dall’accennati Conci! j,fotto a qua- 
li veniva condonato al meno implicitamente l’errore 
d’Eutiche , riprovato da S. Leone . 

Il fine , perche fia una Dottrina , già Cattolica, 
dichiarata confonante , di confonanza pofitiva > cok 
precedere anche la diflamina dell’ accennata qualità 
con altre precedute decifioni magiftrali , non può 
eflere , che di molto profitto alla Fede , benché non 
lo fia di neccflìtà,fi corrobora maggiormente la Fede 
de’Cattolici , e fi abbatte la temerità degl’ Eretici . 
Ma nel fatto della Lettera Leonina era più confide- 
rabile l’utilità , che ne cavò S. Leone . Due note da- 
vano gl’ Eretici al S. Pontefice , la prima d’aver in- 
dotto novità colla fua decifione j la feconda d’ efler 
tocco diNeftorianifmo contro ilConcjlioEfefino.Col 
deciderli da’ Padri di Calcedonia la pofitiva confo- 
nanza , dichiarando, eflere la Dottrina di S. Leone P 
iftefla , che di queiConcilj, eftinguevanfi perfetta , e 
mirabilmente quelle due infamie . Non potea il Con- 
cilio diflaminare , fe S. Leone fofle , o non fofle Ne- 
ftoriano ; ciò pregiudicava all’infallibilità non meno 
dell’Epiftola , che de’Concil; j farebbe fiata quella—» 
ama difcuflìone di confonanza negativa , e di contra- 
rietà . Ma che ! decidendoli dal Concilio , che li Si- 
nodi fopradetti confermavano , & accordavano po- 
fitivamente alla Dottrina del S. Pontefice , non pre- 
giudicavafi la lòdezza , & infallibilità della decifione 
Leonina da una parte, e dall’altra con ragione più for- 
te fi condannavano per bugiardi gl’Eutichiani , e con 
maggior veemenza inferivafi , non eflere Neftoriano 
il S- Pontefice Leone , nè difcordare della Dottri- 
na de 1 Concilio Efelino . 

Da 


Digitized by Google 



Cap: II. §. ij. 8 1 

Da ciò > che fin’ora hò conchiufo , refta , s’ io 
non m’ingnno , convinto l’ Anonimo., di quanto debi- 
le appoggio fiali fidato, per inferire dall’articolo due- 
antf confonant e^c.che il punto propello nella fecon- 
da Azione fia di confonanza negativa , e di contra- 
rietà, e non più tolto pofitiva , e di diverfità, overo 
che fia infeparabile la ricerca della confonanza ne- 
gativa da quella della pofitiva . 

Ma io non fon contento , d’avergli con ciò 
eftinta, e rifecata la fperanza, di difcolpare i fuoi 
Vefcovi , fondata fugl’ equivoci . profeguirò a ino- 
ltrare , anche con altri argomenti , cavati dagl’ atti 
Conciliari, efferedi femplice, e mera confonanza po- 
fitiva l’inquifizione della fecondaAzione,e che no ha 
che fare colla negativa , e di contrarietà . E primie- 
ramente confiderò , che tutte le fentenze della quar- 
ta Azione del Concilio di Calcedonia,*ifolutive dell’ 
articolo della confonanza , di 630. Padri , fenza ec- 
cettuarne pur una , eiprimono la confonanza pofi- 
tiva , parlando con termini affermativi , confonet , 
concordat &c- e non con termini negativi , non dijfo- 
nati non difeordat , atti ad efprimere la diffaraina di 
propria diflonanza . Or fe il punto tòffe proceduto 
per la confonanza negativa, e di contrarietà , che fa- 
rebbe l’ifteflo , che dire , fe diffonaffc>o nò la Lette- 
ra coi fimboli , doveafi decidere con termini anche_^ 
negativi non diffonat , non difeordat . A deciderli , che 
una propofizione non diffonde non difeordi da un’al- 
tra , non fa meftieri , che nella dccifione , e fentenza 
s’affermi , che fia confonante j Per decidere > che 1 * 
ilioria di Tobia non fia contraria , e diffonante dall’ 
Moria de’Macabei , non bifogna, che s’affermi, effere 
l’una confonante all’altra; fa di bifogno sì affermarlo#*-' 

L quan- 
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quante volte fi richiedeSTe l’uniformità, e consonanza 
pofitiva , colia quale i’una confermi la verità dell’al- 
tra , come accadde nel Sinodo di Calcedonia Fui no- 
stro articolo . E venendo a’ihffragj particolari , ab- 
bia il primo luogo nella mia prova la fentenza d’ 
Anatolio,Capo del Concilio , il quale nella quarta—. 
Azione risolvendo l’articolo proposto nella feconda , 
cosi pronuncia : Epijiola Archiepijcopi Leoni s confonat 
fymbolo 3 1 8. PP. qui apud <s Ric£am , & 1 yo. qui apud 
Confi antinopolim pofiea funt'ColleSii . Ma l’Anonimo qui 
infulrerà col rifleSfo , che quello confortai dinoti non 
meno la confonanza pofitiva , chela negativa . Ma , 
che dirà a quello , che fiegue ? qui eamdem Fidem con- 
prmaverunt , fed &c. ì farà certamente tirato a vio- 
lenza contro il fuo mal genio , a confeSTare , che il 
punto proposto , e decifo dal Concilio versò fulla_» 
consonanza pofitiva > colla quale fi conferma coi 
medefimi fenSi la Dottrina di S.Leonejdifculfione non 
Solo non pregiudiciale a tutte le definizioni Canoni- 
che , ma affai giovevole , come s’è notato di fopra . 

Occupi il Secondo luogho la fentenza di’Vica- 
rj Apostolici : Manifcjlum e/?, nec poterti d ubi tari , 
vnam Fidem Pap£ leeoni: cum 318. apud *FUaeam__> 
concordare &c- jdeoque e ti am 2 ? . ' Papce Leoni: Epijiola 
uno fcnfuyunoquoque Spirita vide tur illi FideicJJe cotiiun - 
eia . la disputa di diSTonanza fi rifolve col , non dijfo - 
nat . Ma quello dire unam Fidente quel uno fenfu , 
uno quoque Spirita illi Fi dei effe comunità , accenna 
con evidenza , che l’articolo Seri la Sòia , e femplice 
confonanza pofitiva , con la quale , non s’indagava , 
fe la Fede di Leone , non tenuta tutta via per Catto- 
lica , accordaSTe , o difTonafle a quella dc’Simboli , 
sua , Se quella , già cojufeSTata per infallibile , già ac- 
• . *■ cet- 
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tata per Cattolica , già fofc ritta j foffeìftaja.Ià medéfi. 
ma , unam Fidivi > &) efprefla col mede ni ò fenfo un n 
Jenfu anche da’Simboli , e ciò per maggior confufion e 
degl’Eretici . A Crifto , Sapienza eterna , baftav* 
la tua parola, per canonizzare i Tuoi detti per infalli- 
bili , e di eterna verità, e pure non ifdegnò , confer- 
marli con altre Scritture , che fVonavàu* i mederai 
l'enfi . .Non fià recato giammai ingiuria nella Chielà 
ad una decifione , già Cattolica , e flabilita , l’inda- 
gare, fe folfe quella medefima dichiarata da altra_* 
cattolica diffinizione. E vero , che quella conferma , 
e pofitiva qonfonanza fia una qualità accidentale , 
che pote/ì effe , &abej[c , reftando fempre Cattolica.^ 
la Dottrina, una volta dichiarata coll’auttorità della 
Cattedra Romana ; mà è verilfimo , che quella di- 
chiarazioneConciliare della (ouraccennata qualità di 
pofitiva confonanza giunge Iplcudore alla Fede , 
& terrore all’Erefia. , . • ,• ; : \ 

L’ iftefla e fprefiìone leggefi nel voto del Ves- 
covo Sabba . Sabba s Reverendijjtm'us Epìfcopus Baiti 
Syrig dixii:$ 1 8. Santtfffìmi Patres voluntùtc&ci in Nic$e 
Congregati , & edotti a Spiriti/ S.rettaw Fidem nofìram 
expofuerunt , & 1 fo* Conjìantinopoli colletti e am fe*- 
quoti Junt 1 T fmiliter etiam buie congruentia H. Cyrib- 
lus Epifcopys docuit , confano quoque Santtijfimus Archi 
pifeoput Roman us Leo per fuam Epiflolam docuit £s fc. 

Forfè più mani fella è la fentenza , che fi legge-* 
nella medefima Attiene quarta di Teofilo : Quant- 
um afe qud potui , Epifoìa Scripta a Santti/Jìmo Leo-* 
ne confnat in jenfu cum c xpo fittone aSS. 318. Patri bus 
&c. 

Quel Leo ita credit , CyriUut ita credit rimbom- 
bato nel Concilio , doppo il confronto fatto tràì 
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Simboli > e l’Epiftola di S. Lene , non additano con 
un chiariftìmo lume la fola pofitiva confonanza, che 
fola e fi propofe , e fi rifolfe Del Sinodo Calcedo- 
nenfe ì 

Ma m’ interrogarà tal’ uno in quello luogho , 
come poteffero li Precedenti Condì; decidere , e 
confermare la medefima Dottrina di S. Leone ? Al 
che io rifpondo , nella medefima maniera , che in- 
formò di ciò 1* Imperatore Leone il Vefcovo Seba- 
ftiano in una fua Lettera . Tanti fiquidem } dì? talli , 
probatique Concili j amplettcre judicium SerenifJimeOrt- 
bodoxe Imperator : taliter namquc comperimi»: omnes , 
qui verbo , & Dottrina , & vita mirabili Deo per di - 
verfa tempora placuerunt , id cjl , ». Atbanafium , qui 
fapìui proprijs Sancivit Dogmatibus , qui erat in cor • 
pore pafjìbili imponibili : , & in mortali immortalit , jtc 
Ó* a fili ut M.'&c. Il punto Ereticale d’ Eutiche 
confifleva in negare le due diftinte nature in Crifto. 
Tutti i Simboli fopradetti nei loro Dogmi infegna- 
vano > Chrifto effere e palfibile per la natura uma- 
na , Se impaflìbile per la divina ; mortale per 1* 
vmana , immortale per la Divina ; fe dunque S. Leo- 
ne dichiarò colla fua Epiftola la diftintione delle 
due nature in Chrifto contro Eutiche,che la negava» 
•■chi non vede manifeftamente » effere quella confer- 
mata da’Simboli pofitivamente,e convenire tutti nel 
N medefimo Dogma ? e quello accennano i Vicarj 
Apoftolici nella lor fentenza . Àtanifcjlum ef,& non 
poter it dubitar i imam Fidem ». Leonis &c. 

E qui bifogna , che llia zitto l’Anonimo , a ridi- 
re larifpettività alla confonanza » che fi legge nella 
foferizione d’Anatolio , confonat &c. quapropter con- 
fenfi , dì? Epijlola fubfcripfi . Imperocché , chi neghe- 
rà 
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fà , che il folo rifleflò , d’eflere la Lettera di S. Leo- 
ne confermata , e la fua medefima Dottrina infegna- 
ta da’prcceduti Concilj , Aa da sé ballante argomen- 
to di credibilità ? quella confonanza era manifefla a 
chi gl’ erano noti i decreti , e Dogmi de’ Concilj ; 
dunque , che maraviglia> fe Anatolio , fatta menzio- 
ne della detta pofitiva confonanza con i Concilj , fi 
riferilfea quella, pria di convocarli il Concilio di 
Calcedonia , e con quello rifpetto la Lettera fofcri- 
vefle ì Confonat &c. quapropicr confenji , & libenter 
j'ubfcripfiì toglie , ciò , che non potea , o non dovea 
anche crederla per Cattolica per la fola auttorità di 
Xeoue ì parla di disamina forfè o di confonanza , >0 
di dilfonanza, aperta nel Concilio ? ma dove ? io non 
la vedo, e l’Anonimo la travede. Ma di quello 
punto ne dilcorriamo lungamente nei $.2. del cap.3. 

Conchiudo dunque , ricordando cortefemente 
a quei pochi Prelati della Francia , che fofpendono 
d’accettare la Conftitutione Vnigenitus , a riflettere 
bene all’inbroglio , con cui hanno procurato d’ invi- 
luppare gl' atti Sinodali di Calcedonia non folo 1 ’ 
Anonimo , ma chi ha anche nome , il Maimburgo , 
il Soave , il Natale , e fomiglianti altri calunnia- 
tori della S. Sede, con far apprendere l’efame te- 
nuto nel Concilio di Calcedonia della confonanza—* 
pofitiva , per negativa : che fi fofpendefle non folo il 
giudicio della confonanza fuddetta , ma della verità’ 
della Dottrina di S. Leone , p^r maturarli : che vi 
foflero dubbj circa il Dogma, e non più tolto circa_» 
la qualità accidentale della Letterata noi abbaltan- 
za qui fpiegata.fedunquenè s’efaminò laLettera nel- 
la fua Dottrina , nè fi fofpefe l’accettazione di quel- 
la nel Concilio di Calcedonia, perche dimorare» 

Vef- 
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Yefcovi fopradetti , a iòfcrivere la Conftituzione ?■ 

Al rifletto di qucfto lume s’accorgerà la faviez- 
za de’Prelati Francefi , che 1’ Anonimo non può er- 
gere la macchina delle loro difefe sù i dubj molli > 
e sù la pretefa fofpenfione intorno alla Conftituzione 
'Unigenitus dalli tre dubbj fodisfatti nella feconda—. 
Azione agl’illirici , e Paleftini . Quefti dubbj , come 
molli intorno alla confonanza pofitiva, non offen- 
devano il pregio della Fede , e della Dottrina ; im- 
perocc he leggonfi nella feconda Azione, dove agita- 
vafi il folo punto della pofitiva confonanza. 

E per fine io ravvilo , che fe da’Concilj di Ni- 
cea , di Coftantinopoli , e di Efefofi fotte condanna- 
ta l’Erefia di Eutiche efprettamente ne’fuoi forma- 
lillimi termini , come l'eguì in tempo di S. Leone, & 
in virtù della fua Lettera a S.Flaviano , potrebbe for- 
fè pretenderli , che il dubbitare della confonanza—, 
pofitiva fotte infeparabile dal dubbitare anche della 
confonanza negativa ; e che la diffamina della mede- 
lima confonanza pregiudicatte la Fede . Ma il cafo,in 
cui verfiamo , corre a diverfo fenderò . Imperocché 
l’errore d’ Eutiche c ftato riprovato efprettamente 
ne’fuoi formali termini dalla fola Lettera di S.Leone, 
ma che } . I preceduti Sinodi non folamente non dis- 
cordavano dalla Lettera , e Dottrina di S. Leone, 
ipappfitfvamente la confermavano non già ne’mede- 
fimi termini , e con efprelfi concetti, ma implicita- 
mente, e per nccettaria connellìone , e confequenza,. 
Onde vi fu bifogno d’efame, per penetrare la Suddet- 
ta connellìone , nella maniera , altra volta da noi ac- 
cennata , nella qualle fe bene le conclufioni fi rinfer- 
rinonelli luoi principi , nulla di meno per cavarle-^ 
& clpreffamente inferirle , vi bifogna di ftudio , e di 

dif- 
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difcuflione.Quei ConciJj condannarono efpreflamcn- 
te gl’errori di Aitìq , e di Ncftorio , ma conteneva^ 
no anche virtvalmente , & per induzione la ripro- 
va dell’ Eutichianifmo ; Imperocché da tutti quei 
Simboli fi comprendeva, due effere le nature didime, 
benché non fepararc , inCrido, e per ciò veniva a 
confermarli la Dottrina , e Lettera di S. Leone , che 
«prede , e riprovò Eutiche , dal quale quelle due na- 
ture confondevano . 


Replica , 

che potrebbe oppone)- [ì ihl? Anonimo , per ri- 
percuotere lo Squittinii, del pr e] en- 
te §. e fua 'Ajfpojla . 

A Quanto hò fedelmente efpofto nel cap. i. $. i. a 
conto della diffamina della Lettera Dogmatica 
di S. Leone , pretefadalP Anonimo , vi aggiungerò 
io qui quel di più , ch’egli hà lafciato di dire , e po- 
trebbe in quello luogho , replicare . Con far ciò , 
fcuoprirallì da me più apertamente ogn’ altro in- 
ciampo , ch’egli hà tefo , e penetraralfì con maggior 
evidenza l’orditura di tutto il maneggio, imprefo 
dal Sinodo di Calcedonia nella feconda , e quarta__» 
Azione . 

E perche nella rifpofta , che io darò alla repli- 
ca , credo , confida il midollo , di quanto può deci- 
frarli fulla materia vertente , midichiaro abbadan- 
za favorito da’Vefcovi renitenti , quando di tuttcL^ 
quelle mie fatiche fi compiaceranno , feorrerne que- 
lla piccola porzione. Imperocché dall’ evidenza del 

difi- 
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difcorfo , che io farò , ini prometto , che Prelati di 
mente perfpicace , e d’ animo pieghevole faranno 
per ravvederli degl’ equivoci , ne’quali l’hà lpinti, a 
fdrucciolarel’aduzia dell’Anonimo . 


Replica, 

P otrebbe dunqne in tal guifa replicarli : Egli 
è fuor d’ ogni ragione il dubbitare, fe la richie- 
da d’indugj , fatta al Concilio dagl’illirici , e Pale- 
din i , abbia mirato per fuo unico difegno , l’oppo- 
nerli fvelatamente alla Lettera di S. Leone , e depu- 
tarla . Sono affai chiare le prove d’ un tal fatto ♦ 
Oportet i così legge!! verfo il fine della feconda Azi- 
one , & . Ad. Cyriili Epijìolam Scriptum ad Nejio- 

riura ,in qua jubet confentire i». capitulis , & baite do- 
ri no bis , ut in tempore difeeptationis parati imeni am ur. 
E confermali anche nella quarta Azione per bocca 
de’medelìmi Illirici e Paledini , de quibus , & ab ini - 
tio ante ve [ir am clementiam certabamus . da queda pre- 
ludia fe ne potrà cavare la confequenza , dunque la 
diffamina adoprata delle difficoltà fvfcitate non__> 
versò fulla confonanza polìtiva , ma anzi fulHuie- 
gativa, e di contradizionc ; fe il negozio corre a 
quello vento , le fodisfazioni , dappoi ricevvte dagl’ 
Illirici , e Paledini > e l’affenfo dato da’medefimi nel- 
la quarta Azione non potranno altamente riferirli , 
fe non, che a quella diffamina , non di femplice con- 
fronto , e pacifica , come da noi è defcritta,ma con- 
tenWolà , e fofpenlìva dell’affenfo a dogma . 

Nè giova lo fcampo , che potrebbe rinvenirli, 
coll’addoffare quel penneffo degl’indugj a’ foli Giu- 
dici 
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dici laici , quafi , che quella Sacra Alfemblea non vf 
accófentifie.Imperocchc la concerta dilazione non ri- 
guardava il folo materiale del tempo , perche fe ne 
dilatafiero le adunanze ; efercizio , e miniftero com- 
' petente al Senato , c Giudici i apparteneva al foftan- 
ziale della Fede , trattandoli di fofpenfivo di Dogma, 
affine di difiaminarfi con rigore di trutina , e di con- 
tro verfia , ut tempore difccpt attorti t &c. la faccenda-,, 
dunque con maggior proprietà fpettava a quell’ Ec- 
clefiaftico Conciftoro, dal quale dipendeva tutto ciò , 
che concernere la Fede . Onde non farebbono corfi 
legittimamente quegl’indugj dati da’ Giudici lenza 
permeilo dei Padri ; Ne è credibile , che , eflendo 
quella grazia perniciofa alla Fede , e pregiudiciale^ 
all’ Auttorità del Concilio , e della S. Sede , come fa- 
rebbe flato il darli fpatio à difputare la Lettera di S. 
Leone, non fi farebbono i Padri opporti , od almeno 
non fe ne farebbe da’Vicarj Apoftolici fatto publico 
rifentimento . Bifogna dunque conchiudere, che gl’ 
indugj fi follerò accordati da’Giudici,ma colla fecon- 
da de’ Padri del Concilio . 

Molto meno fuffragherà il fotterfugio alla ca- 
gione , & alla qualità delle controverfie , morte dagl’ 
Illirici, e Paleftini, come quelle, che furono fcorte 
da femplice ofcurità Letterale per l’imperita tradu- 
zione dell’idioma, e per ciò non toccante alla foftan- 
za del Dogma} Pofciache , fe una tal foggia di contefa 
fi forte fcoperta Alili primi bollori del duello , e nei 
primi partì degl’ottenuti indugj, cioè nella feconda—» 
Azione del Concilio , farebbe profittevole per la di- 
luzione della propofta replica j Ma fe quel nafcondi- 
glio penetroffi fol tanto nella quarta Azione, e nelle 
iodisfazioni , date agl’illirici , e Paleftini , e per boc- 

M • ca 
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■ ca de’medefimi , non riefce certamente di verun gio- 
vamento una tal rifpofta , Gl’ indugi furono per- 
meili nella feconda Azione , quando le minacce-* 
degl’illirici, e Paleftini non s’ afcrivevano ad igno- 
ranza d’ intelligenza , partorita dalla traduzione del 
linguaggio , ma quando furono comunemente ap- 
prefe per animofe contefe di Dottrina , ut parati in- 
veniamur tempore difceptalionis . Nè i Padri del Con- 
cilio fi farebbono fatti fentire con tanti ftrepiti con- 
tro i Vefcovi dell’Illirico , e della Paleftina , quando 
le loro torbidezze fodero dapprima concepite , come 
effetto dell’ ofeura traslazione della Lettera di S. 
Leone. Se dunque nel medefimo tempo, in cui le con- 
tefe degl’illirici, e Paleftini furono apprefe dal Con- 
cilio per contradizioni alla Dottrina Dogmatica , 

Jì concedono fodisfazioni , e indugj ,e fi fofpende 1’ 
articolo , farà lecito a Francefi renitenti difficultare 
la Bolla Fhigemtut, e chiedere indugj , perche reftino 
fodisfatti . Tutto quefto difeorfo è fondato fù la ba- 
fe dell’aflìoma legale , con cui , come con ficuriffima 
feorta difeernonfi le qualità , c la natura degl’umani 
maneggi dal folo rifguardo allo feopo , al quale nel- 
la prima fronte fi dirizzano , & all’Idea , con cui , pri- 
ma di partorirli, fi concepifcono ,nè s’attende alla—, 
riufeita, che dappoi porta tal ora il cafo. Irùtium 
Jpcctat ur iti aHib usinoti quid cafut deindè dederit , 

Quefto fol bafta all’Anonimo , per conchiude- . 
ire , che fia lecita a fuoi Prelati la richieftadi fofpen- 
fivi , finche reftino fodisfatti nelle loro perpleffità , e 
dubj intorno alla Conftituzione Vhigenitus , fe ciò fù 
concedo da un Concilio Ecumenico , tanto accredi- 
tato nella Chiefa , anche prima di feoprirfi quelle op- 
pofizioni degrillirici , e Pateftini per femplici errori 
- * d’ in- 
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d’intelligenza , partoriti dallo sbaglio de’ traduttori 
attorno l’ Epiftola Domnutica .. 


; Rifpofta. 

L ’ Obiezione è di niuna forza contro chi ha ino- 
ltrato con efficacia di prove , non eflerfi tratta- 
to giammai nel Concilio di Calcedonia , d’efaminare 
il dogma , affine d’accettarfi la lettera magiftrale di 
San Leone , mà eflerfi propofto il folo articolo della 
pofitiva confonanza tra quella diffinizióne Pontifìcia) 
e la dottrina dogmatica del Concilio Efefino, e Nice- 
no, da cavarli , e deciderli non con altra trutina , che 
del femplice agguaglio col confronto quali letterale , 
e manifefto de’medemi fenfi d’entrambe le diffinizio- 
ni . Un tal affare non pregiudica punto alla fermez- 
za della Fede , che fupponevafi già abbracciata .con- 
cordemente da’Padri coll’accettazione, e fofcrizione 
preceduta dell’Epiftola . Tanto abbiamo noi fin’ora, 
moftrato^confermarafli’purenel feguente paragrafo. 

Nulladimeuo, perche la rifpofla, più difiinta alla 
replica accennata c’aprirà un largo campo , à giunge- 
re alla più nobile, e chiara profpettiva della verità di 
lutto il negoziato della feconda, e quarta Azione del 
Concilio Calcedonenfe , e ci porgerà il filo , per toc-, 
car il fondo di quell’acque ; gioverammi , divifarla in 
tre diftinte propofizioni , per riufcire della maggior 
chiarezza , che polla bramarli in una materia, quanta 
in sè ftefla fciolta, tanto dall’Anonimo intricata . 
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Prima Propofizione . 

Che le contefe degl Illirici , e Paleflini , accadute nella 
feconda Azione del Sinodo di Calcedonia , non 
folo non fcrijfero il dogma diffìnito da 

San Leone , ma che foffero in realtà i 

: . molle per dif'efa di 
quello. 

C Hi non sà , quanto dovevano eflere ben infor- 
mati gl’illirici , e i Paleilini de’fallaci argomen- 
ti, & aftuti riggiri d’Eutiche , co’quali opponeaiì egli 
alla Cattolica dottrina , infegnata da San Leone ; co- 
me quelli i che s’accollarono prima a quell’indegno 
partito , e ne condannarono empiamente il Cattolico 
Flaviano nella combriccola d’Efefo ! 

Quella medema notizia potè giovare a quei Pa- 
dri , rivolti finalmente alla Tana ricognizione della—, 
fede. Imperocché dall’iflruzioni , avute per via de’ 
Delegati Apoilolici, tanto più perfettamente penetra- 
rono gl’inganni de’ fallì lofismi degl’Eutichiani . On- 
de con quella perfetta cognizione foferiffero la lettera 
di San Leone, prima di convocarli il Concilio in Cal- 
cedonia . jam fubferipjimui &c. Tomo fubfcri- 
pfimus . ' # . . 

Al fervore del nuovo ravvedimento degl’illirici, 
e Falellini, qual fiamma d’impegno non s’aggiungeva 
da parte dell’alTunto minillero della giudicatura lìno- 
dale di Calcedonia, e dall’incentivo di giulta gratitu- 
dine verib il Sommo Pontefice , da cui «on mirabile^ 

mau- 
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manfuetudine furono eflì innalzati a quelle fublimi 
fedie ? 

La fperienza poi deHa coftanza inalterabfte di 
quei Padri deirillirio , e della Paleftina , e della loro 
univerfal concordia, moftrata infin dalla prima Azio- 
ne nella cuflodia inviolabile della Lettera Leonina; 
approvando ora la Fede di San Flaviano conforme ai 
dettami della Cattedra Romana, e condannando ora_» 
Eutiche,e Diofcoro , come contrarj alla Fede di Leo- 
ne , non corrifponde all’afpettativa , che dovea con- 
cepirne tutto il Mondo della fedeltà degli ravvedu- 
ti Illirici , e Paleftini ì 

Sono quelle conghietture sì, ma di tal veemenza* 
che fole bafterebbono, a trarre una ragionevole cre- 
denza, che non fofie pofiìbile, nutrirli nel petto degli 
Illirici , e Paleftini (entimemi contrarj , e di perfidia 
contro la dottrina di S. Leone , & a favore dell’ere- 
fia , e molto meno poi fvelarli sfacciatamente fulia__» 
fronte d’un Concilio, adunato per l’eftirpazione dell’ 
Eutichianifmo . Ma fcopriamo più da vicino la veri- 
tà, e fermezza della prefente propofizione da ciò, che 
difiero, & oprarono gl’illirici, e Paleftini nella fecon- 
da , e quarta Azione fui particolare delie loro con- 
tefe 

Doppo la mofia, fatta da que’Padri de’trè dubj , 
e le foddisfazioni,date loro dalConcilio col confron- 
to , come di fopra largamente è fiato da noi raggua- 
gliato, gridano i Giudici verfo il fine della feconda—» 
Azione : Magnificentifjtmi pudica , & ampUJfmu : Se- 
na tu: dixerunt : pojl h<ec omnia , adbuc qui: dubitai ? 
che rifpondono con tutto il corpo del Concilio gl’ 
Illirici, e Paleftini, tutto che a niuna delle fodisfa- 
zioni finodali fi deflero per convinti, ma fifermafie- 
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i o tenacemente nella durezza di dubbitare ì Sentia- 
mone^l’atti. ’Rcvcrendi(fimi Epifcopi clarnaverunt : ritma 
dubitat . 

Da quella proteftazione Polene non s’intrapponc 
un menomo intervallo all’importuna iftanza de’ me- 
demi Illirici , e Paleftini , con cui domandano tem- 
po , a difputare , a contendere , a contradire » S’op- 
pongono feveramente i Padri del Concilio j Ma al- 
la (ine , fi concede loro la grazia con la dilazione di 
cinque giorni , differatur audientia ufque ad quinque 
dia &c.& qui dubitant , doceantttr . 

E qui merita la più intenfa attenzione quel, che 
fiegue ; Al Tuono di quefle ultime voci ( ut qui dubi T 
tant ) Hanno forfè zitto gl’illirici , e Paleilini , come 
quei , che non folo dubbiavano , ma minacciavano 
di combattere contro la Lettera di S. Leone , cornea 
pensò l’Anonimo ? Tutto và al rovefeio j Saltano 
citi, e con iftrilli proteftano ; Kos ita crvdimu s . Sir 
cut Eco , ita crcdimui , nojìrum nuli ut dubitat . Kos 
jam fubfcrìpfitnus . 

Or’ io , ingenuamente parlando, e Lenza verun* 
impegno, aificuro, che leggendo folamente quelli due 
luoghi degl’atti Conciliar; , non mi dava a cuore, il 
profeguire altra maggior ponderazione , affine d’ ac-, 
certarmi del miflero di quella patente contrarietà di 
contendere da una parte , e di non dubbitare da un’ 
altra , conchiudendo , non efler credibile, forte giam* 
mai paflato per la mente degl’illirici, e Paleftini dub- 
bio attorno la Dottrina Cattolica di S. Leone , fìcut 
Eco ita credirnus j nofirurn rtcrno dubitat , e che diver- 
fi foflero gl’oggetti della lor fede , e della Jor per- 
vertita ; di quella , non poter mai penfarfi , che fof- 
l'e la Dottrina di Leone a villa d’una sì chiara prote- 
sa . 
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■ila , Sicut Leo ita credimus ; Anzi , le. nel punto me- - 
demo, in cui s’accingono alla pugna, danno quali una 
mentita a chi voglia metter in forfè la lor fede intor- 
no alla Lettera di S. Leone , e sfidano alle difpute->i 
Io ne inferiva per infallibile , che il difegno unico 
di contendere, iofle fpiccato dall’ardente Zelo di di- 
fendere la medema Cattolica Verità , infegnata da_, 
Leone nella fua Epiftola. Quello folo argomento fe- 
ce rifolvere ilP. Lucchelini [Sac. Monarch. S. Leoni s 
M. Cap: 3 1. a publicare per propugnatori della Let- 
tera Apoftolica gl’illirici ,|e Palellini nell’ellGriore_> 
apparenza ; benché fi folle egli invaghito, a fofpet- 
tarli per Eutichiani nell’animo, e nella macchinazio- 
ne. Epifcopi omnes , non exccptis quibufdam adirne h*- 
refì addidii s , Leoni s Epiflola: iter uni plaudunt ; Indi 
cònchiude , il citato Auttore Si n'ùdlus amplili s dubita- 
bat , atque omnes ftcut Leo credcbant , feque illiu s Epi - 
JloU fubfcripfijje profitebantur , nullum igitur de illiu s 
meritate Jcrutinium , & examen injlituendum erat . 

A fronte della manifella verità della ferma Fe- 
de, e confezione degl’illirici, e Palellini rimane dilfi- 
pata la contraria fufpicione, imprefla contro quei Pa- 
dri nella méte d’alcuno Scrittore dalla domanda, fat- 
ta dagl’illirici , c Palellini Diofcorum Synodo . Impe- 
rocché corfe quella, xichiella sù la condizione del 
fuppollo ravvedimento di Diofcoro . Tanto dinota- 
no le parole della petizione ; Diofcorum Synodo . om - 
■net peccaoìrnus , omnium mifereminì . omnes peccavimus , 
omnibus indulgete . Nè gl’illirici foli prefentarono sì 
fatte domande , le quali più tollo fecero eco alle vo- 
ci precedute degl’altri Padri del Concilio . Tdroercn- 
di/ftmi Epifcopi clarnavcrunt : prò Patribus pciimus : 
Patrcs Synodo reddite : Confentaneos Leoni Smodo.. 

' Pa- 
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Patru Synodo . Hat voces Imperatori &c. Edit. Vatic, 
pag. z 1 7. 

E ben potè quella domanda efiere ftimolata-* 
da un, come naturale , e compaflionevoie prurito , 
che li fpronò , a defiderar compagni nella indulgen- 
za , e riconciliazione quei medefimi , che commili- 
tarono nella fedizione di Efefo contro S. Leone . r 

Ma , io che dal punto , che mi poli a fcrivere-»* 
mi fon’ avveduto , doverla fare con chi è forprefo 
più tofto da una perverfa refiftenza di volontà , no - 
luit intelligcre , che da torpidezza d’intelletto , paflo 
a più individuale prova , e dì tanta evidenza , che-» 
non folo egli rimarrà convinto , ma anche fommerfo 
di roflore , a negare la verità , qui da noi propofta . 

A ciò confeguire , rifletto, a quanto pafsò cogl* 
Illirici , e Paleftini nell’atto, in cui chiedono gl’indu- 
gj ; Fanno eglino premurosa iftanza , che s’appre- 
fli loro un’efemplare della Lettera fcritta da S. Ciril- 
lo a Neftorio de’ dodeci Capitoli , come arma necef- 
faria,e molto atta alla chiamata pugna : Oportct C B. 
Ai. drilli Epijlolam fcrìptarn ad ^Nejlorìum , in qua-* 
jubet , eum confcnùre duodccim Capitulis , & hanc dari 
nobh , ut in tempore difeeptationis parati inveniamur . 
Quello è il fatto , fopra di cui io vi fabrieo quello 
difeorfo : Se provali dunque, che l’accenaata Epiflo- 
la di S. Cirillo lìa la falange più gagliarda , per Spu- 
gnare gl’errori non meno dtEutiche , che di Netto- 
rio , non potrà dubbiarli, che la richiefta fatta da—* 
quei Padri della Lettera di S. Cirillo , Ione dirizzata 
al finejd’adoprarla nel tempo della meditata difputa 
alla ditela anzi , che all’oppugnazione dell’ Epillola 
di S. Leone , colla quale abbattevanfi dal S. Pontefi- 
ce e l’una, e l’altra erefìa , come egli lo fcrifle a Teo- 

dore- 
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doreto ; ffle unquam cantra Nejlorìanos , aut Eutby - 
chianos agente s , alteri eorum terga vertiffe videamur . 
Accertiamo deila verità . 

Lodato or fia il Cielo , che ci porge qui a mani 
una Scrittura , la quale non c’obliga, a fuilupparc-/ 
nodi di ambigui fenfi , e ricorrere a interpretazioni 
di mente ofcura , le quali , per quanto s’accoflino ai 
vero , fpeffo 11 riggettano da chi , non hà intelletto 
da credere ciò , che non fia alficurato dalla pupilla ; 
col vederé . Facendoli rimembranza dell’Epmola-* 
diS. Cirillo de* 12 . cap.parlafi d’un’iftrumento , dal- 
la cui femplice lezione fi comprende , quanto refti 
fcon fitta non folol’ Erefia di Neftorio , ma anche 
quella di Eutiche. Ballerebbe a chi non hà voglia nè 
pur di leggerla , fapere , non d’altro rifcontro effe rii 
fervito il medemo Sinodo di Calcedonia , per fodi£ 
fare a* tre dilbbj degl’illirici, e Paleftini , che di quel- 
lo della Dottrina di S. Cirillo ; inoltrando palpabil- 
mente , e quali colle medeme frali 1’agguaglio della 
Lettera di S. Leone col finodo Efefino , al quale fine 
furono efpofte a vifta de’ PP. tutte le due Lettere del 
Patriarca. per mollra della confonanza > propofta_* 
nella feconda Azione trà l’Epiftola diS. Leone» eia 
Dottrina del detto Sinodo Efefino primo . 

Lo fcopo , e midollo delle due Lettere di S. 
Cirillo, approvate dall’accennato Sinodo , fi reflringe 
in quello Tema, che ben componeva!! l’unità della 
perfona in Crifto colla diverfità delle due nature, 
Divina , & Vmana ,ecbe voler tirare doppiezza di 
perfone dalla doppiezza delle nature, foffe un errore in 
Fede j Con quello principio Cattolico confutava quei 
S. Pallore il delirio di Neftorio ; il quale dalla dua- 
lità delle nature pretendeva inferire la dualità delle 
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perfone . Or chi farà di sì corto intendimento , che 
non* concepì fca , effer quella Lettera quel gladius 
utraque parte acuta s , con cui s’atterra pure 1* infama 
d’Euticne , il quale penfava confondere le nature , 
inferendo dalla unità della perfona di Crifto uni- 
tà delle nature ì ... 

E vero , che alcuni degl’Eutichiani , per ingan- 
nar l’ignoranti , fpacciavano , che la loro Erefia ave- 
lie fondamento fui Concilio Efefino ; ma quel fon- 
damento appunto, che fogliono mendicare tutti li 
Novatori dalle Dottrine Canoniche , fidati nella fal- 
lacia de’loro fofifmi . E pure quanto fciocco fia l’ap- 
poggio d’Eutiche , convincefi ad: evidenza dalle me- 
defime Lettere di S. Cirillo , il quale và fempre in 
culcando il fuo Cattolico principio, che dalla qualità, 
e pluralità delle nature non può inferirli quella delle 
perfone;ftabilmente foftenendo giufta ilSimboIo Ni-» 
ceno i due diftinte , benché non feparate eflere le na* 
ture di Crifto ; Indi è , che 1’ Erefia di Eutiche , per 
fentimento di tutti gli Scrittori e' antichi , e più a noi 
vicini , è ftata riputata per la più flolta ignoranza , 
che fi fofTe mai ritrovata da mentì infane , non fapen- 
do egli medemo quel , che fi dicefie > né di qual co- 
lore follerò tinti i fuoi errori , non avendo nè meno 
.apparente, e fallace appoggio o nelle fcritture , o ne’ 
Condì; 

S. Cirillo nell’Epiftola de’n» capitoli forma una 
•Latteria la più ftretta , che mai, per disfare e l’ errore, 
•e gl’ argomenti di Neftoria* e tutta fi raggira in far 
comprendere gì’ effetti miràbili dell’unione Ipoftati- 
ca , e levarie predicazioni , che competono alla per- 
dona di Crifto per ragione delle due nature, e per 
la communicazione degl’idiomi , atrribvendone tal* 
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una al rifguardo della fola Divinità , altre della fola 
Vmanità, molte ad entrambi i rifpetti. la quella—, 
fpargeegli una profondittima Dottrina, per convin- 
cere Neftorio , e per rifpondere a tutte le cavillofe 
obiezioni ,■ che quegli fcagliava contro la Fede Cat- 
tolica ; infittendo , che nè dall’unità della perfidia di 
Crifto potea didurfi , una effer la natura , cioè la fola 
Vmana , che fù l’errore d’Arrio , nè dalla diverfità 
delle nature la diverfità delle perfone j Erefia di Ne- 
ftorio . E per ciò provava , etter la fua Dottrina: con- 
fonante al Concilio Niceno contro la calunnia , che 
fpargeva Neftorio j come noi abbiamo di foprano- 
tato . leggali S Tomafo nelle 2. 2. q.16 k dove in 12. 
articoli tratta diffulamente , e con rigore feolaftico 
la materia , citando il medemo S. Cirillo . 

Or non era dunque la Lettera de’ 12. Capitoli la 
Spada più fendente, per colpire c la feparazione della 
per fon a di Crifto contro Neftorio , e la confufione 
delle due nature contro Eutiche ? E tanto più dove- 
vano gl’illirici e Paleftini fperar vittoria in difefa del- 
la Lettera di S.Leone , ad oprando la Dottrina di S. 
Cirillo , quanto che erano ben’informati , come s’ è 
accennato di.fopra, delle fallacie degl’ Eutichiani , e 
quanto in verità follerò quelli difcordanti da’ princi- 
pe di S. Cirilte i* • ; 

Dalla prova , cavata Un’ora dalla domanda del- 
la Lettera de’i2. cap. di S.Cirillo, fatta dagrillirici, e 
Paleftini nella feconda Azione del Concilio Calce- 
donenfe, in tempo , che da una parte volevano depu- 
tare , e contradire , e dall’altra proteftavano collan- 
te la loro credenza alla Lettera d i S. Leone , pattiamo 
ad un’altra più oculare , che nafce dalla giuftificazio- 
ne , data da’medemi PP. nella quarta Azione ; nè è 
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Credibile , con quanta maggior certezza c’afficura- 
remo delle favole dell’ Anonimo dalla bocca di que- 
lli , i quali nell’ofcurità di quelle caligini di adulte- 
rata traduzione potranno apprettarci lume (ufficiente* 
per i (coprire la verità di quella prima Propofizione , 
tanto rilevante allo Squittinio . 

Doppo che gl’ Illirici, e Paleftini fofcriflero il 
giudicio della Confonanza nella quarta Azione , fi 
•(caricano, eli purgano delli fofpetti , malamente,-, 
•concepiti contro loro dal Concilio . E prima d’ogn’ 
altro premettono quali per un’addattato efordio del- 
la giuttificazione la defcrizione della piena notizia , 
e della ferma Fede, di che da più tempo li ritrovavano 
illullratéle loro menti intorno allaCattolica Dottrina 
di S.Leone , fparfa nella Lettera a S. Flaviano . Ec- 
cone l’efprelfione , Summè Orthodoxum ejje SanttiJJi- 
Mum NojlrumArchicpifcopum Leonem , perfe&ìjjimè no- 
vimus , e con ciò additano , che non l’ignoranza , o 1* 
incoftanza , anzi la perfetta fcienza de’ veri fenli di 
Leone ', e della confonanza à Simboli preceduti, con- 
giunta alla imperturbabile lor Fede, poterono dar la 
fpinta alle contefe della feconda Azione per difefa_, 
della medema Lettera , e Dottrina Apoftolica , adul- 
terata , e corrotta, nel recitarli, dagl’interpreti . 

Sapevano queiPP. , che fovra cjue poli raggira- 
vaiì la Cattolica Dottrina di S, Leone , cioè , lùlP 
jnfeparabiltà della perfona di Crifto , e fulla perfetta 
dillinzione delle due nature , non confufe . Ma che ? 
leggeva!! nel Concilio la Lettera dagl’interpreti nel 
linguaggio Paleftino con efprelfioni , tutto oppofte a 
quelli Cattolici fenli, cioè , di feparazione della per- 
iona di Crifto , e di confufio.ne delle due nature . di 
un tal’avvenimento eccone l’evidenza . Aliqua autem 
- . . nobis 
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#o£ix, parlano li Paleftini ,ex ipfa apparvcrunt verbo , 
partitionem , 6? feparationem aliquam demonfirantia , 
dichiarando , che tutte le (trilla del loro diflidio foft. 
fero fufcitate dall’ udir recitare errore sì manifefto > 
partitionem , feparationem , nel leggerfi la Lettera 
di S. Leone , contro le maffime a loro ben note del 
jmedemoLeone.Sentiamo ora gl’Illiricij/à#//?» eflnobis 
certum dcEpiflola mijfa ab ipfìùsBeatitudine bSanétijfimis 
Epifcopis Pafcafmo , & Lucentio , qui locum continone 
Apoflolica Sedi: , qui nobis dìluci dover unt , quxlingux 
obfcuritas fccernerc fubfannabat &c. hrocnimus ipforum 
Sanciitatem paratijjìrnam , ad expellcndam omnemdubi- 
tationem ; Ma in qual guifa , e con quai argomenti , c 
ragioni (cioglievanfi da’ Legati , i dubb; , per fodif- 
fare a gl’illirici, e Paleftini; fe col femplicemente ren- 
dere alla Lettera di S. Leone i fuoi proprj , e Catto- 
lici fenfi , ne fiegue , che tutte le difficoltà , e le , 
contefe di quei PP. derivarono dalgiufto zelo contro 
l’alterata fpiegazione della Lettera , e per coufeguen- 
za della direfa di efia . E appunto, badò folo 1’ accer- 
tarli quei PP. del tenore della Lettera , fedelmente 
tradotta , faBum e fi nobis certum de Epijlola ; Eccone 
il come : Omnem cnim hominem anathematizabant [epa- 
r antem a Diviniate Carnem Domini , & Dei Salvatori s 
Nofìri 'Jesu Chrifli , quam fibi adunavit\de Sancii fimo 
Vìrgine Maria Genitrice Dei , & non dicentem quX 
Deum dccent , & qu£ conveniunt ipfius ejj'entix incon- 
fufe , &• indivise , enfine converftone . A quefto ap- 
punto contradiceuaEutiche, foftenendo , che le due 
nature confondevanfi , e fi convertivano in una per- 
fona . E quefto medemoerrore leggevano gl’inter- 
preti imperiti , nel dichiarare agl’illirici , e Paleftini 
la Lettera di S. Leone . quefta fallace interpretazio- 
ne 
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ne provocò quei PP.ad opponerfije quella fu la cagio- 
ne, perche non facefle meftieri poi d’altri argométi,e 
difpute,per quietare gl’illirici, e Paleftini , che d’ac- 
certare loro de’contrar) fenfi del Concilio, e che anzi 
/comunicavano , chiunque confondeva l’efienza Di- 
vina , e la convertiva faSlum e fi nobis ccrtum de Epi- 
fita , Omnem etimi hominem &c. & per hoc nobis fatif- 
fadium cjì . 

Quelle voci dunque d’eflenza confufa , & cum 
corner [ione , oche indicavano fcparazione in Crifto , 
partitionem , & fcparalìonem dernonf ir ansia , qu<c Dcum 
non dccent , furono le fiaccole ardenti , che attacate 
all’ orecchie di quei PP. accefero 1’ alte fiamme di. 
difturbi,e di contefe , ut in tempore difeeptationis &c. 
Or qual forta di movimenti chiamaremo noi quelli, 
con tanta diftinzione , e chiarezza deferitti nella_^ 
quarta Azione , Se applauditi , doppo efterfene feo- 
pcrta la cagione, da tutto il Sinodo ? di macchinazione 
contro la diffinizione Romana , per favorire l’Eutic- 
hianifmo? opiù tofto di zelo ammirabile in difefa__> 
della Cattolica Fede , infinuata da S. Leone ? v’è in- 
telletto Cosi ottufo , e fmarrito, che non lo difeerna? 

Più , e quando poi gl’illirici , e Paleftini lì'die- 
dero non già per convinti , il che indicarebbe prece- 
duto errore , ma per fodisfatti , e paghi di maniera , 
che non parlarono mai più di difputare.'vdiamolo dal la 
bocca de’medemi PP. allora appunto [ dicono ] quan- 
do con una fona interpretazione del linguaggio (/([cream- 
mo la mente degli PP- e de Vicarj Apojtolici tutta unifor- 
me a' dettami Cattolici di S Leone, con che difcac davano 
& abbattevano gl' Eretici ftnjì , che la ingannevole inter- 
pretazione c' aveva prima ir.fcriti , e fignifcati . Omnem 
ciim hominem anathematizabant fepar antem &c. & per 
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hoc nobis fatis factum cf . 

Equi caderàin acconcio per maggior dilucida- 
zione del fatto degl’illirici , e Paleflini , il figurarci, 
il cafo d’ un Milfionante Apoftolico , avviatoli per il 
Giappone, appena mezzo iftrutto in quella lingua, 
il quale fpiegafie il Miftero della Santilfima Trinità 
con termini non proprj delle tré Perfone , ma che_* 
dinotino le fole tré Divine perfezioni d’Onnipotenza, 
di Sapienza , e di Bontà ; or fe quei paefani Catto- 
lici fortemente fe gl’opponeflero, potrebbe!! afcrive- 
rein realtà a misfatto di perfidia , o vero a sfogo di 
zelo , & ad un’effetto di pura , e collante Fede il 
contradirgli , e contendervi ì E vero, che al Predica- 
tore mal pratico dell’Idioma , e che crede aver con 
proprietà di vocaboli annunciato l’articolo, fembrerà 
quella contradizione degl’uditori un’ aperta refiften- 
za al Vangelo ; ma egli è più che vero , quella oppo- 
fizione procedere da una mente libera , e coftantif. 
finta , a propugnare la verità Cattolica .Così appunto 
forti agl’illirici , e Paleflini; imperocché elfi in verità 
difendevano la vera Lettera di S.Leone , & impugna- 
vano la falfa, malamente interpretata loro; & all’ 
oppoftoi PP.del Concilio, che vedevano fuperficial- 
mente la tenacità , e contradizione degl’illirici , e 
Paleflini su la credenza , che folfe la Lettera fedel- 
mente tradotta , fopfettavano Eutichiani quei PP. 
come meglio fi oflerverà colla feconda Propofizione . 

Per un altro riguardo domandar poterono la 
Lettera de’ tz. cap. diS.Cirillo gl’illirici , e Paleflini, 
e fempre per la difefa e del Epiftola di S Leone , e 
del medemo S.Leone ; poterono dubbitare elfi di ca- 
lunnia macchinata nel Concilio contro l’Epiftola , e 
contro l’onore di S. Leone , e così decorrerla , come 
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lì comprende con chiarezza dalla giuftificazione de* 
dd. PP. 5 Voi Pappiamo perfettijfimamentc , quanto fia~* 
Cattolico S. Leone nella J'ua Lettera , fumrnè Ortiodo - 
*um effe SanBiiJfimum Patrem JLo(lrum Leonem perfe- 
Hi/Jìniè novimu: \ per tale l'abbiamo acclamato in ogni 
p affo della prima ,e feconda Azione , rintuzzando gl'iniqui 
Euticbiam , che lo publicavano per Nefioriano . Sentia- 
mo ora leggere P Epiflola nel Concilio con quella voce , fe- 
parazione , dalla quale è infeparabilc il Nefiorianifmo , 
come fife orge dall' Epijìola de iz. cap. diS. Cirillo con- 
tro * Nefiorio ; da qual maggior obligo dunque potremo 
effer coftretti y riconciliati già grazìof amente dal S antijfimo 
Pontefice , e in un Concilio , dove fiamo raunati , ad efal-, 
tare la Dottrina Cattolica , e la Fede del medemo > che 
da quello , di difenderla d'uno fi fuergognata calunnia i 
fappiamo da un gran pezzo i legittimi , e Cattolici fenfi 
d ella Lettera ; non c'è lecito permettere ara un'altra Let- 
tera apocrifa , che canta ad evidenza P errore di Nejìorio j 
e perche mof riamo > che tal' inconveniente ne feguirebbe , 
fe comparile nel Mondo applaudita nel Concilio , e res- 
pirata negP atti una Lettera di S. Leone del tenore , 
tefic recitato con Pefpreffionc di feparazionc di Crifio , ci 
fi dia a mani P Epifioìa di S. Cirillo contro JLefiorio , 
perche pojfiamo nel tempo della difputa venire apparec- 
chiati , & allegare i luoghi di quella y dove fi comprende , 
tutto l'errore di ÌLefiorio rifedere in quella parola % 
lèparazione . 

Tanto fuole accadere a Cattolici > & a Concilj 
contro gl’Eretici , che adulterano più luoghi delle-» 
Sacre Scritture per proua dei loro errori j e tanto 
avvenne agl’illirici , e Paleftini avventati non già 
contro la Lettera legittima di S. Leone , ma anzi 
contro l’errore degl’ Interpreti , per vindicare 1’ 
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apparente calunnia contro il Santo Pontefice. 

Da ciò nonne figue , che l’articolo della fecon- 
da Azione folle dirizzato, a diflaminare la Lettera di 
S. Leone , & i fuoi fenfi Cattolici . quell’articolo 
fù della femplice confonanza ; diede sì occafione la 
lettura dell’ Epiftola di S. Leone , di cui fe ne ricer- 
cava il confronto , perche fi fufcitalTe una virtuofa_j 
contefa dagl’illirici , e Paleftini contro l’ adulterata 
recitazione di quella , derivata dall’imperita inter- 
pretazione . , 

E qui nafce un’aflai Ipeciofo dubbio:/rr qual cagio- 
ne gì' illirici , ePaleJìini domandano urie femp lare della 
Lettera di S. Cirillo de'iz.cap. per vendicare la calun * 
nia di Ncjlorianifmo, addogata a S. Leone dalla recitazio- 
ne dell' Epiflola , quando s' erano già lette V altre due Epi- 
Jlole del medemo S . Cirillo di non minor pefo , di che fojfe 
da terza } . 

Ma la rifpofta gioverà , per maggiormente fta- 
bilirci nella verità dell’efpofta propofizione ; dico 
dunque, che quella parola diflinzione delle nature in 
Crifto , che fi legge nell’Epiftola di S.Leone, s’inter- 
pretava dalli traduttori con la voce fepar azione ìCovciq. 
s’è detto di fopra . E perche gl’ Illirici , e Paleftini 
giuftamente s’ offefero , che fi ponefie in bocca di S. 
Leone una si facrilega beftemmia Neftoriana , mo- 
llarono con i cenni la difficoltà , come dinotali dal 
Concilio con quelle femplici parole , dubitantibux Il- 
lirici ’s , & Pala flirti* . I PP. del Sinodo per convince* 
re l’agguaglio della Lettera di S. Leone , che era il 
punto corrente , ordinarono, che fi recitale quella di 
S. Cirillo , nella quale fentivano pure gl’illirici , e 
Paleftini l’ iftefla traduzione della parola diflinzionem 
quella di feparazione » E perche i riferiti PP. erano 
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ben’ informati e della Fede di S.Leone ,e di quella_» 
di S. Cirillojcredevano poter convincere i PP. con la 
terza Lettera di S. Cirillo , che non s’ era letta nel 
Sinodo , quale {limavano non folle alterata , e cor- 
rotta da mano infidiofa al Pontefice , come credeva- 
no le prime . 

E da ciò fi inferifce , che l’ardore degl’ Illirici 
e Paleftini corrifpondeva alli tanti encomj, dati da_> 
loro alla Tana Fede di Leone, Se all’accettazione pre- 
ceduta della di lui Lettera, moftrando rifentimen- 
to , che fi lacerato l’onore del S. Pontefice , con far- 
lo Autrore d’una Lettera , che fofteneva divifione in 
Crifto di Suppofiti contro i fenfi Cattolici del Conci- 
lio Efefino.Domandano dunque la terza Lettera, per 
moftrare , che dall’Epiftola recitata di S. Leone nel 
tenore , che s’interpretava , ne farebbe feguita l’im- 
putazione di Neftorianifmo contro il S„ Pontefice ; 
motivo ballante di opponerfi , e di ftrepitare . 

Quella rifpofta c tanto vicina al vero , che da 
quella decollandoci , non potremo ritrovare il Filo , 
per difcioglierci dal propollo nodopmperciocche tut- 
te le tré Lettere di S* Cirillo fono dirizzate , ad ab- 
battere un medemo errore . onde la domanda della 
terza Lettera non deve attribuirli , che alla cagione 
di fopra avvertita . 
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Propofizione Seconda 

Che nella figura , in cui gl 1 Illirici , e Paleflini furono 
mal' apprefit per contradittori dell' Epijìola di S .Leo- 
ne, non Jolo non Jojfirì il Concilio il dìfiputar- 
fi la Dottrina , ma pafisò afieverifjmi 
rifientimenti contro quei 
Padri . 

L A prova di quefta feconda propofizione non farà 
meno agevole della prima , per quanto moftra-; 
no apertamente gl’atti del Sinodo Calcedonenfe . 

Due effetti contrarj oprò l’ofcurità dell’inter? 
pretazione fopraccennata , come non di rado fuol* 
accadere nelle traduzioni d’un linguaggio ad un’al- 
tro , quando negl’interpreti non v’aflìfta una perfet- 
ta perizia delli due idiomi j il primo fu l’apparente-» 
difeordia degl’illirici , e Paleflini da tutto il Corpo 
del Concilio , come s’ è oflervato nella precedente-» 
propofizione . Il fecondo la mofla del medemo Con- 
cilio contro gl’illirici , e Paleflini , apprefi per con- 
tradittori della Lettera di S. Leone . E veramente-»» 
durando le cofe in quello flato caliginofo dell’ofcura 
interpretazione , era feufabile , e quali inevitabile-» 
l’inganno del Concilio , nel concepire contro gl’illi- 
rici > e Paleflini quella falfa fofpizione . Imperocché 
dal vedere , che i riferiti Padri con l’occafione della 
trutina intorno l’articolo della confonanza,non cede- 
vano agl’evidenti confronti , e fodisfazioni , adopra- 
te nelli tré dubbj ; anziché chiedevano tempo , per 
difputare a fronte di tutto il Concilio , non poteva—» 
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in quelli non apprenderli un’animo protervo contro 
la Cattolica Fede . 

Che fanno perciò i Padri del Concilio ; tutti 
intenti , a tener lontana ogni difputa , e diffami na_» 
intorno al Dogma definito da Leone ? All’udire le-» 
richiede degl’illirici, e Paleftini. Oportet,& e B. M. Cy- 
rilli Epijlolamfcriptam ad ^Eleflorium , in qua jubet f eum 
confentire duodecim Capitulis , & hanc dari nobis , ut in 
tempore difeeptationis parati inveniamur . fremono di 
fdegno , e fenza dar luogo a più matura confiderà- 
zione dell’origine di quei dilli dj , e della paffatà^on- 
cordia di quei Padri , li difcacciano primieramente-» 
dalla lor prefenza,ie quibus , lo dicono i medemi Illi- 
rici , e Paleftini , &• ab ini t io ante vcjlram Clememiam 
fcrtabamus , & fune a vejìrajufjì exire magnificenticu » . 
A7. 4 . * 

Sembrò leggiero al Sinodo queft’affronto in ri- 
guardo alla gravità del fallo j imperocché non folo 
no l’era permeffo accettar attacco di difpute, ma era- 
gli impofto dal S. Pontefice Leone , di feveramente-* 
gaftigare , chi voleffe mettere in contefa la Lettera-» 
Dogmatica ; Onde fù propofto , che perfiftendo gl’il- 
lirici , e Paleftini in quell’impegno , doveffe correre 
il coftumato fcrutinio , e coglierne i fuffrag; , affine-/ „ 
di paffarfi alla condannatone di quei Padri, ficcome 
Vera praticato con Eutiche , e Diofcoro . Onde all’ 
Oportct nobis dari inducias , ut tempore difeeptationis 
parati inveniamur , Rifuona incontinente , e da per 
tutto quella voce del Concilio, T^everendiJJtmi Epifco - 
pi clamaverunt : Si jubetis dari nobis inducias , peti- 
mus , Patres perforatori . Indugj a difputare il dogma 
non comportane frà Cattolici j ciò pregiudica il pre- 
gio più foftanziale della Fede . E flato fol lecito a’ 
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Concilj, dar luogo, e tempo agl’Eretici , perche pro- 
poneffero i loro errori , e li difputaffero j acciò ri- 
manendo o perfoafi , o convinti , & abbattuti , trion- 
fafie piu gloriofamente la Dottrina Cattolica ; e per 
ciò bifognava , che o non s’ammetteflero quelle lotte 
di Dottrine , o i difputanti follerò prima condannati, 
come Eutichiaai , Sijubetis dori nobis induci a: , peti~ 
mus , Potrei perfcrutari . A quelli fenlì appunto ac- 
collolfi il diligcntilfimo Lucchefini nel Cap. 3 1. num. 

1 39. Sacr. Adottare. S. Leoni: A 4 . e celi rendono in- 
dubbitabili quelli due riflelfi , il primo dell’immedia- 
ta precedenza della richiella fatta di tempo , a difpu- 
tarejil fccondodella condizione ^,che hàforza di cau- X 

falità , caduta folla medema richiella d’inducj , fi ju - 
belìi dori nobis induci ai y peti mus Patres perfcrutari . 

Quella feconda proporzione prenderà maggior 
prova dalla terza , che foggiungeremo nella feguentc 
forma . 


Propofizione Terza 

Che gV Indugi) accordati finalmente agl Illirici , e Pa- 
le fimi gì fila la direzione de' Giudici yacconfentcn - 
dovi i Padri delConcilio , fo fiero t ut t' al- 
tri , delli richiefii in apparenza da 
quei PP. nè pregiudicafiero 
punto al Dogma . 

L A prudenza de’Giudici , non potendo, nonam- 
mirare da un lato il Zelode’Padri , nel tenere in 
dietro ogni fpinta di dilfidio intorno alla Fede, e con- 
fiderando dall’ altro la fperimentata concordia degl 

llli- 


Digitized by Google 



nò Squittinio 

Illirici , e Paleftini nella difefa della lettera di S. 
Leone , come s’ è in più luoghi di fopra oflervato , 
non era poftìbile, poterli indurre a credere, che quegli 
ftrepiti , inoltrati da’ medemi s’ avviaflero , a com- 
battere la Dottrina Cattolica con perfìdia j Onde-/ 
rinvenirono il più accertato ripiego, perche folle Iho- 
dato l’imbroglio fenza verun pregiudicio della Fede. 

Concedono la grazia degl’ indugj , e negano 1’ 
arbitrio a difputare ; reftringcndo il permeilo al folo 
fine di fodisfarfi quei PP. col femplice rifchiara- 
mcnto ne’ loro dubbj , atto degno a praticarli con 
Cattolici , che perfìftono nella Fede j Indi differis- 
cono la risoluzione dell’ articolo vertente della pofì- 
tiva consonanza , capace di fbfpenlivo , e di difcuf- 
lìone , conforme reità provato più fopra . Ecco il te- 
nore della grazia , w agni fc cnt ijjìmi , & gloriofiffmi 
pudica , & arrplijfmus Senatus dixerunt : dìffcratur 
a udienti a ufqtie ad quinque die s , ut inter ecs conveniat 
vejìra Sanili tas ad Saniliffmum Anatholium . quelt’è 
la grazia ; Sentiamo la reltrittiva dal fine , per cui 
difpenfavafì quella dilazione , ut communiter traiteli: 
de Fide , qui dubitant , doceantur . altro è sfidare , 
o accettare la lotta intorno alla Dottrina , & altro il 
Soggettarli all’altrvi infegnamento ; il primo li rilpin- 
fe dal Concilio ; il Secondo accorda colla Fede , nè 
rompe i Suoi Stretti , e dolci legami . 

Ma Sentiamola meglio dalla bocca de’ medemi 
Illirici , e Paleftini , che così lasciarono atteftato 
nella quarta Azione . Quoniamfccundum jujjìcncmpo- 
tefìatis veftrec ad Sancì i/frnum Archiepìfcopum Conflan- 
tinopolis magna: Civitatis Anatoli um , & ad con'jìden- 
temei Sanèlam Synodum pèrvenimus polente: , de quibu: 
pausante dubitabamu: , doceri , invcrimu: if forum 
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Santtitatem paratijjimam , ad expellendam omnem dubi- 
tationem . 

Quello è il divario , che fi frappone trà l’impe- 
gno , di refiftere alla Fede , folpendendone la cre- 
denza , e l’umile Audio di ben concepirla , con chie- 
derne infegnaméto nelle difficoltà, che s’attravcrfano. 
Quello c fol proprio degl’Eretici, e và affittito dalla 
pertinaciàjquefto fi affa alla Fede , nè pregiudica alla 
lua fermezza . Non fufurrò nè prima , nè doppo 
le motte difficoltà , & apparenti difcordic degl’ illi- 
rici, e Paleftini una fola voce dalle labbra de’mcdemi, 
dirizzata, a ri tra rii dalla Fede Cattolica , & a rifiutare 
la Lettera di S. Leone j anzi al medemo patto proie- 
ttarono , di tenerla coftantemente , Nofìrum nullus 
dubitat , fìcut Leo , Jìc credimus , comcs’è largamente 
moftrato di fopra . Dunque ogni lor dubbio fù degno 
e d’indugj , e di fodisfazione . Quello rifletto potè 
baftare, perche, maturatali da’Giudici la qualità delle 
dubbiezze di quei PP.e proponettero e perfuadettero 
a darli loro da tutto il Concilio l’Indulgenza degl’in- 
dugi • 

Non occoreci fatichiamo di vantagio sù la pro- 
va di quella terza propolìzione j ella fi rende irre- 
fragabile dalla fola diverfità oculare trà la richicfta__» 
ut in tempore difeeptationis &c. ed il tenore del per- 
metto , ut qui dubitant , doceantur . 

Quello , che qui foggiungeraffi , gioverà non 
poco alia conferma delle tré propofizioni intavolate, 
ma molto più , per ifmorzare ogni fperanza , che po- 
tette invogliare P Anonimo, d’ ofeurare la chiarezza 
delle Verità di fopra propofte, e p iù d’ogn’altro circa 
il punto della dittamina , che fogna aflonta nella fe- 
conda Azione . ' Si 
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Si conchiude h rifpofa alla replica , e fi dilucida la ma- 
teria della diffamino, preteja dall ’ Anonimo intorno 
alla Lettera di S. Leone , c fuo Doffna . 

D Allepropofizioni fopra fpofte,e provate fi rifchka 
ra mirabilmente la diverfità irà la diffamina_» 
della Dottrina , e quella della Confonanza pofitiva 
tra due Cattoliche definizioni , affine di commenda- 
zione , o fomigliante rifguardo ; la prima difiàmina » 
ficcome fuol precorrere alla decifione , così è vieta- 
ta a nota d’infedeltà doppo la propofizione della Dot- 
trina , che fene fà dalla publica auttorità della Chie- 
fa . E per ciò trattandofi nella feconda Azione non 
già del merito della Dottrina , e Lettera di S. Leone 
attorno al miftero dell’ Incarnazione conti ol enore 
d’Eutiche , perche fofle dichiarata , e propofta per 
Cattolica [ eflendo fiata quella decifa dalla Cattedra 
di S. Leone , e accettata prima del Concilio , come-# 
fi moftrarà nel §. 4. C. 2. ] ma di darfi un giudicio 
Conciliare della pofitiva coerenza dei fenfi dalla Let- 
tera, già publicata per Cattolica, con quei de’Concilj 
Niceno , Efefino, e Conftantinopolitano ; E trattan- 
dofi nel Concilio quietamente il punto , comparvero 
le perpleffità e ij.dubbj degl’illirici, e Paleftini , fui 
la prima per difficoltà concernenti alla fola confo- 
nanza j Onde furono intefi , e fodisfatti , come s è 
moftrato colla terza propofizione , «Se altrove ; Quan- 
do però s’apprefero dappoi lefive della fermezza del- 
la Fede, perche fene contendeva il Dogma colla dif- 
fida , e ricerca di tempo a deputarlo , ne s accetto la 
difputa , e fi rigettarono gl Illirici > e Paleftini , o 
come Eretici , o come fofpetti d’ Eutichianifmo . 

La difiàmina però della pofitiva confonanza fuf 3 
pone accettato il Dogma già formato , c verte intor- 
no 
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no alla perfetta intelligenza delle Dottrine , da af- 
frontarli. Nè quella diflamina ammette ftrepiti di 
difpute , e contradizioni alla Dottrina ; fi forma col 
folo confronto de i fentimenti , e concetti , che s’ 
efpi imono nelle Scritture , fra quali fi ricerca il fiolp 
agguaglio; e per ciò polfono in quello (leccato entra- 
re dubbiezze intorno alla predetta intelligenza , per 
cavarne la connelfione , e confonanza , fenza pregiti* 
dicio della Fede . 

La ragione fondamentale del notato divario è 
appoggiata nella diverfirà del fine , e degl’ effetti di 
quelle diffamine . Imperocché^ nella dilTamina del 
Dogma , che io chiamo di diflonanza , o di coufo- 
nanza negativa , e di contrarietà , fi và in cerca del- 
la verità Cattolica, tutta via non dichiarata , nè qua- 
lificata per tale; e per ciò abbraccia la ponderazione 
nongiàd’una , odi dueScrittureCanoniche[come av- 
venne nella fecondai quarta Azione del Concilio di 
Calcedonia , dove fi ricercò la confonanza folamentc 
trà il Concilio Niceno , Conftantinopolitano , & Efe- 
fino coll’ Epiftola di S. Leone ] ma indifferentemen- 
te di tutte , che potelTero opporli ; eflendo fingolar 
pregio della verità concordare generalmente con__» 
ogn’altra Dottrina , verità , e Scrittura Cattolica , e 
da niuna dilfonare ; Et allora fi dà una fciolta liber- 
tà, d’attaccare qualunque contr adizione ,e d’ aderire 
a qualfivoglia parere , fenza pregiudicio della Fede . 
Queft’efame appunto è quello , che fuole adoprarfi , 
e premetterli o ne’ Concilj , o nelle Congregazioni , 
ordinate da’Romani Pontefici , innanzi di terminarli, 
e proporli da quella Cattedra alcuna Magiftrale Ipo- 
fizione della Fede . 

La-dilfamina , che io chiamo di confonanza po- 
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ttfiva , o contentiva , fuppone di Fede le Scritture , 
fra quali dourà formarli il giudicio della confonan- 
za ; Laonde il fuo feopo non c , di ritrovare alcuna 
verità Cattolica attorno alcun miftero, ma di rico- 
nofeere l’ uniformità pofitiva de’concetti , compreli 
in quelle Dottrine da agguagliarli ; ella non fofpen- 
de 1’ aflenfo alli Dogmi , però la fuatrutina non è 
contenziofa , ma pacifica , e di femplice bilancio i per 
cavarne la fomiglianza . Ammette tutte le dubbiez- 
ze intorno all’ intelligenza perfetta delle Dottrine 
comparate , perche colla perfètta intelligenza , che 
polla apprettarli da’più periti, e dotti Convocati , Te- 
ttino quelle tenebre dileguare , e con ciò tolti gl’ofta- 
coli , a conchiudere concordemente il giudicio , e 
fentenza della confonanza . 

Due propolizioui di Fede , odue Coftituzioni 
Apoftoliche , e Conciliari ponno non efler confo- 
nanti di confonanza pofitiva ,e contentiva ; concio- 
fiacche polfono edere diverfe , attinenti a diverfi ar- 
ticoli ; non poflono però, come s’è avvertito più ad- 
dietro , eflèrc diflonanti , e contrarie , perche man- 
cherebbe nell’una , o nella altra Dottrina la verità , 
che è infeparabile da qualfifia Dogma di Fede ; E 1’ 
attentati degl’illirici , e Paleftini verfo il fine della-» 
feconda Azione , crudamente confiderati in fe fletti , 
fondavano un’ apparente fofpetto , che fodero per 
contradire la Lettera di S. Leone , e la fua Dottrina 
intorno al miftero dell’Incarnazione, in quella dichia- 
rato ; e però furono riprefle , e rimofle . Ma riflet- 
tendoli dappoi al fermo animo de’ medemi Padri 
intorno alla Fede , s’ ebbero per femplici dubbitanti 
intorno alla pofitiva confonanza , che agitava!! nel 
Sinodo convocato , non meno per publicare la Fede 
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di Leone , che quella di S. Cirillo , come tra loro 
uniformi . In quo ^Rcjìoriana , ó» Eutycbiana HtCrefis 
fmul cum Diofcoro , eiufque cornplicibu : condannata 
funt , fon parole della di fi. 1 5". C. Sancia 'Romana Ec - 
clefìa.e per ciò fi deliberò finalmente per motivo de’ 
Giudici, afienrendovi i PP. non molellarfi gl’ Illirici 
e Paleftini,anzi dar loro ogni compita fodisfazione , 
ma fuori del Concilio , affine che , Te fi fcopriflero 
pertinaci, fi couv incederò fuori del Concilio , nel 
quale non potea ammetterli contradizione veruna—, 
biella Dottrina di S. Leone, come s’è provato nel §.2. 
Capitulo 2. 

Può dunque tal’uno fermamente tenere la Fede 
di due diffinizioni di Chiefa , e non farne compa- 
razione , o negare di faperne il confronto colla pie- 
na intelligenza della fomig lianza de’ Concetti , 

Quell’ efame non è di afioluta diflonanza , nè 
pregiudica la nobiltà, e fodczza della Fede . Tutte-, 
le oppofizioni , gare , e contefe in quello circolo To- 
no d’ofcurità , e di mancanza di perfetta intelligen- 
za , non di oftinata perfidia , a refillere ai Dogmi. 
Tono di diflonanza di divertirà , non di contràrietà . 

L’ accennato divario tra eTame , & efame fù 
fpiegato con buon Tale dall’Auttore dell’eruditoOpuf- 
colo , che m’ è pervenuto di f’refco a mani , titolato 
( Confider azioni Iflorico-Canonichc a prò della S- S. ) nel 
quale chiamandoti quella difiamina , da noi appellata 
di diflonanza , o di confonanza negativa , e di con- 
trarietà , difiamina di Dogma a Dogma , fi rifponde 
all’ Anonimo con quelle parole £ Da ciò non potrà egli 
altro inferire , fe non la relazione fempliee , a fot ut a , e dì 
pura commendazione , ad ap pia ufo , non già c fantina rif- 
pettiva , 0 relativa di Dogma a Dogma ] num. 30. 
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Diali uno /guardo alla pratica di tutti iConciIj,e 
s’ofierverà , publicarfi la confionanza di più diffini- 
zioni . Non fi comprova da’SS. PP. ad ogni pafiò una 
•Scrittura col confronto d’ un’ altra ? , 

.Aggruppi ora l’Anonimo quanti nodi di oppo- 
fizioni , e di contcfe li vengano avanti j tutti pollo- 
no cadere fiotto lo Squittinio della confionanza pofiti- 
va -, Quando non pregiudichino alla coftanza della 
Fede , nè fi ponga in forfè la fiua certezza , e verità, 
allora tutti que’ nodi di objezioni rifolveranfi in_» 
femplici dubbj di intelligenza, da dificioglierfi coll’amo 
maellramento j ut qui dubitant , doccantur^Wova. Ia__» 
diflamina è dirizzata non a ricercare la verità Catto- 
lica , ma a rifchiarar la mente pia , & ubbidiente , di 
chi ignora perfettamente P uguaglianza . Quando 
però le contradizioni operano il fiofipenfivo della__» 
credenza del Dogma definito, allora fono materia 
dell’ eflamina di confionanza di contrarietà, tanto 
impropria ,& ingiuriofaalla Fede . 

E tempo già di raccorre dai qui fiparfi fiemi 
alcun frutto controle difcolpe ingannevoli, allegate 
dall’ Anonimo, oltre quello , che con più larga mano 
ne arringheremo nel capo 3. Onde io rivolto a’ Vefi- 
covi renitenti della Francia , cosi dificorro : Vi paiono 
forfè affai ragionevoli , e fondati i ripari , che avete ru- 
minati di dìjcrep anta tra la Cojlituzione 'Vnigenìtus , & 
altre Cattoliche Dottrine ? Egli è convenevole , che refii- 
no fodisfatte levcjìre menti, e vi fi dia alcuno f patto, e ref- 
piro \ cosi fù giudicato dal Concilio Calce donenfe , . Conte* 
nicnsefì, monache fare ì a contradire la "Bolla , efofpen- 
derne frattanto V accettazione ? V avete errata \ lo non 
leggo altre parole di quelle nel Sinodo , Convcniens e/l , ut 
qui dubitant , d oceani tir j note , che efprimono il prati- 
calo 
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tato Cute chi fimo , il quale s'adopra còri ehi ù ignora, o nc/i 
concepisce perfèttamente , non però con chi erra , & erra 
con per tinacia\Que fili non s'ammaeflrano, ma o fi convin- 
cono, o fi condannano . gl’ Illirici » e Palefiini , prima ac- 
cettano -, e quando dubbitano , protefiano e. d'aver fof erti- 
la primula Lettera, e di tener ferma tutta via la Fede \ 
ìLofirum nullus dubitatficut Leo , fic credimm . leggete 
quai fracaffi fi fpinfero dal Concilio contro a' primi moti t 
fatti dagl' Illirici , e Palefiini di difpute , e di apptefe con • 
tumacie contro la Dottrina di S . Leone - ; 

E qui o quanto è da riderci non folo dell’Ano* 
nlmo , mà anche del Soave , del Maimburgo , e d’ 
altri limili calunniatori dell’ infallibilità delle diffini- 
zioni ApofioliChe , i quali fognano diffamine della-» 
Lettera Dogmàtica di S. Leone nella feconda) e quar» 
ta Azione , e dilazioni date* affine di maturarli il me* 
rito della Dottrina , perche folle poi accettata ! Bel 
negozio al ficuro , dilfaminarlì dal Concilio di Calce- 
doma la Lettera di S.Leone) come lì pretende da_* 
quei Auttori , e frattanto 1 ftrepitarfi dal medemo 
Concilio contro gl’illirici , e Palefiini , perche vole- 
vano aprir difeettazioni , tanto necefiarie ne’Concilj» 
per terminarli i punti Dogmatici ! meglio ! indagarli 
la verità Cattolica di S. Leone , & a tal fine chieder- 
ne tempo , e poi nel medemo iftante proteftar.fi da—» 
tutti i Padri , comprelì anche gl’illirici , e Palefiini >• 
di crederla di Fede , e non averne mai dubbitato , 
anzi avervi afi'entito più prima , e foferittane la 
-Lettera di Leone !fe lì afp.ettava la deliberazione de’ 
PP di Calcedonia j feguita nella quarta Azione » per 
iftabilirli il Dogma pecche fi condanna Eutiche > 
come Eretico , prima dell’efame , cioè , nella prima 
Azione? fi publica nella medema per Cattolico S.Fla- 
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viano , per aver abbracciato la Dottrina di S.Leone, 
e s’afpetta poi la rifulta della difeuffione del Dogma 
dalla feconda Azione fino alla quarta perche fi vefta 
ladiffinizione diLeone dell’infallibilità, che dalConci- 
lio dipendeva ì quefte fon ciance , che non ponno 
udirli fenza naufea , da chi hà pupille per leggere gl’ 
«tti Conciliari di Calccdonia , c fenno per oflervarli : 
£t io ripiglio , e con moftre d’ evidenza fin qui feo- 
perta , che non rinverratfì efempio , & argomento più 
gagliardo , e per convincere 1* infallibilità delle Dot- 
trine della Cattedra Romani) proferite anche fuori di 
Concilio , di quello ne fuggerifee il Concilio Calcc- 
donenfe , c per ifuelare la debolezza delle difcolpe^ 
de^Vefcovi renitenti’)! nel proporre dubj, e preten- 
de frattanto, di non accettare la Coftituzione 'Uni- 
S&iitutj'o di dubbitare , fe fiano giuftamente condan- 
natele ioi. propofizioni .1 dubbj degl’illirici , e Pa- 
teftini furono intefi , e fodisfatti, ma quando compar- 
vero in figura di pcrpleflità intorno alla confonanza 
accennata , & ufeivano dalla bocca di chi avea pr ima 
accettata, e foferita la Lettera Apoftolica, come s è di 
fopra oflervato . Erano dubbj d’intelligenza , e non__* 
di Fede j perche nel medemo tempo proteftavano 
quei PP. Nofìrum nullu s dubitai , ficut Leojìc crcdimut. 
tutti i dubbj de’Cattolici, quando non vacillano nella 
Fede^y 'tutti ridu confi a dubbj d’intelligenza, immuni 
della reità di perfidia , e di pertinacia . 

% Ma , che maraviglia , fe l'Anonimo fia così ardi- 

to , a voler’ alterare la verità de’negoziati del Con- 
cilio di Calcedonia , pretendendo , che prima di ri- 
ceverli la Lettera di S.Leone , foggiacele alleflami- 
na del Concilio , fe giunge anche ad inventare , ef- 
ferfi praticata la fofpenfione d’ alcuni articoli del 
t ' ' 4 Con- 
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Concilio Niceno per, le difficoltà mofle , da quello 
di Francfort ì e da ciò a indurre e'fempio badante f 
per legittimare la fofpenfìone della Coftituzione-. 

' Unigenita s ? Argomento , che proverebbe , niuna 
diffinizione di Chiefa » etiandio di Concilio Ecume- 
nico , come fu quello di Nicea, forzarci, ad afien- 
* tirvi prima di ricevere le foluzioni à nuovi dubb; : 
propofizione , che non può correre , fenza manifefta 
nota d’errore . Vn sì fatto attentato non deve da un 
Francefe imputarli airAfTembleafamofadiFrancfort; 
onde nè meno merita 1 ’ Anonimo , che di un tal fuo 
affiinto fe ne facci alcun Conto . Ma non manca , chi 
imprenda le mie parti con maggior’ acutezza , e vaio-, 
re di quello , che poflano intrapendere Je mie forze, 
e vi fono appunto de’più celebri , & eruditi Scrittori 
Francefi , che , dando una giuda mentita all’impoftu- 
ra incaricata al Concilio di Francfort, han faputo 
vendicarli di quella famqfa ingiuria , che non s’è ar- 
roffito l’Anonimo di fcagliare contro l’ onore della—. 
Patria , e della Chiefa Gallicana, perdifcolpare.de 
inefcufabili refiftenze de’fuoi Vefcovi . s’ofTervino l’- 
erudite relazioni Iftorico — Canoniche , da noi fopra- 
citate nel num. 41. fino al 44. 
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Paragrafo IV* & ultimo, • i , 
Quarta verità di fatto \ 

Che la Lettera Dogmatica di S. Leone , fe bene Jia fiata 
concordemente accolta in tutte le prime fei Azioni 
del Concilio Calcedonenfe , in ninna però folle 
fottoferitta : E che una tal folenmt'a fi fofje 
celebrata fuori del Concilio > & in 
mani de' Legati della S.S. Simo: 
flra dalla fentenzà del Con- 
cilio Calcedonenfe F infal- 
libilità delle Cójìitutio + • 
ni emanate dal foto 
Papa in mate- -* 

« - rta Dottri: ■ 1 


"f t 


itale . 


i' > 


. t .■ 


l»S.t 
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una fola menzogna non è facile , Inventare 
V^una favola ; bifogna concatenacene molte , per 
aggiuftarla a fembianza di vero . Così il difenfore de’ 
Vefcovi renitenti alla Coftituzione ‘Unigenitus trà le 
molte invenzioni , che ha macchinate per difcolpa—» 
de’ Vefcovi , un’ altra ven’acconcia , ed è , che 1’ ac- 
cettazione ) e foicrizione folenne de’Padri di Calce- 
doma all’Epiftola dogmatica di SXéòne fortifle nella 
quartaAzione; con che tirando egli ogni linea alCen- 
tro del fuo Capriccio , inferifee , che le dubbiezze-» 
degl’illirici , e de’Paleftini , precedute nella feconda 
Azione accompagnate' dàlie fodisfazioni,date loro 
da’ PP. del Conciiio , e dagl’indugj>a medemi difpen- 
fati da’ Giudici , accordaflcro poi con le foferizioni 

del* 
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della fuddetta Azione 4. e che il tutto foffe ordinato 
ad un folo negoziato dell’ accettazione della Lette- 
ra Dogmatica , come fe foffe flato permeffo dal Con- 
cilio il differirfi la fofcrizione all’Epiftola dalla fecon- 
da Azione fino alla quarta, a mira delle difficoltà op- 
pofte dagrillirici , e Paleftini , e per dar tempo a ma- 
turarfi l’affare . da quefto fatto , così mal’impaftatQ 
imprende egli, a giuftificare le fofpenfioni de’fuoi eli* 
enti , nell’accettare la Coftituzione Vnigenitus . 

Or fe bene la folta caligine di quefta fallirà re- 
fti abbaftanza diffipata con la luce delle verità di fat- 
to , da noi rifehiarate nei $. $. precedenti , dove di- 
moftroffi, l’accennate dubbiezze effer’ appartenute al- 
la fola confon anzapofitiva ; Nulla di meno confido , 
d’accrefcere qui nuovi fplendori contro quefte nuo- 
ve tenebre dello Scrittore Anonimo . 

E primieramente mi faccio lecito , di ftringerlo 
a partito con un modefto interrogatorio , dal quale-, 
non farà egli facile , a diftrigarfi : fe tu affermi , che 
accettazione , e fofcrizione della Lettera fa accaduta-* 
nella quarta Azione , con qual dettame dunque nella pri- 
ma Azione Canoni zafi per Cattolica da' Padri del Concilio 
la confezione di S, rlaviano ? e con qual lume f difeopre 
per empio l'errore d'Euticbel 1 • , • . 

In oltre qual Secreta virtù full ingrejjo della feconda 
Azione animò il fato dc'PP. a tante voci a applaufo verfo 
la Dottrina di S. Leone come Dottrina Ortodcffa ? Piu : 
a qualCanonica difpofzione appoggiaft la pena dì degrada- 
zione fagliata contro Diofcoro da tutto il Concilio nella—* 
terza Azione* Io non credo , pofi tu negare , che tutte 
quelle Sinodali deliberazioni fojfcro parto legittimo 
delle maffìme , ftampate a caratteri di divina Illuf ra- 
zione nella Lettera Dogmatica , accettata univcrfalmentc 

CL ' 
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da' PP. di Calce ionia . Inquejla non legge fi altra Dot- 
trina fuor di quella , con cui detcfiojfi ? infanta d' Euti- 
ebe t e commndofji per fana la Fede di S- Flaviano j fc 
dunque f dì per ferma da tutti i Padri nella 1.2. e 3. 
Azione la Lettera j e di Fede la fua Adagi [Ir ale definizio- 
ne , come andar in traccia della fua fife rizio ne , & accet- 
tazione nella 4. ? 

Adi pe tu reggi fronte indurita , a negarmelo , efi- 
birò io i più avttorevoli atte flati , che potranno dimanare 
dalla bocca de' medemi Convocati di Calcedonio . Santt'e , 
coti fentirono della \confeJfione di S. Flaviano nella prima 
Azione t & integri , & Catholicè Expofuit 2 . "Ree. 
Flavianus ; fiquidem ( cccone il motivo del Concilio ) etvs 
Fidei expofitio cum ‘Beati [fimi , atque Catholici viri 
Papee Romani Epifiola concordai \ e più fiotto ; Ortbodo- 
xè S. Ademor. Ar chic pife opus Flavianus , & confonanter 
‘ 'Beati/fimo , & S atti fimo Archiepifcopo Leoni Fideifu» 
expofuit , & omnes cam promptè fufeepimus. Tom . 1 . Con- 
cil.j0i.414.coL1. : - 

\ Equi riflettendo a queft’ ultime parole , fvelafi 
apertamente 1 * arte dello Scrittore Francefe,che finge 
andar in cerca dell’accettazione del Dogma , e Let- 
tera , affaticandoci , di penetrare fino alla quarta—» 
Azione , per rinvenirla ; quando noi la leggiamo a 
chiare note etiandio innanzi della prima , e per con- 
feguenza pria di unirfi il Concilio , Et eam omnes 
promptè fufeepimut , Così proteftano i Padri nella pri- 
ma Azione . 

L’ ifteffo rifleflo alla Lettera Dogmatica—» 
efprimefi in quell’ altro voto : Quoniam fiantta Me- 
morine Flaviani Fides concordat cum Apofiolìc<e Sedi s , 
& PP. traditione , Sententia , qua illum ab H<ereticis 
confiat damnatum , ipfam in eos retorqueri à Santta Syno 

do- 
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do , neceffe efi T m . . 1 . Condì. fol. 4 1 7.. col. z. • : 

Quello in quanto alla confeflìone di S. Flaviano, 
e condannaggione d’Euriche,feguita nella primaAzi- 
one del Concilio . 

Per qpello poi riguardai procedimenti del Con- 
cilio contro Diofcoro, un fomigliante atteftaro n’ab- 
biamo dalla Lettera > ferina dal medemo Concilio 
aH’Imperatori Valentiniano , e Marziano , regiftrat* 
nella terza Azione . No: igiìur considerante: > & uni- 
verfio Orbi fatta temperati: caufam inquirente: yhuju: rei 
Authorcm comperimi /: Dìofcorum, quondam Ale Kandrinc- 
rum Epifcopum ; primùm quidem quia Epifiolama SS. 
Arcbiepifcopo Seniori: 'Roma Leone dir ettam ad S. M. 
Flavi anum , quondam Confi antinop olitati ce Vrbi: Epifco* 
pum , recitari prohibuit R eyerendiffmi : Epifcoti: , 
Epbefi congregati: , & hac pofi promijfione: fua : , O* ju~ 
ramentaplurima , ficai no: prafente: novimu : . Secundò 
vero quia Euthycbi > agrotanti impietrite maniebai , & 
legitimè abdicato tam Sacerdotium , quam Adona cor um 
principatum ante decretum Synodale irregulariter reddi - 
dit y & bac cum Santtijjìmu: > Ó 4 'Beatifjìmu : Magna 
"Roma Arcbiepifcopu: Leo per fua: Uttera: conveniente: 
decrevijjet , & Scalefiam Euthycbi: in Scripti: damnaf 
fet perfidiata &c. Tom. 1 . Conci l. fol. 4 66. cola . 

•*■> ; • 

* "r oij •?*»« •- , 

« I^’Auttore . : ; ;t i 

.1 . . .■ • *• : • t ’ ' • 

Sifà apertura » a confermare V infallibilt'a 
delle decifìoni Apofioliche . 

E Qui cademi in acconcio riflettere , con quanta 
evidenza decide!! dal Concilio di Calcedonio 1 * 
Q_ ì. infal- 
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infallibilità delle diffinizioni Dotrrinali del folo Ro- 
mano Pontefice . Imperciocché , fé tutti quei Padri 
danno per giuftificazione della condanna d’ Eutiche 
la fola Lettera di S. Leone , decifiva dell’ errore di 
quell’Erefiarca . Et hec cum SanEHfJìmus > & Beatìf- 
jimin Magna: Roma: Ar chie pi f caput Leo per fuat Utte- 
'ras conveniente s decrevijjet , & Scelejìam Euthychis in 
Scriptii damnajfet perfidiarli , come potrà metterli in_» 
forfè l’infallibilità delle derilioni de’Sommi Pontefici, 
in caufa Dottrinale ? 1 

S’appellino i pochi Vefcovi della Francia a qua- 
lunque auttorità creata , o prefente , o futura , o alli 
Papi fucceffori, o a Condì; ; non palla in chiunque^ 
Fedele , e ne’ più numerofi Condì; l’obligo di riguar- 
dare la Coftituzione 'Unigenitut per decifione infal- 
libile , e riprovare i contradittori fui medemo moti- 
vo del Sinodo Ecumenico di Calcedonia? dovetti 
dofi ben’acconciare alla prefente Caufa le medeme_> 
parole , che proferirono i riferiti Padri Calcedonefi : 
Cum San&ifpmut , & Beatijjimut Magne Bjome Papa 
ClcmemXI.per fuam ConJlittiiionem'Vnigenitut decrevijjet 
&c. & propojitiontt ioi. damnajjet ì 
• Se il Concilio d’ Efefo z. fi fofle conformato a* 
dettami del Pontefice Leone, abbracciando fedel- 
mente la fua Lettera Dogmatica , non fi farebbe cor- 
rotto , e degenerato in una Sinagoga fcandalofa d’ 
Eretici, riggettati dalla Chiefa Cattolica . Quella—* 
fola contumacia annerì allora la candidezza della 
Fede Orientale , che non potè purgarfi dappoi , fe 
non coll’ abiura dell’ Eutichianifmo , e coll’aderenza 
agl’infegnamenti del Papa . Dalla traferitta Senten- 
za non può, non conchiuderfi apertamente l’indubbi- 
tata infallibilità delle diffinizioni Apoftoliche , acca- 
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dute etiandio fuori di Concilj , e lamaggioranza de’ 
Romani Pontefici fopra i medemi Concilj . 

Ma noi di queft’ultimo pregio della S.S. n’ 
abbiamo lavorato da più anni un largo trattato col 
Titolo Papa fupr a Concili um , nel quale fi rifpondc^i 
dirfùfamente a’ decreti del Concilio Bafilienfe , e 
Coftanzienfe , riprovati da Martino V.& Eugenio IV. 
fidatati più tofto da una feompofta , e cieca brama 
di foppriraere l’ implacabile fcifnu di quei tempi , 
con attribuire a’ Concilj auttorità immediatamente 
concetta da Dio anche fopra i Pontefici ; Dottrina si 
fcandalofa, e Scifmatica, che non può fcufarla il Ca- 
baffutio nel Cardinale Ludovico Alemano Arcivef- 
covo Arelatenfe , fe non col fuppofto di buona Fede, 
e d’ ignoranza , Vt vero innotefeat , quanti referat , 
utrum ex bona , aut ex mala Fide operaretur Ludovica: 
Alemanu: Cardinali: , & Arcbiepifcopu: Arelatenfìs , 
qui graviumìlliu: tempori: Th.cologorum , £9’ Canonifla- 
rum judicio /rata: , altijfirnam conceperat exijlmatio- 
nem prò Concili] fupr a Ponti fìcem authoritate Psc. e più 
lòtto Preefedit Conciliabolo t £2? Papam obtrufìt in Eccle- 
fìam j quique idcircò , nifi bona Fide : , rettaque intentio 
eiu: gravium , & piorum Dottor um judìcij : confirmata 
obJUtijJct , judicart poffet Impiu: Schifmaticu : , & anat- 
hemate innodatu : , quod in ipfum , eiufque Affetta: fulmi- 
naverat Eugenia : . -> .... ...... 

Così il Cabafiùtio 9 vTuL ctd Concilium Bafileen : 

L’ifteffo accadde ad altri gravi Dottori di quei 
tempi , ad Un’ Alciato* ad un’ Gerfone, ad un’ Almai- 
no , & agl’altri , di cui ne fà tacita menzione il Torre 
cremata , furrexerunt quidam novelli Magifiri , e qui 
notanfi quei Teòlogi di Novatori , hoc tempore , qui 
Dogmatizare aafi funt , quod univerfalc Concilium pete- 
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flatcm immediate habeat 'a Chrijlo , & tam pienoni) ut ei 
ermi: Fidclis cuifcumque fìatus , & pne eminenti e: , 
etiam Papalis , obedire teneretur . In S umori. de Ecclef. 
lib. 3. cap. i 8 .& cap. 19. 

E veramente fembra degna di compaflìone 1’ 
umana debolezza , quando è affalitada furore di for- 
te voglia , d’occorrere a grave , e prefente pericolo . 
allora vedefi aflfafcinara , nel credere onefto quel , 
che a Ciel fereno , con chiara luce fcuoprefi illecito. 
Non c’è moflro di fatuità delle più fconcie, e beftiali, 
che in quelle ofeure caligini non vaglia, a comparire 
abbigliato , e compoflo a foggia d’ innocente , e rag- 
ionevole . E qui potrebbonfi arringare le più orri- 
bili flravaganze , abbracciate da Vomini d’ogni flato 
per maflime le più favie , làdove n’abbia fouraftato il 
bifogno , o 1’ impegno d’ accoglierle ; Et io m’ 
aflengo d’arrollarne veruna ; poiché di fi fatti efem- 
pj troppo ne fono piene le Sagre , e profane Iflorie j 
racchetato però quel conflitto , e portata , per dir 
cofi, a federe con quiete la mente, appena fe le rende 
credibile , che abbiano potuto vomini ragionevoli , 
adorare per fimulacri di fchiette verità quelle brut- 
tiilìme larve d’orribili errori , in cui l’hà flrafcinato 1’ 
empito della paflìone . 

Quello rifletto hà perfuafo i Savj più accorti, a non 
tener’in Conto quei tumultuar; Confeglj , che hà 
Suggerito più toflo la neceflità del tempo , che il re- 
golamento dellaragione - 

■ !. Indi è , che il Cabaflùtio , e varj altri Scrittori , 
per ifeufare i foura riferiti Dottori , non han ritrova- 
to difcolpa più opportuna , di quella della buona—. 
Fede , e del retto fine . Imperciocché fpronati dal 
pronto, di rompere il ghiaccio di quella tenace feifma, 
- in 
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in cui viddefi quafi perduta IaChiefa in tempi degl’ac- 
cennatiConcilj, davano à Sinodi vniverfali una sì sfre- 
nata Auttorità , che fi ftendefle anche , fino a metter 
mano fopra i Pontefici , affine di (opprimere tutti 
quei , che allora pretendevano efler leggittimi fuc- 
ceflori di Pietro , onde potefie poi divenirli all’ ele- 
zione del nuovo Papa . Nulla di meno è cofa degna 
di confiderazione P abominazione > con cui quelle-# 
Dottrine , paflato il furore dell’impegno , fieno fiate 
riggettate, come opinioni Scifmatichc , e condan- 
nate anche dal Concilio Lateranenfe fiotto Leone X. 
da Eugenio IV. e da Martino V. Onde riputali per 
poco Cattolico, e per molto inefiperto, chi appoggia- 
to all’Auttorità di quegli antichi Dottori , gravi per 
altro in altre materie , pretende fieguire la loro Dot- 
trina, e le loro maflìme , non diftinguendo nè la va- 
rietà de’tempi , nè la diverfità delle circoftanze . 

Onde Tré tempi debbonfi confiderare sù quell’ 
affare; il primo di tredeci fiecoli trafcorfi , da che-» 
fò piantata laChiefia da Chrifto col fiupremo Ponti- 
ficio , fondato in Tefta di Pietro , e de’ Cuoi fuccefi- 
fiori ; il fecondo di quei pochi Anni della Scifnu , ne| 
quali fi convocarono i due Conoilj di Coftanza , e di 
Bafilea ; e terzo doppo l’Anno 1349 fino ad oggi • 
Ora gl’errori fcorfì ncl'brevc tempo di quei Con- 
cilj fono fiati , e prima , e poi riprovati , & abominati 
comunemente etiandio da privati Dottori , Catto- 
lici . Come dunque ora lenza quel colore onefto di 
fiopire ficifme , anzi col pericolo di metter in ifcompi- 
glio la tranquillità , che gode la Chiefa , attentare-* 
, fciflure , da rompere quei dolci legami d’ una ofie- 
quiofa obbedienza , che c’ unifcono al legittimo, e 
fiupremo Pallore della Chiefa ? 

Non 
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Non è oggi degna di commiferazione quefl’opi* 
ninione , ch’è ftata fcoperta una volta dalla publica 
voce per erronea . Ma noi di quelli due punti ne fa- 
remo un lungo , e particolar difcorfo nel quarto , & - 
ultimo Capitolo . v 

Sieguè la prova della quar- 
ta verità di fatto. 

P iù diffùfamente teftificano la corrente verità di 
fatto i medemiPP. nella contezza , che rendono 
al S. Pontefice de’profperi faccetti del Concilio , ove 
proteftanfi , non da altri fplendori rifchiaratinella_* 
punizione d’Eutiche , e diDiofcoro, accaduta nella-* 
prima , e terza Azione , che da i tramandati dalla 
Lettera Apollolica , precedentemente > e concorde- 
mente abbracciata. J^on Jìngillatim facientes in occulto 
unoquoque Doclrinatn , fed uno Spiritu , una confpira- 
tione , atque concordia confejjionem Ftdei declarantes , Ó* 
eramus in communi Corona gaudij : Quafi in Imperiali- 
lue C tenie > deli tii s Spiritualibus apulantes , quas per 
tua s Littcrae Chrijìus prteporaverat . Ecco come fap- 
ponevafi riceuuta la Lettera prima della quarta-* 
Azione . 

Come? nella quarta Azione le foferizioni, & 
accettazione della Lettera di S. Leone ? e quella tem- 
pefla di rampogne, grandinate nella feconda Azione 
fui capo degl’illirici , e Paleftini, da qual’ altro vento 
partì, fe non da quello , che ne foffiò la fopradetta— » 
Lettera? quella publica protetta nella feconda Azio- 
ne d’eflere più avanti già foferitta da tutti , comprefi 
anche i Paleftini fenza diferepanza veruna l’Epiftola, 
non contiene una folenne mentita allo Scrittore Ano- 
nimo ? 
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Olino ? Tentiamola dal medemo Concilio , ficut Lea 
iih credimu: , nojìrum nullu: dubitat , no: jem fubfcrip- 
fimu: . Tom. 1 .Condì, fol. 45 3 . col. 2 . 

Lafciamo dunque o convinto , o confufo il di- 
fenfore de’ Vefcovi renitenti , e volgiamo i paflìad 
una più diretta dimoftranza della prometta verità , 
con che tagliaremo tutti gl’equivoci, tra quali ha_ . 
quegli procurato invogliarla . 

O noi ragionar penfiamo dell’accettazione della 
Lettera , come d’atto di femplice aderenza al Dog- 
ma , in quella comprefo , e nudo d’ogni folennità di 
foferizione , nè celebrato in contrafegno di prima—» 
ricognizione di Dottrina Cattolica , difrefeo publi- 
cata , affine di farfene una Conciliare profefione j £ 
quella fpecie d’ accettazione fenza dubbio è lìata_ * 
praticata vagamente non folo nella quarta Azione > 
mà anche nella prima, e in tutte l’altre, come Gabbia- 
mo ottervato nella feconda Verità ; mà una sì fatta 
accettazione , ben vedo , che nonfà all’intento dello 
Scrittore Anonimo , come quella , in cui non può ef- 
fere accaduto un ferio negoziato del Concilio , con- 
forme ei finge , nè potranno inferirfele Je fottoferi- 
zioni , confinate nella quarta Azione , che fono de- 
cifive della fola controverfia di confonanza - 

Quell’ accettazione in realtà non è altra della 
concordia imperturbabile de’PP. di Calcedoni alla 
Fede, dettata da S. Leone , c follenuta collantemen- 
te in tutti i progreffi Sinodali . Quell’è quella mede- 
ma unione , non meno premurofamente inculcata 
dall’ Imperaror Marziano , c feveramente ordinata 
dal Pontefice Leone , che efattamente oflervata da’ 
PP. della quale ragionammo nel $.2 di quello Cap. 
O vero parlali dell’accettazione folenne di fo- 
li pra 
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pra defcritta , & in forma ftretta , e giuridica , ft'ptf* 
lata colle fofcrizioni de’PP. in calce della Lettera ; e 
qucfta , fe bene potrebbe giovare al fine del preno- 
minato Scrittore , quando pure le fofcrizioni della 
quarta Azione cadeffero fopra la fofianza , c Dottri- 
na della Lettera , non è però un tal difegno in effet- 
to , che un trifto fogno , col quale ei fi lufinga . Vna 
tal forta d’accettazione non la perfuadeva nè il moti- 
vo di bifogno, nè quello d’utiltà; non il primo , per- 
che la Lettera , e fua Dottrina infino dalla prima—» 
Azione fù con pace accolta , ed efeguita , anche con 
la Condannaggione d’Eutiche , e di Diofcoro , e con 
l’approvazione della Fede di S. Flaviano , come re- 
tta provato ; non il fecondo attefa la copiofa mette , 
che dalla concordia de’Padri alla medema credenza, 
infin dalla prima Azione s’ era abbondevolmente 
tratta con tanto profittevoli vantaggi . Oltre di che > 
là narrata folennità , ficcomefù perfettamente adem* 
pita fuori del Concilio , cosi il ricercarla nel Conci- 
lio , aurebbe dato o apertura , o indizio di difcordie. 
Anzi il voler credere , che una tal folennità fi foffe_» 
bandita nel Concilio Calcedonenfe , dourebbe af- 
criverfi a trafcorfo o d’ eftrema malizia , o di fcioc- 
chiffìma ftolidezza j Eccone la prova . 

Due necefiarj requisiti , è duopo , vi concorrano 
perla lolenne accettazione , e fofcrizione di qualun- 
que decreto ; 11 primo , che nel principio dell’Azio- 
ne , ove quella trattali , fe ne faccia una diftinta pro- 
porzione , come berfaglio * a cui parar debbano i 
Pentimenti , & i fuffragj de’Convenuti ; così lo detta 
ogni buon regolamento di congreflò Conciliare . Il 
fecondo è quella forma indiipenfabile , diprefentarfi 

l’iftru- 
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rifinimento del decreto , foura ii quale douranno 
cadere i Voti , e le fofcrizioni de’ Vocali, affine di 
comparirvi in piede le ratifiche . Quello fecondo 
requi (Ito , oltre che l’efìgge la qualità di conferma , 
lo prefcrivono anche le leggi , e la norma di tutti i 
Cerimoniali di Curia . 

Or intorno al primo reauifito delPelprelTa prò- 
polmone io rifletto , poterfi quello praticare in due 
maniere. Primariamente in una forma dubitativa , e 
difputabile nella guifa , che fu fuggerita nella fecon- 
da, e quarta Azione la propolìzione della confonan- 
za, doccantfi &c. ponendoli il punto fotto lacenfu- 
ra , ed efamina de’ PP. fe fofle o di neceffità , o di 
convenevolezza , odi giuftizia, l’accettarli, efof- 
criverli la Lettera Dogmatica di S. Leone. Et io 
non pollò qui ,nè meno farmi a fofpettare , che tanto 
s’inoltri la temerità dell’ Auttore Francete , che pre- 
fuma di collocare con una tal politura la propolìzio- 
ne dell’accettazione , e foferizione della Lettera di 
5. Leone , che racchiude una diffinizione Apostolica. 
Ciò offenderebbe orribilmente 1’ orecchi d’ogni Fe. 
del Cattolico j nè può renderli polfibile ,che i Vi- 
carj del Papa , i quali guardavano di prefenza nel 
Concilio gi’intereflì e della Fede j e della Sede Apo- 
stolica, foffriflèrfljingiuria si obbrobriofa alla premi- 
nenza del Romano Pontefice , quanra ne averebbe_* 
arrecata la predetta forma di propofizione ; con- 
tentandoli , di foggiacerea Squittinio , e rivifione le - 
-diffinizionicfelIaCattedra di Pietro, innalzata fulfon- 
damento della Divina rivelazione, e ciò doppo efler 
publicate, & accolte da tutto il Mondo Criftiano ; 
finalmente d’una tal maniera di propolìzione non fe 
ne oiferva un fol veftigio in tutti gl’ Atti del Conci* 
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lio , che è il più forte argomento , che cruccia l’Aut- 
tore F rance fe, come fondato in fatto , di cui n’è Giu- 
dice inflettìbile la fola pupilla . 

La feconda maniera , di proporli la Lettera nel 
Concilio , potea concepirli , come dirizzata all* 
adempimento d’un rigorofo debito di confettarla , ed 
accettarla come Dottrina di Fede, preclufo ogni ar- 
bitrio di difcuterla ; Et a quello fecondo modo fen- 
za dubbio s’accommodarebbe il fenfo Cattolico ; Ma 
una tal fpecie di propolìzione , & umile , & oflequio- 
fa alla S. Sede come potrà vellirli dal Francefe con 
abbigliamenti alla Reale, e da dominante , che am- 
metta contradittor j nel decidere , chiami ad elimina 
l’articolo , e difpenlì indugj alla fua rifoluzione ? 

Figurili però la propolìzione dell’ accettazione-» 
della Lettera nella più commoda maniera, che ag- 
grada al patrocinante Francefe , dove di grazia ei la 
rintracciarà ì forfè nella feconda Azione per fpofarle 
le dubbiezze degl’illirici , e Paleftini ? ma io qui non 
ne rinvengo altra fuor di quella della confonanza , 
che era tutta via fub Indice , nè efplicitamente dichia- 
rata dalla Chiefa , come alla diffufa s’ è difeorfo nel 
precorfo paragrafo , e lo conferma ad evidenza il tri- 
plicato confronto dell’Epillola di S.Cirillocon quel- 
la di S. Leone; 1* efprefla , & attòluta accettazione-» 
della Lettera Apollolica , fpogliata d’arredi di fof- 
crizioni, ofleruafi nel principio della quarta Azione-» 
nella maniera, che s’è largamente narrato nel prece- 
dente paragrafo; nè quello fa al difegno dello Scrit- 
tore Francefe . 

Manca pure il fecondo requifito della folenne 
pr efentazionc della Lettera , affine di foferiverfi da’ 
P adri ; fi recitò ella , è veriflìmo , ma nella feconda 
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Azione, dove non comparifcono fofcrizioni ; e pure 
chi non sà , etterfi ivi recitata con tutti gl’altri Sim- 
boli al folo oggetto, di cavarfene il paralello.'chi non 
losà , può accertarfene col folo leggere la feconda 
Azione . e le fofcrizioni poi non dovrebbono com- 
parire in calce dalla Lettera con alcuna claufula ef- 
prelfiva dell’accettazione , Acccpt arnia , afl'cntmus- 
&c. ? Ma io non le oflervo in niuna delle feifioni del 
Concilio. - 

Con quello, che fin qui hò difcifrato, refta,fe io non 
m’inganno , efficacemente conchiufo , nè efler fegui- 
ta,nè etterflatopoflìbile a feguire negl’Atti dclConcilio 
Calcedonenfe la propofizione della Lettera Dogma- 
tica , a mira di folcnnizarféne con la firma de’ Padri 
l’accettazione ; Onde potrei francamente Ipacciarmi 
per difciolto dall’impegno dell’ aflimto , da me intra- 
prefo in quello §. 

Ma pure profeguirò l’imprefa con prove più ga- 
gliarde , delle quali non più che una , o due farebbo- 
no {ufficienti , a dimollrare , che la Lettera Dogma- 
tica non già nel Concilio , ma fuori , e prima fotte-* 
fofcritta da’Padri; fono però cosi numerofe , che fe io 
non mi conteneffi , come lo farò , a fceglierne poche, 
farei aftrctto a ben’ ingroffarne un volume . 

E qui primieramente ricordo la tetti monianza__* 
poco addietro efpofta de’Padri , con cui confettano 
nella prima Azione , aver più prima accettata la Let- 
tera , e Dottrina di S. Leone contro l’errore d’Eutic- 
he , & e am cmnes prowptè fufcepimia ; hor quell’ at- 
tellazione , per etter narrata nel primo atto del Si- 
nodo, non poteva , per Fifica necelfità riferirli , che-» 
al tempo innanzi la fua celebrazione . 

Efponendofi poi nella feconda Azione la caufa 

della 
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della confonanza alzo/lì il primo de’Padri à ragionare 
Cecropio Vefcovo di Sebaftopoli , ed , emergerunt , 
di , quc£ ad Euthycken pertincbant , & fuper bis 
forma data ejì a Santtijfmo Archiepifcopo ‘Romance 
Vrbis , & confai nobis , Ó 1 Epifolee ctnnes fubfcrip - 
firn m Tom. i. Condì, fol. 452. col. 1. Ma fe nella 
prima Azione non fu maneggiato altro affare fuori 
della Caufa di S. Flaviano , chi farà fi fattamente 
acciecato , che non aferiva al tempo preceduto al 
Concilio le foferizioni della Lettera , che aflerifee 
Cecropio , efler di già precedute , & Epifolee omnes 
fibfcripfmm ’ 

L’ iftefl'a verità s’ induce apertamente dalle pro- 
tette de’PP.comprefi anche gl’ Illirici , e Paleftini, 
nella feconda Azione, omnes jta credimus , ficut Leo 
fc credi must nofrum ntillus dubitati nos jam fubfcrip - 
Jimus. Tcm. 1. Condì, fol- 473. col. 1. 

Nè al Francefe cadono in acconcio altre foferi- 
zioni fuori delle fituate nella quarta Azione, la qua- 
le riferifeefi allafeconda,per l’intentod’inneftarlc alle 
dubiezze degl’illirici , e Paleftini , ivi pullulate ; 
Imperocché sù quello fondamento egli erge la fa- 
brica della fua favola . Ma per rifecare l’imbroglio , 
fa duopo diftinguere trà le foferitioni alla confonan* 
za, che decidono i PP.con diftinteSentenze,e le foferi- 
zioni alla Lettera in attellato d’ accettarla , e di con* 
feflare la fua Cattolica Dottrina . Or nella quarta 
Azione due cofe diverfe fanno i PP. la prima , deci- 
dono la confonanza, e ne fottoferivono il pronuncia- 
to giudicio.la feconda, accennano d’auere l'otrofcrittà 
più innanzi anche la medema Lettera , e fuori del 
Concilio . Altro dunque è foferivere nel Concilio la 
Lettera , altro accennare d’averla foferittaavanti , e 
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fuori di quello . Quando concepirai! queéhKfivario, 
farà finita la lite collo Scrittore Francele j palliamo 
dunque , a provarlo più largamente . 

11 primo cenno della fofcrizione efeguita fuori 
del Concilio , ce lo dà Anatolio con quelle note , 
Epifiola Sanati fimi , & Deo amantiffimi Archiepifi 
copi Leoni: confondi Synodo 3 1 8. Santtifitmorum PP.tSc. 
e , terminata qui la Sentenza della confonanza , ag- 
giunge la pollilla : Quapropter confenfi : Et eideuL j 
Epifol£ libentcr fubfcripfi Tom. 1 . Condì, fol.qj 1 . col. 1 . 
additandoli quell’ arto di fofcrizione preterito , di 
cui ne fùrefo confapevole il Santo Pontefice con la 
medema elprelfionc di parole dal. riferito Anatolio , 
e dalle Imperiali Lettere di Marziano , e di Pulche- 
ria y & Epiftola fimilitcr Cattholica Fide ': , quam ad 
S. Aiem. riavi anum Epifcotum tua beatitudo dir exit , 

• fine aliqua dilatione fubjcripfit . Tom. 1. Condì. /0/.598. 
col. i. 

La feconda menzione la tocca Nunechio Ves- 
covo di Laodicea della FrigiaPacatjana nel i'uffragio, 
alquale aderifee un numerolo lluolo di fuoi parti- 
giani, Epifiola^ ‘Beatijfimi Leoni: [ in qua , & fubfcripfi] 
confonat expofitioni &c. Tom. 1. Conci!, fòl. 471- col. 2. 

Nè differifee da quella la diceria di Gio: Vef- 
covo di Sebaile della prima Armenia , con cui milita- 
mi groflo Squadrone d’altri Padri yfecundùm meum in- 
teUePlum intentio Epifiola SanPhjfimi Archiepifcopi fo- 
nia Leoni: confonat &c. & in e a Epifiola fubfcripfi. 
Tom. 1. Condì. fòl. 471. Col. 2. 

qt da quel difgiungimento d’ orazione ( in qua 
& fubfcripfi ) e [ & in e a Epifiola fubfcripfi ] chi farà 
a negare , accennarfi quelle foferizioni alla Lettera—» 
pernierà incidenza, riguardandoli altro tempo, & 

altra 


Digitized by Google 


i 36 Squittinii) ') 

altra folennità d’atto di quella , eh’ allora maneggia- 
va fi nella quarta Azione, eh’ era il putito della con- 
fonanza ? 

Hò flimato però qui neceflario, di far’ avvertito 
il Lettore, che l’ incidenza di fopr’accennata non Ha 
fiata abbattuta nella quarta Azione a cafo cieco , ed 
infenfato,ma anzi regolato da un ragionevole ri- 
guardo alla Lettera Dogmatica , in difefa della quale 
s’erà congregato un Concilio Ecumenico . Fù debito 
di riverenza , che mentre giudicava!! la confonanza 
della Lettera, dattero i Padri publica lìcurezza, d’aver 
già foferitta la Lettera , in cui rinferravafi il Dogma 
più rilevante del miftero dell’Incarnazione . 

L’iftefia interfecazionc oflervafi nelli due Voti 
degl’illirici, e Paleftini ; buie EpìfìoU confcnfìmus , éì? 
Tomo fubfcripjtmus . Tom. 1. Condì, fol.^yr. col.x . 
additandoli col vocabolo , Temo la Lettera Dogmati- . 
ca , che teneali à mani de’ Vicarj Apoftolici, come-» 
colla dal medemo Concilio , & è chiamata da tutti i 
Scrittori per la fua volumolità il Tomo di S. Leone , 
lecita eft Tomus Eptflola S. Leoni: . fon paroledi Li- 
berato in Breviar C. 13. 

L’iftefla menzione l’oflervo io nella tela del giu- 
dicio criminale* intentata nella quarta Azione contro 
i y.Vefcovi Giovenale, Talalfio,Eufebio,Euftachio, 
e Bafilio , come Capi , che furono della Sedizione-» 
molla in Efefo . Se ne difeuoteva la cauta con quell’ 
ardenza di Zelo , che conveniva all’ atrocità del fal- 
lo ; Ma pure la fola eccezzione , che prefentarono 
quei cinque Prelati , d’ aver fottoferitta la Lettera 
di S.Leone, ebbe ballante forza, a conciliarli una pie- 
na Indulgenza de’Padri , e renderli degni di federe-» 
nel Concilio : Ipfi quinque Epifcopi , coli fu efpotla la 
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buona ragione>che alfilleva loro .Fidei fubfcripferunt% 
petit Leo , fic fapiunt , pctimus eoi mirare , rogai# ut 
coi int rare, qui credimi, fmiliter ad Synodum , qui ca- 
der# fapiunt , Jy 770</0 adfmt . JjJa/ fubfcripfcrum Epifo -, 
Af , <7^ Syncdum.Tcm. 1 . Conci/. 472. col. 2. 

Or qual prova più concludente , a ftabilirci nella 
credenza , che le lòferizioni all’ Epiflola Dogmatica 
di S.Leone fortiffero e innanzi , e luori delConcilio ; 
giacche quelle s’afcrivono a motivo , perche i cinque 
Vefcovi , convinti per altro di graviflìma reità , fòG> 
fero ammelìì al Concilio nella quarta Azione ? 

Oppofta al narrato fucceflo , non però alla bat- 
tuta verità di fatto , che ftiamo provando , è la riful- 
ta , che fi conchiufe nella medema quarta Azione^* 
contro i dieci Vefcovi d’Egitto . Quelli chiedono d* 
entrare nell’aflemblea j e ne fono collantemente rif- 
pinti per il folo rifguardo > di non aver ' prima fof- 
critta l’Epiltola Dogmatica. Dogma Euthycbeti: quarti 
non anathernatìzaverunt ì qui non fubfcribit Epi folio 
cui omnit S.Synodui cOnfeniit , Heereticus ef £sc. Sy- 
nodus propter Euthychen fadia ef non propter aliud 
aliquid . fomanus Epifeoput propter ipfum f trip fi. To- 
mo 1. Conci/, fol. 473. col. 1. fe dunque le foicrizioni 
all’Epiflola Dogmatica , a giudicio dello Scrittore 
Francefe , celebrarono nel Concilio , e nella quarta 
Azione , quale fciocchèzza potrà penlàrfi più ftra- 
■volta , del darli da’Padri in colpa agl’ Egiziani , 1 ’ 
aver tralafciatOydtfofcrivere la Lettera nel Concilio, 
& infieme in pena il tenerli lontani dal medemo Con- 
cilio l à me sì e -toccata là forte di giocare francamene 
te quella palla r e dalla ripulfa di quei Vefcovi , a 
contemplazione del narrato tranfgrclTo , conchiude- 
re con evidenza da non.valerfi , a contradire : dun- 
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quelle fofcrizioni que folennizaronfi fuori delConci- 
tio per prova della fànaFede de’convocari diCalcedo- 
nìa , e per renderli meritevoli delle fedie finodali. 

Vn’ altro indizio ce ne porge la quinta Azione , 
ove fono interrogati i PP.da’Giudici in quella giulla: 
Epifiolam SnnbTiJJìmì Leoni: fufcepifìisUl che rifondo- 
no eli am fufcepimu: , & fubfcripjìrnu: Tom . i. Condì - 
fol. 47 y. col- a. Ma fe le fofcrizioni della Lettera fof- 
Lero accadute nella quarta Azione, come poteva aver 
luogo fenza nota di llolidezza una domanda così 
jntempeftiva de’ Giudici nella quinta Azione, cornea 
ic ignoraflero un'atto con tanta folennità llipulato in- 
nanzi la loro prefenza , e poi nell’ Azione immedia- 
tamente preceduta ? 

Ma perche fiancarci noi dietro ad orme d’indiz j, 
benché indubbitati , affine di rintracciar fuqri ; del 
Concilio le fofcrizioni de’ PP. alla Lettera di S. Leo- 
ne , fe potiamo fovente rinvenirle nel loro proprio 
eflere , e fembianza , efibite a mani de’Legati della-» 
S. Sede ì fpiamone gl’atti , che precorfero al Conci- 
lio , e vanno fedelmente trafcritti nel Tomo , da noi 
fpcflìfsìmo citato , che ce ne daranno una puntqale 
contezza . . . 

A quell’oggetto io non. credo , pofia rapprefen- 
tarlì fpettacolo più generofo di quello , che c’ efpofe 
S. Leone nel gran teatro del Mondo Cattolico colla 
pugna, da lui valorOfamente attaccata all’ Archiman- 
drita Eutiche , fubito che sbuccò , quale fpaventevol 
Moftro , da’ nafcondigli de-’fuoi Monafterj , per am- 
morbare con Velenòfi fiati 1’ Ovile di Crillo , e per 
ifquarciare poi apertamente neiConciliabolo d’Efefo 
coll’opra diDiofcoro l’integrità della Fede . Di quell’ 
ili oria n’ abbiamo fatto parole nel fecondo pream- 
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buio cap. 1. Qui folamente rifletto , aver poAo allo- 
ra S. Leone il più intenfo Audio nello fpedire i Tuoi 
Legati , acciò induceffero principalmente i Primati , 
ed i Capi di Chiefe , ad accettare , e fofcrivere la fua 
Lettera Dogmatica ; come J’abbiamo accennato nel 
fecondo paragrafo del cap. prefcnte , e ne’ preambu- 
li cap . 1. 

Or come farà credibile ad Uomo ragionevole , 
che dalla Savia Providenza di Leone folle per inti- 
marli il Concilio in Calcedonia, fenza alflcurarfi pri- 
ma con l’accettazione , e fofcrizione alla fua Lettera, 
della Fede de’chiamati al Concilio , de’ quali una_* 
gran parte s’ erano fcoperti rubelli nel Latrocinio 
di Efefo ? Vna tal cautela l’ offervò il S.Pontefice co* 
Uefcovi della Francia > e dell’Italia, & anche co’Lai- 
ci , che non erano per intravvenire nel Sinodo; come 
potea trafcurarla cogl’ Orientali , che per neceflità 
doveano convenirvi ì Quai nuovi tumulti non erano 
per temerli in Calcedonia dall’unione de’ medefimì 
fedizioli d’ Efefo ? e qual dettame di Prudenza potea 
approvare l’invito di que’ medelìmi Lupi , che tanta 
ftragge avevano fatto in Efefo , a pafcere il Gregge 
di Criflo,fe non lì vedette loro almeno cambiata pria 
la pelle con l’efteriòre confeflìone della Cattolica-* 
Dottrina ? e coli app«nto forti , come noi la discor- 
riamo . 

Nella Lettera , fcritta da S. Leone a S- Flaviano 
leggélì avergli incaricato , d’applicare ogni pietofa__» 
Indulgenza verfo gli fmarriti , ed anche col medeli- 
moEreliarca Cufiche , là dove moflrattero meritar- 
la non meno colla voce , che con la folcrizione di 
proprio pugno alla Lettera Dogmatica ; Si ad fatis- 
f affiorili plcnitudincrn cn.rita , qua: ab co maìè furi fenfa , 
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viva voce > & profetiti fubfcriptione damnaverit , non 
crii reprebenfibilis ergacorre&um quantacumqucmìfera- 
ùo } Tum. 1. Condì, fol. 349* eoi. e piu baffo fog- 
giunge , averne anche data ampia commelfione à fuoi 
legati . Ad omnem vero caufam piè , & Fideliter exc- 
quendam Fratrct noflros f ulianum Epifcopum , & %c- 
natum Prasbyterum tituli S. Clementi s K [ed , & Filiìim 
meum Hilarium Diaconum vice nojlra direximus ; éui- 
bus Dulcitium Notarium nofìrum , cui ut Fides ejìftpe - 
probata ìfociavimus , confidentes ajfuturum Divinitatis 
auxilium , ut is , qui erraveraty damnata fenfus fui pra- 
vitate , falvetur . 

Quella indi fpenfa bile necelfità della foferizione 
al Tomo di S. Leone vien lignificata dal S. Pallore-* 
anche a Pulcheria Augnila . Ac fi ipfe , qui in banc ten~ 
tationem incidit , refipifcat , ita ut per libellarem fatisfa - 
ctionem proprium damnaret errorem, communio ei fui or- 
dini s non re forme tur. Tom. 1. Condì. fol. 370. col 1. 

Tutti i Vefcovi , ch’aveano cofpirato in EfeCo 
contro il Dogma dichiarato, erano flati retili , come 
membri infetti dal corpo della Chiefufparentur , ec- 
cone il decreto di S. Leone , buiufmodi a Santfis 
Membri 1 Corporis Chrifi , ncque fibi Catbolica libertas 
infideliumjugum patiatur imponi : extra enim domini 
Vfvtna Grada , & extra Sacramentum b abendi funt 

ru-n oum f! ì<e ’ 9 a * > negante s naturam nofrie carnis in 
Lhrijto f ts Evangelio contradicunt , & Symbolo relu- 
Piantur.Tom. 1. Condì, fol. 313. col. 1. A quelli , per- 
che lì riuniffero alla Chiefa , e poteffero adunarli al 
nuovo Concilio , che poi forti in Calcedonia , ima . 
fol medicina poterli applicare , ne fu avvertito Teo- 
dolio dal medefimo Leone , cioè , l’Abiura de*l’ er- 
rori , profeffati inEfefo contro la diffinizione Apollo- 
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lica. Comemcnùbut utique Orientalium Provinciarum 
Epifcopis , quòrum fl fuperati mini s , atque iniuriis a 
meritati: tramite deviar unt , falutaribus remcdiis in in- 
tegrimi revocenturjpfì quoque quorum ejì caufa duriorfl 
Conflliis mclioribut acquiefcant , ab Ecclefla unitale non 
difcedant &c. Tom. 1. Conci!, fol. 3^4. col. 1. 

Avea più prima il S. Pontefice dirizzati i me- 
defimi Vicarj Apoftolici , delegando loro l’auttorità 
d’ abilitare al Concilio deftinato in Efefo i traviati , 
ma fotto precifa condizione , di dover fofcrivere la 
Lettera Dógmatica , e deteftar P errore d’Eutiche . 
Ver umt amen quia edam taliumquefta. notizia ne dàilS. 
Pontefice a’ PP. del medefimo Concilio Efefino , che 
voltolfi poi in uno fcandalofo ridotto d’Ere'tici > non 
tjì negligendo curatio , & piè ac Religiose Chriflianijfl - 
musìmperator haberi voluti EpifcopaleConciliu m , ut pie - 
niorijudicio omnis pojflt error aboleri , fratret noflrcs 
'Julianum Epicopum , 'Renai um Prasbyterum , & Fili- 
um nofìrum fiilari um Diaconum , cumque illis D itici - 
tium Solarium probat anobi: Fidei , qui vice mea Sanalo 
Conventui vefltra fratcrnitati s interfmt , & communi 
vobifeum fententia , qua Domino fini placitura , con- 
fituant ; hoc efi primitus ( peflifero errore damnato > 
edam de ipfìus , qui imprudenier crravit , reflit ut iont^» 
traBctur , fl tamèn Doclrtnam ventati: amplcSfcns , 
fenfu: Hareticos , quibus impernia eius fuit irretita , 
plcnè , aperti que propria voce , & fubfcriptione damna- 
verit . Tom.i. Condì, fol.3 y 1 . col. 1 . 

Chi ora non allontanaralfi dal credere , che le 
fofcrizioni della Lettera foflero dal provido Ponte- 
fice abbandonate alla diferezione del Concilio di 
Calcedonia, che vuol dire ad un groflo drappello dei 
xpedefimi Seddutori di Efefo , là dove innanzi di 
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renderli cauto da quei funelli fuccelfi , ordinò , che 
precorrelTero ad ogn’altro affare Sinodale , e n’eref- 
fe a tal fine un parricolar tribunale , che non dipen- 
derle dal Concilio \ 

E come non dovea primaLeone accertarli dellaFe- 
. de de’convocati in Calcedonia, fe nella raunanza del 
Concilio non ebbe altro fcopo , che d’unire un cor- 
po di difenfori della Dottrina Cattolica, per cor- 
regere le trafcorfe fellonie degl’ Eretici ? quella ac- 
corta prevenzione appunto diedeli motivo di paffare 
benigni rifpetti di gratulazione con Giovinale , per- 
che in tempo opportuno d’indulgenza, cioè pria di 
convocarli il Concilio , li folTe ravveduto , e con ciò 
refo capace à i congrellilìnodali, ove potelTe farla 
da difenfore della Fede. Unde quia in tempore In- 
dulgenti* refipifeentiam magi s , quampertinaciam dele- 
gifìi , Ita gaudeo te Calejìem expetii(fe medicinam , ut 
Fidei ab FI* retici: impugnati e tandem pojjìs effe defen- 
for . Tom. 1. Condì . fot. 370. coir. 

Attico, il quale avea feguitata la fetta d’Eutiche, 
non potè ritrovar altro lavacro di quello della fof- 
crizione alla Lèttera , e Dottrina di S. Leone , per 
nettarli della incorfa fofpezione di miferedenza ; 
così lo preferire ad Anatolioil S. Pontefice . Atticus , 
ut ab omni fufpicione contraria lì ber appareat , quòdin 
Euthychen Anathematizet , & damnet , eddenter ojlen- 
dat , & in damnati onem errori s exprejjt , remota omni 
dubitatione , fubfcribat , ita ut Calcedonenfi !r Symboli 
dijjlnitioncm de ride > cui edam dileffio tua fubfcrtbendo 
confenfit , & quam Apojìolic a Sedi s firmavit Autboritaty 
profiteatur ,/è per omnia Jcrvaturum , adie&a ( ubfcrip - 
tiene propri* manu : , qu* in Ecclefta Chrijìiano P optilo 
pr *fente recitetur , ut prò Catbolica Fide ncque noi ne- 
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gligente: , nequeipfe fufpehus ultra ha bea tur .Tom. r. 
Condì, fol. 373. col. 2 . 

Pafsò più oltre la vigilanza di Leone ; Congra- 
tulandoli egli in una Lettera, ferina a Marziano Im- 
peratore del pentimento di Proterio Vefcovo Alef- 
fandrino con quelle parole : Cum fe ampie Sii Epifo- 
lam me am ad 21 . Ai. Flavi anum contro Eutbycbcn im- 
piumi , toto corde confìtetur , quid aliud quòm Apojìolo- 
rum f e difciptilum oJìenditl&c.To. 1 .Concilfol.36y.coL2. 
Lo prega , che facefle di fuo comando tradurre-» 
nella Lingua Greca la Lettera Dogmatica , e regna- 
tala col fuggello dell’Imperio , l’avviafle à Giudici d’ 
.Aleflandria , perche folle fottoferitta da i Vefcovi , 
ed’unafolennità ditanto momento fe ne facefle publi- 
care la memoria al cofpetto del Popolo ,e del Clero. 
obfccro venerabile™ Clemcntiam veflram , ut eamdeni-» 
Epijlolam per Fratrem meum f ulianum Epifcopum , vcl 
eos , quos jdoneos pietas vefra delegerit , in Grcecum fcr- 
monem jtib e atis , integrè , diligenterque tronfiatavi , per 
jdoneum Latorem f'ub veftri ftgnaculi impresone deferri, 
tradendovi fudicibus Alexandrinis , qui eam Clero , & 
plebi ipftus Chitatis cum precdiSlorum Epifcoporum pr<e- 
dicationibus , qui , & meo /cripto confentiunt , faciant 
recitari , m cognofeant , fe fallacium bominurn frauda 
liltertùs decipi non àttere , & probentur Apojìolictc Sedis 
/inceri effe dtfcipuli , apud quam nec Eutbycbes ullum oh- 
tinct locum , quia ficut alio s Heeretìcos , jtà , & i/los 
Ecclcpa V viver fati s damnavit . 

Di queft’ultimi fltnfl ne faremo ricordanza nel 
cap. 3. qui balla lafciarli accennati , perche ci s’ im- 
prima nella mente it principio , dal quale nafee Ja_» 
neceflìtà ne i Fedeli , di foggettarfi alla voce infal- 
libile del Papa , che folo forma Chiela Univerfale 

quan- 


144 Squittinio 

quando infegna dalla fua Cattedra , acciò ogn’ uno 
s’accerti , che tutti gl’ Uomini , e tutte le Chiefe , 
che fi difcoftano dalla Romana , rimangono diftac- 
cate dal grembo della Cattolica Chiefa . Sicut alia 
Htcreticos , ita , & ipfos Ecclefa 'Univeralii dannanti. 
ed all’oppofio , che l’unica prova , d’efler Cattolici , 
s’appoggia nell’accoglimento, e profeflìone di quelle 
Dottrine , che dalla Sede Romana vengono fuggen- 
te. Qui , & meo /cripto corife ntiunt &c. utcognofcant fe 
fatiactum hominum fraude ulteriùs decipi non dcbcre, & 
probentur Apofolica Scdis eJJ’e difciputi . 11 che accorda 
alla Temenza regiftrata nella Lettera a Marziano di 
lòpra accennata . ‘Nam cimi /campielli Epiftolant 
mearn ad E. A4. Ftiroianum cantra Euthychen impium 
toto corde confi et tir , quid aliud , quìrn Apcfìolorum fe 
difcipulim oftendit ì E pure i pochi Francefi rifiutano 
d’abbracciare la Coftitutione 'Unigenita ! , dettata 
dall’Oracolo di Papa Clemente XI. che fiede nella 
medefima Cattedra , e gode deH’iftcflà , & indimi- 
nuita auttorità Apoftolica , della quale era munito 
S. Leone , di cui non è proprio di mente Cattolica 
credere , che volefle ufurpare pregio , non compe-, 
tuto alla fua Dignità. 

Perfuadafi dunque una volta alla fine lo Scrit- 
tore Francefe di due inconcufle verità; la prima , che 
niuno di quei Vefcovi fù riceuuto nel Concilio Cal- 
cedonenfe , prima che non dafle faggio dell’ Vbi- 
dienza al Pontefice Leone , nel fegvire la fua Dot-, 
trina contro Eutic-be , e nel foferivere la Lettera—» 
Dogmatica ; la feconda , che non tu per altro dife- 
gnd adunato in Calcedonia il Concilio , che per er- 
gerti un fevero Tribunale contro i contumaci alla—» 
Fede di Leone. Di ciò n’abbiamo un’ infigne docu- 
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mento in una Lettera , che fcrive Pulcheria al 
S. Pontefice , in cui gli rapprefenta e la pratica delle 
fofcrizioni alla Lettera coll’efempio di Anatolio , e 
la teorica della riferita matti ma . Santtiffimus igitur 
glorie p£ Confiantinopolis Epifcopus Anatboìius in eaàem 
Fide termanfit , atout religiosi , & tuarum Litterarum 
Apojlolicam confeffionem camplediitur-, ilio errore fublato % 
qui ab aliquibus nunc ortus cjl , ficut ex eius Litteris 
clariùs tua Sancita: agnofeere poterit , & EpiJloU fi- 
militer Catbolictc Fidò , quarti ad j 1 . Adori* FI avi art um 
Epifcopum tua beatitudodirexit , fine aliqua dilationt 
fubfcripjìt . Sine aliqua dilaticnc -, non s’afpettò dalla 
feconda fino alla quarta Azione , come falsamente 
aflerifee lo Scrittore Anonimo , ma fubitamentc * 
ma fenza indugio ; mà fuori , & affai prima di adu- 
narli il Concilio, & propterea tua reverenti a , quo - 
cumque modo projpexerit , lignificare dignetur , ut omnes 
etiam tottus Orienti s Epifcopi , Thracia , atque Illirici 
ficut etiam nojlro Domino piijjìmo Imperatori meo con- 
iugi placuit ] in unam Chiloton velociter ab Orientali- 
bus partibus valeant convenire , &illic , (adio Concilio , 
& de Catholica confettane , & de iis Epifiopi : , qui ante 
boefegregatifunt , ficut Fides , & Chrijlìana pietas exi- 
git y te Authore , decernant . Tom. i. Concil. fdl. 398. 

Raffodato , che fù Anatolio nella Fede , com- 
mettegli Leone d’ accoglere , unitamente con i Tuoi 
Legati, i penitenti, nella guifa , che ditte Crifto a ; 
Pietro : & tu aliquando converfus , confirma fratrer 
tuos, purché ne dattero fermo teftimonio dell’ammen- 
da con la foferizione alla Lettera Dogmatica . Duofi- 
dam , così ne fcrive S. Leone a Pulcheria , fanèEpif- 
copos de bis , qui rebus impii s videntun prtbuiffe con fot - • 
. T fum y 
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fum , rccondliationem repofccrc , & Catholicorum com- 
munioncm dejìdcrare thn noflrorum , quarti fratris , & 
Coepifcopi mei Amtholij , cui tcfimonium [erre dignemi- 
ni j relationem cognovimus , quorum dcfdcriis fcprxbe- 
mus effettuiti , ut corretti } , & qute malèfunt fatta , prò- 
pria Jubfcriptìone damnantibus , participata nofìrum u 
( quos mifimus ] cura cum fupraditto Epifcopo , patti 
gratta tribuatur , quia devotioni : utrumque ejt Chriftia- 
ntc , ut & pertinace s verità s jufìa coercèat , & converfot 
Charitas non r epe Hat Tom. 1. Condì, fol. 358- col. 1- 
l’ iltefla norma infinua il Zelante Pontefice aMarzia- 
no Augufto nella Lettera 42. elaprefcrive ad Anato- 
lio, &a’Lcgati Apoftolici nella 44. Tom. 1. Condì, 
col. z. Tom. 1. Condì, fol. $ 6 o.col. 1. 

Ma qual maraviglia deve recare la diligenza di 
$. Leone , in alficurarfi de’V efeovi del Concilio Cal- 
cedonefe , che in buon numero moffero lo feompi* 
glio d’ Efefo , con la foferizione alla Lettera , fe^* 
quella diligenza la pofe anche con Prelati , che non 
doveano convocarli al Sinodo di Calcedonia , quali 
erano gPOccidentali ì 

Trà i molti efempj , che n’abbiamo due folihò 
Rimato di più celebrata memoria , 1’ uno è quello 

praticato da’ Vefcovi della Francia , i quali alla » 

douuta prontezza in fofcriver la Lettera , v’ aggiun- 
fero quelle efprefiìoni e d’allegrezza , e di rendimen- 
to di grazie , che oflervanfi nella relazione da loro 
rimefla al Pontefice . Periata ad nos Epiflola Beatiiu- 
dinii 'VejlrtCy quam ad Orientem prò Catholictc Fidei of- 
ferti one mifftis , optaffemus , & Jìatim Apofolatvi ve [irò 
de tàm immenfo munere grattar um attionem referre &c. 
omni infr attiene patefatta , ovine s intra Gallias confi- 
tti toi esultare nos fecimus &c. Qux Apofolica vefìri 

fcri- 
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[cripta ita j ut Symbolum Fidò qaifqui: redernptìoni: 
Sacramenta non ne a ligi t , tabuli: cordi: adfcripjìt&c. 
Tom. i. Condì, fol.361. col. 5. 

Il fecondo efempio è d’ Eufebio Vefcovo di 
Milano con un gfoffo l'eguito d’altri Prelati , i quali 
e foferivono prontamente la Lettera , e 1 ’ efaltano 
con diftinzione d’encomj , Admoniti: ergo fratribu: è 
uno fquarcio dell’Epiftola,che dirizzano al Pontefice! 
& Ccèpifcopi : mei: , habitoque conventu , vefìrarum for- 
mam tenvimu : Littcrarum : nam cenfem Epijlolam 'Bea- 
titudini s vc[r£ &c. recitataque Epijlola , quam FA dei 
ajjer tiene plenè dige[ìam ad Orkntem dudum Sancita: 
vejìra tranfmiferat , qtt£ ad no: ex vejìra admonitìone ,• 
Sanato fratte , & Ccèpìfcopo nojlra Crefccntio mutuante , 
peryenit , clar vi t , sant plenum Fides fìmpHcitate fulgerey 
propbeetarum edam ajjertionibus, Evangelici: autborita- 
tibu : } & Apojìoìic£ Dodrinx tejìimonijs radiare &c. 1 
Tom.i. Condì. fì>k%6$. col.i. In calce della LefteraL> 
leggonfi le foferizioni di quei Vefcovi , delle 1 quali' 
pe trapianto qua folamenre la feguente EufebiusEpif- 
coput Ecclefi£ Mcdiolancnji: in omnia fupradida còn- 
fenfi , £$ fubfcripfi , anatbema <dicen: hi: , qui de Incar - 1 
nati oni:\ Dominio £ Sacramento impia fenferunt.Si tòr\ 
vince finalmente la menzogna dell’ Anonimo dalla' 
voce de’più. veridici fcrittori de’Concilj , dà quali s’ 
afferma per notorio , che nella quarta Azione non 
fi foferiffe , nè s’accettò la Lettera Dogmatica j ma 
che per quelle vltime parole , fubfcripfìmu: EpiJìol £ , . 
s’ accennino le preterite foferizioni , che fortirono 
avanti della convocazione finodale, onde così và. 
notato nella margine della fuddetta quarta Azione^ 

C depofitione: Epifcoporum.y dicentiumfe EpijloÌ£ Pap£ 
Leoni: fubfcripjijj'e ) Labbè Azione quarta. 

T i Refi* 
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Retta da tante dimoftrazioni ferma , & incon- 
traftabile la verità di queft’ultimo paragrafo; dal che 
comprende!! , quanto vada ingannato 1’ Auttore-* 
Anonimo in confondere la fofcrizione della Lettera 
Dogmatica con quella della confònanza , sì perche 
quella fù efegvita fuori del Concilio , & appretto i 
Legati del Papa ; Quella nel Concilio , e nell’Azione 
quarta, e non con altro tenore, che con quello del con - 
fonat , concordat ó*c. sì .perche in tutte le fofcrizioni 
alla Lettera , ch’abbiamo qui riferite , accadute fuo- 
fi; del Concilio , non fene diviferà pur una , 
che parli di corifonanza ; fono tutte aflòlute , e tutte 
ionicamente dirizzate ad abbracciare, e credere a di- 
rittura la foftanza della Fede del Miftero dell’Incar- 
natione , in quella dichiarato dalla Pontificia autto- 
rità . Finalmente , fe in tutte le fopradette fofcrizio- 
qi dell’Epiftola Dogmatica non fe ne fcorge veruna , 
a cuifia precorfa o diflamina , o induggio , prego 
amorevolmente lo Scrittor’ Anonimo , a farne di ciò 
confapevolii fuoi Vefcovi , acciò reftino perfuafi , 
che gl’atti del Sin. Calcedonenfe non folo non ^pal- 
leggiano la lor tenacità , ma la rimproverano , come 
attentato , giammai tollerato da’ medefimi Concilj- 
ecumenici . 

La prova delle verità di fatto , dimoftràte in__» 
tutti li quatro paragrafi del prefente Capitolo mi 
flimola a non fpender più tempo, per giugnervi mag- 
gior robuftezza , di quanta n’abbiano indotta tanti 
atteftati , li più auttorevoli , che pollano rinvenirli , 
per iftabilir fermo un’ aflùnto ; e per ciò volontieri 
mi faccio a formare col feguente Capo una generai 
difculfione delle difcolpe di que’Prelati , che tutta via 
yedonlifofpefi, ad accettare la Conftitutionc Vaigc- 

- - xittn 
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fiitui anzi oggi maggiormente contumaci £er l’appel- 
lazionij che s’odono intrappofte à futuri Concilj. 

CAPO III. 

S qui tt inio Generale delle difcolpe de'Vef- 
covi renitenti , a ricevere la Co- 
ftituzionc Unigenitus . 

D AI lavoro , artificiofamente intefluto con fallì 
prefuppofti dallo Scrittore Anonimo , io non 
mi fono punto ftupito , che alcuni incauti , e deboli 
fìanfi lafciati vilmente inviluppare , come s’ è avver- 
tito nell’Introduzione . Ma > avendo ora noi pofte^ 
iti chiaro le nafeofte frodi della fcrittura , col con- 
trapporvi le manifefte verità di fatto , che abbiamo 
dimoftrato nel precedente Capitolo , mi fi rende in- 
credibile , poterli rinvenire cervello così balordo , 
che non refti convinto dell’ inefeufabile colpa de’t 
Vefcovi Francefi , tutta via induriti , a ricevere , e 
publicare la Conftituzione 'Unigcnitut . chi cammina 
accorto , non Jafciaraflì inefeare dal dolce d’ elo- 
quenza , fiotto la quale ftà nafeofto il veleno della—* 
menzogna , e fi guarderà dell’Auttore della fcrittu- 
ra prenominata » come guardava/! di tal’ uni S. Igna- 
zio , de’ quali fcrifle a’Tralliani . Et errori s venenum 
illinientes dulcibttt eloquijs , velut rnulfum aconito mif- 
centes . ‘ . • - J 

Chi aurà leggermante affaggiato le verità di fat- 
to, poco fà da noi /labilmente fondate , non afpet- 
terà la noftra opra , per dar’ una fievera cenfiura alle-» 
difcolpe de’Veicovi renitenti ; Anzi da feftefle elle 
reftano giudicate ree di temerità , come appunto 

pro- 
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pronunciò del Mondo incredulo il Salvatore , doppo 
aver preconizato a voce diprodig; le verità eterne, 
per difingannarlo delle bugie del Secolo j Qui non 
credit , jam judicat u: ejì. J oan .3 

Nulla di meno porrò mano alla generai diflami- 
na delle dilcolpe , che allegano gPaccen'nati Vefcovi 
per {blamente raccoglere il frutto delle fpofte veri- 
tà, profondamente piantate , fe pur non m’inganno , 
nel precedente Capitulo , e ftudierò infieme , sforni- 
re la mendicata giuftificazione di quelle poche fpinc 
d’ingannevoli fofifmi , di cui hà procurato lo ferir» 
tore Franccfe aflìeparla ; A tal fine dividerò quello 
terzo Capitolo ne’trè fequenti paragrafi . Nè man- 
cherò nel medemo tempo , à rintuzzare le tubidez- 
ze delle Appellazioni , che penfano i Vefcovi contu- 
maci , fenza alcun fondamento di {labilità . 
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f * 

Paragrafo I. 

Si dimojlra » come non meno dagTEfempj) egejli del 
Concilio Calccdonenfc , che dalia "voce de' SS. Pa- 
dri rimanga riprovata anzi » che difesa 
la refìjtenza attentata ccntrolaCojli- 
/#z/ 0 »r,Unignitus,r tanto più 
la torbidezza delle appel- 
lazioni dalla Santità 
di No fero Signore 
Clemente XI. 

E jì cenfurano V altre difcolpe de' — 

yefeozi renitenti . 

P Er dar principio alla confutazione generale del- 
le difcolpe , affeverantemente affermo , che lo 
fcrittor’A nonimo abbia rivoltata la verità capopiede» 
allegando a favor fuo il Concilio di Calcedonia, 
là dove fra tutti i Sacri Canoni quello è uno de’ più 
celebri , che abbiano tramandato a pofteri efempj » 

ed atteftati memorandi della veloce prontezza» in > 

accettare le definizioni Pontificie > come oracoli in- 
fallibili , e Divini » e della rigida , e collante ripulfa 
di qualfifia moffa à femplice trattato , non che a dif- 
pute » e contradizioni che poteffero tenerle in die- 
tro , o impedirne l’éfccuzione . Per la prova di quell’ 
allumo non farebbe melliere d’altra fatica , Che di 
fcorrerc , anche alla leggiera , 1’ ultime tré Verità 
del fecondo Capitolo , dove a man larga , e con evi- 
denti 
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denti dimoStranxc,re!ta quello fermo , &indifputa- 
bile j Mi contento però , di toccar qui folamente po- 
chi attesati , che battono al punto ; E primieramen- 
te chi non iStupirà a viSta del divieto così fevero, che 
publicoSfi dall’ Imperatore Marziano nel Concilio di 
Calcedonia > innanzi di darli principio all’ Azioni , di 
qualunque movimento contro la Dottrina , e Lettera 
di S. Leone ? 

Al divieto aggiunge!! la folenne profeSIIone-* 
della medema Fede , dettata dal Santo Pontefi- 
ce , eh’ ei ne celebrò nella fua Orazione ad Con- 
c'tlium , come un teftimonio della religiofa pietà, 
che nutriva!! in quel gran petto Imperiale . Queft’ 
unica maSfima propone à Padri per 1’ accerto di 
tutti i maneggi Sinodali ; Quella fola prefigge-* 
per ifeorta ficura d’ ogni loro procedimento j Ni- 
ente altro nel fuo breve ragionamento inculca-, 
de estero , fono le parole di Cefare , che fenza 
fallo devono far’ ammutire lo fcrittore Francefe , 
andeat remo de nativitate Domini, & Salvatori s < NcJìri 
' efuChrijli aliud difputare,pr£tcr quodApoJlolicum proe- 

mimi t re cent or um decem , & otto SS. Patrum , corfo- 
nan s buie Dottrina , tradidijje nofeitur , ficut San- 
ttijjtma Papa Leoni : , qui Apoflolicum gubernat thro- 
nnm , ad S. Mem. Flavianum %egia Vt’bisConfìantino- 
politana quondam Epifcopum tcjlantur Littera . “Nos • 
etiim ad confirmandam Ftdem , non ad ofìcndcndam vir - 
tntem cxcmplo Imperatori i Conflantini adefje Synodo- 
exeogìtavimus &c. • ' 

E qui mi fermo io > a considerare brevemente , 
con quanta Sicurezza folTero fempre mai abbracciate 
di Fede nella Chiefa le fpiegazioni magistrali , dima- 
nate da’ fonimi Pontefici , etiandio fenza il ministe- 
ro 
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ro<&' Concilj , addogando anche à medemi Conci); 
un’inevitabile obligo , d’accoglierle per Cattoliche , 
& a’Cefari di difenderle , come punti di Fede , dall’ 
infulto etiandio de’Concil ).De estero nemo audcat&c. 
Noi enim ad confirmandam Fidem , non ad ojlendendam 
virtutem , exemplo Imperatori i Conjìantini , adejfe Sy- 
nodo exeovitavimu: . Che fe le derilioni Dottrinali 
del Papa lenza 1’ opra de’ Concilj fermano Fede divi- 
na , come può da mente Cattolica penfarfi , che pof- 
fano , quelle fepararli dall’ infallibilità ; o renderli 
capaci d’appellazioni ì 

Ma con quai entufiafmi d’abbominazione , e di 
orrore parla S. Leone della temerità , di chi ardifie 
o dentro, o fuori del Concilio ritardare , omettere 
in forfè la fua dottrinale fpiegazione ì Vna tale au- 
dacia or l’appella deteflabile , or’ iniqva ,or’Eretica, 
ed ora piena di fallita , di tenebre, e di cecità . Volti 
in dietro lo fguardo il lettore , e ne rileggerà tutti 
quei bei freggi nel fecondo paragrafo del Capitolo 
fecondo . 

Potranno poi òflefvarfi in fatti orme più glorio- 
fe della cieca , & oflequiofa credenza , e della pron- 
ta accettazione della Lettera di S. Leone , di quante 
ne impreflero ad ogni palfoi Padri del Concilio di 
Calcedonia , tatti intenti , ad atterrare 1’ Eutichia- 
nifmo , fenza mai udirli un fol ftrepito di diilìdio trà 
un numero li numerofo di Congregati ? fe non vo- 
gliamo preftar credenza > come dovemo , agl’ atti 
Conciliari , preftiamola ad un gran Santo , ad un_> 
gran Dottore , & ad un gran Pontefice , quale fu 
Leone, che coli cel’adicura : Tom.i. Condì, fol. 36 »: 
col. i. Cum hoc ipfo fcx centum ferè fìratrum Coepifcopo- 
rimNofrorumSynodus congregata nullam artem ratioci - 

V nandi, 
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nandi , nuìlUm cloquium dijjerendi contro / andante fttum 
Fidci infpirare , pcrmifertt . s’ ofiervi bene , quanto 
portino di pelo quelle parole , nullum cloquium dìjjc- 
rendi . 

Ma fe i Vefcovi renitenti non curano , di feguire 
i Santi veftigj de’ Padri di Calcedonia , icuifplen- 
dori hà lludiato d’ofcurare con artificiofe tenebre lo 
ScrittOr’ Anonimo , non ricufino almeno d’ imitare 
quegl’autichi Prelati della Francia, da quali e per ri- 
guardo di fuccelfione , e per titolo di Pierà ne font? 
aftretti , e ftimolati , rifguardati dagli occhi di tutto 
il mondo per Vomini col'picui in Dottrina , e Santif- 
fimi in virtù; Leggano l’ammirabile prontezza, & ila- 
rità , con cui riconobbero la Lettera Dogmatica di 
S. Lpone ne i rifeontri , eh’ elfi ne portano almcde- 
mo Pontefice •, di che ne abbiamo tatto menzione-» 
nel precedente §. La Circoftan?a però , efie precorfe 
all’ accettazione della Lettera Dogmatica , praticata 
da tutti quei Prelati Francefi , non può narrarli 
lenza voci di ftupore ; eccone il racconto ; Auutafi 
alle mani de’ Velcovi della-Lraheia una copia della-* 
Lettera Pontificia , e trascrittala con la più fquifita 
accurat ezza , che doveafi , fi fermano immobili dal 
timore , che il tranfunto non folle per corrifpondere 
fedelmente al prototipo . Indi rifoluono , di rimet- 
terlo à piedi del Papa , acciò l’approvi., o lo correg- 
ga , ascrivendo a Sagrilega infamia il difeoftarfi in 
un fol’ apice dalla puntuale , e lineerà credenza del 
Dogma , dalla Cattedra di Pietro infegnato ; Ac- 
curati poi de’fentimenti di Leone , a sì Sollecite cau- 
tele v’ aggiungono la Subita accettazione . Ne rap- 
porta l’ lftoria il Baronio ,, & all’ Moria v’accoppia 
alte note d’encomj, in rifguardo al candore inconta- 
minato 
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minato della Fede Gallicana di quei avventurofi 
tempi . Baron. ad Ann. 449. rum. 43. fed accipe de 
tadem illud admiratione dignum . Curn eam dc/criben- 
dam acccpijjent Occidentale : , & inter alio s Epifcopi 
Galliarum , ex illi: tre s inftgniori: nomini s Antijtitet 
Ceretius , Saloniui , atque Veranu: cum eam exjcrip 
ffìent f ipfum ab ei : exaratum exemplar T^cmam ad euri' 
dem Leonem mittcndum putarunt , ne quid tninu: à Pro- 
totypoin eo haberetur tranfcriptum.P* qui rapita quella 
Porpora da eftafi di maraviglia , c’invita a commen- 
dare con famofi applaufi la Fede della Chiefa Fran_ 
cefe ; conjiaerafii ne whi: , ledi or , condor em Fidei Ec- 
- clcJÌ£ Gallicana > cum , licèi doPlijJmi effent Epifcopi , 
tandem Entyclicam Epifiolam exfcribenteSì maximè time - 
rent > ne nel in apice uno a Fide fcripta à 'Romano Pon- 
tifice difereparent ì tanta: enim apud eo: vigebat ergafu- 
premum Antiflitem cultu : , & obfcrvanùa , ut ab ipfi: 
decreti: nel tenui linea declinarci ducer ent effe facrile- 
gum i Ó* à meritate omninò deficere . 

E qui io m’ afterrei , di raggiungere gl* ultimi 
fentimenti del Baronio , per attenermi parimente, di 
fdare un tacito rimptfovero alia Trancia d’ oggi dì » fe 
; la necelfità non me nedafle gagliarde le fpiute » e 1* 
efcmplarilfima coftanza nel foftenere la Goftitutione 
'Unì geni tur di squali tutti i Vefcovi > che formano il 
corpo di quellaChiefa , non confcr.vafle oggi tutta.^» 
via chiari i mederai fplendori della fua antica of- 
fervanza al Trono Apoftolico j Quam quidem , così 
riflette il Baronio , dian tenuit obfervantiam 1 ab ornni 
prorfu: Hareticorum labe illibata permanfit , omnium-* 
ore laudata , Ecclejìa Gallicana . Laonde , fe i' Vef- 
covi ripugnanti alla Coftituzione Unigenitu: , dif- 
preggiando l’antiche momorie , fi difpondTero j fen- 
. Va .za 
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za ufcire fuori della Francia d’oggi , ad imitarla , li 
mancherebbono forfè efempj d’ immortale gloria , ' 
che la rendono famofa nella prefente caufa ? cosi 
prcfto fi fono fcordati dell’efemplariflìma religione > 
e pietà del loro difunto Monarca Luiggi 14. giam- 
mai morto all’ eterna rimembranza della fama ì Non 
venerò egli fenza indugj i dorati Caratteri del Va- 
ticano ? e non piegò > in oflequiodi Pietro, ubbi- 
diente alla mederna Coftituzione ZSnigcnitusìfe gua- 
no le pronte ftipulazioni , che ne han fottoferitte i 
Parlamenti j imitino i Collegj più celebri , che v’ 
inchinarono veloci le loro cervici j vadino final-, 
mente dietro le pedate di gloria , che ne hà impreflc 
l’Aflemblea de’Prelati, convenuti in„Pariggi . la qua- 
le , non è lungi dalla pietà Criftiana, il credere , fia 
fiata afiiftita da quel Padre de’lurai , che fuga ogni 
tenebrofa caligine d’ errori . Vbi funt duo , vel tre: 
congregati in nomine meo , ibi & ego funt . Quella—, 
corona di pretiofe mitre non s’ unì con un’intreccio 
d’ammirabile concordia , ad abbracciare umilmente 
la Coftituzione ì E poi non illuftrarono le copiofe-/ 
greggi delle loro Provincie con la luce d’una chiara , 
e favia iftruzione , giungendo fplendori a fplendori ? 
con ciò non han dato moftra della candidezza della 
loro Fede , e del Zelo delFVfficio Paftorale ? Legga- 
no le Lettere , che dirizzaronfi alla Santità del Re- 
gnante Pontefice Clemente Xl.dalla Corona , e dalla 
Alféblea , & apprendano da quelle P ofiequiofo rif- 
petto , che prcftò la Francia alla Sedia Romana , e la 
lollecita ubbidienza , che refe giuftamenre alla voce 
dell’Vniverfal Pallore . 

1 Se poi vanno in traccia cTvomini della più fubli fc 
tne sfera trà letterati , ma che fieno di nazione ftra- 
*• * -• niera 
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niera » perche poffano concepirne un (incero Confe- 
glio > non occupato da particolar’impcgno , oftervi- 
no i Manifefti luminofi , & i fenfi Cattolici de’celebri 
Colleggi falmaticenfe, e Conimbricefe , e dell’ altre 
Vniverfità, collocati da noi nel fine dell’Opera , per 
oZervarfi con Maggior’aggevolezza dal lettore : Aca- 
demie per altro , che nella profondità delle lòde-* 
fcienze pofledono quel poggio di vanto , in cui l’hà 
fublimato in ogni età la lama . 

In quelle Protezioni noterà il lettore le maZìme 
più fode della noftra Cattolica Fede , colle quali s’iit 
fegna l’obligo precifo,che ci ftringe, ad accogliere con 
ofi'equiofo rifpetto , e con ficura prontezza tutte le 
magiftrali fpiegazioni, pronunciate dallaCattedraApo- 
ftolica,& a cattivare il noZro intelletto alla voce del 
Pallore, e MaeZro univerfale della Chiefa . 

Tutta 1 ’ apparenza della difefa de’ Vefcovi 
riluttanti , fe vogliamo credere allo Scrittore Ano- 
nimo , è colorita dal fuppofto de’ trattati , de’ 
dubbj , e degl’ induggj , praticati nel Concilio Cal- 
cedonenfe , innanzi d’ accettarfi la Lettera Dagmati- 
ca di S. Leone . Ma fe ^uefto prefuppofto è convin- 
to di un manifeZo errore , come s’ è dimoftrato ad 
evidenza co’fatti di verità nel precedente cap. 2. Ve- 
rità 3. devo fperare , che quei prudenti Prelati Tara- 
no per cedere al lume di tanti efempj e antichi , e 
moderni , accettando ubbidienti la Coftituzione-* 
'Unigcnitut . . 

Malo Scrittore Anonimo dal fallo prefuppofto 
del fattoConciliare s’ingegna , di fchermire da colpa 
i Tuoi Vefcovi col prctefto dell’ ofcurità , che finge , 
intopparli nelle propofiziani , dannate dalla Coftitu- 
zione. Se gV Illirici , e Pateflini [ così la egli parlare 

i Vef- 
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j Vefcovi renitenti ] fù ferme fio un difcreto indugio 
dalla feconda Azione fino alla quarta nel Concilio Calce - 
doner.J'e , affine di refarc annue frati , e [odi fatti delle 
difficoltà , che incontrarono , perde non farò convenevole^ 
dtfpenjarft anche a noi un fonigliante refpiro ? 

Fate qui paufa Illuftrillìmi Prelati , e non if- 
degnate rifpondere ,a chi pretende , umilmente con- 
tincervi , e non baldanzofamente fpreggiarvi . Di 
quali difficolta , ed ofe tir ita potete voi parlare ? di quelle 
forfè ) che fcrifcanola Lettera Dogmatica di S. Leone ? 
quefo fuppofo è una menzogna infoffiribile , ributtata da 
tutti gl' atti Conciliari di Calcedonio , come refa con chia- 
rezza di prove dirnof rato nelcap. 2. Verità 3. di quefla 
medema forte di ofeuritò , fcat urite dalla terplejja in- 
telligenza , come voi fpaccìate le vofre , parlò S. Leone , 
quando fcrifie , a ninna di fi fatte difficolta efferfi data~j 
apertura nel Concilio Calcedonenfe , affine 0 ai difputarfi 
i j lettera Dogmatica , 0 di ritur darfene l' accettazione ; 
<5 Sfa» enim ultra j am cui quam excuf adoni t refugium de_s 
ignorando , & infeitia , vel de intelligenti <e difficultate 
conce ditur , cum hoc ipfo fex cent or um ferè fratrum Coe - 
pifeoporumnofrorum Synodus congregata nullam artem 
ratiocinandi , nullum eloqui um dijjcrcndi contro funda- 
rnentum Fidei inf pirare pcrmifcril .Tom. 1. Condì. $ 6 %. 
' col. 2. 

Le obiezioni degl' Illirici > e Paleftini riguardavano 
‘ • apprefio il Concilio la caufa della femplicc confonanza^» 
tra la Lettera Dogmatica * cd i fimboli de Condì] ; non 
< follevaronfìy ad avventare la Dottrina Apofolica t & il 
Alifero dell' Incarnazione ,fp legato dal Santo Dottore . 
In oltre > le dubbiet 'a di quei Prelati non conferò altri- 
menti nell arringo d ofeurita d' intelligenza , che non-» 
' bufa afe ufarc la ripuljd e la mifiredenza de' Dogmi : fù 
. . un 
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u n sbaglio di linguaio , che impediva P udito , e per con- 
fluenza la [ufficiente proporzione , comerejìa avvertito x , 
n 7 ll' accennato cap. 2. §. 3. FfW/* 3. e pure non tr otta- 
va ft delP Epijlolo, e JuoDogma , della fola confonanza. 

J Or', io non cap fico , per qual diritto po[f giovarvi P 

e Tempio degV Illirici , e Palefini .Il punto della Confo- 
nanza da un lato era capace di diffami n a , e di d;fpuic ìt 
come quello , che non era efprc/Jamente decifo da S. Leone , 
e Co r giaceva allora alia tr utina del Concilio » come s è 
ragionato nel cap. 2. < 

Dall'altro lato V ofcurità del linguagio , che patirono 
gl'illirici) e Palejlini dalla falfa interpetr azione , tronca 
affatto ogni ohligo di Fede j fe non vogliamo contradir c_* 
tutti i trincipj dalla Sacra Dottrina , quando noie fimo 
etiandio fingere , che le dubbiezze accennate batte fiero fui 
la Dottrina \ come dunque potrà riputar fi ragionevole Iq 
feufa di non accettare la Cofituzione 'Vmgenitus , cavala 
dal vofiro difenfore dall' occorfo degl' Illirici) e de' Palef i- 
ni ì Maio ben v'intendo : voi pretendete , per qualf vo- 
glia dritto y 0 forto pratica e quel me de fimo , che fù per - 
meffo ad un Concilio f famofo , d'ef aminar pure la con- 
fonanza dellaCofituzione&nigcnitus coll altre definizioni 
di Chiefa , e col manto di ofcurità covrire l'impegno , di 
difputare , e d'opporre al merito della riprovazione del- 
le io 1 . Proporzioni , puìriicata dalla S. Sede . Cofi oggi 
la difeorrono gl' vomirà accorti ) e di buon fenno t e cofi in- 
terpretano le ofcurità , che antiporte , come argini all' 
accettazione della "Bolla , fervendovi dcll'efcmpio degl' Il- 
lirici ) e Pale fini . Ma Avvertite a due riflefioni , dalle 
quali vi difìngannarcte > che la pratica del Concilio Cal- 
ce donenfe faccia perlai . La prima , che non fete voi in- 
vitati a danzare in queflo ballo , come fu, impofio al Con- 
cilio di Cale e doni a per quel. tanto rilevante difegno , di 

,.v. • futo- 
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fuellere le ajluzie degl E litichi ani , che fi prefìffe S -Leone, 
diche ne averno tenuto difeorfo nel cap.z. §.i. e nel cap. r. 
prcamb.r. Tutti i Concilj /fé fono legittimi, come lo fu 
il Calcedonenfe , tengono infeno l'auttorit'a del Papa , che 
l'intima per la convocazione , e F approva ne' decreti per 
mezzo dc'fuoi Prefidenti , i quali portano sù la lingua gl' 
oracoli Apofìolici \ E Voi Vcfcovi di particolari Chicfe 
pretendete fervirvi d'cfempj Conciliari , affrontando con la 
palefata renitenza la Solla 'Unigcnitut > che efpreffa men- 
te vi comanda il Pontefice d' accettare , e ve ne proibi fee 
gl'indugj ? 

Voi domandate rcfpiri l quai , e da chi >. gV Illirici , 
& i Pale fini l'ottennero , ma non più , che di cinque. 
giorni , & al fole fine di Catechifmo , da adoprarfi fuori 
dell' Affai, bica , come dice il teff o , addocetidumeot , qui 
dubitant ; e pure il Concilio alla prima contumacia , che 
di quelli concepì verfo la Lettera Dogmatica di S. Leone, 
fcacciolli rifolutamentc da indegni , & Eretici , come re - 
fla convinto nel cap. 2. $. 3. e 4. e nel cap. i.preamb.r. 

E voi vi fpacciateper innocenti , non effendovi b affa- 
te le dimore , nè di giorni , nè di meff, nè di anni , per in- 
chinarvi ubbidienti alla Chìcfa i 

La feconda riffe t fifone è , che le difficoltà degl Illirici, 
c Palefìini , ficcane non ferivano la Dottrina, e laLet- 
t era di S. Leone , c off non impedirono la pronta J, uà ac- 
ce tt azione ; fu tal' affare nonudiffi giammai un ffolro - 
more in tutto il Concilio . Se voi v' opponete a queffa ve- 
rità di fatto , rileggete , con quanta evidenza fi dimofra 
nella 2.3. e 4. Verità del cap. 1. E file momentanee op- 
poffzioni , e brevi tardanze degl Illirici , e Palefìini ri- 
provar onf dal Sinodo Calcedonenfe , quando furono 
apprefe a conto del Dogma j come voi pretendete , fieno 
approvate le voffre , che con tanta oflinazione tirate 
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avanti ? Inoltre non tutto ciò , che accade in un Concilio , 
per Canonico , che fta , fuori de i decreti , e delle diffra- 
zioni , per ciò piamente è degno d imitazione , e re fa Ca- 
nonizato dalla Chic fa . Onde dal fatto degl'illirici , e Pa- 
lefini y etiandio ideato giufa l' imaginazione dello Scrit- 
tore Anonimo , a voi , come quello , che non fu giammai 
da alcun decreto legittimo approvato, non può dar' animo, 
a profeguirne con tanta tenacità I Efempio . 

E Pure io fon contento , che voi imitiate gV anda- 
menti degl' Illirici , e Palefini nel fenfo anche , in cui voi 
gl' apprendete. Quegli, innanzi d'entrare nel Concilio , fof- 
crijìero , & accettarono la Lettera . prima di ruminare 
nella feconda Azione li dubbj ,per cavarne le Iodi fazioni, 
condannano l'errore dEutichc , riprovato da S . Leone ; 
approvano la Confeffone di S.Flavtano , che è tutto il con- 
tenuto della Lettera , abbracciando con ciò prontamente 
il Dogma, infognato dal Santo Pontefice. Omneì eaitu$ 
premptè fufeepimus. Nel Principio poi della feconda Azio- 
ne danno voci d’acclamazione alla tede di Leone , come s r 
? offervato nel cap. 2. §. 2. e 3 . , e cap - i.prèamb. z.Nel 
fine della feconda Azione , doppo le mojjc di nuove difpute , 
protefìano , Not fìcut Leo , ita credimut . Nofirum nul- 
la t dubitat ; ^Not jam Jubfcripfìmut . Accettate dunque 
voi la Cofituzione Unigenitut , detefando la Dottrinò-* 
delle 1 o 1 . propofzioni , e poi proponete quei dubbj , che 
v'aggradano, ad efempio degl' Illirici , e Palefini , acciò 
nel proporre le difficoltà , potrefe dire ad imitazione di 
quei Padri , Nofirum nttllut dubitat , not ficut Clemens , 
ita credimus . Not jam fubfcripfmut . Ma da noi s’ è 
provato largamente nel 2. cap. $. 2. con un titolo fe-r 
parato [ "Replica &c. ) che le contefe degl’illirici , e 
Paleftini nè fecero argine all’ accettazione , nè rin- 
tuzzarono la Dottrina Apoftolica , anzi che furono 

X ✓ molle 


Digitized by Google 


] 


/ 

/ 

ió2 Squìttinio 

moffe per la fola difefa d$lla vara , e Cattolica Let- 
tera di S.Leone , oppugnando lafalfa , e la corrotta 
dagl’interpreti. Ma feti pefo delle voflre difficoltà ha 
tanto d empito , e di forza , che faccia in voi efficace ,e deli- 
berato o f acolo , ad accettare la Cofìituzìone 'Unigenitus, 
prima di riceverne le finzioni \ la voffra colpa nè farà 
quella degl'illirici , e Palcffini , nè in ver un conto fc ufi- 
bile ; anzi Ji rende fofpetta di miferedenza , almeno ap- 
preso il comune concepimento de ' dotti , e buoni Cattolici. 
Sentitene la prova j 

La principal divifa , che vcftono gP Eretici , ffimaf 
da' Santi Padri la tenacità a'proprj fentimcnti ; i ripa- 
ri , che affrontano nella Dottrina Cattolica , l'infoienti fo- 
no , affinandoli fino à ricufare , dì foggettarff a' decreti 
della Chicfa , prima che non fono convinti , e diffngan - 
nati delle loro opinioni ; Padove i Cattolici d' ogni dub- 
biezza » e difficoltà ) che falta loro in capo , ne fanno faf- 
cìo , e rompono valor of amento ogn' off acolo , che v' opponga 
il proprio giudicio , c ap ttv ant et intelletti um in obfequium 
Fidei . In quelli fi fcuoprc la pertinacia , che pretende re- 
far fuperiore alla Fede : In quefli la fedeltà , c pieghe- 
volezza doma ogni sfrenatezza di privalo parere . 

Or le propofìzioni, condannate dalla ‘Bolla 'V ni geni - 
Ulti non ponno nutrire ofeurità d'intelligenza Letterale , e 
di udito , come quelle ì che efprimono un' intiero fenfo , e 
nonfuppongono feemo il Cervello, di chi labbia proferite ; 
Queffo baffa à fondare la fujficiente propofìzione di Fede , 
che nafee ex auditu . Dunque le voflre particolari ofeuri- 
tà difopra narrate , di tanto fcan dolo di tutta la Chiefa * 
Cattolica > o non devono impedire la voffra credenza , e 
l'umile ricevimento dellaCo finizione , 0 , fe in voi hanno 
tanto valore di impedirla , non ponno non riferir ff a quella 
tenacità di privali fcntimeti x tanto pregiudiciak alla Fede. 

Deli' 
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Del? ofcurità d 1 intelligenza appunto parlò S. Ago - ' 
flino lib. de S ermo. Dai. cab. 4. Otre tnfegna , chc___j 
il chiederne rifchiar amento delle Dottrine di Fede , al- 
lora fard fiufato d'empietà , quando non trafcorra , fino 
a rcfijlerc a quelle con la durezza , e non ne ritardi il 
dovuto , & umile ricono/cimento : Pietas congruìt miti- 
bus , qui enìm pie quarti , honorat SanStam Scripturam , 
& non rcprehcndit , quodnon dum intelligit > & pro- 
pterea non refifiit , quod efl effe mitem. E di qucjla qua- 
lità cosi pia , come la deferì fje il Santo Dottore , furono 
le ricbiejìe , portate da' PP. diFrancfort alla Santa Sede 
intorno all' intelligenza d' alcuni decreti del Concilio Pi- 
ceno j imperciocché quelle ofcurità non furono mai vale- 
voli ì a rapir loro la Fede picena , tanto religiofamente 
da' medemi mantenuta , e difefa ; Onde non è da far con- 
to qui dell' argomento , che ne ftiracchia V Auttor' ignoto 
dalle domande de' Padri di Francfort , di che ne ab- 
biamo fatto cenno nel fine del $. 3. delcap. 2. per ap- 
plicarlo a vofro prò , rie tifandone voi di foferivere leu» 
Cofitiuzione'Onigenitus . 

Ma voi con quefa razza tP ofcurità date a crederci 
ciò y ch'io non prefimo a fermare , ( riferbando , come à 
prccifo dovere alta S.S. la qualificazione della vojlra re- 
fifienza ] cioè : Che quefle vojlrc tenebre fiano fi folte , 
che ammaffino una denfa notte di ofcurità > e vi confon- 
dano trà quelli y de' quali fi riffe S. Ilario: Omnis fermo 
eius carnalibus tenebrie funt , & ver bum cius infideli- 
bus nox efi : In Matth. cap. 1 o. pofì med. Quando il lu- 
me della Fede , c laprontczza in abbracciare la Dottrina 
Apofiolica refiano rattenuteye fiffògate dalle ofeurtiày che 
opponete , ogni dimora , in accettare la Cofiituzione , pre- 
giudica alla fortezza , e cofianza della Fede , che fem- 
brarà all'ora fuperata dalle vofire private ripugnanze . 

X 2 *Mol- 
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• , Molti furono i dubbj proporti à Chrirto da’ fuoi 
difcepoli , e molti da’Scribi , e Dottori della legge ; 
Ma trà loro affai difformi . I primi Efalavano da un 
petto innocente , e da una brama lineerà , e tende- 
vano a ricercare nuovi rifehiaramenti delle verità , 
loro rivelate , e già fedelmente da’ medemi credute, 
e fchiettamente abbracciate . 1 fecondi ufeivano dal 
profondo d’un animo protervo , & infedele , & av- 
viavanfi , a rintuzzare , & ofeurare i raggi della—. 
Celefte Dottrina, che il Divin Sole tramandava, 
per illuminarli j i primi dubbj non fofpendevano 1’ 
umile credenza all’infegnate verità , anzi la fortene- 
vano ferma ; là dove i fecondi s’ avuentavano , ad 
oppugnare la Celefte Dottrina col colore delle ofeu- 
rità d’intelligenza . ma che ne fegui ? i primi dubbj 
rifolveanfi dal fourano Maeftro con benigne rifpo- 
fte i i .fecondi r.eprimevanfi con afpri rimproveri , e 
con fevere minacce . , . . ir '- 

v. Or quando i vofirì dubbj fi componcffcro coll' 
umile ojjequio , e dovuta ubbidienza alla Cojhtuzione 
della S. S. il vojlro nome non fi renderebbe ber faglio 
di quelle cattive fofpizioni , che fi formano oggi da 
per. tutto contro la vofira fedeltà verfo la Chiefa . 
F pure voi ad alte voci protefate , d' effer Cattolici . 
Ma fi, rifiutate frattanto di moftrarlo coll ’ accetta- 
zione dell' tnfegnamenti del comune Maefro della-* 
Chiefa , f abilita da Crifo fitta pietra della Cattedra 
Apojlolica , guardatevi di fdrucciolarc negl' inciampi 
diabolici , addittati da S. Cipriano . ’Flcc qui [quanta 
miretur , diltbiijfmi Fratrcs , edam de Confcjjoribut 
quofdam ad jjl a procedere , bidè quoque alio s tarp nefan- 
da , (Sgravio peccare . Flequc enìm Confi fio immunem 
fqtit ab inftdijs diaboli . de Vtiit. Feci, propejìn. Crede 
■' : più 
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più fermamente oggi il Mondo alle voflre reali refiften - 
%c y che alle j de ali Confe/Jìoni , e protcjlc . 

Che gran divario fi frappone trà Origene , e Gi- 
rolamo ! Tutti due in alcun tempo Colonne foditfìmc 
della Chiefa , e Maeftri prodigio!! d’ un Mondo j 
Santi ambidue hella vita , favellimi nella Dottrina . 
Quegli fattofi forte nelle file opinioni, gonfio del fuo 
fapere , e riputato!! jdoneo , à lòlamente infegnare , 
rifiutò di udire gl’oracoli della Cattedra Apoftolica i 
e ritenuto dall’ amore tenace a proprj fenfi , non.-* 
corfe a ricevere , e ad abbracciare i documenti del 
Romano Maeftro ; Onde fiù qual pertinace Erefiarca , 
come membro infetto , recifo , e condannati i ,fuoi 
errori prima da Anaftafio , e poi da Glafio Pontefici- 
Cosi fuani in nero fumo d’ ignominia quel gran lumi- 
nare di fcicnze . 

All’oppofto però Girolamo , fplendore il più 11- 
luftre , che fia comparfo nel Cielo della Chiefa Cat- 
tolica , da cui , còme da Maeftro chiedeva rifchiara- 
mento nelle anibigì : tà anche un’ Agoftino , pattato 
nella Siria , e ritrova la sbattuta da imperverfate_> 
furie d’oppofte Dottrn promulgate ordaUitale , or 
da Paolino , de or da Melpfio , non fida di fe fletto, 
per rifoivevfe.ii da qual partito.' debba tener!! ; non_j 
a PP°gg‘ a ft alla fodezza/delia fua profonda erudizio- 
ne ; non ftà a librarne sù la bilancia del fuo giudicio 
il merito j ma corre come difcepolo umile al Mae- 
ftro della Chiefa , e come pecorella fedele al Pallore 
univerfaie , all’ora S. Damalo , acciò gl’additi , per 
non inciampare in errori , i diritti Pontieri della Ve- 
rità : d’ ogn’altra guida teme , non lo sbalzi in preci- 
pizi, I ptoprj fenfi , dubbita , non lo tradifeano ; ogn’ 
altra fonte del fapere li fembra una fetida palude d’ 
• V igno- 
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ignoranza . Perche feguo Chrijlo fdicea il Santo ) non 
debbo allontanarmi dal pio Vicario per mio arrnn ac tira- 
mento . io non conofco Vitale j io ripudio Melefio j io 
ignoro Paolino . Vna è la Cattedra , che m' infogna j una 
VArca , che mi faha\una la Navicella di Pietro , che mi 
conduce al porto dell ’ eterna falutc . Quorìmm fono le 
parole ingemmate dal gran Girolamo ( Epijì . f 7. & 
a propofito per difingannare i pochi Vefcovi della»-. 
Francia , a’ quali non bafta oggi la voce d’un Cle- 
mente XI. che governa Santiftìmamente la Chiefa , 
per accogliere lafua Bolla , e fuggire ipafcoli Vele- 
nofi delle propofizioni proibite ; indi perduti dietro 
ai fifchi de’loro proprj fentimenti , non odono 1’ am- 
monizione dell’Àpoftolo , dei non plus Papere , quòm 
oportet fapcre ,come 1 ’ udì S. Girolamo . VetufloOriens 
je populorum furore colli fus , indifcijjam Domini, tuni- 
cam t & dcfupertextam per frujlra dtfcerpit > & Chrijli 
vineam extcrminant vulpes , ut inter lacus contritos , qui 
aqttam non babcnt , dijpcile , ubi fons fignatus , & hortus 
Hle condì fus JkjpoJJìt intelligi: Ideo mihi CathedramPe- 
tri , & fidem Apoflolico ore laudatami cenfui confulendam 
&c. E piùfotto: Vosejlis lux mundi > uos fai terree^ 
vos aurea vafa , & Argentea Ó*c. Ego nullum primum t 
niftChrifum J'equens , beatitudini ttt£ , idefì , Cathe- 
dr<e Vetri Ctmmunione confocior ; fuper Ulani petram 
1 edificatami Ecclefiamfcio . quicumque extra banc demum 
ognuni ccmederit , propbanus ejl . Si qtùs in Arca Noe 
ncn fuerìt , peribit , regnante diluvio -, Et quia prò meis 
facinorikus ad e am folitudinem consmigravi^quee Syriarn 
j undo barbarie: fne determinai > nec pcjjum Sandum 
Demini tot interiacentibus fpatijs a Sanditnonia tua 
fimpcr expetere , ideò h)c collegas tuos Egyptios Con fi fib- 
re: fcquor,&fub onerari^ navibus parva navicula deli- 
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tefco . Non novi Vitalem j Melefium refpuo ; ignoro 
Paulinum . Quicumquc tecum non colligit , fpargit , hoc 
e/l t qui Cbrijli non e/l , Anticbrifti c/l. E con qualfe- 
rena fronte potrete voi oggi amareggiarvi per la giu/lif- 
firna dichiarazione , publicata dall'alto foglio del V tuca- 
no , di membri /epurati dal vincolo della carità , e Comu- 
nione colla Cattedra di Pietro ; fe non potete con verità 
affermare con Girolamo , Chrijlumfquem , ‘Beatitudini 
tu x , id e/l Cathedra Petri communionc confocìor ì Gi- 
rolamo non fi fidava nè di Adelefio ,nè di Paolino > nè di 
Vitale , e molto meno di fe fie/fo , tutto che foj/e un' Ar- 
ca preziofa d' erudizione la più fìngolare e delle profane-, 
e delle Sagre Lettere $ Evoi volete fidarvi delle vo/ìre^ 
difficoltà > che voi medéfimi chiamate d'intelligenza , e di 
tenebre delle vo/lre ofe arate menti , per c aminar fi curi f 
ricufando la /corta del luminar maggiore della Chicfit col 
rifiuto , e refi/ìenza alla Co/lituzione 'Unigenitm l 

Venga ora chi fia , a dubbitare dell’ infallibilità 
delle Dottrine de’Romani Pontefici , fe li batta l’ani- 
mo , di dar’una mentita a Girolamo > che 1’ ebbe per 
lìcure j e per 1’ unico mezzo all’accerto della verità 
Cattolica ; Se può fallire V oracolo de’Papi nella ma- 
teria di Dottrina, 1 come, può fallire P opinione di 
privati Dottori > con qual lodezza di ragione fi pre- 
ferifee dal Santo Dottocp Vitale, a Melefio , a 
Paolino , & a mille altri , il foto Damalo t éuvertitc _> 
più d' ogn' altro all' ultime parole di Girolamo , quicun- 
que tecum non colligit , fpargit &c. Non v' è di mezzo 
tr'a i feguaci di Crijlo , e gl' Anticri/li , nè tra quei , che 
feguono gVinfegnamenti di Pietro , e gl' Eretici , che fde- 
gano d' accoglierli . fe voi P a/lori di tante copio/e Diocefi 
‘non v' unii tool Pafiore fupremo , a coltivare la Vigna-* 
di Crifio ) e raccorne i frutti falutrvoli di fané Dottrine 
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voi barbaramente la dìffipale ; Quicumqae team non-» 
colligit 5 fpargit\ qui Crifìi non efi , Antìchrijli-efl . 

E che faranno alla fine qiteflc ofcuritò , che in-» 
ceppano , a non feguirc Cri/lo , alienandovi dalfuo Vica- 
rio con la renitenza , in abbracciare la Coflituzione Uni- 
^«////rtfcuopriamo di grazia quella piagavamo celata, 
quanto profonda , affin , che riefea di qualche fpe- 
ranza col prefidio del Divino aiuto la fua cura : Vt 
quidquid in tiofira mente vitiofum efl , medicationis dono 
curetur . Orat. pofi Commun. Domin. r^.pofl Pentecofi. 
fie noi [ dicono , e qui fuelanfi apertamente i loro pal- 
liati pretefti ) abbracciamo prontamente la proibizione 
delle ioi. proporzioni , faremo afìrctti , a ripudiare-» 
la Dottrina di S. Agoflino , e dt S. Tomafo de gratia , e 
di altri Dottori graviffimi \inctii s'appoggiano alcune del- 
le riprovate opinioni \ E come dunque potremo noiammae- 
firare i noflri f "udditti ,fc non fiamo capaci d'altri prin- 
cipi , nè ifiruiti d'altre majfimc da' nófìri Maeflri ? 

E certamenre , fe miriamo a’dettami , & a’ipro- 
nì dellaCarne , fono in qualche maniera compatibili 
i Vefcovi renitenti ; Imperciocché incalliti in varie 
Dottrine delle vietate dalla noftra Coflituzione.^ 
Unigenita s, 6c impegnatiflìmi a- favore de’fuoi Rut- 
tori , riefee loro affai duro il dar di calcio , e foffò- 
gare parti sì cari del loro proprio giudicio j hanno 
forfè alcuni de’ Vefcovi ricalcitranti gl’occhi pieni di 
quelle Ipecie , che rapprelentano la grazia in figura^» 
gigantelca , che tutto fìgnoreggia ; che maraviglia , 
fe vedonfi ora allucinati , a riconofcere la vigilanza 
Paftorale di Clenu Xh ? il quale ha procurato , di di- 
radicare dalla Francia quelle lappole , che l’avea- 
no lacerata , e divifa con tante feiffure non meno tra 
Letterati , che tra la plebe ; E con ciò di rapire, e 
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Spezzare dalle mani delf’inferno que’perniciolì lacci, 
con cui una buona parte del Mondo iuviluppavaficon 
la libertà delle cofcienze . Ma che libertà di cofcien- 
ze > ( dirà tal’uno ) quella appunto , la quale tanto 
più conquifta di Dominio , quanto maggiormente—» 
pone in anguilla 1’ ampiezza del libero arbitrio dell’ 
vomo col pretefto della neceflìta della grazia ; Quel- 
la libertà di arbitrio , ridotta da alcune delle con- 
dannare propofizioni a libertà di nome , Come le 1 
vomo fuori dell’attività in apparenza, non maneggiar- 
le liberamente in realtà le redini alle fue operazioni, 
ma ne folle da fuperiore virtù ammaniato . Lutero 
per quella via di rellringere all’ arbitrio la libertà, 
e per dar tutto alla grazia , allargò la libertà alle-» 
cofcienze;e niuna cofa ci la infenlìbilmente cadere in 
tutte le malvagità , quanto un mal’apprcfo concepi- 
mento , di non aver’ à nollra mano colla Divina alfi- 
llenza , che mai non ci manca , forze d’ abbatterle . 
E ftato fempre di tanta importanza per l’acquillo del 
Cielo il dilinganno de’Mortali intorno allaHbeità 
del bene , ornai’ oprare, che Iddio Padre de lumi 
doppo la creazione dell’ vomo , degnofli publicarne 
per fe ftelTo nel fatto Hj.Caino un Celelle documen- 
to, acciócomprendelTero, che nè la necellìtà della gta- 
zia pregiudica aH’arbitrio,nè la libertàdell’arbitrio ol- 
cura il lu Uro della Divina grazia . ditàtque Domimi s. 
ad ettm : quar c iratus es ì Ó* cur concidit facies tua ? 
nonne fi benè e gerii , recìpies : fin autem malè , Jiatipj 
in fìrribus peccatum aderii ? fed fub te erit appetitili equi) 
&• tu dominaberis illius.GencfC- 4 . E q ue Ha maflìma ap- 
punto par , che abbia preteio principalmente rinnova- 
re il Santo Pontefice Regnante nella mente de Cat- 
tolici fra le tante controverlk , che agitavano la—» 

Y Fran- 
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Francia, acciò per la fidanza alla fola grazia non abbati* 
donafle.ro le redini aduna neghinola prigrizianell’ 
operare,e nel cooperarli alla medefimaDivina grazia. 

Se riguardiamo però agl’ impulfi dello Spiri- 
to , & a’ documenti della Fede , non merita-, 
compaflìone , e molto meno ammette dilcolpe in 
Prelati , e Paftori d’anime Cattoliche , e per altro 
tanto riguardevoli la renitenza , in accogliere la 
Coftituzione , dettata dalla Cattedra del Prencipe 
degl’ Apolidi . 

Dunque voi per fìeguire Qucfìnello, & altri fimiliAut- 
tori,rifìolvete lafciar Pietro ,e con PietroCrifìol Non rifìttl- 
tarebbe di più gloriofa imprefìa , e di non meno prudente 
ccnfiglio , Je a vifìa della Pontifìcia Bolla alzar efle forte 
la voce col medemo Spirito , che diede fiato a Girolamo , 
& ufurpando le fìtte parole di fìopra trafìcritte , l' adatta - 
refìe al nofìro propofìto con dire ? ’rloi non conofìciamo 
Qucfìncllo , noi non fìeguiamo altri fomiglianti Scrittori . 
ma quello , che c' infogna, è il Vicario del Verbo eterno , 
Z/’ oracolo dello Spirito Santo, Clemente Vndecimo . 

Scorrete tutte l’ecclefiaftiche Iftorie , da che fu 
eretta la Chiela sù la baie di Pietro , e rileggerete , 
come un’ Agoftino , un’Ambrogio , un Girolamo , 
un Cirillo , e tutti gl’altri Santi Vefcovi , & Egregj 
Dottori , non li fermarono giammai tenacemente ne 
j proprj gudic; , le non iòffero approvate dalla Ro- 
mana fcuola . Per bi lanciarci il vero pelò delle Dot- 
trine , fparfe da Macedonio > da Appollinare , da 
Fotino , e da altri , a chi fi fece ricorfo , le non a 
Damalo , che allora reggeva in Roma la Chiela , e 
Je condannò ì per reprimere , come mal credenti , i 
D:>natifti, chi vi polè mano , f’vori di Melchiade-» 
Papa ? Non fu il Primo, a giudicare Arrio,Silveftro ? 
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ad impugnare Neftorio,Celeftino ? a feparare Nova- 
to, Cornelio ? a difcacciare gl’errori dei Qjartadcci- 
mani,Vittorio>E della condannaggione dc’Pelagiani, 
che poi fu confermata dal Situdo Cartaginefe , 1 ’ 
Auttore primiero , come fupremo Giadice , non fù 
il Romano Conciftoro , conforme lo cantò Prolpero? 
Pefem fubeuntem prima recidit fede s 
%pma Vetri : qu£ Paforalis honoris fatta 
Caput Mundo , quidquid non poftdet armiti 
Religione tenet . S* Profp. de Ingrat. 

E qui io non debbo trafeurare j di riflettere 
contro gl’ infidiatori della infallibilità delle diffini- 
zioni Apoftoliche , come potrebbe auverarfi , che 
la fede di Pietro recida col valore della Dottrina il 
Moftro dell’ Erefia , e fepari le verità Cattoliche^/ 
da’falfl Dogmi , fe foggiaceffe , come gl’altri Dottori, 
o qualfivoglia altra numerofa Aflemblea , alla de- 
bolezza della fallibilità degl’ umani giudic; ì Com- 
prendea beniflìmo S. Cirillo, com’ei l’attefta , quan- 
to folle efecrabile la Dottrina di Neftorio ; Nulla di 
meno non riputoflì mai ficuro , e di fufficiente au- 
torità , a riprovarla , fe prima non nc folle pronun- 
ciata da Celellino la fentenza . Et quamuis , così il 
Santo lo protefta , “Baron. ad Annum 430 .nimu ii.res 
ita fe habeat , non pritu tatnen iiiius comrnunionctn defe~ 
rere , aufi fuimus , quatti h£c ipfà piotati tute indicar e- 
mus\ Digneris proindè-i quid fentias , declorare \ quo 
liquidò nobis conflet , communicare ne nos cum ilio opor - 
teal , an vcrò liberò eidem denunciare , neminem cum eo 
communicare , qui hujufmodi crroneam Dottrinarti fo- 
vcat , & pr/dteet . 

E pure in quei diflìdj della Francia , o feminati 
dal Gnaulato Gianfenifmo , o concernenti ad altre 
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controverfie , non trattofli mica > di rifiutare la Dot- 
trina d’Agoftino , e di Tomafo , che con alti elogj 
i medemi Pontefici la commendano ; Meramente-» 
difputavafi della loro intelligenza . Sù quello {lec- 
cato fi fono incredulite tante diflenzioni fra gl’Ec- 
clcfiaflici di quel Regno ; gli appiattati Gianienifti 
tiravano a loro favore la Dottrina di que’Santi Dot- 
tori j i Contragianfenifti l’intendevano contro - Vna 
pugna , a quella non diflomigliante , s’attaccò a’ 
difcepoli di S. Agollino da Faullo , edaGennadio, 
publicandoli per Predellinaziani j e farebbe durato 
l’ardore di quella contefa fino a nollri dì > fenon fe 
ne tollero dlinte le fiamme dal Concilio Arauficano. 

Or’ in quella , o altra limile difcrepanza d’ intel- 
ligenza tra Voniini infigni della Francia , e trà la. 
varietà di contrir; movimenti deirintelletto , appar- 
tenenti alle propofizioni profcrirte , Chi doveva at- 
tenderli , come fupremo Maellro nella Chiefa Cat- 
tolica , per infegnarci la legittima , e Fedele inter- 
pretazione e di S. Agollino , e di S. Tornato > e di 
qualunque altro Dottore ? Nel conflitto di tante liti» 
& in tempi, in cui s’erano tanto efacerbati gl’animi, e 
più offufcate le menti , qual doveva eflere il fupremo 
Tribunale , per terminarle ? Siamo in mezzo adof- 
cure , e tortuofe Contrade , e intoppiamo fpeflo in_> 
perieoi oli balzi , che ci portano a ruina ; Chi farà la 
l'corta , a guidarci per ficure vie ì Dunque la Chiefa, 
tanto regolatamente compolla , ut Cajlrorum acies , 
tanto pavidamente governata , ut CtCÌefiis ^ cruja - 
lem y e tanto ficuramente guidata , ut pufìllus grex, 
potè eflere in sì feompofta ftruttura {labilità da un 
Dio , infinitamente favio , che non s’oda , ne s’ ub- 
bidita follecitamcnte alla voce d’un loro Duce da’ 
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Soldati, d’unloro Pallore dalle Pecore, d’ un loro 
dominante da’ Ridditi? E chi non fi vede lòftenere, 
c fpacciare per legittimo tutto dì il Tuo dritto tra’ li- 
tiganti , per prudente il Tuo maneggio tra’Cittadini , 
per fondatala l'uà fcuola tra’Scttarj ? Equando dun- 
que farebbono per eftinguerfi le quiftioni ? per con- 
durli all’Ovile le Greggie i per trovarfi tra l’opinio- 
nila verità ? Togliete 1’ ubbidienza al Papa nella 
Chiefa , toglierete dalla Chiefa Crilìo ; e % diverrà 
quella una finagoga di Scamatici , & una combric- 
cola di ribaldi ; Ofiervata però 1’ ubbidienza al Som- 
mo Pallore , comparirà un bel Paradifo di delizie , 
una candida Colomba , che annunzia a’ Fedeli Tuoi 
Figli con il verdeggiante Olivo di carità una vera , e 
ftabiie Pace . 

Demetriade Dama Nobililfima per fangue , c 
non meno Religiofa per collumi , piangeafi perduta 
tràlaberinti di contrarie Dottrine , che nel luo tèm- 
po s’ erano molle -, per difciorfene , prega Giro- 
lamo , a configliarla. Vivea all’ora, e non lungi 
S. Agollino , di cui non sà quegli parlare , fenza em- 
pirli la bocca d’Elogj . Ma pure quel Dottore Malli- 
mo nè accetta egli d’ammaellrarla ,nè la rimanda al- 
la fcuola dell’ Africano ; la perfuade sì , a correre al 
limpido fonte dcllaCattedra Romana , fuori delhu_« 
cui Dottrina [ dfce il Santo ) ogn’altro documento 
deve riputarfi fciocco , benché fembrafle e favio , e 
prudente. Et quia vereor , quinimmo rumore cognovi , in 
quibufdam adbuc vivere , & pullulare venenata pianta- 
ria , illud te pio Charitatis affetta pramonendum puto , 
utSantti Innocentij , qui Apojlolica Cathedra , &fupra - 
ditti viri fuccefj'or , & Filius efl , teneas Fidem ; nec 
Peregrinam ( quamvis tìbi prudens , callidaque vide ari: ) 
Dorttinam recìpia : . Equi 
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i E qui io vorrei non una , ina mille , e mille vòr- 

•te intuonare all’orecchie degl’accènnati Vefcovi del- 
la Francia quelle ultime note , lardateci ad immortai 
memoria dal Gran Padre Girolamo ; ^Nec Peregri- 
nami quam/is tibi pruderne eallidaquc vidcaris ] Dobirir 
namrecipiasy Acciò concepiffero , che ogn’altra Savi- 
ezza , la quale ci difeofta un deto dall’infegnamenti 

ApoftolJci,/aràun faperc , che fpofa all’errore la • 

petulanza. Tutta la Dottrina de’ più gran Santi , e 
de’ più gravi Dottori , anzi de’ medefimi Condì; , 
, riefee Peregrina, efofpetta, quando non accorda—, 
agl’ ammaeftramenti del Dottore Vniverfale della 
Chiefa. Che l’ara ora d’ un privato giudicio, tirato, 
come promulga la fama , dall’empito dell’ impegno , 
lino a rifiutare con mendicati colori la Bolla , Z/ni- 
genitus 2 - 

Ma da Girolamo palliamo a udire il Dottore 
dellegenti ; Se lapiùfublime intelligenza ( così egli 
» pi fà cauti] tanto all’umana fuperiore , quanto s’al- 
lontanano dal baffo globo della terra le sfere Celefti, 
v’infegnerà oltre , a "quello c’ additano le Apoftoliche 
tradizioni ( le quali fono quel regai teforo , nafeofto 
nel petto devoniani Pontefici , come in un ben cu* 
ftodito fcrigno ] non fe li prefti verun credito , ma fe 
ne ribbutti ogni menoma dettatura , come fuggerita 
dal comune feduttore . Licèt noi » aut Angelus de 
Caelo Evangelizet vobis , pr/cterquhm quod Evangeli - 
zavimus vobis , Anatbema fìt : Che farà dunque de’ 
fenfi de’’ Prelati ricalcitranti , i quali , le bene fianò 
ornati d’un preziofo abbigliamento di Sagra , e pro- 
fana erudizione , non ponilo agguagliare la fublimità 
dell’ Angeliche Intelligenze - c l’antico loro partito 
o del palliato Gianfenilmo , o d’altri princip; conta- 

conti 
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centi alle riprovate propofizióni hà potuto offufcare 
la chiarezza fuminola di menti così perfpicaci ì E 
qual’orrido fcompiglio non partorilce negl’ animi , e 
' nelle noftre menti una sfrenata palTìone ì maggiore 
però farà il pericolo , di tirarli vendicatrice la de- 
lira di quel Dio , che tanto Zela 1’ Onore della 
fua Spola , e del fuo Vicario . La lirepitofa laviezza 
de’Greci , follevata dallo Spirito della Superbia, 
non forvolò fino ad infellonire contro il Principato 
della Chiefa Romana ì Ma che ne fegui ? la vendet- 
ta dellaDivina Giuftizia li fpogliò di tutte le Lettere, 
divenendo in breve il ludibrio del Mondo , & il ber- 
faglio più lagrimevole de’flagelli del Cielo . E pure 
non fi fgomcnta lo Scrittore Anonimo , di Ipacciare 
la refiftenza de’fuoi clienti per atto virtuofo di Zelo, 
di Religione , e di Carità verfo le loro Pecorelle . 

Ma à quelle voci di manfueti Agnelli , io vorrei 
con Agoftino , che l’ Auvocato , tanto animofo , v’ 
accompagnafie dimoftranze di fatti . Nec qucnquam 
fallit dolofa Imagme SanPiitatii\S • Augufl. Pi. de Serm. 
Dm. Tom. i. cap. iz. fub Ovina pelle cavendo: Lupo : , 
Domini: pracepit . Sed ex fruSlibu: , inquit , eorum 
cognofceti: eo: . E come mai verdeggerà la virtù , che 
non và insellata agl’ innocenti , e candidi tronchi 
dell’ umiltà , e deli’ ubbidienza a’ Maggiori ? Quale 
Zelo Crilliano può covarli nel petto , di chi s’è con-’ 
federato con la tenacità del proprio parere contro 
gl’oracoli del Vicario di Crifto ? dove campeggiarà 
la Religione, fe non s’ adora , e non s’ incenfa con 
foavi profumi di foggezione al Vicedio in terra ? I 
Prelati di Francia tengono a mano la forre tanto bra' 
mata d’un’ Apoftolica terminazione , per ifmorzare 
le fiamme di tante difcordie , con cui fi è veduta in 
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tirchio d’ incenerirli la quiete d’ un’ Regno ; e farà: 
benivolenza a’prolfimi , fomentare la lite col ripudio 
della Coftituzione ? Accettandoli quella , non lì fer- 
marebbe la Pace alle diflenzioni , la tranquillità alle 
cofcienze , e la licurtà alla Fede ì Qual dettame o di 
Religione , o di amore regolato perfuaderà , ad anti- 
porre gl’ interelfidi privati impegni , e gli sfoghi di 
contenziofe fpeculazioni alla publica falute , e be- 
neficio d’ un Regno , tanto ben governato , &alla 
gloria d’un Dio , tanto ben fervito nella Francia ì e 
ciò à villa degl’ ardenti , e pie preghiere , che ne fe- 
cero al trono Apoltolico la frefca memoria di Lu- 
dovico XlV.e la Pietà delle perfone più zelanti del 
Regno, per «barbicare 1’ imperverfate difcordie trà 
Lctterati?Perche non foggiogare più tollo coragiofa- 
mejne il ribellante bollimento de’ proprj , e perico- 
lofi confegli , per fagrificarli in grato olocaufto full’ 
Altare della Fede col rifletto di Girolamo , nec Pcre- 
grinarn , quamuis tìbi prudcns , callidaquc videaris , 
Docirinam recìpias ? 

E poi riputarli dall’adulatore di quei Prelati in- 
ette , ad infegnare , quelle Mitre , riconofcendo 
prontamente la Coftituzione 'Unìgenìtut ? E qual 
Dottrina dunque frattanto a’ioro fudditti infegnareb-: 
bero elfi coll’ Efempio di tante refiftenze agl’ ora- 
coli del Vaticano i l’ infegnarebbero maggiori info- 
lenze con ferocità di contradizioni, e con più forte-» 
ragione contro i propri loro decreti ", L’accoftuma- 
rebbero , a diffidare delle Dottrine Evangeliche , in 
difcapito delleDivine rivelazionql’addeflrarrebbero, 
a titubare francamente della Fede j l’ incaminareb- 
bero alla difubbidienza de’ Maggiori ; Li ritrarreb- 
■ bero dallottervanza offequiofa verfo la Chiefa, dall’ 
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Umile rifletto a’ Tuoi Miniftri , e dar credito alle me- 
defime Dottrine , che loro li predicano ; e final- 
mente le fpianarebbero la firada all’ oflinatezza nel 
proprio fentire non meno » che alla diflolutezza del 
mal vivere [ Sorelle , che mai dividonfì ) col dis- 
pregio del Papa , difponendoli pianpiano agl* erro- 
ri di Lutero , e di Calvino , di che và tanto gelofa , e 
attenta la Francia . Dunque tant’altri Prelati del me-. 
defimoRegno,efemplariffimi nella vita,dottiflìmi nelle 
feienze , e zelantiffimi ne’governi delle loro Chie- 
fe 1’ hanno errata » e fi fono balordamente rinar- 
riti , inchinando ubbidienti alla Bolla Vnigenitui L 
hanno mancato alle parti del maggior pefo » & im- 
portanza nella loro carica paflorale , & hanno cal- 
peftrati i dettami del zelo > e della pietà ? E come-# 
dunque la Francia medefima , & un Mondo Catto- 
lico han tributato profumi d’alti encom; alle tanto 
favie iftruzioni, dettate con ammirabile pietà , & eru- 
dizione dall’Afiemblea di Parigi » e fparfe , come fà- 
lutevole Temenza, per quelle Provincie , e Diocefi m 
efecuzione dell’ accettata Bolla ì Anzi l’efiere Paflo- 
ri , e Paflori Cattolici» non porta il più precifo de- 
bito , d’vnirfi al fucceflor di Pietro » affili di pafeere, 
e guidare le Greggie loro per un medefimo fentiero 
alla Eterna Patri*.» «ve non fi giunge , cheavuian- 
doci con partì d’una perfetta tìtrità, con cui divenia 
mo un cuore , e un’ anima nell’ intendimento , e ne- 
la profeffione-de i Dogmi con il Supremo Pallore 
della TerreftreGierufalemme’E come aura perfiflen- 
za il vincolo della carità , fe non c’uniamo ad un a - 
medefima Fede , dettataci dallo Spirito Santo per os 
Vetri ? 

v DeJ Popolo Cattolico cofi difeorreva S. Ci- 
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_p riatto : Molti fono nel Mondo Criftì ano ì Vefcovi , 

' ma una ì la Cbicfa , come una è la fede . Var) fono i 
Va fori i uno è /Voile ; ma ma non farebbe la Cbicfa fé 
i Ve f covi i e le Pecorelle de' Ve f covi non foggiaccjfero alla 
guida d' un Supremo P a fior e , che a tutti foprafii .E per 
fio fredde forfè voi , di tener la Fede 3 rifiatando gl' 
oracoli della Cattedra di Pietro , fopra la quale è fonda- 
lo da Crifio filabilmente la fua Cbicfa t Andate lungi dal 
Vero , sbagliate il fenderò della Luce . ■ Prirnatus Pett o 
fiatar , & una Chrijli Ecclefa , & Cathedra una 
• monftraiur ; Et Pallore s funi armes y fed Grex unut 
ojìenàitur , qui ab Àpeftolir, contri bus una animi confenfio- 
ne pafcatyr : Hunc Ecclefit unitatem , quinontenet , te- 
nere fé Fiderà credit ì Qui Ecclefia rcnltitury & rejijliti 
qui Catbedram Vetri , fiupfr.Jfnam fàndata efi Ecdefta » 
de ferri , in fttbfir fe ejfe confidis ì Coli declama^* 
$. Cipriano . La Chiela Romana non (blamente è 
prima , ma anche è Univerfale . Prima per la foura- 
ìiità f. e preminenza , che l’ inalza fopra tutte lfc 
Chiefe; del Crittianefirao : Univerfale perii valore 
delie fue Dottrine , che obligano tutti i Fedeli » a 
crederle per Cattoliche - Tanto è y che il folo Pon- 
tefice.giutiichi * quanto fe tutta la Chiefa , àlluttrata, 
IU affittita dallo Spirito Santo tenette per proprie 
quelle medefune diffinizioni , dal folo Papa pronun- 
ziate ; Imperciocché chi s’allontanerà da i documen- 
ti di quella Cattedra i rimarrà fuori dell’ Ovile di 
Crifto , come afferma, il precitato S. Cipriano ; dun- 
que inl^gnando dalla fua Cattedra il Sommo Mae- 
ljrp-,,no» può non dettare Cattoliche verità>jCon cui 
io una medefima Fede Divina componiamo tutti noi 
Cattolici il Gregge , e la fcuola di Crifto . E ciò vol- 
le lignificare il Grafo pontefice Leone nella Lettera, 
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che fcriffe a Marz iano Imperatore , & probentur Ape * 
fiolic* Sedij sfitte eri effe difcipuli , apud quatti , nec Ea- 
bycbes,ncc Diofcor us ullu>n obtinent locum\quiaJìcut alio: 
H<creticos yiià, & ijlos Ecclefia Vnìverfalii danti avit . 

Non feorfe dalla venuta di Criltolìn’ad oggi 
età sì gioconda , e ferena , in cui non folle combat- 
tuta da furibonde procelle d’ oppofte Dottrine hu, 
Chiefa : Ma che ì allo fpirare d’un’aura d’ Apoftolica 
diffinizione , s’è ofiervato , tranquillarli incontinen- 
te i’orgolio d’implacabili contefe , & appiattarli con 
oflequiofofilenzio le bocche dilTolute de’ più infero- 
citi contradittori j Così l'atteftò infin dal quarto fe- 
colo S. Cirillo . Inquafjabiliter ipfa fola repnat parlan- 
do della Chiefa Romana, filentium impennisi & omnia 
ob turati: ora Harcticorum. S.Cyrill. Alex and. in libello. 
Thefaurorum . Le fedizionidegi’ Eutichiani , vicine 
a’medemi tempi , non accade richiamarle qua. a nuo» 
va reminifeenza , doppo effere deferitte da noi alla 
ditfufa nel cap. i. preambulo z. Merita però ogni 
frefea ricordanza la fuga di tante fiere dell’Eutichia- 
nilmo al folo ruggito del Gran Leone , di cui ne fe* 
cimo menzione di fopra , & in più luoghi . 

Depiorofiì ne’primi fecoli fommerfa in un mare, 
agitata di difcordie , la Chiefa attorno la confoftan- 
zialità deNo Spinto Santo . Alla fua difefa militava- 
no Apollinare nella Siria , A tana fio nell’ Egitto , 
Balìlio , e Gregorio nel Ponto contro un groflìflìmo 
Efercito de’Greci ; le quiftioni fembravano intrica- 
tilfime , le difficoltà indiffolubili , & ihfuperabili gl’ 
impegni $ s’avanzavano a momenti , e così altamente 
le fiamme d’un tal’incendio , che parea folle per con- 
fumarli il Criftianeumo j Ma chi lo crederebbe ? 
All’ udirli intimato fìlenzio da’ fette Colli , dichia- 
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randofi per vera la confoltanzialità , s* ammutirono, 
tutte le lingue , e terminolfi in un momento una 
guerra sì cruda di contrarie Dottrine . Sozzomeno , 
celebratiflìmo , & amichiamo Scrittore ne rapporta 
il fucceflb con quelle cifre . Qwc controversa cuvlj 
contendenti Jlutio in diet magis , tnagtfque crefcerct , 
Epifcoput Kpmanut , de e a certior fattut , Scripft ad 
Ecclefas Orientis Latterai , ut una cum Sacerdotibui , 
Epippii OccidentitTrinitatem confubjìantialem effe ere * 
derent . Quo fatto Singulti rebut ab Ecclefia '/{ ornano 
fernet fudicatis acquievcre , atque controversa finem 
habere z<ifa ejl . S ozoni, lib. 6. C.zz. Che rilpofta__» 
daranno i pochi VefcoviFrancefi a quel, fernetta- 
dicatitj fe non balla loro la fola Collituzione Z/nige- 
nitus ? pretendono altre foiueioni , per non rifolverli 
mai più > d’ ubWdfrè a’ cenni del Romano Pontefice, 
-CQme-tfc'fólTero riprenlìbiliper loroquegl’antichi , e 
Santi Prelati , quando fioriva più fchietta , e più 
^vivalafede > perche fi follerò refi affai veloci, ad 
accettare i decreti di Roma , al folo fiatare del Ro- 
mano Dottore, quo fatto Singulti rebut fernet udita* 
lit acquivere , atque controversa finem habere vifa ef ; 
Ala non lafcramo , che reftìno anche convinti dal- 
la fentenza d’ A gollino, che c» conferma la pra- 
tica di quei fecoli d’ oro , A Sede Apofolica dice-* 
il Santo Dottore , referipta verter unt ; caufa finita ef . 
Ernin. Card . Caftn. Semi, i o. del Vcn . doppo la quinta^» 
Dom. di Quarèf Tom. ì.fot. 1 1 j. num. 9. Dio immor- 
tale 1 e farà pur vero , che fidamente à nollri feiagu- 
rati giorni la voce del Sourano Pallore , in riguar- 
do a pochi Vefcovi della Francia , abbia perduta-» 
tuttala lua antica, e Divina forza , di fmorzare le 
dilcrepanze di privati fentimenti ì s’ella èia me- 
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-definia , che fù infin dall’origine della fua .diluzione 
col pafu oues mas , e col fupcr barn petratn càrabo 
Ecclefiam marni , perche non fara valevole oggi a 
fare , che più non latri una corta mano d inferociti 
mattini , voglio direde’Capi , e Maeftn di centra- 
rie Dottrine , già oggi dalla Coftituzione Vmgenitus 
vietate , che con Scompiglio di piu Provincie , e 
condifeapito di tante cofcienze fi fono veduti per 
più Anni infutrare , e mordere ? AH avuerar i 
Referitti Apoftolici , A JScdc Apo/loltca refenpta^ 
venerunt > per Agoftino , e con Agoftino per u 
il rimanente de’Cattolici confa , finita e/i : : E Per quei 
pochi , che refiftono alla Coftituzione Vmgemtus , 
jtauja finita non efiì Anzi làdove erafi prima attaccata^ 
frà privati Dottori» fe ne sfida oggi da medenmi un 
altra > e nuova » e publica , e più atroce con la Gnie- 
fa Romana? pretendendo, non poter quella obli- 
garli alla ricognizione della Coftituzione » e* pa 
landò anche alle fcandalofe temerità d’ appe azioni - 

lnftn da Ravenna rifpofe Pietro Vefcovo a l acerbi 

^Sentimenti , eh’ efalava Eutiche contro » Sedc^ 
Apoftolica , ammonendolo » a non Scottar 1 a 
Dottrina , e dall* ubidienza del Papa 
fui motivo di quella ineffabile maftìma , degna 1 
primerfi nelle momkdrqgni Cattolico , cioè » che in 
quella Tedia e vive ,e prcredèy^c’infegna la verit 
della Fede Pietro l’ Apoftolo . In omnibus antan bona- 
munut bis, qua à BeatiffimoPapa 

pta funt t obedienter attendai : Quontam Bcatus. Petrus , 
qui in propria Sede Ù fvhit, & prafdetprfat, que* 
venti bus Fidei veritatem . Tom. i. Conni fot. i Tifi 0 ■ 1 • 
Ma fe i buoni Vefcovi dellaFrancia con infiniti lutter 
Sigg; ricufano, d’accettare la Coftituzione di Papa-» 
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Clemente XI. ci danno a fofpettare , che credano, d 
effer morto Pietro ne’ fuoi fucceflori , oeffer morta 
l’infallibilità delle lua voce . E pure noi Tappiamo da 
tutte 1’ Ecclefiaftiche Iftorie , che la voce di Pietro 
hà tuonato , e lì è fatta fentire viva , e penetrante 
per tutto Io giro della Terra, per apprettare quecrcn- 
tibiu F’dei veritatcw . Ma le il folo Succeflòre di Pie- 
tro , anche fuor di Concilio prafiat Fidei veritatem , 
come l’appreftò S. Leone colla fua Lettera , chi farà 
sì ardito , che neghi l’infallibilitàdelli Magiftrali in- 
fegnamenti della Sede Apoftolica ì la negherà , fo- 
lamente, chi crede, chenonlìa infallibile la verità 
della Fede Divina t v’ è cervello sì debole , che non 
Ha per tirarne conseguenza tanto perniciofa ? 

Che fe non vagliono gli ftimoli di tanti efempj , 
nè Io fplendore di tanti autorevoli documenti, a 
perfuadere que’ Prelati , di rendere un si meritato 
tributo d’ubidienza al Paftorale di Pietro , mi farò io 
lecito , pria di chiudere quello $. venire alle ftrette-* 
con elfi , o per dir più vero , collo Scrittore Anoni- 
mo , che a loro nome porta in tavola le fàntaftiche 
difcolpe . 

Io Confido nell alta forza della ragione , che voi a 
quejli nuovi incentivi y c he farò per darvi , o vi renderete 
vìnti , ad abbracciare la Cojlit azione 'Unigenitus , o ca- 
lerete convinti di reità [ che Dio noi permetta 3 la più 
atroce contro la 'Religione Cattolica. In prova deidi-* 
lemma , io mi faccio a confettare , che la fola luce-* 
delle verità , dichiarate dalla Cattedra Romana, fe 
bene fia in fe ttefla chiarilfima , & infallibile , come 
gravida della Divina rivelazione , non però è vale 
vole da sé fola , a trarre l’afienfo delle «olire menti, - 
e cattivare l’imperio delle noftre volontà^ fa d’vopo, 
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che quel lume penetrifìno al buio delnoftro intelletto 
tramandandovi i Tuoi raggi per lo canale della fuf- 
ficiente propofizione delle medelìme verità , come 
parlano i Sacri Teologi ; Auvalorato però , che farà 
il Dogma dalla legittima notizia, non v’è argine , che 
poffa ritardare il corfo dcll’obligo , in cui quello ci 
pone, d’abbracciarlo , e di crederlo come Eterna, & 
infallibile verità , 

Tolta quella luce Divina, accompagnati dalla 
baftevole propofizione , non ne tiene a mano , nè là 
meftiere , che ne adopri verun’altra la Chiefa , per 
illuftrare le menti umane , e convincerle . Le profa- 
ne ragioni 1’ hà Tempre tenute quali in conto di can- 
ginole , ed inefficaci , c di fconofciute : 11 folo in- 
fognarci di Fede le Dottrine , contiene la più auto- 
revole, anz'mnica , e Principale teftimonianza , che 
glie l’abbia Dio rivelate j un tal principio pare aver- 
ci additato 1’ Apoftolo nell* auvertjmenti , che por- 
ge a’ Gahti: Ad Galat. cap. 1 .fcd licèi noe , aut Angelus 
de Coelo fyvangelizet vob'ts , prasterquam Evangelnavi- 
mus vobis , Anatbema [il , modo cnim Hominibus fuadeo , 
an Deo ì Si adbuc Hominibus piacer em, Cbrìfìiferuvs 
non efjetn j E ne foggiunge il motivo ; ^Hotum cnivu* 
faci» vobis , Fratres , Ev anodi um , quod Evangeli za tum ’ 
ejì ante , quia non Hominem , nec erìm Ego 
ab Hominibus accepi illud , ncque didui i Sed per rcvc- 
lazionem G ]esu Chrifti . Con una sì profonda lèntenza 
affai apertamente dichiara il Santo Apoftolo , quan- 
to fianotrà fe dittanti quelle due cofe , Parlar Paolo 
condingua da Uomo , e parlar Paolo con lingua da 
Apoftolo , affittito da Dio , e cheafficuri la Divina ri- 
velazione . ‘Nec en)m Ego ab Hominibus accepi illud , 
ncque didici : Sei per re velati onem °Jefù Chrijlf , latta 
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allora a Paolo , c prima prometta a Pietro , e conti- . 
Jiuata ne’ fuccettori . 

L’auttorità della Sede Apoftolica và animata-* 
dalla Divina rivelazione , con cui è affittita, & iftrut- 
tala Chicfa univerfale , che protetta le verità della 
Fede . Chi dunque refifte alle fue diffinizioni , dop- 
po effere fufficientemente propofte , bifogna , che in. 
corra nel fecondo membro del premetto dilemma , 
precipitando nel baratro d’ un’ empia fellonia > & in 
fedeltà contro a Dio , & alla fua irreprenfibile veri* 
dicità . Quando il Noftro Sanatiffimo Pontefice-* 
Clemente XI. hà dichiarate dalla Aia Cattedra, e 
publicate in vigore della Bolla per proferirtele Dot- 
trine , che contengonfi nelle 101. propoAzioni , c’ è 
pervenuta à noftri orecchi la notizia più manifefta , e 
l’argomento più efficace , che fotte poffibile , a^per- 
fuaderci , cfìere confermata quefla proibizione della 
voce di Dio > per la quale può giuftamente il Papa—» 
tifare le parole di S. Paolo noncnim Ego ab H 'minibus 
eccepì , neque didici , fed per revelationem 6 / esu Chrijìi.. 
Se dunque i Vefcovi accennati , a vifta della Coftitu- 
zione , Aifficientemente propofta , ricalcitrano , ad 
accettarla, pretendendo, che debbano, effercon- 
* vinti con altre fodisfàzioni , non ponno non renderli 
colpevoli d’una contumace refiftenza alla voce diPie- 
tro, dalla quale come da Aio organo proprio ci viene 
tramandata quella di Dio . 

Che fe riufeirà vano alla Bolla 'Unigcnitus il 
conciliarli la credenza de’ Vefcovi renitenti fui moti- 
vo , che bifogna prima rifolvere i nuovi dubty, che 
hanno fufeitato ; più vano fortirà il medefimo fine-» 
doppo le nuove fpiegazioni del Papa-' Imperciocché 
qual fecreta forza impedirà i riferiti Vefcovi , d’ op- 
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porre alle nuove foluzioni nuove , e nuove difficol- 
tà, dalle quali quefte fi renderanno loro più ofcure , 
di quello fpacciano la medefima Coftituzione 'Unige - 
nitusì con ciò fare » non fi fchermirebbero , o per dir 
meglio , non ifchernirebbero col piu bel giuoco da__* 
burla , che polla inventare 1* umana malizia , tutte 
le diffinizioni della Chiefa ì fcherzo, al certo , da far 
ridere anche gl’ Eretici della Brettagna , che Hanno 
oggi sù le Ipie , del come riefca il traftullo de’Vefco- 
vi renitenti , per difciorfi loro con maggior, ficurezza 
dall’ubbidienza della Sede Apoftolica , e per burlar- 
li del Primato de’Papi , e delle riprovazioni de’ loro 
errori . Male dunque a’ Caluinifti , a’Luterani , Se 
a tant’altri Eretici , che non arrivarono, a penetrare 
sì nobili , e moderni ripieghi j fàrebbonfi al ficuro 
fin’ ad oggi mantenuti in apparenza nel più pacifico 
pofleflo di buoni Cattolici , purché alle riprovazioni 
delle Dottrine , intimate dal Trono Apoftolico , 
avellerò proporti nuovi dubj , con frattanto fermarli, 
e ftar sù la difefa de’loro errori . Eh , che non fon 
ciancie quefte, da fallare sù la lingua di un difenfore’ 
& Auvocato di Prelati sì gravi , & in caufa di fi gran 
momento j Per feparare la zizzania dell’Erefia dal 
buon frumento della Cattolica profeftìone;non hà ri- 
trovato in oglii tempo Ì4.Ciuelà altro difeernimento, 
che quello o del rifiuto , o della pronta accettazio- 
ne delle fue propofte Dottrine , e deliberazioni . 

Nè i Vefcovi prenominati cantano oggi fopra_> 
altro tuono , di quello , che alzano giornalmente 
quelli [ che da fingolarizzarli nel titolo m’aftengo ] 
a’qualinon rileva punto , che la Chiefa riprovi le lo- 
ro opinioni per via del fuo Maeftro il Romano Pon- 
tefice ; Imperciocché quel folo iuipulfo non hà valo- 
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Ve, di piegare non meno gl’uni,che gl’altri ; Entrane 
bi richiedono maggiori fodisfazioni proprie, e pri- 
vate fecondo le loro maffime , e giudici Non bada, 
che il Sourano della Chiefa Romana così , è co/ì 1* 
abbia decifo; ne vogliono fentire il perche , e frat- 
tanto non riconofcerlo . Non importa , che il Mae- 
ftro della Sagrofanta fcuola di Crifto infegni i tali , 
s e tali Dogmi j v’oppongono obbiezioni , e frattanto 
non pretendono fegvir le Dottrine , dettate dall’ 
Apoftolica bocca . Ma fupponiamo , benché fuor d’ 
ogni dovere , che il Sommo Pontefice fi renda alle-* 
domande di que’ Prelati , fofpendendo 1’ obligo d’ 
accettarli la Coftituzione 'Unigcnitus , fin che fiano 
jifolute le difficoltà , che aurannoinfinyate ; Dop- 
po che fi farà a quelle fodisfatto, che faranno all’ora 
effi ì s’ indurranno , ad abbracciare alla cieca , 
je nuove fpiegazioni de’ dubbj , & unitamente^» 
a quelle la Bolla , 'Unigcnitus , molli dal folo riguar- 
do , che tutte quelle risoluzioni fieno infegnamenti 
infallibili della Catthedra Apoftolica , e rivelati da 
Dio , fenza farne altro Squittinio ? in quella guifa_» 
la farebbono ficuramente da efemplariffimiCattolici; 
Ma perche quello medefimo riflelTo non è potente 
oggi > aperfuadere loro 1’ afloluta accettazione della 
Coftituzione prima della rifpofta alle obiezioni ì 
Imperciocché quello ugualmente informa , & anima 
la Coftituzione 'Unigcnitus, di che farebbe colla folu- 
zione delle nuove difficoltà j dimanando entrambe-* 
le risoluzioni fenza verun divario dal medefimo fon- 
te dell’Auttorità Apoftolica ; Efemi rifponderanno, 
che allora farebbono per accettarle non a folo moti- 
vo , che così l’ infegna loro la Chielà Romana , ma 
al riflelTo , chele nuove fpiegazioni s’ accommoda- 
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rebbero al loro particolar parere , e ne reftcrebbeJ 
convinto il loro intelletto j Io ripiglierò a dire , che 
quelli fenfi non fono da buoni Cattolici ; è il folito 
linguaggio , con cui parlano , e parleranno fino alla 
fine del Mondo quelli , che ricufano il fuave giogo 
dell’Apoftolica Sede , e che credono a fe fleflì , non 
alla Chiefa , & al fuo Capo , il Vicario di Crifto: Elfi 
con appropriarli , e tenere per loro le Dottrine , di 
(approvate dal legittimo Maeftro della Chiefa, fe- 
paranfi da quello , e per confeguenza dalla medelì- 
ma Chiefa Cattolica : Qui Cathedram Petri deferita in 
Eccìefìa [c effe confidit ? 11 diftintivo formale trà la Fe- 
de Divina , ed il naturale aflenfo , ben lo fanno quei 
Bottinimi Prelati , non da altra radice derivare , che 
dal divario di diverfe caufe , & influlfi $ In quella 
hà luogo la fola auttorità Divina , con l’abito infufo 
fopranaturaIe,che foavemente c’induce alla credenza 
de’Mifter; rilevati , cattivando l’intelletto , acciò non 
ricalcitri ; In quello occupa tutte le parti l’umana, t 
naturale fpeculazione , e difeorfo , appoggiato alla 
ragione , che può fpelfo fallire , & ingannarci , come 
più fiate 1’ efperienza rnoflrò . Quando dunque a* 
Vefcovi renitenti non baftafle il ragio del la Divina-# 
auttorità , che riluce nella Coflituzione 'Unigenitut » 
fufficientilfima Jr l’ intelletto egualmente, 

che all* ideilo Vangelo ì come in Dottrina , dettata 
dalla Cattedra del Vicario di Cimilo , nè voleffero 
fottomettere il loro proprio giudicio al folo rifleffo , 
d’efler condannate le propolizioni 101 . dalla voce di 
Pietro , ma attendeffero altre perfualìoni , da convin- 
cerli , non piegherebbero la loro mente con allenii 
di Fede Divina , e fouranaturale , al che è tenuto 
ogni buon Cattolico,: La Coditutione , 'Unigenita 
, v * A a z . con 
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con la quale fi riprovano le Dottrine, contenute nel- 
le ioi - proporzioni , non è , che una dichiarazione 
di verità ; e chi non sà , che la verità fpofa feco 1’ 
irretrattabilità?A qual fine dunque chiedonfi iòipen- 
fi vi* ad accettarla ? La verità non s'abbraccia , o per* 
che non fi crede , o perche non fi conofce j fe dun- 
que i riferiti Vefcovi fono più che abbattanza confa* 
pevoli della Coftituzio ne j non accettandola > fono 
convinti di non crederla . 

Che fe s' affidano per loro difcolpa negl’Efcmpj 
del Sinodo Calcedonenfe j oltre a quanto s’è battuto 
difopra , moftrandofi ad evidenza , quanto retti 
incolpata da quel Concilio la loro refittenza j fa al 
punto quello, ne fcrifle Teodoreto a S. Abondio Le- 
gato di S. Leone intorno all’ Epittola Dogmatica con 
una fentenza , da regiftrarfi a caratteri d’ Eternità , 
cioè , eh’ egli da quel folo contrafegno d’aver accet- 
tata la Dottrina, infegnata dal Romano Pontefice-» 
S. Leone , tutto che fuori di Concilio , fi fotte aflìcu- 
rato , di tener la vera Fede, e di vivere da Cattolico. 
Hit & Ego Litteris confenji , & buie Epijlol \ mefi 
cxemplum earum copulavi j cui etiam fubfcripji , & ex 
hoc probavi , quod regalai Apojlolicaiy hoc ejl vera Dog- 
rnata fequor , bodieque in bis permaneo &c. ISaron. ad 
A ». 450. num. 32. Or da una sì Chrittiana premetta » 
qual’ empito di ftudiata contradizione potrà far’argi- 
ne > a non indurii un’evidente confeguenza a contra~ 
rio fenfu , cioè , che il non accettare le dichiarazioni 
Dottrinali de’foli Pontefici per infallibili verità , ed 
il teneri! per Cattolico , fia un paradoflo il più ripu- 
gnante , che pofla concepirli appretto la Chiefa ì Ex 
hoc pr abavi , quid regulas Apojlolicas , hoc efl vera Dog- 
pwta fequor . Imperciocché negandoli P infallibilità 
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delle Dottrine, ufcite dalla bocca dèlCapo>e Maeftro 
della Chiefa , fi negarà eflervi la verità nella Chiefa . 
Che fe dal fcguire la Dottrina > adeguata dal Sommo 
Pontefice , fi alficurava Teodoreto , di feguire la—» 
Fede, dunque è infeparabile dalla voce di quella Cat- 
tedra l’infallibilità de’fuoi Dottrinali decreti , come, 
iudorati dalla Divina , & infallibile verità . regulat 
Apojlolica t , hoc tjì , vero Dagmata . 

Dà ciò io fortemente temo[e non lo faccialddio, 
s’avveri il mio vaticinio ] che la S.S. doppo avere-» 
difiaminata la caufa de’ Vefcovi renitenti, non fia 
dalla certa premefia di Teodoreto per tirarne una 
giufta Confeguenza . Ex hoc prabavi , cioè dalla tena- 
ce refiftenza alla Bolla Vnigenitut , quid regulat Apo- 
JloUcat ) hoc ejl , vera Dogmata non feqvuntur. Pofciac- 
che da parte della Bolla , come emanata dal Vicario 
di Crifto > non può immaginarli chiarezza Maggiore, 
perche illufirata da’ raggi della Divina rivelazione 
coU’alTìftenza dello Spirito Santo , prometta alla—» 
fua Chiefa , e per confeguenza al fuo Supremo 
Maeftro ; la notizia , pervenuta loro , tìon può effere 
ne più Specifica, nè più notoria j Se dunque in- 
dugiano , à riceverla > niuna feufa può a quei Prelati 
giovare , che non fia colpevole di evidente reità . E 
le le tenebre delle" afeurità. , che fpacciano , non dile- 
|»uanfi allo fplendore delli dettami Appoftolici , è 
Fòrza credere , che rifiutino li veri Dogmi della Fede, 
ix hoc probavi , quid regulat Apojlolicat , id cjì , vera 
Dogmata non feqvuntur . 

Di quefto fplendore delle Ponteficie diffìnizioni, 
è delle morde in abbracciarle , parlò S. Leone , 
fcrivendo a Giuliano in conferma, della confeguen- 
aa , poco auanti indQtta da i fenfi di Teodoreto ; 
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'jfrlims Cuccù: , nìmtfque obduratus babendu: ftt , qui ad 
ccrufcatiotim ludi non ccrtfcfiim fe a ’ tenebri: falfì- 
tatis excujjerit . Tom. 1. Condì . fol.yqx. col. i„ Nella 
riga di Fede tanto è non credere , quanto indugiare 
a credere . Non cofejìim fe et tenebri: falfitati: ex* 
cujfcrii 4 

Nè può giovar loro la ritirata-, che forfè penfa- 
lio fare' , al forte dell’opinione di più Teologi, i quali, 
fodengono,di rado fouradare a’Battezzati l’obligo,di 
prorompere negl’atti efteriori di Fede ; bada , dico- 
no , l’interna credenza , congionta a quella tacita » 
c virtuale Confezione , che manifedano , vivendo da 
Cattolici . 

Imperocché della tanto buona erudizione de* 
Vefcovi Francefi, non mi dà cuore, a fofpettare uno 
sbaglio cofi enorme , come lo farebbe , confonden- 
do 1’ obligo generale di Fede in riguardo a’ comuni 
articoli con quello , che tocca le nuove fpiegazioni 
Dottrinali, e nuovamente propode dalla publica aut- 
torità della Chiefa , affine d’efigerne attualmente un 
contrafegno di credenza coll’ accoglimento <. Quc- 
do fecondo debito non patifee remora , che poflà-j 
arredarlo ; c’adringe nel medefimo punto , in cui fe 
ne intrappone la diffidente propofizione ; e però ri- 
mane alle fcuolé la fola libertà di difputarc del rigo-, 
re dell’idante > In cuinafce un tal’ obligo , cioè, fe 
debba ufurpard nel fenfo tìfico , o nel morale j a gui-ì 
là appunto , che foftengono intorno al precetto Di-. 
vino,d’abbracciarfi dagl’infedeli la nodra Religione * 
doppo cITer loro fufficientemente predicata . Lo da- 
bile fondamento d’ pbligare fenza dimora non meno 
gl’infedeli alla Fede-» che oggi i Fedeli tutti della_> 
Chiefa alla Codituzione Z/nigenitus , và appoggiato. 
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alla profonda bafe di quel principio V apportato da_~* 
tutti i Teologi ; Si Jnfidelis Fidem (ibi fùfjicienter prò- 
pojìtam pofjit abfque peccato refpuere , nunquam tener e- 
tur. fuar difp.ix. de Fide fedi. ?. ntm 6. Valcnt, Tom ,3. 
difp.i.quefl.x. punt.’y.'Banncs 2.2. qucfi.io.ort.ii dub.y. 
Condii. Contri, difp. 1 4. dub. io. num.r^. & feq. Azor. 
Tom. 1. lib.8. cap. 17. quejì.%. Edalla qualità delle_^ 
ìcufe, allegate da quei pochi Fraucefi , ben compren- 
defi , che non fararifi già mai eglino a capo , di rico- 
nofeere la Bolla 'Unigemtu : , come s’ è difeorfo poco 
addietro, nunquam tener ctur . Vn tal’ abufo di fof- 
penderfi l’accettazione dell’ ApoftolifcheCoftituzioni, 
non l’hà fofferto ne’trafcorfi fecoli la Chicfa ; e 1 ’ in- 
trodurlo ora,farebbe rifteflò,che innovare una fciol- 
ta libertà ad ogn’uno de’Fedeli, d’abbracciare leMagi- 
ftrali fpiegazioni degl’articolt , e de’Divini Mifteri in 
tutte le controverse, che fpefl'o fi fufeitano da torbidi, 
c fupérbi cervelli, per corrompetela Fede, e femioar la 
zizzania di falfe Dottrine ; Propofizione , che tanto 
difliiona a’ principj della S. Fede , la quale non è> 
che una , e neceflaria per l’Eterna falute * 

Ma che risponderanno all’inconculTa Dottrina^# 
di S. Tomafo 2. x- quefì . 3. art. x. obligante all’ 
efteriore Confeffione per quelle due ftrade ; La__> 
prima, aU’or che fi frapp^oga la legittima interroga- 
zione ; là feconda, premendo il rHpctto del Djvin 
culto , o della carità , làdoue s’ inducefle fcandalo 
dalSlenzio? ortuttilidue titoli aftringono oggi li 
pochi Vefcovi della Francia all’ accettazione efterio- 
re , e publica della Bolla Unigenitui ; l’ uno nafee dal 
fofpetto di vacillante , e non lana Fede , che hà con- 
cepito og^Vomo difenno ,edi pietà dall’acccnnara 
ripulfa de’ i pochi Vefcovi Francefì , l’altro dal drip- 
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to tanto Canonico , & incontraftabile , che conferita 
infin dalla fua prima fondazione la S. Sede , d’ obli- 
gare alla ricognizione delle fue Dottrine più d’ ogn’ 
altro i Paftori delle Cbiefe per prova della loro Fede» 
che non può efler varia , ma una » da profefTarfi e 
gualmente dal fuo capo , e da fuoi membri : Punto 
Tanto rilevante al governo della Chiefa Univerfale > 
acciò reftino proveduti di làlutevoli pafcoli di fane_> 
Dottrine i Popoli , commetti alla lor cura , e non più 
torto efpoftia rifchio,di rimaner’ attollicati con vele- 
nofe vivande . 

Finalmente i Vefcovi ricalcitranti colla ripulfa 
dellaCortituzioneAportoIica hanno ferrato ogn’adito 
non meno alle loro difcolpe,che alle altercazioni de*. 
Teologi j il punto oggi intorno alla Bolla 'Unigenitui i 
non cade fotto il precetto affermativo di Fede 5 bat- 
te al negativo » che obliga ad fmpcr » per ufare la_» 
frafe di S. Tomafo $ Quello è flato chiaramente vul- 
nerato col rifiuto della dichiarazione Pontificia , 
profeguendoli da quei Prelati l’impegno di foftcnere 
tuttavia o tutte > o parte delle propofizioni riprovate, 
non ottante la Coftituzione , che le proibisce . La 
rifpinta dunque, data alla Coftituzione da quei pochi 
Vefcovi , doppo tanti Anni dalla fua publicazio- 
ne , retta convinta d’evidente trafgreffo , & incapace 
di difcolpa , e molto più doppo le appellazioni. 

Ma come fcioglieremo noi l’ ultimo nodo , che 
tiene a mani lo Scrittore Francefe dell’ impoflìbilità, 
di rifonderli , com’ egli effagera , a’dubbj de’fuddi* 
ti , rimanendo la mente de’ loro Paftori , e Maeftri 
tuttavia ottenebrata dalle ofcurità , a loro incol- 
pabili, perche s’ aggirano attorno l’intelligenza della 
Coftituzione? 
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« Rifpondo , cheì s’egU è fiiiccro, c.nòn rice reato 
il colore di Zelo dei Prelati Francefi , riufeirà loro 
agevoliamo , il disbrigarfi da quelle moleftie , e con 
notabile beneficio delle loro Pecorelle ; Servanfi 
delle iftruzioni dell’ Affemblea di Parigi , inteffute-. 
con i dettami più fodi della Sagra Dottrina , con cui 
fpieganfi i fenfi > ne’quali reftano proibite le 101, 
propofizioni . Quando ciò fdegne ranno contr’ ogni 
dovere , e nè menoperlùaderanfi , ad imprendere-» 
confcglio da Teologi dei più celebri e per Dottrina, 
e per pietà , de’ quali non fù mai Iterile la Francià j 
fuggérifeano a’ loro fudditi le malfime Criftiane , da 
noi per tutto quell’ opufcolo fparfe [il che non po- 
tranno elfi feufare , fenza incorrere in nuovi , e più 
gagliardi fofpetti della loro pietà ] cioè : che le ài - 
chiar azioni Dottrinali della Cattedra di Pietro inducano 
un precifo debito , di prontamente figvirfi,come quelle , che 
portano in fronte il marchio £ oracoli del Ciclo , i quali 
per la fua infallibilità non panno mentire , nè ingannarci : 
che il rifiutarle fiotto qualunque prete fio , anche d'ofcurità , 
nafeorida un palpabile errore : Che l'ofiurità di più luo- 
ghi delle Sacre • pagìneiià figurata in quella nube , che-* 
' ‘adombrava il Monte Sinai, per conciliare P umanementi 
alP untile venerazione dell' inacceffibile Sapienza di Dio , 
ma non per rft d/^turr-giZovizaLd alla 'credenza alle Celefli 
rivelaztbnkChc intorno a'dubbj pretpofH loro da' medesimi 
fudditi , ne farebbono confitta colla Sede Apoflolica , 
come fctiola di verità , premendo l' orme de' moderni , & 
antichi Padri, d'un'Agofiino , d' un' Ambrogio ,£,un Gi- 
rolamo ; & avutene poi le rifpoflc , comunicherebbero 
loro que r nuovi lumi, tramandati dàlia S. S: Mp che 
frattanto , per vivere , e morire da Cattolici , fa nece fa- 
rlo , ricono fiere la "Bolla 'Unigenìtus , cattivando l'intel- 
letto in offequio della Fede . B b Qu an- 
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Quando i Prelati renitenti fi conteneflerocon_* 
quella dovuta moderazione , fodisfarebbero piena* 
mente & all’obligo dell’ umile foggezione al Capo 
della Chiefa , & alle parti più gravi del loro Pafioral 
Miniftero , giufta gl’avvertimenti dell’Apoftolo , At- 
tende tibi , & Dottrina: , ut potens fts exhortari in Do- 
ttrina Sana , Ad Timot. cap. 4. e fecondo iL ricordo di 
S. Bernardo , Memento voci tua dare vocem virtutis 
S» Sem. in Fejì. Omn. SS, Jcrw, j. perche non di- 
feordi la voce de’ Prelati inferiori dalla voce di 
virtù , e di verità , eh’ elee dalla bocca dell’ oracolo 
Apoftolico,come Prelato Supremo, Vefcovo de’ Ve- 
dovi , Patriarca de i Patriarchi , Vicario di Crifto , 
e Pallore Univerfale , la di cui voce deve effer fen- 
tita dalle legittime Pecore di Crifto , Oves mea vo- 
cem meam audiunt , a’ quali non fi porgono i pafcoli di 
Sane Dottrine, che per mano diPietro , pafccoves nteas. 

A quanto fin qui s’ è detto , non rimane , che 
aggiungervi per compimento del noftro Squittinio 
Generale fuori di ciò , che rifguardaa d«je foli punti, 
di cui ne faremo diftinta difeuftìone nei feguenti pa- 
ragrafi , per quanto potrà foftenere la noflra debo- 
lezza, la quale non farà mai feparata da un lineerò di- 
fegno, di ritrovare il vero, e di difingannare del falfo. 

Dilli , fuori di due foli punti , imperciocché per 
gl’. alni, due , che muove io Scrittore Anonimo, 
cioè , il primo della qualità della pena , che preten- 
de , doverli librare affai leggiera contro i Vefcovi 
contumaci , quando la dimora in accettare la Colli* 
turione , 'Unigenitits , foffe per imputarli loro a de- 
litto j Se il fecondo delle minacce , che brontola con- 
tro la Santa Fede , quando paffaffe a’rigori ; Non_> 
farò giammai per farlo degno di feria rifpofta . Del 
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Primo » perche, avendo noi bilanciata la gravità dell’ 
indugj de’ Vefcovi , e ritrovatala di tanto pefo , di 
quanto fia la reità d’ una folpettofa tenacità , e refi- 
ftenza all’Apoftolico Trono , & alla Fede ; Non oc- 
corre andar penfando , a difgravarne il meritato fio j 
e molto più oggi , chpè cresciuta Pollinazione , fino 
a declinare alli più fcandolofi , & abominevoli pre- 
cipizi con li nuovi attentati delle appellazioni 9 
delle quali ne faremo particolare difcorfo nell’ ulti- 
mo Capo , Oltre quanto di fopra fpeflo fi è detto ; 
Eglino hanno potuto fin’ora prometterli 1’ eftremo d* 
Indulgenza da un Papa Clemente , nel cui petto , 
come in proprio trono, s’è villa federe trà il corteggio 
d’ Eroiche virtù la manfuetudine , dalla quale pare 
fia intimato filenzio alla fama de’ più celebrati Pon- 
tefici della Chiefa ; Es’c ammirato nuovamente l’ 
eftremo della patienza , e ionganiminità nel medefi- 
mo atto , in cui moftra di dar mano al rigore j Ec- 
cone uno sbozzo di quella quafiDivina manfuetudine 
neìl’ultime Lettere Apoftoliche , che qui regiftranfi . 
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SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI DOMINI 

CLEMENTIS 

Dir IH A PUpriDENT/A ■ 

P A P M Xlr 

Littera ad univerfos Chrijtifidelcs data adversùs eos , 
qui Conjlitutioni Sancitati: futi » qua incipit — Uni- 
genitus — Anno Incarnationis Dominica millefimo 
feptingcntefimo decimo teriio Idu: Septcmbris , 
editti debitam obedietitiam pr tifar e haBcnùs 
recufarunt , aut in poferùm rccufaverint . 

c LE M e n s 

: EPISCOPUS 

. Servus Servorum Dei . 

‘Univcrfis Chrififidelibus prtifente s Littera S)in/pe- 
ffuris fallitemi & Apojlolkam benediffionem . 

P Aftoralis offici; , quod fuperni difpofitione con- 
fi!; gerimus , cura Nos admonet , ut Animarum 
faluti ubique terrarum procurando , ac praefertim 
Orthodoxae Fidei , fine qua imponibile eft piacere-» 
Deo , puritati fervandae omni Audio advigilemus . 
Eapropter cum in quibufdam ultra Montes Provin- 
ciis t & praecipuè in ampliffimo Gflliae Regno » va- 
ria pravarum Do&rinarum , imo & Haerefum femina, 
occafione damnati cujufdam Libri Gallico idiomate 
jam pridern editi , fub titulo -- le nouveau Tejlament 
cn Francois , avec des reflexions Morale s fur chaqueL* 
Ver [et Aliter verò - /Lbbregc de la Morale de P. 

' Evan- 


( 


Digitized by GooqIc 


Capo III. §. I. 197 

Evanàle , da Atta da Apotres , da Epura dt_> 
Sait °Paul » da Epitra Canoniqua , & de l' Apo- 
calypfe - vel - Pensée; Chretiennes fur le Texte de ces 
Uures [aera &c. germinare cognoviffemus ; iifdem 
eradicandis > Noftri non minùs muneris debito ad- 
moniti ; quàm crebris multorum Catholici Orbis, ac 
praefertim Gailise Epifcoporum > precibus excitati . 
quinetiam piis , acfsepiùs repetitis clar. me ni. Lu- 
dovici XIV. dùm vixit , Francorum Regis Chnftia- 
niflìmi votis, & officiis adduci , quakumque po- 
tuimus Apoftolicae noftrae follicitudinis partes , ad 
juvante Domino > jnterponere non praetermmmus- 
Quse autem , & quanta in hoc arduo > graviflìme^ 

S ue negotio per plures Annos egerimus , & pam 
mus , quaeve inobedientium hominum j & pauco- 
rum[ quod valdè dolentes dicimus] illuftrium etiam 
Ecclefiarum Antiftitum veritati non acquiefcentium 
operà in idem inclytum Regnum mala provenerint > 
vobis fere omnibus minime ignota effe exiftimamus . 
Poftquam fiquidem> Divino in primis implorato pra- 
ndio, curàque omni , ftuaio > ac labore > proùtrei 
gravitas expofeebat , diutiffimè collatis > adversus 
pradidlum librum Conftitutionem noftram > quae in- 
cipit 'Unìgenìtus Dei Filius -- Anno Incarnationis 
Dominicae millefimS feptingentefimo decimo tertio , 
fexto Idus Septembris , editam ^ptbmulgavimus ; in 
qua plures noxios articulos ex eodem libro excerptos 
cenfuris variis , quas refpedlive , ut ajunt , hoc eft» 
fìnguli aliquam faltem earum merebantur > notatos 
prò hujus Saudite Sedis more profcripfimus j cuju- 
fmodi remedii neceflìtarem tura memoratus Ludovi- 
cus Rex , tùm plerique exGallià Epifcopi fupradidli 
iteratis obteftationibus inculcaverant , non aliter 
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fuborta diflìdia fedaripoffe conftantèr affirmantesj 
tota quidem ChriftiEcclefiaPetruraper Nos, tametfi 
indignos > Joquentem fecuta , Apoftolicam ejuf- 
dem Conftitutionis Do&rinam debito obfequio » at- 
que obedientià fufcepit ; At Novatores , qui feqv- 
untur fpiritum fvuni , & nihil vident , ex incolfultà 
eoruudem paucorum Antiftitum haefitatione ità ani- 
mos extulerunt , ut incredibili audacià Conftitutio- 
nem ipfain perversè interpretari , & incedere , pra- 
vaeque etiam Doiftrina: per impudentes calumnia* in- 
fimulare non erubuerint . Itaque, ut reluftantes il- 
los Epifcopos ad fe&anda Fratrum fuorum veftigia_> 
excitaremus , ac turbarum , malorumque omnium 
fornitene ,quem improvida illa cun&atio miniftrave- 
rat , extingueremus , Canonicas animaduerfiones 
poft diuturna trium Annorum longanineitatis expe- 
rimenta adhibere conftitueraneus . VerùmVenera- 
biles Fratres noftri S. R. E. Cardinales , quibufcum 
vationem confila noftri communicare aeqvum effe-» 
cenfuimus , Nos enixè obfecraverunt , ut paulifper 
feverioribus remediis fuperfedere vellemus , dùm 
interim communibus Litteris Collegam fvum Con- 
ftitutioni noftrae fefe fubjicere detre&antem , atque 
iifdem proptereà animaduerfionibus obnoxium ad 
unitatis , & pacis confilia revocare conarentur . Eo- 
rum igitur precibus annuentes , ne quam lenitatis 
viam intentatane relinqueremus , per illas ipfas indu- 
cias Nos quoque ad univerfos Archiepifcopos , & 
Epifcopos Regni GalliarumLitteras in formi Brevis 
die XX. Novembris MDCCXVI.expeditas dedimus , 
quibus rerum geftarum ferie , & Ecclefiarum pertur- 
batione uberiùs expofità , illos hortati fumus , ut 
diffentientes Coepifcopos fuos noftro etiam nomine 
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convcnirent , eofque officii fui fraterni charitate_* 
admonerent , nec non omnibus Sacerdotali* follici- 
tudinis argumentis , imploraroque , noftris etiam_. 
verbis , dile£tiffimi in Chrifto filii noftri Philippi 
Ducis Aurelianenfis , ejufdem Regni Re&oris , pa- 
trocinio , ad reparanda Ecclefiaftica: unitatis , & 
difciplinae detrimenta , atque ad avertenda Catho- 
licae Religioni pericula flettere fatagerent. Spera- 
vimus quidem uberem ex ejufmodi noftris Litteris 
frudtum , junétoque nobifcum praeclariffimorum-» 
-Galljae Prxfulum Zelo, qui maximo fané numero 
prò ventate certabant , faétum iri credidimus , ut 
diffidentes Fratres , quod Nobis adeò in votis crat 
luerari poflemus . Atqui fpe noftri fruftratos confe- 
ftim Nos vidimus , dolenrefque clamare coaéti fu- 
mus :• fuftinuimus pacem , Se non venit , quaefivimus 
bona , Se ecce turbatio } Et fané tam gravis , ut qui 
ex adverfo erant , illas ipfas noftras , & hujusSandtae 
Sedis voces variis artibus pene intercludere tenta- 
verint . Neque profetò feliciùs ceflerunt officia illa , 
quae Cardinales praediéti per impetratas à nobis , ut 
djximus , inducias praeftiterunt . Quamquam cnim 
communi totius Sacrj Collegii Epiftoll , fuafiones , 
confili» , obfecrationes , atque omnem rainifterii fui, 
xratern^que benevoIfTlt!^ fi4«m > feduiitatem,ac folicj- 
tudinem adhibuiflent, fuftrà fe tamen laborafie intel- 
lexerunt neque alium,prster inanes fcandalornm , ac 
diffidiorum expoftulationes,fed fine voluntate veram 
amovendi caufam , undé illa erfierferant , operae fuae 
fruélum reportarunt . Non tamen proptereà conci- 
dimus animo , imo needùm à mitioribus confiliis re- 
ceffimus : nihil interim curantes , quomodò homines 
modum hunc agendi noftrum interpretareotur, quip- 
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pè qui fciremus Deo acque per infamiam , & bonam 
famam ferviendum effe. Itaque , ut aberrantes in 
viamjuftitiac fuavitèr revocaremus, iteratis faepiùs 
hortationibus noftris , etiam preces addidimus, eum- 
demque in fcopum , privatis Litteris manu noftrà 
confcriptis , ea omnia paternae manfuetudinis officia 
implevimus , quae fuggerere nobis potuit Chriftiana 
charitas , qua patiens eft , benigna eft, omnia fuffert, 
omnia fuftinet . Plures intereà Gallicani Antiftites 
non minùs fapientià , & dottrina , quàm pietate, ac 
ftudio tuenda Religionis illuftres ? exiis fcilicet , qui 
debita fubmiflìone Conftitutioncm noftram amplexi 
fuerant : dignitatis , & muneris fui probe memores , 
votisque , & officiis noftris obfecundantes , favente 
etiam eorum conatibus memorato Philippo Duce, ac 
Rettore , curas omnes fuas , alfiduofque labores ad 
difcordantium Fratrum animos permovendos enixe 
conferre non omiferunt - Sed hac omnia profperum 
illum , quem fummoperè praftolabamur , exituni mi- 
nime habuerunt . Obfcurati fiquidem funt reniten- 
tium oculi , ne viderent , ac obturatae funt aurei , ne 
audirentj adeò ut nonnulli eorum, non fine hono- 
rum omnium luttu , hoftiumque Ecclefiae plaufu , ad 
ca infuper publicè deveflire aulì fuerint , quce omnes 
exvobis, quibus illa innotuerunt, improbaffe non 
dubitamus , qusque ipfimet , qui ea perpetrarunt, à 
Nobis, & à Santtà Romanà Ecclefià palàm , atque 
perpetuò damnanda , atque execranda effe non igno 
rabant. Quare Nos, qui fupremo Divini Paftoris man- 
dato de elle nec poffumus , nec debemus , quo, & 
illius Oves pafcere, & Fratres noftros confirmare_^ 
praccipimur, animo nobifcum reputantes ,quòd Ver- 
dura Dei non eft alligatum , poftquàm diù tentati* 
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iiiutilitèr confiliis pacis hucufque filuimus, adhùc ul- 
teriùs tacere Nobis non tutum > Chriftiano autem_* 
Populo perniciofum fore cenfemus . Ad vos proindè 
omnes ex unaquàque Natione , qux fub Coelo eft , 
Chriftifidelcs , paternas voces noftras dirigimus, quA 
primùm quidèm doloris noftri participes, veftras no- 
bifcum ad Deumpreces deferatis , ut fupernà adfpi- 
rante grafia > qui hattenùs , contumaces fuerunt» 
non jam ulteriùs alta fapientes , fed humilibus con- 
fentientes ad debitam cum cceteris Chriftifidelibus 
infanà , Catholicàque Dottrina profitendà veniant 
unitatem . Hoc ncmpè ex animo unicè quxrimus , 
hocdies, nottefque , nec fine lacrymis à Domino 
imploramus ; Neque enim oblivifci poteft mulier in- 
fantem fvum,nec Santta Romana Ecclefia filios fuos. 
Deindè ne quis Chriftianum Populum feducere per- 
gat inanibus verbis , vos omnes , ut necefle eft ,mo- 
nitosvolumus , & certos.facimus , quod fruftrà , & 
quidem non fine fermento inaliti®, & nequitiae , iftiu- 
fmodi homines nobifcum in Dottrina Religionis con- 
fetture fe jattant , dùm interim , Heterodoxorum ex- 
emplo praeeunte , editam à Nobis Conftitutionem , 
quam univerfa Ecclefia veneratione debità comple- 
ttitur , non modo alienis ab ipfo verborum tenore.^ 
ipterpretationibi» , aperti* calumniis luperin- 

duttis , maligne carpere au3enlfy'& immanium erro- 
rum accufatione perftringere ; perindè ac fi ipfi foli, 
aliis Chriftifidelibus vbique gentium dcfipientibus , 
faperent , ipfi foli , reliquiscaecutientibus, lumen ve- 
ritatis afpicerent . Nec profettò minor eft illorum_j 
culpa , qui ut faciliùs incautis illudanr, cum haec ipfa 
moliuntur , ejdem Conftitutioni noftrae nequaquam 
adverfari , fed folas declarationes , in rebus tamen 
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apud coeteros omnes plané perfpicuis , poftulare fft*j 
fimulant, non quidem difcere,fed tentare cupientes» 
utEccIefiam, fi poflìnt, quaftionibus inutiiibus , & 
interminatis immifceant , & luci Catholica veritatis 
tenebras quoquo modo obfcuritatis ofFundant . Ita 
fané patientià noftrà abutentes , Apoftolica auftori- 
tati obfequiutn > ac reverentiam fe exhibere glorian- 
tur ilio ipfo tempore , quo ei graviftìmam inferunt 
injuriam ; Iifdem fiquidem dxplicationum pctitioni- 
bus faris aperrè oftendunt , ideò fe Conftitutioni no- 
ftrae debitam obedientiam nondùm praeftitiffe , quia 
vercntur> neperillam Catholica Dogmata convel- 
lantur ; ne laudabilis , & ab hac San&à Sede proba- 
ta Eccle/ìaftica difciplina infringatur: neve demùm_* 
falubriores Chriftianorum morum regula fubvertan- 
tur j quod planè idem eft ac vereri , ne defecerit Fi- 
des Petri , totaque Chrifli Ecclefia magifterio Apo- 
ftolica vocis imbuta à vii vpritatis, & falutis errave- 
rit . Pratereà , ut peffima caufa fplendidum patro- 
cinium concilient , prafataquc Conftitutioni majo- 
rem undecumque invidiam faciant , fe ab eà fufci- 
piendà retardari affirmant , eò quod fufpicentur per 
illam damnari Sententias > atque Do&rinas , quas In- 
ftgnes Catholicorum Schola abfque ullà cenfurà ha- 
&enùs tenuerunt > ac tradiderunt j Cùm tamen , nifi 
ab antiquis femitis , San&orumque Patrum veftigiis, 
imo & ab earumdem Scholarum inftitato , quod ver- 
bis profitentur , reipsà receffiffent , probe reminifci 
deberent, quodillamm Principes , quorum nomina 
pertinacia fu* temere pratendunt , quemadmodùm, 
& ca;teri illuftriores Ecclefia Scriptores , fvumfem- 
per effe duxerunt , ut ab Apoftolicà Sede difcerent 
quid credere , quid tenere f quid docere deberent ; 
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ut ad illam fcripta fua examinanda, & cmendanda di- 
rigerent : ut indè lumen Catholic* Fidei recìperent , 
ubi non poflet Fides ipfa fentire defedlum : ut nemo 
eoruin denique fententiaro fuam adversùs Petri au- 
doritatem defenderet . Coeterùm in hoc ipfo pre- 
poftero judicio confuetum calumniandi morena non 
derelinqvunt; nifienim excaecaret eos maiitia eorum, 
ac nifi diligerent magis tenebras,quàm lucem > igno- 
rare non deberent fententias àlias , ac Do£trinas > 
quas ipficum erroribus perNos damnatis confundunt, 
palàm , & libere in Catholicis-Scholis , etiam poft 
editam à nobis memoratam Conflitutionem , mb 
oculis noftris doceri , atque defendi , illafque pro- 
ptereà minime per eam fuifle profcriptas . Veruni-* 
fupercecidit ignis contentionis , Se aemulationis , Se 
non viderunt Solem lucidiflìmse Veritatis . Hincju^ 
fto Dei judicio ambulantes in tenebria ,nefciunt pia- 
ne quò vadant : Scandalum fiquidèm de Conftitutio- 
ne Noftrfi comminifcuntur ; fcd fe ipfos potiùs de-# 
pervicaci fuà inobedientià fcandalum facete non—» 
agnofcunt . Sacrofandìam Epifcopatus Dignitatem 
exaltare fe velie dedarant : fed re ipsà deprimunt » 
dùm interim fraternitatem ipfi contemnunt , auda* 
inferioris Cleri rebcllioni fomentum tribvunt, 
univerfumque FrrTrfraflirum Ordinem Laicis Tribu- 
nalibus , vel in ipsà Religioni causi T indecorè * ac 
perperàm fubjici non attendunt . De veteris , ac no- 
vx Legis difcrimine » tanquàm de re ipfis folis per- 
fpcftà, multa, & plerumque inutilitér difputant , 
novxque prxftantiani , quam omnes agnofcunt , & 
profìtentur, inculcare non defìnunt; Vtriufque tamen 
Legis plenitudinem , qux eft diledio , minimè obfer- 
vant . Charitatem nulli impenfiùs laudant : nulli im- 
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pudentiùs violant . Divina Grati* virrutem prxdi- 
cant , quam CathoJicus nullus negat : fed damnatis 
erroribus faventes Spirimi Grati* contumeliam faci- 
unt . Quod vero Nos de pufillorum fcandalo follici- 
tos plurimùm excruciat , illudeft, quoddùm pleri- 
que eorum h*c faciunt , vel confentiunt facientibus, 
adhùc fpeciofo quodam ementit* feveritatis ami&u 
fe contegentes , rigidioris Dodtrinx gloriam captare 
non ceffant > inftituendxque inmelius Chriftianorum 
yit* , & ad normam Evangelii componendx Zelurn 
magnificè oftentant . Quarè Nos perniciofam hanc 
iarvam, qux animabus pretiofiflìmo Chrifti fanguine 
redemptis certum parare poffet exitium , palàm de- 
trahere , urgente Nos Apoftolici Miniftcrii debito , 
volentes j ipfosprimùm aberrantes Fratres , ut alias 
fxpè privatìm fecimus , publicè modo , & coràmVni- 
versàEcclefià monitos facimus , nè libi ulteriùs de^» 
falsa exa&ioris difciplinx faina blandiantur j Neque 
enim vera virtus abfque humilitate , pietas abfque 
obedientià , Chriftiana demùm perfe&io abfque cha- 
ritate poteft confiftere Porrò qux humilitas ? fen- 
fum proprium communi Fratrum fententi* > quin , 
& fuprem* Beati Petri Cathedrx judicio obftinatè 
prxferre ? Qux obedientià? Apoftolicis definitionibus 
relu&ari ? Qux tandem chariras , injuriis , & contu- 
meliis agere , iras , rixas , & contentiones vbiquc_> 
diffeminare ? Agnofcant igitur , Divini Iuminis irra- 
diante fulgore , quàm gravibus coràm Deo , & Ec- 
clefìà reatibus , & periculis involvantur . Memine- 
rint fcriptum effe, quod quali peccatum ariolandi efl, 
repugnare , & quali feelus Idololatrix eli , nolle ac- 
quielcere . Omnipotentis Dei , qui fuperbis refiftit , 
tremendum , & imminens libi judicium timeaut , Ec- 
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•cleliaeque pacem firaul , & Reipublic* tranquillita- 
tem perturbare tandem aliquandò defiftant.Reliquos 
deindè Vos omnes per Univerl'um Terrarum Orbem 
Apoftolicie Fidei Cultores paterne admonemus , re- 
quirimus , & obteftamur > ut adeos , qui veniunt ad 
Vos in veftimentis ovium , probè dignofcendos , cer- 
riflìmam illam , quam Dominus , ac Salvator Nofter 
Nobis reliquit , Regulam adhibeatis , videlicet : A 
fru&ibus eorum cognofcetis eos . Qui autem f'ru&us 
ifti firn , ex eorum , qui Cbnftitutioni Noftrse fefc*# 
fubmittere renuerunt , contumacia provenientes j 
toti jam pene ChriftianoOrbi nimiùm perfpedli funr, 
& manifefti ; De illis proptereà., nè acerbiflìmi dolo- 
ris noftri vulnera refricemus, prolixiùs eloqui liben- 
tér abfiftimus . Nolite ergo > Filii dile&ilfimi > Vo- 
fque potiffimùm , qui ut loco > ita & periculo propini 
quiores eftis > nolite efHci participes eorum , nolite 
omni fpiritui credere >Do&rinis variis, & peregrinis 
nolite abduci , fed fanam , & Orthodoxam Sana* 
Romanze Ecclefiae Doèlrinam , quas Sacrum Fidei 
depofitum intemeratè fervat , tutò fequimini, & fir- 
mitèr cuftodite . Nos vero , quos coeteris Zelo Do- 
mus Dei non minùs , quàm Dignitate , przeire opor- 
tet , ut ingruentium tot maiorUm gravitati, quantùm 
rerum , & tcmponm, p*ad'ens conditio patitur , op- 
portune occuramus , przefertim nè Paftores errantes , 
& in errorem mittentes, difperdere , & dilacerare-# 
gre geni Domini , nemine cohibente , profequantur : 
Nevè oves Chrifti , Nobis tacentibns , rapi in przeci- 
pitia fe finant , Univcr/is Chriftifidelibus , quid inte- 
rim gtaviflunà liac in re Nos agere duxerimus , palàm 
edicere , ac declarare ftatuimus . Noverint ergò 
omnes , qui ubicumque terrarum Catholico nomine 
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gloriantur , Nos , qui 'Unigeniti Fili) Dei , Se Salva- 
tori Noftri Jefu Chrifti vices , nullo licèt meritorum 
noftrorum fuffragio , in terris gerimus , eos omnes , 
cujufcumque flatus ,gradus , Ordinis , Se conditionis 
illi fiat , edam fi Epifcopali , Archicpifcopali > aut 
alià quàlibet , etiam Cardinalatus Dignitate praeful- 
geant , qui memorar* Conftitutioni Noftrx debitam 
& omnimodam obedientiam pr*ftare hadtenùs recu- 
iarunt , aut in pofterùm reca fare aulì fuerint , ut ve- 
ros Sanil* Roman* Ecclefì* fìlios non agnofeere : 
peque ut Nobis , & Beati Petri Cathedrs , quod fal- 
sò autumant , adhzrentes \ & confentientes > fed 
contrà potiùs > utì aperte inobedientes , ac notorie 
coatumaces , & refraitarios habere , tenere ) ac re- 
putare j Et quoniam primo ipfì à Nobis , Se Sanità 
Romana Ecclefià , fi minùs expreflìs verbis , faitis 
certe > pertinacifquc , & obduratx mentis multiplici 
fignifteatione receflerunt , ilios fimilitèr à Nobis , 
tanquam à Noftrà , & ejufdem Saniti Roman* Ec- 
clefiae charitate prorsùs fegregatos haberi : nullam- 
que proindè Nobis , & ipfì Sanile Roman* Ecclefì* 
deincèps cum illis Coramunionem Ecclefiafticam-» 
extituram , donèc [ quod faxit Deus ] integre refi- 
pifeant , rejeitàque penitùs audacià refragandi > per 
exhibitionem ver* obedienti* , quam complures eo- 
rum Romano Pontifìci Beati Petri Succeflori , ac Je- 
fu Chrifti Vicario in ipsàmet folemni profeffione_> 
Gatholic* Fidei , interpofìtà jurisjurandi Religione , 
ad SanitaDeiEvangelia f?piùs fpoponderunt,priflin* 
ebaritati , & unitati ab eàdern Apoflolicà Sede refti- 
tui mereantur. Ad Vos poftremò , Venerabiles Fra- 
tres, Patriarch* - , Primates , Archiepifcopi > Episco- 
pi > cceterique omnes Ecclefìarum Pr*fules, gaudium 
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finirti i Se corona fioftra » Apaftolicedileikionis xic 
ftrae fermonem convcrtimus »honantes Vos , Se ob- 
fecrantes in Domino > ut prò eo » quo polletis , Pai- 
fiorali Zelo, commiffas Vobis Chrifti Òves à vene- 
natis pafeuis > ideft profanarmi! Vocum , & Dottri- 
narum novitatibus fedulò arceatis , fimulque patera 
uam follicitudinem nofiram in revocandis ad faniofa 
confilia quibufeumque diffidentibus efficaciùs 'a d/v- 
vetis f ita ut Vobis indivulfam cum Sanità Romanà 
Ecclefià in Doitrinà Fidei unitatelo > quod jam pleri- 
que Veftrum egregie praeftitiftis , firmiflimè profi ten- 
tibus , Chriftiani omnes agnofeant Vos longè ab iis 
. effe , qui elongaverupt feà Nobis , ac illorum dam* 
nabilem inobedientiam una Nobifcum averfari , & 
improbare , eofque , nifi refipuerint , à communis fo- 
cietatis charitateprorsùs alienos habere . Utinàm qui 
Paternis haitenùs noftrg humilitatis vocibus reluitati 
funt, Vobis omnibus non modo arguentibus,obfecran- 
tibus ,&increpantibus, fed , & ab eorum confortio 
penitùs abftinentibus , erubefeant / ; confundantur , 
& convertantur , detque illis Deus poenitentiam ad 
cognofeendam veritatem , ut fecundùm Apofto licam 
Doitrinam , id ipfum tandem dicamus omnes , Se 
non fiat in Nobis Schifinata : fimus autem perfetti in 
eodem fensu y Se in fententià , auxiliante No- 

bis per omnia gratià Domini ftfoftri Jc Ai Chrifti * cui 
eft honor , & gloria in fatcula, Am^iv^t autem-» 
praefentes Litteras ad omnium Fidelium quibufeum- 
que locis exiftentium notiriam faciliùs perveniant , 
t volumus earum exemplis etiam impreifis x manuali- 
' cujus Notarii publici fubfcripris,ac %ìI1d Pfrfonse in 
Ecclefiafticà Dignttate conftitutae munitis , eamdem 
prorsùs Fidem haberi , qu* ipfis originalibus Litteris 
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haberetur , fi forent exhibitae > vel oftenfac . Nulli«r- 
gò omniaò hominura liceat hanc paginam noftrae ad- 
ìnonitionis, edi&i > declarationis , hortationis , obfe- 
crationis , & voluntatis infringere , vcl ei aufu teme- 
rario contraire. Si quis autera hoc attentare praefum- 
pferit indignatioaem Omnipotentis Dei,ac Beatorum 
Petri*& Pauli Apoftolorum ejus fé noverit incurfu- 
rum.Datmn Rome apudSandamMariamMajorem An- 
no Incarnationis Domiuicae millefimo feptingentefi- 
modecimo o&avo>quinro Kalendas Septembris, Pon- 
tificatus Noftri Anno XVIII. 

tCard. Pro-Datari. F.Card. Oliveri. 

, ; 

- ' Vifa de Curia L.Sergadus Pro- Abbreviator 


L. Màrtinettus . 


i:. 

iji r ' 

. Loco # plumbt . 
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Jinno 'a Nativitate Domini Nojlri °]cfa Chrìjli millefìmo 
‘ 'fiptingentefimo decimo odiavo > 'ìndidiione undecima > 
die verò S. menfis Septembris Pontifìcatus autern San- 
Biffìmi in Cbrtfìo Patri s , & D.N.D. Clementi s Divi- 
nà providentìa Pap£ XI. Anno ejus xvij. fupradidia 
\Jgiuercc ajfìxa , & public atte fuerunt ad valvas Hafì • 
. fica Principis Apofìohrum, Cancellarle Apofìolic^Ma - 
gna Curia Innocentiana , in Ade Campi Florale aliis 
, locisfìotitisy & confuetis 'Urbis per me Antonium Pia - 
• tentinum Apofìolltum Curforem . 
i.i v.hjv Ludovicus Cappellus Mag. CtuT. 
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Ma è rabboccata oggi in tanto ecceflò una tal 
fidanza, che tralignando in infoft'ribile prefunzione , 
quanto offende più i dolci tratti della mifericordia_> 
A po ftolica , tanto maggiormente accenderà il rigore 
dovuto della giuftizia ; e quel Clemente , che tanto al 
vivo hà copiate le virtù del gran Leone , ipoferà an- 
che ad imitazione del Tuo S. Predeceflore alla longa- 
nimità il Zelo, & alla mitezza la feverità . E poi il 
giudizio del meritato gaftigo riferbafi a quelmedefi- 
mo braccio , che và armato della publica auttorità, 
in qualificare , e punire infieme i misfatti . Del fecon- 
do j perche alla Chiefa non hanno fatto mai paura i 
fifchi dell’ avverfità , dalla cui miniera più prefto hà 
ella impinguato , che impoverito il patrimonio delle 
fue gloriejN#» mìnuitùr perfecutionibus , fcriffe S.Leo- 
ne ; e per ciò fù ella goffamente paragonata ad un_» 
faldofcoglio, col motto in cima (rangitinon frangi tur. 

Si perfuadino i prudenti del fecolo , non corre- 
re di pari la Chiefa colle Monarchie temporali ; ella 
non perde punto della fua grandezza , e felicità , 
quando le Provincie , & i Regni fottraggonfi dalla_» 
fua divozione ; elleno sì infelicemente fi perdono . 
11 più gloriofo luftro, con cui rifplendono le Corone, 
& i Regni , è il lume della Fede Cattolica , infepa- 
rabile dall'ubbidienza a’Romani Pontefici; le quella 
manca , effe fi ofcurano , e vacillano . Et in quanto a’ 
fconcerti , che dicono temerli ne’Popoli o dall'accet- 
tazione della Eolia, o dalla coffanza del Papa , per il 
che lo Scrittore Anonimo ne minaccia tacitamente i 
fomenti , ogn’uno ben sà , quanto debba tenerli con- 
to , di fodisfarfi prima d’ ogn’ altro alle parti della 
carità , tanto propria d’ un Padre , e d’ un Pallore-,» 
Univerfale ; convenendo andar lento , e toccar tutti 

Dd , i ta- 
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i tatti , per non efacerbare la piaga j ma quando il 
morbo ad ogni tocco infulta) & a momenti s’avanza, 
come fembra , fi fofle avanzatala tenacità de’ pochi 
Prelati, dubbito, non fia per riputarli neceflìtà,il dar 
di mano al ferro . Quando gl’argini , che s’oppongo- 
no alle maflìme del Vangelo , fono non meno dure- 
voli , che mafficci > e ben corredati , è d’ vopo rom- 
perli , esfracaflarli , perche non cambj letto il corfo 
della Dottrina Apoftolica , o degl* ammacftramenti 
della Criftiana disciplina . 

Non poflò finalmente , nè debbo qui , non am- 
monire il difenfore de’ Vefcovi , che quei titoli , di 
cui egli fpelfo fi gonfiaci libertà diChiefa Gallicana, 
tanto per altro meritamente premiata da’ più grandi 
Camauri , e tanto giuftamente efaltata da tutto l* 
orbe Criftiano , quando al fuo fentire , dinotafiero 
efenzione , & indipendenza , che addenti il Primato 
Apofiolico , & abbatta il Diadema delia fua foura- 
nità i non porteranno vantaggi, da accrefcere pregio; 
ma più tofto attaccheranno macchie , da annerire il 
candore della Fede , e della pietà della Francia , e 
da fcreditarla nel nome più gloriofo , che vanta , di 
Criftiana , e di Cattolica . 

* i. • 
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Dmiojìraft per debole , che non regga V op- 
poggio dell' Autiere Anonimo alle foferi- 
zioni, che Appella caufali > e Relative, 
accadute nella quarta Azione delCon - 
cilio Calcedontnfey e fi convince l' 
infallibilità delle Dottrine 
Apofioliche . 

T Eme giuftamente lo Scrittore Francefe > che alla 
fine fcuopriraflì la magagna della fua principale 
prova , con cui s’è animatola far credere , efferfi fot- 
tomefla la Lettera di S. Leone alla critica de’Padri di 
Calcedonia , e perciò và in traccia di mendicate-» 
conghietture ; non riflettendo, quanto pregiudichi 
alla gravità dell’argomento , che abbiamo per le ma- 
ni , & in confeguenza alla difcolpa de’ Tuoi Vefco.vi , 
il farli ragione da femplici , e deboli indizj . Per dar- 
fl Fede ad un’aflimto di mero fatto , da noi con lai> 
luce di chiariflìme dimoftrazioni conchiufo , ogn* al- 
tra conghiettura è vana , e di niun pefo j ripugnan- 
dovi tutti gl’ atti ConciJiari,che cfpongonfi alla villa 
palpabile d’nn Mondo . - ' ^ 

Egli dunque publica , averne rintracciata una , 
la quale crede , o finge di credere per efficace , e da 
farne Fella j e dice averla-cavata dalle foferizioni de’ 
Padri , che Ieggonfi nella quarta Azione del riferito 
Concilio. Quelle io qua prima d’ ogn’ altro hò fil- 
mato trapiantare, ponendole come berfaglio , di 
chiunque ne vorrà formare un regolato giudicio, per 
quanto Lo Scrittore delle difcolpe pretende , e per 
quanto io ne contrapporrò . la prima è d’ Anatolio 
Vefcovo , che fù Capo del Concilio, del tenore , che 
qui oflervafi : EpifioJa Sanali fimi Archiepifcopi Leonis 
• D d 2 con- 
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confondi Symbolo 3 1 Z.Santtijfimorum Patrum , qui apud 
tonjlantinopolim pojlea funt colletti , qui eamdem Fiderà 
• confrmarunt , fed & bis , qui in Ephefo fub Beatijfimo , 
& Santtiffmo Cyrillo gejìa funt ab vniverfali , & San- 
ttijfmo Concilio , quando maledtttum Neforium con- 
demnavit : Qua propter confenfì , & eidem EpifoltC li- 
benter fubfcripfi . 

L’ altre due , che ne arringa, fono degli Illirici, 
e Paleftini . La prima con le feguenti parole : 

Wo: SS. PP. 3 1 S.Fidem , queefì falus nofra , & 
fervamu: , <3 cum ipfa uitam noflram compiere oramus \ 
‘Nec non & 1 yo. per nullum modani ant editti Fi dei dif- 
fonat , quam , & fcrvante: exequimur , & omnia , qug 
atta funt , & decreta in ipfa Ephefma Synodo , cujus 
prefide: fucrunt Beati/fimu: Celcjlinu: Apof alice Se- 
di: prefui , & Beatifjìmu: Cyrillu: Epifcopu: magne 
Civitati: Alexandrine , &• futnmè Orthodoxum effe San - 
tttfjimum Patrem nofìrtim Leoncm perfctti/fmè novimus. 
fattum cjl autcm ‘5N Tobi: certum de Epiftola , mijfa ab ip- 
fìus Beatitudine, a Santti/fmi: Epifcopi: Pafcbafno , 3 
Lucentio , qui flobis dilucidaverunt , que lingue ob- 
Jcuritas feccrnere fubfannabat : Quoniam cnim fecun- 
dùm jujfonem potè flati: ve fi re, ad Santtijfimum Arcbie- 
pifcopum Confantinopolis magne Civitati: Anatholium , 
(3 ad confidentem.ei Santti/fmam Synodum pervcnimus , 
volente:, de quibus pausante dubitabamus , dùcevi , in- 
venimu : ipforum Santtitatem paratijfmam , ad expellen - 
dam omnem dubitationcm . Omncm cnim hominem Anat- 
bematizabant , fepar antem à Divinitate carnem Domi- 
ni , & Dei Salvatori : ^tioflri fé fu Chrifìi , quamfibi 
adunavit de Santtijfima Virginc Maria Genitrice Dei , 
& non diccntem , que Deum decent , 3 que conveniunt 
ipfius cjfcntie inconfufe , & indivife , & fine corner fa- 
né . 
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nc . Et per hoc ^tiobis fatìsfaffium ejl . Et per omnia. -* „ 

confonare aftimantcs prafcriptis Sanili fimi s Patribus , 
buie Epifola confenfmus , & fubfcripfìmus omnes ante- 
di ffii 'Kevcrendìffmi Epifcopi : Omnes de Illirico candem 
vocem dedimus , cui Omnes confentimus . 

La Seconda . 

9 &i Sanali fìmorum Patrum 3 1 8 .qui in FTtcaa Ci- 
ntiate contener unt , Fidem femper fervavimus , & cura 
ca vita no fra fnem compiere Oramus •fcquhnur autenu» 

£5? 150. nullo modo dijfonantem , confentimus autem 
affiis > & cofìitutis in prima Ephefìna Synodo à Beati f- 
fimò , & Sanffiij’Jìma Memoria Cyrillo , qui futi Dpjff- 
pus Ale mandrina maona Civitatis . Sed & loffia ejl ‘rio- 
bis Epiftola Beati fimi , & Deo amantijfmi Ar chiepij co- 
pi Bimani Leoni: , in pluribus reffiè habens , & pradi- 
ffiis confbnans , £sf confentimus . Aliqua autem Nobis 
ex ipfa apparveruni ver ha , ut par titionem , & fepara- 
tionem aliquam dcmenjlrantio > fìc volentibus fapere , de 
quib vi , & ab ini t io ante ve/ìram Clementiam certaba - 
mus , & fune a veftra jufi exjre magnificentiaìiiudic- 
bamus 'a Sanffiifìmis Patribus > & Epifcopis , {> Pra- 
sbyteris , locum tcncntibus Sanffiifmi > Ò* Dei amatc- 
ris pracipui Arcbicpifcopi Leonis , quam nullarn dicunt 
par titionem in Domino , & Salvatore ^Mofro fé fut Chri- 
fo , fed unum , eundem<fu& Dominion Fiìium Dei , pro- 
pter. quod confenfmus » & T'orno Subfcripfmus j Ex- 
ifimavhnus autem , & mine ipfos , quia , ft invitati fue- 
rint a ve fra magnitudine , eadem conftiebuntur : prò utili- 
tate totius Mundi Omnes pradiffii ‘Rperendifmi Epifco- 
pi eadem diximus , & bis confentimus . 

Or dalla conchiufione di tutte quelle f'ofcrizioni 
Qua propter confenft , & eidem Epifola libenter fub - 
fcripfi ( e ) Quapropter confenfmus , & Tomofubjcripfi- 

mus 
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ma > Come da un forte turcaflò s’ adopra IVA littore 
prenominato > a trarre acuti Arali , non meno per 
ferire le preminenze della S. Sede , che per difèn- 
dere il forte della fua clientela j Egli difcorre , che 
a quelle finali note flavi inferita una certa forza di 
caufalità , e di relazione alla difcuffione della Let- 
tera Dogmatica di S. Leone , che fuppone, elfere pre- 
corfa alle regiftrate fofcrizioni, e nella feconda Azio- 
ne ; e da ciò ne induce , che fi difpcnferebbe giuftizia 
alle domande de’Vefcovi Francefi , compartendo 
loro indugj , che pur fi conceffero a i dubbitanti di 
Calcedonia,per accettare con maggior quiete la Co- 
li ituzione 'Z/wgcw'/tfj.Le fole tre fofcrizioni , qui no- 
tate , non formarebbero , attefo sì piccolo numero , 
un’atto , & un’ efempio Conciliare ; e perciò v’ ag- 
giunge egli quel di più, che , eflendo quali tutte 1’ al- 
tre feguenti fofcrizioni de’ Padri fparfe col fale del- 
le medefime efprelfioni , o limili , eoncordat , & fub - 
fcripjt , s’ intendefle trasfufaquella virtù relativa, che 
oflervafi nella fofcrizione del Capo del Concìlio , 
Anatolio , a tutte l’altre , che vi fuccedono . 

» Per dimoftrare,che unsi alto edificio delI’Auttore 
Anonimo fia fondato vanamente, e sù l’arena, non fa- 
rebbe di meftiere , darne alrro faggio di quello , che 
nehò refo nel fecondo capA fondamenti dell’accenna- 
to Scrittore , per iflabilire la prometta conghiettura, 
fono quelli due prefuppofti ; il primo , che la Lette- 
ra di S.Leone folle chiamata in giudicio dal Concilio 
di Calcedonia ; 11 fecondo , che le fofcrizioni alla-, 
medefima Lettera follerò feguite nel Concilio , e 
nella quarta Azione , acciò fi potettero riferire alla 
preceduta diffamina della Lettera j fc dunque tali af- 
-funti fono fiati convinti nel detto fecondo cap. d’in 

efeu- 
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efcufabile bugia , và in rovina al certo ogni macchi- 
na , e difegno dello Scrittore Francete .*d’ efaminar- 
fi poi , odi fofcriverfi l’EpiftoIa , non te ne vcdcL-. 
un fol veftigio in tutto il Concilio ;offervifi la quarta 
verità di fatto §. 4 . cap. 2. A quefl’ultimo effetto , fe 
ne celebrò affai prima un’altro men numerofo in Co- 
ftantinopoli, ove deftinaronfi Legati Apoftolici ; coli 
1 afferma il Baronio.CardJnal. Baron. ad An: 450. ». 30. 
Atox S. Abundiu : , Ajleriu: , Bufili in , & Senator pr£- 
sbyter dixerunt : Omnipotend Deo Gradai : Quoniam 
’KcverendiJfnmr um Epifcoporum , Pra sbyterorum, Archi- 
mandritarim , Dioconorum , & totius Cleri profc/Jìone 
cognovimui Fidem reedam , à Patrìbu: traditavi , confi- 
tcrrJìcut corumdem fubfcripdoygcfli: preefendbu: inferta t 
declorai , Ideo noi quoque f e la confermano i medefi- 
nuLegati] Qui ad in fitiuandam cunffi: Fidem Catholicam 
noi /{orni mijtt. I riferiti Legati , uniti ad Anatolio > 
rilcuotevano da per tutto con rigida inquizifìone la 
credenza, e ricognizione deH’Epiftola , pria di cele- 
brarli il Sinodo in Calcedonia , Ex vicini: lodi Epi — 
Jcopos Catbolicas comocari jtt/fiffe (fi parla de Legati 
d el 1 aS . Sedejbe beriqueSynodum Confi antin opali jn qua-» 
PftmumOmniumAnalboliutEpifcoput confanti Fideì Cat - 
/; u fiJ >ro f c ( 1 * on f m ojjcrrety&deindè alij, &qui abfcntescf- 
J n p^rfuos mittertftyut'eMamÌMarentur > ab cifdem Legati». 
,, parole qui accennate non fono da_> 

abbandonarfi ad un’ ofeuro filenzio j convinono 
mirabilmente 1’ infallibilità delle diffinizioni Dog- 
matiche , pronunziate da’ Sommi Pontefici , Ad 
tnfinuandam cimeli: Fidem Catholicam no: 'fiomà mifit: 
quell altre : haberique Synodum Conflantinopoli , in 
qua pr imam Omnium Anatboliu: Epifcopui ConjlanttFi- 
dei Cattolica profejfioncm ofivrret , & deinde alij ; Dal- 
le 
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Dalle prime fi fcuopre , Ja fpedizione de’Legati Apo- 
ftolici efferfi dirizzata da S.Lcone , per infinuare 
Fede contenuta nella fua Lettera ; e dalle feconde , 
che nel piccolo Sinodo di Coftantinopoli non trat- 
toli!, di formare Fede da crederli , ma di profeffare la 
già formata , e inabilita da S. Leone , prima di darli 
principio agl’ affari Conciliari di Calcedonia . Ma 
fe la fola voce del Romano Pallore infegna Fede-* 
Cattolica , che non può efler fallibile , con qual lin- 
gua , che non fia d’un Capo mancante o di Fede, o di 
mente , potrà metterli in dubbio P infallibilità 
degl’ Oracoli Pontific; nell* infegnamenti Dottrinali? 

E qui m’ è lecito, dar un’altro palio al propofito 
dello Squittinioj dunque la Coftituzione 'Unigenitus , 
come infegnamento della Cattedra Apoftolica , non 
può non effere fregiata dal pregio dall’ infallibilità 
propria della Fede Divina, & ordinata giufta la fua 
infeparabile qualità f ad infmuandam cunBu Fidem Cat- 
holicam . Ma s’ ella infinua Fede Cattolica , & infal- 
libile , come ricufarfi 1* accettazione , e paffarfi 
anche , o à rifguardo della fua publicazione,o della 
giufta, e penale dihiarazione , ad appellazioni , tanto 
perniciose alla fouranità della Sede Apoftolica ? 

Supporto dunque , che le foferizioni dell’ Epi- 
ftola furono precedute al Concilio Calcedonenfe > 
venghi ora il difenfore delle difcolpe , ad accordare 
con le fue fottigliezze quella feompofta cetera d’ una 
caufalità,ch’ei affermala quale riconofca il luo parto 
prima , d’ efler nata la Caufa ? Se le foferizioni alla-* 
Lettera Dogmatica furono accennate sì nella quarta 
Azione del Sinodo di Calcedonia, ma feguirono affai 
più prima della fua conuocazione , come lo manife- 
ftano gl’ atti , e 1’ aflìcurano gl’ lftorici , con qual’ 

afpet- 
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afpetto di verità poteano riguardare per Tua origine, 
&impulfo l’efamina dcllaLettera,fouraggiunta p 0 i nel 
corfo delle faccende Conciliari, come allume con tan- 
ta intrepidezza l’Anonimo ? In qual guifa quelle-# 
precedute fofcrizioni poteano riferirli come effetto 
ad un futuro avvenimento , o imponìbile , o per lo 
meno impenfato , come farebbe creduto il doverli 
crivellare un Dogma Canonicamente proferito dalla 
Cattedra Apoftolica ? Innanzi al Concilio , e nel rae- 
demo Concilio non fù l’ifteflb il dubbitarne » o l’ in- 
dugiare a confelTarlo , che cacferc in misfatto il più 
atroce di perfìdia , e foggiacere all’arduità delle più 
Tevere pene di fcommuniche , e di depolìzioni ? Leg- 
ga , quanto chiaramente s’ è ciò provato in tutto il 
Secondo cap. . Eh ! che lo Scrittore Anonimo molto 
s’è affidato nei fuoi artifiz;, ad inorpellare menzogne 
tanto inverifimili , e fopprimere fatti di verità , cosi 
palei! , & incontrovertibili . 

Ma io non mi rendo fodisfatto , d’aver moftrato 
fin qui l’ impolfibilità dell’ allegata conghiettura . 
Diamola pure per poffibile; Palio anche ad infringer- 
ne la realtà in le ftefla , e 1’ efficacia per l’intento del- 
le difcolpe ; E per compire alla prima parte della-# 
realtà , vorrei iapere primieramente dallo Scrittore 
Francefe , quale ftrada ritroverà egli , a provare quel 
fondamento del fuo allumo , cioè , che la Caufale , 
quaprcpter , della fofcrizione d’ Anatolio non fermi 
il fuo influfio al primo negoziato , e confenfo della—* 
confonanza , confondi ; Qua propter co?fcn(ì , Ma cor- 
ra più oltre , fino a ftendere la fua virtù al fecon- 
do della fofcrizione alla Lettera , & (idem Epijìoht 
Jibcnter fubfcrìpft ? Io afficuro , ch’ei anderà fmarrito , 
fenza rinvenirne pur’ una; imperocché , fe quella cau» 

E e fali- 
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falità non fi renderebbe inutile , adoprando la Tua 
efficacia, a produrre , e riferirli al primo effetto confo - 
not , quapropter conjenfi ; Qual neceffità ci porrà in 
oblilo , di riconoscerne anche il fecondo dell’ O* 
cidcm EpijìoU libentcr fubfcripfi ? Anzi a negarlo , c’ 
aftringono tutte le ripugnanze di fopra ponderate , e 
quelle, che in apprettò ne aggiungeremo ; E primiera- 
mente ne fomminiftrano convincenti prove tutte le 
fofcrizioni della detta quarta Azione , dalle quali 
comprendefi , che la rimembranza della fofcrizione 
alla Lettera Dogmatica fotte proceduta per una fem- 
plice incidenza , e per materia non appartenente all’ 
articolo della confonanza , che ivi agitavafi j e che 
perciò non potettero dinotarli le fofcrizioni , come 
effetto delle fentenze della detta quarta Azione , 
concernenti al folo punto della confonanza . 

■ .. Per conferma di ciò mi batterà , apportarne al- 
cune de i Capi di Provincie , ai quali numerofe trup- 
pe di Padri s’ aggregano . il primo luogo fia di Gio- 
vanni Vefcovo diSebafte della prima Armenia , il 
quale pronuncia il fuo fuffragio in quefto t ^ no ^5./ 
Sccundùm imam intcllcffum intentìo EptjìoU Sanm fi- 
fimi Archiepifcopi 'Kpmt Leone confinai Fida trccen- 
lorum decer» , & otto &c. Tom. i. Conal.fol.A7f col. z. 
Doppo il qual voto v’innefta la menzione dell’ antica 
fua fofcrizione alla Lettera Dogmatica con una di- 
ftinta orazione , & inea Epiflola fubfcripfi . 

L’ifteflb par, che dinotino le parole degl Illirici, 
buie Epi/loI* confenfimus , &fubfcripfmus . < 

Con Maggior chiarezza ci lnoda 1 Equivoco 
tfunechio Vefcovo di Laodicea della Frigia Paca- 
z janacon la fua l'entenza , a cui fi focrive un grotto 
Squadrone di quei Congregati \ Epiflola ‘Beatijfimi 

Leo - 
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Leoni t [ in qua , & fubfcripfì ] Confonat expofìtioni 
Fidò SanUorum Patrum &c. Tom. 1. Condì, fol. 472, 
col. 2. Or da quefto feparamento d’ Orazione j rac- 
chiufa in una gelofa parentefi ; in qua fubfcripfì , che 
Tuona l’ ifteffo , che 1 ’ altre foferizioni , & inea Epi - 
J loia fubfcripfì \ & buie Aìpifìolce fubfcripfì &c. chi 
farà tanto abbagliato da tenebro fa patitone , che ne- 
garà, eflere proferiti nella quarta Azione quei cenni 
della trafeorfa foferizione all’Epiftola Dogmatica > 
come d’ un punto a parte , e fegrégato, e d’un antico 
fatto , a cui non arrivi quella Gaufale della fentenza 
di confonanza, proferita allora nel Concilio , come a 
proprio fuo effetto ì 

Anzi fe al rifleflò di quefto lume rileggerafli Ia_» 
foferizione d’Anatolio , in cui tanto fida l’ Anonimo 
farà agevole il perfuaderfi , quanto ella accordi al 
Tuono delle foferizioni degl’ altri Padri , di fopra de- 
fcritte . Dice egli , Epifola SanBijfìmi , & Dco aman- 
ti ffrni Leoni s confonat &c. quapropter confenfì , e qui , 
ficcome termina il Voto della Confonanza , articolo 
unicamente propofto nella feconda Azione del Con- 
cilio^ rifoluto nella quarta, così s’arrefta la caufàlità . 
Indi foggiunge nuova diceria , e relazione di fatto ; 
trafandato , come principiando > & eidtm Epifola 
libenter fubfcripfì , che è P ifteffo, che dire , cui Epi - 
folce fubfcripfy 0 in qua Epifola fubfcripfì . Se dunque 
quelle menzioni della firma degl’ altri Padri alla Let- 
tera vedonfi diftaccate dal negoziato della quarta-* 
Azione, dove compaiono le foferizioni intorno alla 
confonanza , con qual fenno potrà la caufale della 
foferizione , Quapropter , attacarfi all’ accettazione 
dell’ Epiftola Dogmatica , & a difiamina? 

In fomma , Quando concepiratiì , che quelle 
E c 2 note) 
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note ; cui Epiflohi fubfcripfi . Et libenter fubfcripft \ 
Tomo fubfcrtpjimu: • fiano cenni dell’ antica foferi- 
zione all’ Epiftola , come pianamente efprimefi dalle 
mcdefime parole, che guardano il tempo addietro, e 1’ 
avvertì il Labbè , accorto , e fedele Relatore delle 
getta de Concilj nella Margine dell’ Azione quarta_» 
con quell’ annotazione ( Depofttiones Epifcoporum , 
diccntium , fe Epijlolce Pape Lcon'n fitbfcrippjje , la lite 
coll’ Anonimo è finita ; tutta la l'uà Macchi- 
na và a rovina ; & ogni fuo dil'egno và tallito ; 
imperocché , fe quelle note fono femplici affettati 
dell’antica foferizione, praticata prima del Concilio, 
come può fingere foferizione della Lettera accaduta 
nel Sinodo , e farla credere effetto di diffamina, fatta 
uel medemo Sinodo della Lettera di S. Leone ? In 
quello mio difeorfo Io non affottiglio fofifmi, ne in- 
fettò artifizj ; tutto và appoggiato alla verità dell’ 
Iftoria , come già comprenderà chi fia per leggere 
con occhio (incero quelli miei deboli , ma fchictti 
rifletti . 

Dalla realtà della Conghiettura , fin qui abbat- 
tuta , pattò à contrattarne l’efficacia; e primieramen- 
te intorno all’effetto , di formare un' atto Sinodale . 
Confetta lo Scrittore delle difcolpe ciò , che non può 
contro un’evidenza oculare fchermire ; cioè , cho» 
fuori della foferizione d’ Anatolio , & allo più anche 
degl’ Illirici , e Paleftini , fiano 1’ altre aflòlute fenza 
un menomo veftigio o d’efprefia caufalità, o di re- 
lazione ; Io però negatogli anche collantemente il 
moltiplico fpaventevole , eh’ egli pretende cavar’ ad 
ufura della foferizione d’ Anatolio , benché fofle_> 
Capo del Concilio; e 1’ obligherò à ravvederli, di 
quanto abbia sbagliato nel tirar de’ conti • 

' Vn 
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Vii capo diConcilio, oltre la precedenza del luo- 
go , e la direzione d’ alcuni atti , non penfi arrogarli 
altra preminenza . I fuffragj , ficcome e s* efplora- 
no , e fi partorirono dalla mente de i Angolari , così - 
non portano di neceflìtà la coerenza trà loro , nc il 
veftirfi tutti delle claufule di quel voto , che è pri- 
mojlmperocche altra è la fuccelTìone di fito , & altra 
la dipendenza , & uniformità d’ alfenfo . lo non nego, 
e fe ne ha 1’ offervanza dal niedemo Sinodo di Calce- 
doma, che alle Temenze d’ alcuni Primati di Pro- 
vincie s’ arrollino i Padri nazionali colle iole cifre al 
nome di ciafcheduno W. N- pwilitcr , o vero N- N* 
eonfotiat &c. In tal cafo non è dubbio , che debbanfi . 
concepire ripetite tutte le claufule della principal 
Temenza, e riputarli quelle di confentimento di tutti 
gl’ altri , che à quella prima s’ accollano ; Ma quella 
medefima verità dilpiacerà maggiormente al mento- 
vato Scrittore ; Vna tal’ olTervanza de’ Padri Calce- 
doneli celTa in rifguardo alla ftipulazione d’ Anato- 
lio ; Imperciocché nè egli e Capo , £ Primate nazio- 
nale , a cui s’ arrollino altri fazionar; ,ne al Tuo voto 
vi fuccedono immeditamente i fuffraggj degl’ altri 
Padri del Concilio; Ma frà Anatolio ,& il rimanente 
de’ Padri fi frappongono con un voto alToluto i Vi* 
carj Apolìolici , doppoa’quali dalli luogo agl' altri 
Convocati , i cui lutfrag; comparifcono con diftinte, 
e differenti dicerie . Quello in quanto alla Umazio- 
ne delle fofcrizioni . 

Che fe vogliamo porre in bilancia le due aut- 
torità , cioè d’ Anatolio , e de’Vicarj Apolìolici, 
per ponderarne il pefo , lì farà in dietro al iìcuro 
quella d’ Anatolio , e prcvalerà la feconda de’ Vi* 
car;, che portano in grembo della loro fcntenza 1’ 

■ , ora- 
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oracolo del Papa , al quale fi prefumono , perfetta- 
mente aderire i fentimenti d’un Concilio Ecumenico.. 
Dalla proflìma fucceflìone dunque degl’ altri fuffra- 
gj a quello de’ Vicarj , e dalla giufta prefunzione , 
clifoprainfinuata , conpiùforte ragione indurrai 1’ 
uniformità degl’ altri Padri al tenore alfoluto della—» 
fentenza de’detti Vicarj Apoftolici,che a quellad’Ana- 
tolio , la quale credefi caufale ,e relativa a diffamioa 
dall’ Anonimo , o balordamente incauto, o frodolen- 
temente attuto . E perche folle fotto gl’ occhi d’ogn’ 
uno il luffragio de’ Vicarj Apoftolici , mi giova , qui 
irafcriverlo dagl’Atti , come liegue : 

Pafchaftnus, & Lucentius viri Reverend. Epifcopi , 
& 'Bonifaciut prasbyter , Vicari j Sedis Apof.olicee per 
virum Reverend. Pafchajìnum dixerunt : Manifeflum , 
ejì, nec poterit dubitari , unam Fidem Bealiffmi Pape 
Sedi s Apoflolica Rcfclorh Leoni s cum trecentorum dccem 
& ocfo apud'Nhaam Patrum concordare , atque de fine - 
ri ; centum quoque quìnquagmia apud Confi antinopolim 
congregatorum Sacerdotum , qui eandem Fidem firmave- 
runt , fed & Cyrilli S. recordationis viri , apud Ephe - 
fum [ quando Nefìorius prò Juo errore danmatus efl ] 
fiatata , in nullo penitùs difcordare : ideoque edam c Bea-> 
tifimi Papa Leonis Epijiolam , qua illam Fidem capo- 
fili fjc , caufa erroris Éutbvcbis efl vi fa , uno fenfu , uno 
quoque Spirita illi Fidei effe conjuntta . Tom. i. Condì, 
fol 471. col. 2. 

L’ accennate rifleffioni impugnano fortemente , 
s’ Io non erro , 1’ efficacia della conghiettura , per 
quanto appartiene a quella roiracolofa influenza della 
caufale della fofcrizione d’ Anatolio in rifguardo a 
tutte l’ altre fofcrizioni de’ Padri di Calcedonia . 

Ma non fono men degni di ponderazione i re* 

flellì, 

V ' 
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fleffi ) che indebolirono la forza dell’ arrogata cau- 
salità pel difegno , che- n’ hà fatto il nominato 
Scrittore . fingiamo dunque , che la caufale fia pof- 
fìbile , e che realmente influifca in tutte le fentenze 
della quarta Azione , qual profitto a conto delle di- 
fcolpe ne guadagnerà egli , fe a tutt’altro referifccfi > 
fuorché a preceduta difcuffione della Lettera Dogma- 
tica ? d’una tal relazione a diflamina , nè meno fe ne 
feorge 1’ ombra nella fofcrizione , e fentenza d’Ana- 
tolio , tolto che il Francefe non pretenda , che vi- 
dentes non videant ■. Leggala , e rileggala tutto il 
Mondo , giacche a tal fine 1* hò Io efpofta de V ’.rbo 
nella prima fronte di quefto $. E ne formi un fchietto 
giudicio . Se la caufalità dell’ Avverbio Quaproptcr y 
pofta nel fine della fofcrizione d’ Anatolio , non può 
riguardare , che a foli antecedenti , che efprimonfi 
nella fentenza medefima , di cui ella è conclufione ; 
6* in quelli non vedefiun’ fol lineamento d’efamina , 
ma il folo lavoro del voto della confonanza , cornea 


andar noi mendicando un rampollo fantaftico di con- 
troverfie fufcitate fopra la Lettera , e Dottrina di 
S. Leone , per inneflarlo alla fofcrizione d’ Anatolio, 


e con ciò voler riferire la claulula , Quapropter , a 
contefe , nè efprefle nel fuffraggio , ne fognate da’ 
Padri? '"‘V*"'— ’*-r 


Sentiamola meglio dalla voce lineerà della me- 
dema fentenza , qual fia la caufa , e quale 1’ effetto , 
che additali dalla caufale: L'EpiJlola , dice Anatolio, 
di S. Leone accorda col [imbolo di Nicea , con quello di 
Confi antinopoli , che conferma la moderna Fede , Ó* in 
oltre coir Efefrlo , in cui condannoff ’Neforio ; Ecco 
la caufa , che parrorifee 1’ effetto della fofcrizione : 
Quapropter confcnfi , & eidem EpifìoU libenter fub - 

fcrip- 
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fcripfi . E voi dire . Il fermo fornimento , che ho fempre 
concepito , di doverjì prefiare aW Epijlola di S. Leone 
non minor credenza , eoe all' altre definizioni della Chiefa 9 
con cui quella corre uniforme , m' indujje , a prontamente 
Jofcrherla , innanzi di celebrar fi il Concilio , & appreso 
i Delegati Apojìolici . Io in quella parte non vi fcorgo 
un’ indizio di diffamina della Dottrina di S. Leone . 

E fembrarà forfè Arano , che una cagione , tan- 
to gravida di pietà , non doveffe riufeire feconda > a 
partorire quella follecita foferizione della Lettera > 
libenter fubfcripfì ì La prontezza, a piegare la propria 
cervice, è parto d’una gelofa fedeltà verfo i Maggio- 
ri , o d’ un’ amorevole rifpetto a’ Genitori . Or la—» 
fpinta di quelli due titoli non potea riufeire fufficien- 
te , a dare un veloc’ effetto della ferma , & affoluta 
Feded’ Anatolio , tenuta alla voce di Leone , come 
s’ è additato di fopra, efe ne farà difeorfo più avanti* 

Ma fe l’Anonimo chiuderà Torecchie al tuono di 
quelle verità , aflìcuro , che farà per ferrare la bocca 
allarifpoAa per le nvove repliche , che forfè penferà 
d’attaccarmi contro l’intejligenza della caufalità,da 
me fpiegata . Ritorcerà dunque egli quel medemo 
inconveniente , che gl’ abbiamo noi avventato fui 
principio di quello $. Se ( diri) al giudicio del f ugua- 
glianza fra la Lettera , e gl? altri Simboli s'afcrivc dal- 
lo Squittinio la caujalit'a della foferizione della Lette- 
ra , ne feguira , che l' effetto , cioè la foferizione antica 
precederebbe alla fua caufa , che è la fentenza della con - 
fonanza fortita nella quarta Azione del Concilio , dove 
leggefi la caufale Quupropter . 

S’egli diftinguelTc lediverfe proprietà di quegl’ 
atti , incontanente ne capirebbe difcilrato 1’ equivo- 
co . Gl’ umani fuccelfi di fatto citeriore nafeono ri* 

Aret- 
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ftretti da angufti limiti e di tempo , e dilìto , e di 
caufe > tra quali fi rinferrano j Indi' non è poflibile^ 
•che la caufa naturale fucceda a}fuo effetto ; e per 
confeguenza non può avverarli , che la fentenza , 
proferita nella quarta Azione , potefle rimirare per 
' iuo effetto la fofcrizione antica , fatta da Anatolio 
alla Lettera Dogmatica ; là dove i concepimenti del- 
la noftra mente corrono fciolti , e vaghi , & i mede- 
lìmi fallano da un tempo ad un altro 1 producendo 
varj effetti . Il medemo concepimento dell’ uguale-* 
veneratione dovuta all’ Epiftola Dogmatica , & a’ 
Simboli Conciliari , efprefTo dalla fentenza di con- 
fonanza nella quarta Azione > ben puote imprimerli j 
e fupporfi nella mente d’ Anatolio , innanzi di con- 
vocarfi il Concilio , quando abjurò 1’ Erefia , e fo- 
fcrilTe la Lettera di S. Leone . E con quello lignifica 
Anatolio , che l’ iftelTo concepimento della confo- 
nanza , da lui decifa nel Concilio , folfe quello me- 
defimo, ch’egli molto più prima avea tenuto , & infin 
dall’ ora , che fofcrilTe la Lettera; e perciò dice , con - 
fonat &c. quapropter eidem EpiJìoU libentcr fubfcripji . 
Dalla fofcrizione d’ Anatolio trafcorriamo a quella-» 
degli’ Illirici > e Palellini , per far conofcere all’Av- 
vocato de’ Vefcovi renitenti , che quello non fia me- 
tallo, da fo ndernearmi contro di noi. 

Et alla prima , mi conviene richiamare in quello 
luogo ad una leggiera ricordanza ciò , iella abba- 
llanza provato nel 3. $. del cap. 2. intorno alle dub- 
biezze degl’ Illirici , e Palellini , cioè, che non per- 
cuoteflero la Lettera , e loftanza della Dottrina di 
S. Leone , ma la pofitiva confonanza , della quale-» 
folamente fe ne propofe 1’ articolo nella feconda 
Azione : e che le fofcrizioni de’medelìmi all’ Epiftola 

F f Dog- 


Digitized by Google 


226 Squittìnio- 

Dogmatica foffero celebrate fuori , & innanzi del 
Concilio . Quelle due verità vi bifognano , a for- 
zargli in bocca 1’ oppofizione , e far « che s'intenda, 
coiti’ egli non batta al chiodo della difcolpa , a favo- 
re di chi ricufad’ accettare la Coflitutione , Unigeni- 
ta: , col prefuppofto , che le fofcrizioni degl’JUirici , 
e de. Paleftini alla Lettera Dogmatica di S. Leone fof- 
fcro-accadute nella quarta Azione > eli riferiffero 
alle dubbiezze , moffe nella feconda intorno alla fuf- 
fiftenza della Dottrina - 

Ma Io v’aggiungerò qui nuove rifpofte ; & a ciò 
fare, porrò, come inilpetracolo ifenfi fparfi daqueiPa- 
dri nella quarta Azione, cavati dalla piana intelligen- 
za delle parole, con cui 1 ’efprimono . Due capi diftin- 
li abbraccia la fentenza de’ Vcfcovi dell’ Illirico , e 
della Paleftina ; il primo rifgua rda il culto , e vene- 
razione dovuta alla Dottrina A poftolicaj & in quella 
parte non offe rvafi veruna claufula relativa , o caufa- 
le > irta fe ne fà piena , & affoluta contelfione a chius’ 
occhi - y quefto si dourebbe effere 1’ efempio , da im- 
putarli lìccome da ogni buon Cattolico, coli maggior- 
mente da i Prelati Francelì intorno alla Coftituzione 
"Unigenita s. Ecco l’evidenza di quanto qui afferifeo j 
Nos SancUJJìmorim Patrum 3 1 8 .Fidem } qua ejì fulus no- 
Jlra t &fervamus ì & curri ipfa vita nofìrà compiere oramuh 
ÌPccnony& 1 50. Fides per nullù moda antediBlaFidei difjcr 
vat , quartiyò w fcrvante : cxequìmur-,0* omnia-, qua aBa-* 
funt , & decreta in prima Ephefìna Synodo , cui ut Pra- 
fidesfuerunt Eeatiffmus Calejlinus Apojlolica Sedi: pra- 
ful.y <&• £c atifjimu: Cyrillus Epijcopu: Adagia Civita- 
ti: Alexandria , & Surnmè Ortbodoxum eJJ'e Sanclijjimum 
Patrem nojlrum Archiepifcopum Laonem perfeBijfimè 
novimus . Tom. j. Condì, fai. 472.ee/. z. Sin qui gl’ 
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Illirici , la di cui confeffione è parto di quella Fede', 
appellata da i Teologi conS. Tornato J. Thon». za. 
quxjì. z.art. ?. in Cenci, impilata, confluente nella-, 
prontezza d’ animo , in aflenrire a tutto ciò , che lìa 
infegnato dalla Chiefa , riputando la Cattedra di 
Leone Ortodofla > dalla quale non poflbno dettarli * 
che Sane , e Cattoliche Dottrine . Nè quella Fede , 
rimale oziofa , o pigra nella mente degl’ Illirici , e 
Paleftini jpaftò oltre alla pratica , lino a partorire la 
lofcrizionc alla Lettera di S. Leone , innauzi di adu- 
narli il Concilio , a canonizzare nella prima Azione-» 
la confeftìone di S. Flauiano , e deteftare 1* erelia d’ 
Eutiche . 

Del medemo carato oflervalì la candidezza de 
i Paleftini nella prima parte del luffragio , ove net- 
fun veftigio di caufalità ad efamina lì difeuopre , ma 
un’ aflòluta confeftìone dell’ Epiftola di S. Leone , e 
della Tua confonanza .Ncs Santtìjjttnorum Patrum$ i 8. 
qui in Flicxa Civitate convenerunt , Fidcm femper per - 
vavimtn , Cd fcrvarnu: , & cum ea vita nofìra Fincm 
compiere Or amus : Sequimur autem , & i yo. nullo mo- 
do dijjonantcm ; confentimus autem atti: , & con/litutis 
in prima Ephefina Synodo , a Beatifjìmo , Cd Santtijpma 
Memoria Cyrillo , qui fuit Epifcòpu: Alexandria Ma- 
gna Croi tati: ; fed , le eh* e/i no bis Eptjlola ’Beatif- 

fmi » & Deo Amalijpmi Arcìnepifcopi Romani Leoni: , 
inpluribu: rette ha ben: , Cd pr a ditti: confonan : , Cd 
confentimu: . Tom. i. Condì. pi. 472. col. 1. 

Quella prima parte delie fentenze degl’ Illirici j 
e de’ Paleftini farebbe valevole , a conchiudere Ialite 
contro 1’ Anonimo ; ella contiene fenlibilmente un’ 
aflòluta confeftìone della Lettera Dogmatica , e .della 
fua confonanza , fenza inviluppi di caufalità , e ri- 
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fpetti jcome dunque fù potàbile, rivocarfene in u n . 
momento quelPaflòluto tenore in virtù delle feguen- 
ti claufule relative , e caufali à disamina, eh’ egli fo- 
gna, di vedere nella feconda parte > Ma permettiamo, 
che 1’ ultima molla di quei Prelati nella feconda-* 
Azione batteffe al Dogma , per contradirlo , e non 
più tolto per la fua difefa , come largamente s’ è pro- 
vato nel $• 3 .del cap.r. qual profitto ne caverà l’Ano- 
nimo da quella fuppofta menzogna per difcolpa de’ 
fuoi Vefcovi ? Anzi quella riufeiràdi maggior loro 
reità , e d’ inefeufabile contumacia . 

decorriamola: 

Due caufe appunto , e duo effetti , e nuli* altro 
mirabilmente additanfi dalla caufale , di cui và for- 
nita la feconda parte del fuffragio degl’ Illirici , e 
Paleftini , appartenente al punto della confonanza ; 
Al difetto di necceffaria notizia , derivato dalla of- 
curità dell’ Idioma attribuifeono la ripugnanza a fo- 
fcrivere ; & alla nuova propofizione , cagionata dal 
rischiaramento dell’olcura interpretatione aferivo- 
no la follecita , & efpreffa aderenza alla confonanza 
della Lettera . Fadtum efl autem ( cofi allegano la-» 
loro caufa gl’ Illirici ) ffobis ccrtum de Epijlola , iniffa 
ab ipftus beatitudine , à Santti/Jimi: Epifcopi : Pafcafino , 
& Lucenùo , qui loctm continent Apojlolicee Sedi : , qui 
nvbis àilucidanerunt . Quell’ è la caufa induttiva-» 
iftrumentale, che gl’incitò a folcrivere la confonanza; 
qua lingua obfcurita s fccernere fubfannabat^ quella è 
la caufa oppolla, che poneva loro argine pe r la detta 
femenz^^uoniam enm S ecundàm ju Jionern poteflati s ve- 
flr$ ad S aneli fimum Ar chie pi fcoptmConfìanti napoli t Ma- 
gri £ Civitati: Anatbolium , & ad conjìdentem ci Saniti: 
(imam Synodum perirenjntut f nolente: de qu ibu: pault 

ante 
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ante dubitabamus , doceri , irrsenimus ipfortm SùnUita- 
temparati/fìmam , adrepellcndam Otnnem dubitationcm \ 
owncm enim Hominem Anathematizabant , fepar antem 
à Di vini tate Camera Domini > & Dei Salvatori t nojlri 
*]efu Cbrijli , quarzi ) ibi adunavit de SanBiJJìma 'Virgin e 
Maria Genitrice Dei , & non dicentem , qu<£ Deum de* 
centy&qu^convcnìtmt ipfius eflentit inconfufaò* indivif^ 
& fine converjìone . Et per hoc nobis fati s fa 5 l utn ejl . Et 
per omnia confonare afimantes , przcfcriptis Sanciti 
Patribut , buie EpifoU confenfnnus 5 & fubfcripfì - 
mus . Ecco finalmente l’ effetto partorito dalla l'ut- 
ficente propofizione dell’ Apoftolica Dottrina . 

L’iftefla dillinzione apertamente efprimono iPalc- 
ftini nel fecondo membro del loro voto.Aliqua autem 
nobis ex ipfa apparverunt verba , ut partiùonem , & fe. 
parationem aliquota demonfrantia , fc volentibus fapere, 
Quell’ è la cagione dell’ impedimento -, de quibus > & 
ab initio ante vefram Clementiam certabarnus > e quello 
1’ effetto , che tiroffi dietro la falfa interpretazione t 
che impediva la fufficiente propofizione della Fede . 
quando poi fù fuelato loro l’equivoco, &efpofti i le- 
gittimi fenfi della Lettera di S.Leone, incontanente, li 
refero à fofcrivcrne laconfonanza,eprofeflare la loro 
mai alterata fedeltà verfo la Cattedra Apoftolica , 
Audiebamus à J anttifltwtf'-'Vatribut , &> Pr<esb\- 
teris , locum continentibus Sanali funi , & Dei amatori s 
precipui Archiepifcopt Leoni: , quia nullam dicunt par - 
titionem in Domino , & Salvatore nofìro fé fu Chrifo , 
fed unum , eundenque , Dominar» Fitium Dei . chi non 
feorge in quelle parole la fufficiente propofizione fat- 
ta a’Paleftini del contenuto dell’ Epiftola ? vediamo- 
ne ora qual’ effetto ne nafee ? Proptereaquòd con • 
fenfìmus 5 & Tomo fubfcripfi mus . 

Rella 
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Refta dunque manitefto , che la claufula relati-' 
va, ritrovata dallo Scrittore delle difcolpe nelle fo- 
fcrizioni degrillirici , e Paleftini , non riferifcalì ad 
efame veruno dell’Epiftola Dogmatica , ma alle due 
accennate caufe , & effetti ; lìccome la mancanza d’ 
udito per V ofcurità del barbaro linguaggio valle, ad 
impedire la proporzione , e notitia ueceffaria , non 
che perii giudicio di confonanza , ma anche per la__» 
Fede nella làlfa fuppofizione , che qui permettiamo : 
Coli all’ oppofto la fufficiente propalazione , ado- 
prata in forma di Catechifmo da’ Vicarj Apoftolici 
per mezzo della propria , e Fedele interpretazione > 
lì ccome partorir potea , comecaufa iftrumentale il 
pronto accoglimento de iDogmi, tanto più la ricogni- 
zione , c voto della confonanza . 

Non lì dolga ora il difenl'ore de’ Vefcovi reni- 
tenti, s'Io non appellerò gran Teologi , per difingan- 
narlo dell’ errore , in cui hà fdrucciolato , confon- 
dendo F occorfo degl’ Illirici , c Paleftini colle re- 
lìftenze de’ fuoi Prelati alla Bolla ‘Unigenitui , che l’è 
Hata fufficientemente propofta dalla Chiefaj magi’ 
addofferò fopra una ciurma de’ noftri Catecumeni , 
che in tal forma la difeorrono : Che bifbvna andare^» 
fuolt ardo con tanto r orrore le amiche , & invecchiate car- 
te del Sinodo di Calcedoniaper intenderebbe la Fede non 
•può ne meno nafeere bambina ,fenza che Jìa ifpirata nel- 
le nojìrc menti con la propalazione , di chi ce la manifejliì 
N cnv' è difcolpapiù legittima , per non dar fi in colpa. 
ctiandio il non cr edere ydi quella ,chc deriva dal non orati 
qui franger et . Quomodo crcdcnt ei , n'è Avvocato l'Apo- 
fìoìo , quem non audierunt ? quemodo aulcrn audiFt fne 
"predicante ì Quando però a' chiarì albori della palefata 
Fede ne rimane illuftrata la mente } e non prende cflequio' 
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fo V animo , ma fepcllendojì nel buio delle tenebre , pre- 
tende altri maggiori lumi, per convincerfì , come fentono 
i'yefcovi renitenti a conto della Capitazione 'Unigenita!, 
all' ora sì la cedici coftituifcejì rea inefcufubiie , e colpe - 
vole ogni dimora . S. Thom. 2. 2. quefì. 2. art. 

Quella Dottrina , ben nota ad ogni Cattolico , 
può cauarfi dalle foferizioni degl’ Illirici» e Paleftini, 
non però caufalità relative a deputazioni penfate^ 
dal Concilio . Addatti ora lo Scrittor’ Anonimo , fé 
può, alla difcolpa deYuoi Vefcovj la caufalità , che_* 
attribuirono gl’ Illirici , e Paleftini per loro giufti- 
ficazione , all’ofcurità dell’ Idioma , infeparabile_» 
dalla mancanza d’ una fuftìciente propofizione, e poi 
dimandi a nome de’ Tuoi clienti e tempo , di pro- 
porre difficoltà , e vefpiro d’ indugj , per accettare-» 
più maturamente la Coftituzione Ùnigenitus , acciò , 
doppo , che fieno feiohi i dubbj , che pretendono 
proporre , pollano foferiveve la Bolla 'Unigenita s 
con firme relative alle fodisfazioni, da ricevere dalla 
S- Sede} poicche inquanto alle mie parti , lo Tento 
tanro bene dell’ erudizione , e perizia di qualunque 
menomo Vefcovo della Francia, che nonfegli rende 
men chiaro l’Idioma larino , di quello gli riefee il 
proprio , e natio. E pure le dubbiezze degl’illirici , e 
Paleftini non verterono altrimente attorno alla Dot- 
trina Cattolica dell’ Epiftola di S. Leone > come $’ è 
largamente moftrato nel cjp.i.§.$. & in realtà furono 
fommofle per una ri folutiffima difefa della mede ma 
Lettera, come s’c difcorfonel fuddetto §.3.del cap. 2. 

Ma Io non refto contento d’ aver convinto d’ 
eftrema debolezza gl’ argomenti dell’ Anonimo , fe 
anche non lo volti ravveduto dal cattivo Configlio 
imprefo , di voler eftrarre à tutta forza da piante fi 
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benefiche, e gravide di pierà , quali fono le geffa 
' commendabili d’ un Concilio Ecumenico, veleni d’ 
animofi attentati contro l’ indifpenfabile neccflìtà , 
di riconofcerfi prontamente da ogni Fedele le Magi- 
ftrali fpiegazioni della Cattedra Apoftolica . 

S’ è ingegnato egli , a dipingere con fembianza 
di vizio gl’ atti più eroici d’ Vbbidienza , e di Reli- 
gione , che fi leggono nel Concilio Calcedonenfe, 
per formarne Idolo mentitore alle fuperftiziofe ca- 
villazoni del fuo patrocinio . Vorrei pur’ Io alla . 
fine fentirla volentieri , etiandio nel fiftema del 
mendace fuppofito , che fi fofiero verfati i dub- 
bj de’ Paleftini intorno alla Cattolica Fede di S. 
Leone , fe doppo effere dileguate agl’ Illirici , e 
Paleftini quelle tenebre , che prima offufcavano 
loro i fenfi Letterali dell’ Epiftola di S. Leone , fi 
folle fentito mai più un qualche mormorio di ripu- 
gnanza , che arreftaffe 1’ Intelletto di quei Padri 
a credere , e la delira a fofcrivere ? Ma pure non era- 
no gl’ Illirici , ed i Paleftini que’ medemi , cheac- 
'coftatifi nel latrocinio d’ Efefo alla fetta d’Eutiche , 
ardirono condannare l’ innocente Flaviano , e pro- 
pugnare 1’ Eutichianifmo i mancava forfè , di non_» 
ritrovarli imbevuti , anzi ubriachi di quelle petulan- 
ti contro verfie , eccitate contro la Cattolica Fede di 
S. Leone ì 1’ erano forfè cadute di mente tante Scrit- 
ture-mal con cepute , con cui difendevano 1’ Erefia, 
e diffama vano per infana , eNcftoriana la Dottrina—» 
Apoftolica? n onebbero laLetteradiLeone perno- 
vita , per contraria a’ Concilj , e per eforbitante alla 
Fede ? Perche dunque non s’ odono nuove richiefte 
di difpute inror no alla Dottrina della Lettera , affine 
di trutinar fene i dubbj , e di comporli le contrarietà, 

che 
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che prima opponevano , dell’ intelligenza di varici 
auttorità Sacre ,come fanno oggi alcuni Vei'covi del- 
la Francia intorno alla Coftituzione 'Unigenita: ì ni- 
una di quelle morte palpita; non li dà una folafpinta 
d’ obiezioni ; non formanfi circoli per difcuterne il 
merito ; non s’ intrappongono intervalli , ad accet- 
tare , e fofcrivere la Lettera , e fua conlònanza . 

Ballò a gl’ Illirici , e Palelliui , che capiflero nel 
loro linguaggio fedelmente tradotti i fenlì delS.Pon- 
tefìce , perche incontanente v’ affentiflero . Cosi ne 
proteflano a chiariflìme note que’ Prelati , Qui nobis 
dilucidaverunt ( fon parole degl’ Illirici ] qua obfcuri- 
tas lingua feccrnercfatagcbat&c. & per hoc no bis far 
tisfaBum e/l ,& per Omnia confonare exi/limante s pra - 
/cripti: SanBi/Jjmis Patribus &c. buie Epi/lola confenft- 
tnus, & fubfcritjfirnus . Due effetti aurebbe potuto 
nella permeila luppofizione impedire negl’ Illirici 1’ 
ofeurità , e difetto della fufficiente propofizione , 
cioè j l’ affenfo alla confonanza, e 1’ accettazione , e 
foferizione della Lettera ; e due opporti effetti fi de- 
fcrivono fucceduti nella quarta Azione alla legittima 
interpretazione . Et per Omnia confinare exifimante: > 

■ecco il primo ; buie Épi/ìoU confnfmus > Ùfubfcrip- 
fimus , ecco il fecondo . 

L’ ifteflò 1 nè con minor chiarezza Concertano i » 

Paleftini , & fune audiebamus à SanBi/pmi: Patribus 
£5? Epifcopi: , & Prasbytcris , locum continenùbu: San- 
BiJ/imi , & Dei amatori s pracipui Arcbiepifcopi Leo- 
ni: > quoniam nullam dicunt partilionem in Domino > 

Salvatore nojlro'/efuChrifofcd unUm } eundcmque Filium 
Dei ; propter quid confenfmus , & Tomo J'ubfcripfmu : . • 

Dall’ audiebamus dunque , che dinota la necef- 
l'aria propofizione del Dogma, douette germogliare-* 
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fènza dimora quel confcnpmus , & Tomo fubfcripfìmus . 

A quella voce fembrami rifuonar 1’ Eco della-* 
publica dichiarazione , fatta da tutti i Padri del Con- 
cilio infin dalla prima Azione , dove imputano la col- 
pa del latrocinio d’ Efefo non già a difficoltà , che 
traverfaflero d’ intelligenza , o di contrarietà ad al- 
tri Dogmi Cattolici , per lo che fofle bifogno , di fo- 
fpenderfi P accettazione della Lettera Magiftrale di 
S. Leone , fin tanto , che quelle dubbietà fi dileguaf- 
lero , come trafogna 1’ Anonimo, ma al folofilenzio, 
ed ignoranza dell’ Epiftola di Leone , Orientale! , & 
qui cum ipfis Sandlijfimi Epifcopi clamaverunt : non efl 
no bis lobi a Epi fiala \ fi cnim fuijfet le di a Etti fola per 
Omnia , & continerctur per Omnia . Quello è il pre- 
gio irifeparabile dalle Dottrine Apoftoliche , il por- 
tar l'eco il difgombro di tutte le dubbiezze, e perplef- 
fità, che pollano tifultare da parte dell’ Vmana men- 
te , ed obligare ad accoglierle con follecirudine , 
ed alla cieca , quando foffero fufficientemente propo- 
fte ; come quelle , a quali non deve indurci naturai 
ragione , ma il folo motivo fopranaturale della Di- 
vina rivelazione , e del rifpetto offequiofo all’ Avut- 
torità dell’Eterna Veridicità di Dio . Potè eflere dun- 
que a’PP.Calcedonefi di legittimo oftacolo all’accet- 
tazione il folo difetto della necefià-ria notizia delia-* 
" Lettera Dogmatica , a cui folamente etti aferiffero la 
preceduta mancanza della lor Fede nel latrocinio 
d’ Efefo , non ef no bis tedia Epiftola , fi cnim fuijfet 
leSla Eftflola per Omnia , & continerctur per Omnia . 
L’ ifteffoa urebbono potuto allegare gl’ Illirici , e Pa- 
leftini y Si n' ottanta , che non furono a noi propofi i Dog- 
mi , conte nuli nella Lettera Pontificia , ci fU permefio , 
prop orrc dubbj , attaccar quiftioni , ricercar tempo . Ma 
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picche collaFedele verfione ne rifultò la bafìante propofi - 
zionc della Fede , Audiebamus Ó*c. non ci erimafio nè 
altro luogo , nè altro partito , che di aderire , di credere , 
e di foferivere , propter quòd confenfimus , £•? Tomo 
fubfcripjirnus . 

Dio volette , che da un Efempio tanto lodevole 
fìchiarittero una volta alla fine i Vefcovi renitenti 
della Francia delle perniciofe bugie , ed alluri invi- 
luppi del loro , non già Avvocato , e difenfore , ma 
Adulatore, e Nimico; Non lafciarebbono alficuro 
di correre dietro l’ orme de’ Padri di Calcedonia , i 
quali c’ infegnano , che appretto i Cattolici dalla {uf- 
ficiente propofta delle Dottrine dettate dalla S. Sede 
debba fcaturire , come da fua naturai forgiva il cele- 
re, e rifpettofo accoglimento di quelle, come di Dot- 
trineCattoliche , e da Dio rivelate; Nobii non efi letta 
Fpìftola , fi enirn fuifjet letta per Omnia , & contincrc - 
tur per Omnia . E goderebbe allora il Cattolichifmo , 
che i Vefcovi renitenti , ad imitazione de’ Padri del 
Concilio Calcedonenfe dall’ audiebamus , ch’è l’ iftef- 
fo in rifguardo a que’ Prelati , che dall’ aver ricev- 
uta , e letta la Coftituzione 'Unigenìtus , rompe fiera 
ogn’ argine , e paffattero fenza indugio al corijenfimux , , 
& fubfcrìpfimus , eh’ è là Sana intelligenza , che può 
darfi alla caufalità mendicata daJl’accennate foferizio- 
ni , etiandio , che fi permettefleaìl’ Anonimo, che le 
dubbiezze de’ Paleftini feriffero il Dogma . 

Il permetto però é contro una manifefta verità , 
cioè, che le fòferizioni alla Lettera fotterorette del- 
la caufale fuppolta , e che le dubbiezze , e lòdisfazio- 
ni vertittero circa il Dogma , e non più tolto circa . 
la Confonanza . Balla per conclufione di quello $. 
L’ avvertire , che quel fubfcripfimn: non fia ef- 
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fctto della caufale > e della fentenza accaduta nel 
Concilio, ma una feparata anellazione dell’antica 
fofcrizione , come più indietro s’è addittato , eflendo 
quelle cifre appellate depofitione: Epifcoporum , di 
centium , fe EpijloU Papa: Leoni: fubfcripfìfj'c . Labbè 
Azione quarta in Margine , e per ciò la caufalità , e 
rifpettività , quaproptcr> deve riferirli à caufa antica , 
che diede irifluflb all’antica fofcrizione della Let- 
tera , come s’ è dimoftrato di fopra . 


Dubbio curiofo , 


Perche trh un numero fi copiofo di 6 30. PP . adunati in 
Calcedonio , il Jolo Ànatolio [ e comprendati ft anche 
gl' Illirici , e Paleflìni , ftccome aggrada all 
Anonimo ] accennino l'antica loro JoJcrizione 
alla Lettera di S. Leone con la relazi- 
one , e refpettività alla confonanza ? 

f 

L A foluzione del dubbio propofto nulla giova all’ 
Anonimo j pretende egli altra rifpettività , cioè , 
a diflamina , che finge , efler’ accaduta nel Concilio 
di Calcedonia , nel quale crede , fi foflero concedi in- 
dugj , per maturarli il punto dell’accettazione . Non 
gli torna a conto , che quelle cifre , cui Epijlolafub - 
fcripjìmus ì &. Tomo fubfcripfimu: fiano rifpettn e a 
tempi in dietro dal Concilio , e fenza rifguardo a ve- 
runa diflamina , come retta di fopra provato . Onde 
f e bene 11 dubbio non conduca direttamente al fine 
Principale dello Squittinio; nulla di meno non è men 
curioio , che profittevole , a penetrare il fondo di 
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tutto il negoziato di quel Concilio , che hà procura- 
to d’ invilupparci’ Anonimo j La difficoltà confitte , 
in accettarla , non effendo l’ argomento toccato da—, 
veruno Scrittore, nè facilmente comprenderaffi dalla 
Lettera del Tetto Conciliare . Onde Io confetto in 
genuamente , non valere a rifolverlo con certezza . 
Mi lufingo sì , poterne dare una cofi ragionevole-» 
conghiettura, che fia per rendere pago, chi leggeralla 
con animo, d’indagare il vero, e libero dal prorito, di 
cavillare ogn’ Apice , a feconda del mal genio, di 
contradire . 

E per colpire al fegno , primamente prefumo di 
fermo , che ficcome fu Angolare in un fi numerofo 
Sinodo quella fofcrizione d’ Anatolio , cofi bifogna > 

, fotte anche {ingoiare la cagione di quella rifpettività , 
confonat Quapropter confcnfi , & EpifìoltC libentcr 
fuhfcripfì . Quello primo fondamento non hà bifogno 
d’ altra prova , che di quella ci fuggerifce la ragion 
naturale , con cui mi furar fogliamo dalla qualità de- 
gl’ effetti la virtù delle caufe. 

Nè l’accennata Angolarità di relazione della fo- 
crizione d’ Anatolio efclude, e pregiudica al motivo, 
che generalmente indutte il medemo Anatolio con—» 
tutti gl’ altri Padri , anche prima di convocarli il 
Concilio , a fofcnvere !* Lettera di S. Leone , della-, 
dovuta foggezione , che profetarono vcrfo 1’ auto- 
rità della Cattedra Apoftolica . rimane quella fecon- 
da premetta abbaftanza dimoftrata nel fecondo , e 
terzo $. del cap. 1 . e quali in tutta l’Opera j e le Let- 
tere d’ Anatolio , d’ Eudottìa , e di Marziano a S. 
Leone , da noi in più luoghi accennate , la rendono 
mani fetta . 

Nè poteva Anatolio prima di convocarli il Con- 
cilio 
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Concilio , anche in Temenza de’ più protervi calun~ 
niatori della S. S. cofiituirfi Giudice della Fede , det- 
tata dal Romano Pontefice > diflaminando la confo* 
nanza , affine , di riconofcere da sè folo la qua- 
lità della Dottrina Canonica nella Lettera Dogmati- 
ca, e qualificatala primaper Cattolica , divenire por 
alla fofcrizione . Vn tal maneggio non fu permeilo 
nè meno a tutto il corpo del Concilio di Calcedonia >■ 
come in più luoghi s’ è veduto di fopra ; e farebbe^* 
molto improprio , che Anatolio nell’ accettare U- 
Lettera Dogmatica , la dichiarafle egli per Cattolica, 
per rifguardo delGiadicio particolare, da lui ma- 
turato della confònanza, prima del Concilio . 

Oltre che , eflendo appreflò tutt* i Cattolici ir- 
refragrabile la neccfiaria interpofizione dell’ autto- 
rita Apoftolica,per confermarfi li decreti Conciliari; 
ne fiegue , che il motivo d’Anatolio della confonan- 
za accennata a i SinodiNiccno.&Efefioo, autorizzati 
dalla£attedra Romana fia fiato infeparabile dal mo- 
tiuo , d’ aflentire alla Lettera principalmente in ri- 
fguardo all’ Autorità della S. S. che canonizzò non 
meno le Dottrine di quei Concili, che l’Epiftola Dog- 
matica . Onde F ifteffo è dire , che Anatolio approvò 
la Lettera di S. Leone per la confonanza con quei 
Concilj , che aver riconofciuta la S. Apoftolica per 
Maefira , dalla quale dipende il definire per Cat- 
toliche le Dottrine anche de’medemi Concilj . • 

Stabilite già quefte premette , patto Io a fpiare-» 
da vicino la cagione di quella Angolare rifpettività , 
che narrali nella Temenza d’ Anatolio , per fodisfa- 
zionc del dubbio efpofto . 

Agitandoli dunque nella feconda Azione del 
Concilio Calcedonenfe il punto della pofitiva.con- 
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fonanza , differiti la decifione finò alla quarta—. 
Azione , nella quale convennero tutti i PP. , con> 
prefi anche gl’ Illirici, e Paleftini, a darne un publico 
giudicio affermativo , & affoluto infieme con Ana- 
tolio , il quale v’ aggiu nfe nel fuo fuffragio quel di 
più , l’ atteftare , che di quella medema verità della 
confonanza , che nvovamenterifolvevafi nel Sinodo, 
ne fofle egli fi fortemente invogliato , Se intefo , che 
infin dal tempo preceduto , nel quale foferiffe la—* 
Lettera Dogmatica di S. Leone , fen’ era perfùafo , e 
col medemo concetto indotto , a fofcriverla , Epi- 
Jlola Santtifjìmi Arsbìepifcopi Leoni: confortai &c. qua- 
propter conferì fi , & eidem Epifloltc libenter fubftrifjj . 

Or’ Io per la terminazione del propofto dubbio 
confeffo fchietramente,reftar perfuafo,che quella fin-^ 
golarità della foferizione d’ AnatoHo riferifeafi alla, 
fingolarità d’ efpreffione , che pretefe egli publicarc 
come Capo del Concilio , cioè , che il concetto dalla 
confonanza, che allora deCidevafi r fofle precoriò 
nella fua mente infin dal tempo , eh’ egli foferiveffe 
la Lettera di S. Leone ; e con ciò egli volle moflrare 
un particolare Zelo , come Prefidenre del Concilio, 
dell’ accerto , e fodezza della decifione della confo- 
nanza , dinotando l’ j Lntico fuo parere , col quale-» 
nel medemo paflo , con afi fbfcrifc; , & accettò la 
• Lettera , l’ ebbe per confonante con i preceduti Con- 
cilj , accettandola vogliofamente , e con quella pron- 
tezza , & ilarità d’ animo, che fuole recare la coeren- 
za , & armonia rrà Cattoliche Dottrine , & libenter 
fubfcripfì . ;b 

Non trattavafi nella quarta Azione dell’ accet- 
tazione , e foferizione della Lettera . Quefta fù affai 
piu avanti abbracciata j trattavafi della confonanza 7 
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e fi diè principio alla rifoluzione col fuffragio d’ Ana- 
tolio . Qual moftruofa ftrauaganza dunque farebbe-# 
comparfa da quel fuffragio, le fi farebbe recata a rigo- 
rofa cagione dell’ accettazione antica , & a quel luo- 
go non attinente , la medema confonanza , che flava 
per deciderli nuovamente dal Concilio? ci forza dun- 
que la ragione , a conchiudere , che quella rifpetti- 
vità dell’ antica fofcrizione della Lettera alla confo- 
nanza foffe caufalità di concomitanza , accennandoli 
da Anatolio, che nel trafcorfo tempo, ed atto dell’ac- 
cettazione medefima vi concorfe anche quel concepi- 
mento della confonanza . 11 che comprende/! con. . 
maggior chiarezza dalla fofcrizione degl’ Illirici , /li- 
mata dall’ Anonimo della medema farina di quella 
d’ Anatolio . Et per Omnia confonare exifimantes pr£ - 
/cripti: S. S. PP. buie EpifoU confenftmus , 6? fub- 
fcripfmu : . 

Ma di quella medema cagione , quìconghiet- 
turata, conviene, ritrovarne una più profonda radice , 
perche ne refliamo pienamente perl'uafi . Et a quella 
appunto penfava Io piacevolmente , e come a mano, 
condurre il mio benigno Lettore pel’ feguen te fen- 
derò . 

Di quanti fono alla grolla verfati nell’ Ifloria_* 
Ecclefiaflica , nè pur uno v’ è , che non fappia , aver 
fatto Anatolio nella fcandalofa combriccola d’ Efefo 
una perfetta Figura di Saulo , e del più feroce com- 
militone di Diofcoro contro la Dottrina Cattolica 
con la condannaggione anche di S. Flaviano , & in 
difèfa dell’ Eutichianifmo - Affettava egli tanto più 
l’impegno, quanto, chedifegnava ricavarne un groffo 
guadagno e colla Grazia dell’ Imperatore Teodofio, 
che proteggeva gl’Eutichiani, e col favore di Diofco- 

_ ro di 


Digitized by Google 



Capo III. §. IL 241 

ro di molta auttorità nella Corte ; Nè gli riufcì vana 
la fperanza ; ne rifcofle egli la Sedia Patriarcale di 
Coftantinopoli , vacata per l’empia morte, data a S. 
Flaviano , alla quale egli eoi più gran furore d’ am- 
bizione afpirava . 

E qui mi giova, far ricordo della mala condotta 
degl’ Eutichiani : lìccome Neftorio , per follenere la 
fua erefia contro S.Cirillo Aleflandrino , fervivafi del 
Concilio Nicenoin quell’ articolo Magillrale , in cui 
dichiaravano contro Arrio le diverfe nature i n . 
Crifto » Divina , & umana; dal che egli , maneggian- 
do follemente quell’ arma , ne induceva le due per- 
fone ; quali, che negar la diverfità delle due perfone 
folle l’ iftefio , che ne^ar quella delle due nature , e 
per confeguenza contradire alle diffinizionidel Sino- 
do di Nicea ; coll Eutiche per tutela del fuo errore-» 
f>ortava avanti il Concilio Efelìno primo , dal quale 
fù pronunziato , una fola elTere la perfona di Crifto 
contro Neftorio ; dal che egli ne inferiva la confu* 
lione delle due nature, come fe il negarli l’unità, e 
confulìone delle due nature , fofte l’ ifteflò , eh*-» 
negarli l’unità della perfona; errore di Neftorio, con- 
dannato dal Sinodo di Efèfo . Quello appunto fu 
imputato a colpa di Neflorianifmo a S. Flaviano , la 
cui Dottrina publicofli nePCònciUàbolo d’ Efefo , 
come difionante al Concilio Efelìno primo . 

E perche il S. Dottore Leone , refo cauto di lì 
frodolenti , & infìeme fciocche aftuzie degl’ Euti- 
chiani , confutava nella fua Lettera efpreflamcnre-* 
non folo l’Erelìa d’Eutichef^ma anche quella di Ne- 
ftorio , ncunquam contro < Nc/torianos ) aut Eutychtanos 
agente: , lcrifle il Pontefice a Teodoreto Vefcovo di 
Cipri, alteri eorum terga vertiff'e videamur. dichiarando 
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co’ medemi fenfi , che contenevanfi nell' Epiftola di 
SanCirillo controNeftorio,che nè dalla diverfità del- 
ie nature poteffe indurli diverfità di perfone in Crifto; 
e con ciò aggiuftavafi alti decreti del Sinodo Nice- 
no , & Eiefino contro Arrio , .eNeftorio , nè dalla 
unità della perfona di Crifto rifultaflela confufione 
delle due nature ; e con qucfta feconda parte dilfipa- 
va P Erefia di Eutiche j perciò fcuoprivafi con tanta 
evidenza laconfonanza della Lettera Leonina con 
quei Concilj , e la Cattolica Fede di Flaviano^, 
che non fù potàbile permetterli la femplice recita- 
zione delia riferita .Lettera nel Conciliabolo di Efe- 
fo fecondo, do ve cofpiròDiofcoro con i fuoi partegia- 
ni alla Morte di S. Flaviano , Se alla reintegrazione di 
Eutiche , di che noi n’ abbiamo dato abbaftanza rag- 
guaglio di fopra. 

Trasformato ora Anatolio da Saolo in Paolo , 
& addottrinato nella Scuola di Leone , non è credi- 
bile, fe non a chi n’abbia fcorf&P Moria, Pardore , e 
Zelo , col quale egli foftenne le parti di quelP Apo- 
ftolato , nel propugnare la Lettera del S. Pontefice . 
Baila dire , che furono coli Angolari le moftre della—, 
fua coftanza , & impegno, che dal medemo Papa, pri- 
ma fcorucciato contro Anatolio , fino a proibirgli fe- 
veramenre , di Sedere nel Trono Vefcovale di Con- 
ftautinopoli , fùpoi non folo ammeffo alla Sedia , ma 
anche leelto delegato Apoflolico contro gl’Eutichia- 
ni , e finalmente Capo del Concilio di Calcedonia, 
dalla cui adunanza dipendea P eilirpazione dell’ Ere- 
fia, e la Salute d’ un Mondo infetto • D’ Anatolio 
fcriffe il Baronia quelle note , da noi altrove traferit- 
te, per comprovare la rifoluta mutazione di quel Pa- 
triarca , baberique Synodum Conjìantinopoli , in qucu> 
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prirmtm Omnium Anatbolius Epiftoput confi antem Fide* 
Catholictc profeffionem ojjfèrret ; E irei Sinodo Cilcc- 
donenfe che non difie , e non promofle, perche foffe 
confervata inviolabile , e concordemente 1’ unione-* 
de’ PP. alla Fede , dettata dalla Cattedra Romana i 
I medemi Giudici , lafciati da parte i Vicarj del Pa- 
pa , non fidarono nel folo Anatolio , perche fodif- 
facefle gl’ Illirici , e Palcftini , che fembravano dub- 
bitanti ì tal concetto guadagno!!» egli appreffo il 
Mondo nel Concilio di Calcedonia , cioè , del più 
fervorofo, e Zelante feguace della Fede di Leone 
contro la fetta infame d’ Eutiche . 

Or’ Io hò detto fin qui abbaftanza , affine di 
penetrarli il più fecreto nafcondiglio di quella {ingo- 
iar fofcrizione d’ Anatolio ; appartiene ora al giu- 
dichi di chi leggerà ciò , che hò raprefentato di ve- 
rità , perche ne formi un legittimo difcorfo, e ne tiri 
la confeguenza,di non afcriverfi ella , fe non a quella 
fingolaritàdi Zelo, con cuis’ ingegnò Anatolio , ino- 
ltrare la difefa della confonanza, tanto combattuta.* 
dagl’ Eutichiani . Era infeparabile appreffo quegl’ 
Eretici il riprovare la Lettera di S. Leone , dallo 
fpacciarla per contraria al Sinodo Niceno , &Efe- 
fino j c doveva AnatoJÀo rinfacciare all’ oppofto per 
inferratole, il profetare la Dottrina diS. Leone, dal 
confefTarla , e riconofcerla fin dal principio della fua 
couverfione confonante, confonat &c. quapropter con- 
ferì/!, & Epi/ìolce fubfcripft , quafi affrontando quella 
fua ferma fentenza alla infenfata infama degl’ Euti- 
chiani tutto oppofta , difj'onat &c. quapropter dijjèn- 
fìrnus . 

Et in vero il giudicio della confonanza non fu, 
che una fequela infallibile all’ accettazione della Let- 
ti h z tera > 
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ter* , non bifognàndo altro efame , che quello del 
femplice confronto della Lettera di S. Leone con—» 
quella di S. Cirillo , come in fatti fi praticò nel Con- 
cilio di Calcedonia ; potea ben negarli dalla pertina- 
cia degl’ Eretici la Dottrina deU’Epiftola di ÌLLeone 
col preteft® della diffonanza foura accennata*, potea- 
no anche gli Eretici afFafcinare gl’ ignoranti « che__» 
non fapevano il tenore della Lettera di S. Leone ; 
ma non valeva contraffarli la confonanza a villa di 
quelle due Lettere , fenoli oda niente infenfàta, 
che non concepiva , uè meno i fenfi Letterali , o da 
orecchio infettato da’ filoni difcordi a i leggitimi fenfi. 
di quelle Dottrine, per isbaglio del tradotto linguag- 
gio , come accadde agl’ Illirici , e Paleftini ; e da noi 
abbondevohnente s 5 è dimoftratoin più luoghi , e in 
tutto il $. 3. del capn. • 

bi quanto poi ag? Illirici , e Paleftini , quando 
vogliamo fentirla coll’ Anonimo , che pretende, ef- 
fere anche le loro fofcrizioni veftitc dell’ accennata 
rifpettività , farà più agevole, ritrovar la cagione di 
quella fingolarità di fentenza^ Eccone il rifleffo: ol- . 
tre quello fin qui confidcrato a conto della fòfcri- _ 
zione d’ Anatolio , Lenza dubbio addattabile a quei : 
Padri, v’ è di più la precifa necefiìtà , che correva a* 
medemi , di giuftificare appreflo ii Concilio quell’ in- 
nocente loro contradizione, apprelà per contuma-^ 
ce , di cui in più luoghi s’è difcorfo j Onde cadde a, 
propofito , far conofcere , & infiame progettare , che 
le loro difficoltà, fcoffc nel Concilio , fofTero ftate 
cofi lontane dall’ opporfi o al Dogma , più prima ri- 
cevuto , o all’articolo della confonanza , materia pro- 
pria della feconda, e quarta Azione, che anzi da loro 
& infili dagl’ andati Tempi ., in cui foferiffero la Let- 
tera 
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teta diS. Leone , ebbero per indubbitata la riferita » 

confonanza , Omnia confonare ceflimantes prafcriptii 
S anBiJJtmit Patr ib ut Mie Epi fiala confenftmus&fubfcri* 
Jìmus &c. & Torno fubfcripfìmut . 

Or quelli ri (guardi non correvano di pari per 
gl’ altri PP.del Concilio , onde foferiflero la confo- 
nanza , fenza , che v’ aggiungeflero quella relazione 
di fopra deferi tta d’ Anatolio , o anche degl’ Illirici , 
e Paleftini \ nè quei particoiar motivo pregiudicò , ò 
efclufe punto il generale della Fede , che appoggiali 
allÀ Divina rivelazione , & all’ auttorità della Chiel’a, 
come s’è riflettuto poco addietro. Può accadere in_> 
buona Teologia col particoiar’impulfo dell’ accenna- 
ta confonanza , dirizzata ad abbattere la diflònanza 
pretefa dagl’ Entichiaoij coll’ oggetto proprio , c di-' 
retto della Divina parola , in cui rifolvch ogn’ altra 
cagione della Cattolica credenza . Incitavano i 
Gentili Contro la Divinità di Crifto a riparo della fua 
Morte fembrata loro , come ignominiofa in sè > coli 
impropria d’ un Dio $ Anzi il degnarli -di pagare col- 
lo sborfo del proprio Sangue i debiti dell’ Uo- 
mo £ rintuzzavano gl’ Apoftoii , & i S. S. Dottori ) è 
wanifefto argomento , per darlo a’ credere pieno di 
Divina Carità ; Quello particoiar motivo > che na- 
fceva dalla conliderazione del particoiar Miftero 
della Padrone di Crifto , e modo dalla individuale-* 
oppofizione de’ Gentili , non toglieva 1’ Univerfale 
della Fede , di l'opra fpiegato . Vedali ad ogni palio 
S. Agoftino contro i Manichei , & altri Eretici ; S. 
Girolamo , & altri S. S. Dottori . Appreso i Filoi'on 
1’ efattivo particolare , o fia forma parziale d' un’ or- 
gano del corpo naturale , perche polla efe rei tare 1 <l-> 
proprie funzioni , non $’ oppone al generale , o fi?-; 
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forma ioftanziale , per cui vive tutto il Compofto; de 
appreffo i Giurifli il rifguardo del particolar benefi- 
zio a confeguirfi , o del detrimento a fcamparfi , che 
confiderai! in alcuna legge , non deroga , o fcapita 
quella generai forza della publica auttorità , che in- 
fuffia la vita ad ogni diritto > & obliga ogni fudditto. 

sin. 

Si nota <P inverifimile V interpretazione fatta . 
dallo Scrittore Anonimo a due luoghi 
della Lettera , fritta da S. 

• Leone a Teodoreto Vefcovo di * 

Cipri , efe ne dà lagiufa 
intelligenza . 

D Alla corighiettura non vera del precedente $. 

paffa il propugnatore de’ Vefcovi contumaci 
ad un’ intelligenza inverifimile della Lettera di S. 
Leone a Teodoreto Vefcovo di Cipri , a cui fcriffe-» 
il Santo Pontefice, doppo efferfi difciolto il Concilio 
di Calcedonia . Ritrova egli in quella Lettera alcuni, 
periodi ,pe’quali ne và affai baldanzofo , quafi che_> . 
fuonino diffamina , già tenuta da’ PP. di quell’ Af- 
femblea intorno all’ Epiffoia Dogmatica di S. Leone» 
e con aperte contefe , e difputazioni : : Inventi funt » 
qui de fudicijs nofris ambìgerent.Tom. 1 .Concil.fol.366. 
col. i. quell’ è uno, con cui , a parer fuo , s’ additano 
ie fufeitate controverfie . Ipfa quoque verità: &• eia - 
riùs enitefeit , & fortiù : retinctur, dum qu£ Fides priùs 
docuerttyheec pofea examinatio confirmavit . quell’è un’ 
altro , dal quale ne inferifee , non opporli al diritto 
della S. Apoftolica , ne alla regola della noftra Cat- 
tolica Religione il proporre delle difficoltà , innan- 
zi d’abbracciarli le derilioni della Cattedra Romana, 

o il 
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o il diffaminarfi per lo meno col pennellò dalla mede- 
ma Santa Sede . 

/ . 

* Quell’ Interpretazione or’ Io m’ accingo , a rig- 

gettare , come affatto inverifimile ; ella s’ oppone di 
lancio alle verità di fatto , dimoftrate con evidenza 
di prove in tutto il cap. 2. e Principalmente nel $. 2. 
intorno alla tranquilla concordia de’ PP. verfo la_> 
Fede , dettata da S. Leone , non mai fcoffa da contra- , 
dizioni , non agitata da difpute , nè pervetita da 
fedizioni . ella ripugna per diametro all’ ifteffa Let- 
tera ,1’critta dal S. Pontefice a Teodoreto, ove de- 
fcrivefi con un gloriofo trionfo la Vittoria otte- 
nuta dell’ Euttichianifmo per via dell’ unione co- 
lante de’ PP. di Calcedonia . 

Se nè meno fù tollerato in quel Sinodo fàrfene 
ragionamento , come ora faran credibili movimenti 
fufcitativi,per metterla in non cale>ed in Scompiglio? 
il trattarne folamente s’ ebbe a conto d’ ardimento 
detellabile ; come potè darfi apertura a dibbattimen- 
ti di difficoltà , ed a fomenti di dubbiezze ? come-* 
porfi a martelloji faldi Dogmi di Fede, infegnati dal- 
la Cattedra di Pietro ,e con ammirabile venerazione 
riguardati dal medefimo Concilio ? come chiamarli in 
giudicio dal medemo Sinodo , tanto encomiato dal 
Pontefice Leone , le decifion» % di chi poggia il Su- 
premo grado del più fublime Conciftoro della Chicla 
ch’è fcuola di verità infallibili ? Eh ! che quelli colpi , 
lanciati dall’Anonimo , fono affai lenti , e freddi, nè 
temonfi da’ baloardi impenetrabili , di quante tefli- 
raonianze rendono ficuro, ed indubbitabile quel vin- 
colo di llretta confederazione de’ PP. Calcedoncfi , 
con cui riufeirono avventurofi i principj , profperi i 
progreffi, c gloriofo il fine d’una sì celebreAdunanza. 

E poi , 
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E poi , perche ricorrere al fuflìdio di Conghief- 
ture , e di gioie contro tante verità di l’atto, che nar- 
ranti o ne’medefimi atti del Concilio , o negli occorfi 
preceduti, ed in tante Lettere, del cui Fedele rap- 
porto non fé n’ è mai attaccata lite fra Scrittori Ec- 
clefialtici l fe non li ballano all’ Anonimo tante dimo- 
flrazioni, ch’abbiamo ammalate fin qui , fe ne accer- 
ti dal Baronio e diligentiflìmo , e veridico fra gl* 
lftorici Sacri ; fentirà quel di notabile , eh’ egli av- 
vertì , del Calcedouefe fra tutti i Concilj Ecumenici, 
cioè , di non eflerfi polla mano da que’ PP* a vermi—, 
negoziato , di propria deliberazione , e Confeglio , 
ma d’ eflerfi fidamente adoprati all’ efiecuzione di 
quanto fù loro impollo dal S. Pontefice Leone . Scd 
ex eadctn Leoni s ad Synodum Efijlola illud confiderà , 
■preferibere Legem fenomeni Pontificem /Ecumenici: 
Synodo , quid deccrnendum fit &c. Baronio ad An- 
nuiti 449. num. 68. 

Inl'egnano fiaviamente i Giurilli per buon’ aflioma, 
che collandoci la verità , e la mente d’ una Principal 
difipofizione o dell’ Uomo , o della Legge , ogn’ om- 
bra d’ equivoco , che potette offufearne dappoi l’ in- 
telligenza, debba cedere allo fiplendore di quel pri- 
mo lumej fino ad impropriarne la proprietà delle pa- 
role /. tam angujìi , vbi Angel.ff.de Scrvit. l.fi tibi , ubi 
Bart. ff.jì certumpet. C. Sententi a . defent. Excom\ in 6. 
Vacilli qualunqu’ altra fipiegatura o di precedenti, o 
d’appendici , purché rimanghi laida quella verità , re, 
fia una fiata palefie . E perche ora un principio così 
fermo , fondato non meno sù le bali della Prudenza 
legale, che sù i dettami della ragione, non aurà forza , 
d’ allentare quel telo rigore , e proprietà di ligni- 
ficato , che annida , a giudicio dello Scrittore Ano- 
nimo, 
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«imo nella parola Examinatio , ch’egli hàpefcata 
nell* Epiftola a Teodoreto , hac pofiea examinatio 
confirmavit\ affine di darli luogo alla palefe verità , d’ 
effere (lata accettata 1* Epiftola Dogmatica con (bien- 
ne , e mai violata concordia da’ PP. di Calcedoni ì 
E pure non è impropria l’Efamina,che hanno (co- 
perto i Teologi negl’ atti medefimi di Fede , tutto, 
che quella non rimanga indebolita nella Tua fermez- 
za , nè (ì componga coll’ alterazioni > e dubbiezze , 
che pretende lo Scrittore delle difcolpe . Se coli và 
il negozio , non gli riufcirà sù la premetta d’ efame , 
Examinatio confirmavit , fabricare macchine di difpu- 
te, di controverfie , e di fofpenfivi a conto della Co- 
llituzione 'Unigenita: . 

D’ una tal maniera di dittamina non diaft fede a 
me;credalì alMaeftro delle fcuole S. Tomafoj ne pro- 
pone il Santo l’articolo nella z. z. arti. 1 . Vtrum cre- 
dere fit cum Ajjcnfionc cogitare ? ed opponendo a sé 
medefimo la difficoltà , che nafce dalla Fede , d’ ab- 
bonire ogni lotta di difcuffione , e di trutina , che 
additali per altro dalla parola ( cogitare) dicitur en)m y 
difcorre il Santo, Dottore , cogitare , quafi varia fimul 
coagitare ; finalmente rifolve , poterli ben’ applicare 
la dinominazionc r^ jaroprietà di efamina alla Fede , 
in rifguardo alla confiderazTonw-y^i^e a quella pre- 
corre da parte dell’ Intelletto . Alio modo dicitur co- 
gitare magi : propri è confideratio Intellettu: , qu£ cjl 
cttm quad'am inquifitione . Soggiungendo per la rifpo- 
fta all’ obiezione ad primum ; habet cnim inquifitionem 
quamdam , per qu£ inducitur Homo ad credendum y pu- 
la y quia funt ditta h Deo , mir acuii: confirmata ere. 

Affolli ora l’Interprete de’renitenti mille premedi* 
tazioni , da precorrere alla Confeffione di Fede de’ 
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PP. di Calcedoni » per avverare la fua Glofa alla-» 
Lettera prenominata , ed il proprio lignificato d’efa- 
mc alla parola , examiuaùo , & , examen , cioè a dire, 
1’ effer’ella l’Epiftola Dogmatica di mente , e di certa 
feienza del Papa Leone , non apocrifa , o infedel- 
mente tradotta j d’ eflcr munita dell’ infallibilità , 
tanto propria delle diffinizioni Apoftoliche , e quant’ 
altro può ruminare ; chi farà a contradirlo ì Quella-» 
fola rifpolta ballarebbe , a disfare il difegno , che hà 
penfato , di manipolare l’accennat o Scrittore con la 
Lettera a Teodoreto per le difcolpe de’ Vefcovi re- 
nitenti. Ma Ione arringarò qui un’altra di non minor 
valore , dalla quale farò dappoi palfaggio alla vera , e 
Fedele intelligenza della detta parola , examen . Per- 
ciò fare, chiamo a minuta difquilìzione quante Ipezie 
d’efamina portano imprenderli dell’ Vniahe azioni , o 
Sacre liano , o profane , perche fe ne acconci la più 
credibile alla Fede de’ PP. di Calcedonia , affine di 
glofare con fenlì ragionevoli la Lettera di S* Leone 
a Teodoreto . 

La prima , e più rigida forma d’ efame fenza—» 
dubbio s’avvera in unMaggiore,in Capo del quale ri- 
fiede piena , e fourana auttorità , con cui gl’ affari , o 
fentenze degl’ Inferiori lì fottomettono, e lì premono 
fui torchio della Giultizia . 

Vn’ altro efame può riponerlì in mano de gl’ In- 
feriori , anche delle medelìme deliberazioni , publi- 
catc da Superiore Potellà ; ma per renderli lecito un 
tal’ efercizio di giurifdizione , tà di melliere , che-* 
loro ne lia comunicata da’ Maggiori la facoltà ,e che 
non fi rompano gl’ inviolabili confini della com- 
melfione . 

E pure quella feconda forte d’ efamina può di-? 

ramarli 
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ramarti in altre due fpezie fubalterne ; la prima , ti 
ampia , e graziofa , che dilatati , fino a poter rivocare 
di pefo , o vero a temperare la rigidezza de’ fupremi 
Refcritti , quando di l'uà condizione follerò ritratta- 
bili . La feconda reftringefi al folo oggetto, d’ invi- 
gilarti all’ efatta oflervanza delle medefime Legi fu- 
preme, non meno intorno alla principal continenza, 
che nell’ Appendici d’ alcuni effetti , defiderati 
dal Preacipe , per più fermo ftabilimento de’ fuoi 
decreti . 

Domando Io ora al fautore de’ Vefcovi Francefi, 
di qual fpezie d' cf anùria penfa egli , avefj'e fc ritto S. Leo- 
ne nella Lettera a Teodoreto l forfè della prima autto - 
reuole , e intemperata , fno a trutinarfi dal Concilio la~* 
Dottrina di S. Leone ì Ma Io non farò mai a concepirlo 
tanto invogliato del Patrocinio de' fuoi Prelati , che non 
conofca l' infallibilità delle Dottrinali dichiarazioni della 
Chiefa , le quali ficcome fono Superiori a qualunque. 
Vmano giudicio , co fi rendonfì irretrattabili da terrena 
Auttorit'a , anche della mcdefma Sede Apofolica , non 
che di qualunque Concilio . 

Quando dunque vorrà metterti ad un giufio 
partito , Io farò a dirgli , che bifogna fceglere frà le 
di fopra divife ip^ajgd’e fantina l’ ultima , con cui 
attefero i PP. del Concino c*i«etIonenfe> a di (porre 
tutti quei effetti , ed appendici delIàTéttera Dogma- 
tica per la totale definizione dell’Eutichiafiifmo , e 
per dar maggior robuftezza alla Fede Cattolica , di- 
chiarata da S.Leone. E perciò fentiamola quella vol- 
ta d’ accordo collo Scrittore delle difcolpe , e dicia- 
mo , che i PP. del Sinodo efaminarono , cioè, conftder aro- 
no la Lettera Dogmatica , affine di poter rettamente 
giudicare , che la Fede di S. Flaviano foffie conforme alla 
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infognata da S. Leone, e che V efilio datogli dal latrocinio 
d' Efefo non accordale a ’ dettami della Giujlizia . Efia- 
minarono , fe dalla Dottrina del S. Pontefice j ’ inducete 
l\ errore , edinfieme il debito gajligo d' Eutichete \ esa- 
minarono , fc Diofcoro rejlaffie convinto della medefima 
Erefìa , e cadejìe giufìamente fiotto i fieveri fulmini delle-* 
Cenfiure , e della digr adazine Canonica j e finalmente 
cfaminarono la confionanza della Lettera Dogmatica con 
i (imboli de' Concilj , per rintuzzare la dijfiamazione di 
aijfionanza , feminala dagli Eutichiani , come noi diffufa- 
mente C abbiamo ojfervato per tutto il cap~ z. §.3. 

Può pretenderai di vantagio dall’Anonimo ì Ma s* 
ei penfa ad efamina ftrepitofa , feompofta > ed agi- 
tata da lotte di difpute , e di contradizioni , affine di 
riconofcerli il merito dell’ Epiftola , o vero a trattati 
fofpenlivi, per darli luogo a nuove maturazioni , in- 
nanzi d’ accettarli ; l’ interpretazione vàfuor di riga, 
edlo romperò prefto la tregua, che hòcreduto potervi 
comporre . Perche non s’ avvede , che una tal gioia 
diftrugge apertamente il medemo Tello allegato del- 
la Lettera a Teodorejto , in cui li dà per inabilita di 
Fede dalla Cattedra Apollolica indipendentemente 
dal Concilio la Dottrina di Leone , e che l’ efamina 
tenuta dal Concilio folle illituita al folo fine di 
quella cofermarfi , e confèflarlì ? ecco con quanta—» 
chiarezza ciò elprimeli dal Tello: Ipfia quoque ventati 
& clariùs cnitefcit , & fiortiùs retinetur , dum qu<c Fi- 
da priùs docuerit , k£c pofiea examinatio confinnavit . 
Se i Padri del Sinodo Calcedonenfe adoprarono efa- 
me , l’ adoprarono d’ un punto , che fupponevali già 
ftabilito di Fede per il folo oracolo del Gran Leone 
qu<t Fides priùs docuerit ; e perciò non potè conce- 
pirli , che una diflamina , di cui ne folle capace un’ 
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articolo di Fede, cioè non à ftabilirloj & approvarlo, 
ma a riceverlo , ad accettarlo , & a confermarlo , hccc 
pojlea examinaùo confirmavit . 

Si contenti ilPatrocinantede’Vefcovi renitenti, d’ 
avergli Io fin qui permeflo il falfo prefuppofto , in cui 
hà egli appoggiato la fua inrerpretazione di difcuflio- 
ne,e di trutina alla parola, examinaùo , acciò, attefa la 
detta comune, ma indigefta accettazione, non m’incoi- 
palle , d’ efferati Io allontanato dalla fua gioia , ad 
oggetto , che non potendo vincere l’Avverl'ario coll’ 
affrontarlo , mi folli fciolto dall’ impegno collo 
fcampo d’ un’onefta , ma addeftrata fuga . 

Ora però , che hò rilpofto convincentemente > 
s’Io non m’ inganno , all’ oppofizione, non farò per 
tradire i mieiproprj fenfi , e per frodare iILettore_> 
della vera , piana , e legittima intelligenza a i due 
luoghi della Lettera di S. Leone a Teodoreto; la 
fuelerò francamente , ficuro d’ averne a penetrare il 
midollo della verità , di cui vò con quelle mie fati- 
che in traccia . 

Vera , e piana intelligenza delli due accennati luoghi 
della Lettera di S- Leone a Teodoreto . 

I N tutti i due |i ifnTìTTrPrriiiiB^faijj^! Lettera di S. 

Leone a Teodoreto Vefcovo di Cipri vi traviato 1* 
Interpetre fuddetto;& in quanto al primo egli erra nel 
fenfo letterale , che tirafi anche quel della mente , 
affumendo la parola , examen , examinaùo , per di- 
Icuflìone , là dove non fuona propriamente, che Con - 
cilium. Intorno al fecondo , sbaglia pure, in attri- 
buire agl’ Illirici , e Paleftini [ de’quali in tutta quel- 
la larga Lettera non fe ne tocca nè meno il nome ] 1’ 
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empie fedizioni , e facrileghe infìdie , che ivi deferi- 
vonfi. Inventi Punti gui de f uditi ji nofris ambigerent , 
& dtim nonnulli ad diflentiones incitati ab Aurore con - 
tradiclionii ad infuna bella profliunt &c. iàdove il S. 
Pontefice l’ addofia apertamente agl’Eutichiani , che 
le ordirono nell’ infame congiura d’ Efefio contro 1 * 
.Apoftolica Sede . 

Per moftra del primo equivoco, dico ferma- 
mente , che la parola , examen , in rigorofa , e fchiet- 
ta proprietà di lingua non fignificògiammai appretto 
i latini Trotina , e difculfione . Dinotò fibene un’ 
adunanza, o afflvenza di più cofe animate, proprietà 
lenza dubbio da addattarfi a Concilio , e Concilio fi 
numerofo , come fù il Calcedonenfe . Delle pecchie 
fcriffe , Cicerone de feneft. vero fegetibus folùm , 

& Pratis , & Vintili & arbujlis rei ruficce lata funt, 
& Hortis edàm , & P omarini , nam pecudum pajlu , 
& apum examinibus &c. de i Pefci leggiamo in_» 
Plinio /.31. C.i. rapiunt eòfecum Pifcium ex amina \ de 
i Fanciulli , adventante conciari j Die obfervarc Prin- 
cipi s cgrcfjum in publicum , infedere examina ìnfantium 
&c. Plin. Pancg. E forfè , che sì nella Latina, come-» 
nell’ Italiana lingua hà prefo piede l’ ufo di quel vo- 
cabulo , a lignificare fpezie d’ efame , e di giudicio 
in rifguardo al concordo di molti , che per quello s’ 
adunano . Or Ha quella o giufta usurpazione , fonda- 
ta nella forma d’ iftituirfi 1’ efamina , o pure abufo di 
metafora , fabricata dallo'ftilo della fiaterà , detto 
anche , examen ; nulla fia di meno egl’ è fuor d’ ogni 
dubbio , non eflerfele tolta fin’ ora alla parola , exa- 
men i quella fua natia proprietà , che fe l’ era irnpref- 
fa infin dalla fua prima origine, a dinotare l’affluenza, 
e la folla di molti , che s’ adunano infleme . Chi . 
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proibirà dunque, di glofare il primo tefto , oppoftoci 
dal Procuratore de’Vefcovi renitenti coll’accettazio- 
ne della parola, examen } tpev lignificare il Sinodo Cal- 
cedonenfe , e leggerlo con la nota , Ipfa quoque Veri- 
tà 1 £2? clar iu s enitefcit , &fortiùs retinetur , dum qua 
Fides priùs docuerit , hac pojìca examinatio , id cjì , 
Condii um cónfirmavit ì 

Quefta fiaccola darà maggior lume , Te porremo 
a' fianchi del recitato Tefto altri luoghi della narrata 
Lettera a Teodoreto , ne’ quali efpreflamente leggefi 
la medema Temenza , poco fa aggiuftata al legittimo 
fenfo , e quafi con le medcfime note dichiarata , in 
cui , in vece della parola examen , & examinatio vi 
colloca il Santo quella di Synodus , 0 fraternità s . La 
prima lentenza oflervafi in quello tenore : Qua nofiro 
priùs miniflerìo defìnicrat , univcrfa Fraternitatis jir- 
mavit ajfcns us.La. Seconda ,cum in ApoJìolica.Sedis Epi - 
fola 'Unhcrfali Sonda Synodi aficnfu firmata ; quali 
tutte due rendono l’iftefla diceria dcldibbattuto Te- 
fto, dum qua Fides priùs docuerit , hac pofiea examinatio 
cónfirmavit. Pernon ripeterli dalSanto contro le rego- 
le dell’ eleganza il medefimo vocabulo in più luoghi 
della Lettera , Or* appella il Concilio Concilium , or 
Fraternitar , e P ift e fio fine par , che 1* 

abbia anche indotto , a varili rTTTcoi vocabulo > exa- 
men , & examinatio . Quefta ìioftra glofa viene avva- 
lorata dal comun’alfioma , che ci canonizza per legit- 
tima , e per ficura 1’ ofcura intelligenza d’ una parte 
d’ Orazione al confronto d’ un’ altra indubbitata , 
e la fpiegazione d’un Tefto vicino al lume d’ un’altro 
/. ulrum jf. de Petit. Hared. I. 1. fi', de reb. dub. Te pur 
battono al medefimo Pentimento , come ad evidenza 
s’ è inoltrato di Topra , accordare tutti i tré prenotati 

lnoghi 
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luoghi della Lettèra , per efprimcre una medema-* 
Temenza . 

Se poi miramo al fenfo intellettuale , qualpiù 
violenta , e ripugnante fp dizione di quella , che hà 
data F Interprete accennato al riferito Tetto ? dice il 
S. Pontefice , che la Dottrina Cattolica, innanzi di fo- 
Jennizzarfi il Concilio, fotte ftata ftabilita di Fede . 
Dum quee Fides prìùs docuerit ; e F ifteflo ripete con . 
qucH’altre parole : Qit£ nojìro prìùs minificrio definie- 
rat ; e in un’ altro $. della medetna lettera , quod pri- 
ms a prima Omnium Sede totiùs or bis Chr itti uni ^Judici- 
um recipifjct : come dunque potea il meaemo S. Leo- 
ne foggiungere , che la diffinizione Apoftolica fotte 
dappoi foggiaciuta a diflamina ? e fe a diflamina, per- 
che non addittarfi da qual’ Auttorità fotte proceduta 
la diflamina ? cxaminatio confirmavit : fe la gioia dell* 
Anonimo reggette, dovea accoppiarvi!! , Concilij cioè 
cxaminatio Concili j confirmavit . ciò , ch’é fermato una 
fiata di fede , F efaminarlo , è contro la medema_^ 
Fede j la trutina precorfa della controverlìa , fufei- 
tata da Eutiche , e la terminazione feguitane , fu tut- 
ta opra del folo Pontefice Leone , cheprcfedeva all* 
infallibile Cattedra di Roma . Quod priùs a prima 
Omnium Sede totius Chrijliani Or bis Judicium recipifjet. 
In altro Miniftero non s’ impiegarono , nè poteano 
impiegarli le parti del Concilio , che in abbracciare , 
e confermare oflequiofamente la Lettera decifìva..* 
della Sede Apoftolica , come appunto accennali dal 
citato Tetto, examinatio confirmavit , e da quell’ altro: 
In Apoflolictc Stcdis Epijìola univerfali S. Synodi ajfcnfu 
firmata , e lo proteftano i Padri di Calcedonia nella 
relazione, che fanno alS.Pontefìce nella terzaAzione. 

D’ ima li favia Dottrina ne dà profonda ragione 

la gran 
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la gran mente di Leone nel corfo della medema Let- 
tera . Diftingue egli primieramente in due fpezie li 
decreti di qualunque Concilio;gl’uni appella informi) 
cioè , foura cui non fia caduta tuttavia dichiarazio- 
ne di Chiefa , che n’ è la forma , ma s’ attenda dal 
Concilio - Altri chiama già formati da Canonica-» 
definizione , e fi portano in quella medefima figura—» 
ne’ Sinodali congreflì , al folo fine o di farfenc una 
neceflaria Confezione , o di tenerli per regola , con 
cui fi dirizzino gl’ altri affari , a quella confecutivi . 
Cum Synodaltum gejìa , vel quibus pritnùm definitio Fi- 
dei legitur effe formala , fono le parole, che abbrac- 
ciano il primo membro della divifione . V~el quibus 
eccone il fecondo , pr afata Luterà Apoff elica Scdis 
eti'am tute Fraternitatis fìudìo defenfafunt &c. fermo fui 
piè ftabile di quella divifione, palla ilS. Dottore ad in- 
ferire , come da infallibile principio , quella indubi- 
tata Conclufione , che la fua Dottrina contro 1’ erro- 
re d’ Eutiche folle fiata riguardata dal Concilio , per 
già formata , a mira della Lettera , e fua decifione . 
Adiutorium nojìrum &c. ut veri a fe prodijflc offende- 
rti , quod priùs a prima Omnium Sede formatum totius 
Cbrif li ani Orbi: ffudicium recepiffet , ut in hoc quoque. 
capiti membra concordami. ^ v 

Vna coli preminente àuttorùà..della Cattedra 
Romana , di fermare le controverfie di Dottrina , c 
rendere le fue definizioni indifputabili da più nurne- 
rofi Concilj , non è dubbio , è fiato il berfaglio , in_> 
cui però , come in un faldifiimo fcoglio,fi fon’infran-t 
te 1’ onde più orgogliofe dell’invidia . E perche niuno 
xreda [ ripara S. Leone ] che una tal quajì Divina per- 
tinenza della prima Sedia foffe 0 guadagno illecito di ra- 
ffina , 0 acquijlo violento d' invasone , bufferò a fodi- 
: Kk sfare 
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sfare qualunque influito d' emvlazione il folo riflettere 
che quel Dio , che è Signore di tutte le Sedie della Chieflaì 
cefi or di nello pc' gl' alti diflegni della fua Santi (fini a prò - 
videnza . 

Nani , fono le parole Divine del S. Dottore , ne 
aliar um Sedium ab ea > quam catteris Omnium Dominar 
flatuit prafldere , confenfus affentatio videretur , a ut alia 
quxlibet flubrepere poj]et adverfla fluflpicatio , inventi 
priùs funt y qui de °judicijs noflris ambigerent ; & dura 
nonnulli ad dijjentiones incitati ab Aurore contradìBio- 
nis y ad inflana bella profìliunt y ad maius bonum ma - 
hmi ejus , Authore totius bonitatis difpenfantc , ter- 
ventameli. . . r 

E qui arrecato Io dalla maraviglia, non pollo nou 
raccapricciarmi a villa dell’ animofità dello Scrittoi 
Anonimo , il quale , tolte di peflo dal dorfo degl* 
Eutichiani quelle note della Lettera diS. Leone a 
Teodoreto , Inventi priùs funt , qui de fudicijs no- 
flris ambigertt &c. prefume , incaricarle sù le fpalle 
degl’ Illirici , e Paleftini dubbitanti , affine di crederli 
per vera la fua orribile bugia , d’ eflerfi difputata nel 
Concilio diCalcedonia laLetteraDogmatica diS.Leo- 
ne, e da ciò tirarne perniciofe confegvenze contro la 
Coftituzione f Unigcnitus y Sc a dritto delle difcolpe de’ 
fuoi Vefcovi.Chi è infenfato folamente,può lalciar di 
oonofeere e da tutta la teffitura dell’ oppofla Lettera 
a Teodoreto , e da ogni filo del difeorfo , riferirli il S. 
Pontefice alle controverfie , Se infidie degl’Euti- 
.chiani , & alla fellonia , & infolenza del latrocinio 
d’ Efefo . Quel/r/Vir > ó^poflca , fovente replicato, 
delle crudeli battaglie , pria attaccate contro la Fede, 
e del trionfo , dappoi celebrato nel Concilio Calce- 
donenfe , a che altro riferiraffi , che alle controverfie 
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mofle più innanzi dagl’ Eutichiani , ed alla concor- 
de unione dappoi f'ucceduta de’ Padri Calcedonenli, 
nel foftenere la Fede con la difefa della Lettera—. 
Dogmatica di S. Leone ? Io per me non leggo in tut- 
ta la tela della Lettera a Teodoreto , ragionarli d’ 
altro foggetto , che dell’ infolenza di Neftorio , d’ 
Eutiche , e di Diofcoro , Solis f ufìiti £ jubar denfit 
per Orientcm Eie fiori ] , & Euthychetis impeditimi , e di 
quelli dice , fecundi Pharaonis impacnitens cor. leggo di 
Diofcoro quel medefimo contrappofto di Tempi no- 
va > & inaudita priùt atque incredibili audacia inferve 
contro fvum Caput efl molitut injuriarn . Leggo , ne 
unquam contro Ncfìorianos , aut Eutbycbiano : agentes 
alteri comm vi de amar terga vcrtijfe , fed utrofquc 
Chrijli Hoflei acqua lance vitemus , atque damnemus . 
Leggo quell’ Elogio , che dà il Santo Pontefice al 
Concilio , riftretto alla fola Vittoria degl’ Eutichia- 
ni : Eutbycbiano vefania extitijfe vitricem . 

E poi impiombarli dalloScrittor’ Anonimo con tan- 
ta difinuoltura fulCapo degl’illirici, ePaleftini,nèmeno 
accennati nellaLettera,de’qua!i non fe n’ ofl'ervadi fo- 
fpetto in tutto il Concilio più di quel [ dubitantibus"] 
della feconda Azione , proceduto da caufa tanto le- 
gittima , accompagnato da protellazioni coli fincere, 
e terminato con ubbidienza ftar».celere , quanto s’è 
confiderato nel cap. 1. §. 2: eccelli di pertinacia Ereti- 
cale , con tanto orrore deferitti da S. Leone : Et durn 
nonnulli ad dijfentiones excitati ab Auclore contradi - x 
dlionis , ad infana bella proftliunt ? . • : * • 
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mu- 


si riflette alia mdeflma Lettera di S, Leone a Teodo- 
reto , per moflra dell ’ Infallibilità de' Giudici della 
Santa Sede , e fi fa paragone tra gV antichi influiti 
degl' Eutichiani contro la Lettera diS. Leone 
& i moderni de' pochi Vefcovi Francefì con- 
tro la Coflituzione Unigenitus del Som- 
) . mo Pontefice , oggi fognante 

CLEMENTE XI. 


L A Lettera di S. Leone aTeodoreto > della quale 
fen' è fatto argomento in quello $. m’ invita , 
a far’ un tal quale paragone frà le fcandalofe infolen- 
ze degl’ Eutichiani , e le ardite refiftenze de’ pochi 
Vefcovi Francefi j di quelli contro la Lettera Dog- 
matica di S. Leone -, di quelli contro la Coftituzione 
'Unigenitus. '■ . 

E publica , ed innocente voce di tutto il Cri- 
Aianefimo , eflerfi per alti difegni della Divina Pre- 
videnza rinovata a noftri dì la memoria dell’ eroiche 
virtù del Gran Pontefice Leone nella Santità di No- 
ftro Signore , oggi gloriofamente Regnante , CLE- 
MENTE XI. o fia a bilanciarli il coftantiffimo Zelo 
della Fede , o l’ Angelica manfuerudine , & innocen- 
za , infin dalla prima età , de’coftumi , o la paterna-» 
Carità verfo tutti i Figli della Chiefa , o 1’ ardore ac- 
cefo della Pietà , e della Religione verfo Iddio , o 1’ 
ammirabile Prudenza, e fapcre in tutti gl’ affari , per 
quanto fieno inviluppati , e gravi , o T inimitabile-*, 
eloquenza delle fue tanto celebri Omelie. Mancava 
tuttavia all’ agguaglio perfetto il paragone a quella 
infuperabile Fortezza d’animo , che moftrò Leone-» 
contro gl’ Eutichiani , infidiatori delle preminenze 

della 
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della Cattedra Apoftolica , perche aveano mancate 
al Regnante Pontefice le infidie de’ contradittori y 1’ _ 
hà oggi Iddio permeile perniano de’ pochi Vefcovi 
Francefi [ fe pur è vera la lor durezza , fino a 
negare 1’ infallibilità della Coftituzione 'Vnigenitus 
col di più dell’ interpellazioni frappofte J Gl’ Euti- 
chiani , non contenti d’ attaccar la guerra all’Epiftola 
Dogmatica di S.Leone, infultaronopure direttamente 
contro l’ auttorità Pontificia , mettendo in contefa i 
fuoi Magiflrali decreti . Inventi funt qui de 'Judicijs 
nojìrit ambìgerent &c. & ad dijfentiones incitati ab 
Cultore contraditionis , ad infuna belli? projiliunt . 

L’iftefio avviene oggi nel fatto de’ pochi Prelati 
della Francia . Quelli con nulle preteflihan rieufato 
d’ abbracciare la Coftituzione Apoftolica , e con_> 
tanta tenacità, che danno a credere > non efiere altri- 
menti calunnia la fama della contradizione fatta da* 
medemi a i preggi della Santa Sede ,col metter’ in 
forfè P infallibilità de’ fuoi giudic) ; con che s’ avveri 
di loro quel inventi funt , qui de fudicijs nofris ambi- 
gerent . E. pure vinfe gloriofamente Leone non fo- 
lamente Eutiche , ma anche i Concil) , che s’ebbero 
per Scarnatici j e vinfe fenza gl’ armi aulfiliar) d’ al- 
tri Concili ». ma cotfaUòla Spada della Verità , che fi 
maneggia dalla lingua delKOm««o Oracolo . Qwc 
nofro priùs miniserie defìnìerat &c. quod priùs à prima 
Omnium Sede format um totiusCbrifiani Or bis 7 udiri- 
um neepiffet &c. infognando , che i Concil) fleili 
tralignano in latrocin) , quando non lì conformino a’ 
giudic) , e diffinizioni della Sede Apoftolica . . • » 

Vince anche oggi CLEMENTE XI. degl’ at- 
tentati , e appellazioni , che fi motteggiano da parte 
de’ Vefcovi Francefi renitenti ; e viyce col folo ma- 
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neggiare dell’ Auttorità , datagli dal Cielo fopra tut- 
te le Chiefe , e fopra tutti i Condì; . 

I Conci!; , ed ogn’ altra giurifdizione terrena—» 
han necelfità , che fieno avvalorati , e Canonizzati i 
loro giudi c; da fuperiore poteftà ; Ma la fola voce-» 
del Sourano della Chiefa , il Romano Pontefice , 
giuftifìca , a fomiglianza di Dio , le fue fen.tenze > 
auttorizzandole col fuo medemo giudicio, che noti 
può, non eflere affittito dalla Divina Verità, quòd 
priùs a prima Omnium Sede format um totius Chrijliarà 
Orbis 'pudicium recepijjèt ; ut in hoc quoque capiti 
membra concordent . E vvol lignificare , che tutto il 
Criftianefimo non fidamente è in obligo , di confor- 
marli alla voce di Pietro nelle proprie operazioni 
coll’ ubbidienza a’ fuoi precetti , ma d’ vnirfi anche 
a quello ne’ proprj fentimenti , udendo , & afienten- 
do alli cenni , & alle Dottrine del fupremo Dottore , 
ut in hoc quoque Capiti membra concordent . . . 

Vediamo ora, qual divario può frapporli tri 
gl’ uni , egl’ altri . Non fi refe con tutto ciò Eutiche 
né alla manfueta voce di-Leone, che l’invitava al 
ravvedimento , ne a’fulmini delle Cenfure, nè alle-» 
minacce della Divina vendetta; tu rolli 1.’ orecchie 
anche alle ammonizioni di Pietro Crifologo Vefcovo 
di Ravenna nella rifpofta , che gli refe alla Lettera, 
piena d’ infolenze control’ infallibilità de’giudicj di 
S. Leone . In Omnibus autem hortamur , ut bis , qua 
a Beati/fimo Papa 'Rpmanx Civitatis fcripta funt , obc - 
dicnter attcndas : quoniam Beatus Petrus , qui in pro- 
pria Sede & vi vi t , ó* prafidct , prajìat quccrentibus 
Fideì Veritatem , 

Non può crederli però dell’ antica pietà , e virtù 
de’ noftri Vefcovi ricalcitranti, che fianoper oftinarfi 
- -- nel 
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nel rifiuto della Coftituzione 'Unigenita s , refta ndo 
ben perfuafi , che ja Cattala di&itnifrf/ìat q ut- 
rcnùbui Fidei vcritatem . Imperocché ofgn’ altra 1 oro 
virtù , che appare negl’ occhi degl’ Vomini , fe man- 
cherà quella dell’ ubbidienza al Vicario di Crifto, 
convincerai!» rea fcoperta d’una profon da* & ingan- 
nevole ippocrifia, impropria di Prelati , tanto per 
1’ addietro circofpetti .• 

Sanno bene , che P infolenza de gl’ Eutichiani 
non fu valevole , tutto che fpallegiata da un Conci- 
lio affai numerofo , e dalla potenza deli’ Imperio , a 
far , che vi reftafie di lotto 1’ auttorità del Romano 
Pontefice, anzi rimafe quefta trionfante nella ro- 
vina , e perdizione degl’ Eutichiani . 


i - *• f 
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gl* atti Conciliari di Calcedoni, e de’ fenfi de’ più 
celebri Santi Padri non meno in conferma dell’ 
infallibilità delle Dottrine Apofloliche, che in ri- 
prova degl’attentati ricorfi al futuro Concilio. 

Nulladimeno porgendomi il nuovo impegno 
delle appellazioni de’ rinomati Vefcovi nuovi , e di- 
ltinti argomenti, per convincerli appieno di Angolare 
tenacità , non convenevole a veri Figli della Chiefa» 
e per rifpondere anche a quelle maflìme particolari , 
cavate da detti Vefcovi da altre auttorità mal con- 
cepute , hò Rimato , non fofle per riufcire inutile» 
nè difpiacevole l’ impreià , di metterne in tela ùn_j 
particolare Squittinio > con cui credo, poter dìnkJ- 
ftrare , che 1’ aflùnto di quei Prelati apporti uni no- 
vità fi llravagante , e difleale , che non può tenei^ap- 
poggio ne pure a’ principj più vani , & improbi , in 
cui fianfi fermati gl’Auttori più torbidi , che hanno 
avuto ardire , di volerla cozzare col Uaticano . 

Per maggior chiarezza ripartirò il difcorfo in— » 
quattro §. $. I primi due concernono i due punti , 1’ 
uno delle Appellazioni , P altro della pretefa fallibi- 
lità delle Dottrine di Cattedra ; coll’ altri due credo, 
corroborare il medemo aflùnto coll’ auttorità di S. 
Francefco di Sale» miella di S. Tomaio d’ 
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Paragrafo I. 

Ditmjìrafi , che V appellazioni , provocate contro la Co- 
JUtuzione Unigenitus^ro» abbiano fondamento nè in 
*}urc > »jr in fatto ; anzi , che ripugnino alle 
, Uff , alla Fede > & alla ragione . 

P Er quello , che appartiene al diritto > per due 
ftradc potrebbe pretender# lecito 1’ attentato 
delle appellazioni dal Papa» o perche fìa appoggiata 
ad alcuna difpofizione legale» e Canonica, che eC- 
preflamente 1’ approvi , o perche s’ inferifeada maf- 
fìme incontraftabili , e comunemente abbracciate da 
Scultori Cattolici , & auttorevoli . 

( Or’ in rifguardo alla prima , è cofa indubbitata, 
anche appreffo gl’ Auttori favorevoli a 1 Vefcovi ri- 
calcitranti y eflergli preclufa ogni ftrada dal diritto 
e civile , e Canonico , che evidentemente proibifee , 
e publica per vani, e contro tutti i principj legali le^> 
appellazioni dal fupremo Tribunale di Roma. 

Io lafcio le Tevere Cenfure, che ne fulmina con-, 
troia Bolla in Coena Domini , da tutti ben fapute ; e 
dando l’ occhio a tempi più rimoti , ravvifo , non 
poter’effere o più autentico , o più manifefto l’ atte- 
ftato dell’ antichità venerabile del divieto , che no 
rende Nicolò primo nell’ Epiftola a Michele Impera- 
tore , riferito nelC. patet ; e C.ipji funt 9. quaft. 3.' 
d’ ogni forte d’ appellazioni dal Supremo Concifto- 
ro di Roma , affermando per regola inviolabile , 
dettata da tutti i S. Canoni , la fevera proibizione. 
de cjus Sudicio > id ejl } ’fomanx Ecclejice Canova 
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tUtyuarn pncceperunt pudicari , fententiamque tttiut con- 
finar unt , non cporterc dijjolui , cujus potiti Écchfi* ad 
hujus Sedi s examen voluerunt deferri . Ab ipfa veri 
nunquam pronti appellari debere Sanxerunt , ac per 
hoc illam de tota Ecclejtajudicarc , ipfant ad nullità coni - 
me are 'fudicitm . 

Che più ? è cofi inacceffibile il Trono Apoftoli- 
co , che nè meno c’è permetto , al dire di Bernardo , 
d’ appellare da quello al Tribunale di Crifto ; Quii 
mihi faciet 'Jafitiam de vobis ? extat quidem Tribunal 
Chrijìi , fed abfit , ut ad ìllud appellerà . Imperocché , 
come notò Agoftino Trionfo /. i. de Potcfl. Ecclef. 
quxjl . 6 . art. i . una fcntcntia ejl , & una Curia Dei , 
& Papa: . Non v’ è di mezzo il Concilio , per provo- 
cacene a quello gl* appelli dal Papa, come da mi- 
nore a Maggiore » qualità indifpenfabile dell’ Ap- 
pellazione, non meno appretto tutte le Genti, e tutta 
la Giurifprudenza , che per evidente dettame della 
ragione . Appellatio ejl de minori fudice ad Maiorem -» 
provocati . Glof.in cap . non putamus , de Confuet.lib. 6 . 

Quai faranno dunque i rimedj efficaci , che ci 
porgeranno le legi , a riparare gl’ aggrav; , che ag- 
gravi dir non fi portano, del Tribunale di Roma? quel 
folo appunto , chctrWUggejifce il toedefimo Bernar- 
do . ltaquc recurro ad cani , cuì etatum^Jl judicare de-» 
unherfs , hoc e fi ad vos : vot appello ad voi . Epijl. 113. 
lib. 3. de Confìd. cap. 2. Dal Tribunale Supremo, 
che non riconofce Superiore > non approvann dà ve- 
rmi diritto proprie Appellazioni j c’è lecito folatnen- 
te il ricorfo fupplichevole all’ ifteffo Giudice Soura- 
110 . E vero , che quello fecondo rifugio ammette!! 
fpeffo dalla benignità de’ Sommi Pontefici , quando 
la materia fotte ritrattabile , i quali nell* atto ifteflo 
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di regnare , profetano e Zelo di Giuftizia , e pradfc» 
di manfuetudine . Coli lafciarono avvertito Decio 
nel cap. fi quando num. 13.de Refcriptf e Gabriello 
lib. 1. Conci. 1 . num. 6. limit. 3. 

L’ iftefla maflìma c’ infegnò il Famofo Iuone-* 
Carnoteufe EpiJÌ. 1 8 3 .fjudìcia 'Romana: Ecclefia à no- 
mine refrattari pofje : Et fi quìi aliquando hujus Eecle- 
fia; auttoritate praegrauatum fc fentiat , non debere ìtl~* 
fEgyptum defeendere propter uuxilium , [ed ab ipfa ad 
ipfam confugere , & indè expeterc levamen , undè fc con- 
queritury accepijje gravamen . 

V’ è frà i più protervi Scrittori , chi abbia alle- 
gato di fatto i ricorfida’ Romani Pontefici a’Concil/, 
come a’ Superiori del Papa ; e quel , eh’ eccede ogni 
vergogna , etiandio in rifguardo a’ fecoli preceduti 
alli Sinodi Bafileenfe ,c Coftanzienfe , narrando av- 
venimenti apocrifi , o coprendo il vero con artifiziofi 
abbigliamenti del falfo . Niuno però è trafeorfo a 
tanta sfacciataggine , che abbia pretefo canonizzarli 
per leciti , o validi de Jure , infingendovi auttorità 
di Chiefa , che 1 ’ approvi ; fono flati imputati dalla-* 
voce di tutto il Popolo di Dio per fediziofi , e facrile- 
ghi movimenti . Oflervò gl’ andati tempi l’ erudi- 
tismo di Marca nella fua diflertazione al decreto di 
Vigilio, num. intorno alla maggioranza della-* 
Sede Apofiolica fopra tutta la Chiefa, Se fopra i 
Concilj , e c’ aflicura , aver gittate da’ primi natali 
della Chiefa profonde le radici nella mente de’ Fe- 
deli il concetto dell’ afioluta fouranità di quella . 
planò , fi vcrum amamus , omninò fateri necejje ejì , altas 
egijfc radice x traditam à Aiaioribus fententiam de fum- 
ava Sedi: Apofolicae auttoritate . S’ ella 1 ’ auttorità 
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Apoflolica è fomma , dunque ogof altra , anche de' 
Concil) , vi retta di folto , come inferiore . 

*Rcfta dunque » che ricerchiamo , da quai prin- 
cip) abbian o creduto i Novatori , poter didurre il 
gius d’ appellare dal Papa , perche noi ne facciamo 
uno ftretto S quìi timo*, il dirò: Accorgendoli dunque i 
Novatori , che per darli luogho all’appellazioni mac- 
chinate, fotte di precifa neccttità,affalire quali alla dis- 
perata, per dir coli , P inefpugnabile rocca dalla mag- 
gioranza della Santa Sede , affine d’ attribuirla a’ 
Concil), ne muovono con inudita temerità l’imprefa, 
e dicono > che il Romano Pontefice goda del Prima- 
to in rifguardo alleperfone,e Chiefe particolari, o de’ 
Sinodi Provinciali ; Mà , che poi i Concil) Ecumenici 
fouraftino allo ftato Univerfaledella Chiefa , affine-/ 
di riformarla anche nel fuo Capo . Per iftabilimento 
di quella malfima n’ allegano la quarta , e quinta fef- 
lione del Sinodo di Coftanza , & anche l’ auttorifà 
di S- Agoftino , il quale nella Caufa de’Donatifti, de- 
cifa dal Romano Pontefice fcriffe , che , fuppofte le-» 
molte querele di etti , non potette ritrovarli altro ri- 
paro, che di farli patteggio dal giudicio di Malchiade, 
proferito col confenfo d’ alcuni Giudici Romani , aL 
Concilio Univcwfikle^^Jn cui s’ accoppiaflero altri 
Giudici, Ecce putcmu7rTÌto’Bf»fiwpos , qui 'Epw£ li- 
die aver unt , non bono s fudices faìjjFi rejìàbat adbuc 
plenarium Ecclcfue XJ 'ràder pali s Concilium , ubi etiarn. 
cum ipjis fudicibm Caufa pojjet agitati , & fi malè 
°Judicaffc convitti ejjcnt y eorum fcntcntie folveretttur-i 
Epijì.\6r. 

Ma quanto fi dilunghino fuor di mifura da’ di- 
ritti fentieri della verità Cattolica quelli moderni 
Scrittori , fcuopriralfi dallo fuelare t che faremo , 
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gl’ inviluppi « in cui credono intricare il Dogma 
più mafficcio della fouranità univerfale de’ Vicarj di 
Crifto inverfo tutta la Chiefa , anche unita nell’ 
adunanza de’ Concil) . 

Per ciò fare , ulcrò Io prima d’ ogn’ altro , a in_j 
terrogarli con un piano, ma [s’Io non isbaglio ] con- 
vincente difcorfo . Ditemi , le feffoni 4. e di 
Cofanza , che voi unicamente piantate per fondamento 
del vofìro errore , fono fate abbracciate dalla Chic fai tò t 
che voi ponete ogni sforzo, per tracciarle approvate j c ve- 
dendo fvcleggiato 1 ' ajfunto , procurale nell' Anno 1682. 
di correvdarlo col parere delia piccola Affemblea del Cle- 
ro Gallicano , tenuta in Parigi per ordine del Lf in 
tempo , in cui bolliva nel petto di quel Monarca V attacco 
più focofo di controverfe colla Sede Apofolica . Ma Io 
so pure , che a voi non può effer nafeofo , quanto fieno 
fate detefate quelle feffioni infteme col Conciliabolo di 
3 a fica , che batteva fui me de fimo chiodo , da Euge- 
nio IV. da Martino V c da Leone X. anche ne' Concili 
di Fiorenza , e del Luterano , V'è noto abbafianza , che 
fe l' Affemblea Parigina di pochi Ecclef affici , tirati a 
forza dal compiacimento 'Leale , publicarono fudiofa- 
mcnte per legittime quelle feffoni ; da tutto il rimanente 
però e di Dottori privati , e dì 'Unìuerfta Cattoliche 
fono fate righettate , come prò fritte dalla publica autto - 
riti della Chiefa . 

Ma lo non penfo à' abbattervi. con arme , che potete 
rintuzzare al mena- con l' of mutezza della conte fa., ve- 
niamo a colpi 1 de' quali non valete a fchermirvì } dunque 
. vi par di ragione, che la vofrafola contradizione , fpal- 
ìeggiata da pochiDotiorijOgitati dal movimento divarica 
pajjìoni, debba prevalere alla piena di tutto il refantede' 
Cattolici intorbo all ’ approvazione delle rinomate fe/foni , 
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e che poffa baflare , per rendere dubbia la maggioranza 
deli' autt orila Apoflolica j opra i Concilj , tanto fortemen- 
te r affo data per il corfo di 14. preceduti fecoli ì 

E pure V » andate certamente fmarriti nel leggere 
h ftffioni 4. e f. del Sinodo Coflanzienfe , per volerle 
Jlir occhiare a feconda delle vofìre animofc appellazioni , 
Queflo , quantunque s' arrogajje auttoritìt di riformare 
la Chiefa > con mettere mano sù la perfona del fuo Capo ne' 
foli tempi di feifrna , come ne corre il comun parere , e 
chiaramente f addi tt ano le parole del Concilio: Hac S. 
Synodus Conflanticnjìs > generale Concilium facicm prò 
extirpatìone Schifmatit , & unione , ac refirmationc-» 
Ec eie ftee in capite ^ & in membrisfacienda &c~ Overo , 
fecondò anche P intemperato fenfo degl" Auttori più per- 
tinaci > in tempo etiandio più fereno di Pace , quando fi 
fcuopriffe notoriamente nocivo alla Chiefa 0 per il fallo d 
Erefia>oaltro\non fallò però gi atti ai nell* anime di queiPP. 
0 de' me denti Trovatori , a' quali foffe rimafo qualche. 
picciolo boritone di fenno , unfol penfamento , d' abbafi 
fare fuori di quei due cali fotto al Concilio l' Eminenza-* 
del Pontificato , in chi lo poffedeffe y come legittimo Pa- 
fiore di tutta la Chiefa . Anzi acciò dalla prima fourac- 
cermataMaggioranzaybalordamcntc attribuita a ' Sinodi 
generali^nonfi faceffi patì * vaia da' perver fori della Fede % 
ad affalire la feconda , colìaèfuafeH legittimo Vicario 
di Cbriflo fourafla nel p afiorale uffizio di governare , Ùf 
fruire tutta la Chiefa , anche ne' Concilj ZJnivcrfali , fu- 
rono dal medemo Concilio Coflanzicnfc ' 'condannati d 
Ere fa li fediziofi Fi , c Vviclef , che la negavano 
nel Papa , di che nefà nuovo avvertimento la feconda pro- 
pofizione del medemo Clero Gallicano , Sic autem in effe 
Apoflolica Sedi , & Petri fuccefforibttt Chrifli Vlcartit 
rerum Spiritualiunt plenom poteflatem , ut fintiti vulc- 
ani > 
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ant , & immota confifiant Sacra 0 Ecumenica Synodi 
Confianticnfis a Satina Sede Apoflclica comprobata & 'c. 

Quella prima polefla , data a ' Condì ’j , e rifirctta 
da' Padri di Coflanza verfo la per fona del Papa , nella * 
maniera narrata difopra, fu da' me demi c once p ut a pfr un 
diritto fcmplicemente umano } & Economico ,non giaSoura- 
no , e comunicato immediatamente da Dio a' Concilj ; 

affine folamentc di refifere alla perfona del Pontefice , 
quando rifultaffe per /’ Erefìa , 0 per la fua illegittima 
poffeffione nel Ponte ficato in evidente rovina della Chiefa, 
appunto , come ha creduto alcun Dottore r che fa lecito 
a' Popoli y ripudiare il loro Principe > quando foffie vol- 
tato in Tirano , 0 non foffe. legittimo Poffieffore.. • 
Tanto , che il Cardinale Torrccremata , "Uomo di 
quella grande auttorìta , che sdii Mondo , nel lib. 2. 
cap. 99 . in Sum. de Ecclef. come Tefimonio oculare di t 
tutti gl' atti del Concilio di Coflanza , atte fa , effier men- 
tite da man falfaria queir ultime parole , 'che leggonfi 
nella fine della detta fc fifone , attribuite al riferito Con- 
cilio , Potefatem à Chrifohabct immediate .\ 

Et in vero , come fi rende credibile , che V omini , i 
quali non fieno affatto privi e dì mente , e di Fede , ab- 
biano potuto affermare maggiore la podefia del Concilio 
nell' amminiflrazione della Chìcfq, & al me de fimo paffio 
dichiarare affolutamente e prima , e piena, Ó 4 ZJniver- 
fale lafollccttudine , e l'auttorità del P afiorale di Pietroì - 
fic autem ineffe Apofiolica Sedi , & Petri fuccejjoribus 
Chrifii Vicariti rerum Spirituali um plcnarn potefatem . 
^fon aurebbero inneflati al corpo mifiico della Chìcfct-j 
due Capi , perche ne ridondaffe un' abominevoliffimo mo- 
firo ì Come publicarfi di Fede da quel Sinodo l' effier Capo 
della Chi e Ja il Papa , e pieni (fimo la fua auttorìta , fé 
reggeffie maggioranza il Concilio , al quale fojfe le- 
cito 
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rito interpellare da tutti i decreti Apoflolici i 

E poi indurre novità cofi orribile contro la cor- 
rente di 14. fccoli, in cui s' era fcrmatajlabilmcntc , & 
indubbitat amente la maggioranza de' "Bimani Pontefici 
non meno fopra i gradi , & ordini particolari della Ge- 
rarchia Ecclefiallica > che fopra qualunque numerofifi 
fimo comunità dalla Dottrina di tutti i Santi Padri , 
e de' S. Canoni, e dall ufo inviolabile de * medemi Conciljl 

Dunque ,fe è Dogma di fede , giammai contrafato y 
fuori che dall' infedeltà degl Eretici , che'l Papa f a il 
Supremo , & 'Univcrfal Pafiore della Greggia Chri/lia- 
na ,0 lo farà anche de' Concili , 0 i Conciljfaranno fuori 
delb Ovile di Cri fio . Qucfto è un Dilemma , in cui y 
come in un faldo foglio , è forza , chef rompa l' orna- 
tezza de' fedduttori della Verità ,fc non fanno un' infame 
ripudio alla tede . 

Dal medemo principio ne inferifee faviamente-» 
S. Bernardo , che l’Ecumenico , e fupremo Principa- 
to de i Sommi Pontefici non è riftretto da anguria di 
limiti, ne anguftiato da diftinzione di Popoli, e di 
gradi ; e per confeguenzafi Bende a tutti quei , che_s 
fono comprefì nel Corpo miftico della Chiefa , come 
fpno i Concilj ; eccettuandone (blamente quei, che 
fòno fuori della Chiefa . C. gaudemus , de divortio . 
VfeC modò Ovium , fed & Pajforum tu unus Omnium 
Paftor . Vndc id probem , quaris ì ex Verbo Domini ; 
cui enìm, non dico Epifcoporum , fed ctiàm Apofolorum ftc 
abfolute , & indierete tota commina funt Oves ì fi 
amai Petre , pajcc Oves meas . Quas l illiut , velillius 
Populos Civitatts , a ut certi Pegni l Oves meas , cui non 
planum , non def gnaffe alìquas , fed adf gnaffe . nibil 
Excipitur , ubi diji'nguitur nihil . J. ‘Bcrn. de con- 
fiderai C. 8 . I foli , e quatro Vefcovi renitenti. 
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per dar luogho alle Scifniatiche Appellazioni , allon- 
tanandoli dalla Fedele tradizione , e pietà de’ loro 
Maggiori , hanno ritrovato dell’ eccezioni , e fot- 
tratto dall’ ampiezza della poterti Pontificia i Con- 
dì; contro l’infegnamento del Mellifluo , fondato fui 
la bafe della verità Evangelica , pajce Ove: mas j 
Wihil Excipitur , ubi difiinguitur nihil , come fe i 
Condì; follerò d’ una certa Regione fuori del Mon- 
do , in cui non arrivi il braccio di Pietro , che impu- 
gna le chiavi della poterti, datagli da Crifto fopra tut- 
ti la Terra , e fopra tutto il fuo Ovile . 

Et Io per maggiormente convincere i Prelati , 
opporti alla Coftituzione Z/nigenitur , al S. Dottore^» 
Bernardo v’accoppierò un’altro Francefe , moderno, 
e de’ più celebri della Sorbona , il quale parlando 
efpreflamente dell’ Appellazioni da’ Papi a’ Condì; , 
ne aimoftra efficacimente l’ ignorante , & efecranda 
temerità , ad oprando le maflìme più rilevanti non_* 
meno della verità.Giurifprudenza che della Cattolica, 
egli è il Dvvalio nel lib. 4. quejì.pofì . . In caufa appel- 
lationis , cofi egli dottamente , e legalmente la difcor- 
re , appellans à potcjlate , & jurifdiPlione cius , 'a quo 
appellat , eximi tur . At in nullo cafu potejl qui: à juri- 
fdiPiione , & potefiate 'Bimani Pontifici s eximi , alioquin 
non ejfet ampliùs illius Ovis , ac per confequcns , nec 
Cbrijlianus ; cum Chrì(lus in quofcumque Cbrijlianos 
Petro dedit potefiatem , bis Verbi s : pafee Ovcs meas ; 
non bai , aut illa : , nonhujus , aut illius Regioni: > fed 
in urùverftim , Ove s meas , ide(l , Omncs , qui ChriftiansC 
Religioni nomen de dcrunt }y ut eleganttr 3. de confiderat . 
Ad Eugenium docet Remar dui . Secundò per appella - 
tionem recidit appellans ab Obedientia , & Communione 
cius Pi quo appellat . At qui nulli Chrijliano , in quacur 
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que dignitate fit confiti ut us > ab obedictu'ia Sanimi Ponti- 
ficiiy&communione 1 curri ejus Sede licci rcccdercyqufquii 
enim extra hanc domum agnum comederit , profanut efi . 
fi quii in Arca Noe non fuerit , peribit regnante diluvio , 
uti Hieronyrxas Damafium Sedi s Apofiolictc 'fiettorem^ 
alloquitur . Tertiò h Monarchico , id efi , extremo Su- 
dicio judicante , nefas efi appellare . At Pontifex fio- 
ma fi ut efi fupremu i Ecclefhc Monarcha ; extremo igi - 
tur Sudicio quailibct caufas ita terrninahit , ut fai am * 
pliùs non ftt > ad ullum aliud Tribunal provocare .. 
*Quartòfudex , acujui judicio provocatur , ^udìceniy 
afquern fit provocatio , parti condemnatcc dare , a ut de- 
fignare non debet , fic enim ageret in fe ipfum , abiretque 
in rem judicatam : Atquì Jolius Pontificit fiumani efi , 
Concilia OEtumcnica indicere , congregare , & confir- 
mare , atque eorum decreti s robur tribuere : itaque fi ab 
dui judicio ad Concilij Tribunal fit provocatio , debebit 
Pontifex ipfe contro fe ipfum in rem ab fe abfque fraude 
fibi fotta judicatam abire : arma , quibus emendetur , & 
corrigatur , fuppeditarc, quod amplius efi, i Ila Omnia 
contro fe , fuumque fudicium definita novo fuo calculo 
confirmare ; quod certè univerfum gufili ti £ Ordinem , 
'prdcclarijfmamque Hierarchiam omninò pervertit , & 
defiruit . ••• ’** 

Or fono quefti fondamenti fi deboli t e~* 
vacillanti, che abbiano potuto concepirei Vefcovi 
renitenti giufte fperanze , per abbatterli , e ftrafei- 
narein fieme dietro alla fciocchezza delle loro ap- 
pellazioni con ingannevoli , e violente interpreta- 
zioni la Dottrina del Grande Agoftino , nella quale 
tanto etti vanamente fidano per la fentenza foprac- 
cennata ? Per difingannarli , batterà il riflettere-* 
-{ come noi faremo ) alla qualità della Caufa , della 
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•quale il Santo Dottore fè parole nell* Epiftola foura 
■citata 161 . alle cagioni , che mofieroper riflamirarfi, 

& a’ termini, ne’ quali il Santo Dottore fi contenne 
nclfouralpofto Configlio. 

Parlò dunque iui S.Agoftino cT una difcordia di 
fatto Criminale , attaccata fra Donato , e Ceciliano 
Vefcovi , e per confeguenza d’ ima caufa , la di cui 
derilione era foggetta ad errore , e capace , fe non_j 
d’ appello dal giudicio di Melchiade Papa , che I* 
avea pronunciata , almeno di ricorfo al medefimo 
Tribunale di Roma , giuda ciò , che abbiamo ©ner- 
vato di fopra , & 1’ infegna la Glofa in riguardo a* " 
Sovrani , communemente allegata nella L fi exprejfim 
ffl de Appellat , kgfijudex pofi qxam , & L e am 
querc-bantur jfi de 7$c J udic . Làdoue nella detta—. 
Coftituzione Vnigenitut trattali d’ una d ignizione 
Magrftrale , proferita ex Cathedra dalla voce del Re- 
gnante Pontefice CLEMENTE XL per mfegnamen- 
tode’ Fedeli , acciò s'allontanino Je Pecorelle di 
Criftodall’avvelenati pascoli di pcrniciofe Dottrine; 

« per confeguenza trattali di lèntenza d’ infallibile-* 
verità, e perciò irretrattabiie per natura anche della 
medefimaCauià;trattafid' una fentenza tanto giufta, 
quanto è vera la parola di Dio , lignificataci dalla 
voce del fuo Vicario , e che perciò Ipofa 1* obligo , 

•d’ accettar la inefcufabilmente ; e finalmente trattali 
d’ infeg® amento di femplioe Dottrina « che ne meno 
•hi nrifhira di fatto . 

Precorfero a quella «uova difeufltone della ri- 
ferita lite implacabili, e firandalofe fritture , che a 
•miracolo d’ orrore defèrivonfi dagl’ Iftorici , trà i 
partegiani di Ceciliano , & i Donatici . Laonde il 
pictoiofine* di comporle , diede una gran Spinta alla 
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rivHìone della caufa , per la quale il Grati Coftanti- 
none intrappofe ferventi preghiere appreflò Mel- 
chiade; e Melchiade, ^limolato anche dalla Aia pa- 
terna carità , vi confentì , chiamando alla nuoua > 

diflamina un maggior numero di Giudici > che ag- 
giunfe a’ primi , acciò i mal contenti non potettero 
acculare di precipitofa f od’ iniqua la nuova termi- 
nazione del Pontefice , quando farebbe affittito d.%^» 
una Congregazione piena , e generale . Quella ifù , e 
tanto digerente dalla nottra , la condizione della 
Caufa « foura cui cadde la rivifione della fentenza > 
ordinata dal medemo- Mekhiade , 

Ma per quai titoli configliava Agoftino* d’ im- 
prenderli nuovo giudicio dai pieno Concilio , in cui 
prefedeva il medemo Mechiade ? forfè per quei di 
fouranità , -e maggioranza , tanto necettaria,a forma- 
re appellazioni > mad’una fi nefaria preminenza non 
Qtea farne memoria la penna d’ un fi Gran Dot- 
pore 4 e d’ un fi Gran Santo ; il quale bea fapeva 4 
tche nella tela delle appellazioni non s’ ammette » 
giudicare il medemo Giudice , dal quale 5’ è fatta U 
provocazione . Ebbe egli allora quel nuovo giudicio 
dell’ tfteflo Mdchiade per plenario fi, ma da non po- 
terli intrapprendere , che dal medemo Melchiade 
coll’ aggregazione di nuovi Confai tori , fenza rimo- 
verfi gl’ antichi . Vbi xum ipfis ^udicìbus uiufa^* 
pojfet agitati . Offervafi un fol cenno d’ appellazio- 
ne dalla ièntenza di Mdchiade a’ Concilio nell’ 
Epiftola diS. Agoftin® ì Anzi quantunque gl’ iftdfi . 
Donatifti fi follerò appellati da due Concilj Are- 
•latenfi,e dal Cartaginefe al Tribunale di Cefare » di 
che , come d’ un Sacrilego attentato ne & menzione 
il medemo S . Dottore/in riguardo però aMelchiadc-* 
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fi contennero ne’ foli eccelli di mormorarne , e di 
diffamarlo d’ ingioilo > fterum -zefiri , è relazione , 
che ne rende il Santo , ad Irnperatorcm zenerunt , & 
de Sudicio Epifcoporttm , in quo zitti fuerant , ni ur mu- 
rar unt . Iterum tamen Clemcntiffimus Imperator ali or 
* Jt/dices EpificcpOs dedit apud Arelatem Galiree, Ctzita- 
tem , &• ab ipfts zefiri ad ipfum Irnperatorcm appella - 
zerunt . 

Onde conchiudo coll’ avvertenza , che lafciò 
imprefla 1’ erudito Vaira fù quell’ affare , futi 
hujujmodi Augufiìni Ccnfilium : cohigere ex eo quod fa- 
ttura fuerat [ cioè dalla Clemenza mirabile mottrata 
da S.Melchiade nella prima fentenza contro i Dona- 
tifti ] quid Santti/fimus Papapac’s amore fatturiti fuift 
[et . De OEcumcn. Papié potefi. cap. io. §. i. E con_» 
ciò confegui il Santo Pontefice , fe non la quiete di 
quelle difcrepanze , almeno la difefa del fuo onore 
con la nuova conferma della prima fentenza , eli- 
cgli , affittito da maggior numero di Confiliarj , pro- 
nunciò. Et inveriti, come potealagran mente d’ 
Agoftino patire fi importuna vertigine , che fegli 
rapprefentafie capopiede il Primato Sourano della 
Cattedra di Pietro , infino ad abbatterlo folto 1’ 
auttorità de’Concil; ; quando fono pieni i fuoì libri 
del concerto dell’ affoiuta Maggioranza di quella fo* 
pra tutti i Fedeli , e fopra tutte le Chiefe ì Et m ri- 
guardo anche a’ Concilj , tramandò a’ pofteri quella 
giutta , «decantata fentenza , da reggiftrarfi a carat- 
teri-d’ eternità, fifoni cnimde hac confa duo Concilia. ^ 
Alfa funt ad Sedem Apofoiicam : inde cliam S cripta 
zenerunt . Caufa finita efl : errar utinarn aliquando fi- 
niatur . Serm. ^ de Ver b. Apoftol. cap. io. < 
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Sin quàs’ èdimoftrato » quanto ripugnanti liano 
ad ogni dritto , & a tutti i principi legali le appel- 
lazioni da i giudicj del Papa a’ Concilj*, vediamo ora > 
fe dal primo efordio della Chiefa lino ad oggi potef- 
fe difcuoprirfi ne’Concilj un l'ol veftigio di maggio- 
t anza fopra le fentenze di Roma , e non più rollo ma- 
ravigliofi Efempj d’ una inalterata foggezione > Se 
ubbidienza di quelli al Paftoralc di Pietro anche.* 
negl’ attentati d’ infoienti Appellazioni? 

11 convocarli , il trasferirli , il difciorli > e P aut- 
torizzarli de’ Concilj non è Hata opra , riferbata all’ 
Oracolo de’ foli Romani Pontefici > fenza la cui ap- 
provazione non s’ebbero mai da’ Fedelini verun_» 
conto ? 1 mederoi Novatori , e de’ più inquieti hanno 
mai avuto ardire , di produrre à lor favore il Conci* 
liabolo di Balilea , overo il latrocinio d’ Efefo ? han- 
no giammai allegate la quarta , e quinta felfione Co- 
flanzienfe , fenza prima proteftarlì , di tenerne per 
férma P approvazione della Sede Apoftolica , che 
negali dal rimanente de’ Cattolici ? Non fù diffinita 
nel gran Concilio di Nicèa lanecelfità del confenfo 
Apoftolico /per celebrarli qualunque Sinodo gene- 
rale ? e non fi preftò dal medemo Concilio un’ of- 
l'equiofa , e cieca ubbidienza a S. Silveftro per P ap- 
provazione, ficcome ofièrvò quello di Efefo aCelefti- 
no , il C^lcedonenfe a Leone , la fella Sinodoad* 
Agatone , la fettima ad’Adriano , l’ottava a Nicolò, 
e coli tutti gl’ altri ? Non fù immobile coftume , di 
chiederli , & impetrarli la fulfiftenzade’decreti Sino- 
dali dalla Santa Sede , come leggefi nella fella Sino- 
do dal Lateranenfe , fotto Leone X. confueveruntque 
Antiquorurn Conciliorum Patres , prò eorum , qu& in Sa- 
cri: Concilii : gcjla fucrunt , corroboratone a Temano 
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Pontifico fubfcriptionem , approbationemque petere , & 
obtinere , prò ut in Ricava y & Epheftna , ac Cbalce- 
donenjì hujufmodi , & fexta Confi antinopolitana > £5? 
feptima cadérti Vicina r & Romana fub Syntmacbo Sy - 
nodi: habitis > earumque gefìii 7 ncc non in Aimari libro 
de Synodis manifefìè eolligitur y quod eitam noviffimè 
Ccnflatienfes Patres fccifje confìat . E lo ravvisò il Pon- 
tefice Pafchale all’ Ab nate Panormitano > Aiunt , in 
Conciliis fiat ut unt non inveniri , quajì Ternana Ecclefia 
legem Concilia ulla prafixerint ; cum Omnia Concilia per 
Tdpmana Ecclefia auttoritatem & fatta fint , & robur 
ecceperint , & eorum flatutis Romani Pontifici! patentcr 
rceipiatur auttoritas ? cap.fign1ficafli4.de Elettion • 

E che fono i Condì; anche generali lenza l’aut- 
torirà del Papa l Acephalas locufìas chiamolli Euge- 
nio IV. per la di cui (ola dichiarazione s’ ebbe a con- 
to d’ infame Conciliabolo P adunanza di Bafilea . 

Eti Padri di Nicea daqual’altro fonte afpetta- 
rono la fodezza delle diffinizioni Dogmatiche , e de- 
gl’ altri fiatuti , fe non da quello della fola fentenza 
del Dottore univerfale della Chiefa il Pontefice Ro- 
mano f come leggefi negl’ atti del medemo Conci- 
lio ì Quoniam Omnia corroborante Divinis mifieriit 
Ecclefiaflica utilitatis c a t/fa , qua ad robur pertincnt S. 
Ecclefia Cattolica , & Apoflolica , ad Sedemtuam ’Rp- 
rr.anom explanata , & de gr ceco redatta fcribere confite • 
mur.nunc itaque ad vera Fidei argumcntum accurritnus 
roborari. Ifabbè Tom. 1. Condì. . ì- . 

All’ oppofto però , ebbe mai neceffità 1 ’ autto- 
ì ità Pontificia per la fermezza de’ fuoi decreti di al- 
cun Sinodo l Non approvò più volte ciò , che fofle_* 
flato da’ConciJ; riprovato , e non proferifle ciò , che 
folle da’ Concil; flabilito l confidimus } fcrifle Gelafio, 
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quod nullus pam veraciter Chrifianus ignora uniuf- 
cuiufque Synodi confitutum ; quod univerfali: Ecclefta 
probanti ajjenfu: , non aliquum magi: exequi Sedem f ra 
cateris oportere , quam pr'marn , qua & unamquamque 
Synodurn fua aubloritate confirmat , & continuata. 
rnodcr aliene cujìodit , prò fuo , fcilicèt , Principal u , 
quem B. Petrus Apojìolus Domini voce perceptum , Ec- 
clefta nibilominùs fubfequcnte , & tenuti Jemper , & 
retinet . Epijl> 8. apud labbè . Tom* 4. Condì. inter 
EpiJÌ . Gelaftj . 

D’ efempj fi celebri ce ne fono rimalte e dall’ 
antichità , e da’ tempi più frefehi le memorie ; Ata- 
nafio condannato dal Sinodo Oratale ricorre alla_> 
Santa Sede , e ne và difciolto . Giovanni Coftan- 
tinopolitano , punito dal Concilio de’ Cartolici , re- 
ità aflòluto dal Tribunale di Roma . Della diflìpa- 
zione del Concilio di Efefo fecondo , feguita per il 
folo Oracolo di Leone il Magno , non occorre , che 
ne facciamo in quello luogo verun motto , doppo 
averne trattato in tutta quell’ Opera alla difFufa. 
Indi Nicolò primo in una Lettera a Michele Impera- 
tore c’alficura. Denique , ut in univerf: Synodi: quid ra- 
tumcvel quid prorsùs acceptum , nifi quod Sede s B. Pctri 
probanti , ut ipR fitti , habetur ì ficut è contrario yquod 
ipfa fola reprobanti , hoc folummodò 'conffìat hadenus 
reprobatum , 

Troppo in lungo anderei , fevolelfi qui cumu- 
lare quel tutto , han detto i noltri Maggiori per ino- 
ltra dell’ infida temerità , di chi dubbitaffe o della—, 
maggioranza del foglio Apollolico , anche foprai 
Concilj , o della diflonanza delle appellazioni di fo- 
pra abbattute . A noi balla aver allegato fin quà , 
quanto pofia condurci, a fcuoprire la moltruofità /'«_> 
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sfare dell’ Impegno de’Vefcovi , rubbelli alla Cofti- 
ftituzione 'Unigenit a : . 

Palliamo dunque per compimento di quello $. 
a difeuterne ciò , eh’ è di fatto . 

Si fono fatte a vedere nel Mondo , e con brut- 
to vifaggio alcune infoienti Appellazioni dallaCorte 
di Roma a’ Concilj anche avvenire , è vero ; ma o 
non prima de’ Concilj diBafilea , e di Coftanza, Con- 
cilj tumultuar; , e follevati contro l’ auttorità Apo- 
flolica , benché dal fine di fopprimere la feifma di 
que’ tempi , o per fentenze , che al meno conte- 
neflero per feopo alcun corpo di fatto ; e ne fono 
fiate pure in ogni tempo rifpinte dalla Chiefà per 
Scifmatiche , e rubbelli , e tenute da’ Cattolici per 
infolenze temerarie , & abominevoli , e finalmente 
riconofciute > e conferiate regolarmente per tali da 
medefimi Appellanti j dappoi ravveduti . Non fe n è 
fommoffa pur’una ( è cofa indubbitata ] per caufa di 
Coftituzioni di Cattedra.attenenti afemplice riproua 
di Dottrina . Vn’ eccedo cofi enorme era riferbato 
alla feccia di quelli noftri vltimi > e feompofti giorni, 
per’ ingenerare l’ infezione d’ un tanto fraudalo ap- 
prefloi Fedeli, quanto è flato riputato grande da 
tutto l’ orbe Cattolico quello dell’ appellazioni a 
caufa della Coftituzione ‘Unigenita! . 

Vi fu un Filippo il Bello , che appellò da Boni- 
facio ottavo ad illum , cujus intcrejl > ma al folo effet- 
to , che fi purgafle il Papa nel Concilio avvenire d’ 
alcuni falli, de’ quali era imputato; onde quell’ appel- 
lazione ebbe colore di femplice querela , perche fof- 
fe fpronato il Pontefice , a purgarli dell’ infamie ; lo- 
devole coflume fù quello di più Pontefici , che di lor 
libera voglia , e de bonejlate per edificazione della-. 
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Chiefa, t p$r confervazionc dd proprio nome han-' 
no lafciati efempj di quell’ umiltà , che coviene ade- 
guaci, e molto più a' Vicarj di Crifto. All’Appel- 
lazione ricusò 1 d’ aderire tutto l’Ordine Ciftercien- 
fe con quella gloria , che acquidosi appreffo gl’ Ido- 
nei Ecclefiadici , 1 quali narrano quell’ attentato di 
Filippo per’ infoiente , e lc^ndalofo . 

Vi fi» un Ludovico IV.il quale provocò il Pon- 
tefice a futuro Concilio , ma a cagione d’ un’ Inter- 
detto , fulminato dalla S. S. del quale ei ne proibì 
1 ’ offervanza anche coll’ Elìlioi codantemente l'offer- 
to da’Padri Agodiniani . E pure incolpava egli quel- 
la Cenfura di notoria ingiuditia, efcufava,non edere 
il Papa abbadanza informato del fatto , per cui s’era 
indotto il Tribunale di Roma alla fulminazione . 

1 Vi fu un Giovanni Semeca Teutonico , e Pre- 
pofito di S. Stefano in Alberdàt , che intrappofe ap- 
pellazione da Clemente IV. dal quale ne fu feomu' 
nicato , e privato della Prepofitura ; malacaufa_» 
vertiva intorno a materia d’ efazione decimale r « E 
per fomigliante cagione riferiteli da alcuniScrittori, 
effer procedute le appellazioni della Chiefa Gallica- 
na da Innocenzo Vili, e da AlefTandro VI. Marca 
ìib. 4. C. 1 9. 

Per la privazione d’ uffizio Curiale narra di fe-» . 
ftefio il Platina , aver querelato appreffo il medemo 
Pontefice Paulo fecondo , che ne io privò, ma af- 
fine di purgarli il Papa dell’ ingiudizia nel futurb 
Concilio colla ritrattazione del creduto fpoglio ./«- 
Vita Pauli fecundi . 

• Errori fono dati quedi , riputati per efecrandi, 
ma che non abbiano fuperata la reità di Scifma , e di 
ribellione dal Supremo Pi-incipe della Chiefa. E 
N n 2 pure 
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E pure alle follie di quelle furiofe Appellazioni , a 
conto di fentenze rivocabili > e per fuppofti aggravj 
perfonali, quando fe ne voglia dare dalle fpeculazio- 
ni più fottili o de’Giurifti , o de’Teologi una fuperfi- 
ciale vernice , non potrebbero da altra parte ricever 
luftro di ragionevolezza & ingannevole apparenza , 
che da una dimoftranza^ 116 virtualmente rinferrino, 
di femplice querela , odi proteftazione > acciò l’ag- 
gravio , che trede di patire l’ appellante, non riman- 
ga pregiudicato da una fpontanea , e vogliofa ac- 
quiscenza, & affin che polla tener luogo la regola , 
.quodqtdis invitti* patitur , non affert ci praiudicium . 
C. ad ciuf. dif. C.prtesbyteros fo.difl. con che rima- 
nere fciolta la libertà , di chiederne rifarcimento in 
tempi più oppurtuni dalla medelìma Santa Sede , pur 
che frattanto non fia violato l’ obligo della precifa_t 
ubbidienza a’ precetti , né impedita 1* efecuzione 
delle fentenze Apoftoliche . 

Mà appellarli oggi dal Regnante Pontefice 
Pallore di Popoli Cattolici a querela d’ una Coftitu- 
zione Dottrinale , e irretrattabile , che non può na- 
fcondere ingiuftizia , nè abbracciare millura di fatto 
feparabile , fopra di cui rifletta , percvotendo la fola 
Dottrina , che efprimefi nelle proftitute propofizio* 
ni? o vero per fognato aggravio nell’ammonirc i Ve- 
fcoyi renitenti , e dichiararli feparati dall’ unione , e 
vincolo di carità colla Cattedra Apoftolica , in vi- 
gore delle paterne , & amorevoli Lettere fotto 
li 8. Settembre 1 7 1 8. e doppo una coli publica , e no- 
toria verità d’ oftmato ripudio della Coftituzione 
'Unigcnitus ! e poi a’ Condì; futuri , o a’ fuccelTort 
Pontefici, che fono in uno flato Ideale, e di pura pof- 
fibilità; & affidarli nella virtù di tal razza d’ appel- 
lazioni 


Digitized by Google 



CapolV.§.L 289 

lazioni , per oftinarfi , a pretenderne fofpenfivi ? 
quello è un efempio , che trafcorre fenza dubbio ad 
enormità di formale Erefia contro la Fede , e a di- 
fetto di iloltezza inudita contro la ragione. 

Enea Silvio dell’ Università Viennenfe , dalla 
quale approvaronfi in quei tempi 1’ appellazioni a fu- 
turo Concilio, proferì quelli favj fenfi, dodla Schola in 
àoUam protulit fentcntiam . lib. de fata Europee fub Fe- 
derico III. E poi creato Pontefice fotto il nome di 
Pio II. parlando dell’ oppinione , che colle appella- 
zioni attentava d’ indurre fofpenfivi dalle fentenze_> 
del Vaticano , chiamolla H cere firn d parvo tempore ci- 
fra fenfum vifam fuboriri . 

Giulio II. come ereticali condannò le appella- 
zioni de’ Veneti , e de’ Bentivogli ; & il Reveren- 
dilfimo Fra Giovanni Tomafo de Roccaberti , il di 
Cui giudicio , come di Vorno di quella erudizione , 
che è nota al Mondo , non può notarli di leggiero , 
doppoaver a lungo trattato di quella fpezie d’ Ap- 
pellazioni , non puote lafciare , di non conchiudere, 
re vera fententia ifla ejl H&retica . Tom. 6. Tdibliot . 
fol. fa 8. col. 1 . 

Prefente era , e non futura la terza , o fecondo 
alcuni , la quarta Sinodo, convocata * muffa, di Teo- 
dorico da più Provincie , appreflò della quale llrepi- 
tò rabbiofamente quel Sovrano , perche fodero 
portati a tela giudiciaria varj procedimenti di fatto di 
Papa Simmaco. Ma che profitto l niuno di que’ Pa- 
dri ardì , di metter mano facrilega ne’ giudicj del 
Pontefice , irreprenfibile da umana poteftà , o di fo- 
ìpenderne l’ effettuazione . Ai terribili colpi e di 
minacce , e della forza oppofero tutti , come un’ ira- 
penetrabile feudo , la coffanza di quella Cattolica-, 
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fentenza , Tamari* Sedi: Antiflitem minorimi nunquam 
fubiacuijje Sudicio j E rimettendo tutta la caufa aDio, 
che folo porea eflerne il legittimo Giudice , Totani-» 
caufam Dei Sudicio commìfmu : , vi foggiuufero quell’ 
alta cagione d’ una fi giufta ripulfa , Non effe Oviuvn 
Lupi infidia : pravi dere , fed Pafloris . 

Concorfero ad una cofi Religiofa refiftenza an- 
che i Prelati della Francia , ma con quél di più d’am- 
mirabile, d’aver aspramente riprefoi Padri Italiani 
di quel Concilio per l’efecranda temerità , che avea- 
no , prima del loro arrivo , attentato , non già 
di giudicare , e fofpendere le fentenze proferite dal 
Papa, ma d’ aver fidamente formati procefiì contro 
Simmaco, & indagatene le Azioni. & in ciò innalzali 
meritatamente dagl* Iftorici il dovuto Zelo della—* 
Chiefa Gallicana verfo l’adorabile Trono di Pietro. 
Che diranno ori moderni PrelatiFrancefi a vifla dell’ 
erroica gloria de’loro Maggiori ,fe è vero , che oggi 
oftinandefi a rigettare la Coftituzione 'Unigenitu : , 
penfano a nuove difeuflìoni Conciliari,© de fucceflòri 
Pontefici , per giudicare, e ritrattare la Coftituzione 
*Unigenitus , od altro procedimento del Regnante-» 
Pontefice , dirizzato all’ efecuzione , & accettazione 
della Bolla ì 

Prefente anch’ era , e non futuro il Concilio 
adunato e dalle parti dell’Italia , e da tutta la Fran- 
cia per fuggeftione di Carlo Magno contro Leone III, 
; Ma come fu quello conchiufo ? eccone il rifeontro : 

Sedcm Apofloìtcam , qua e fi caput Omnium Dei Ec- 
clafiarum Radicare non audemu: j nam ab tpfa no: 
Omnei , & Vicario fuo 'pudicamur , ipfa autem a nemi- 
ne udicatur , quemadmodutn antiqvus mos fuit . 

E qui Io alrifleflò di queft’ultime note , quemad - 
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i»odum antipus mos fuit , non vaglio a tollerare con 
pazienza la pervicace adulazione dell’ arrogante-» 
Aiaimburgo , cheardilce nel Tuo Trattato Iftorico , 
dar una folenne mentita a que’ Tuoi medefimi Fran- 
cefi , che formarono quel Concilio , Venerabiliflìmi 
Prelati della Chiefa , e fegnalatiffimi Uomini fi per la 
Dottrina , come per l’ integrità de’ coftumi , inge- 
gnandoli a forza diftudiati inviluppi, corrompetela 
verità dell’ antiche , e venerabili memorie , e pre- 
fumendo , affermare 1* immemorabile maggioranza 
de’ Concilj contro il Primato de’ Romani Pontefici*, 
per aggevolare con fi frodolenti inganni la petulanza 
Scifmatica , & Ereticale dell’ appellazioni dalla Sede 
Apoflolica, contro 1’ afleveranza d’ un fi celebre 
Concilio Ipfe autcm a nomine fudicatur , quemadmo- 
dum antiqvus mos fuit . 

Quel tanto , che fin quà abbiamo inculcato, non 
bafta a’Vefcovi renitenti a conto della Coftituzione 
'Unigenitus , doppo efler convinti della balordagine , 
& infedeltà dell’ appellazioni a vifta della maggio- 
ranza afioluta , e del Supremo Principato de’ Vicar; 
diCrifto, anche fopra i Concil; univerfali; negano 
forfè P infallibilità delle decifioni Apoftoliche in__» 
Caufe di controverfie Dottrinali,quando non foflero 
avvalorate dal comune fentimento'd’ un Concilio 
Ecumenico, che rappre Tenta tutta la Chiefa : Onde 
da un’ errore inciampando in un altro , credono , 
come divulga la fama , non efler tenuti , ad ac- 
cogliere , e publicare la riferita Coftituzione prima , 
di farfene un Siuodo Univerfale . 

A dileguarci’ ofeura nebbia di quefto fecondò 
oftacolo , non farebbe altro di mefliere , che d’ uno 
fguardo di mente ferena a quanto di luce tramandano 
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P infinite prove > che della’accennata infallibilità ab- 
biamo noi cavate in tutta 1’ Opera e dalle getta del 
Concilio Calcedonenfe , e da’ primi Dottori deliaci 
Chiefa , oltre ciò , che n’ abbiamo inoltrato in quello 
prefente§.Se la Cattedra Apoftolica hà maggioran- 
za afloluta , e maggioranza in una fcuola di fole ve- 
rità Eterne , qual’ è la Chiefa Cattolica, quale ftorto 
cervello potrà sfuggire di confettare , che le Dottri- 
ne del fuo Maeftro fieno infallibili ? vi aggiungerò 
dunque Io nel feguentc §. pochi atteftati , per via~* 
più ftabilire quel pregio della S.S. e m’allargherò al- 
quanto nelle cofeguenze orribili , che ne tirerò dall’ 
oppofta opinione , le quali porrò in ifpettacolo di 
Ipavento , perche fia da’ Lettori giudicato , di quan- 
to grande reità fotte degna la refiftenza de’ pochi 
Vefcovi alla Coftituzione 'Unigenitus in rifguardo 
anche di quello fecondo man ifefto errore, col quale s* 
oppongono al Magiftero della Cattedra Apoftolica . 

Prima però , eh’ Io termini quello §. fi con- 
tentino i pochi Vefcovi renitenti , che lafciate in_* 
abbandono tutte le Canoniche prove , venghi Io 
con loro all’arme più corte , e voglio dire , ad argo- 
mentili più palpabili , eh’ etti medefimi maneggiano 
nella carica Vescovile ; 

Vói Illufìrijfmi Signori non fete Capo di tutto il Cor - 
po della v offra Diocefi , entrando in parte della P afora - 
le folle cìt udine del uojlro rifretto , c piccolo Gregge in-* 
una fomgliante forma , cioè il Pontefice Romano è Capo , 
e Supremo di tutta la Chiefa , Ovile, di cui egli è P uni- 
vcrfal Pafore colla pienezza della potefa Spirituale ? or', 
Io vi domando : il Corpo miflico delta voflra particolare-* 
Chiefa non ha Rettori di tutte le Parochie , c di tutte le 
Chiefc del vofro Vef covado , che rapprejentano la comuni- 
tà di 
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tìmidi tutto il vofro Popolo , veliti maniera, che i Primati , 
6? i Ve f covi del Mondo Cattolico rapprefentano le loro 
Dioceft , e Provincie , componendo tutte injìeme il Cor- 
po mifiico della Chiefa Cattolica ì ditemi per grazia J fe 
alcuno de' vojlri fudditti , credendoft offefo dagl' ecce fi 
delle vojlre fentenze , interpellerà al Sinodo Diocefano lo 
Provinciale , che fi compone di tutti i capi , e preminenze 
Ecclefiafliche ; voi eberifponderete } ftifpondercte , e_* 
faviamente , che anzi per federe voi Julia Sedia Ve- 
f covile , come Capo , e Pafore dì tutta la voftra Greggia 
unita injìeme non meno , che di ciafc uno de'vofìri f additi 
in particolare , non è lecito a' Sinodi come inferiori , 
infoleniire , e render fi alla voftra Mitra Superiori , ab- 
bracciando appellazioni , difpen/ando fofpenftvi , e dan- 
do mano all'ammenda delle vojlre fentenze ; Il corpo deve 
regger fi dal Capo. E perche dunque v'ofiinate voi , h sofie- 
nere per legittime le vojlre appellazioni dal Papa d ' 
Concilj , tutto che rapprefintino il corpo di tutta la Chic- 
fa univerfalc , di cui il P apa e' Pafore ì e perche voi in - 
feriori non abboffate il capo al Capo della Chiefa , fi vo- 
lete , che a voi /’ abb affino , "e cedano i vojlri fuddtti > 

Più ; fé oggi nella vofira Francia vi fole convocato 
un generale Concilio coll'auttorita del Papa , voi potrcflc 
f®"/ appellazioni dcr'nóftri fuddiù ai fub lime Tri- 
bunale di quel Concilio , fenza incorrere in un temer or ip 
attentato ? certamente che nò-, ma fi i vojlri Chierici oggi , 
che non v è Concilio , intrapponeffero ricor fi al futuro , 
voi l'auretc per giuridici quei ricor fi, e come remora a_^ 
impedirvi l'cfecuzfine de'vofìri Decreti > so che vene flra- 
nìzzarejie , con riparare -, che anzi per ' ejfcr futuro quel 
Concilio , lo riputate per una fantaftma , alle cui ap-. 
peli azioni , e giudicio il di ferir fi , farebbe un trattare. 
coll' ombre , CP un' obedire al nulla . Et Io per me l' 
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indovino , che voifarefte per riputare fcervellati gl'appeU 
latiti , a' quali fare f e preflo , metter cervello colla verga 
P aforale . 

Lafciate dunque , che Io vi fupplichi , e vi fcongi ie- 
ri yper quanto tenete a cuore il vojlro decoro , & onore L> 
d' Vomini fenfati , e Pij , a deporre attentati fi Jlr ava- 
ganti delle appellazioni , che non hanno fondamento nè 
fulla giurifprudenza, ni falla Fede , nè falla ragione . E 
fe non volete credere alle moffette de ’ Santi Padri , c de * 
S. Canoni, credete a voi medef mi , in quanto praticare- 
fe nelle voflre Curie intorno alli due requi Citi effe oziali , 
e indifpenf abili del! appellazioni , cioè, V attuale , e reale 
prefenza del Giudice , al quale s* interpone il ricorfo , e 
la di lui maggioranza ; c mancano appunto nefuturi Con- 
dì j, a quali voi vi ftete appellati , entrambe le accenna- 
te qualità . 

Paragrafo 1 1. 

Si diffamino la pretefa fallibilità delle Cofti- 
t azioni Dottrinali della S.S. Apofolica . 

F Rà le tenebre di torbide oppinioni , che ingom- 
brarono la ferenità della Chiefa ne’ tempi de’ 
Concilj di Bafilea , e di Coftanza , vi fu quella , che 
tentò d’ innalzare i Condì; generali , fino a negare-» 
V infallibilità , giammai per 1’ addietro contefa , del- 
le fpofizioni magiftrali della Cattedra Apoftolica } 
quando non foflero dettate coll’affiftenza d’alcun Si- 
nodo Ecumenico . 

E vero* che coll’andar del tempo , s’ è ita dir- 
upando , come accader fuole alla menzogna , quella 
Và» fi fol- 
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fi folta caligine , di maniera , che non pire , flavi og- 
gi rimafto altro vcftigio , fuori d’ un’ombra , che c*' 
addita , effer comparfo nel Mondo un fi moftruofo 
feutimento ; fe bene di quell’ ombra fi fervono oggi 
( fe pur’è vero ) i Vefcovi renitenti, per rifiutare la_> 
Colli tuzione 'Unigenita ! . 

Oggi non è facile, a titrovare fra Dottori Cat- 
tolici , anche de’ più rattenuti , e cautelati , chi fi 
ferva di certe qualificazioni in bilancio nella ripruova 
di quell’errore- Quali tutti feguendo la Dottrina ir- 
refragabile di S. Tomafo nella z. z. quafl.i. art. io. 
lo riggcttano per’ Eretico col Bellarmino lib. 4 de. 
Pontifi. cap. 2. e col Saar. lib. de Fidci defenf. cap. 13. 
tanto che i più tenaci Gianfenifli non lanciarono , d* 
abbracciare la Bolla d’ Inocenzo X. che proferive 
come Ereticali le cinque propofizioni del loroCapo . 
E la riprova della propofizione ventinove daAlelfan- 
dro V\\\. futili! c fi afjertio de infallibì litote Pontifici! in 
Fidci qutefìionibu! decer ncndi! bà fnervate ultima- 
mente in gran parte tutte le forze di quella Dottrina. 

Et in vero è da recare raccapriccio il vedere-» 
quanto fia debole l’umano intendimento, quando è fo- 
mentato dalla malvagità, che è ita fempre avanzando; 
eccone un chiaro rifcontrofi’iniallibilità dell’infegna- 
menti della Cattedra Apoftotlcà era feorfa nel Chri- 
flianefimo per quartordeci fecoli fenza controverfia , 
e di comun fenfo abbracciata dalla Chiefa con una 
folla d 1 innumerabili efempj , e collo flabilimento di 
piu fentenze Conciliari , & Apofloliche , come poco 
avanti oflervaremo , e l’ abbiamo anche di fopra ac- 
cennato ; nulla di meno chiamoffi poi a contefa ne* 
tempi delle Scifme da cervelli indomiti , fenz’ altro 
fondamento fuor di quello, fuggerito, come più avanti 
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vedremo , da fallaci cavillazoni per via di foli ar- 
gomenti fofiftici . Nutriva!! all’ora 1’ animofità , di 
promuovere coli fatte oppinionicoll’oneftà apparen- 
te del fine , di raflettare le cofe della Chiefa , polle 
in ifcompigiio dalle tumultuarie competenze di più 
Antipapi . 

Or per prova della nomata infallibilità , acciò 
non mi rendeflì Io noiofo, mi contento, fra tante te- 
ftimonianze d’ ogni eccezione maggiori , da noi in 
piu luoghi arringate , fceglierne poche , e frà quelle 
per principale , quella diS. Pier Chrifologo nell’ 
Epiftola , che dirizzò ad Eutiche , al quale perva- 
deva di non ricercar Concilj , ne attaccar liti , o dub- 
biare dell’infallibilità della Fede, già dichiarata dal 
Succeflòre di Pietro , S. Leone , per via della Let- 
tera feri tta aS. Flaviano , sù quello motivo tanto 
Cattolico, Beatus Petrus , qui in propria Sede vivit , & 
pr afide t , prue fiat quarentibus Fi dei verità lem., i , , 

A fronte di quella fentenzadelCrifologo, Io non 
credo, che pollano refi fiere lenafcofle frodi, e l’ ingan- 
nevoli fofifmi,con cui hanno fperato, d’inviluppare la 
veritàCattolica iNovatori, il che noi qui di /'cifreremo. 

Dicono dunque, che la promelfa fatta da Crifto 
d’ alfiftere alla fua Chiefa co’raggi della verità Eter- 
na , fia fiata dirizzata al Concilio, dal quale quella-» 
fi raprefenta ; Onde allora debba riputarli infallibi- 
le la Dottrina del Papa , quando o farà di confenfo 
del Concilio , one feguirà 1’ accettazione pacifica di 
tutta la Chiefa; con ciò negano efler promelfa alla—, 
fola voce, & oracolo del Pontefice Romano la lìcur- 
tà delle Dottrine Cattoliche . Fuori di quella fpecu- 
lazione , egli è noto , non rinvenire altre ragioni i 
•feguaci dell’ improba opinione . Ma con quanta evi- 
* deu- ' 


Digitized by Google 


Capo IV. §. IL 297 

denza fi difciolga il nodo , moft reraffi da ciò , che 
noi qui ne decorreremo . 

Non v’ è nella Chiefa Cattolica pregio di mag- 
gior gloria, nè più (ingoiare di quello , che ne riporta 
dall’ infallibilità delle fue Dottrine in caufe di Fe- 
de . Senza l’infallibilità farebbe la Chiefa non fcuola 
di verità, ma una fetta fallace, e fimile alle Sinagoghe 
degl’Eretici , e de’ Gentili . Quella è la divifa più 
nobile della Chiefa , fondata dall’ Eterna Sapienza , 
fcefa dal Cielo ad infegnare l’umama fchiatta, im- 
merfa in un pelago d’ infiniti errori . 

Bifognò dunque , che in quella fcuola Divina 
vi prefiedefic un Maellro vffibile, e permanente, che 
infegnafie verità infallibili . Nè un tal Maellro potca 
elferc il folo Concilio , o vero il Papa accompagna- 
to dal Concilio ; quanto fia quello malaggevole a._» 
convocarli , fe farà Univerfale , & Ecumenico , che 
rapprefenti tutto il corpo della Chiefa , lofappiamo 
tutti abballanza, e darebbe a naufea, il renderne qui 
particolar contezza . Onde fe il dono dell’infallibili-- 
tà non folfe dal Cielo difpenfato a’Romani Pontefici 
anche fuori del Concilio , rimarrebbe la Chiefa per 
più fecoli da Dio abbandonata, e data in preda alle 
più orribili Erefìe , che non lafciano in ognitempo 
d’ infeltarla . Quella ragione è coli convincente , 
che è fiata riputata apprefiò i Cattolici 1’ arma più 
forte , per abbattere , e confondere li più perfidi 
nemici della Santa Sede . 

Nè all’evidenza di quella verità mancano chia- 
rifiìme Scritture , per comprovarla j Imperocché-» 
avendo Pietro ConfelTata la divinità del Figliuolo 
deH’Uomo , eh’ è il fondamento della noftra Fede , 
fù proferita dal Divin Salvatore quella gran fenten- 
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za : Caro , & Sangui; non revelavit tibi , fed Pater 
mu; , quieti in Certi; . E per quella mede lima qua» 
lità fcoperta in Pietro , per la quale fù prefcelro dall’ 
Eterno Padre frà tutti gl’ Apoftoli alla comunicazio- 
ne paflìva delle Divine rivelazioni fi refe egli degno , 
d’efler preconizato daCrifio per pietra fondamentale 
dell’ Edifìzio altirtìmo della fua Chiefa , defilan- 
dolo Maeftro , e Paftore de* fuoi feguaci . Et Ego 
dico tibi , quia tu e; I'etru ; , & ftper bone pctravu» 
adipeabo Ecclefiam meam . & tibi dabo Clave; &c. 

Or dalla prerogativa dell’ infalibilità delle.-» 
Dottrine, comunicata à Pietro, come Maefiro, Capo, 
e fondamento della Chiefa ne inferifee la Divina Sa- 
pienza di Crifto , che non farebero per prevalere.» 
gl* errori di falfe Dottrine , con cui potefle reftar’ in 
gannata la medema Chiafa . Et porta inferi non pra- 
valebunt advertù; eam . Balla , che parlino da Cat- 
tedra i Maefiri Univerfali della Chiefa, acciò della_» 
lor voce fi ferva lo Spirito Santo , come di proprio 
Organo vifibile , p«r infegnare alla Chiefa verità in- 
fallibili. Quelli fonoifenfi, approvati dalla bocca 
di tutti i Santi Dottori, frà i quali giovami , addurne 
un folo Gregorio il Grande Epift. zo .ad Germanutn. _» 
Arcbicpifcopum. Petru ; propter Excellentiaw Fidei, qua 
in uno Chriflo dua ; natura; veraciter recognofcen;Atxit% 
Tu e; Chrijflus Filiut Dei vivi , clave ; Regni Ccelefìi ; in 
ferri s folu t accepit , cum unu; Jit Dominu ; , una Fide; > 
unum Tìaptifma , unum principiumy unum corpu; militan- 
ti; Ecclcpa , & corpu ; cum multi; capiiibu ; monjlruo - 
fum , ù* fine capite acepbalum cenfeatur . 

E con maggior chiarezza ce lo ravvifa S. Leone 
Serm. 3. in Amtiverf. Ajfumption. fua pof. init. Et Ego 
dico tibi yhoc ef , ficut Pater meut tibi monifefìavit Di - 
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vinitatem meam , itaó* Ego notarti facio ExcelìentianLj 
tuam , quia tu Cf Petrus j id e fi, cum Ego firn inviolabili s 
petra , Ego lapis angularis , qui facio utraquc unum , 
Ego fundamentum, prtetcr quod nemo potefi aliud povere, 
tamen tu quoque petra es , quia ma virtute folidaris , ut 
que mibi poteftate funt propria , fint tibi mccum partici - 
pationc communio . fo , dice Grido à Pietro , giuda. 

1* interpretazione di quel Santo Pontefice , fono la pie- 
tra angulare , & il Principal fondamento della Chiefa \ 
nulla di meno tu pure fé ajfunto , e fublimato per ejfer pie- 
tra fondamentale di qucfto edifizio con quefto fol divario 
ch'io lo fono per mia propria virtù , tu lo fei per mia be- 
nigna comunicazione : Io per natura , tu per grazia : af- 
fin chela mia Chiefa , cofi ben ftabilita, non poffa vacilla- 
re nella fermezza della Fede co' tuoi infegnamenti 
Et fuper bave petram tdificabo Ecclefiam meam , & por- 
U inferi non preevalebunt adversùs eam ; fuper bave , in- 
quit , fortitudinem jEtermtm extruam tcmplum, & Ec- 
clefiu mete Ccelo inferendo fublimitas , inhujus Fidei 
formi tate confurget . 

Da queda Sacra Storia comprendefilaprovida_> 
idituzione del perpetuo Magidero,e Supremo Sacer- 
dozio della Chiefa di Crido nella fola perfona di 
Pietro , e de’ fuoi fucceffori , acciò quella rimanefie 
ferma nella Fede fotto un fi favio Maeftro , che po- 
tefle dalla fua infallibile Cattedra infegnarla , e in_» 
tutte le controvetfie di Religione dabilirla . Non 
ingnorava Pier Crifologo , effer la Lettera di S.Leo* 
ne una femplice dettatura della fua penna , non di- 
menata dal configlio d’ alcun Sinodo ; nè perciò po- 
fe in dubbio l’infallibilità dell’ efpofizione Magidra- 
le del foto Leone ; anzi l’ attribuì tutta alla fola Cat- 
tedra Apodolica . Nam { B. Petrus , qui in propria-* 
^ Sede 
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Sede -ohit , & precftdet , preefiat queerentibus Fidei ve- 
ri tatem. 

Due fono dunque 1’ infallibilità promette da 
Crifto alla fua Chiefa , 1’ una attiva, e Magiftrale , 
comunicata a Pietro , & a’ Tuoi fucceflòri , acciò 
non pottano errare nel decidere i dubb; della Fede ; 
1’ altra palfiva , e confecutiva alla prima , concetta 
a’ Fedeli , acciò non pottano reftare ingannati fotto 
la difciplina d’ un tanto Maeftro : nella guifa appun- 
to , che coftumafi a dire , ettere fi fermi i fondamenti 
d’un edilìzio , che non farà giammai quello a fcuo- 
terfi , e dar al fuolo all’ impeto de’ più furibondi tur- 
bini , fuper hanc petram adificabo Ecclefìam me am , & 
portile inferi nonpnevaiebunt adversùs e am . 

Evero dunque, che ilConcilio generale diCattoli- 
ci,cherapprefenta tutta laChiefadiCrifto nonpoffa er- 
rare, ma ciò accade, perche none capace di ricevere-* 
documenti fallaci dalla bocca del fuo Maeftro il Ro- 
manoPontefice,che prefiede non meno a’Concilj,che 
a tutta la Chiefa, dal quale s’auttorizzano, e ricevono 
valore i decreti de’medefimi Conci!; . Tutti i Catto- 
lici fono Pecorelle , e difcepoli di Crifto , anche i 
Condì; più numerofi , ma non Pallori , Vno è il Pa- 
llore , e l’ ifteffo è il Maeftro , il fuccefore di Pietroj 
a quelli folo appartiene , il guidare, e P ammaeftrare 
Tetre pafce Oves meas . confirma fratres tuos . Tutta la. 
Chiefa univerfale , e per confeguenza anche i Con- 
dì; , fe fono legittimi , e Cattolici , e per confeguen-, 
za ubbidienti alla voce del Papa , tutti compongono, 
quella gran nave commetta al folo Pietro , perche-* 
la conduca ficuramente al porto, qual faggio Noc- 
chiero . Ti hi una commina efì Grandi/Jtma Nazist 
fcritte S. Bernardo lib. z. cap. & de Conjìdsr. fatta ex 
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Omnibus » ipfa Vnherfal'u Eadkfta .fóto orbe dljfufé 
e riflette il Rigalzio prima obfermt . goleata ad SÌ Cy- 
prian. foli Petro dixit , Pafce Ovtsmeas &c. hoc enim-t 
mandato totum illud Osile fvum fubdidit cura Petri ; 
Monarchici quidevf , . „v 

Qual prò ne cavano ora i Novatori dalla loro 
capricciosi opposizione ? fe penfano a’ Concilj , non 
aiHftiti dall’oracolo del Romano Maeftro , per aferi- 
ver loro l’infallibilità di Dottrine , col fai fo colore , 
che rapprefentano tutta la Chiefa , il negozio è fini- 
to ; ad ogni errore fono Soggetti ; nè fu mai vero , 
che rapprefentino tutta la Chiefa Cattolica intiera- 
mente , mancandovi a quel Corpo il Capo , che lo 
regga , & a quella Scuola il Maeftro , che la in Segni. 
Imperocché non promife Crifto l’ infallibilità a qua- 
lunque Chiefa , ma alla Sua , Ecclefarn meam : e fua^» 
dichiarala , quando Sarà fofienutadal fondamento , 
che egli vi pofe , e quando Sarà Sopra di quello fàbri- 
cata . Super bave petram jEdificabo Ecclefarn meam ; 
& porta inferi non pravalebunt adversùs eam . Percò 
chiamolla Crifto Ovile di Pecore > di cui ne coflitul 
Pallore Pietro , TuesPafor Ovium. per dinotare, 
eh’ ei non riconofce per Suo Ovile , commeflò a Pie- 
tro , che quello , il quale componcfi di Fedeli ubbi- 
dienti alla voce del Suo Pzftorè/Onermea) noceto 
meam audiunt . la Singolare proprietà delle Pecorelle 
frà tutti i quadrupedi è quella d’ una cieca , innocen- 
te , e manfueta ubbidienza al loro pallore j. .elle non 
inferociscono , non urtano , non infultano j in eSTe_> 
non Sì fuopre un Sol moto di reStio , e di resilienza ; 
elle non Sanno avviarli, non Sanno pascolarli, non fan-* 
no vivere, Senza che vivano a’cenni del loro Pallore. 

11 mcdefimoGerSone,che tanto favorisce l’auttorità 
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de* Condì), s’avvidde dell’errore ,di poterli ideare-* 
Chiefa Cattolica, fenza comprenderli la fuprema aut- 
torità delPapa,in cui rifiede il primato, & il magiftero 
delle infallibili verità deììzPtàc.QuéercrcfiPapali: au- 
torità: Jìt maior,quàm Ecclefia,vel è converfo^redit in 
jdcrn , ac [ì peteretur, nonne totumefìmaju : fu a parte , & 
par: tninu: fuo totoìproindè fequitur quòd fi gcncralcCon- 
ciliufn reprebefentet univerfalem Ecclejiam fufficicnter , 
Ó* integrò , necefjc e fi , ut includat autor itatem Papa- 
lem . Opufc. de Eccl. potefì. 

E qui non hò bifogno Io, d’entrare in ifteccato, 
per rompere lancie fui punto del firtema neceflario , 
à coftituirfi Ecumenico un Concilio , e fe fa meftie- 
ri , che il numero de’ Convocati fuperi quello degl’ 
■altri Prelati del Mondo lontani . Mi balta ravvifare, 
che o fieno generali , o Provinciali i Sinodi , allora i 
loro decreti Magiftrali faranno in riputazione di 
Dottrine infallibili , e di Fede , quando 1’ approverà 
la fola voce del Sommo Pontefice , di maniera , che 
fe tutti li Cattolici del Mondo s’uniffero a formare-* 
un Concilio , e d’ un fi immenfo numero due , o tré 
foli feguiffero la voce di Pietro , que’ foli due , o rrè 
comporrebbero la Chiefa Cattolica, à cui fù promef- 
iot porta inferi non pr ero aleb unt , tutto il rimanente-* 
ufeirebbe fuori dell’Ovile di Crifto, comporto di fo- 
le Pecorelle , e Pecorelle fue. Pafce Ove: mea:. Tu et 
P after Ovìum . fuper itane pctram a di f cobo Ecelefiatn 
meam . Anche de’Concil) univerfaliflìmi parlò S. Ci- 
priano in quella memorabile fentenza . Qui Cathe- 
dram Petri deferitfupcr quam fundata e fi EcclefiajnEc- 
clejìa fe effe confìditìde Vnit.Eccl. Tutto ciò, che appar- 
tiene ad auttorità d’infegnare , & ad infallibilità di 
Dottrina , rutto rifiede nel folo Papa , & in ciò ei 

folo forma Chiefa univerfale, come noi nell’Opera in 
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più luoghi dimoftrammo . Quella. Uè’ Conci!) non è 
Dottrina di Chiefa , le non inquanto folle dettata > 
& approvata dall’ oracolo Apoftolico. Tutta laChie- 
faè deftinata, a’ imparare ; il folo Pontefice è quello, 
che in efla appretta infegnamenti di Fede come Mae- 
ftro . prtjlat queerentibus Fidei veritatem . 

Del ConcilioNiceno n’ abbiamo fatto cenno nel 
§.primo intorno alla necettità , diCanonizzarfi dalla 
voce dell’ univerfal Maeftro i fuoi decreti Dottrinali, 
perche poflano meritare credenza, e culto diFede.ij^ 
ad robur periincnt S. Ecclcjìf Catbolicte, & Apojlolica , 
ad Sedera tuam Ffirnanam explanata , & de Greeco re- 
dacia fcribere confitemur : nane itaque ad ver£ Fidei ar - 
gumentum accurimus robotari . Nella lingua de’ foli 
l'ucceflòri nella Cattedra di Roma vi collocò Iddio 
ficuro argomento , e regola di Fede , perche 1’ ap- 
prendefiero & i particolari Fedeli , & anche gl’ inte- 
ri Concilj, ad vera Fidei argumentum accurimus robo- 
rari.De' Concilj Provinciali, è fuori di controverfia , 
che fieno le loro Dottrine anche infallibili , e di Fe- 
de , quando s’approvino dalla voce del Papa , ripu- 
tandoli allora del medefimo valore , che fi foftengo- 
no gl’ Ecumenici , per regola di Fede, tutto che non 
rapprefentino U Chiela interamente. N’ abbiamo 
gl’efempj del Concilio Arauficano , del Melivetano, 
di piùToletani , Romani , e Cartaginefi . Et il con- 
tradire à quella verità , farebbe una fvergognata—» 
animofità , & Ereticale attentato contro tutta la 
Chiefa Cattolica , c contro tutti gl’ Ittorici Eccle- 
fiattici. Dunque la fola auttorità Apoftolicaè fuffi- 
ciente,à comunicare dasè,e fenza Concilj generali 1’ 
infallibità , e la certezza di Fede a quelle Dottrine , 
che da sé ftefle non meriiarebbero , che una creden- 
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za umana > e dubbiosa . E per ciò fu diffinito dal 
Concilio Viennenfe numerato tra gl’ Ecumenici , da 
Inocenzo HI. e da Agatone , da Leone > & altri S. 
Canoni , fpetrare privativamente alla Sede Apoliti- 
ca > come quella ch’è affittita dallo Spirito Santo , il 
dichiarare , quali fieno le Sane Dottrine nelle con- 
troverfiedi Religione , e quali le perniciofe , & Ere- 
tiche . Ad Apofiolicam dimtaxat confiderationem perti- 
nere , ea , qua ridei flint , declorare . Clcment .Vn. de 
Sommo Trinit . •; 

L’ Eretta di Prifcilliano, quella di Pelagio , di 
Vigilanzo , di Gioviniano , di Teodoto Coriario , di 
di Celeftio , e di mille altri non fono Hate proferitte 
fenza l’adunanza di Condì; generali , col Tuono fo- 
lamcnte della dichiarazione Pontificia ? 

E de’ medefimi Concilj generali , anche legit- 
timamente congregati per il comando del Papa, non 
è piu che ficuro , tenerli per Cattoliche le Dottrine 
etiandio in quelli riggettate , pur che fieno Hate dal- 
la fola Cattedra Apoftolica ammette, e per dittònanti 
alla Fedele approvate , quando fieno ribbuttate dal 
folo Pontefice Romano ì Papa au&oritatc , aique 
Sancitone Omnes Synodi , & S. Concilia roborantur , 
fabilitatem fumunt &c.fìcut è contrario y quod ipfa fola-» 
reprobavi t , hoc folunmodò confìflat reprobatum . ^Ni- 
colaus . Epifl. 6. 7. & 8. Ma le i Velcovi , ricalci-' 
tranti alla Coftituzione ZSnigenitus > non vogliono 
riconofcere , che i foli Condì) generali per regola^ 
di Fede , credano dunque a tante definizioni de’me- 
demi Sinodi Ecumenid , che publicano colla trom- 
ba de’ loro decreti per argomento , e indubitata--» 
regola di Fede gl’ oracoli de’ foli Romani Pontefici . 
Ad Apofiolicam dumtaxat confderationem per linere ea , 
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qua Fidai funt 'dettar are fgc.Ad * craFidei argamentum 
auurrimu* r onorari Ó*c. Quod ipfa fola reprobavi > 
hoc folunmodò confìjìat reprobatimi . 

Se non danno credenza alle parole Divine de’ 
fucceflori di Pietro , e Vicarjdi Crifto, che hanno in- 
fegnata la prenomata infallibilità della Cattedra Ro- 
mana con infiniti canoni, credano all’ ottava Sinodo, 
che per eflcr’ Ecumenica , non puòpereflì, e per 
tutti i Cattolici contradirlì ;e da quella apprendano, 
che etiandio le controverfie,fufcitate attorno le pre- 
minenze, ed auttoritàdellaChiefaRomana,e per con- 
feguenza circa l’infallibilità delle fue Dottrine, feofla 
oggi da menti tumultuofe, non debbano deciderli da 
poteflà alcuna fuori dell’ Apoftolica medefima, dalla 
quale è Rata Tempre tenuta con infiniti Canoni per 
fcuola di verità la Cattedra di Pietro . Si Synodu: 
unherfalis fuerit congregata , (3 fobia fuer'tt ettìtm des 
S- 'Romanorum Ecclefa quavit controverfa , & ambi - 
gvitas , oportet venerabiliter , & cum convenienti reve- 
renti de proposta quajlione feifeitari , & folutionent 
accipere . Attion. 1 o. Può penfarfi di vantagio l 

Quello poco, che qui abbiamo foggiunto al mol- 
to, da noi fparfo per tutta l’Opera intorno alf’infalli* 
bilità delle diffinizioni de’ SommiPontefici fuori an- 
chediConciliojfourabonda al fine di rompere il giac- 
cio dell’ oflinarezza de’ Vefcovi, renitenti nell’accet*- 
tare la Bolla Z/nigcnitai ; quando non faranno ab- 
bandonati da Dio nel difgraziato buio de* loro er- 
rori , in gaftigo dell’ indurata loro contumacia, e 
della relillenza à tante voci di Dio , quante fono gl’ 
oracoli e de’ fucceflori di Pietro , e de’medemi Con- 
cilj Ecumenici . 

Ma Io non mi rendo fodisfatto , fe alle pofìtive 
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prove , fchlerate finqnà , non v’ accompagnile ne 
gative •, e fono le moftruofe, & Ereticali confeguea- 
ze , che rifultarebbero dalFoppinione de’ Novatori, ' 
che s’oppongono alla irrefragabile infallibilità , di 
cui parliamo . 

La prima confeguenza’, che mi fuggerifce l’ in- 
concufla ottervanza della Chiefa , è quella dell’ in- 
famia , in cui farebbe incorfa la Chiefa Cattolica 
a mira dell’inganno foftanziale nella Fede , che po- 
trebbe notarli , d’avere in quella regnato infin dal 
fuo nafcimento : Erefia efecrabile appreflo tutti i 
Cattolici \ e propria a’ vomitarli dagl’improbi Lute- 
rani , e Calvinifti . Imperocché non meno ftimafi 
ad errore , il negarli di Fede , ciò , eh’ è dichiarato 
canonicamente di Fede , che 1’ affermare di Fede-* 
ciò 1 che non merita Cattolica credenza . Vna fola 
fillaba ,che s’ iuneftafle da furtiva penna alle Divine 
Scritture , acciò fe ne rendelTe culto di Fede , s’ im- 
putarebbe a reità enorme, e facrilega, a titolo di mi- 
fcredenza . Chi promulgali di Fede tutte le Dottri- 
ne del Toledo a rifguardo dell’ auttorità, eh’ egli da 
sè gliene appretti, non errarebbe nella Fede ? ma per 
qual cagione ì perche manca alla medefima Fede-* 
Cattolica , chi vorrebbe indurre auttorità Divina in 
un teftimÒJiio terreno , i cui detti non fono infal- 
libili , come da Dio rivelati . 

Or fe è perdurato inalterabile 1’ antico , & ’ 
univerfal coftume de’ Fedeli , e de’ medefimi Con- 
cili , di venerare come Divini oracoli le fentenze-* 
Magiftrali della Ca'ttera Romana j quando rnanca- 
rebbe a quella l’ infallibilità , non potrebbe feufarfi 
la Chifa d’ errore , col dar Fede Divina ad auttorità 
iiimana , e fallibile • 

Dun- 
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Dunque fi farebbe ingannato enormemente il 
Mondo Chriftiano , nel foftenere per Ereticali le y. 
popofizioni di Gianfenio in rifguardo folamente, e 
dòppo la riprova fatta da Inocenzo X. fenza 1’ ade- 
renza d’ un Concilio ì è ita dunque in fallo vergo- 
gnofo la Chiefa , tenuta Tempre in riputazione d’ 
irreprenfibile nelle fue Dottrine , ricevendo per 
qualificate tutte le Dottrine , giuda la fola cenfura 
della Santa Sede? perche dunque ricorrere alla Cat- 
tedra di Pietro tutti i generali Concilj , che rappre- 
fentano la Chiefa , per l’approvazione delle loro de- 
cifioni Dottrinali, e frattanto averle in conto di uma- 
ne , e fallibili opinioni ? come averli per riprovate 
le Dottrine ripudiate dalla bocca del folo Romano 
Pontefice , tutto che fodero prima approvate da in- 
tieri Concilj ? fei Concilj rapprefentano tutta la_^ 
Chiefa , alla quale aflifte lo Spirito Santo , come fal- 
lire i fuoi decreti alla fola voce de i Sommi Pon- 
tefici , fe le righettino ? 

LaSeconda feguela, che mi s’offerifce,èla nota_» 
dell’eflerfi fmarriti,& illufi tutti iRomanìPontefici,& 
aver’anche ingannato noi , obliandoci à credere, & 
accettare di Fede le loro Coftituzioni Magiftrali, fen- 
za precorrere la convocazione di verun Concilio, ol’ 
accetttazione dellaChiefaje poi con fi (treno rigore, 
che contro i contumaci non v’ è fulmine di fupplicj , 
anche corporali , che non l’abbiano fcagliati . 

Dunque sbagliò il Santo Pontefice Leone, & 
afFafcinò parimente la Chiefa , dichiarando di Fede_> 
fuor di Concilio ladiftinzione delle due nature in 
Crifto , obligando ogni particolar Fedele , & anche 
gl’ interi Concilj , a predar Divina credenza alla fua 
femplice Lettera Dogmatica , fenza che ne meno 
: fofie 
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fofle permeilo a’Padri di Calcedonio d’ efaminarla, 
o di farne trattato , come s’ è difcorfo più in dietro i 
Dunque errarono tutti quei Pontefici , che ferirà . 
il configlio d’ alcun Sinodo generale condannarono 
più Erefie di que’ feduttori , che abbiamo poco fa 
accennati ? Dunque errò > & indufle la Chicfa in er- 
rore Giovanni XXII. quando condannò in Con- 
ciftoro come Eretica la Dottrina concernente la po- 
vertà di Crifto , e degl’ Apoftoli , di Michele Cefe- 
na , il quale non folo la fofteneva pertinacemente , 
ma anche diffamava di Erefia il medefimo Papa , che 
l’avea riprovata ? audacia , da far raccapricciare F 
animofità più ardita, anche de’ più temerarj Figli 
della Chiefa . 

Or da quello fatto dovemo reftar abbaflanza_» 
ammaeftrati,a quai precipizj ci chiama l’innalzamen- 
to della propria ftima , fino a credere , di poter’ in- 
fanguinare le ftelle con faettarle , & avventare 
rabiofamente , per mordere , & addettare la verga__* 
iflefla della Difciplina , maneggiata da’ noflri Mag- 
giori . Non v’ è belva cofi indomita , come 1’ umana 
Superbia , quando fegl’ abbandonino le redini , e 
non fia rattenuta dal freno dell’ umile ofiervanza a’ 
Supremi . Ma Tori , che tanto fi gonfiano , non dan- 
no palli fenza urtare ne i baratri della più vile , & 
infame fciocchezza . *bIon te cxtotta : in cogitatione^» 
anime tua velut taurus , ne forti eUdatur virtut tua 
per fluititi am . Ecclcf. cap . 4- 

Dunque han tiranneggiato anche la Chiefa tanti; 
Sommi Pontefici , che adoriamo fugl’ altari , rapen- 
do a’ Concilj il pregio dell’infallibilità , per arrogar- 
lo a’ loro decreti ì fono flati dunque iniqui , nel ca- 
ricar di Cenfure , chi ricufà di ricevere i loro oracoli, 

o nel 
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o nel comandare, di fuggirli a conto d’ Eretiche le-# 
opinioni > con quella nota qualificate da loro ? 

E non fono quelli i più puzzolenti improperj , 
che potettero vomitarli dell’ appellate bocche de’più 
perfidi Calvinifti , e Luterani contro 1’ auttorità , e 
la venerazione e de’Romani Pontefici, e de’ Concilj , 
e della medelima Chiefa ? E pure negata l’ infallibi- 
lità alle Dottrine Apolloliche , non faprei , come-# 
potrellimo noi tutti Cattolici fchermirci da colpi di 
fi fatte ingiurie^ non fembrarebbero infamie, da me- 
ritar fupplicj , ma s’ arriverebbero più pretto a pefo 
di giufte querele , da portar un meritato rifentimen- 
to in Zelo anche della Fede . E tutto all’ oppofto , 
ne meno Io faprei, come potrebbe encomiarli a titolo 
di virtù quell’ efatta ubbidienza , tanto acclamata 
da S. Canoni , e da’Santi Padri, d’un Girolamo, d’un’ 
Agoftino , d’ un’Ambrogio , d’ un Cirillo , d’ un Ci- 
priano , in accogliere offequiofamente , & in cufto- 
dire inviolabilmente le fpofizioni Dogmatiche della 
fola Cattedra di Pietro , quando fotte vera la falli- 
bilità delle fue Dottrine : direi Io ad Agoftino , & a 
Girolamo , come ajficurarvi della fede nelle contro - 
Tterjie di Religione dalla fola voce del Papa ì non fapete 
voi) che in pernia non vi era aperto Concilio , quando furo-, 
no rifiuti li dubbi propofiiìe perche al meno non affretta- 
te , che fono le Dottrine del Pontefice accettate univer - 
falmente dallaChiefaìvcnerunt nobi:refcripta,caufa finita 
efifflon avefìedunqueben penetrati i prim'lfondamcnti del- 
la Chiefa ycome V hanno penetrati i moderniD attori fieli 
ne ceffi tò dell ’ accettazione , quando non vi fife Concilio l 
Dio buono! e douranno oggi all’auttorità , & a’ fen- 
timenti de’primi Dottori della Chiefa prevalere ri- 
trovamenti fi perniciofi de’ Novatori , i di cui nomi 
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appena fi fanno nel Mondo ? S. Cirillo Alefiandrino ' > 
domanda a Celeftino, fe dovea trattare da Eretico, 
fcomunicato Neftorio , come notoflì nel cap. r. $. i. 
e perche non afpettare la terminazione delConcilio, 
fe non potea il Papa deciderlo ? doppo che s’accer- 
tò degl’ oracoli del Papa , perche fiibito publicare 
quel moftro d’iniquità per Eretico , e reciderlo dalla 
Chiefa, fenza afpettare, che una fi fatta deliberazione 
del Romano Pontefice fotte al meno accettata da 
tutta la Chiefa ? Ma noi di quello moderno futter 
fugio de’ Novatori pretto ne faremo un più largo , e 
più ferio difcorfo . 

Quando negaralfi l’ infallibilità alle diffinizioni 
di Cattedra , pronunziate dalla fola voce di Pietro , 
lo fiato permanente della Chiefa non s’appoggiareb- 
be fulla pietra {labile della Divina verità rivelataci , 
ma più tofto farebbe fondato full’ arena dell’ umano 
giudicio , e perciò foggetto a crollare , e dilfiparfi in 
polvere di vililfimi errori . 

Si negherebbe pure la poteftà d’infegnare , e di 
terminare le controverfie di Fede a quella Cattedra 
univerfale , alla quale fono accoftumati i Fedeli & i 
Concilj medefimi d’ accorrere , come noi di fopra_* 
e nel 3. cap. abbiamo ottervato ; E di quella mi va- 
glio Io per terza feguela , che partorifce l’ opinione 
de’ Novatori ; E per moftra dell’ inconveniente , Io 
coli la difcorro : Le controverfie di Fede non fono 
capaci a terminarli da umano giudicio j bifogna , 
che vi s’ intrapponga 1’ autrorità Divina , alla quale 
ettenzialmente s’ appoggia la Fede . Onde chi ne- 
garà al Papa l’ infallibilità delle Dottrine , negaragli 
anche la facoltà d’infegnare, lignificata col pafcc^» 
Ozes mas , e col confirma fratrcs tuos . E perciò man- 
• • careb- 1 
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carebbe alla Chiefa la poteftà di additare , & infieme 
d’ obligare , a tener lontane quelle oppinioni , che-» 
ftimanfi nocive , e perniciofe , od’ oppofte alla Fede. 
Dunque bifognarebbe afpettar Concil;,e 1' opportu- 
nità de’tempi per convocarli , acciò fiano iftrutte le 
Pecorelle di Crifto, a fuggire quei pafcoli , che pò- 
trebbero avvelenarle , e frattanto permettere , che 
s’ infetti d’ errori la Chiefa , e fi lafci precipitare ne* 
dirupi l’Ovile Cattolico j bifognarebbe foffrire, 
che fefteggino a man falva 1’ Erefie , e che fia pofta 
a macello da’ Lupi la Greggia , commetta alPaftora» 
le di Pietro , e de fuoi fucceflòri fin tanto fi convo- 
chino i Concilj . 

Da teftimonianze dunque tanto autorevoli, 
che noi abbiamo di fopra allegate , e dalla moftruo- 
fità orribile di cofi efecrabili confeguenze fi perfua- 
dino finalmente i pochi Prelati Francefi, ad acco- 
gliere ubbidienti la Coftituzione 'Unigznitus , ficco- 
me tutta la Francia con tante altre , che ne fono 
ttate giammai emanate dalla Cattedra Romana, P hà 
ofiequiofamente abbracciate , benché fottero enun- 
ziate fcnza P attìftenza di Sinodi generali . E quan- 
do vi mancafiero altri impulfi a riceverla , deve loro 
riufcire badante Pefempio di tutta laChiefa nell’aver 
riconofciuto per legittima efpofizione di Dogma la 
fola Epiftola di Leone , da cui non fù permetto , nè 
intrapporfene appellazioni , nè trutinarfene il meri- 
to nel Concilio di Calcedouia , come noi largamente 
in queft’ Opera abbiamo dimoftrato nel cap. i. E P 
attefta San Francefco di Sales ne’ fuoi difcorfi , che 
citeremo nel §. feguente . 

Nè perche manca al Mondo il Concilio, manca 
il Concilio al Papa . Quello è flato fempre il Foriero 
Q_q z alle - 
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alle gravi deliberazioni di Roma* adoprato in ogni 
tempo da’RomaniPontefici,fi per governarli loro co’ 
dettami d’ una efemplare prudenza , fi per governar 
li Fedeli con la foavità , e maturezza propria de’ 
Regnanti della Chief'a . Concilj pure fono le con- 
gregazioni , che adunano i Sommi Pontefici , fe non 
generali, al certo {ufficienti giufta le neceffirà, e gra- 
vità delle occorrenze, affittite dal Zelo , e vigilanza 
di più Porpore, non meno Eminentiffime per 1’ altez- 
za del grado , che infigni per il luftro del fapere , e 
della Prudenza . Sono piene di quefti piccoli Concilj 
1* Ecclefiafliche Morie , tenuti etiandio nelle procel- 
le delle perfecuzioni più fpietate de’ Tiranni , e con- 
gregati da’ SS. Pontefici in quel numero d’ Eccle- 
fiaftici , che & il tempo loro permetteva , e l’ impor- 
tanza degl’ affari lo richiedeva ; nè perche manca- 
vano i Sinodi generali, ritardoffi giammai , d’ infe- 
gnare la Cattedra di Pietro , anche dalle caverne , e 
da’ più fecreti nafcondigli , o dalle carceri più ofcu- 
re , Vebemntiùt jam ingravcfcentc perfecutione Impe- 
ratorum, legge la Chiefa drS. Stefano Papa , e Mar- 
tire, Stephanus , convocato Clero , ad Martyrium fuos 
bortabatur , in cryptifque Maryrurn affidile mijfas & 
Concilia celebrabat. Ne al Capo del Mondo , Roma , 
& a’Capi del Criftianefimo , i Romani Pallori fono 
mancati Uomini e di gran tetta , e di profonda Dot- 
trina , e di confumata erudizione , coll’opera , e col- 
lo Audio de’ quali premette!! la difcuffione delle.-» 
difficoltà, che travedanone’ dubbj da diffinirfi j che 
è flato il fine principale de’ Concilj infin dal tempo 
degl’ Apoftoli . In quelli foggetti oltre 1’ Eccellenza 
del lume , acquittato dalle frequenti oocafioni , di 
battere i punti più maeftri della S. Dottrina , fi con- 
fiderà 
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fiderà l’ integrità , e fchietrezza del fine , in corri- 
fpondere al loro meftiere , e nel ricercare puramen- 
te la verità , mezzo il più efficace à ritrovarli , & a 
fcoprirfi da chi camina fciolto , e fpogliato dagl’ at- 
tacchi d’ impegni» e di picche , che fpeffo la nafcon- 
dono , o la corrompono . 

Finalmente voltando lo fguardo , e le parole a i 
Prelati contumaci , chiuderò quello paragrafo coll’ 
efortazione d’ Innocenzo IH.che tanto vi cade a pro- 
polìto . A Petro petra , fuper quam non domum faltut 
libani , nec porticum columnarum , nec domum Fili# 
Pharaonit , fed Ecclefiam fuam eedificavit dominai Fide- 
libui , velut de Omni genere pijcium in ejus rete con - 
clufìt tanquam à primatuPr matura, qui de fonte dominici 
peti or ii fincata potavit,& face falliti debent pofiulare re- 
media-. Et cum Omni patientia , & Dottrina , nec conttn- 
. fiotti , vel Superbì in aliquo refiftentei , a mentii fune te- 
nebri! fcrupuloi removere . Innocenzo III. apprelTo il 
Vaira de OEcumen. Pap£ potcft.cap. io. coluta. 632. 

Incordatevi di graziai IlluJlriJJìmi Signori, delle Pa- 
role di Pietro negl' atti degl' Apofioli, Attor. C. i y. Viri 
Fratret voi feitit , quoniam ab antiquit die bui Deut in 
nobis elcgit , per ot meum audire Gentet ver bum Evan- 
geli'] -, & credere ; al che accorda V Epijìola di Teodore- 
to à S. Leone : Si P auliti , preeco veritatis , tuba Spi- 
ritai Sanili ad Alagnum Pctrum cucurrit , ut ijt , qui 
Antiochiec de legalibut infiitutii cotti cndcbant , ab ipfo 
ojferret folutionem , multomagit not , qui abietti fumiti , 
& puftili , ad Apoftolicam vefìram Sedevi currimui, , ut 
Ecclefiarum vulneribut medicinam à vobit accipiarnut . 
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Induzione tratta dal §. i. e 2. del 

corrente capo 4. 

*• , * • * 

Con cui riprovafi lOpp inione , che introduce necefftt'a deli ’ 
accettazione della Chiefa , per tener fi in conio d' in 
fallibili , e di Fede le Cofìituzioni Magijlrali 
de' "Romani Pontefici . 

P Er quanto s’ è pofto in tavola ne i §. $. i. e z. di 
quello Capo 4. non farà , chi non s’ avveda , 
quanto refti abbaftanza confutata l’oppinione, di chi 
pretende , non doverli riputare infallibili le Dottrine 
di Cattedra de’ Romani Pontefici , prima d’accettaifi 
da tutta la Chiefa. Imperocché feiConcilj anche-* 
Ecumenici fono inferiori al Papa, e da quello ricevo- 
no le rifoluzioni delle controverfie, e la ficurtà della 
Fede, quantunque rapprefentino interamente la-* 
Chiefa Cattolica, come s’è moftrato Un’ora; ne lìegue, 
che 1 * infallibilità delle decifioni Apoftoliche-* 
non dipenda dall’ accettazione de’ Fedeli , che fono 
tenuti , ad accoglierle, come verità Eterne. Se tut- 
ta la Chiefa , per accertarli delle Sane Dottrine hà 
ricorfo alla Cattedra di Pietro , come s’ è moftrato 
e ne’ detti $.§. enei $.1. del cap.j.e per tutta l’Opera, 
per quale ftrada potrà foftenerfi 1’ aflunto di quell* 
oppinione in tutto contraria, cioè, che laCatrcdra me- 
defima,per aflìcurarfi della verità delle fue Dottrine, 
•abbia neceflìtà, di ricercarlo dall’ iftelfa moltitudine, 
coramella a’ fucceflori di Pietro, perche folle da quel- 
li ammeftrata? 

Nulla di meno hò Rimato a bene , intraprendere 

di quel- 
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di quella Novità un particolare Squittinio , per trarne 
dalla fuamoftruofità piu djftinti rifletti . 

' Si renderebbe convinto di fconcia , e balorda—» 
Eretta , chi infegnarebbe l’aflo luto , e precifo bifogno 
de’ Concilj per tutte le decifioni Dottrinali della S.S. 
con che verrebbe a mancare nella Chiefa l’ ordinaria 
providenza , di terminarli le quiftioni di Religione» 
che fpeflò s’ attaccano da torbidi , e perduti cervelli. 
Perciò s’ è fpeculato da pochi Auttori moderni, d’ 
indurre , in vece de’ Concilj , la neceflità dell’accet- 
tazione della Chiefa Cattolica , come quella, che-» 
per la promefladiCrirto nonpuò errar tiportfnferi non 
precvalcbunt adversùs carri, affine , che per quello cam- 
mino rimanefle la Chiefa baftevolmente proveduta. 

Mala ritirata non è certamente ficura, anzi 
conduce dirittamente a manifefti sbalzi d’ errori , de’ 
quali , per darne Io un regolato faggio , ne farò qui 
diftinto ragionamento . 

ERRORI- 

In cui ci porta /’ opinione de ’ Novatori . 

Errore i. 

t 

Rimarrebbe la Chiefa priva d' arnmae frumenti 
nella Fede . 

E Pprimieramente in du’errori c’indurrebbe quell* 
Opinione , per tutto opporti al difegno medett- 
mo de’ Novatori :1’ uno , che priverebbe la Chiefa-» 
d’ ammaeftramenti ne’ dubbj di Fede : 1’ altro , che 
toglierebbe di pefo l’auttorità dal fuo Capo , d’ am- 

mae- 
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maeftrarlajpuò penfar fi a ruina più precipitofa,a fcom- 
piglio più difperato , e ad errore di maggior vergo- 
gna ? Aleggiamone di grazia la prova , la quale hò Io 
creduta di tanto valore , che quando non vifacefle-* 
fronte una cieca , ed oftinata refiftenza di volontà , 
farà per tirarli dietro ogni più cavillofo intelletto . 

Per ciò fare in quanto al primo errore , Io mi 
figuro , che non faranno punto a diferepare meco 
quegl’ Auttori ne i fentimenti intorno alla pratica-* 
fcabrofa, da imprenderli, per giungere a quell’ accet- 
tazione univerfale , cioè , eh’ ella non fia coli agevo- 
le a confeguirfi , e dappoi a colmarci in un breve fpa- 
zio o di giorni , o pure di Meli ; vi vvoledel tempo, 
non meno a penetrare difeoftiffime Regioni del Mon- 
do Cattolico , che a ricavarfene poi i rincontri de’ 
Pareri , e finalmente a metterli in bilancia il pefo di 
tutte l’ accettazioni, per calcularfene dal numero de’ 
voti un computo fufficiente , a rifultare quella gene- 
ralità , che fòrmi lacompofizione di tutta la Chiefa , 
perche fireputi la Dottrina , e Coflicuzione Pontificia 
generalmente accettata . 

Allettata ora d’accordo coi Novatori quella-* 
bafe , mi faccio Io , a cortefemente interrogarli : 
/ primi Accettanti [ fieno Patriarchi , Vefcovi , 'Univcr - 
Jitct , e che sò Io ] accoglieranno la Coflit azione per Dot- 
trina infallibile , e di Fede , 0 vero per fallibile , cornea 
Jugger ita dal Papa ì che per voi è Dottore fallibile ? Io 
ben la penfo , che giufa l'Idea dei vojlri dettami farete a 
tenervi fermi al fecondo partito , per non cedere a,' primi 
colpi di queflo Squittinio : Efenza dubbio decorrerete^* 
colli Jlejf fenfì anche di tutti gP altri , che f ucce ffiv amente 
accettar anno la 'Bolla , fui rifleffo , di non poterf fra i 
primi , & i fecondi conftdcrarc veruna dtvcrfità nell' ac- 
cetta - 
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ceti azione . Dunque voi non dovete contrafarmi , che 
nella vofra fentenza s' accetterà la Cofituzione da tutta 
la Chiefa per Dottrina fallibile , come pervenutale deu» 
mano , che pojfa vacillare , 0 adir più proprio, da mente , 
che vaglia , ad ingannarfì . Ora permettetemi ,ch' Io dia 
uri altro paffo , da fùngere il difeorfo : E come mai fard 
pojftbile , a concepir fi , che F accettazione d'ima Dottri- 
na in qualità di fallibile , operi , che divenga quella in- 
fallibile ? e che alle Coftit azioni Apoftoliche per' unverfo 
fallibili , fi comunichi F infallibilità dall' accettazione^» 
della Chiefa , che le riceve come fallibili ? 

Ma voi mi rifponderctc , e con fondamento , che F 
accettazione non comunica alla Dottrina Apofìolica l' in- 
fallibilità ; ma che quefa t'inferifce dall' accettazione. 
della Chiefa , come quella , che non può ingannarfì , e 
chc[efprimcndofi il concetto co' proprj termini delle fcuolé ] 
quell' infallibilità dipende dalla Chiefa , non caulàtivè , 
ma illative . 

Sana è larifpofa, ma voi farete cof retti , a con- 
fo fare , che non jia valevole , a fchermirc la forza della 
niofjà di/Jicoltà . Imperocché , fe la Chiefa non può in- 
gannar ft per la promejfa di Crijlo , e la Chiefa riceve per 
fallibili le Dottrine Apofolichc , fallirebbe più topo , che 
s' adempirebbe la paròla di Dio , quando quelle fofjero ve- 
ramente infallibili ; e con ciò fi convincerebbe dt manife- 
fo sbaglio la Chiefa . 

Voi volendo far prova delle Dottrine della Cattedra 
"Romana coll ' accettazione , per difccrnere le ferire dalle 
pericolofe , le dourefe tenere per fallibili , e manchevoli 
anche doppo F accettazione , a rifguardo , che la Chiefa , 
che non può errare , l' abbia riconofciute , & accettate l* 
come fallibili . Vha legittima confuctudlne , per indurre 
forza di lege , che c'af tinga all' ojjervanza , Ja di me fiere 

Rr al pa - 
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al parere non meno de'Giurifi , che de ’ Teologi , che Pufo 
della Comunità fa praticato con difegno , eT obligarfi a 
tutto rigore : 'Non bafia che Jia introdotto per folo e for- 
chi o d' arbitrio ; e ne danno per ragione , perche l' tifo 
adoprato per fola libera elezione ,non è caufa proporziona- 
ta a quell' ejjvtto . Dall 1 accettazione dunque di Dottrina 
in grado , (> c flint azione di fallibile , non può n afe ere , nè 
inferir fi o caufativè , o illative P infallibilità della mede- 
fima Dottrina tome effetto improprio di quella caufa . 

Li Dottori Cattolici sì , i quali comunemente s’ 
oppongono all’ oppinionc de’ Novatori, 1’ accertano; 
eflì rifondono tutta l’ infallibilità delle Dottrine nell’ 
auttorirà del Maeftro, che 1* infegna, il Romano Pon- 
tefice . Onde , cacciate che faranno fuori dalla Cat- 
tedra Apoftolica le Coftituzioni Magiftrali , inconti- 
nente ci pongono in un’ indifpenfabile dovere , d’ 
accoglierle come infallibili verità . Et in quelli fenfi 
deve interpretarli la promefla di Crilto , che non fa- 
rebbe per errare la fua Chiefa , in quanto non fareb- 
be per ricevere dalla bocca di Pietro , e de’ fuoi fuc- 
celfori Dottrine , che non fieno Cattoliche. 

Ma permettiamo a i Novatori quella prodigiola 
trasformazione delle Dottrine Apoftoliche fallibili 
nell’ accettarli , & infallibili doppo l’ accettazione ; 
potrà ella l’ accettazione porli mai in Opra ? Io farò 
a. divedere , che quell’ Ideale concetto non farà mai 
perufeire alla luce: rimarrà foffogato nel grembo 
Htefio , in cui fù generato , e prima ellinto , che-» 
partoritone! liftema di quell’opinione . 

Equi per quanto Io m’accingo a difeorrere, chiamo 
in tellimonio tutta 1’ umana prudenza. Sarav vi forfè 
Vomonon più che di mezzana faviezza , il quale non 
fi faccia intefo della malagevolezza , che s’ incontra 
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ne i Angolari di tutta 1’ Univerlità della Chiefa , per- 
che pollano accertarfi da loro dell’ accettazione ge- 
nerale delle Bolle Apoftoliche ? faprà forfè qual nu- 
mero , e qualità d’ accettanti fi richiedano ? di qual 
l'uono debbano concepirli le rifpofte , e le foferizio- 
ni l e di quelle faprà farne un lottile calcolo giufta— » 
la più > o men’ ampia dilatazione della Chiefa ? 

Diranno i Novatori , e non vagliono a dir di 
meno > che quel giudicio è riferbato al folo Romano 
Pontefice , ch’è Capo di tutta la Chiefa , e maneggia 
quell’affare della publicazione delle Bolle } Egli tie- 
ne a mano tutti i rincontri , e le rilùlte delle foferi- 
zioni, per darvi un giullo apprezzo . Fermiamci or 
noi qui sù quello punto, da non contradirfi, mentr’Io 
ricordo a’Novatori quell’ indifputabile conclufione-» 
de’ Teologi , che da due premefiè propofizioni , de’ 
quali una fiadifede, e l’altra nè per Fede , nè per 
natural’evidenza certa , non poffa indurli confeguen- 
za di Fede , che c’ obliga, a crederla j Ed è trito al 
propofito l’efempio , che comunemente ne allegano 
della prefenza reale del Corpo Sagrofanto di Crillo 
Noftro Signore fotto determinate ìpecie di particole, 
che poffono crederli Confecrate dal Sacerdote , ma—» 
non per obligo di Fede . Imperocché , febbene fia di 
Fede la propofizionc generale , che forcò le fpecie di 
Pane Confegrato fi cuopra tutto Crillo , niente di 
meno non è certo nè di Fede , nè per natura , che-» 
quel determinato Pane fia flato validamente , e da 
legittimo Sacerdote confegrato * . . ' . i\- . 

Siami or lecito , eh’ lo riprendi a* favellare co’ 
Novatori : Che le Cofiituzioni Apofloliche fieno in] allibi - 
li, al meno doppo l'accettazione della Chiefa, ella è propofi r 
zio ne univerfale dìFedc.queflo folo non bufa per voi, ad irr 
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ferire obbigazione di credere per infallibile , c di tede tal 
determinata CoJìituzione\ vi bifogna della feconda preme f 
fa cioì , che quella Cofit azione fa fata certamente di 
fatto accettata , come tutti noi Cattolici lo crediamo oggi 
della Coflituzione Unigenitus , perche tanto c' ajfcurà il 
fpgnantePontefce nelle fue Lettere dell' 8 . Settembre 1718. 
di fopra regi frate . Or ditemi : credete voi certamente , 
e di Fede , che quella Dottrina fìa fata accettata univcr- 
falmente dalla Chiefa , perche il Papa , che non può erra- 
re veP abbia ajftcurato ì fe dunque il Papa è infallibile^» 
per voi nell' attef azione d' un fatto alieno , e tanto mala- 
gevole a conchiuder fi , come s' e ponderato di fopra , come 
non lo fura nelle /empiici , e fchictte Dottrine , apparte- 
nenti a' mlferj , e articoli della Fede ? Ma fc voi non v' 
arrendete , è f vopo,che ricerchiate un' altr' accettazione 
della Chiefa intorno all ' attef ato Apoflolico , che c' a f cu- 
ra dell' accoglimento della Bolla . E perche non v'accor- 
gete , eh' Io farei per replicare i mede f mi rifle/f a conto 
della feconda , e terza accettazione , e tirarla via più 
avanti , fenza punto fermarmi ? ecco dunque con quanta 
evidenza feto convinti d' errore , rendendo colla vofra —* 
opinione imponibile alla Chiefa la froda , d' alfe arar fi 
delle Dottrine infnvatc dalla Santa Sede per fuo am- 
maefr amento . 

Sin qui hò figurato Io per’ accettate dalla Chiefa 
JeCoftituzioni ; e fui fondamento di quefto fuppofto 
hò fabricato il mio difeorfo ; Ma voltiamo il rover- 
feio della, medaglia : Pofiòno accadere irà Cattolici 
degl’ attacchi , e delle liti attorno alcune Dottrine-* 
di Religione, prima di proferitene dalla publica aut- 
torità della Chiefa la decifione j Chi ne dubbita ! e 
che fieno di latto accadute in ogni fecolo , ne ofler* 
viamo le memorie , lafciate da tutta 1 ’ Ecclefiaftica_* 

Storia. 
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Storia . Non fi fono vedute fpeffo incrudelire nel 
corpo pacifico della Chiefa le più fiere battaglie d in- 
teri Regni contro un mezzo Mondo per punti di 
Dottrina ì Ecco tutta quafi la Chiefa Greca contro 
tutta la Chiefa Latina romperli in’oftinatirtìme difcor- 
die ora full’articolo della confoftanzialità delloSpiri- 
to Santo , ora fui celibato de’ Sacri Ordini . Quante 
fiate litigò la Chiefa Orientale con quella dell Oc- 
cidentei’S.GiiolamojS.Agoftino, Sozzomeno, Socrate» 
e milleScrittori Ecclefiaftici quante atroci difienzioni 
non ne dcfcrivono ì c con quai lagrime non le-/ 
deplorano ? # 

Et in verità a chi è nafeofto» quanto varj)e fpefio 
opporti fieno anche fra Uomini più fag'gi li pareri > e 
con quanto impegno ciafcuno porta avanti il luo > c 
tutti con ficura fperanz-a di fuperarla ? la pugna del- 
le menti , quante più inteftina , non c di maggior 
furore di quella de’corpi ì A quante ftravaganze » a 
quanti feempj non precipita) chi crede di combattere 
per la verità } per la Religione } per Dio ? Quant.i po- 
polijaffafcinati da’ fedduttori al femplice nome d’ani- 
ma , non aduna in fazioni un fol Capo ? non fono ri- 
mafte fin’ad oggi in piu Provincie le cicatrici di quelle 
fpietate fcrirep'fprofondate dalla deftra crudele di 
diffidj Letterali , e veggonfi non^ii rado riaprirli , e 
verfare fiumi di fangue ? e le torbidezze >*che fi fono 
accefe in più luoghi anche in rovina del temporale-/) 
non fono compiante con amare lagrime dagl’ lftorici? 
de’ Guelfi , e Gibballini n’abbiamo frefea la rimem- 
branza : c più lontana quella de’ Donatifti , de’ 
Pelagiani » de’ Prifcillianifti ) de’ Manichei . Non_i 
viddero co’ proprj occhi più Monarchi » e Imperatori 
in grandi pericoli , & in orribile confufione i lorodo- 
. ; min; 
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minj per cagione de’ medefimi fomiti > 11 Gloriofo 
Luigi XI1II. di quel fublime intendimento , che am- 
mirò ftupefatto un Mondo , con quanta iftauza di 
premurofe preghiere non eforò al Trono Apoftolico, 
perche lefufcitate brighe del fuo Regno per motivo 
delle ioi.propofizioni fi fmorzaflero coll’ Apoftolica 
fentenza ì concepì egli benilfimo , quanti danni era- 
no per partorire quelle oftinate moffe di Dottrine-» 
contrarie, che all’ ora perturbavano la publica , eia 
privata quiete di quella famofifiima Monarchia. 

Or’ Io così debolmente a decorrerla , m’ invo- 
glio : Negandoli da’ Novatori 1’ infallibilità delle—* 
derilioni PonteficieDotrrinali, prima, che fieno accet- 
tate dallaChiefa,non fi bandirebbe una publica, &uni- 
verfale lotta , a difputare fui merito di quelle ? e chi 
non prenderà maggior’ ardire , a propugnare il fuo 
partito , fin tanto che non fieno quelle controverfie 
fermate dalla concorde fentenza de’ Cattolici ? Chi 
farà per allentare i chi daralfi per vinto > qual cer- 
vello, e principalmente di chi avvampa d’ambizione, 
di Superbia , o di brama d’aura popolare , raffredde- 
rà , o fgomentaralfi , di difendere il fuo capriccio ? 
fono iti forfè di mente i fofifmi ì mancano de’ rigiri ? 
sbandironfi le fpeculazioni ì Togliete dalla Chicfa 
la necelfità d’ uniformarci tutti alla parola d’ un lol 
Capo , che non può diferepare , ne dividerli da sè 
medefimo , farà valevole ogn’ umana forza di per- 
fuafioni, a metter riparo alle correnti impetuole d’efa- 
cerbate gare per contrarj fentimenti ? E però fùarte 
la più nafcolla del Divin Salvatore , il deftinare per 
fermezza della fua Chielà un fol Maeftro vifibile , a 
cui , come a Profeta veridico de’ Divini Miftcrj , 
& interprete Fedele della lege , debbano tutti i 

Bat- 
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Battezzati predar credenza , Senza quedo legame^» 
correrebbe fi indomito, e sfrenato il nodro intendi- 
mento , che nè meno farebbono a convincerlo i pro- 
digj più manifefii giuda la cifra , che ne lafciòCrido 
nella parabola dell’ Epulone , Si ALoyfcn , £=? Pro- 
fittata: non auditivi ineque fi quii ex mortiti: refurrexerity 
credent . Lue. x 6 . 

• Supponiamo dunque, che per una nuova dichia- 
razione del Papa circa alcuna controverfia di Fede fi 
fufeitino più che mai furibonde le fazioni di con- 
trarj Pentimenti , prima d’accettarfi dalla Chiefa la__» 
Bolla, di maniera , che per il gran numero, e pefo de’ 
ricalcitranti alla Dottrina della S. S. non potrebbe 
concepirfi con verità quell’ univerfale accettazione , 
defiderata da’ Novatori 5 chi potrà dubbitarc , che 
ne’ loro fenfi mancherebbe alla Chiefa la neceflaria_j 
Providenza degl’ammaedramenti nella Fede? 11 Papa 
per i Novatori non è da sè infallibile : afpetta l’ in- 
fallibilità dall’ accettazione . La Chiefa è difeorde, 
e può durarla in tal fiderna a lungo . Nè giova , à 
fchermire qued’ultimo rifiefio, il ricorrere alla Divina 
Providenza , perche non fia ella a permettere cosi 
fatte feiflùre fra Cattolici ; Imperocché , quantunque 
fia aflìcurata la Chiefa dalla parola di Crido, che non 
foggiacerà ad’ errori , non 1 ’ è dato^ttfri promeflo , 
che, prima di terminarli le controverfie di Fede con 
F autrorevole diffinizione della Chiefa, non fiano per 
nafeere , ed per’ anche odinarfi le diflenzioni tra 
i Cattolici . 

Or’Io a vida di fi orrida, e non meno inevitabile 
induzione dall’ oppinione de’Noyatori , prego calda- 
mete i Puoi feguaci,a dar méte, a quante tenebre d’am- 
biguità, di diffidenze, di diferedito della Chiefa, e della 
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Fede non efpongono le cofcienze d’ interi popoli in- 
nocenti , che fi renderebbero impazienti dalle lun- 
ghe dimore , e difficoltà , che traverfano per rifiatare 
l’accettazione della Chiefa , dalla quale dipende al 
parer loro l’accerto delle maffime Cattoliche; quando 
che , non dobbiamo credere fi ardua , e difficile ls_> 
maniera, di renderli ben regolata , ed ammaeftrata 
la Chiefa Cattolica ; anzi è da concepirli fpianata la_». 
llrada,per noi incamminarci, e ritrovare la verità della 
Fede , rivelataci da Grillo ; mentr’Io palio à inoltrare 
il fecondo Errore , che partorifce quella fentenza . 

Errore IL 

4 

Si toglierebbe dal Maejlro della Chiefa Cattolica , il Te- 
mano Pontefice , /’ anttoritìt (T amtnaefirarla ne ’ 
dubbj della Fede . 

E Coli manifclla l’ induzione di quello fecondo 
Errore dall’ accennata Dottrina de i Novatori , 
che per dimollrarla,non v’è da fpendere gran tempo, 
nè empire molte carte . I Novatori ,par, che voglia- 
no burlarci con un givoco a mano, e con traveggole; 
dicono per’ un lato , che la Chiefa Cattolica goda nel 
fuo Sovrano, il Sommo Pontefice, il magillero delle.^ 
Dottrine , come 1* infegna la Fede : e per un’ altro 
glielo tolgono, col ricercare di necelfità l’accettazio- 
ne dalla moltitudine , affinché le Dottrine della S. S. 
pollano riputarli infallibili ; laonde fvellono dal Capo 
dellaChiefa il magillero, e ne coronanol’univerfità de’ 
medefimi Cattolici , che devono ricevere gl’ ammae- 
llramenti . Eccone la prova : . 

Aflerifcono i Novatori , che publicandofi dal 
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papa per tutta la Chiefa le fue Coftituzloni Dottrina- 
li , può egli errare ; dunque , dirò Io , il Papa non è 
quegli , che infegna la Chiefa nelle verità di Fede > 
che non fono capaci di fallo , e per confeguenza non 
è egli il Maeftro della Fede, e della Chiefa Cattolica, 
foftengono poi , che fe a quelle dettature Apoftoliche 
rifponderà la Chiefa , approvandole, e tenendole per 
vere , allora fi debbano abbracciare in conto di Dot- 
trine infallibili, e di Fede; dunque , Io dirò , la Chie- 
fa è quella , che rifolve le controverfie della Fede.-»; 
ella le termina ; & infegna le Dottrine Cattoliche^»; 
e per confeguenza ella è dotata del magiftero , dipen- 
dendo la certezza della Fede, dall’articolar della fua 
voce . Chi farà di mente fi angulla , che non capilca 
la veemente forza d’un fi ben regolato difcorfo? 

V’ è flato nel Mondo cervello fi temerario, che_# 
hà data la maggioranza fopra il Papa a i Conci!;', 
ma non fen’ è veduto pur’ uno fi fciocco , che-# 
dandoli per collante la dipendenza de’ Conci!; dal 
Papa , col diferirgli tutte le controverfie , e tener 
quelle per infallibili alla fola fua voce , polla non in-» 
ferire da ciò il Magiftero della Fede nella Cattedra.# 
Apoftolica • Se dunque quella medefima preminenza 
s attribùifce da’Novatori alla, f? hi eia, in riguardo alle 
Coftituzioni Pontificie, delle quii'! V'àfJjuta da efla_> 
1’ approvazione , chi non s’ avvede , che con quelli 
fenfi fi trafportarebbe dalla Santa Sede il Magiftero > 
e fi collocarebbe in tefta della moltitudine de’Fedeliì 
Meglio direbbono a modello di quella oppinio- 
ne , che il Papa debba paragonarli ad un Supremo Se- 
cretarlo d’ un Sagro Conciftoro, al quale appartenga 
il proporre fidamente degl’affari, e niente più, atten- 
dendone da quell’ adunanza le rifoluzioni : Che fla 
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un GranCancelliere dellaChiefa,il quale rapprefenti 
le controverfie , che vi corrono , e ne fuggerifca an- 
che le confulre ; Ma che le derilioni le afpetti dalla 
medefima Chiefa, dalla quale dipende la ficurtà del- 
la Fede . Con quello dire, non fi ngurarebbe dai No- 
vatori il Pallore univerfale della gregge di Crillo , 
per {blamente dellinato , ad afcoltare la voce delle-» 
Pecorelle, affine di corrervi dietro ( e d’ efler da 
quelle condotto , e non già per farla egli da guida , e 
da condottiere ? O Dio ! e fono quelli Errori , da rut- 
tarli dalla bocca , di chi pretende comparir da Cat- 
tolico , e da buon Cattolico ? Cancelleremo dunque 
da tutta la biblioteca de’ Santi Padri quei pregiati ti- 
toli, che hanno fcritto fui frontefpizio del Vaticano ? 
Vetri Cathcdram . S. Cyprian. I. i. Epifì. 3. Sacer dotti 
fublime fajligium . S. Iren. lib .3. C. 3. Seda , fuper 
quam Dominus univcrfam confìruxit Ecclefìam . S. Do- 
ma/. Epì 'fi. ad Uniuerf. Epi/c. / udicatu Samuel j pote- 
vate Petrus . S. Ucrn. Epi/. 190. Ammendaremo 
dunque la fentenza di tutti i Santi Dottori , che ri- 
pongono la ficurtà e della Fede , e della Chiefa nel- 
la fola voce del Pallore , come s’è offervatoper tutta 
P Opera , e principalmente nel §. 1. cap. 3. e per tutto 
il Capo quarto corrente ? a quali ballerà qui foggiun- 
gere la fentenza d* Avito Vefcovo di Vienna Epi- 
Jìol. 3 6 . Synodalem legem effe, ut in rebus , qua; ad Eccle- 
fide Jlatum pertinent , fi quid fuerit dubitationis exor - 
tum , ad 'Romana Ecclefì* magnum Sacerdotem , quafi 
ed Caput no/rum membra feqventia murramus . 
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Errore III. 

Si frapperebbe dal Camauro del Sommo Pontefice anche 
il Primato > e fi rapirebbe dalle mani de' Cattolici 
l'arma piùjòrte > e più necejjaria , per difen- 
der fi dalle calunnie degl' Eretici . 

N Onfù a Pietro altrimente difpenfata da Cristo 
la fouranità della Chiefa per una qualche often- 
tazione, come notò S. Gregorio dell’ abufo del popo- 
lo Ebreo , a cui ballò il fermarli gonfio di sè nella—, 
femplice contemplazione delle tavole , ricevute dal 
Cielo , e niente più . Qui accept£ legis deliciis ad nito- 
rem ufui efi , non ad utilitatem . Homil. 40. in Evangel. 
Per la lege della grazia dovea tutto l’ Uomo innal- 
zarli all’ Eternità cogl’ abbaiamenti) e col foggetiare 
a Dio anche l’ interiore fuo eflere ; fù in tanto desi- 
nato Pietro per Principe , e MaeStro della Chiefa, ac- 
ciò P ammaeftrafie colia Dottrina nella Fede ,con cui 
cattivali la noilra mente in obfequium Fidei , e 1’ ac- 
costumali»: coi precetti alla disciplina , acciò , unite 1’ 
Opere alla Fede , fi rendefic meritevole del premio 
d’ un Reguo Eterno . 

Fù m mefticrc per-«4U^, che foie Pietro dota- 
to del Primato coll’ niiiiiiin iTPT i , e pari- 

mente del magiftero coll’infallibilità della Dottrina. 
La Crifiiana difciplina è tutta appoggiata alla Fede, 
dal che i SS. Dottori divifanol’ ofl'ervanza , & i co- 
stumi de’ Fedeli dalla Filofofia degli Stoici . Non 
aurebbe potuto Pietro efercitare rettamente il Pri- 
mato » promulgando precetti , insinuando istruzioni 
per i buoni coftumi lenza l’alta intelligenza delle co fe 

Sfa Divi- 


Digitized by Google 


328 Squittinio 

Divine , e de’ mifter; della noftra Fede . Ad un’ ardi- 
to Soldato non fegli porge il battone ,fe non fia peri- 
to nell’ arte di militare j nè il timone d’ una Nave fi 
dà a maneggiare , a chi non fia iftrutto nella nautica . 
E tanto appunto comprende!!, aver ordinato Crifto 
colla Divina fua Sapienza , nel confegnare a Pietro 
le chiavi della fpiriruale giurifdizione col dabo ubi 
clave 1 t alficurandolo prima del dono della Fede , e 
del magiftero infallibile , Caro &• fangaie non revelavit 
ùbi , fed Pater meus qui ejl in Coelis.Ego rogavi prò te^i. 
Petre , ut non deficiat Fides tua . 

Dall’ oppinionc dunque de* Novatori , che o to- 
glie , o fnerva , e riduce quafi in un’ ombra il magi- 
ftero di Pietro , come s’ è ofiervato nel precedente-» 
Errore fecondo,caderebbe anche il Primato , il quale 
non 1’ è flato comunicato per un luftro d’ oftentata 
gloria , ma per publico benefizio della Chiefa . Im- 
perocché fenza la fermezza della Fede , e per confe- 
guenza fenza il dono deU’inf'allibilità >e della Sapien- 
za , fi renderebbe immeritevole del Principato, come 
inetto a dominare , e reggere i popoli nella Criftiana 
difciplina . 

Et ecco involate anche da’ mani de’ Cattolici P 
arme più forti , per combattere cogl’ Eretici , i quali 
con temerario ardimento prenderebbero maggioram- 
mo, ad infultarcijdalle forze , che loro fomminiftra 1’ 
opinione de’ Novatori . Voi [ ci direbbono ) ci ripu- 
tate Eretici , e Scìfmatici ì piano : noi crediamo , ejfere 
gl’ Ortodojf , e gP Apoflolici . E per qual pregio farete. 
■voi , a gloriarvi piu di noi vantaggiofi l voi fpacciate , 
che alla vofra Chiefa fa dirizzata la promejja di Crifo , 
di non rejlar ingannata nelle Dottrine ? Noi l ’ appro- 
priamo qllq, pojtra . Fra voi fourafano Capi , e Ma- 
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ejìri } che vi reggono , e v' iflruifcono ? P abbiamo anco'r 
mi . V >i credete che il Papa fa fallibile , e che potete 
francamente rigettare le fue Coflituzioni , e Dottrine , 
quando non foffero accettate dalla vofra Comunità ; non 
più dì quefìo fentimo mi in riguardo della no fra Chiefa , 
nella quale abbiamo i nofri congrefji , per rtfolvere ma - 
tur amente squali Dottrine debbanf accettare per Cottoli - 
che , e quali ripudiare per reprobe , fecondo i fenfi più ze- 
ri , che diamo alle Divine Scritture . Voi c'imputate a 
mi: fatto il contro dire , e dijfentire da' dettami del forno- 
rio Pontefice ? Anzi voi e colla nuova fentenza , e più co' 
nuovi efempj de' vofri Vefcovi , non accettatiti la Co - 
fituzionc Unigenitus , c'approvate le noftre diferepanze , 
t riftfenze colla Sede di forno . Noi S cifratici , perche 
non comunicamo 0 col Papa , 0 con i fuoi fcguaci nel le ^ 
Dottrinetche voi appellate vacillanti^ le di fp utate , e fino 
le condannate ? :' egli non può obligarvi alla credenza del- 
fcfuc Dottrine , appartenenti alla Fede * fenza i vofri fuf- 
fragj coll' univerjale acccttazione , come incolperete a rei- 
tà di Sci/ma , il pretendere noi , che fenza il nofro placito 
non poffa af ùnger ci nò meno alf ojjervanza de' fuoi pre- 
cetti, attenenti a dif ciplina ? 

Oli al ipettatore di fi crudo aflalto non accapric* 
cera, tendendo anche una •^rgog nofa / confitta da col- 
pi cotanto feroci degl’EreticTTjEÌTòrtt^omenterei 
al ficuro , fe non mi folli accorto > che quella bravura 
non nafea da gagliardezza , e da valore de* noftri ne- 
mici , ma che fia effetto della pigrizia , e dell’ infin- 
gardagine de’ Novatori , che fi fon lafciati difarmarc 
dell’ acciaio più fino , con cui fi fono guerniti , & av- 
valorati i Campioni piùgloriofidellaChiefa Cattolica,» 
da che fcefe dal Cielo il noftro Divino Duce, per for- 
mare la nuova milizia folto Tiofegna della Croce * 
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voglio dire della fpada dell’ infallibilità della Cat-r 
tedra di Pietro . Che fe ci farà in piacere di mirarne 
1’ attacco , in cui , maneggiando i noftri quell’ arma 
ritornarono Tempre vittoriofijeccone un breve faggio: 

JToi non vantano , che un Jol Capo , e Maejiro 
( così fono flati rifpinti , e confali da’ noftri Maggio- 
ri , e con fpirito di verità gl’ Eretici , & i Scarnatici ) 
Egli è l' Interprete infallibile de' Divini oracoli non già 
per condizion ai natura , non per lo fplendore dì f angue , 
non per arroganza di f opere , ma per virtù di cele fi e dono y 
di cui dot elio Crifo, perche foffe con certezza ammaefrata 
la Chiefa fua Spofa nella Fede. Voi aprite fcuole , ma fal- 
laci ; avete Mac fri , ma fedduttori ; formate Chiefa , 
ma di malignanti. Imperocché voi interpretate da voi l'Eva- 
gelio } c formalizzate i Dogmi j Voi per vofìra ufurpatcu* 
auttorità pretendete , che fi dia credito alle voflre /ciocche 
tnaffme . Voi fpacciate Capi , rna non dati da Dio . Tut- 
ti noi impariamo da un fol Dottore , la di cui fodezzadi 
Dottrine gl' è comunicata da Dio , quanto può dire : Do- 
ttrina mea,non eli mea , ma del veridico Iddio y che l' hà 
desinato Maefro della Fede , come fucccffor di Pietro , 
alle cui parole prefiamo certa credenza , come ad organo 
dello Spirito Santo . Il nofro cdijìzio non può vacillare , 
perche fondato falla forte bafe di Pietro , affettata fopra 
il primo , e principale fondamento , Crifo , di cui e fi 'e 
Vicario , tu n Petrus } & fuper hanc petram adifeabo 
E cele fatti meam . 

Or’ eccovi 1’ arma , e lo feudo più forte dell’ in- 
fallibilità della Cattedra di Pietro , non dipendente 
dalla moltitudine ,che noi chiamiamo Chiefa, ma per 
fua auttorità , dilpenfatagli da Dio . Quando noi vo- 
gliamo ricercare la fodezza delle Dottrine Cattoliche 
dall’ accettazione 'de’ Fedeli t non fapremo al certo 
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divifare la Chiefa Cattolica dall’ Eretica ; la figura- 
remo lenza fondamento ftabile , come tutte 1’ altre—» 
Comunità , che pure fi Spacciano per Chiefa Cattoli- 
ca , & Apoftolica . Quefta è fiata la difefa piùficura 
della Fede, e della Chiefa di Crifto , quefti fono i 
fenfi de’ Santi Dottori , come in tutta 1’ Opera fpeflo 
s’ è moftraro , e meglio ccn’ accerteremo nelli §. $. 
feguenti dalla bocca del Sales , e di S. Tomaio . 

Errore I V. 

UAultore mofìra per verità di Fede , che alle Capitazio- 
ni Apojìolichc di Cattedra Jia per feguirne di fatto 
l' uniforme accettazione della Chiefa , fcnza . 
mancarne pur ' uno de ’ fìngolari : E che 
per tonto errino , £=? indarno afpet- 
tino i Novatori l'accettazione, 
per bilanciare l' infal- 
libilità di quelle. 

P Er un fentiero più diritto, e più ficuro m’ incam- 
minerò Io, affine d’ arrivare ad una convincente-» 
prova del propofto Affittito , di quello abbiano intra- 
prefo i Novatori per il- <woyj_ cpm e fu notato nell’ Er- 
rore I. La conchiuderò condutT ^rrtneifepropofizio- 
ni di Fede : la prima , che le Coftituzioni Dottrinali 
della Cattedra Apoftolica , fe faranno accettate dalla 
Chiefa, fieno infallibili j & in quefta convengono an- 
che i Novatori . La Seconda , che di quei foli Fedeli 
formali il Corpo miftico della Chiefa Cattolica , che 
fiegvono prefentemente le Dottrine della Cattedra—» 
Romana ; Imperoche tutti gl’ altri , che 1’ abbando- 
nano ì feparanfi dalla Chiefa , e fi rendono membri 
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di quel Capo , a cui s’accollano > Non balta , aver’ il 
Cattolico profetate ieri lemallime Apoftoliche , fi ^ 
oggi le rifiuta con volontaria, e pertinace delibera- 
zione 5 oggi volterai!! da Cattolico in un contumace 
lu etico , e Somatico . 

V effer di Cattolico , o d’ Eretico non lì divifa 

P C j P' V a che Jm pronto fulla fronte , o per carattere^. 

nn d ,iv bl J C ’ Ch f s ’ im P ri ' m * nell’anima } ella è una 
qualità di attuale profelfione di Dottrina numero , < 3 - 

'lì , n' cóeeputa, interpretata, & infe- 
gnata dal Prencipe degl’Apoftoli, e da’fuoi fucceflòri. 

h qui Io protetto, non eflermi di penfiere, favel- 
lare in quelli miei difcorlì,con chi crede, poterli com- 
porre 1 elTer di Cattolico col fepararfi dalla Cat- 
, r , e , ra Roma na .1 Calvinifti , i Luterani , con tutte.-» 

1 altre fette Io li reputo Eretici , perche fentono al- 
trimente , di quanto infegna il Maeftro della Chiefa 
Catto ica , il Romano Pontefice . Quella è malfima 
Cattolica , che và per la bocca di tutti i Concili , di 
tutti i S. Canoni , e di tutti i SS.PP.e noi oltre quan- 

fn n DrlniinotM/v — n .... _ 1 . 
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V. ln ° * àel Cnfologo, di Teodoreto, di Bernardo 
&c. ne debbo Io qui tutte ripeterle con tedio , di 
1 e ggerà quelle mie fatiche . Quella propofizio- 
ne dunque e de’Principali rudimenti della nollra Fe- 
de . JVe Schymaticus inverna tur , & non Catbolicus , fé- 

mmj, ì — - g . , t d tetti ) ut unde Catholicte Fidei 

tui.ia acccpmut , inde exempl aria faluti: nofìre femper 

iSSr'ìì*??" à capite feparenturJcu ne Claviger 

,quOS V uis intelligit Do- 
Akmm.EptJl.7Q. edition. Parijìcn. pa*is 93 . 
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„ $’***» dunque è di Fede , che il coftitutivo ef- 

fenziale di Cattolico confitta nella prefente aderen- 
za alla Cattedra Romana , ne fiegue fenza dub- 
bio, efler di fede, che le Coftituzioni dottrinali 
del Papa faranno per efiere di fatto accettate da_» 
ogni /ingoiare , che compone la Chiefa Cattolica ; 
conciofìache chiunque vi ricalcitra, cade dallo flato 
di Cattolico, fi fepara dal Capo, e diviene Scifmatico, 
mentre e d’altra Chiefa . 

_ . ^ d a ciò io rifletto, che rifteflo farà ricercare-/,' 
le le Coftituzioni faranno accettate, che ricercare ,fe-» 
quei , i quali infallibilmente l’accettaranno , faranno 
per accettarle . Imperocché fe Chiefa Cattolica è 
una compofizione , & aggregato di foli accettanti di 
tatto , come afpett/irfi per’atto indifferente a fucce- 
dcre 1 acccttazione? e confiderarfi quel comporto d* 
accettanti in uno flato ideale precifivo, in ordine ad’ 
accettarle, 0 non accettarle?Quefti non fono altrimen- 

Slrr 1 * 1 a* 622 ?-* ° » fono fer mi> c palpabili ri- 

nein , affine di non patire abbagliamenti da quelle./' 

nascondono inganni , e circolazioni 
/antartiche de fallaci fillogifmi,cheufano i Novatori. 
p . . w/ ^^ Sior di clfia r azione del mio concetto , 

cordanza d’un’Iftoria affai trita tra infinite , che* fa- 
rebbono all ifteffo difegno , e fia quella dello feom- 
piglio , moffo nella Chiefa dall’empia erefia d’Arrio. 
Trionfava gloriola, prima chc foffe com [, attuta da-# 
quell erefia , la Chiefa Cattolica , e rifplendea con lu* 
mmofi ragg, d’applaufo la Fede per tuffo V Imperio , 
eh era a dire l’iftcffo,per tutto il giro della Terra. Ma 
che . da una picciola nebbia, che,crefcendo piampia- 
no , s addenso poi in Una folta caligine , s’avvifarono 
cambiate m neri carboni d’inferno le più rifplendenti 
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flelle del Criftianefimo, cioè , i più famofi Patriarchi, 
e Vefcovi con tutti i loro Popoli, Principi de’ più fa- 
bliau con tutti i loro dominj , gl 1 Imperatori fteffi , 1 
Romiti più aufteri , l’Academic più faccenti. In fom- 
ma il Mondo tutto Cattolico divenne tutto Arriano , 
e compianto da dolenti lacrime di quei pochi , che_> 
rimafero tèrmi nello fteccato della Fede, per formare 
l’Ovile di Crifto . 

Or’ io a villa di sì fanella tragedia , non farò a_* 
contenermi, a non aflalire l’inaccortezza de’ Novatori 
con i fegucntt rifleflì : La Chiefa Cattolica>colomba 
candida^ e Spofa incontaminata det Divino “Redentore può 
affangarc in letame d* abominevoli errori d' crepa '-certo 
che nò > e voi nc peto fervoroft Avvocati , fpcfjò alleganti la 
promeffa di Grifo , portae inferi non prasvalebunt ad- 
versùs cam» piano : e tutto il Alondo nel teiiipo accenna- 
to di [opra , e prima d ammorbar p della lebra contagiofa, 
delferepa Arriana } non era appunto quel Corpo MificOy 
che rapprefentava la Chiefa Cattolica l Dunque prendia- 
mo a mani la bilancia ypcr'cf mare il pefo 'y t calcolar 
il numero di quelli %c he l' accodarono alla dottrina d' Arrioy 
e di queiyche ferì 1 allontanarono in quel conflitto della nuo- 
va controversa di Fede , fùfeitata attorno il mifero dell 
Incarnazione divina: Ecco i primi d'un numero innumera- 
bile x e dì condizione affai più riguardevole . de' fecondi 
tra un milione appena fe nc contavano dicci . / primi ac- 
carezzati , e riputati per' i veri ortodofp dapertutto \ i 
fecondi ributtati da eretici » ingannatori , afflitti , perfe- 
guitati y e cacciati co * lontani fimi sbandimenti quap fuori 
del Mondo . Or voi non pretendete , che nelle controver- 
fte dì Dottrine >per accertarci della Cattolica , debba at - 
tender p quel maggior numero de ’ Fedeli , che poffa for- 
mare moralmente P urììverft'a della Chiefa , che non può 
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fallire ? E perche dunque da un'intero Chrijlianefimo non 
s'induffe infallibilità alla dottrina d'Arrio ì Voi \al certo 
non Japrete feiogliervi dal nodo , fe non v' arrendete , a 
fpogùarvi dell' attacco , che tenete olla vofra opinione . 

Sentitene una tonda , e canonica rifpofta, appro- 
vata da tutta la Chiefa : la Cattedra Romana , come 
foftenuta da’ legittimi fucceflori di Pietro , che con- 
fel'sò la Divinità di Crifto , Tu es Chrijìus fiiius Dei vì- 
zi . infegnò Tempre la medefima Dottrina , come affi- 
ttita dal medefimo fpirito S.Caro, & fanguit nò rcvela - 
vit libi y Jed Pater meus , qui in Caelisejl. A4att. c. 1 6 . 
Quello (olo ballò, perche tutto il mondo prima Cat- 
tolico y diferepando da quella dottrina , Se sfderendo 
all’opinione d’Arrio , diventile in un tratto Eretico, 
fenza afpctrartt, a fottrarre calcoli aritmetici di fufFra- 
gj , come fe fi dovette trattare di qualche Canonica—» 
elezione Capitolare. Tutto il Mondo prima membro 
di Crifto, perche unito al Capo della Chiefa il Pontefice 
Romano , fucceflore di Pietro , perche dappoi abban- 
donò Pietro, e fequì la dottrina d’Arrio , formò un’ al- 
tro corpo con Arrio,ch’erail Capo, e Maeftro di quel- 
la dottrina , contraria alla Cattedra Apoftolica ; e la 
Chiefa Cattolica, là dove viddefi prima tanto dilatata, 
e propagata , fi reftrinfe.incfl^inente in quei pochi, 
che allora foftenevano la Dottrini WH Pontefice, per 
formarne un povero, e piccolo Ovile . 

L’accettazione dunque delle Dottrine infegnaté 
dalla Cattedra Romana fonda merito , e neceffità, per- 
che ci conferviamo Cattolkt j e componiamo quella 
Chiefa, che non può, errare*feguendo il Capo, e Mae- 
ftro lafciatoci da Crifto; non è argomento per’indur-- 
re infallibilità alle Dottrine Apoftoliche . farà la pie- 
tra di paragone, per difeernere , chi fia il Cattolico , c 
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chi il (ano, dall’eretico, c dall’ammorbato . E perciò 
prima d’accettarfi, le dottrine della Cattedra Romana 
ti fuppongono da sè Cattoliche, e infallibili, come da 
Dio rivelate . 

E quello appunto additò S. Teodoreto , altrove 
da noi addotto , nel fofcrivere la Lettera Dogmatica 
di S. Leone . Hit ego litteris confenjt &• ex hot 

fr abavi , quòd regulat Apojlclicas , hoc ejl , vera Dogmala 
fequor . Baron. adanrt . 450 . num. 32. 1 Ioli foldari, che 
Seguono il fuo Duce, benché pochi, compongono l’e- 
ferci'to , ncfTuno di quei , che l’han difertato ; i ioli 
Difcepoli, che prefentemente feguono il Maeftro,for’ 
mano quella (cuoia ; niuno di quei , che (eguono al- 
tra dottrina j le fole membra , che reftano unite al 
Capo , ponno vantare, d’aver parte nella formazione 
del Corpo . 

Oggi la Bolla ZJnìgemtus è Hata abbracciata-» 
univerfalracnte da tutto il Criftianetimo , a riferba— » 
de’ quattro Vefcovi renitenti ; lode a Dio, che tutto 
il Criftianetimo rende moftra , & argomento, di man- 
tenerli Cattolico . Non s’è accrefciuta una fola dram- 
ma di pefo , e di prezzo alla fodezza , & infallibilità 
della Coftituzione , che prima d’accettarli , fù Catto- 
lica . Che feda’ foli quattro Vefcovi fofle Hata quel- 
la ricevuta , e rigettata da tutto il rimanehte de’ Cat. 
tolici ,que' foli .Prelati avrebbono fatto prova della 
lor Fede po lì farebbe la Chiefa Cattolica riftretta— » 
in quei foli. . - • re* .?» " v 

„ Se dunque l’accettazione è necelfaria , perche-# 
il Cattolico A cuftodifca nella Chiefa Cattolica, à 
me pare evidente , che lì* errore il ricercare, fe dalla 
Chiefa Cattolica faranno per accettarti le Coftituzio- 
ni dottrinali del Papa . Diremo meglio, che dal Mon- 
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do ponno non accettarfi , affine di poterli le par are-* 
il buon frumento dal cattivo , cioè,i Cattolici , che-* 
l’accetteranno , dagl’eretici , che le rifiuteranno . 

% 

. Errore V. 


La Chiefa Cattolica farebbe pegola-, e "Regolato , nota 
propria degP Eretici . 

Q Uefto quinto Errore facilmente s’induce, df-» 
quanto di fopra s’è da noi feoperto . e fareb- 
be quello la vergognofa nota d’infania , che 
incolpali da’ Santi Padri agl’Eretici , e da farci arrof- 
fire j Imperocché elfi vantano la loro fetta per ficura, 
come quella,ch’è ben regolara , ed ammaestrata con 
fani, & Evangelici documenti . Mafe richiederete-* 
da quelli , qual fia la regola , e principio, che l’affi- 
cura della verità, e fodezza di quegl’infegnamenti,per 
i quali credonfi ben regolati , e dirizzati per la falute 
eterna t Vi rifpoudono, che fia il lor proprio giudi- 
ciò, con cui da sè interpretano , comprendono , e-* 
glofano le fcritture . 


E,t i Novatori di grazia parlano punto meno di 
quel linguaggio d^gl’Eretici ì Dicono per’una via—», 
che la moltitudine , dì cui fi compone la Chiefa Cat- 
tolica , fia Santamente governata , e regolata con—» 
fialutevoli Dottrine , & inalterabili mafiìme j e per 
un’altra interrogati del come s’afficuri quella molti- 
tudine , che quegl’ammaeftramenti fieno veri , & in- 
fallibili ? rifpondono , perche l’approva, e l’accetta—» 
la medefima moltitudine . può imaginarfi dappocagi- 
ne , & infania piu ripugnante anche alli princip; del- 
la naturale filofofia , & alli primi dettami della ra- 
gione ì . \ 
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. Tutti i buoni hanno Tempre confettato , che Pu- 
niverfità de’ Fedeli, la Chiefa,hà neceflìtà d’iftruzio- 
ne , di ouida, di regolamento , e di cuftodia ; ma—» 
eh’ ella°non inventa da sè dottrine : le riceve da una 
fola, e vittbile regola, affittita dallo Spinto Santo , 
che non è capace di fallimento , nè a riceverlo , nè a 
porgerlo ; quefta è la Cattedra Apoftolica , fopra-. 

di cui è fondata la Chiefa . 

Quefta è il Popolo di Dio , che per il deferto 
dell’umana debolezza s’avvia pe’l Cielo , & ubbidi- 
re ad un Mosè , che lo conduce , e l’ infegna, il Ro- 
mano Pontefice , detto Authoritate Atoyfei . S. "Berti . 
Etili. 1 00. Ella è il gregge adunato dal Salvatore , 
ma non fi conduce da sè : gl’è deftinato da Cnfto un 
Pallore , che lo meni , lo cuftodifca , e lo palco h, il 
Sommo Pontefice, appellato , Ovili t Dominici Pajtor , 
Berti. I. de confid. & epifi- 190. Ella è la fameglia ac- 
carezzata del Padre Celefte , e la vigna del Signore , 
ch’hàbifogno di provedimento ,edi cultura ,11 Ret- 
tore , e Vigliamolo è il Papa . Kcfor Domai Domini, 
'& Vince: citjloi Dominio fi . Condì. Carthagm. Epijl. ad 
Damai . 

Errore VI. 

Figurar fi la Chiefa Cattolica in rifguardo al V aceeta- 
zione delle Cojlituzioni Pontificie ,come un corpo 
fcparato dal capo , e in quella figura 
vivere, & atteggiare . 

E T ecco , che fiamo giunti, fino a toccar l’otto nel 
difeoprimento della piaga . L’inciampo , e la-» 
pietra fcandali , in cui è fondata l’opinione de ’ ™ va * 
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tori , confitte in quel figurarfi,che fanno, la Chiefa— » 
Cattolica, appunto come un butto feparato dal Capo, 
& iu quel medefimo flato pretendere , che fi muova, 
atteggi, & anco la contratti con quello . Parlano del- 
la Chiefa in rifguardo al Romano Pontefice , & alla 
fua Cattedra con una certa foggia di dire precifiva_j, 
e come fe favcllaflero d’un fupremo parlamento d al- 
cun Regno , il quale, infin dal fuo primo nafeere , ri- 
ferboflì l’indipendenza dal Prencipe in alcuni publi- 
ci , & importanti affari, con che non vaglia il Domi- 
nante a formar ttatuti fenza la fua deliberazione , e_> 
confentimtnto . Onde hanno per catte , & inutili le 
decifioni dottrinali del Papa , quando non lotterò 
corroborate dall’aflenfo , & accetrazione della Chie- 
fa, a quel lor modo conceputa , in fronte della quale 
per moftra del fuo privilegio , e preminenza v’hanno 
fcritta la prometta di Crifìo \ Et porta inferi non pra- 
ti aleb uni adversùs e am . 

E qui appunto confitte il laccio , con cui fi fono 
inviluppati alcuni pochi de’ Cattolici malavveduti, 
nel feguire quell’opinione tanto perniciofa alla Chie- 
fa , & alla Fede . E quindi io m’affido , che rompen- 
doli quel nodo , e feoprendofi quelfimbroglio de 
Novatori, 'fìaffb i fóro lego*** i^’ACCorgerfi dell’in- 
ganno, e con ciò à feioglierfida quefle|^hiiipcrftrige- 
re,& abbracciare le maffìme più rilevanti, e maflic- 
cic della verità Cattolica . 

Or’io rifletto primieramentente al dogma , tan- 
to importante della noftra Santa Religione , con cui 
crediamo , che’l Papa,nel comporli il Corpo Miftico 
della Chiefa, abbia il principal luogo , e fia la parte 
più foftanziale , cioè , il Capo, dal quale tramandanfi a 
tutte le membra fpiriti >& alimenti vitali, fenza cui 

rimar- 


Digitized by Google 


34 ° Squittinì o 

rimarrebbero quelle cftinte, e fenza vcrun movimen- 
to. Laonde non è poflì bile il concepirli la Chiel'a in 
un certo flato prccifivo dal Papa . 

Et acciò quel gran nuvolone d’equivoci , che-, 
hà forfè ofeurata la mente de’ Novatori , fia perfetta- 
mente diflìpato , mi faccio io qui a divifare due diver- 
te denominazioni di Chiefa : la prima , concependo- 
li neH’eflere di Corpo interamente compofto di tut- 
te le membrana feconda comprendendoli la fola mol- 
titudine de’ fedeli, che come bufto riguarda il fuo ca- 
po in varie funzioni , cioè in ubbidirlo , in ricevere^ 
ammaeflramenti , e che sò io . (Vegli fù fempre det- 
tame Cattolico , che fotto il nome di Chiefa fempre 
fi comprenda il Papa , con quello fol divario , che_^ 
nella prima confiderazione [ fervendomi qui io de’ 
proprj termini delle fcuole] il Papa fi concepifca /«_> 
redio , nella feconda però in obliquo . 

Imperocché quella moltitudine non è , che un_> 
corpo vago , fe mirali agl’individui , che ponno la- 
feiare di comporlo o perla morte naturale , con che 
lafciano di formare la Chiefa militante , o morale , 
ripudiando la Dottrina Cattolica ; onde fa di mifle- 
re, che fi fpecifichi quell’aggregazione dall'attuale a-' 
derenza alla Cattedra di Pietro , come largamente-, 
s’è difeorfo nell'Errore IV. nè Fede Cattolica fi ri- 
trova, fuor’che in quegl’individui, che compongono la 
noftra Chiefa non per altro titolo, che per quello del 
merito, fe parliamo deirefTcr formale di Chiefa Catto- 
lica , e del numero, fe del materiale ,non potendo un 
folo formare Chiefa . Fides inverni ur in omnibus illis, 
qui funt numero , & merito de Ecclcjìa . S. Thom. z z. 
queejl. z. art. 9. 

Or’io rifletto , che dal concederli a’Novatori , 

che 
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che la promefla di Crifto di non errare, folto dirizzata 
etiandio a quella moltitudine , che chiamiamo Chiefa 
nel fecondo fenfodifopra fpofto, non può inferirà pe. 
rò,che parli Crifto di quella , come di corpo toparato 
dal liio capo , e come edifizio fiaccato dal fuo fonda- 
mento , ch’è la Cattedra Apoftolica . Hà promeflo 
dunque , che non può errare, a quella Vniver/ità, che 
fi fpecifica , e fi determina dalla profcffione , che ab- 
braccia , feguendo la dottrina, e l’efpofizione della 
Fede del Maeftro univerfale della Chiefa , il Roma- 
no Pontefice . 

Eccone un’ altra prova da non poterli abbatte- 
re : le due promefle di Crifto , che la fua Chiefa non 
fia per fallire, e che non fia per mancare , riguardano 
fenza dubbio la medefima Chiefa . Or dicano i No- 
vatori , qual fia la Chiefa , che non poffa mancare i 
perche polliamo comprendere , qual fia quella , che 
non poffa fallire.Egli è certiffimo,chc non può quella 
confiderarfi in riguardo agl’individui ,che prefente- 
mente la compongono, i quali ponuo mancare, come s* 
è avvertito più in dietro.Sì verifica dunque in un ton- 
fo uago , in quanto non vi farà mai tempo, così av- 
verto alla Fede , in cui molti degl’Uomini non fegui- 
ranno la fcuola di Crifto'pfoAemita dal fuo Vicario, 
ch’è il Maeftro della Chiefa univerfale j ni maniera 
che no permetterà Iddio, che tutti i prefenti Cattolici 
fi feparino dalla Chiefa , fenza foftituìre a elfi altri , 
che s’unifcano alla Cattedra Apoftolica . 

Dunque fe in quella promefla, fi concepitoti 
quella moltitudine , che fa Chiefa in un tonfo vago , 
determinabile dalla relazione alla regola viabi- 
le della Fede , il Romano Pontefice , neU’iftefla idea- 
deve concepirli l’altra promefla, che la Chiefa non-* 
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fi a per’effere ingannata da falfc dottrine : rifonden- 
do^ con ciò tutta la Sicurtà, & infallibilità delle dot- 
trine nella Cattedra Apoftolica, dalla feguela delle:-» 
.quali ella fi coftituifce effenzialmcnte Chiefa Cat- 
tolica . E da ciò ne fiegue , che mancherebbe la pa- 
iola di Dio i fé permettefle , che,abul'andofi il Papa—» 
della fua auttorità , infegnaffe la Chiefa con Cofti- 
tuzioni dottrinali , che falliffero , obligando i Fedeli, 
ad accettarle j ficcome mancherebbe la feconda pro- 
jneffa, fe permettefle , che tutti gl’Uoinini del Mon- 
do abbandonaflero la Cattedra Apoftolica , e la vera 
Fede . 

Di quefti miei riflefli io ne ritrovo un ritratto, 
così al vivo rapprefentato nel Vangelo ,che non può 
non tirarli eftatica la mente , di chi vorrà con atten- 
zione contemplarlo . egli è quello della creazione-», 
& inftituzione , che fà la fapienza Divina della fua—» 
Chiefa , fabricandola a modello d’un fontuofo edifi- 
zio , e confiderandolo ora infierì nel formarlo , & 
innalzarlo ,& ora lavorata, che fia perfettamente-» 
quell’opra . Apparecchiata dunque tutta la materia 
necefiaria perla macchina , e diftinguendo la baie-» 
della fabrica da tuttal’altra mafia, che a quella dovea 
^ppogg&rfelejcomincia il lavoro dal fondamento, del- 
la cui fodezza ne fà prima prova colla domanda—»*, 
Quoti diurni Homincs cjfe fiiium howinis ? e ritrovatolo 
ftalfile , come, un forre fcoglio , Caro , & f angui: non 
rcnclavitti bi , fed Pàtcr meus , qui in Ccelis ejì \ 1’afletta 
coi» quelle parole, tu cs Petrus t & fuper banc Pctranh 
indi vi colloca sù lafbafe la moltitudine de’fedeli,£^i/i- 
cabo Ecclefiatfi .weam.-. Adattìu 16.“ ■ - 

Edificata già la Chiefa , ne aflicura il Fabro Ce- 
l«ftc la fua fortezza , Ó* Porta Inferi non pravalebunt 
ù ' ad- 
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adversùt cani , in quanto è appoggiati all’ alta bafc_> 
della fede , & infallibilità di Pietro } acciò s’affidino 
i fedeli , che reftando vniti à quel fondamento , non 
faranno mai per vacillare con Errori ; Et oh ! con_# 
quanta profonda, e divina fapienza chiamaronfi da Cri- 
flo Port<c Inferi l’Erefie , in rigvardo agfaltri comuni 
misfatti , che pur ci conducono in quell’Eterno Car- 
cere; imperocché niun’altro delitto fpalanca con im- , 
meni'e aperture quell’abbiffo di fuoco , comel’Ere- 
fia,che vi fà fdrucciolare Popoli interi, e Manarchie ; 
come ce lo raggvagliano l’Ecclefiaftiche Storie ; ' 

Non ballò al Divino Artefice 1’ aver munito il 
fuo edilìzio colla (labilità della Dottrina di Pietro 
contro gl’errori ; volle dargli l’ultima mano , Se ab- 
bellirlo ; quella moltitudine , tutto che , feguendo 
Pietro , farebbe ficura , & immune d’errori , Non_* 
ifpogliavafi però dell’Umana fragilità , con cui fpeffo 
i Cattolici ponno macchiarli ; Quindi adorna il me- 
defimo Pietro di quella divina auttorità d’aflòlvere, t 
legare le cofcienze de’fedeli . Et tibidabo Claues 7$e- 
gni Cotlorum ; Quodcurnquc ligaveris fuper ferrar , «, erit 
ligatum & in Coelis . Et quodeumque folveris fuper 
terrat»torit fulutum €$ in Ccelis . Mat. 1 6 . 

Pano dunque Crifto -tlli faurarr ^Maf o pro- 
metta della Chiefa fua, ma dittegnolladal fondamen- 
to . Parlò della moltitudine de’fedeli , che forma il 
Corpo millico , mà di quella, eh* è unita al Capo , il 
Succettoredi Pietro . parlò del Gregge , mà di quel- 
lo, che feguiva il Pallore, da lui delibatogli . In font- 
ina parlò di Chiefa , mà Ecclefiam meam ; La Catto- 
lica , e Cattolica non è fe non fiegue la Cattedra di 
Pietro . Cujus fudicijs obviare , piane ef h eretica pra- 
vità ti s notam incurverei Cum Scriptura dkat)h&rettcum 
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effe conflati qui 'Roman £ Ec elofite non concordai. °fuo 
Carnotenf. Epifi< 8. ad Rjcher. Senonen , 

Di chi non aderifee alla Conftitutione Vnigeni- 
tus, dimanata dalla Chiefa Romana > Tentante Ecclc- 
fiunon concordati s’inferirà la Confeguenza d’Juonc-»» 
Htreticum effeconflat « 

Due Obiezioni principali de ’ Novatori , tratti 
dall’ Ijloria Ecclefiafiica . 

r .. 

P Er non lafciare qn fol laccio , à rompere , de’ No- 
vatori , hò pennato d’efporre qui , e d’elpugna- 
re due Obiezioni , Con cui fi fanno eflì forti , nelfo- 
ftenére la loro Opinione . Ne portano dell’altre , mà 
ò da non farfenp conto , ò da ridurle à quelle due.-» 
principali , di cui molto s’affidano . Elle fono cava- 
te dalla lite , attaccata daS. Cipriano à S. Stefano , e 
dalla caduta di Liberio , entrambi Pontefici Romani. 
Con quella credono , poter moftrare , che anzi er. 
rafiero in fede i Sommi Pontefici ; con quella f che il 
contradire alle Dottrine Apolloliche,e principalmen- 
te > quando tuttavia non fono abbracciate dalla.» 
Chiefa , fiaatto lecito , e tal volta dovuto per difel'a 
della fede . .. • . .• ^ • 

Objezione I. 

Tratta dall' ì T fioria della caduta dì Liberio 
• Papa nell' Ercfìa Arriana . 

I L fatto di Liberio artifiziofamente, & alla nuda.» 

lo rapprefentano i Novatori >cioè , ch’egli avefle 
lofc ritto il Formulario compollo dagl’ Arriani nel 

Con- 
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Conciliabolo radunato in Sirmio, Cjittà della Panno- 
nia : E fimilmente condannato S.Atanafio à contem- 
plazione degl’Arriani , ricevuti dal medefimo al pu- 
blico conforzio colla più acerba amarezza , e fcanda- 
lo de’ Cattolici . Dal che ne inducono al loro diflc- 
gno l’Erefia di quel Pontefice . 

Hjfpofìa > cavata dà rificfp Storici . 

E ’ fiata arte antica degl’Eretici , da’quali hanno 
forfè apprefo alcuni Novatori , nel rapprefenta- 
re riftoria d’alcun fatto , òdi celare, ò d’aggiunge- 
re taluna circofianza, con che pofiano darle una pro- 
fpettiva tutta oppofta alla verità . Narrano dunque 
il vero intorno alla condannaggione di S. Atanafio , 
Opra tutta di Liberio , e della comunione cogl’Ar- 
riani j E narrano parimente il vero in quanto alla di 
lui fol'crizione del Formulario accennato ; Mà tac- 
ciono la fua qualità , fupponendolo per una confef- 
fione dell’Erefia d’Arrio . 

Or’egli è verità, attefiata comunemente dagl’Ifto- 
rici,& avualorata dall’auttorità di S.Ilario,che Libe- 
rio avelie Xolcritto un Formulario cavillofo sì,mà che 
non contenefle l’Errore d’Arrio.fentiamone il rappor- 
to , che ci conduce agevolmente al difinganno : Gl’ _ 
Arriani condannarono nell’adunanza di Sirmio Foti- 
no , il quale publicava Crifto per femplice Vomo , 
che nè meno poteffe arrogarli alcuna Angolare fomi- 
glianza al Divin Padre ; Quindi non avendo potuto 
An’allora tirare al loro partito Liberio , penfarono , 
d’acconciare una formula di fede , colla quale con- 
feflavafi la verità Cattolica contro Fotino , che in__» 
Crifto rilucefie una Angolare fimilitudine col Padre 
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Eterno, tacendo però la confoftanzialità di quella. Or 
quello Formulario così ingannevole fofcrifle Liberio 
nella medelìma Città di Sirmio , dove era flato sban- 
dito ; E per quella firada guadagnoflì la grazia—. 
dell’Imperatore , e l’amicizia degl’Arriani ; con che 
fu rellituito alla priltina libertà > & alla Sedia di 
Roma . 

Da quella verità Iftorica ogn’un s’avvede, quan- 
to vadino fuor di cammino i Novatori , coll’addurrc 
l’efempio di Liberio, per crederli , che fofle inciampa- 
to nell’Erelìa d’Arrio , e fofcritto quell’errore, col 
quale negavafi efler’ il Verbo Eterno , e confollan- 
ziale al Padre , e per confeguenza negavali in Criflo 
la Divinità . 

Xjfpofìa ajjoluta . 

S ò, quanto diano al genio d’ogni condizione d’Vo- 
mini quelle rifpolle , che fono fciolte d’ogni no- 
do di controverlia Iftorica , che fuole tenerci tal’ora 
fofpcli , e perplefti . E à tale forte di foluzione hò lo 
avuta la mira in quella , e nella feconda Obiezione-. 
de’Novatori ; acciò lottando, per così dire, alla nuda, 
ne riporti piu licura la vittoria . 

Rifpondo dunque all’Obiezione brevemente, che 
Liberio colla fofcrizione al Formulario degPArriani 
commife un privato errore j Non infegnò dalla fua 
Cattedra l’univerfìtà della Chiefa . Sia dunque , ò 
il primo , ò il fecondo Formulario il fofcritto da Li- 
berio , s’inferirà , che vacillale la fede privata , e-» 
perfonale di Liberio, non già che fallifle la Cattedra 
Apoftolica negrammaeftramenti publici,dati dal Som- 
mo Pontefice Romano alla Scuola di Grillo. 

Quanto 
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Quanto fìa concludente quella rifpofta mel’hò 
perfvalò da due motivi : 11 primo dal divario abba- 
llanza trito , uè molto profondo , à concepirli, fra le 
mancanze della condizione perfonale , e quelle del 
publico miniftero , di chi lo maneggia . S’è deputa- 
to fra Cattolici , fc polla il Papa cadere in erefia pri- 
vara , e fallire in fede in quanto al l'uo perfonale af- 
fenfo } E molti lodevolmente lo negano per la pa- 
rola di Grillo , Ego rogavi prò te Petre , ut non defìciat 
fides tua . Non s’è ritrovata però fìn’ora una sì latta 
llolidezza ,che daU’error perfonale de’ Pontefici, ce- 
rne Dottori privati, abbia creduto poterne inferire--* 
l’error publico de’medefimi , come Dottori , e Mae- 
llri univerfali della Chiefa.Ognun sa, che i sbagli pre- 
fi ne’dimeflici ragionamenti da un Maeltro , non s’ 
aferivono ad errori di Scuola , fe non fi fuggerifeono 
dalla Cattedra , e s’indrizzano all’infegnamento de i 
Difcepoli . 

Il fecondo motivo , che à conchiudere la rifpo- 
fla la di mefiiere , cioè , che quell’errore della foferi- 
zione di Liberio non foffe errore di Cattedra , io lo 
ftimo così manifello , che nè meno dagl’Eretici s’è 
potuto mai contraltare ^ fe vogliamo dar fede alla—* 
publica Fède df tutti i Scrittori. V’èuaoiorfe di que- 
lli , ch’abbia conccputa quella foferizione di Liberio 
per atto folcirne, e publico , affine di difingannart-* 
il Popolo Criftiano dell’errore , di credere collante- 
mente la conlollanzialità del figliuolo di Dio coll’ 
Eterno Padre , e non più tolto per una caduta della 
perfona di Liberio , nata dall’umana fragilità , à la- 
feiarfi prevaricare dalla violenza delle minacce, dal- 
le crudeli perfecuzioni , c dalla noia del lungo sban- 
dimento ì V’è un foriltorico forfè , che preluma di 
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riferire Editti , Ordini , e Cenfure dimanate da Libe- 
rio alla Chiefa , perche confeflafle , & abbracciafTc-» 
l’errore d’Arrio ? Anche Marcellino porfe gl’incenfi 
à Demon;;u’è,chi s’abbia lafciato fcappar dalla men- 
te , non che dalla penna , che con quel fatto havefle 
Marcellino, come Sommo Pontefice della Chiefa, in- 
fegnato al Criftianefimo l’adorazione degl’idoli? 

Vi fù forfè necefljtà , poi che Liberio, morto Fe- 
lice fuo Competitore, rigettati dalla fua comunio- 
ne gl’Arriani , e riprefà la prima coflanza di buon 
Cattolico , rivocalTe Coflituzioni,ammendafte Decre- 
ti , riformafle Simboli ? Non ballò, ch’egli correggef 
fe folamente fe Hello , e ritornalfe la fola fua mente 
à più fani configli ? Fù impugnata forfè da’ Cattolici 
alcuna fua publica dichiarazione ,ò lettera Apofloli- 
ca l'critta al Crillianefimo fecondo l’antico itile dè 
Romani Pontefici , nell’infegnare la Chiefa?ò più to- 
lto fù compianto quel Lafio, come parto dell’umani- 
tà miferabile di Liberio? E qui cade in acconcio quel- 
lo notò il CabalTuzio al riflelTo della caduta anche-* 
d’Ofio nel laccio degl’Arriani , riputato allora per 
colonna la più ferma del Cattolichifmo . Quis huma- 
rne infirmi t a tis , & incon/lanùtc vicem noti lugeat , tiotu» 
objlupefcat , non contremifcat ì Ad Condì. Sirmienf. & 
Ancyran. 

E potranno forfè oggi contendere i Novatori , 
che il Regnante Pontefice colla Coflituzione Apoflo- 
lica Vnigenitus, e coll’ultime lettere degl’8. di Set- 
tembre 1718. non abbia proceduto con quelle mani- 
felle folennità , praticate da tutti i Succeflori di Pie. 
tro , colle quali fi dimollra, voler’ iufegnare dalla fua 
Cattedra il Popol diDio,e guidare la fua Greggia per 
ficuri fentieri delle fané Dottrine ? E u’è forfè efern- 

pio 
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pio , che in così fatti ammaeftramenti di tutto il Cri- 
fiianefimo verun Pontefice, da che fu ifiituita la Chie- 
fa, fi fofle ingannato ! Non ne ritroveranno alcerto 
veruno. Onde re Ila delufocon evidenza il difegno 
de’Novatori con quelle fi fatte mendicate Storie. 


Objezione II. 

Cavata dalla lite di S. Cipriano Ve [covo di 
Cartagine col S. Pontefice Stefano. 


E Cco l’altra pretenzione de’ Novatori , con cui fi 
fanno lecito contradire , e refiftere alla Catte- 
dra Apoftolica, almeno prima d’accettarfi le fue Dot- 
trine dalla Chiefa , quantunque oggi anche ne’ ter- 
mini di quell’opinione > dourebbe ceflare la refiften- 
za de’ pochi Vefcovialla Coflituzione Vnigenitus in 
rifguardo dalla publica , e notoria accettazione di 
tutta la Chiefa . Mà non u’è firada, per metter ra- 
gione , à chi noluit intelligere . Defcrivono dunque—» 
il fatto di S. Cipriano brevemente in sì fatta manie- 
ra:Commandò S. Stefano Papa , e Martire , che non 
fi ribattezzaflero gl’Eretici , che ritornavano ripen- 
titi al grembo della Chiefa Cattolica. Se gl’ oppofe 
cosi tenacemente S. Cipriario, che a raccapriccio fi 
leggono le fue lettere , piene anche di contumeliofe 
ingiurie contro il S. Pontefice . 


"Rtfpofla , tratta da' rifieffi Storici . 

V Arj fono i rifieffi Storici , per rintuzzare l’oppo- 
fta Obiezione . 

Il primo riflefio batte alla foftanza del fatto, ne- 
X x. „ gan- 
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gandoli quello come mentito, per quanto credono 
alcuni, àccénnati'da S. Agoftino Epift. 73. il quale 
non aurebbe forfè riferita quell’ Opinione fenza al- 
cun credibile fondamento . Et io per mè l’hò credu- 
ta vera non già nel rapporto della contrarietà de’ fen- 
timenti di Cipriano à quelli di S. Stefano, màin_. 
quanto alla refiftenza , che fpacciafi contro i Decreti 
Apoftolici , doppo elfergli intimati da S. Stefano. 

M’induco à credere quel rifleflò non folamen- 
te da ciò, che fcrifle con particolare trattato S. 
Cipriano de V'nitatc Ecclcfìee , appoggiandola ruttai 
all’aderenza, & ubbidienza alla Cattedra Apoftolica, 
come noi l’abbiamo accennato ne! $. ùrdelCap. 3. 
mà anche perche dall’unica lettera fcritta da S. Ci- 
priano à S. Stefano chiaramente fi comprende , che.-» 
non l’era noto, alcun divieto della Sede Apoftolica 
intorno al batte fimo degl’JErerid convertiti j quan- 
do egli la fcrifle . anzi ch’egli mpftra la dovvta fog- 
gezione al Papa conferendogli i fuoi fenfi,e chiedendo 
„ dfllla Dottrina , e faperedef medefimola rìloluzigne. 
Ecco le parole del S-Vefcovo fui principio della Ieri* 
tera,ch’è la 71. De co vcl ntaxtmè libi fcribendurn , Ó° 
cum tua gravitate , &fapicntia conferendum fuit , quei 
magi: per lineai & ad Saccrdotalem auctoriiatcm > & 
ad Ecclefiee Catholictc unitatem pariter , ac dignitatm , 
de divine: difpofitionit ordinatone venientm &c. 

Protetta inoltre, ch’egli, fe bene abondafie, nel fen- 
tire per la neccflìtà di battezzarli gl’Eretici ravveduti, 
nulladimeno non pretende dar legge , ne contradi- 
re l’ufo contrario . Qua in renec noi vim cuiquam faci - 
mas , aut legrm damiti . e nell’Epiftola 73. ad fubaia- 
nutn.d ice : gemini prpfcribentes, aut prfudicante: ,quo- 
tninùt unufquifque Epifcoporum , quod putatfaciat. 
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Or non accordano alficuro quelli fcnfi così cfi- 
fcreti del S. Vefcovo con l’aperta refiffenzacagl’ordi-; 
ni del Sommo Pontefice , doppo che gli furono pale- 
fi , e molto meno con quelle contumelie , e difpreg- 
gi , che leggonfi poi nella lettera 74. ai Potnpeium 
lcagliate contro il Pontefice Romano ; E perciò de-, 
vono crederli inneftate à qucll’Epiftola di S. Cipria- 
no dalla malvagità dcgl’Eretici di quei tempi ,. che 
opponevano infidiofamente alla Cattedra Apoftolica; 

11 fecondo rifletto iftorico è quello, fo Ateo u co da. 
S. Agoftino EpiJÌ. 93. da $. Girolamo centra Luciferi 
rum , e da altri Scrittoci , d’efierfi-S. Cipriano rauve- 
duto di quella fua tenacità , de aver ubbidito agl’or-> 
di ni di S. Stefano . . , - ; ir:. 

Or non meno dal primo , che dal fecondo riflef- 
fo retta pienamente fodisfatto all’Obiezione propo- 
fla . giacche , ò non fu vera la contefa , ò fù degna di 
ammenda , e di ripentimento . . < ; < - 

- .1 , 1 • itlC* ‘al* 1 * • 

. ;■ ... Jtypo/ìa a folata . • J lì ; . 

L Afciate qui da parte le contefe full’Iftoria , dile- 
guafi ogni nebbia di difficoltà dal lume di due: 
ponderazioni, se pur non mi lufirtgMuaj^unentclla mia 
debolezza., : • ; >. ™ ;r*> < i ••• : 

La prima , che non concepì S, Cipriano 1 De- t 
creti di S. Stefano per efpofizione di Dottrina intor- 
no ad alcun’articolo da crederli , mà per un femplice^ 
precetto * e legge , con cui proibiva il S. Pontefice^ \ 
il Battefimo.con>e navitk . prtcepit t )nihìl. 'vmovari ^. 1 
Epifl. D. Cypriaru r j^ i aiEà L ^pctim..E'<{\i^ìAd\Sc ~ -i 
renza del S. Vefcoyp nell’- approvare* che gl’ altri» 
coutrarj Vcfcovi poteffèro fegyire.la doro, opinione ,V 
• X x 2 ad» 
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addita con chiarezza , che il punto non fofle almeno 
apprefo da S. Cipriano per punto di Dottrina infe- 
gnata dalla Cattedra Apoftolica , ma per femplice-» 
legge Eccielìaftica , e quali rituale, ordinata alla pra- 
tica , & alla difciplina,com’egli l’appella , aut kgc?n_» 
damai • EpiJÌ. 7'* * 1 

- ii Or fé il negozio cammina per quello fentiero, è 
terminata la lite C6’ Novatori ,co’quali non decorria- 
mo,; che dèll’infallihrilità delle Dottrine, appartenen- 
ti al la fede , non già delPefecuzione di femplici pre- 
cetti , che ponno e contattarli , e patire le lue ecce- 
zioni. E finalménte perche Munita della Chiefa lì 
difciòglie principalmente colla ripulfa delle Dottri- 
ne appartenenti alla Religione ? ò éol fottrarfi dall* 
Aurtorità Apoftolica ; non fi rompe per il foto trai- 
greffo d’ alcun precetto . 

, La feconda ponderazione , che tronca affatto(s* 
io non m’inganno ) ogni forza alPoppofizione , ella 
confifte nel riflettere , come fofle fiata riputata ap- 
preflò la Chiefa Cattolica , i Santi Padri , & i Scrit- 
tori quella refiftenza fuppofta di S. Cipriano alli De- 
creti dellaSlS.s’eUa folle encomiata comunemente, e 
tenuta in> conto d’atto virtuofo j e degno d’imitazio- 
ne ^ Jo hen mi pervaderei , die ^otelFe giovare à’Ve-i 
feovi , che s’oppongono alla Coftituzione Vnigeni- 
tu»CI Mà s’ella è veHtà manifefta , che non può con- 
tradirfi , da chi è rozzamente verfato nelle notizie-» 
Ecclefiafticlie ,.non efler quella dilbrepanza di S. Ci- 1 
ptiano approvata dai veruno de’SS. PP. , ò dagPaltri 
Cattolici^ anziv fti mata degna’ idf>ttoprezk>ne, di biafi- 
jno,’è: ohe iportò.necefìirà d ì àmmenda,e ritrattazione; 
Come potranno i Prelati^ rbflftenti alla Coflìtutione 
V-nigenitus, allegarla à lor favore-? "Co me da un’atto 

t // cer- 
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certamente nprenfibile ponno eflì .renderli lecita la 
loro difubbidienza ? 

Conchiudiamo dunque, che i Novatori fiano af- 
fai debilmente appoggiati , nel foftcnere, che le Dot- 
trine della Cattedra di Pietro pollano fallire , e che 
fia permeilo à Cattolici l’opporli , e non renderli à 
quella ubbidienti , & ofleqùiofi . 

Non ballò l’efempio dè Vefcovi Pelagiani , nè 
quello di Michele di Cerenna , ò quello di Lutero » 
che di fatto s’appellarono dalle Decilìoni Dottrinali 
del Papa , fe così fatti attentati furono deteftati da__* 
tutta la Chiefa Cattolica . Fermarono più tolto ar- 
gomento, perche foflero maggiormente tenuti lonta- 
ni, come abominevole fcandalo . Non balla dunque 
allegare la relìftenza di S. Cipriano;porterà efempio, 
e prova , di quanto lia debole la condizione dell’Vo- 
mo,e di quanto lia facile, à ingannarli la mente anche 
dè più Savj Dottori, e labile la virtù de’più gran San- 
ti , quando molto s’attaccano a’ioro proprj fentimen* 
ti, ò un deto s’allontanano dalla Dottrina della Cat- 
tedra Apollolka , che per privilegio difpenfato , da 
chi Finitimi , non foggiace ad errori. 

AjOzi che tutto l’oppoltojdi quello pretendono i 
Novatorjjcavafi dall Iftoria di S. Cipriano • lmpcroc* 
che la fola voce del S. Pontefice Stefano fù ballan- 
te contro un’impegno sì rifoluto di S. Cipriano , e di 
quattro Concilj, tenuti da’Vefcovi Africani , perche 
reltafTe fermo il divieto Apoltolico ; E da ciò Ifcen- 
prende quanto fia fiato fempre ftabile il Magiftero,& 
il Principato afiolutode’Romani Pontefici nella Chie- 
fa Cattolica. 


Che 
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Squittinio 
Paragrafo IH. 

. Che il Linguaggio , in cui tarla l'Opinione , con- 
traria all'infallibilità delle Dottrine iella Cat- 
tedra Romana fuori di Concilio , e tri - 
• ma dell' accettazione della Chiefa , fia 

Linguaggio f ìraniero , e peregri- 
no ad Orecchie Cattoliche. 

> 

Se ne dà in Tefìimonio S. Francefco di Sales . 

P Er Pimprefada me adunta, d’indurre i pochi Pre- 
lati della Francia al riconofcimento della Cofti- 
tuzione Vnigenitus , m’è caduto in pendere , di deli- 
ncare l’orribile vifagio dell’Opinione , che nega Fin- 
fallibilità alle Dottrine della Cattedra Romana , con, 
folo farla parlare , loquere , ut te videam ; O vero col . 
farne odorare la puzza , che dietro à sè lafcia colle-* 
tante eretiche confeguenze , che feco ne trae . 

Nè dò io qui à contendere , fe la fpinta al ripu- 
dio della Coftituzione da moda nell’animo de’riferiti 
Prelati dall’accennata Opinione , ò d’altra dmile ; il 
fabricare quello procedo, è fola faccenda del Tribu- 
nale di Roma . Difcorro dunque di quella fentenza . 
in attratto, acciò, fe forfè a eda d fidino i Vefcovi re- 
nitenti , rimangano fodisfatti della ftravaganza di 
quella perniciofaDottrina , e d rendano ubbidienti 
alla S. Sede. 

Per prova dell’afiunto di quello 3. §. hò credu- 
to , non poter rinvenire tellimonianza più deura , e-» 
più fedele di quella , che ne dà il Vefcovo di Gcneu- 

ra 
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ra S. Francefcodi Sales , ammirabile non meno per l* 
innocenza della vita , e perla lublimità dellaDottri- 
na ,che per l’infigne , e lunga predicazione agl’Ere- 
tici di quei tempi , cofpiranti alla rovina della Cat- 
tedra Apoftolica; Nè io ftimo, polla fceglierli Inter- 
prete più perito , e più moderno , per dilcernere à 
noftri dì il Linguaggio Eretico dal Cattolico . Fac- 
ciamo dunque , che proferifca i Tuoi lenii , e articoli 
la fua voce l’opinione, di cui qui trattiamo , per ado- 
prarvi poi l’interpretazione del S. Vefcovo, loqticre , 
ut te videam . 

L’idea dunque di quella Opinione teftringeli 
brevemente in tré proporzioni »- - 

'• La prima , che la prorncjfa di Crijlo della ficurtà 
delle Dottrine contro gl' errori , & inganni dell'Inferno , 
additata in quelle parole , port£ Inferi non pr^vale- 
bunt ad versus ea, fi riferifea allaChiefa, Ecclelìam mea , 
come à parole più vicine di quell' altre , fuper hanc pe- 
tram ; Onde l'infallibilità • delle Dottrine non fa promej- 
fa alla fola voce di Pietro , e de' firn Succejjori , ma alla.* 
Chicfa . 

La feconda, che allora le Dottrine del Papa fatto in- 
fallibili , quando fa fero abbracciate per fané da tutta la 
Chic fa univerfalmente ,ò dàConcìlp generali, che quella rap - 
prefe titano . Quindi è, che prima deir accettazione di tut- 
ta la Cbiefa Cattolica , fa lecito ad ogni fedele , fofenere 
quelle opinioni,che l'aggradino, tutto che non f fiero profe- 
rite ,& inferiate dà Succefiori di Pietro . 

La terza, che l'unione, e vincolo tanto decantato da 
SS. PP. , e proprio della Chicfa Cattolica , confi fa nelP 
uniformità delle Dottrine , accettate generalmente dalla 
Cbiefa , non già delle Dottrine , publicate dalli foli Som- 
mi Pontefici in materia di 'Religione , nella quale ponno 
effi errare . Or’ 
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Or tutti , e quefti tré fenfi , c’ afiìcura il Santo 
Vefcovo , non aggiuftarfi al Linguaggio Cattolico , e 
puzzare delli più perniciofi errori contro i dogmi Cat- 
tolici . Imperocché , in riguardo alla prima propofi- 
zione di quella fentenza , afferma affeverantemente , 
che appretto i Cattolici fi tiene per dogma , e mafiì- 
roa di fede , che fe bene la prometta di non vacillare 
la Chiefa fua nella Dottrina , fia fatta alla medefima 
Chiefa, ciò però s’auveri, in quanto non può ella ri- 
cevere documenti fallibili in materia di fede, e di Re- 
ligione dalla bocca di Pietro, fopradi cui Crifto 
edificò la fua Chiefa: e per il quale pregò, perche non 
mancaffe nella fede Ego rogavi prò te , ut non deficiat 
fdcs tua. e l’iftcfTa verità credano i Cattolici di tutti 
i Succefibri nella medefima Cattedra , e Sedia Apo- 
ftolica . 

E perche io corrifponda alla promefia dell’ ane- 
llazione per prova dell’aflùnto di queflo $. farò par- 
lare il Santo Prelato ; Egli dunque nel djfcorfo pri- 
mo della part. 3. nel lib. titolato [ Difcorfì di Sagre Con- 
troverse di S. Francefco di Sale : , mprejjo in Roma nel P 
anno 1710. ] così favella Se dunque le porte dell'In- 
ferno non prevaieranno contro la Chiefa , altresì non pre- 
vale ranno contro il fuo fondamento , e contro il fuo Capo , 
il quale non potranno urtare , e toglier via le porte dell' 
Inferno fenza metter joffopr a ,e rovinare la Cafa tuttofi 
di Dio , il che farebbe contrario alle infallibili parole di 
Ciesù Criflo ] E nel medefimo difcorfodice:[ Loftef 
fo Crijlo "Redentore Noflro volle anch'ejjo chiamar fi Pie- 
tra , perche egli è il Capo fopreccellente , èl primiero fon- 
damento ajjoluto di S. Chiefa . Egli è la pietra primeu» 
angolare , egli è l'Eterno appoggio , e l'eterna fermezza 
di quefo S. Edifizio j Qnd'egli hà voluto proporzional- 
mente 
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inente lignificar ci , che farebbe /opra S. Pietro edificataci 
ìa fua Chiefia diletta , e cara ; e perche S. Pietro confer- 
male in Fede i fuoi Fratelli , il Signore in Fede confermò 
S. Pietro , e lo fi a bili con difiinta , e fpecial maniera .) 

Indi conchiude [ Quefio pertanto crede la S. Cat- 
tolica t e vera Chiefia , e quefio profeta altamente , e co- 
fiantcmentc la Confeffion de' veri Fedéli , trovandolo maf- 
fimamente confermato yfpiegato , ed autenticato da feicen - 
to trenta Vefcovi , uniti infime nel Sagrofanto Concilio 
Calcedonenfe . ] 

Che l’iftcflb fondamento della Fede , il Romano 
Pontefice fia anche il confortatore della medefima—* 
Fede , confermando i Fratelli fuoi, lo lignifica in più 
luoghi il Santo Vefcovo [ al certo , dice egli , nella—* 
medefima part. difc. y. Konji farebbe commejjo a S. 
Pietro , che egli confer mafie i Fratelli fuoiy che vale à di- 
re , tutta la Chiefia , fenza incaricarlo y d'aver cura , o 
fopraintendcnza alla fermezza del credere loro.'] 

E forfè più chiaramente tocca il punto dell’ in- 
fallibilità delle Dottrine , prometta direttamente à 
Pietro , e indirettamente allaChiefa, parlando delle 
parole di Crifto a Pietro , Ego rogavi prò te , ut non~* 
deficiat Fides tua , [ Come fe Cri fio volefje dire , io hò pre- 
gato ter te , gP altri y 

perche in quanto ad e (fi io non hò pregato " Jfynrrrvon in- 
tendimento y che eglino abbiano un affi curato refugio fo- 
pra il mijtero della communio azione degl' Idiomi.] part. 3. 
difc. 6 . 

E nel difc. 1 1. della 3. part. dice : [ Quindi 
che fe Dio vuol parlare al fuo popolo , gli parla ter bocca 
del Gran Adosò ; in tal guifa , il Supremo Pafiore della 
Chiefia dell' Evangelio è a noi ajjbluto Giudice , e necejja - 
rio , da Dio pofio , per definire ogni Ecclefiafiica Contro - 

Y y, ver- 
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ver fa $ Altrimenti chi non vede , in quanto peggior par- 
tito , e condizione faremmo coftituiti noi feguaci di Giesù 
Criflo , di quello , che furono gi' antichi Ebrei > e a quali 
dato avea Iddio Supremo , £ vifibilc Tribunale , ove po- 
tè fero ricorrere in ogni lor dubbio majfmamente in ma- 
teria di 'Religioneì] 

L’ifte/To dogma fpiega il Santo nel difc. q.par. $. 
ove dice , che fé bene la Chiefa farà Tempre imbevu- 
ta di fané Dottrine , ciò proviene,in quanto li viene 
communicato quel fugo falutevole dalla radice , che 
è Pietro , e Tuoi fuccefiori . [ Ora avendo Giesù Criflo 
Signor Noflro piantato quefl' albero dc W A poflolato , tan- 
tovelofo , pregò per il Capo , (fi inaffionne ben la radice , 
affinché l' acqua della Fede in quei non mane afe , il quale 
ne dovea coltivare , e cuflodire tutto il reflante \ E per- 
che per mezzo del Capo la Fede fi fpargefe , cfl confervaf- 
fe vegeta , e viva nelCrifliamfmo fempremai . Si che egli 
pregò per Pietro in particolare , mà a profitto commune , e 
univcr fiale di tutto quanto il Crifìiano Ovile. ] 

Conferma l’ifte/To nel difc. n .di detta par. 3 . [ Il 
mede fimo S. Giovanni Crifoflomo il nomina Os Chrifli,per- 
che viene additato in qualità di Supremo Capo , e Pajìore 
di tutta la Chiefa j E ciò , che diccy non è parola propria > 
ed umana j Alà è l'ìflefa parola di Giesù Criflo . Amen 
dico vobis j qui accipit , fi quem mifero t me accipit . Per 
tanto qualunque co fa S. Pietro di ce f e , ò de terminale, non 
poteva effer falfa , ò mal decretata .] 

Finalmente decifrando il divario del fentire-* 
Cattolico dall’Eretico , nel difc. 7- d.par. 4. cita l’Ot- 
tatoMelivetano,antichiflìmoDottore,in conferma del- 
la prerogativa /Ingoiare di Pictroje de’fucceflori nel- 
la Cattedra Suprema , per infegnare tutta la Chiefa , 
e cosi conchiude [ Eccovi le parole di queflo antico S. 

Dot - 


i 


Digitized by Google 


Capo IV. §. III. 359 

Dottore , le quali fi tengono fermamente da tutti noi altri 
Cattolici > profetando , e riconofcendo la S.Chiefa 'Roma- 
na per noflro unico refugio , & afilo in tutte le differenze 
di Religione . Noi fiamo àlei umiliami fgli ubbidienti , 
prendendo dalle inefaufe fuc Mammelle il latte delle fuc 
nere , e Sante Dottrine . Noi fiamo rami tutti di queff 
Albero falutare : Hate efì Arbor bona : Noi non tiria- 
mo altro fugo di perfetta Dottrina t che da quefa Santa 
radice .] 

E > ( per non elTer tediofo in addurre infiniti 
^ltri luoghi del Santo ) parlando egli cogl’Eretici , 
li rimprovera con quelle voci [ E dove prenderete u» 
voi un Minifro INFALLIBILE) £2? accurato l ] àife. 
y.part. 4. 

Il lingvaggio della feconda propofìzione , che_# 
induce neceffità de’ Concilj, e dell’accettazione del- 
la Chiefa , perche fi reputino infallibili le Dottrine-» 
di Cattedra de’ Romani Pontefici , lo publica quali 
in ogni Catechifmo per linguaggio aliai lontano dal- 
li fenfi Cattolici t e dalle maflime dogmatiche della—» 
vera Fede . Sentiamone la relazione . 

Nella par. 3. dunque dife. 1 1. così ragiona il S. 
Ve fcovQil La Chiefa non fi può radunare ogni terzo gior- 
no in j imi Pf Vini JfTil >1 ri'iiTn/thriniii^nH | ^O nde veg- 
gi amo ne' primi tré Secoli della Chiefa , ejjerjene raduna- 
ti ) ò niuno , ò molto di rado . Ora tra tante gran diffe- 
renze yche foglìono alla giornata accader nel Mondo Cri - 
fiano in materia dì Religione , a chi pojfamo ricorrer me- 
glio ? Da chi fi può prender regolai e legge più accertata) 
che dal General Capo di S . Chiefa , dal Gran Vicario di 
Giesù Criflo ì 

E quefì' opportuno , e facile rìcorfo non hit luogo fo- 
le in S. Pietro perfonalmcntc , ma in tutti i fuoi fuccejjori 

Yy t le- 
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legittimi di tempo iti tempo ; mentre durandone la cagio- 
ne tfà di mefìiere , che ne duri l'effetto ancora . Senza-* 
dubbio la Chiefa ha di bifogno d'un Confortatore , fempre 
mai f abile , e permanente , affinché ci poffìamo voltare. -* 
a lui in tutte occorrenze , e poffìamo trovare in lui un fon- 
damento sì fi abili tocche le porte dell' Inferno non prevalga- 
no contro <T effa } e che non fa crollato ,e fmoffo da pravo er- 
rore ; affinché la nofra guida non ci conduca nel male > 
negl' errori , e nella menzogna . Per tanto i fucceffori di 
PictroSOLI re flan fileggiati di quefo altiffimo privilegio^ 
theflà affo alta Suprema lor dignità. Per quefo S. "Ber- 
nardo chiama il Romano Pontefice altro Mos'è nella-* 
podefia &c. 

Mà con quanto zelo fcaglia fulmini di rimpro- 
veri S.Francefco agl’^uttori dell’accennata opinione, 
Tene offe iva un grande argomento dal dife. i .par. 4. 
come fiegue : [ Oh Dio ! quanti Affaloni torbidi , c dif- 
Icali fi fon trovati , e tuttavia fi trovano nell'età nofra -, >, 
i quaiiyper alienare la femplkità de'popoli dal! ubldienza 
di S. Chiefa , e per eccitargli in farti , e fazioni yfuriofa - 
mente vanno gridando per le p auliche vie d' Alemagna , d' 
Inghilterra , e a poco non dijfi in tutta la Francia : In-* 
quefo nofro tempo , ormai non u'hà , chi dal Signore fa-* 
deputato à giudicar delle differenze intorno alla Fede , C-* 
intorno alla Religione . La Chiefa dunque è abbandona- 
ta ? Nè certamente , Signori miei , perche fc voi porre - 
te ben mente , chi ficn coloro ,fi abufan di tal linguaggio , 
e fervi douranno di gran fofpetto y fante che voi ravvifa- 
rete , che fìmil gente non và cercando in quefe querele , 
che di cofiituirfi nella Chiefa Giudici da per fe fieffì, ben- 
ché non ofmo ai dichiararfene alla [coperta j Nel che-* 
più affai del perfido Affdlorte fi fan conofccre per mali - 
fìofi. 3 

Sia 
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Sin qui il Santo Vefcovo , che parlava dell’Ale» 
magna, dell'Jnghilterra , e della Francia di quei tem» 
pi j e quindi io bilbgnaammutire,lafciando alla con- 
fiderazione di chi legge , le la rerinenza de’ pochi 
Vefcovi intorno alla Coftituzione Vnigenitut fia fog- 
gettodelli ragionamenti del Sales , e le forfè quella 
icandalofa oftinazione di più anni Ha effetto , e pic- 
ciola Reliquia di quell’ infani errori defcritti dal 
Santo . 

Imperocché io per me paffo , ad efplorare dal 
Santo viapiù i lenii Cattolici , circa la neceifità de’ 
Còncilj, & accettazione della Chiefa , per darli cre- 
denza alle determinazioni del Papa , ò tutto all’op- 
pofto della neceifità dc’Concilj , e di tutta la Chicli 
inlìeme , perche odano l’infalfibili Oracoli del folo 
Romano Pontefice . 

Ora il Gloriofo Prelato così ne attefta nel difc. 
Af.part. 3. [ Or chi potrà mai negare con qua] che ragio- 
ne , che pafcer le pecorelle , non fia aver cura di tutto il 
Gregge ! quefio fi dimofira evidentemente , fiante che P 
aver carico di pafcer le pecore , altro non fia , che e[[erne 
Pafiore ; E li P afiori han piena auttorita fopra tutto P 
Ovile Uro , ter che non [piame nte il conducono alla pafi ti- 
ra y tnatrf^ffinjwJFtYJTYTnn mm ìuU lm 1 » P abb ranca - 
no tutto infierite , il dividono ; il governano^ c 7 o cafiiga- 
no nelP occorrenze.'] 

E più fiotto fioggiunge : [ Or feti Gregge di Cri- 
fio è univerfale , quefio è tutto fiotto la cura , e fiotto il ca- 
rico di S. Pietro . E in effetto ,/eà lui diffie , Pafice Ouet 
meas , ò egli gliele raccomandò tutte univerfialmente , ò 
limitatamente fiol qualcheduna ì Se qualcheduna , quali 
fon qucJle } non glieP aurebbe additate ? poiché alt r intente 
S. Pietro non aur ebbe potuto pafcer le pecore \ ficon 0 fidute j 
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Se porgli furori tutte raccomandate , come porta il pre- 
cetto aj]oluto , e non limitato j Dunque S. Pietro è il ge- 
nerai Pajlore di tutta la Chicfa ; e così cammina l'affare 
di queffo punto ; e fendo queffa P interpretazione di tutti i 
PP.y e di tutta la Sagra antichità .] 

Da quella maflìma Cattolica ne inferifce il San- 
to al noftro propoli ro , & a beneficio , & auvertenza 
de’Vclcoui renitenti , che [ Pici dobbiamo per altro fe- 
guiiare ubbidientemente il noffro Pajlore > fenza forzar- 
lo alle nojlre vie , & a noffri capricci \ altrimenti la pe- 
corella prefumerebbe far da Pajlore ] par. 3 .dìfe. 1 1 . 

Mà Tentiamo finalmente , qual lìa il linguaggio 
Cattolico intorno al terzo punto dell’unione , e vin- 
colo della Chiefa , e qual fia il linguaggio improprio 
à Cattolici . 

Ecco il primo atteftato , che ne dà il noftro S. 
Prelato , parlando della Cattedra Romana part. 4. 
dife. 7. [ e fa ci lega , e ci unifee infieme col vincolo di una 
communc > e unica Fede ; Sapendo noi bene , che in e fa-* 
riffede un Capo , ed un General Vicario di Giesù Cnffo ; 
le decifioni del quale , fecondo che affo nella Cattedra di 
S. Pietro , ammaejìrano il Chifiianefmo , fon da noi rice- ' 
vvte per ferma legge , e per Jtcur a regola del creder no - 
Jlro . ] E parlando nel medefimo luogo de’Cattolici 
a differenza degi’Eretici così favella : ( Si Jcorra pu- 
re per tutto il Mondo , e per tutto ne' Cattolici fi incon- 
trerà una mcdejìma Jola Fede , eccettuando qualche pic- 
cola diverjìt'a in liberi punti di difciplina , che non fon d' 
effenza della nofìra Fede, che fe ciò fife , IMMANTE - 
"FI ENTE, che tali punti dalla S.Sede vengan dccifi,vì ve- 
drete ciaf che dun paefe Cattolico arrendei fi, e ricevere la de- 
ci fio ne,ch e n'cfce fuori j tanto è il vincolo del unione , con 
la quale ci jìringiamo infume all' a ut tor ita Suprema di 

Santa 
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Santa Chicfa, nella quale appoggiami :) il creder nojlro , 
come [opra a colonna , e fondamento dì verità ; Dal che 
procede , che la Catto tic a no fra Fede non ha altro , che 
un linguaggio , ed un fenfo di parlar falò in tutta la ter- 
ra . fife . 7. 

Indi parlando de’ varii di/pareri rràgI’Eretici,vi 
contrappone l’uniforniirà de’Cattolici al folo mori- 
vo > che iin folo Zìa l’Interprete infallibile delli divini 
Alfieri , il "Romano Pontefice . [ Ora , dice il Santo , 
tutta qutfia voflra gran divi [ione hà F origine fua dall * 
acc l e , cat0 d {petto , che voi vi sforzate di fare al Sony ano 
vi ti ai l Capo di Santa Chicfa , e al Vicario di Crifio in. ^ 
terra $ Perche non vi unendo voi , a deferire la vera in - 
teUigenza delle Scritture ad alcuna Suprema Auttorità , 
ciafcun di voi prende partito a proprio capriccio . A voi 
accade appunto quel , che minaccia il Savio , allorché 
dice : i fuperbi fono in perpetua dijjènzione ; che è una no- 
ta y & un manifcjlo fegno dell' Ere fi a. 3 E più fotto rau- 
niarc hi° > e carattere proprio de’Cattolici: 
[ la Chicfa è un nome benedetto di Concordia,c di S.Vnio- 
nc . Aia quanto a noi altri , Signori miei , noi abbiamo 
uno fi fio F > rj inc Scritture, un mede fimo Ca- 

mer 0 de'S . libri' y e ne prendete a capriccio le fipiegazioni . 
V w avete 'Regole diverfe di intelligenza ne ’ Sagrt doami , 
quante fon trà voi varie le tefie in particolare . Jioi fo- 
niamo tutti al Colo fuono della tromba di Gedeone , abbia- 
mo tutti un fpir ito medefmo di Fede con Giesù Crifio , 
colfuo Vicario, Interprete INFALLIBILE delle deci [ioni 
di Dio, e della fuaChìefa fecondo la ficurezza,che ce ne dà F 
Apoflolo delle genti in quefie paroleVifum efi fpirituiS.,& 
vobis &(. ~]part. 4. dife. 7. E nel di fi. 16. par. 4. con- 
chiude 
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chiude ( infin dal tempo di S. Ambrogio l'cfler Temano 
di comunione era Io fieJJb,checJ]crCattoIico)par.%.difc.i6. 
- Altri luoghi , in cui il Vefcovo di Geneua c’af- 
ficura per dogma di Fede l’infallibilità delle Dottri- 
ne del folo Pontefice Romano , e per confeguenza__» 
Pobligo di Cattolici d’ubbidire incontinente, & ade- 
rire alla voce del Pallore univerfale , io li tralafcio , 
fembrandomi {"ufficienti l’atteflazioni , qui da me ad- 
dotte ; in confiderazione delle quali io bramerei, che 
vi ponefiero tutta la mente i Vefcovi renitenti , mà 
fpogliata di qualunque attacco , ò d’impegno , ò di 
picca , che può fommergerli in un pelago di tenebre, 
e confufioni d’intelletto. Imperocché io fpercrei,che 
coll’affiflenza del divino agiuto fiano per aprir gl’oc- 
chi , e riconofcere in qual pericolo di. eterna rovina, 
fdrucciolano , colPindugiare , a ricevere la Coftiru- 
zione Vnìgenitu: , con che fi difcoflano, e fi fepara- 
no dalla pregiata unione di tutti i Cattolici alfuo ec- 
cellentiffimo Capo il Romano Pontefice , e par che-» 
fecondo i fentimenti del Sales non ufino lo Itile di 
veri Cattolici di fopiH defcritto . Mà io non mi con- 
tento del folo Teflimonio di S. Prancefcodi Sales,di 
tanta auttorità per altro appretto r! Mondo , e molto 
più nella Francia . u’aggiugnerò quello di S.Tomafo, 
Dottore egregio della Chiefa , che parla con tutto 
rigore fcolaflico . Onde ne hò formato il feguente-» 
§. acciò da parte mia , e giufta l’imprefa del mio Af- 
filino non trafcuri tutto lo ftudio , e fatica , acciò 
reftino cauti i riferiti Prelati , e le loro pecorelle-», 
a non ifmarrire dalla gvida del Pallore Vniverfale-», 
lafciato da Ccrifto nella Chiefa colla l'uà divina pre- 
videnza . 

Frattanto conchiudo quello paragrafo con una 

ri- 
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rifleflione,da non doverli fdegnare da i Prelati tutti 
della Francia , acciò invigilino alle loro greggie, per 
diflìpare la Temenza, forfè lafciata dagl’antichi Ere- 
tici di quel Regno , con cui infegnavano, che il Papa 
non folle infallibile ne’ Tuoi Decreti , e che non_i 
foflc tenuta la Chiefa , ad abbracciarli , contro la_. 
qual fentenza tanto offervammo , eflerfi faticato , 
per impugnarla come ereticale , e contro i Cat- 
tolici dogmi della Fede il Gloriofo Vefcovo di 
Geneua 


Paragrafo IV. 

S' allega la Dottrina di S.Tomafo per conferma dell ’ 
infallibilità delle CofituzioniDottrinali del Orna- 
no Pontefice , emanate fuori di Concilio , e pri- 
ma dell' accettazione della Chiefa , e fiotto 
nota d'Erefia , di chi le rifiuti . 

N On u’è fra Cattolici , chi non abbia in prezzo 
ineftimabi^e la Dottrina di S. Tomafo , e mol- 
to p»ù,^u l « ^ p^è r ^v^rat ^a|raut tori^ de’Santi Pa- 

con sì fatta certezza alficura egli l’intaiiibiiita delle-* 
derilioni dottrinali de’Romani Pontefici , che non_» 
dubbita, di condannare d’erefia nel fenfo di rigore 
l'colaftico , chi vi ricalcitri con pertinace rifiuto. 

Forma il Santo Dottore l’articolo io. nella 2. 2. 
queefi. 1. a chi appartenga il dichiarare , ftabilire , 
proporre a tuttala Chiefa il (imbolo della Fede? Cu- 
jus fi t Fidei Symbolum conftituere ? E rifponde , ap- 
partenere all’auttorità del folo Romano Pontefice-^ 

Z z tan- 
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tantocche , fodisfacendo egli all’objczione , che po- 
trebbe opponerfi in riguardo al Simbolo comporto 
da S- Atanafio,e tenuto fermamente da tutta la Chie- 
fa , ne fcioglie la difficoltà col riflettere , efier quel- 
lo riceuvto, come regola di Fede , non in quanto fof- 
fe dettato da quel Santo Dottore, mà per la fola aut- 
torità Pontificia , che l’hà approvato , e propofto al- 
la Chiefa Cattolica , come regola di Fede . Ad ter- 
tium dicendum , quòd Atbanajìus non compofuit manife- 
ftationem Fidei per modum Symboli , fed magli per mo- 
dani cujufdam Dottrina : , ut ex ipfo modo loqucndi appa- 
ret\Sed quia integrarti Fidei ver itatem ejus Dottrina bre- 
viter continebat , author itale* Summi Fontifici: e/i rece- 
pta , ut qucfi regula Fidei habeatur . 

Nè vale a fchermirfi laDottrina Angelica dalla glo- 
fa d’alcun moderno Scrittore , che quella Temenza—» 
di S. Tomafo porta intenderli nel folo cafo , che le 
Dottrine Apoftoliche foffero fpallegiate dal giudicio 
d’alcun Anodo Ecumenico, ò accettate generalmente 
dalla Chiefa . 

Imperocché nel citato luogo , & in ogn’altro , 
dove s’abbatte il S. Dottore , a difcorrere la materia, 
ch’abbiamo a mani , parla della fola auttorità del Pa- 
pa, afcrivendo nell’accettazione medertn» della Chie- 
fa quella quali regola della Fede alla voce del fo- 
lo Pontefice , che cosi l’abbia dichiarata . Che fe il 
Papa da sè può errare , e perciò u’è di bifogno dell* 
accettazione delia Chiefa , perche fiano tenute di Fe- 
de dalla medefima Chiefa le Dottrine del Papa , co- 
me credono i Novatori, perche tenerli per quali rego- 
la di Fede quel Simbolo dalla Chiefa per il motivo , 
che lia flato dichiarato dall’auttorità del Papa, e non 
più torto perche la Chiefa , che non può errare , 1* 

abbia 
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abbia tenuto pei* Simbolo di Fede? come dunque tut- 
ta l’infallibilità della Fede fi riferifee , e fi rifonde-» 
dal Maeftro delle Scuole all’auttorità del Papa , con 
l’efprelfiane , fola ! E da ciò ne diduce egli l’obligo 
precifo , d’accoglierfi da tutta la Chiefa , come Dot- 
trina di Fede , Se infallibile ? Ecco la rifoluzione,che 
non patifee glofe, del Santo Dottore: Etfic ejus fen- 
tenda TOTA Ecclefa firmitcr teneatur ; & ideo ad SO - 
LAM AuBoritatem Stimmi Pontifici s pertinet nova-* 
cditio Symboli , ficuty & omnia alia qua pertinent ad to- 
tani Ecclefiam Cadde dunque dalla mente di quell’efi- 
mio Dottore il requifito più importante, al parere de* 
Novatori, per difeernere, quali fieno le dichiarazioni 
di Dottrine infallibili del Pontefice Romano, cioè, 
l’accettazione della Chiefa ì Overo mutò oggi fiftema 
la Chiefa Cattolica, da quello fu creduto fermamente 
fin dalla fua iftituzione fino à tempi dell’Angelico ? 

E la ragione incontraftabile d'un aliunto così 
Cattolico , c collante del Santo Dottore , è quella—* 
dal medefimo ponderata : Vna è la Fede , infognataci 
da Crifio , e predicataci dagl Apoftoli ; E perciò non è , 
che una la Chiefa Cattolica , che profeffa quella Fede . 
Ma uìia À al ficuro non fa rebbe , fi non vi foffe in un Jolo 
CapOydóc prefede a tutta la C'-rrftii'mmàiM ìlu id termina- 
re colla fua f utenza tutte le controverse delta Fede , a 
cui debba tutta la Chiefa aderire . Et hujus ratio efty fo- 
no le parole ponderofe del Santo , quia una Fide s de- 
bet effe totius E cele fine fecundum illud ad Corint. in prin- 
cipio . id ipfum dicati s omnes , & non fìnt in vobis fchif. 
mata . q uo d fervori non poffet , nifi qua fio fidei de fide. 
exor t a de termine tur per eum , qui toti Ecclefia prfefi: ut 
fic ejus fcntcntia tota beelefìa firmiter teneatur , & ideo 
ad SOL AM auBoritatem Sommi Pontificia pertinet edi- 
tto Symboli csY. Zz z Et 
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Et a quefta malfima Cattolica alludono i Padri 
di Calcedonia nel ragguaglio, che danno al Pontefice 
Leone dell’unanime loro concordia , nell’abbraccia- 
re oflequiofamente la fua lettera dogmatica , e dar 
le mani ubbidienti , & alla cieca alla Dottrina della 
fua Cattedra; Non fingi llatim [adente ttnoquoquc Do- 
ttrinavi . in contrappofto al moderno attentato degl’ 
accennati Vefcovi , che, ricufando la Coftituzione-* 
Vnigenitus , pretendono fare da per loro dottrina-*, 
feparandofi dalla dottrina del comune Maeftro , & 
unico Capo della Chiefa , a cui devono unirli tutti i 
membri . 

Scioglie dunque il Dottore , e Maeftro delle-* 
Scuole la queftione con quelle note : 'Refpondco , di- 
cendum , quòd , fìcuti fupra dittum cjì , nova editto Sym- , 
boli necejjaria ejl , ad vitandum infurgcntes errore : . Ad 
illius ergo aulboritatem pertinet t finali ter terminare ea , 
qu£ fanti ut ab omnibus incorna fa Fide teneantar . Hoc 
autem pertinet ad autboritatem Summi Pontifici s , ad 
quem ma'jores , & dijficiliores Ecclefiec quaeflione: refe- 
runtur , ut dicitur in Decret. difi. 4 z.V’nde Domimi s 
Lue. zi. Petro dixit , quem Summum Pontifìcem confii- 
tuit : Ego prò te rogavi Petre, ut non deficiat Fides tud\ 
Et tu acquando couverfus confirma Fratres tuos . 

Da quefta dottrina , canonizzata anche da’San- 
ti Padri , e Sagri Canoni , ne inferifee l’Angelico una 
neceflaria conl'eguenza , da far’ atterrire i Novatori , 
cioè , che debba riputarli Eretico , chi fofle pertina- 
ce nel contradire , e rifiutare le Coftituzioni de’ foli 
Romani Pontefici , appartenenti a Fede,[ il che deve 
intenderli , quando ne liegua l’auttorevole declara- 
toria , perche dà fedeli lìa quello trattato nel foro 
citeriore in conto d'YLxz\iQo.~)poJlquam autem efient au- 
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thorìtate univerfalis Ecclcfta determinata , fi quìi tali 
ordinationi pertinaciter repugnarct , bercticus cenfcre- 
tur . Et acciò quelle parole, Vniverfalis Ecclcfia y noa 
s’interpretafiero dà Novatori finiftraraente a favore^* 
della loro opinione, lìegue il Santo ad ammonire, che 
tutta quell’auttorità della Chiefauniverfale di termi- 
narli in ella le controverse di Fede, Sa appoggiata al- 
la fola Cattedra Apoftolica,comea vifibile regola , e 
principio di Fede . Qua quìdem authoritas , prelìcgue 
il Santo Dottore , principaliter rifidct in Summo Ponti - 
fce . dicitur enhn 24. qua fi. 1. quoties Fidci ratio venti - 
latur , arbitror omnes Fratres noflro s , & Coepifcopot 
non nifi ad Pctrum , id ef y ad fui nomini s autborìtatcm-» 
referri debere ; Contro cujtts authoritatem nec Hiero- 
nymui , nec Augufinus , nec oliquis Sacrorum Dottor um 
fuam fententiam defendit ; V'nde dicit Hieronymus ad 
Damafum Papam , hac efì Ftdes , Papa c Beatifme ì quarn 
in Catholica didichnus Ecclcfta , in qua fi minùs perite , 
aut parùm cauti forti! aliquid pofìtmn ejl , emendar i cu - 
pitnus h te ; Qui Petri Fidem tenes : Si autem hac no- 
fra Confetto Apofolatus tui judicio corr.frobatur , 
quicùnque me culparc volverit , fe imperitura , velmale- 
volum , pel etìarn non^ Catboiicuvj ^ «0 » me^reùctm coni - 

tarli , che parla il Santo con termini riftretti , è pre- 
cifi , riponendo quell’ auttorità infallibile privativa- 
mente nel folo Romano Pontefice, nif ad Petrum. 

L’infallibilità delle Dottrine di tutti i fucceflori 
nella Cattedra di Pietro , non è opinione di Dottori- 
privati , c pii ; è dettame fermo , e Cattolico, appar- 
tenente à Fede Cattolica , Hac efì Fides , quam in-* 
Catholica didicimus Ecclefia . Echi a quelle dccilioni 
s’oppone , vi refifte , e le rifiuta , hareticus cf . Dal 
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giudicio di quell’ Apoftolato, come da regola di Fe- 
de nelle controverse ,han Tempre prel'o mifura tutti 
i Santi Dottori, e i Cattolici , per’accertarfi della_» 
qualità delle Dottrine , che corrono Trà privati Dot- 
tori , ò anche dettate dà Concilj , Te Sano da ripu- 
tai S Tane , ò infette d’ereSa , quicunque me culpart _> 
voherit , fc imperitum , vcl malevolum , nel etiam non^> 
Catholicum , non me hecreticum cmprobabit . 

Quello però, che, à mio credere, deve far’ ammuti- 
re i contumaci alla Sede Apoftolica, e coprirli di rof- 
fore , è il Sentire dalla bocca d’un S. Tomafo afleve- 
ranteraente , che niuno de’Santi Dotrori della Chie- 
fa, d’unAgoftino, d’un Girolamo, d’un Ambrogio 
abbia mai avvto ardire , di opponerS alleCoftituzio- 
ni dottrinali del Papa, e di voler difendere lafua opi- 
nione ad onta di quella Cattedra . Contro cujut Au- 
tboritatem nec Hieronymui , nec Augujlinus , nec ali- 
quii Santtorum Dottor um fuam fcntentiam defendit . 

Nè parlava S. Girolamo de’ foli Decreti , che_> 
anima il Papa ne’Concil; colla Tua approvazione-, par- 
lava delle dottrine di Damafo , mentre non Sedeva-» 
in veruna adunanza Sinodale , al quale Scriveva quel 
Dottore Maffimo, confutandogli i correnti dubbj, che 
S fo fiero molli nella materia della Fede . E S. Toma- 
fo parla della Sola auttorità del Papa, come Capo , e 
Pontefice della ChieSa ad folam authoritatem Sommi 
Pontifici! pertinet nova editto Symboli. 

Può penfarfi maggior ficurtà di dottrina di 
quella , che riconoscono tutti i S. Dottori nella Cat- 
tedra Romana ? e Dottori tenuti per luminari mag- 
giori della Chicfa , e per colonne da difenderla , e-» 
raffermarla? Dunque nc’ pochi Vcfcovi renitenti ri- 
troveraflì un’altra più Sublime, e più peregrina fa- 

viez- 
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viezza tutto oppofta , e che fuperi quella dei primi 
Maeftri della Chiefa > Ad un Girolamo , ad vn’Ago- 
ftino , ed a tutto il rimanente de’Padri , e de’Cattoli- 
ci bafta la voce d’ un Pontefice Romano , per di- 
fcerncre il buono grano delle dottrine dal cattivo $ 

Et a quei Prelati non bafta oggi la Bolla Vnigenitus 
di Clemente XI. emanata dal giudicio della medefi- 
ma Cattedra, e del medefimo Apoftolato,per iftruire 
laChiefa,e per tenere lontane le propofizioni ioi. dal- 
la fua auttorità profcritte ? Elfi foli contra ejtts au - 
fìhoritatcm fuam pententi am defendunt ? 

E perche fi comprenda , con quanta chiarezza—, 
avelie parlato S. Tomafo delJ’auttorità del Romano 
Pontefice anche fuori di Concilio , Ecco come ladi- 
vifa da quello; Editto Symboli fatta efl in Synodo ge- 
nerali ; Sed hujufmodi Synodus author itale foliut Stim- 
mi Pontifici s potè fi congregari , ut babetur in Decret. 
dì fi. 17. , e da ciò ne inferifce , ergo editto Symboli ad 
auttorit atcm Stimmi Pontifìci: fpettat.r.r. art. 10. il 
Simbolo è di fede , Non a cagione, che fia deliberata 
nel Concilio l’emanazione di quello, mà a mira che il 
Sinodo farà approvato dal Sommo Pontefice, in cui ri- 
vede V auttorità. infili l i h il f .di | ertninarp leCOntrOVCr- 
fie . Non perche accettò la Chicli 'la (Juftuuzione^* ' 
Vnigenitus, fi rende quefta Cattolica, mà perche pro- 
cede dalla bocca di verità, qual’é l’Apoftolica, perciò 
e tenuta la Chielà ad accoglierla . 

Nè è da lafciarfi fenza ponderazione P altra ra- 
gione , che infinva S. Tomafo per la medefima con- 
clusone . Si fcioglierebbe l’unità della Chiefa Cat- 
tolica , dice il Santo , fe non fofte infallibile la Dot- 
trina del Sommo Pontefice , nel rifolvere le Caufe-, 
della f cde.Imperocche tolta quell’autttorità d’un fol 

Ca- 
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Capo , e Maeftro , mancarebbe il nodo , col quale fi 
legherebbono in un medefimo fentire , & in una me- 
defima dottrina intorno à Mifterj della Fede tutti i 
Cattolici , e fi mancherebbe al precetto dell’Apofto- 
lo , Id ipfum dicati s omncs , & non Jìnt in vobis Sebi 'fi- 
ntata . Che fe non fareffimo aftretti , ad accorda- 
re tutti sù un folo Tuono, e per confeguenza ad’aderi- 
re come a dottrina infallibile alla fola voce del Pa- 
pa , non potrebbe quel precetto Apostolico oflervarfii 
rimanendo ogn’uno nella libertà di foftenere quelle-» 
dottrine, e glofe delle S.fcritture, e intelligenze degl’ 
articoli, che il privato fenfo li dettarebbe . Onde-» 
non farebbe una la fede , nè una la Chiefa , come s’é 
toccato di fopra . Et hujus ratio ejl , quia una fide s dc- 
bet efie totjits Ecclefhc fecundùm illud i .ad Corinth.princ. 
id ipfum dicati s omncs , & non Jìnt in vobis Schifmata , 
quod fervori nonpojjet , nifi quòfiio fidei de fide exorta. ^ 
terminar etur per eum , qui totì Ec defilò pr$efi : Et fic 
ejus fententia tota Ecclefia firmiter teneatur. 

Con qual colore dunque pretendono oggi i 
Vefcovi renitenti , non aver commefio feifma , fe-» 
non s’unifcono nel medefimo fentire d’un fol Capo 
della Chiefa ì. Dunque ò per loro non è una la fede, 
e la Chiefa , ò non è di verun valore il precetto dell’ 
Apoftolo.£/ non fint in vobis fcbifmataSL pure io sò be- 
ne, che efii a chi hà riggettate le propofizioni ioi.pro- 
fcritte dalla Bolla Vnigenitus, gl’addofleranno la nota, 
che addogavano gl’Erctici aS. Girolamo . Mà io sò 
anche , quanto fia per confonderli ,la rifpoftadi Gi- 
rolamo, Sì autem h<ec nofira Confejfio Apojlolatus tuiju - 
dicio ccmj robot tir , quicunque me culpare vofacrìt , fc~* 
impcritum , zel malevolum , zel ctiaon non Catholicum-j , 
non me kecreticum ccmprobabit . E lo ratifica S. To- 
rnato, 
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mafo, po/lquìtm autem ejjent authoritate Vnìverfalis Ec - 
clejta determinata , jt qui s tali ordinatici pertinaciter 
repugnarct , hareticus cenferetur . 

E per riflettere più attentamente a quell’ultimo 
tefto dell’Angelico , po/l quam autem ejjent authoritate 
Vnivcrfali: Ecclefia determinata . io vò cavare dalla-* 
profonda miniera della mente di Tomafo la più pre- 
giata .gemma , che fembraalla mia debole villa , per- 
che la più rifplendente, per diflìpare tutte le tenebre 
degl’equivoci . Et in vero fembrerà a tal’uno mifte-. 
riofo quel favellare del S. Dottore , attribuendo da_» 
un lato alla Chiefa Vniverfale le determinazioni del- 
le controverfie, e dall’altro tenendo ferma la privati* 
vaauttorità,a deciderle, del folo Pontefice Romano. E 
pure in quello medefimo palio lifeuopre , con quanta 
armonia , e bilancio di ragione egli la difcorrafulri- 
flelTo,che il corpo millico della Chiefa Cattolica tanto 
non può fepararfi dal fuo Capo il Papa, che anzi l’in- 
cluda per fua ragion formale, come additò il Gerfone 
fopra citato. Opufc.deEccl.poteJl. Onde decidendo il fo- 
lo Pontefice le controverfie, dicefi gi ultamente , efler 
quelle determinate dalla Chiefa Vniverfale per mez 
zo del furt - p - r ^flg i in rui rifiede come in 

membro principale quell autlofHU 
profondità dichiarafijpoiche nel citato luogo il Sì dop- 
po aver fuppolle per determinate le dottrine dall’ aut-» 
torità della Chiefa VmstxizXtipo/ì quam autem ejjent au- 
thoritate Vniverfalìi Ecclejta determinata &c.foggiunge> 
qua quidemAuthoritas prmcipaliter rcjìdet inSummo Pon- 
tile e . Balla che la fola lingua favelli, perche fi dica-* 
parlare tutto l’Vomo . balta che in tetta del Sourano 
ledano le preminenze d’una Monarchia , e d’un Re- 
gno , perche polla dirli tutta quella Monarchia , e-* 

Aaa quel 
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quel Regno vantaggiato. Chiefa Vniverfale non hà, 
che un Capo Vniverfale , ch’è Pallore , e Prelato di 
tutto il mondo Cattolico , e Vicario di Crifto . Le_* 
decifioni, & affari , che appartengono a tutto lo fla- 
to della Chiefa , non fi maneggiano , né fi terminanoi 
che per il folo Pontefice , come notò l’Angelico da_* 
noi citato.Onde bada, che l’auttorità Apoftolica, e l’ in- 
fallibilità fia in teda del folo Papa, e da lui fidamente-» 
quella s’adopri, perche fi dica,che il corpo della Chiefa 
Vniverfale fia dotata di quella gran preminenza , e eh’ 
ella decidajC termini le controverfie colla fuaauttorità. 

E perlamedefima ragione tutte le decifioni , e-* 
dottrine della Santa Sede s’ appellano da tutti i Con- 
cili , Santi Padri , e Sacri Canoni decifioni dellaChie- 
fa Vniverfale, come lo lignificò S. Leone da noi citato 
nel cap. z. . 

E qui mi vien fatta , di rapir l’arme dalle mani 
dtì’Novatori , per maneggiarle contro i medefimi , in 
8Ì fatta maniera impugnandole: Quando le dottrine ap- 
partenenti allo flato univnfalc della Chiefa , e della Re- 
ligione, , faranno una fol fiata accettate dalla medefr/uu* 
Chiefa , che non può errare , qUefio> fol bufa , perche non 
poffano mai piti cadere in ifpatai direte > che sì a rifguttr - 
do ) che la verità non può variar fi , e fallire . Dunque 
ò voi farete afr etti , a dar una mentita a Girolamo , a 
Tomafo , e a tutta la Chiefa , che confi ffano tener per Cat- 
tolica l'infallibilità delle Cofìtutioni Magi frali della-* 
Cattedra 'Romàna ; ò farete convinti di contumacia , non 
accettando la Cofituzisne Vhigenitus , etiandio che non-* 
fife nuovamente accettata . Imperocché fe la Chiefa hà 
tenuta per fua dottrina Cattolica P accennata infallibili- 
tà \ Ha c efi Fides , quant in Cattolica didicimus Eccle- 
Jia . Dunque refa accettata la Cofi fazione Vhigenitus , 
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come Cofituzione Apojlolica > e come dottrina Cattolica-*! 
comprefa in quella mafjìma > già ricevuta per maffma di 
fede dalla ntedefìma Cbiefa. hac eft fides &c. 

Or’ io vorrei finalmente interrogare i Vefco- 
vi contumaci alla Coftituzione Vhigenitus , fe per 
quella fentenza di S. Tomafo Ejus fenlentia tota Ec- 
clefia tcneatur , vi fiano effi comprefì ì Jo non poflo 
darmi a credere , che lo neghino j E non ufeirebbo- 
no fuori dell’Ovile di Crifto , fe credefTerOj non efTer 
tenuti, ad accettare la Coftituzione del Papa? Or può 
penfarfi a contrarietà piùinfenfatà , e ripugnante > d* 
efler forzata tutta Chicfa,a feguire le dottrine di fe- 
de della Cattedra Apoftolica , e non poter’infegnar- 
lì da quella Cattedra Dottrine di fede , fe prima non 
fìano dalla Chiefa accettate ? Ejus fententia tota Ec- 
clefa teneatur . 

Deh ! Si fciolgano di grazia dalla tirannia diabo- 
lica d’un’impegno sì fcandalofo al Mondo , e sì per- 
niciofo alle loro anime , e de’loro Sudditi ; tornino a 
miglior fenno ; e rendanfi al loro Clementiffìmo Pa- 
llore , alla Chiefa , a Dio , alla ragione , a sèmedefi- 
mi . La Tentano col gran Girolamo , di cui fcrifle S. 
Agoftino cantra Pelag. JMcmo bominum feivit , quod 

agitandoli controverlie di fede^^iun rluifegnafle il 
Maeftro della Fede il Pontefice Romano . 

Conchjufìone dell'Opera , con un notabile ri- 
fletto contro lanecefjitàdeir accettazione 

della Cbiefa &c. . . ■ 

J »-4 • 

C Hi ha feorfa fin qui quell’ Opera, s’accorgerà' 
ben illimo , che tutto il fuo nerbo conlifta nella * 
prova dell’infallibilità delle dottrine della Cattedra 
t . A a a z i Apo- • 
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Apoftolica.Da quel predio rimane convinta d’abomi- 
nevole reità la contumacia de’ Vefcovi renitenti alla 
Coftituzione V'nigcnitus per tutti i tré palli , in cui fo- 
no effi trafcorfi . Imperciocché fe la Coftituzione, in 
contanente che fcaturì da quella vena di verità , non 
potea non riputarli infallibile , ne lìegue , che nè me- 
no potea renderli capace di fofpenlivi , e molto me- 
no di relìftenza, e d’appellazioni . Nè l’intelligenza 
data da’Novatorial Concilio Calcedonenfe, ch’è Ha- 
ta tenuta da quelli per un fortillìmo baloardo, s’è 
fcoperta d’ alcun rilievo . Anzi e dall’ auttorità di 
quel Concilio , e da infiniti altri atteftati Canonici s’ 

è comprefo abbastanza, godere quella Cattedra di 

Pietro , anche prima dell’accettazione della Chiefa > 
e fuori de’ Condì; l’infallibilità delle fue diffiniziom . 

A me altro non rimane , per conchiudere l’Opu- 
fcolo , fuorché ripetere il divario , con cui fi divifa 
la moltitudine de’Fedeli , mentre aderifee a i Docu- 
menti del Papa, dalla moltitudine medefima , quando 
foftiene dottrina,tuttavia non dichiarata da quella—» 
Cattedra ; Stimando io , che, ben concependoli quel 
divario , ci darà la chiave , per entrare nella perfetta 
Cognizione delli tanti equivoci, iacuihan fidato i 
Novatori , per ingannare gente poco accorta . Im- 
perocché quantunque e nell’una , e nell’altra confi- 
derazione può appellarli quella moltitudine fotto no- 
me di Chiefa Cattolica , nulla dimeno non può fem- 
pre vantare d’ efler’infallibile . Ella folamente non_j 
può inciampare in errori,feguendolavoce del Pallore, 
e Maeftro Vniverfale.Quefto punto s’è battuto forte- 
mentenell’Operajmà per maggiormente fermarlo, u’ 
aggiungerò qui un rifleflò iftorico. 

Potrebbe formarli un groffo volume de’ rincon- 
tri ,<he ne danno gl’Iftorici , intorno agl’errori , ne’ 

quali 
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quali è fdrucciolata quella Comunità di fedeli in con- 
troverfie , e punti non decifi tuttavia dal Romano 
P©ntefìcc;ma farà baftante,addurne qui un folo,che-# 
per’ efler canonizzato dall’ auttorità di due Concilj 
Ecumenici , fi rende incontraftabile ì 

Che la fortanza degl’Angioli forte corporea , 
comporta di materia , benché fottiliflima , tratta dal- 
le particole più minute ò dell’aria , ò del fuoco, ele- 
menti , che al modello del noftro concepimento , in- 
comparabilmente s’ accollano alla condizione dello 
i'piritojtù fcntenza fenza dubbio propugnata dalla-# 
Chiefa Cattolica , e fen’allegano a popolo i Santi Pa- 
dri , così Greci , come Latinùdi quelli S. llario *«-» 
Atatt. S. Agoftino in mille luoghi £ 3. de Gen. ad Ut- 
ter. Cap. io. Epifl. tu. d*iiy. lib. de Trinit. c.ii. 
àedvit. Dei c. 23. &l. 1 5". c. 23. de divinat. Dpnon. 
I. 1 y. c. 23. Encbirid. cap. 59. Calfiano Co Hat. 7. c. 13* 
S. Bernardo Scrm. y. in Cantic . , (3 lib. de Confider. 
Ruperto Abbate l. de Trinit. c. 11. Fra Greci oltre-# 
Atanafio , Bafilio , Metodio, Giovanni Teflalonicen- 
fe , Origene l.i. Periarchon. in proem. Cefario di a log. 
x. Elia Cretenfetfd orat. 1. Nazianz.dal quale citanfi 
10 , Ireneo , Clemente Aleflandrino , Eufebio 

^ Lkciwna> 

Quello però che , a mio credere , con chiude-# 
irreparabilmente la verità di quella Storia, è l’Azio- 
ne y. della 7. Ecumenica Sinodo celebrata in Nicea > 
in cui s’ accorda , e fi recita l’attertato di Giovanni 
Vefcovo di Tefialonia , che promulgò quell’ opinio- 
ne de fenfu Cattolica Ecclefia . 

Or quella medefima Opinione, generalmente te- 
nutala tutta la Chiefa Cattolica , è Hata condanna- 
ta per’ iufana , falfa t Oc eretica nel Concilio Ecume- 
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nico Lateranenfe Cotto Innocenzo III. con quelle no- 
te : Deus utramquc de nihilo condidit naturarti , Spiri - 
tualem , & Corpor aleni , Angelicam , vedeltcèt , & rnun- 
danam : deinde humanam , quafi communem ex fpiritu,& 
corpore conjlitutam . 

Mà fe , la Chiefa Cattolica , diciamo tutti ; non 
foggiaco a errori , come quella Opinione della—. 
Chiefa Cattolica è riprovata da un Concilio Gene- 
rale ! Ecco la foluzione del dubbio . Tutte le vol- 
te, che la moltitudine de’fedeli,che chiamiamo Chie- 
fa Cattolica , fiegue dottrina infegnata , e dichiarata 
dal fuo Maeflro il Sommo Pontefice , allora non può 
ingannarli, perche fiegue Dottrina infallibile. Mà 
dove procede quella moltitudine da sè , nel folle- 
nere dottrine , tuttavia non fuggerite da quella Cat- 
tedra , foggiacefenza dubbio a fallo; & in quella—, 
feconda confiderazione s’ebbe appretto la 7. Sinodo 
il nome di Chiefa Cattolica, come attentamente pon- 
dera il Cabaffuzio , riferendo gl’atti della 7. Sinodo . 
Quod ait Author ille de fenfu Catholicee Ecclefue non fìc 
intelligendum cfì , quafi Ecclefìa hoc definiviffct ; Sed quia 
complures , & illuflres Ecclefuc Doéores hoc affercbant, 
ita ut ea tum Cent enti a propalerete*' <* 

La moltitudine de’fedeli non pronunzia diftìni- 
zioni ; quefte fono riferbate alla fola auttorità della 
Sede Apoilolica , cheò fuori di Concilio , ò ne’ Con- 
dì; approva le dottrine , ò le condanna . rimangono 
le opinioni della moltitudine per dottrine umane , e 
fallibili . Sarà imputato , no’l niego , a temerità, l’al- 
lontanarci dalle communi opinioni de’ Dottori Cat- 
tolici , mà non trafeorrerà a reità d’erefia , quando 
non fono comprovate dalla Cattedra Apoftolica. 
Quando Còllo promi fe, che la Chiefa non fa- 
. . ■ rebbe 
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rebbe a sbagliare , diflcgnò quella Vniverfità de’ fe- 
deli » che folte appoggiata lui fondamento , ch’egli 
havea ftabilito fujpcr batic petram $dìjic#ho^ E^pleftam^j 
incarti. E di quella diite , Et portiC- Inferi non prevale 
buntadoersu-s e am . come noi nel $. zV.tC l*del cap. 4. 
abbiamo confiderai . ... | 

Da quefta medefima cagione s.’ipduce ,.che i De- 
creti 1 e le dottrine , anche de’Generali Concilj, che 
rappre fontano tutta la Chieta > non fono Hate mai 
apprelTo i Cattolici tenute in conto d’infallibili , fo-> 
noJi fodero approvate dal Romano Pontefice * tuttcj 
che quei Concilj lì ritrovafleto in piede,, .vacante la-» 
Sede Apoftolica . Ciò non toglie > ch’io non rieppoi 
fca e grande l’Auttorità de’Concilj, e mjlta l’utili- 
tà , che ne hà cavata da quelli la Chiefa > come com* 
munemente l’avvifauo tutti i Cattolici Dottori viola- 
mente dico, che nè le loro dottrine fonp da sè infal- 
libili , oè a quella del Papa danno, 9 u’accrefcono 
un fol grido d’infallibilità, e di iìcurezza.Cattolìca. 

S’affidino ora i Vefcovi renitenti alla promefla— * 
mal Conceputa di Crifto a favor della Chiefa . quan- 
do fifaraftno.loro , ad accettare ubbidienti la Codi- 
ti, rio y y ^ 

accettazione della Contmunità dc tedetT, per eni- 
marfi infallibili. le diffinizioni della Cattedra Ponti- 
ficia , s’ ella può da’ sè ingannarli i per’ avv,etfarfij, 
cbé la Chiefa non erri, hi necalfita di feguire le dotj 
trine di quella Cattedra . 

- Ella l’Opinione , eh’ hà inventata laneceffità deiì’ 
accettazione della Chiefa, è data per l’addietro in qual- 
che maniera compatibile in rifguardo>che i fuoi feguaci 
non fi fono infolentiti con ricalcitramenti cosi orri- 
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bili contro il Vaticano colla ripulfa delle Coftitu- 
zioni Apoflolichc. 

Nacque quell’opinione al Mondo corteggiata , 
per così dire , da una tumultuaria , ed’ inconfiderata 
folla di flrcpitofi applaufi , ufciti fuori non già dalla 
bocca del merito ,mà dal folo cafo delle fcifme , co- 
me s’è toccato nell’Opera . E guadagnatali una gran- 
de riputazione appreflò i fuoi primi Auttori , e da-» 
quelli pattata a pofteri , s’era connaturalizzata al ge- 
nio d’alcuni sì fattamente , che giunfe fino a metter 
paura, a chi ardifie di contradirla, e fino à cautelarli col- 
la propofizione, dappoi profcritta da Aleffandro Vili, 
la zq. futili s , Ò* tottei comrolfa c/l offertiti de Pontificia 
Romani fupra Concilium Qccumenicum auBoritate , atqua 
in fidcì qu<cfiionibos decer ncndis infallibilitatc . 

Per’altro ella fe n’è Hata appiattata , e cheta , fenza 
offervarfene un leggier moto d’infolenza contro la-» 
Santa Sede, contenta di ftarfene ritirata in qualche-* 
angolo d’Academià , ò di far qualche pompofa com» 
parla ne’ circoli ad ingcnii ojìentationem . E perciò nè 
dal Concilio Tridentino , nè dalla Santa Sede s’è te- 
nuto penfiere , di chiamarla in giudicio , mà s’è quali 
lafciata vaneggiare ne’ Tuoi ftntùncnti colla dittimi-^ 
lazióné . ' : 

Mà'oggì, - quando non vi fotte altro {limolo j 
per’ abominarli quell’opinione da tutto il Cattoli- 
'chifmò , batterebbe , quello de’ danni così perniciolì 
del tanto ‘fcandalofo feifma , che hà prodotto il fuo 
appellato veleno in alcune Dicceli dellafrancia. Cre- 
devi mai il-Mondó , che quei pochi Prelati, prima-» 
efemplarilfimi di collumi , e dotati d’alta erudizione, 
accarèzzati dalla Sede Apoftolica,rifpettati da Popoli, 
e da Magnati, fottero oggi per deplorarli ltaccati dalle 
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tenere mammelle della Chiefii Romana , e Anatriti 
diflipare come il figliuol Prodigo il patrimonio di 
tante doti , e virtù , & abbandonati dal Paftore Vili», 
verfale , andar perduti con tanti lor feguaci i 

Mà io fono a concepir viva fperanza , elle que- 
fto medefimo compaflìonevole flato , in cuil’hà con- 
dotto quella mal configliata loro dottrina , fia per 
dettarli dal profondo Tonno , in cui fi fono immerfi > 
per farli fcuoprire la magagna di quella frodolenta-* 
opinione, che s’era veflitad’una ingannevole profpet-» 
ti va. Non mi fò a credere, ch’abbiano ferrate sì ftret- 
tamente le porte della lor mente , che non vi fia ri- 
batto un picciolo fpiraglio , per cui non vaglia a pe- 
netrare un raggio della Divina grazia, tramandato dal 
gran Padre de’ lumi . 

Refteranno perfuafi , ch’ogni umana dottrina-*»' 
appoggiata alla debolezza della noftra condizione» 
può non di rado vacillare ; e che frà noi Cattolici u* 
è una fola regola vifibile , alla quale conformando 
ogni moto della noftra mente, ritroveremo in eflala— * 
più ferma ficurtà ,per non Sbagliare nell'intelligenza 
della Santa fede , e nelle controverfie di Religione* 
Dei u rTrr** 1 * eh? ^ a g ran vaf i et ^ 

delle bilancie , fhpnfairann i IiiaI'D [Jl i| h 
«ione de' tributi , era quefta divenuta non tam cxa- 
dficyqu'am pr$da . Onde non vi ritrovò più opportuno 
rimedio , che riformare tutte quelle bilancie ad li- 
bravi cubiculi fui.CafJìodordib.^. Epifite). La Regia Ca- 
mera di Crifto Noftro Signore nella Terra, dalla qua- 
le fi Ipedifcono i fuoi Miniftri , che fonoi Velcovi > 
perche efiggano da’ Popoli tributi d’ oflervanza Cri- 
ftiana à Dio ,non è altra , che la S. Sede Apoftolica. 
Onde perche le bilancie de’ loro documenti fiano sì 
^ Bbb - rette 
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rette , che non pofia .al governo dc*!!e loro Dioceft , 
& all’infegnainento della loro dottrina incaricarli 
quella nota non thm exaftio , qmm pròda , 1’ aggiufli- 
no ad libram Cubiculi fui ; di quella bilancia dico, po- 
lla da Grillo nelle mani di Pietro Tuo Vicario in Ter- 
ra , perche dia il giufto pefo alle dottrine , e la termi- 
natione finale alle controverfip . 

Et io alficuro quei Prelati , che, abbracciando 
la Coltituzione Vnigcnitus , faranno per provare tal 
chiarezza di luce , che da loro medefimi penetraran- 
no il fondo della fana intelligenza delle propolìzioni 
101. e della fua giulla riprova. Sanno bene loro, 
quella eflere la proprietà più connaturale della noftra 
fede , e dell’umile foggezione à Maggiori , il rifehia- 
rare la mente , e raffermare la coflanza de’ noftri ani- 
mi nella medefima fede, che alla cieca accogliamo, 
in una fomigliante maniera , che folea dire delle pa-. 
role di Platone Antifaue : cioè ,che quando le profe- 
riva nel verno , gelavano in aria , mà fopravenendo 
l’Eflate, fi diflolvevano , e fi facevano udire. Fiutare 
Quorn. prò fedi. dign. fopraverrà lo fplendore , & il cal- 
do della Divina illuflrazione , illuminabìt abfcondittu* 
tenebrarum . Acciò col nuovo ravvedimento , fi pof- 
fa avverare di loro Voi gemi eleftum , regale S ac er do- 
ti um ,gens Sanala , Populus acquifitionis , ut viri atei an * 
nuntietis ejus , qui de tenebrie ves vocavit in admir abile 
lumen fuum ; Qui aliquando non Populus , nunc autem. 
Populus Dei , qui nonfecuti mifericordiam , nunc autem 
rmfericordiam confecuti . Epijì. i . 3 . Petr. ad Corintb - 
Cap. r. Eratis enim ficut Oz/es errantes ; Scd conuerji 
efìis ad Paforem , & Epifcopum animar um veflrarum^ 
ibid. 

• E qui finalmente rifletto , che non potrà giovare 

a’Ve- 
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a’ Vefcovi retinenti , convinti nel punto dell’accetta- 
zione della Chiefa , ritornare alla prctenzione della 
neceflìtà d’ alcun Concilio . Imperocché quelli due** 
punti non fono difgiuntij e ficcome le medefime con- 
futazioni della neceflìtà de’ Condì; vagliono , ad im- 
pugnare la neceflìtà deH’accettazione , così i medefi- 
mi argomenti contro 1’ accettazione conchiudono 1* 
independenza delle dottrine Apoftoliche da’Concil; , 
come s’è ponderato da noi nell’Opera . 

Protesa dell' Auttore . 

N EI metter qui mano alla protetta, che in ogn’al- 
tra mia Operetta fono accoftumato, di porre 
nella fine, rifletto ,che farebbe in qualche maniera—* 
per riufcire quella di pregiudicio al Libro , come fe_* 
non fotte quello una viva , e continvafa protetta del- 
la mia oflervanza , e culto alla Santa Sede per l’argo- 
mento medefimo , in cui fi ragira . Nientedimeno 1’ 
abbattermi io fovente,ad impugnare , e convincere-* 
l’opinione de’Novatoriora di temeraria , ora d’abo- 
minevole appreflo i Cattolici, & ora d’oppofta à Con- 
cili Ecumenici * a maAinr CrUH* ' irVlp - & alli fenfi 
de’ Santi Padri, m’aftringe, a piuf?lfaPlni> non quali - 
ficarfi da mè quella dottrina, come formalmente ere- 
tica per alcuna particolare , e fpecifica dichiarazione 
di Chiefa, fapendo bene, non ettervene fin’ora publi- 
cata veruna.Da ciò non nefiegue una qualche sfrena- 
ta libertà , a foftenerla , come alcuni forfè fi lufinga- 
no , per due rifletti : Il primo , che batterebbero a_* 
un buon Cattolico , per abominarla , tutte quelle no- 
te ,che generalmente da tutti i Dottori fe gl’ adotta- 
no , di erronea, di temeraria, di pericolofa , e di fo- 
li b b 2 fpet- 
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fpetra in fede &c. Il fecondo , che può ben comporli, 
non efferc una tal propofizione riprovata per alcuna 
fpeciale Bolla ne i fuoi precifi, & individuali termini. 
Col comprenderli fotto alcuna ragione formale, e ge- 
nerica d’altre diffinizioni , dalle quali s’induca con_> 
chiarezza la lua riprovajcome io credo, aver moftrato 
avverarli della Temenza de’Novatori . Nè io prefumo 
afferire più, di quello han lafciato fcritto i Condì;, e-» 
Santi Padri , contro chi relitta alle dottrine dettai 
Cattedra Romana. Mà pure quelli medesimi miei 
fenfi , e rifletti , e tutte 1’ altre afferzioni , fparfe da 
me in quell’ Opufcolo , tutte le fottopongo alla Cen- 
fura della Cattedra di Pietro , dichiarandomi , non__> 
volermi difeoftare in un’apice da’ fuoi ammaeftra- 
menti , e dottrine, fotto la di cui ubbidienza vivo , e 
fpero rendere gl’ultimi fiati, "Nir Claviger "Regni Cce- 
ìejlis abiiciat , quoi a Jais deviale intelligit Doffrinis . 
Ale uhi. EpiJÌ. 70. 

Dourebbono qui regiftrarfi alcuni fenfi d’ Vni- 
verfità intorno alla Coftituzione Vnigenitus , per 
quello hò prometto nel corpo dell’Opera . Mà per- 
che , mentre s’ attendeva da me all’ impreflione , è 
ttfeita alla luce una copiofa raccolta dell’ Accettazio- 
ni della medefima Coftitiuiope , m’è parfo difimpe* 
gnarmi della prometta. 

. i 
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De’Capi , e Paragrafi. 

X QU ittinio Deile dìfcolpc de' Ve [covi renitenti , à rice- 
^ vere la CofiituzioncU nigenitus Introduzióne, fogl. i. 
Capo I. Preambuli nece(farj,per formare un retto Squìt - 
7 tio delle difcolpe de' Prelati renitenti } a reccvere la 

Cojtituzione Unigenitus .• fogl. 4, 

Preambulo I. Si deferire Videa tenuta dallo Srittorc 
anonimo , per gi ratificare la tenacità de' fuoi Vef co- 
vi repugnanti , a ricevere la Cogitazione , Uni- 
geniti^ . fogl. 4. 

Preambulo II. "Breve ragguaglio del Concilio Calce - 
donenfe , ed a qual fine fi /òffe principalmente ra- 

gionato . • 

Capo li. Si disaminano quattro principali prcfuppofli » 
che a fumé lo Srittorc Anonimo * * con ajfrontarfegli 
altretante oppofìe verità di fatto. fi ?}-* I • 

§• I- Prima verità di futtOy che l' appoggio piu gagliar- 
do , in cui fidò Eutichete , difofìenere a man "fatua 

la di fereditare la Catto - 

hcayfojje fiata Vapparenlf m i r o r t innovar fi 

• infegnamento , oltre al contenuto nel Simbolo Nice- 
noy E che per atterrare un ù forte foflegno , fi jfic^ 
d'yopo , proferirfi dal Concilio Calcedonenfe il giu- 
dizio della confonanza frà la Lettera dogmatica di 
S. Leone , e gP altri Simboli . ° fogl. 

§• li* Seconda verità di fatto > quanto correfjero dipa- 
ni la feverità della proibizione > fatta al Concilio 
Calte donenfe , di trattare t ò d'efaminare la Lette- 
ra dogmatica di S- Leone > e ia vigilanza > e concor- 
dia 
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dia de ’ Padri , in offeruare il divieto . fi corrobora 
V infallibilità delle diffmizioni Apojioliche , non Jog- 
gettc ali' ammenda de' Condì j . fegt. 31. 

$. III. Terza verità ' di fatto , che la dfcrepanza degl' 
Illirici , e Palefiini coll ' appendici , che ofjervanfi 
nella feconda azione del Concilio Calcedonenfe , non 
feriffero nella fua apparenza la fofìanza del Dogma 
apprefjo il Concilio , nè azrjjero alterata l'accetta- 
zione ajjoluta della Lettera di S. Leone , ma che. 
Jianji raggirati circa la confonanza pofitiva di quel- 
la co' Simboli Niceno»Cofantinopolitano } & Efe fino: 
punto [eparato , & allora dalla Chic fa non di, /finito , 
Confermafi nel progreffo del df corpo P infallibilità 
delle Dottrine Apojioliche in riprova delle appella- 
zioni dalla S. Sede a' Concilf > fogl. 52. 

Obfezione , e fua rifpojta . jf . 

duplica 1 che potrebbe opponcrji dall' Anonimo , per 
ripercuotere lo Squittinio del preferite $. , e /ua^t 
rtfpojla. fogl- 87. 

Prima Propofizione , che le conte fe degl'illirici , 
Pale fini , accadute nella feconda Azione del Sinodo 
di Calcedonio , non folo non feriffero il dogma dijf- 
nito da San Leone , ma chcfcjjero in re alt 'a moj jc^* 
per difefa di quello . _ ' fògli gz. 

Propofizione II. Che nella figura , in cui gl' Illirici, 
e Palefiini furono mal'apprefi per contradittorì dell' 
Epifìola di S' Leone , non foia non [offrì il Concilio 
il difputarfì la Dottrina , mhpafsò a feverìffmi ri- 

fentimenti contro quei Padri . • [gl, 107. 

Propofizione III. , Che gl'Jndugj , accordati ’fnal- 
mente agl Illirici » e Palefiini giu!. a la direzione^ 
de' Giudici» acconfentendovi i Padri del Concilio > 
fojjcro tutt' altri, ideili richicjìi in apparenza da quei 
! Pji^ 
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P aironi pregiudica fiero punto al Dogma, fogl.ioq. 
St concbiude tariffo/ la alla replica , e ft dilucida lai* 
materia della di fantina , prete fa dall' Anonimo in- 
torno a’na L( iter a di S, Leone ,e fuo Dogmafiogl. 1 iz 
$. IV. & ultimo , Qaarta verità di fatto, che la Let- 
tera Dogmatica diS. Leone , fé bene fìa fiata con - 
cordemente accolta in tutte le prime Jet Azioni del 
Concilio Calcedonenfe , in niuna però /òffe [otto » 
fritta : E che una tal fiolennità fi fife celebrata 
fuori del Concilio , C$ in mani de 1 Legati della S. S. 
Si moflrq dalia fetitenza del Concilio Calcedonenfe 
l' infallibilità delle Co flit azioni emanate dal foto Pa - 
p a in materia Dottrinale . f boi, no. 

ÙAuttore , Si/à apertura > a confermare V infalli - 
bilità delle deci foni Apojlolicbe . fi vi. iz$. 

Sicgue la prova della quarta •verità di fatto. fogl.nS. 
Capofili. SquitUnio Generale delle dì/ colpe dc' V’efico- 
vi renitenti , a ricevere la Cofiituzione Unige- 

. nitus • M9* 

$• I. Si dimofira , come non meno dagl' Ejempf , e ge« 
fili del Concilio Calcedonenfe , che dalla voce de' SS. 
Padri rimanga riprovata anzi , che dìfefa la refi- 


it azione , Unigenitus, 


e tanto piu la torbidezza 
Santità di noflro Signore Clemente Xf. . E fi cen - 
furano V altre difcolpe de' Ve [covi renitenti, fiogl. iyi. 
Sanali fimi Domini ^fojìrì Domini Clementi s Divi- 
na Proviefentia Papa Xf. Littera ai univerfiot 
Chriflifideles data adversùs eoe , qui Conjlitutioni 
Sdfiblitatis faa , qua incipit = Unigenito* = Anno 
lncarnationie Dominici milleftmo fiptingentejlmo 
dccimooclavo Idus Septembris , edita debitam obe- 
dientiam prajìare haclenùs recufarunt , aut in po - 

Jìerurn 
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ferùm recufaverint ; fogl. 19 6 . 

§. IL Dimofraft per debole , che non regga l'appog- 
gio dell'Auttore Anonimo alle fofcrizioni , che Ap- 
pella confati , e Relative , accadute nella quarta^ 
Azione del Concilio Calcedonenfe , e fi convince Fin - 
fallibilità delle Dottrine Apofoliche. fogf.z 1 f . 

Dubbio curiofo , Perche tra un numero fi copiofo di 
6 30. PP. adunati in Cale e doni a > il foto AnatOlio[_ e 
comprendanfi anche gF Illirici , e Palefìini , tic come 
aggrada all'Anonimo ] accennino l'antica loro fo- 
fcrizione alla Lettera di S. Leone con la relazione t 
e refpettivit'a alla confonanza ! fogl. 236. 

$. III. Si nota d'inverifmile V interpretazione fattoi 
dallo Scrittore Anonimo a due luoghi della Lettera > 
fcritta da S. Leone a Teodoreto Vefcovo di Cipri , e 
fe ne dà la giu Jla intelligenza. fogl. 246. 


Ve 


era , e piana intelligenza delti due accennati luoghi 
della Lettera di S. Leone a Teodoreto. fogl.z^y 
Si riflette alla me de fuma Letteradi S. Leone a Te.-» 
doreto per moflra dell' Infallibilità de' giudicj del- 
la Santa Sede c fifa paragone tra gF antichi infili, 
ti degl' Eutichiani contro la Lettera di S. Leone , 
& i moderni de' pochi Vefcovi Franco fi contro la 
Cofìituzione Unigenitus del Sommo Pontefice , oggi 
jfeglante CLE MELILE XI. fogl. 260. 

Capo IV. > & ultimo . Sqùitiinio particolare intorno 
alle appellazioni , intrappofe a conto della Coflitu- 
zione Unigenitus , o* alla pretefa fallibilità 
delle diffusioni Magifrali della Cattedra Apo- 
f lolle a . ffgl. 264. 

§. I. Dimofraft , che F appellazioni , provocate con- 
tro la Cofit uzione Unigenitus , non abbiano fon - 
damento in furo j ne tn fatto ; anzi , che ripugnino 
. : alle. 
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alle le fi, alla Fede ,& alla ragione. ' foglilo. 
$. II. Si dijj'amina la pretefa fallibilità delle Cofìitu- 
zioni Dottrinali della S.S.Apofìolica. folgtv^^. 

Induzione tratta dal §.i.e 2.del corrente Capo 4. 
Con cui riptovafi l’Opinione , che introduce necefptà 
dell' acccttazione della Chiefa , per tener p in con - 
to d'infallibili , e di Fe d e le Cogitazioni Magi flr ali 
• ' de' Romani Pontefici . • /afe/. 3 14. 

Errori Jncui riporta 1 0 pi ni 0 ne de' Provatori. fogl. 3 1 y. 
Errore I.» Rimarrei bela Chicfa priva d'anni ac] Ira - 
menti nella tede . _ 

Errore li. Si toglierebbe dal Alacflro della Chic fa 
Cattolica , il 'Ramano Pontefice , Tauttorità i' am. 
maeflrarla ne'dùbbj della Fede . fogl. 324. 

Errore III. Si frapperebbe dal Camauro del Sommo 
Pontefice anche il Primato , e fi rapirebbe dalle mani 
de' Cattolici Parma più forte , e più ncceffaria , per 
- difender fi dalle calunnie degl' Eretici. fogl. 327. 

Errore IV. D Ruttore moflra per verità di Fede , 
che alle Coflituzioni Apoflolichc di Cattedra fìa per 
feguirne di fatto l'uniforme accettazione dcllaChicJjy 
fenza mancarne pur' uno def Jìngolarì : E che per 
tanto errino , & indarno afpmtm* Tbhoatqri lac- 
cett azione } per bilanciare l' infallibilità di quel - 

_ ' M-i} 1 ' 

Errore V. La Chiefa Cattolica farebbe Regolale Re - 
golato , nota propria degl' Eretici . fogl. 337. 
Errore VI. Figurar fila r dbiefa Cattolica ;■ • rjfguar - 
do all' accettazione delle Coflituzioni Pontcficiè , co- 
me un corpo Jeporato dal capo , e in quella figura-* 
vivere > Of atteggiare. _ * fogl- 33S. 

Due Obiezioni principali de ' 'Novatori , tratti dalf t 
IJlorìa Ecclejìallica fogl. 344. 
C cc Obje- 
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Obiezione I. Tratta daìTIjìoria della caduta di Li- 
berio Papa nell Ere fìa Art iana: fogl. 344. 

Hjjpojla f cavata da rifiejfi Storici. fogl. 345: 

. Ttjfpojìa afjoluta . fogl. 346. 

Obiezione li. Cavata dalla lite di S- Cipriano Vef- 
covo di Cartagine col S. Pontefice Stefano, fogl. 349. 

7 (i/pofia } tratta da' rifiejfi Storici. fot .349. 

'Rifipojla ajjoluta . figl' 31 1 * 

$. III. Che il Linguaggio , in cui parla V Opinione ^con- 
traria all' infallibilità delle Dottrine della Catte- 
dra Ternana fuori di Concilio , e prima dell'accctta- 
zione della Cbirfa , fìa Linguaggio fìr amerò* epe - 
reggino ad Orecchie Cattoliche . Se nc dà in tejìtmo- 
nio S. Francefco di Sales. fogl. 3 ? 4. 

$. IV. S'allega la Dottrina di S. Tomofo per confer- 
ma dell' h fallibilità delle Coftituzioni Dottrinali 
del Tremano Pontefice , emanate fuori di Concilio , e 
prima deir accettazione della Cbjefa , e fiotto nota d' 
Erefìa , di chi le rifiuti . * fogl. 3 6 f . 

Conchjufione deir Opera , con un notabile rifiejfo 
contro la necejfità dell ' accettazione della -* 
Cbiefa&c . *•. •»- fogl. 

Protcfla deir Auttore . .* • » figl' 3 % 1 * 
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ERRORI 

FOGL. 

UN. 

CORRETT 

Loro . 

8. 

* 3 * 

Gli . 

Aurificano. 

* 3 - 

> 3 * 

Araulicano, 

Turtinarlì. 

40. 

3 - • 

Trutinatfi. 

Rencinenti* 

4*. 

3 * 

Renitenti. 

Influutn. 

5 $» 

3 - 

Influi(um. 

Sofcrialoni que* 

138. 

i. 

Sofcriaioni* 

Giuda . 

138. 

5 * 

Guifa . 

Incredulice • 

X 7 >* 

5 - 

Incrudelite i 

Gfafio. 

165. 

14. 

Gelalio • 

Rilevar! . 

187. 

18. 

Rivelari . 

Tertio Idus. 

196. 

8. 

Odiavo Idus 

Conuinono. 

ai j. 

* 7 ‘ 

Convincono. 

Dalla verità. 

178. 

19 * 

Dalla. 

Cattolica. 

178. 

1 9 - 

Cattolica verità, 

Otea - 

281* 

x8. 

Potea. 

Fiormitace . 

*99. 

20. 

Fumicate . 

Addettare • 

308. 

19. 

Addentare. 

Dalla . 

34 9 * 

* 5 - 

Alla. 
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